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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi l)us fermi per quattro ore 

Oggi I trasporti urbani ad axtraurbani si fermano per quallro ore in tutt'ltalla. 
GII autoferrotranvieri sono Impegnati nella lotta per II nuovo contralto. Ecco la 
modalità dello sciopero stabilite dal sindacati: Toscana: dalle 13,30 alle' 17,30; 
Umbria: dalle 10 alle 14; Marche: dalle 8,30 alle 12,30; Lombardia: dalle 16 alle 20; 
Emilia: dalle 11 alle 13; Piemonte: dalle 5 alle 8; Abruzzo: dalie 10 alle 12 e dalla 
16 alle 18; Campania: dalle 14 alle 18; Puglia: dalle 9 alle 13; Calabria: dalle 5 
alle 9; Sardegna: dalle 17 alle 21; Sicilia: dalle 18 alle 22. 

NEL LAZIO lo scioperò sarà dalle 18 alle 24 per lo « sllttamenlo dei turni». 


Un mondo lacerato e insicuro nella morsa della crisi 


E' esplosa 
la «follia deH'oro» 

Un grammo 11.460 lire - Le nostre riserve rivalutate 
di 1500 miliardi - Nevrosi di sfiducia verso il dollaro 
Più aspra la contraddizione tra paesi ricchi e poveri 


ROMA — L'oro ha rafiaiunto 
ieri 11.4(!() lire il girammo. A 
Londra mhio stati toccati 440 
dollari, por .scendere in sera¬ 
ta a 420. I pre/./.i variano di 
ora in ora. 

I/aiimenlo è stato del dieci 
per cento in una sola stior- 
nata: per capire gli effetti 
basii dire clic un aumento 
del li) iier cento comporta un 
guadagno di oltre l.'KIO miliar¬ 
di di lire suH’oro della ri- 
sena di proprietà della Ban¬ 
ca d’Italia. A Zurigo, a Lon¬ 
dra si d'ce che « le richie.ste 
piovono da tutto il mondo, si 
arriverà presto a .500 dollari 
l’oncia ». li prezzo dell’oro 
procede, ormai, sganciato da 
anello del dollaro e di qualsia- 
.si altra m.meta. aumenta ve- 
Ificemente anche in termini di 
marchi o di franchi .svizzeri, 
monete ricercate fino a ic^i 
« come so fossero oro ». Gisi 
mentre americani e tedeschi 
sono riuscivi ad arginare la 
caduta de. dollaro, non sono 
in grado di far niente per il 
prezzo dell’oro. 

Nella corsa al prezzo c’è an¬ 
zitutto un crollo di fiducùi 
ncH’economia c nella capaci'à 
di governo dei grandi pae.si 
capitalistici. Tutte lo paure 
si ingigantiscono, da un crol¬ 
lo finanziario degli Stati Uni¬ 
ti ad una possibile chiusura 
di certi mercati. Inoltre l’an- 
damcrito dell'a-sscmblca del 
Fondo monetario, riunita a 
Belgrado por una discus¬ 
sione senza sboex-hi concre¬ 


ti (mancano le proposte) e il 
viva.cliiamento del Sistema 
monetano euroiieo .sono in¬ 
terpretati come una incapaci¬ 
tà a riprendere le redini. 

Dall’Kuropa sì lanciano ac- 
cu.se agli arabi: acquistereb¬ 
bero oro, facendone salire il 
prezzo in funzione di una 
manovra più complessa. (Ili 
arabi, cioè, penserebbero di 
vincelare il prezzo del petro¬ 
lio all’andamento di un in¬ 
dice che includa le monete 
principali, alcune merci e. 
appunto, l’oro. In tal modo 
rinnalzamento del prezzo del¬ 
l’oro trascinereblie quello del 
greggio. L’accusa è fantasio- 
-sa. Tutto ciò fa parte di 
un clima di grande baruffa, 
che tutti prevedono .si con¬ 
cluderà c.on una nuova, sto¬ 
rica spoliazione del mondo 
dei pov'eri. di chi possietle 
soltanto il proprio lavoro. Se 
l’impre.sa degli arabi è irrea¬ 
le. l)en più solida è l’appro¬ 
priazione che attraver.so il 
prezzo dcH’nro compiono a 
spese doU’economia mondiale 
un pugno di paesi i ricclii ». 
L’accumuiazione di oro non 
posseduto da privati .si con¬ 
centra in poclii.ssimi paesi: 
Germania. .Stati Uniti. Fran¬ 
cia, Italia. Sud Africa. Giap- 
Ijone. Si specula sulle quan¬ 
tità che posseggono l’Unione 
Sovietica c la Cina, non di¬ 
chiarale ufficialmente, ma il 
loro ammontare è stimato a 
livelli i)oco lontani da quelli 
dei pae.si nominati. 


Questo gruppo di paesi ha 
vi.sto aumentare nel giro di 
piKO temilo il prezzo di oltre 
il 100 per cento. L’Italia, ad 
esempio, che ha oro jier quasi 
duemila tonnellate, vede .spin¬ 
gere il valore delle sue riser¬ 
ve ver.so i quarantamila mi¬ 
liardi dì lire. A livello mon¬ 
diale il valore dell’oro delle 
banche centrali supera quel¬ 
lo di tutte le altre valute 
tanto che c’è chi parla di 
riagganciare le monete all’oro. 
Qualora ciò si verificasse, 
una decina di pae.si si trove¬ 
rebbero a disporre del doppio 
o del tidplo di riserve, senza 
averle « guadagnate » in al¬ 
cun modo. Tutto il « resto del 
mondo », almeno 120 paesi, re¬ 
sterebbero invece aU’a-sciutto. 

Questo spiega perché la ri- 
monetizzazione è oggi impro- 
|K)nibile nelle istanze mone¬ 
tarie internazionali. 

Ieri il ministro del Tesoro 
US.A, Salomon, ha ventilato 
la po.ssibilità di fare vendite 
massicce delle proprie riser- 
ve per calmare il prezzo. Già 
il Tesoro US.A vende 730 mila 
once al mese. Vendite massic¬ 
ce vorrebbero dire monetiz¬ 
zare la rlserv'a e. al tempo 
.stes.so. dare ancora più aper¬ 
ta la sensazione di un crollo 
della suuremazia del dollaro 

Ciò dice quali grandi re- 
spon.sabilìta si a.ssumono quan¬ 
ti si sono buttati su questa 
nuova « follia dell’Occidente > 
per .‘•'fruttarla in un nuovo, 
pericolo.so gi<K.o dei potenti. 


Adesso la risposta può 
darla solo la sinistra 

A 50 anni dal « grande crollo », con quali strumenti nuovi affrontare la ma¬ 
lattia organica del capitalismo - A colloquio con Tronti, Napoleoni e Colajanni 


Tra pochi giorni si compiono i 

50 anni da quel ^giovedì nero* 
che vide il crollo della borsa di 
Wall Street e l’inizio della grande 
crisi degli anni 30. La domanda 
è questa.' è pos.sibile che si ripe¬ 
tano fenomeni analoghi a quelli 
del drammatico autunno del 19'39? 

51 aprì allora una fase nuova nella 
evoluzione del capitalismo. Dal 
« grande crollo » — che rappresen¬ 
tò la priiìia grave ed improvvisa 
rottura dei meccanismi economici 
borghesi — uscì profondamente 
cambiato il profilo sociale, politico 
e statale dei maggiori paesi. Venne 
colpita a morte la democrazia nel 
luogo — la Repubblica tedesca di 
Weimar — dove piti e.sposte e fra¬ 
gili erano le sue istituzioni: dal 
« grande crollo » si dipanarono i 
prodromi della seconda guerra mon¬ 
diale e - prese avvio un decennio 
di aspri scontri sociali, particolar¬ 
mente acuti negli Stati Uniti. 

Degli ingredienti che allora fe¬ 
cero da detonatore uno è tutVora 
presente: il grave disordine finan¬ 
ziario internazionale, il potere pres¬ 
soché incontrollato che istituzioni 
extra o sovranazionali hanno nel 
manovrare a fini speculativi, e 
quindi destabilizzanti, ingenti quan¬ 
tità di valuta. Le vicende dell’oro 
in queste settimane sono impres¬ 
sionanti e devono far riflettere 
molto. Ma le somiglianze tra ieri 
ed oggi finiscono qui. E’ cambiato 
innanzitutto lo scenario e. per 
gran parte, la sostanza stessa dei 
proce.ssi con i quali oggi fare i 
conti. Allora la posta in gioco sem¬ 
brò addirittura la sopravtnvenza 
del capitalismo, colpito, come fu. 


da una crisi dai connotati caia- 
.strofici, quasi un inveramento — 
dice Mario Tronti — della vecchia 
teoria del crollo, di origine inarxi- 
sta. Oggi la crisi è strisciante, oscil¬ 
la tra ripresa produttiva e rece.s- 
siane, è qualcosa che in certo modo 
modifica la vecchia equazione mar¬ 
xista capitalismo-sviluppo e spinge 
a guardare alla storia dei nostri 
giorni da una angolazione nuova, 
quella deU’equazione capitalismo- 
stagnazione. Nel ’29, il capitalismo 
operò una vera e propria rivolu¬ 
zione al suo interno. La borghesia, 
tradizionalmente abituata ad affi¬ 
dar.si ai meccanismi automatici del 
mercato, si rese conto che per sal¬ 
varsi doveva utilizzare lo Stato, 
fare leva su una manovra sta¬ 
tale che intervenisse direttamente 
nella economia. Fu il politico sta¬ 
tale — dice Tronti — a salvare 
negli anni trenta il capitalismo. 
A rendere .stabile questo salvatag¬ 
gio interverrà poi la seconda guer¬ 
ra mondiale, la quale ebbe un ruolo 
centrale (cosa da non dimentica¬ 
re o sottovalutare) per il pieno 
superamento della « grande de¬ 
pressione ». per fronteggiare la 
quale non era stato sufficiente 
l’aumento della domanda dì beni di 
consumo per uso civile. 

Allora, utilizzando le politiche 
economiche kepnesiane (intervento 
diretto dello Stato per allargare 
la domanda di consumo pubblico 
e privato e quindi sostenere la 
produzione) il capitalismo .seppe 
delineare un meccanismo regola¬ 
tore che. dispiegatosi pienamente 
dagli anni ’SO in poi. ha permesso 
dì consolidare e far durare — per 


due decenni — quel ciclo di ripre¬ 
sa, avviato dalla produzione a fini 
di guerra. Oggi, il capitalismo non 
si sviluppa non perché scelga esso 
di lìon .sviluppar.si. ma perché le 
innovazioni e i meccaìiìsmi intro¬ 
dotti in que.sti decenni sembrano 
bloccati. Il riflesso di ciò sta nella 
povertà di proposte strategiche e 
di leadership. L’emblema di questo 
impoverimento è la paralisi della 
presidenza americana, é Carter, 
un politico che non è in grado 
di fare politica. 

Ma perché, fallito il kei/nesismo. 
sembra non esserci più nemmeno 
una politica economica? La politica 
economica — dice Claudio Napo¬ 
leoni — è finalmente morta: non 
ha più niente da dire, non ha stru¬ 
menti per affrontare problemi che 
non sono di natura economica, dal 
momento che riguardano i rap¬ 
porti di forza tra le classi, la capa¬ 
cità di egemonia, un nuovo blocco 
storico. Sarà .solo uno nuova poli¬ 
tica che potrà ridare una funzione 
all’economia. 

Serve poco, perciò, l’avvertimen¬ 
to che J. K. Galbraith lanciax'a 
nelle prime pagine del suo c II 
grande crollo*: &Una buona co¬ 
noscenza del ’29 rimane la nostra 
migliore salvaguardia contro il ri¬ 
petersi dei più infausti eventi di 
quei giorni*. Galbraith scriveva 
nel ’6t, quando le politiche eco¬ 
nomiche keynesiane erano nel pie¬ 
no fulgore e permettevano dì col¬ 
tivare l’illusione che periodi tre- 

Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 
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Se il Senato non ratificherà raccordo Salt raggiunto con PURSS 

Carter: «L'America può perdere 
la sua leadership sull'Europa» 

Il discorso del presidente ha sdrammatizzato la «crisi cubana» - Il realismo ver¬ 
so Mosca e la durezza verso L’Avana - Il rafforzamento militare Usa nei Caraibi 
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Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — La presen- 
7.3 di soldati .sovietici a Cuba 
non può costituire motivo per 
LUI ritorno alla guerra fn-d 
da. Non .sono tali .soldati a 
rappre.sentare il ma.s.simo 
pericolo per la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti. Il massimo pe¬ 
ricolo per tutte le nazioni del 
mondo, ivi compresi gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Unione So¬ 
vietica. sarebbe invece nel 
fallimento degli sforzi diret¬ 
ti a salvare la pace e a eli¬ 
minare la possibilità di una 
guerra nucleare. 

Sono queste, politicamcfite, 
le affermazioni più impegna¬ 
tivo di Carter nel suo discor- 
.so televisivo di lunedi notte. 
.Ancora una volta, cioè, un 
appello al scaso delle prt^r- 
zioni e un invito al Senato 
a ratificare il Salt quale ele¬ 


mento chiave di un rapporto 
coesistenziale con l’URSS no¬ 
nostante la € crisi » determi¬ 
nata dalla scoperta, di una 
« brigata di combattimento » 
.sovietica nell’isola caraibica. 
.Ai tempo stes.so. però, prigio¬ 
niero deH'agitazione condot¬ 
ta da alcuni membri autore¬ 
voli della commissione esteri 
del Senato, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha annunciato 
misure militari che. se non 
p;».ssono e.s.scre dnfinite da 
•s guerra fredda ». introduco¬ 
no tuttavia nuovi elementi di 
frizione sia con l’URSS che 
con Cuba. 

Tali mi.sure consi.stono nel¬ 
la rapida creazione di una 
forza navale che opererà spe¬ 
cificamente nel Mar dei Ca¬ 
raibi e che ha già comincia- 

Afberfo Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Berlinguer accolto 
a Lisbona da Cunhal 


Dal nostro inviato 

LISBONA — II compagno 
Alvaro Cunhal. segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
portoghese, lia accolto nel 
tardo pomeriggio di ieri al¬ 
l'aeroporto dì Lisbona la de¬ 
legazione del Partito comuni¬ 
sta italiano guidata da En¬ 
rico Berlinguer e composta 
dai compagni Antonio Rubbi 
e Antonio Tato, membri del 
CC, e Gaetano Di Marino, 
responsabile della sezione 
agraria e vicepresidente della 
CCC. 

Salutato da una folla di 
lavoratori aeroportuali, Ber¬ 
linguer è stato poi circon- 


Dopo 33 ore di camera di consiglio 

14 nappisti 

condannati a Roma 

Alla Vianale 
21 anni di carcere 

Le altre condanne: 16 anni a Pic¬ 
cinino c 11 anni ad Abatangelo 


dato da giornalisti e cine- 
opc.atori portoghesi e italia¬ 
ni ed ha risposto alle nume¬ 
rose domande che gli sono 
state rivolte sul significato 
della sua visita, i rapporti 
tra comuni.sti italiani e por- 
toghe,si, l’Europa, il Terzo 
Mondo. 

Due. ha detto Berlinguer, 
sono e.sscnzialmente gli scopi 
di questo viaggio: rafforzare 
i rapporti tra comunisti ita¬ 
liani e portoghesi: avere con 
il compagno Cunhal e gli 
altri dirigenti del PCP uno 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


RO.M.A — Dodici condanne e 
quattro a.ssoliizioni per insuf¬ 
ficienza di prove, questa la 
.sentenza pronunciata ieri se¬ 
ra alle 21,15 al processo con¬ 
tro i Nap a Roma. Questo il 
dettaglio delle condanne: Ma¬ 
ria Pia Vianale 21 anni e 
6 me.si di reclasione (con la 
ccnccs-sione deH’attenuante 
della minore partecipazione) 
|K‘r concorso neH’omicidio del¬ 
l’agente Graziasi; Giovanni 
Gentile Scliiavaie 28 anni di 
reclusione; Donicnico Dclli 
X'cneri ‘28 anni (iicr il vin¬ 
colo della continuazione .sono 
.stati cumulati agli li anni 
comminati dalla Assise di Ro¬ 
ma. 15 anni inflitti aH’accu- 
sato dai giudici di Napoli): 
Franca Salerno 7 anni: Nicola 
.Abatangelo 11 anni dì reclusio¬ 
ne: Giovanni Adolfo Ceccarel- 
lì 8 anni: .Ales.sìo Corbolotti 

10 anni: Raffaele Piccinino 
16 anni e 6 me.si di reclu.sione; 
GiiLseppe Pampalone 10 anni; 
Ro.s,sana Tidei 8 anni: Vitto¬ 
ria Papale 4 anni: Saverio 
Senese 4 anni di reclusione. 

Sono stati assolti per insuffi 
cienza di prave Sergio e Fran- 
co Bartolini. Sandra Olivarcs, 
Vanna Paola Maggi. sen¬ 
tenza è stata pronunciata nel¬ 
l’aula bunker del Foro Itali¬ 
co dopo 33 ore di camera di 
consiglio. La gabbia degli im¬ 
putati era completamente 
vuota: i nappi.sti. infatti, ave¬ 
vano chie.sto alla Corte di ri¬ 
nunciare ad es.scre presenti al 
momento in cui veniva pro¬ 
nunciata la .sentenza. Tra i 
reati per i quali la Corte ha 
ritenuto la sussi.stenza, il più 
grave, oltre quello di omici¬ 
dio. è la partecipazione a ban¬ 
da armata. Di questa accu¬ 
sa .sono stati ritenuti respon¬ 
sabili .Abatangelo, Ceccarelli, 
Corbolotti. Papale. Piccinino. 
Salerno. Vianale. Tidei e l’av¬ 
vocato Senese. .A proposito 
della condanna inflitta alla 
Vianale per il concorso nello 
omicidio deH’agente Grazio¬ 
si. il compagno avvocato Tar- 
.sitano. parte civile per la fa¬ 
miglia del poliziotto, ha det¬ 
to; -t.Scno soddisfatto anche 
perché non è stata inflitta 
una pena barbara come l’or- 
gastolo che era stata richiesta 
dal pubblico mini.stero. Ri¬ 
tengo che la sentenza sia giu- 
■sta e poggi .su un .solido ma¬ 
teriale probatorio. Vorrei spe¬ 
rare che questa condanna 
faccia capire ai terrori.sti 
elle lo Stato sa corno difender¬ 
si e che la giustizia .sa fare 

11 proprio dovere ». 

C'è comunque una prima 
considerazione che s’impone, a 
conclusione del praces.so con¬ 
tro i cosiddetti « capi stori¬ 
ci » dei Nap. Il gruppo non 
aveva perso occasione per 
istaurare un clima di provoca¬ 
zione e di paura anche a Ro¬ 
ma, così come i brigatisti di 
Curcio e Franceschini erano 
riasciti a fare al processo di 
Torino. Tutto nella speran¬ 
za di bloccare il proccs.so. 
Ma le co.'^e. questa volta, sono 
andate diversamente fin dal- 
rinizio. C’è stata, probabil¬ 
mente, una reazione di ribel¬ 


lione dell’opinione pubblica e 
degli stc.ssì giudici popolari. 
Nessuno di loro, infatti, al 
momento della chiamata in 
Corte d’.Assise, si è tirato in¬ 
dietro. Se .si pensa a quanto 
avvenne e avviene tuttora in 
altri processi contro i terro¬ 
risti il fatto non è trascura 
bile. Cosi, il primo giorno del 
dibattimento, tutti avevano 
preso posto a fianco del pre¬ 
sidente Santiapichi e del giu- 
«lice a Intere. Non solo i giu¬ 
dici popolari effettivi, ma an¬ 
che un nutrito gruppo di so¬ 
stituti che hanno seguito le 
fasi del difficile processo fino 
all’ultimo minuto: tutti, con 
la fascia tricolore a tracolla, 
hanno voluto dare il loro di 
retto e personale contributo 
alla lotta contro il terrori¬ 
smo. Si può dire che questa 
sia stata la prima grave sco.n- 
fitta dei nappisti. 

La seconda, altrettanto gra¬ 
ve. è andata maturando len¬ 
tamente. giorno dopo gioitio, 
nel cor.so delle udienze. Ogni 
volta che qualcuno degli ac¬ 
cusati chiedeva di leggere 
uno dei soliti messaggi pieni 
dì insulti c di minacce, il 
permo.sso veniva concesso. 
Ma que.sti conati pseudo- po¬ 
litici mai. nemmeno per una 
volta, .sono riu.sciti in qual- 

(Segue a pagina 5) 


Violenze 

airAsinara: 

un agente 
ferito 


SASSARI — Disordini e vio¬ 
lenze ali’Asinara: una tren¬ 
tina di detenuti nel carcere 
di massima sicurezza si sono 
rifiutati di rientrare nelle cel¬ 
le; un agente di custodia è 
rimasto ferito ad un braccio 
nel tumulto e le proteste 
continuano nella notte. Alcu¬ 
ni dei carcerati sono saliti 
sui muri interni di cinta e di 
li continuano a incitare gii 
altri e a scandire frasi nei 
confronti delle forze delTor* 
dine. 

Sul posto sono confluiti da 
Sassari reparti speciali dei 
carabinieri e agenti della PS. 
Nell’isola è giunto anche il 
questore di Sassari e il giu¬ 
dice di sorveglanza. 

Tutto è cominciato verso 
.le 19.30 quando un gruppo di 
detenuti della sezione di mas¬ 
sima sicurezza si è rifiutato 
di entrare nelle celle per la 
notte. Secondo le prime noti¬ 
zie il brigatista Ognibene. 
con il pretesto di una tele¬ 
fonata. ha cercato di bloc¬ 
care uno degli agenti di cu¬ 
stodia e di prenderlo in ostag¬ 
gio. L'agente ha reagito cd è 
stato ferito con un punte¬ 
ruolo. Ognibene è stato in¬ 
fine bloccato da altri agenti. 
Gli altri detenuti, dopo il 
fallimento del tentativo di 
Ognibene. hanno dato vita 
al tentativo di sommossa. 


NAZIONI UNITE — Giovanni Paolo II riceve gli applausi dei delegali mentre attraversa i | 
banchi dell'assemblea deil'ONU diretto alla presidenza da dove ha pronunciato il suo discorso i- 


Dalla tribuna deil'ONU un appassionato appello di Giovanni Paolo II 


« 


» 


Ingiustizia, oppressione e armi minacciano l'uomo 

Entusiastiche accoglienze riservate dall’America al Papa - L’abbraccio con Waldheim e lo scroscian¬ 
te applauso dei rappresentanti di tutti i paesi del mondo - I diritti umani, i palestinesi, il disarmo 



Dal nostro inviato 

W A’ORK — In un pacato. 

appassionato, discorso di 
ora esatta, pronunciato in 
lese dinanzi all'assemblea 
lerale deU'OSU — che gli 
tributato, al termine, un 
luto e mezzo di ininterrot- 
scrosciante applauso da 
ie dei delegati di oltre 150 
ti. in piedi nell’aula — Gin- 
ni Paolo II ha posto l’ac- 
to sui temi della lotta ol 
guerra e della dignità dei¬ 
mo. mettendo al tempo 
s.'so in guardia la comunità 
irnazionale contro le mi- 
’ce che — egli ha ammoni- 
— pe.vino .sul mondo coii- 
ìporaneo: quella determi- 
a dalla ingiusta di.stribii- 
ne dei beni materiali, quel 
che risiede nelle ingiustizie 


nel campo dello .‘spirilo, vale a 
dire nelle limitazioni di vano 
genere alle libertà e alla -ii- 
gnità dell'uomo, e quella del¬ 
le armi. 

Papa Woytila era giunto al¬ 
l'aeroporto La Giuirdic di 
Sete York, proveniente da Bo¬ 
ston, alle 9 del mattino, e, do 
po aver ricevuto nella pista 
il benvenuto e l'abbraccio del 
segretario deil'ONU Waldheim 
aveva raggiunto il Palazzo di 
retro salutato, lungo il per¬ 
corso. da una folla composta 
mentre migliaia di poliziotti 
dislocati per le strade c nume 
rosi elicotteri dall'alto damno 
il senso delle preoccupazioni 
dei .servizi di sicurezza ameri¬ 
cani per l'nrrenimento. Prima 
di fare l'ingre.sso nell'aula del- 
ì'a.s.semhlea Woytila ha avuto 
un cordiale incontro con i 


membri del Consiglio di .sicu¬ 
rezza (era as,sente il rappre¬ 
sentante della Cina). 

Collocandosi nella linea trac¬ 
ciala 14 anni fa, nella stes.so 
.sede, da Papa Montini a cui 
si è richiamato definendolo 
* un instancabile servo delia 
pace ». Giovanni Paolo il ha 
detto, come abbiamo accenna¬ 
to, che tre sono le minacce 
che gravano sul mondo con¬ 
temporaneo: le varie forme di 
disuguaglianze nel posse.sso 
dei beni materiali che «con 
trappongono aree di .sazie*.à 
ad aree di fame, di denres 
.sione, di sfruttamento ». la 
violazione dei diritti dell'uomo 
con tutte le tensioni che tale 
fatto genera, la cor.sa agli or 
mamenti. 

Partendo dal concetto che 
finora la vita umana é stata 


subordinata « alle esigenze 
della produzione, del mercato, 
del consumo, delle accumula¬ 
zioni di ricchezza e della buro¬ 
cratizzazione con cui si cerca¬ 
no di regolare i corrisponden¬ 
ti processi». Giovanni Paolo 
II ritiene che occorra rove¬ 
sciare questo modo di orga¬ 
nizzare la società, « questo 
stato di necessità ». Perché — 
ha osservato — «.se è vero che 
l’uomo dipende per vi\-erc dal¬ 
le risorse del mondo mate¬ 
riale, non può esserne lo 
schiavo, ma il signore ». Ho 
aggiunto che « il criterio fon¬ 
damentale secondo il quale .si 
può stabilire un confronto tra 
i .sistemi .socio-economici non 
è e non può essere il criterio 
di natura egemonico imperia- 
li.sta. ma può. anzi deve esse¬ 
re quello di natura umanisti¬ 


ca, cioè la misura in cui o- 
gnuno di essi sia veramcnie 
capace di ridurre, frenare -jd 
eliminare al massimo le varie 
forme di sfruttamento dell’ 
uomo». Solo cosi è possibile 
assicurare « proprio all’uomo, 
mediante il lavoro, non soltan¬ 
to la giusta retribuzione dei 
beni materiali indispensabili 
ma anche una partecipazione 
corrispondente alla sua digni¬ 
tà, airinlero processo di 
produzione c alla stessa vita 
sociale che intorno a questo 
proces.so si .sta formando». 

Una società fondata .sul pri¬ 
mato dell’uomo, secondo Woj¬ 
tyla che ha richiamato anche 
alcuni pa.ssi della sua prima 

Alcasfe Santini 

(Segue in ultima pagina) 


dica grazie e si levi il cappello 


. COSTATIAMO ogni 
'' giorno che il nostro 
progressivo impoverimen¬ 
to non e solo conseguen¬ 
za delle condizioni del 
mondo, ma dipende an¬ 
che, e per certi versi so¬ 
prattutto, dalla disaffe¬ 
zione verso il lavoro, ver¬ 
so l’intraprendenza perso¬ 
nale, dalla pretesa di vi¬ 
vere tutti a carico di tut¬ 
ti: e sappiamo quanta 
parte di questi vizi dipen¬ 
de dall’odio e dairiliusto- 
ne fomentati dai comu¬ 
nisti ». 

Questo passo figurava 
ieri in uno scritto, pubbli¬ 
cato da un quotidiano di 
larga diffusione. Il Tempo 
di Roma, di uno dei mag¬ 
giori collaboratori del gior¬ 
nale, Elio Fazzalari, e noi 
lo abbiamo letto dopo che 
sullo stesso foglio e, più 
diffusamente, su altri di 
tutta Italia, avevamo ap¬ 
preso le ultime novità su 
due del maggiori scandali 
nazionali: quello delVItal- 
casse, con sempre più nu¬ 
merosi grossi personaggi 
imputati e quello al cui 
centro adesso è Camillo 
Crociani, protetto da al¬ 
tissime ^sonalità che ne 


hanno favorito la fuga e 
ora. probabilmente, si 
danno da fare per impe¬ 
dirne Vestradizione. Gli 
« affari » Sir. Lockheed, 
Italcasse. Sindona (e, a 
quanto pare, Caltagirone) 
sono soltanto gli ultimi di 
una serie di ribalderie co¬ 
state al nostro Paese mi¬ 
gliaia di miliardi e han¬ 
no questa caratteristica 
comune: che non vi è im¬ 
plicato. neppure occasio¬ 
nalmente, un solo operaio. 
Un solo piccolo impiegato, 
una sola persona iscritta 
al PCI o anche solo sim¬ 
patizzante per i comuni¬ 
sti. Ebbene: proprio in 
questo momento, proprio 
nei giorni in cut si vede, 
si tocca con mano che 
l’Italia Vhanno rovinata 
lor signori mentre Vhanno 
conservata (speriamo) an¬ 
cora salvabile in extremis 
t lavoratori nella loro 
grande maggioranza rap¬ 
presentati dal PCI, Elio 
Fazzalari ha il coraggio, 
diciamo il coraggio, di at¬ 
tribuire caU'odio e aH’il- 
lusione fomentati dai co¬ 
munisti» lo stato di po¬ 
vertà in cui versiamo, lo 
sfacelo dal quale cerchia¬ 


mo con ogni sforzo di ri- 
sollevarcL 

Quando noi eravamo ra¬ 
gazzi i maestri usavano 
darci, per punizione, un 
compito da eseguire a ca¬ 
sa che chiamavamo « pen¬ 
so*. Si trattava dt ripete- 
re cinquanta, cento colte, 
una frase o un termine 
che avevamo sbagliato, 
scrivendoli correltt. al fi¬ 
ne di impararli per sem¬ 
pre. Ci permettiamo dt in¬ 
vitare Elio Fazzalari a 
una specie dt «penso». 
Scriva, magari su fogli del 
Tempo, per cinquemila 
volte la parola «grazie» 
e poi spedisca il compito 
ai comunisti, perché il no¬ 
stro illustre collega deve 
sapere che se è libero, se 
in questi anni ha studia¬ 
to, se ora può anche im¬ 
punemente scrivere delle 
infamità, lo deve princi¬ 
palmente ai comunistL Se 
era per lor signori, che 
egli scriterlatamente di¬ 
fènde, ora pronuncerem- 
mo il suo nome con com¬ 
patimento e non sentirem¬ 
mo dire quel « grazie » che 
egli ha il dovere di ripe¬ 
tere ai militanti del no¬ 
stro partito. Fortobraccie 


I sindacì uniti 
dicono no 
alle tesi 
dì Cossiga 

Nella seconda giornata dei 
lavori del convegno del- 
l’ANCI il fatto saliente è 
stato la risposta unitaria 
dei sindaci. in pruno luo¬ 
go di quelli delle grandi 
città, al discorso pronun¬ 
ciato lunedi da Cossiga 
che aveva ignorato i pro¬ 
blemi drammatici che so¬ 
no di fronte agli enti lo¬ 
cali e aveva tentato di 
sfuggire olle richie-ste di 
una precisa politica per 
risolverli, tentando anzi 
di inserire elementi di fri¬ 
zione fra i Comuni e le 
Regioni. 

I siedaci hanno chiesto 
precisi impegni sulle que¬ 
stioni finanziarie, sul pro¬ 
blema delle tariffe pubbli¬ 
che. sottolineando l’urgen¬ 
za e la nece.ssità di una 
riforma complessiva del- 
Tordinamcnto. I Comuni 
in.somma hanno detto 
chiaramente: se il go¬ 
verno tenterà di ricacciar¬ 
ci oiropposizione, sarà il 
governo a non reggere. 
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L'attacco allo Stato democratico 


Ferma risposta al governo dal convegno delFANCI 


Annunciate 
proposte del PCI 
per arginare il 
fenomeno mafioso 


I sindaci uniti dicono no a Cossiga 


Respinto il tentativo di inserire elementi di frizione fra le Regioni e gli Enti locali - Il go¬ 
verno vuol cacciare i Comuni ail’opposizione? Ma come reggerà ? - Il problema della finan¬ 
za locale - Gli interventi di Zangheri, Petroselli, Novelli, Tognoli, Aniasi, Sarti e Modica 


Scandalo all'ASST 


Il concorso 
è truccato 
ma il 
ministro 
dice: non 
so niente 


ROMA — La Segreteria del PCI e In sezione Problemi 
dello Stato hanno esaminato con i dirigenti regionali 
della Sicilia c della Calabria, parlamentari e giuristi, 
le iniziative da adottare per fronteggiare la gravo recru¬ 
descenza del renomcno mafioso. 

Si è deciso di promuovere ini vasto confronto politico 
e cultiu-alo fra tutte le forze democraticlie sulle ragioni 
più profonde deiraoutizzar.si e dilatarsi del fenomeni) 
mafioso in rapjxirto alla grave crisi nella società e nello 
Stato e, in particolare, nel nostro Mezzogiorno. 

Si tratta — è detto in un eomiinieato — di cogliere 
gli elementi di novità c di maggiore pericolosità acqui- 
.stati dal fenomeno mafio-so su tutto il lerritorio nazionale 
e le convergen/o oliicltive con il terrorismo politico nel- 
l'altacco allo Stato democratico. 

Dalla consapevolezza della gravità del pericolo emer¬ 
ge la ncce.ssità urgente che tutte le forze democratiche 
.sappiano sviluppare uirazionc iiniluria attorno a prc‘cisi 
obicttivi di risanamento e di rinnovamento della .società 
e dello Stato |x^r debellare il sistema di ixitere mafioso 
e per organizzare su basi nuove l’azione di prevenzione e 
di repressione antimafia. 

In vi.sta del prossimo dibattito parlamcnlaro sulle 
conclusioni della commissione antimafia, i gruppi comu¬ 
nisti avanzeranno precise proposte da .sostenere nel con¬ 
fronto con gli altri gruppi parlamentari. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO - Ecco un ca¬ 
pitolo. c non .secondario, del 
« caso '> italiano in questa dif¬ 
ficile traii-sizioiie al nuovo de¬ 
cennio. Cn-ntiiioia di ammiiii 
stratori — uomini diversi per 
espc" lenza, per fede politica, 
per provenienza — sono riu¬ 
niti tutti assieme per di.scu- 
tere di iiroblemi eumuni. Alie¬ 
ni da ogni massimalismo pio¬ 
testatario, si sentono parte del 
lo Stato democratico, e que¬ 
sto Stato vogliono contribuire 
a ritinoi'arc. F'amio proposte 
e cliicdoiio risposte. Poi ac¬ 
cade che il pre.sidente del 
Consiglio ili carica — il mas¬ 
simo espoiuiite del eovemo 
— si presenti sul palco con 
« l’orologio caricato aH'indic- 
tro v: non risjKiiule. dà piglio 
ad un discor.so buono per tut¬ 
te le slanioni. Di p’ù; t‘*nta 
di iiuserire pretestuosi elemen¬ 


ti di frizione tra Comuni e 
Regioni e .si proinint* come 
grande arbitro della < di¬ 
sputa >. 

E' succe.sso lunedi a Viareg¬ 
gio, nella giornaUi inaugurale 
del convegno dell’.-\NCl. e 1’ 
cpi.sodio resta come immagine 
esemplare delle asprezze — 
e dei rischi — della tormen¬ 
tata fase (Kilitica che attra- 
ver.sa il Paese, Ma c’è anche 
un altro segnale: la risivsfa 
a Cossiga che è venuta subito 
— ieri — da tutto il dibattito. 
Una risposta unitaria, civile 
e tuttavia severa, che altra 
versa i diversi interventi, a 
partire da quelli dei i-a’'nre- 
sentanti delle grandi città. 

Nel suo contributo il .sinda¬ 
co di Bologna ha riportato 
questo contraddizione tra e.si- 
genze dei Comuni e sordità 
del governo .sotto il segno del 
la situazione politica più coni- i 
ple.ssiva. .'Jel clima di .solida- 1 


rictà democratica — ha detto 
Zangheri — le indicazioni del- 
l’ANCI e le linee del governo 
si erano venute avvicinando 
con buoni risultati. Otiiti. con 

10 svuotamento di quella gran¬ 
de i|K>te.si di guida dei Paese. 

11 rischio della divaricazione 
riprende cor|)o. La minaccia 
di un nuovo i.snlam<Mito dei 
Comuni -- e di tutto il tessuto 
autonomi.siico — torna ad es 
.sere attuale. E a desiare pre 
occupazione non è .solo Toppo 
rizione rinreoffiiia di Cos.siga 
— con il suo palese vuoto di 
proposte — ma anclu* e so 
pnittutto quelli che appaiono 
gli orientamenti del lioverno 
nel campo della politica finan 
ziaria. 

Se fassem eonfi'rmate oiie 
ste prime avvisaglie, le disfio- 
nibiiità dei Comuni per qiie 
sto anno clic .si apre subirei) 
bero una forte riduzione ri- 
.spetto al '79. 


.Solo parole, artificiosa vo 
lontà di contrapiioisizione? 11 
compagno Luigi Petroselli — 
sindaco di Roma da |)ochi 
giorni ~ Ila voluto fondare 
questo ragionamento .su cifre 
reali. Per effetto della infla¬ 
zione e del crescente costo 
della vita, lo risorse dei Co 
numi sono stale ridotte del 
1.) negli ultimi tre anni 
Per la capitale — Ita tradotto 
Petro.selli — (piesto significa 
una riduzione della di.sponibi 
lità finanziaria pari a -IO mi¬ 
liardi. Di coti.seguenza: opere 
non realizzate, hiterveiiti for 
zatamonte ridimiMisionati. in 
un centro metropolitano che 
pf'r i guasti fl'd oasij 'to <.v • 
chio e.semplare del disagio 
dei cittadini e del logoramen¬ 
to del rapporto tra .società ci 
vile c istituzioni. 

I F: tuttavia in questi tre an 
I ni i Comuni non solo t Ita uno 
1 ricevuto, ma hanno dato 


Hanno offerto e.sempio di ri 
gore, di consapevolezza, di 
sensibilità democratica. Ora. 
se si dove.sscro confermare le 
linee di |)olitiea finanziaria 
abbozzate da oiieslo goviM-no. 
si riaprirebbe la triste vicen¬ 
da dei disavanzi e .si sp.ilan 
filerebbe il « cratere » dei de¬ 
ficit. L’in.stabilità finanziaria 
si tradurrebbe in im|Kxssibi 
lità di programmazione e in 
governabilità delle città. Si 
vuole — ha aggiunto Zanghe¬ 
ri — un ulteriore inasprimeii 
lo dei conflitti urbani, si vo 
gliono rigettare come nel p.as 
salo i Comuni nll'opposizioiipy 
F: que.sto governo, come si il 
Inde di repf/ere con i Cornimi 
alTopixisizione'.’ 

Sull'urgen/a e la necessità 
della riforma complessiva del- 
Tonlinamcnto è intiM-venulo 
anche il socialista .Ania.si. con 
una critica serrata alTinter- 
viiito (fi Cossiga. « Il di.scor- 


Convocata per domani la Direzione PSI 

Craxi torna sui temi 
del proprio «saggio» 

Accento sulla revisione della Costituzione - L’on. Pic¬ 
coli rilancia l’idea di una legge elettorale maggioritaria 


ROMA — Estendendosi ulte¬ 
riormente, la discussione sul¬ 
l’articolo pubblicato da Cra.\;i 
sulTAearifi.' fa registrare nuo¬ 
ve interpretazioni, e fa emer¬ 
gere sfumature diverse. Lo 
stesso segretario del PSI ha 
.sentito la necessità di interve¬ 
nire di nuovo sulla questione 
centrale ael proprio saggio 
(quella dell’esigenza di una 
■K alleanza riformatrice ») con 
un’intervista alTEuropeo. In 
questo nuovo te.sto. l’accento 
cade in modo chiaro sul te¬ 
ma di una revisione della Co- 
.stitiizione, tanto che la rivista 
.si è sentita autorizzala a fa¬ 
re questo titolo: « Parla 
Craxi: la seconda Repubblica 
ha il suo partito 3 >. 

Cra.xi è convinto che per ri¬ 
vedere la Costituzione sia nc- 
cc.ssaria una va.sta alleanza di 
forze politiche, così come per 
affrontare gli altri aspetti del¬ 
la « crisi italiana ». Si dice di- 
.sposto a discutere ipotesi pre- 
sidcnzialisticlie per la nostra 
Repubblica, anche se confer¬ 
ma di e.sserc poco convinto 
del « valore provvidenziale del 
"presidenzialismo'’ >. E affer¬ 
ma: € La revisione della Co¬ 
stituzione deve costituire T 
obiettivo principale della nuo¬ 
ra legislatura, altrimenti an¬ 
che questa finirà prematura¬ 
mente e male ». Non formula 
comunque indicazioni (»ncre- 


tc circa i cambiamenti cui si 
dovrebbe metter mano. 

Quanto alle prospettivo poli¬ 
tiche c alTatteggiamenlo e al 
ruolo del PCI, Craxi sostiene 
che « il PCI avanza una ri¬ 
chiesta (quella della caduta di 
ogni veto sulla sua partecipa¬ 
zione al governo - ndr) di cui 
io ho sempre riconosciuto la 
legittimità. Tuttavia — sog¬ 
giunge il quadro politico 
odierno presenta le medesime 
difficoltà di ieri. Vedremo co¬ 
me il congresso della DC af¬ 
fronterà la cosiddetta questio¬ 
ne comunista che molti auto¬ 
revoli esponenti della DC giu¬ 
dicano come "essenziale". 
L’articolo (felTUnità di dome¬ 
nica lo giudico positivamente » 
(si tratta delTarlicolo di com¬ 
mento al saggio craxiano). 

Crarsi ha convocato la Di¬ 
rezione socialista per doma¬ 
ni. Si tratterà di una riu¬ 
nione nella quale certamente 
si <t parlerà di politica », an¬ 
che in relazione agli echi su¬ 
scitati dalTarticoIo del segre¬ 
tario socialista. Un elemento 
di frizione interno al PSI è 
già emerso la scorsa set¬ 
timana: quello delTevenluale 
convocazione del Congres.so 
.straordinario, che l’ala che fa 
capo a Signorile ntxi vuole. 
Un altro motivo di contrasto 
affiora dalla ste.s-sa intervi.sta 
di Cra.xi aìVEuropeo. quando 


il segretario socialista affer¬ 
ma di non es.sere d’accordo 
c(Mi qualche i malaccorto se¬ 
gnale !> relativo alTimiro.stazio- 
ne della campagna elettorale 
del PSI per le amministrati¬ 
ve delTSO. E* evidente che si 
tratta di una frecciala pole¬ 
mica indirizzata contro .Ania- 
si. responsabile enti locati del 
PSI. che in una recente in¬ 
tervista aveva posto l’accen¬ 
to sui rapporti unitari alTin- 
terno della sinistra (« Cerio 
— afferma Craxi — non an¬ 
dremo alle elezioni sulla base 
di schemi frontisti »). 

Dojk) l’iniziativa di Craxi. 
uii;-t parte della DC — e in 
particolare la sua ala doro- 
tea — è tornata a riproporre 
in modo non sempre chiaro te- 
• mi di riforma istituzionale, tra 
i quali spicca la richiesta di 
una legge elettorale maggio¬ 
ritaria. E' stato Piccoli, ieri, 
con un’intervista alTAsca. a 
vantare la « cn.scìenza istitu¬ 
zionale » dorotea. c soprattut¬ 
to ciò che egli stesso di.s.se nel 
maggio scor.so. durante la 
campagna elettorale, proprio 
contro la legge elettorale pro¬ 
porzionale. Intanto, il gruppo 
del « .Mille ». cui fanno capo 
alcuni cspontHiti della destra 
de. ha invitato Craxi a un 
convegno: anch’esso vuole, co¬ 
me i dorotei. un intervento sui 
1 meccanismi elettorali ». 


Scambio di informazioni e di documenti 

A Roma vertice dei giudici 
che indagano sul terrorismo 

Confermati legami operativi tra Br, Nap e Prima Linea - La riunione, se¬ 
greta, nei giorni scorsi: c'erano i magistrati di Torino, Padova e Milano 


ROM.A — Una riunioiio opc- j 
nativa con scambio di infor¬ 
mazioni e di documenti rite¬ 
nuti di -i notevole interesse»: i 
protagoni.sti, a Roma, nei gior- j 
ni scorsi i magi.Ntrati che. in t 
tutta Italia. cmdtKXiPO le prin- | 
cipali inchieste sul terrorismo- 
NelTuflicio del consigliere 
i.'^tnittorc Galiucci, che ctxtr- 
dina Tnichic.sta Moro, si so¬ 
no ritrovati i giudici di To¬ 
rino. Caselli e Giordano, im¬ 
pegnati nelle istruttorie sui nu¬ 
clei originari delle Br c .sul 
delitto Alessandrini, il giudice 
Galli (inchie.->la su Corrado 
.Alunni e Prima linea), il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Padova Calogero. Della riu¬ 
nione. cui ha partecipato an¬ 
che il giudice istruttore Lmpo- 
.Mmato, si è avuta notizia .sol¬ 
tanto ieri: è certo, comunque, 
che dal vertice dei magistra¬ 
ti, .sono uscite indicazioni ri¬ 
tenute importanti per il pro- 


Precìsazione 
dei Quirinale 

ROMA — Negli ambienti del 
Quirinale si smentisce che 
presso la segreteria genera¬ 
le della presidenza della Re¬ 
pubblica siano in corso slu 
di ^ materia di revisione 
costituzionale. 


seguimento delle varie inciii'*- 
sle sul terrorismo. 

I giudici, in particolare, si 
sono .scambiati informazioni e 
documenti che avrebbero con¬ 
fermato Tes.Slenza di legami 
operativi e strategici tra 
Brigale rosse, Nap e Pri¬ 
ma linea. L’ vertice, se¬ 
condo quanto si è appreso a 
palazzo di giustizia, sarebbe 
.stato deciso dai magistrati del¬ 
le varie inchie.ste .sul terrori- 
.smo .subito dopo la scoperta 
a Nichelino (Toràio) di un co 
vo delle Br, c dopo Ta rre.sto. 
nella .stes.sa città, di una don 
na. Silvana Inntxtxizi. afTit- 
tuarìa di un appartamento ba¬ 
se operativa dei terroristi. 

La donna era già nota agli 
investigatori: a .suo nome in¬ 
fatti era stato alTittato. a Ro¬ 
ma in via I.orenza Longo. Tap 
parlamento in cui .si na.scon- 
devano i nappisti Maria Pia 
Vianale e Antonio Lo Mascio. 
Il covo, come si ricorderà, 
fu scoperto nel ’TÌ ma è sta¬ 
to soltanto il 13 .seUembre 
.scx>r.so. quando è stata arre¬ 
stata Silvana Innocenzi, che 
.si è potuto confrontare, una 
quantità notevole di materia¬ 
le (oggetti per la falsificazio¬ 
ne di documenti, armi, lar¬ 
gite ecc.) rinvenuto nei covi 
di Roma c di Torino. Le ana¬ 
logie del materiale sarebbero 
resultate notevoli, confermali 
do Tipolc.ii già avanzata a 


suo tempo da alcuni magL->tra- 
ti. di un passaggio di lerro- 
rLsti dal nucleo principale dei 
Nap alle Br c ad altri gruppi 
eversivi. 

Nel corso del vertice, a 
quanto si è appreso, sono sta 
ti esaminati anche tutti gli 
elementi raccolti nei giorni 
.scorsi dal giudice Istruttore 
Imposimato che ha .svolto una 
serie di indagini al nord e al 
.sud delTItaiia sulla attività 
terroristiche. Per quanto ri¬ 
guarda le attività del gruppo 
romano Br di Gallinari è at¬ 
tesa per questa sera o domat¬ 
tina un nuovo interrogatorio 
di Mara Nanni, la tcrrori.sta 
catturata la .se»timana scor- 
.sa al termine della sparatoria 
(X>n la polizia. V'aste battute 
frattanto sono cffelluatc dal 
la Djgne nei quartieri di Pra¬ 
ti e S- Giovanni alla ricerca 
dei covi usati dal gruppo di 
Gallinari. 


L’assemblea del yruppo cemo- 
nìsta del Senato è convocata 
per demani siovedi alla era 10. 

I senatori del froppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla saduta pomeridiana 
dì domani tioved). 

I deputali comunisti tono tenu¬ 
ti ad essere presentì SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta di orci mer¬ 
coledì 3 ottobre. 



Dal nostro Inviatò - 

PADOVA — Mille, millccin- 
quecento persane in tutto 
che manifestano dopo il fe¬ 
rimento del professor Ven¬ 
tura sono la risposta ade¬ 
guata al terrorismo di una 
città come Padova'/ Il fatta, 
allarmante in sé. non può 
essere posto nell ' angolo 
delle verità scomode. Va 
discusso, capito: e comin¬ 
ciamo a farlo parlandone 
con Franco Longo. segreta¬ 
rio provinciale del PCI. 

I Come mai la città non è 
.scc.sa in oiazza'? ». 

* Direi timore e anche pru¬ 
denza della gente che rire 
IH fin dei conti il clima della 
città. Forse' in molli resta 
anche l'impre.ssione che il 
terrorismo sia una questione 
solo dell ' università, della 
scuola. E poi ci sono pro¬ 
blemi di orientamento: pochi 
oggi collegann i! terrorismo 
all'attacco alle libertà collet¬ 
tive ed individuali ». 

c Perché? ». 

« Un orientamento, una vo¬ 
lontà conseguente e ade¬ 
guata possono esprimersi 
solo se t punti della ' vita 
organizzata sociale e politica 
offrono strumenti per capire 
d fenomeno e per consentire 
ai cittadini di esprimere il 
proprio pensiero, la propria 
volontà. E questo a Padova 
manca ». 

< .A Padova, ha detto Ma.s- 
simo Cacciari, c’è una forte 
corporalivizzazionc degli 
.strati sociali, ognuno dei 
quali si disinteressa di quel 
che accade agli altri. E Cor 
visieri ha parlato, a propo 
sito della paura della città, 
del rischio di una ” padoviz- 
zazione ” d’Italia di fronte 
al terrorismo... ». 

c Torna .sempre questo te¬ 
ma. ” perché Padova ”. .Ma 
sinora le risposte che diamo 
mi sembrano accessorie, ina 
deguafe. Forse l'analisi più 
giusta é quella che ha fatto 
lo -sfes.so professor Ventura. 
Ci sono condizioni particolari 
per l’insorgere del fenomeno 
terroristico: hanno favorito 
l'eversione nera, magari non 
sono tanto diverse da quelle 
che favoriscono il terrorismo 
"rosso", .A Padova, ho l'm- 
pressìone, si è consolidato un 
nucleo con una grande capa¬ 
cità di organizzazione e dt 
direzione del fenomeno ever¬ 
sivo. anche sul versante a 
.sinistra; è un dato storico 
che una volta creato si è 
mantenuto. Quindi la corpo 
rativizzazione dei ceti .sociali 
può spiegare perché c'è una 
scarsa risposta al terrori 
smo, non perché H terrorismo 
esista ». 

cSi potrebbe obiettare che 
questa è la tesi del " com 
plotto ” ». 

c Dici? .Ma no. é evidente 
che ci sono anche altre cose, 
que.stì fenomeni eversivi han 
no una loro radice culturale 


Dòpo il ferimento di Ventura 

Perché a Padova 

erano solo in 1500 
a manifestare? 

Ne discutiamo col segretario del Pei, 
Franco Longo - Timore e prudenza 


e delle condizioni più prò 
duttìve per il loro prolife 
rare che Padova offre, e al¬ 
tri centri del Veneto no. Ci 
sono le grandi aggregazioni 
giovanili universitarie, ad c- 
.sempio, con i loro sradica 
menti e disagi: in acque del 
genere è più facile, per una 
organizzazione eversiva, in¬ 
nescare quei processi che Pa¬ 
dova sinora ha subito ». 

< E poi ci sono anche i 
connubi di interesse del po¬ 
tere. le impunità ». 

< L’Autonomia ha molto uti¬ 
lizzato. per la sua cre.scita. 
fenomeni di proiezione di in- 
fcrcssi. di esigenze corpora¬ 
tive di varia natura Di fron¬ 
te a que,sta pressione, ever¬ 
siva e corporativa insieme. 
Come hanno reagito le varie 
i.slituzioni? Hanno ritenuto 
cose ovvie i primi .segnali del 
fenomeno, cose cioè su cui 
cercare un accordo, .su cui 
mediare, facilitando cosi il 
fatto che rinlimidazione. la 
violenza diffu.sa fo.s,sero viste 
in strali progre.s.siva mente 
sempre più ampi come for 
me di lotta efficaci e capaci 
di ottenere risultati ». 

€ lasomma. tu dici. le isti 
tuzioni hanno aixettato .Au 


tonomia come un iiiterlocu 
tore ». 

« E’ un dato di fatto. Che 
so. all'inizio l'Opera univer¬ 
sitaria contrattava con i 
gruppi autonomi sul proble 
ma delle mense, delle case 
per studenti ecc., arrivando 
a concedere una .serie di spa¬ 
zi da utilizzare autonomamen¬ 
te, vere e proprie zone fran 
che dalla ge.siione, delegala 
da un interlocutore ricono 
scinto. Ma spesso c’è sfato 
anche una coincidenza di in¬ 
teressi tra autorità accade 
miche e Autonomia. Quanti 
.sono i " baroni ” che hanno 
assistito inerti allo sfascio 
di alcune facoltà e cor.si sco 
modi, per poi utilizzare que 
sta situazione per chiederne 
la chiusura o, viceversa, un 
potenziamento? In fin dei 
conti, le esigenze poste da 
.Autonomia sono minime, non 
coinvolgono mai le .scelte di 
fondo e po.ssono tranquilla 
mente e.tserc usale anche da 
altri. Visti .sommariamente 
que.stì fattori, non è forse 
troppo difficile capire perché 
la risposta alla riolcnza dif 
fusa non venga .stimolato 
realmente da chi detiene il 
potere ». 


La violenza non è spontanea 


c Però: tra Padova e pro- 
v:ticia ci sono 12 mila lavora¬ 
tori sindacalizzali. 20 mila 
iscritti ai partiti della .sini 
.etra, quasi 30 mila studenti 
mediosuperiori, 50 mila uni- 
vTr-silari: Tenorme mole poi 
degli iscritti alla Denxxn-azia 
cristiana c ai vari gruppi 
cattolici. Qui, non ha rispo¬ 
sto. non è stala solo la gente 
qualunque ». 

€ E’ vero. Anche in settori 
politicizzati è diffusa una vi¬ 
sione riduttiva del fenomeno 
terroristico, inteso come vio¬ 
lenza spontanea frutto della 
difficoltà del Paese: questo 
genera una sorta di fatalismo 
e di rassegnazione. Non si 
capisce che la violenza non 
è spontanea, ma organizzata 
in una strategia politica. Qua 
sto limite è presente anche 
nella .sinistra, persino al no- 
.stro interno ». 


« E nella DC? In fin dei 
(xinli le responsabilità mag¬ 
giori. anche nella risposta, 
tixxherebbero a chi è a] po¬ 
tere. .Almeno in teoria... 

« Ti racconto questo episo 
dio. All’ultimo Consiglio co 
muvMle il capogruppo demo¬ 
cristiano ha affermato che 
si. la situazione di Padova è 
preoccupante, ma che però 
bisogna reagire anche ad 
una campagna di stampa che 
presenta la città come un 
centro nazionale del terrori¬ 
smo. Perchè, ha detto, in fin 
dei conti a Padova il terra 
risma non ha mai ammazza¬ 
to, è meno cruento, grazie 
al rifle.sso positivo che ha 
su di es.so una cultura cat¬ 
tolica che propugna il calo 
re il r'ispetto della vita ». 

« Perchè questa sottovalu 
tazione? >. 

€ Ma sai, da un lato c'è il 


fatto che i gruppi dirigen¬ 
ti prendono per buona pro¬ 
prio l'immagine dell’Autono¬ 
mia che la ste.ssa Autonomia 
dà di sè (e che viene accre¬ 
ditata anche dagli strumen¬ 
ti locali di informazione di 
massa, acriticamente) come 
di una organizzazione, cioè, 
pari a tante altre, che col¬ 
ma semmai un vuoto, che 
rappresenta bisogni e inte¬ 
ressi che non si esprimono 
per i canali tradizionali. E 
poi c’è un fatto che mi in¬ 
curiosisce, al quale mi è dif¬ 
ficile rispondere. Come mai 
gli ambienti democristiani 
.sono cosi sensìbili a recepi¬ 
re la tesi della spontaneità 
della violenza, nonostante 
che questo sia un atto di ac¬ 
cusa alla loro politica socia¬ 
le ed economica, e non par¬ 
lano mai di disegni politici? 
Tu che ne dici? ». 

« Un’ultima domanda: il 
terrorismo, a Padova, che 
effetti ha avuto sul grado di 
partecipazione della gente al¬ 
ia vita sociale ed economica? 

■t Direi che non c’è stata 
grande influenza sulla par¬ 
tecipazione "tradizionale", 
ma certamente ce n’é stata 
sul rapporto fra strati di cit¬ 
tadini normalmente impegna¬ 
ti ed il resto di opinione pub¬ 
blica. La stessa attività del¬ 
la Autonomia organizzata 
sembra tendere più a genera¬ 
re dissenso verso le forze de¬ 
mocratiche organizzate, che ‘ 
non a procurare consenso 
per sè. E’ un fatto pericolo¬ 
so. Poniamo che in un quar¬ 
tiere gli autonomi organizzi¬ 
no una agitazione violenta 
sulle tariffe dei trasporti 
pubblici. La gente certamen¬ 
te non vi aderisce, ma intan¬ 
to qualche parola d’ordine 
"facile" pas.sa, e contribui¬ 
sce ad aumentare il dissen¬ 
so: verso i partiti tutti ugua¬ 
li, i sindacati traditori, il Co¬ 
mune ladro, l’azienda pubbli¬ 
ca, verso tutto e tutti. Direi 
che ottenere il massimo di 
distacco dei cittadini dalle 
Lslituzioni, da qualsiasi for¬ 
ma di impegno, di partecipa 
zinne di lotta per cambiare, 
è uno dei massimi obiettivi 
della violenza diffusa, alla 
quale la sfiducia, lo smarri¬ 
mento. il borbottio qualunqui¬ 
stico, il rinchiudersi nel pro¬ 
prio guscio sono cose che 
vanno molto bene. Anche 
que.stì fenomeni, purtroppo, 
esistono. E certamente .si so 
no visti nella mancata rispo¬ 
sta di massa all’ullimo atten 
tato. Ad ogni modo, vorrei 
dire, il fenomeno Autonomia 
è resistibile, eccome. Afa per 
contrastarlo e .sconfiggerlo 
occorrerebbe quello che fino 
ra è mancato: chiarezza tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche, intervento reale delle 
i.slituzioni e nessuna compro¬ 
missione ». 

Michele Sartori 


so del presidente del Consi 
glio ha detto il resixjn- 
sabile del PSI per le Regioni 
e gli Fxiti locali — non con 
teneva alcun iniix-ann. .Setti’ 
mesi siHio più che sufficienti 
perché si cominci subito. Non 
basta affermare che su que¬ 
sti temi il governo dirà la 
stia. Che significa? Che pre¬ 
senterà un suo progetto? Niki 
certo il progetto Cossiga del 
1977. dio è del tutto imldc- 
giiato e in contrasto con le 
d•’chiarazioni di oggi... ». F: 
Tomioli, s^tidaco sociali.sta di 
•Milano: ' Il governo chiede ai 
Comuni una allcan/a contro 
le Regioni che rapprescnte 
robhf» un r>'"’’n() al pii‘:'''to 
e una sconfitta dello Stato 
democratico che si regge sul 
le autonomie... ». 

Inserire elementi di con¬ 
trasto tra Cf'nmni e Regioni 
è un tentativo malde.stro di 
sfuggire alle responsabilità 
di una vera e generale rifor¬ 
ma. « Noi non siamo su que¬ 
.sto fronte — ha aggiunto Pe¬ 
tro.selli — e non vogliamo im¬ 
barcarci in qiK^sta equivoca 
battaglia ». Se ci .sono limiti 
e carenze nell’attività delle 
Regioni que.sto è dovuto in 
massima parte (come ha rile¬ 
vato anche il compagno Mo¬ 
dica. presidente della (xvmmis- 
sione interparlamentare per 
le questioni regionali) alTina- 
deguatezza delTordinamento 
complessivo. E’ uno stimolo 
ulteriore per mettere mano al¬ 
la riforma. In più; il giudizio 
sulle Regioni non pu(> essere 
indifferenziato. Ci sono Re¬ 
gioni che lavorano e Regioni 
bl(K:cate nelle veccliie pastoie 
della clientela e delTassisten- 
zialismo. Una riprova? Ieri 
ha [wrlato in assemblea il 
direttore della Cassa Depo¬ 
siti c Prestiti, tracciando un 
intere.ssante bilancio dei 2.500 
miliardi per inve.stimenti mes- 
.si a dispas'zione dei governi 
regionali. Ebbene: alcune Rtì- 
gioni — e .sono l’Emilia, il 
Veneto — hanno raggiunto 
c suixjrato il plafond attribui¬ 
to. In altre — e sono quelle 
del Mezzogiorno — vecchi e 
nuovi governi dcmocri-stiani 
non riescono a mobilitare che 
una parte minima dei fondi. 

La riforma serve a Regioni 
e a Comuni. Ma serve allo 
Stato democratico. Non ba- 
.stano le prediche per rictro- 
porro la fiducia nelle istitu¬ 
zioni. A Roma - ma anche in 
tutte le città d’Italia - la soli¬ 
tudine dei giovani, il dramma 
della casa e degli sfratti, il 
logoramento del tessuto civi¬ 
le. chiedono soluzioni final¬ 
mente alTaltezza della crisi 
e delTemergenza. 

Soluzioni, ma anche misu¬ 
re d’emergenza. Come quelle 
che ha rivendicato nei con¬ 
fronti del governo il sindaco 
di Torino Nov’elli. Occorre in¬ 
tervenire subito sul problema 
della casa (c subito an prov¬ 
vedimento per il blc.x:o degli 
sfratti, non per alcuni mesi, 
ma per un anno ») e sul fron¬ 
te del costo del lavoro, del¬ 
l'energia. della politica del 
personale. C'è biscigno di mag¬ 
gior unità, ma c’è anche biso¬ 
gno che alcune forze politi¬ 
che siano richiamate alla coe¬ 
renza fra prese di posizione 
e atteggiamenti politici con¬ 
creti. al centro come in peri¬ 
feria. E un disiwso più in¬ 
cisivo deve essere (ximpiuto 
sulla lotta alla violenza ever- 
siv’a che prende di mira le 
grandi città: a Torino. 20 
morti e 40 feriti. Novelli ha 
rinnovato a questo riguardo 
la richiesta di un piano con¬ 
tro il terrorismo nei maggiori 
centri urbani, c Noi non tor¬ 
neremo da Viareggio — ha 
concluso Zangheri — né tran¬ 
quilli né soddisfatti, e non 
abbasseremo la guardia. Que- 
.sta è l'ora non dei rattoppi, 
ma delle leggi giuste ». 

Flavio Fusi 

Turci: « Cossiga 
vuol coprire 
responsabilità de » 

BOLOGN.A — Il presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Lanfranco Turci. ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in 
replica al dÌ5cor.«x) pronuncia¬ 
to da Cossiga a Viareggio. | 
definendolo < uno scoperto e j 
abbastanza inutile tentativo di j 
conquistarvi la benevolenza | 
dei comuni sulla ba.so di una 
artificiosa contrapposizione 
tra regioni c autonomie lo- 1 
cali ». I 

Dopo aver ricordato Tc.spo- ! 
rienza della propria regione j 
dove l’intesa fra cornimi e • 
ente regionale è stata più che ! 
positiva. Turci ha respinto 1 
« ogni discorso generico sul 
"fallimento” delle Regioni » 
od il « buio uniforme » entro 
cui .si vogliono collocare le 
diverse esperienze regionali. 
Que.sto < buio > rxm è altro 
« che il tentativo di coprire 
il fallimento di alcuni governi 
c di alcune maggioranze re¬ 
gionali. molto vicini all’on. 
Co-vsiga c al suo partito ». | 


ROMA — Non è rosa di tut¬ 
ti i giorni che una commis- 
•sionc di esame di un pubbli- 
eo coneorso perda jier stia 
da il proprio jnesidentc: uf- 
firiiilinei/e per dinù.ssioni 
ma in ' realtà perelié indizia¬ 
to di reato |)cr aver cerca 
to di trucca re l’esame. F: 
for.se ci sjirebbe anche riti 
scilo: gli è andata male per¬ 
ché un esaminatore onesto 
(comniiista) si è opposto al 
Tiiìtrallazzo, una orgaqi'zza- 
zione comunista ha denun¬ 
ciato pubblicamente il fat¬ 
to. e un’interrogazione comu¬ 
nista. (alla quale il mini¬ 
stro interessato non ha an¬ 
cora ris{X)slo) trasmessa al 
procuratore della Repubbli 
ca ha mc.s,so in moto la mac¬ 
china della giustizia, ed ora 
Tiucliiesla è pa.ssata al giu 
dic-e istruttore. 

Ma adesso, c’è da chieder¬ 
si. il concorso deve conclu¬ 
dersi. o invece deve essere 
.sospeso (o addirittura an¬ 
nullato) in attesa che la ma¬ 
gistratura concluda Tiiida- 
gine? 

Lo sconcertante episodio si 
verificò lo scorso anno al 
ministero delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni, e il nostro 
giornale (insieme ad altri) 

10 riferì al momento in cui 
apprtxlò in Parlamento, con 
l’iiilerrogazione del compagno 
on. Roberto Baldassari. Era 
accaduto infatti che, conclu¬ 
sa la prova scritta dei 
trentamila concorrenti al 
bando per 547 posti di ope¬ 
ratore telefonico pres.so la 
.Azienda statale dei servizi 
telefonici (.ASST), il doti. Pie¬ 
tro Viale, presidente della 
commissione e vice capo 
di gabinetto del ministro del¬ 
le PTT, il 7 novembre 197S 
conv(K‘ava a Roma tutti i 
membri delle soUocommissio- 
ni giudicatrici. E in quella 
.sede — scrivevano nell’inter¬ 
rogazione i deputati comuni¬ 
sti — li invita ad apportare 
modifiche ai punteggi già 
assegnati, favorendo un cer¬ 
to numero di concorrenti i 
cui nomi facevano parte di 
una lista che egli avrebbe 
fatto distribuire ai responsa¬ 
bili delle sottocommissioni 
stesse. 

I deputati del PCI segnala¬ 
vano anche che il doti. Via¬ 
le avrebbe c invitato ciascun 
membro di sottoconimissione 
che a sua volta avesse avu¬ 
to dei nominativi di concor¬ 
renti da segnalare, di portar¬ 
li a sua conoscenza ». Evi¬ 
dente il tentativo di coinvol¬ 
gere tutti nell’imbroglio. 

Come dicevamo, il compa¬ 
gno Baldassari ha informato 

11 procuratore della Repubbli¬ 
ca dello scandalo, inviandogli 
il testo deU’interrogazione (al¬ 
la quale il ministro Vittorino 
Colombo non ha ancora rispo¬ 
sto). Intanto il 1. dicembre 
1978 il sindacato FIP-CGIL 
chiese le dimissioni del doti. 
Viale da presidente della com¬ 
missione. E nel frattempo il 
sostituto procuratore La Pcc- 
cerella portava avanti l’in¬ 
chiesta, ascoltando dapprima 
il compagno Enrico Bosco, il 
commissario che aveva fatto 
saltare, con la sua netta op¬ 
posizione. il tentativo di in¬ 
quinamento del concorso; e 
successivamente due altri 
commissari. Armocida e Ber- 
nabei. I quali — a quanto 
risultava — confe^Tnavano lo 
scandalo. 

Ora però si è scoperta un’ 
altra < anomalia »: affis-si nel¬ 
l’albo del ministero gli elen¬ 
chi della graduatoria dogli 
ammessi alle prove orali, al¬ 
cuni concorrenti scoprono che 
i nomi che vi compaiono so¬ 
no l(o7 e non i 1749 regolar¬ 
mente ammes^si. Nuova rc\i- 
sione degli elenchi, e depen- 
namento degli otto abusiva¬ 
mente inseriti. .A questo pun¬ 
to avrebbe dovuto essere 
T.ASST stessa a rendersi par 
te attiva e denunciare il ca¬ 
so alla magistratura Ma que 
sto non è succe.'^so. .Allora il 
1. agosto il compagno Bosco 
ha inviato una informazione 
alla Procura della Repub 
blìca. 

Non resta che attendere il 
seguito in sede giudiziaria, 
nonché a livello amministra 
tivo dove sarebbe inconcepi 
bile non sia stata svolta una 
inchiesta. E ciò tenuto anche 
confo che. secondo alcuni, al 
tri brocli si sarebbero verifi 
rati sia nella rommissione 
centrale, sia nella soffocom 
mi.ssione per la Campania. 

II silenzio del ministro, n 
questo punto, appare .sintoma¬ 
tico. E la mancala risposta 
alle interrogazioni dei depu 
tati del PCI donunr-a quanto 
meno imbarazzo. Ma il mini- 
•stro non può tacere, anche 
perché i] doti. Viale, prima 
di dimettersi da presidente 
della commissione, non ha 
esitato ad adombrare min.ic- 
ce nei confronti del dott. Bo 
SCO. Che cosa poteva dargli 
tanta improntitudine e sicu 
rczzm. se non una copertura 
a livello politico? 

a in. 
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Caro Dirollorc. 

^iiI1'{/mi//ì (lei 7 ^elloinlire 
•ve\o 8crill(i rlic (loxremo 
roiiiliiiTe lolle iiiolln dure 
percl»(‘ a iiiellore un Icllu » 
all'nunioiiln ro'liiiite dei 
roiKiiini eiicrpeliri « ronlra- 
»la ron le e'ipen/e del capi- 
lali'tiin n. Snll7/n/f(ì dell’ll 
M*lleiid»re ('laiidin Napoleoni 
iiiler\eni\ a pidenncaiucnle. 
aceiHandotni di inlrodiiire 
■ eoinpliea/.ioni fillì/ie n e 
ao'vliluendo al mio eoneello 
di « e-ipen/a » del eapilali- 
min un più lilaiidn eoneello 
di « Fnii\rnien/a ». Suj:;:eri* 
\a elle anelie il Ni'leina ea- 
pilali'la pin') lio\ar(‘ n eouxC' 
nien/a » nel ri'parmio ener- 
(ieliro, e che -.olianlo ;:li 
inadeguali uieeeani'‘mi del 
niereato (ili inipedi'rono di 
realizzare lale ri'parinio. 
Sollolineava che perei('i noi 
non dobbiamo condurre una 
lolla a ronlro le conveiiien- 
le del capilali'tiio ». ma iolo 
per corrt'pfieie ì imn-cani'iiii 
del niercalo. o-.'er\ando che 
queslo ohiellivo di lolla. piii 
circo-crino, porla a coii'e- 
giuenze poliliche mollo di* 
\er*e da (jiielle cui porte¬ 
rebbe la lolla conico le hcoii- 
\enieii7e del capilali<mo ». 
E lale era la «iia fiducia 
nelle <( eomenienze del ca- 
pilali«mr» » da indurlo a ri- 
lenere che la diffii-ione del¬ 
le IccnoloKie eb'llronicbe. 
che sla per awcnire appiin- 
lo per convenienza del eapi- 
tali-mo. e cioè per li-par- 
niiare sia enersia che forza 
lavoro, allraver-o l.i dimi¬ 
nuzione dei po'li ili l.ivoio. 
«i collepbi con n la prospel- 
liva di emancipazione dal 
lavoro alienalo». 

Avevo preparalo una re¬ 
plica piiilloslo polemica, ma 
non le la mando: inf.illi. 
*11 lìoiiuìihlicn del 22 -el- 
lenibre lo -le-'O fllaudio 
Napoleoni in un bcllis-imo 
nrlicolo scrive che uno svi- 
luiipo che non implichi un 
fabbisogno crc-cenle di 
enerzia *i puit immazinare 
« mio tnellcnilo in flisrnt- 
il iirincipìo .itpiso Ari 
ro/iifofiMMO ». Questa rapida 


■ • i''{ 

Risposta a Claudio Napoleoni 

Quando 
il capitalismo 


• • 


SI inceppa 


e I adirale evoluz.ione del pen¬ 
siero di -Napideoui mi ral¬ 
legra sinceraineute. E, pen-o 
che valga la pena di darne 
milizia ai no-lri lellori. 

Siccome |)or(i il ragiona- 
mento -III (piale il Napoleo¬ 
ni dell'll -oltembre fonda¬ 
va le sue obiezioni alle mie 
le-i pin'i avere indollo ipial- 
che lettore in perples-ità, 
vorrei ripremleie ipielle obie¬ 
zioni. lo avevo dello che è 
e-izenza del capilali-mo ini- 
piegare, nel proce<-o pro- 
ilnllivo. qiianliiri cresceuli di 
energia, per so->liluire un 
iimii(‘ro cre-cenle di lavora¬ 
toci. Napoleoni obiettava che 
invece lo -ie--o capilali-mo 
polrebbe liov.ne coiivetiien- 
za nel ri-parmio di energia, 
ipiando il l.ivoro contemilo 
iiell’energia sie--a fper e-em* 
pio il lavoro per Ee-lrazione 
del petrolio), opimre nelle 
merci che si devono espor- 
l.ire per comprare energia, 
-iiperas-e un cerio limite. 

Qiie-la n--erv azione può 
.sii-eilaie l’idea che il -i-le- 
ina capilali-tico abbia dei 
meccani-mi ìnlerni di aggin- 
slamenlo. lai; da far s) che 
la (piaulil:i di lavoro incor¬ 
porala nelle merci -ia fi — 
-ala aiilnmalicamenle a mi 
(lelermiuain livello: .«e aii- 
melila la qiianlil:'i di lavoro 
incorporata nel iieirolio fiier- 
clu'. esauriti i ziacimeuti rie- 
rbi e acce—ibili. si rnmìn- 
ciano a sfriitl.ire giarinieii- 
li poveri e poco accessibili, 
per esmiipio .sotlomarini) la- 


li mercani-nii farebbero di- 
luiuiiire l'energia iiicorpnia- 
la nelle iiieici, c parallela¬ 
mente farebbero aumentare 
la forza lavoro che vi è in¬ 
corporata. 

Non è elle que-li meccani¬ 
smi. come leudeiiz.e. non esi- 
stano: ma baiiiio delle iner¬ 
zie. degli attriti, perché e.si- 
sloiio rigidilà degli itivesli- 
iiieiili. rigidilà degli uomini, 
e irreversibililù degli effelli. 
Itigidiln degli iiive-timeiili : 
-e un uiacrliinario è sialo 
progellalo per fiiiizionare con 
un delerniinalo con-muo di 
energia, probabilmenlc polr.'i 
essere fallo fiin/ìonare con 
un cerio ri-parmio energe¬ 
tico. ma tali po--ibilità di 
ri-pariiiio non sono illimi¬ 
tate. Iligidità degli uomini: 
coloro che sono mizrati dal¬ 
la mnntaziia alla pianura, e 
dalla e.inip.igna alla cìll.à. dif¬ 
ficilmente sarebbero capaci 
di ritornare alle occu|iazioni 
di moiilagna o di ranipagna. 
e soprattutto unii -arebbern 
cap.ici di farlo, «enza grande 
.-acrificio. i loro figli, Irrc- 
V(‘rsibililà degli effetti, o le- 
ver-ibilità a caro prezzo: i 
villaggi abbandonati -i sono 
degradali, le pendici sono fra¬ 
nale. i -noli agricoli sj sono 
impoveriti, si è iiKitiinalo il 
mare, eccetera: e questo rende 
Eabbaiidoiio della cillà indii- 
slrialc ancor più difficile e 
penoso di quanlo sarebbe 
stalo il non accedervi. 

Queslì fallori possono por¬ 
tare addirilliira a un parados. 


to: • cioi il earo-«nergla può 
addirittura accenliiare la ten¬ 
denza ■ sopprimere po.<iti di 
lavoro, aiiziebé arrestarla o 
invertirla. Infatti, ae il ma» 
cbiiiario per funzionare esi¬ 
ge una cena qtianlilà di ener¬ 
gia, e quindi un cerio costo 
energetico, il capitale cer- 
rberà ' di conservare il me¬ 
desimo costo di produzione 
roniprimeiido il costo del la¬ 
voro. Ha tre modi per farlo: 

l. i riduzione del salario al- 
traverso l’inflazinne, il la¬ 
voro nero, raunienin della 
produtlivilà del lavoro e ipiiii- 
di la rìdurìone del numero 
degli addetti. I.i .sla adopran- 
ilo tulli e Ire. 

Ma non è che con questo 
po-«a r.iggiiiiigere uno sialo 
di eipiilibrio: non può. in 
(|U,inl(i le ri-orse delle quali 
si è .servilo, e deve servir-i, 
per aiimeiilare cntitimianien- 
Ip la prodnllìvilà del lavoro 
fi minernli in genere, i com- 
bii-libili ili parlicol.ire) .so¬ 
no limilale. Krano limilale 
anche eeiilo .inni fa. è vero: 

m. i le tecnologie di e«lra- 
zione progredivano co-ì ra- 
pidamenle che facevano aii- 
nienlare la dispniiibililà del¬ 
le risor-e iionnslanle Eiiiipo- 
verimento dei giacimeiili. 
Ozzi .ilciine di queste ri¬ 
sorse sianno cs.iurendosi. 
come il iieirolio: ma la cri¬ 
si è cominciala (|uaiidn l’im- 
poverimenlo dei giaciineiili 
si è fallo più rapido de* mi- 
zlioramenlo delle lecnologìe 
di esirazione. In (pici pillilo 
c'è sialo il ziro di boa e. co¬ 
me dice Napoleoni fil 22 
«ellembre «ii Rrpiihhlirn) lo 
sviluppo è fiiiilo. una cosa 
nuova sia per cominciare. 

1,0 (( «vibiiipn n si è .svol¬ 
to sotto le leggi del iiiecca- 
ni-mo capilalislico. La co-.'i 
nuova che s|a per cominciare 
non potrà e non dovrà «vol¬ 
gersi «olio le medesime leg¬ 
gi: che ormai sono capaci 
«ollanlo di fare aumentare 
la disoccupazione, e di de¬ 
gradare Eainbìente. in una 
inflazione inarrestabile. 

Laura Conti 


Una grande mostra di Leoncillo 

La scultura che usciva 
dalla notte del fascismo 


ROM.A — Lo .scultore Lciai- 
cillo Lconartii è morto a Ro¬ 
ma il .1 .settembre 19G8 al¬ 
l’età di cinquaiUatrè anni. 
L’anno dopo, a luglio, Spo 
loto, la città dove era nato 
il 18 novembre 15)15, gli re¬ 
se omaggio con luia rctro- 
.spettiva nel cbio.stro c ne¬ 
gli .spazi verdi di S. Nico¬ 
lò. Ma, for.se, sotto la pres- 
.sioiic cfegli accadimenti 
drammatici c travolgenti e 
di opposto .segno, italiani e 
internazionali, che segnaro¬ 
no quello straordinario anno 
che fu il ’68, quella mostra 
di uno scultore autentico e 
vero, e che aveva fatto la 
sua grande fatica poetica, 
con pochi altri, per ascire 
dall’età di tenebre del fa- 
sci.smo e per portare la 
scultura italiana nel conte¬ 
sto internazionale e con la 
capacità di farsi voce dei 
problemi infiniti, .storici ed 
esistenziali. deH’uomo d’og- 
si. nel luglio spoletino del 
festival fu vista distratta¬ 
mente, .superficialmente. 

Ora la Galleria Nazionale 
d’.Xrfe .Morlcrna e Contempo 
ranea ripropone fino al ‘28 
ottobre, cfzi 81 .sculture e 77 
disegni, tutto il percorso di 
Leoncillo. Mancano alcune 
poche opere di collezione 
privata non jirc.-^tatc c quel¬ 
le altre che figurarono. (X-mc 
foglie, cespugli e fiori in 
uno .struggente ritrovamento 
della natura, dopo Eu-scita 
dal Partito Cominiista Ita¬ 
liano. nella per.sonalc alla 
gallerìa «La Tartaniga » del 
15).57, che fu, anticipatrice 
del periodo informale, una 
ripresa di quel .suo infiKxa- 
to e.spressiomsmo che lo por¬ 
tava. fino ad annullarsi, al- 
Eimmersione nella materia 
delle cose. 

Oggi il percorso pIa.stico 
di Ltxincillo .si può vedere 
meglio, con piti .-creniià. 
quanta i tempi attuali ne 
pa-sczio coa-entirc. nei .suoi 
tre mome«iti fondamentali : 
quello del nativo e.spres-io 
nismo affinatosi neH'ambien- 
te della .Scuola Roma di Sci¬ 
pione. Mafai e la Raphael 
e delle mitografie del pri 
mordio di Cagli e Mirko (tra 
il inctn c il llMfi»: quello neo¬ 
cubista che è riuscita dal mi 
to c la .scoperta del quoti¬ 
diano. del lavoro, del poli¬ 
tico ed è il momento del¬ 
la .sua più lucida e genero 
sa milizia comunista, il mo¬ 
mento del Fronte delle .Arti 
c dell’iaserimciito ncH’ago 
nnata Europa (tra il 15)50 e 
il 15)57); infine quello infor¬ 
male degli anni 15)58 1968 fu 
riosamente e teneramente 
esi-stenziale. con continui af¬ 
fioramenti del nativo e.sprc.s 
sionismo. mas.so come Ixon 
riilo diceva da < un .sordo 
rancore per le idee » ma in 
realtà da una tragica rot¬ 


Alla Gallerìa nazionale d’arte 
moderna dì Roma le opere che 
testimoniano un drammatico 
itinerario culturale e umano 
Dairespressionìsmo all’informale 
degli ultimi anni 



Leoncillo: c Madre romana uccisa dai tedeschi ■ 


tura, una terribile ferita mai 
chiusa, tra lo scultore e il 
comunista, e che lo porterà 
a una scultura « ...come un 
nuovo oggetto naturale, co¬ 
me una pianta che fa le fo¬ 
glie... un nuovo oggetto na¬ 
turale che divenga con stra¬ 
tificazioni. solchi, strappi che 
sono quelli del nostro esse¬ 
re. che esca come il nostro 
respiro. Non mentale, ma 
materia die ha un colore 
che diciamo dopo: la mate¬ 
ria è fatta da una .storia, 
il colore è (sempre); nrwì 
più volume ma materia che 
ha un volume ». 

Quc.sta mo.stra di Roma è 
chiu.sa da una grande, sin¬ 
golare scultura che. for.se. 
nel regresso as-siiluto della 
■mmaginazione plastica nella 
materia, non è oiù una .scul¬ 
tura. E’ un'opera del 1967 68 
titolata «Sommario 1958-1968>. 


E' come un grande mantel¬ 
lo sdrucito buttalo sconsola¬ 
tamente su un muro. Potreb¬ 
be e-ssere vista anche come 
pianta rampicante: la natu¬ 
ra che si mangia la forma; 
oppure, con sottigliezze cul¬ 
turali e psicologiche, come 
la pelle di leone della fa¬ 
tica d'Èrcole, o la pelle di 
Marsia o la pelle michelan¬ 
giolesca del Bartolomeo 
del Giudizio. La caduta del 
linguaggio è totale: conta 
il gesto, il povero impasto 
della terra e. senza che la 
scultura abbia più una te¬ 
nuta spaziale, quel franare 
sul supporto. Tornano ad 
aver suono le parole di .Ar¬ 
turo Martini: «Scultura lin¬ 
gua morta »: ma per Leon¬ 
cillo è la coincidenza asso¬ 
luta di esistenza e .scultura, 
tutte e due invase da una 
malinconia funebre. 


Si dissolvono i volumi 


Ixxinoillo non arriva però 
di colpo allo .schianto del 
« Sommario ». Tutto il pe¬ 
riodo informale ha dei con¬ 
tinui affondamenti funebri. 
.Accanto alle sculture verti¬ 
cali, così in parallelo con 
la natura — da « Luce per¬ 
duta » a « Grande presa 
gio » da < .Al limite della not¬ 
te > ai « tagli » e agli ar¬ 
borei S. Sebastiano, da « .Af¬ 
finità patetiche» a «Tempo 
ferito » — ci .sono delle scul¬ 
ture ori7.zontali che si vedo 
no come fossero scavate di 
frr.sco, come un rimpasto del¬ 
l'uomo con la terra, e che 
sono per la loro struttura 
orizzontale un'invenzione di 
I,enncillo prima dell’ « .Arte 
povera ». Sono le sculture 


che egli titola « Ore d'in.son- 
nia », « Vento ros-sa? ». « Dia¬ 
rio », < Racconto di notte ». 
« Racconto ros.so ». « Pietà » 
e « .Amanti antichi ». Sul pa¬ 
vimento e sulla parete la 
scultura non ha più volumi; 
si offre come masse di ma¬ 
teria con fulgori lavici di 
colore. Il nero, lucido e opa¬ 
co. ha una presenza osses- 
-siva, è più forte che quello 
delle combustioni e dei cret¬ 
ti di Burri cui pure Leon¬ 
cillo pensava. A volle la 
massa di materia sembra ge 
mere come gocce di linfa o 
di san.gue: e sono gocce vi¬ 
tree preziose come rubini. 

Altre volte la ma.s5a del¬ 
la materia è come ricoper¬ 
ta da un colore di maschio. 


E’ stato Cesare Brainii a 
sottolineare il continuo ri¬ 
mando alla natura, all'albe¬ 
ro, al bosco, all'umidità del¬ 
l’ombra. delle sculture di 
Leoncillo. 

In realtà dolore, natura e 
insopprimibile vitalità dei 
sensi sono già iieU’esordio 
di Leoncillo nel 1959 e se si 
guarda lo splendido « .Auto- 
ritratto » del 1942 sì vede 
modellata una volontà fino 
allo spasimo non una testa 
fatta di quel die fa una 
testa: ci troviamo di fronte 
a un capolavoro di e.spres- 
sionismo psicologico che tor¬ 
nerà nel meraviglio-so « Ri¬ 
tratto di Titilla Maselli ». 
impressionante per la resa 
deU’encrgia interiore oltre 
che della bellez7.a. che è del 
1W6 e segna un punto di ar¬ 
rivo della scultura a colori, 
o come dice Brandi del co¬ 
lore in scultura, di Leon¬ 
cillo. la? opere del 1939 — 
< I.e .stagioni ». « San Seba 
stiano » « .Arpia ». « Sirena ». 
s Ermafrodito ». « Te.->te di 

suonatori » e le formelle « Il 
corvo e i cani » e < Il nib¬ 
bio e le colombe » — mostra¬ 
no chiaramente il debito del 
giovane Leoncillo verso Ma¬ 
fai, Scipione, Cagli, Mirko. 
Raphael. Pirandello. Mclli e 
anche Fontana ceramista. 

La scultura dell’* .Arpia » 
deriva chiaramente da quel 
pauroso quadro di Scipione 
che è « La cortigiana roma¬ 
na » del 1930 ma il colore 
— il nero splendente dei ca¬ 
pelli e il giallo ocra viscido 
della pelle — si mangia la 
forma e i volumi. 

La « Madre romana ucci¬ 
sa dai tedeschi » è <fel 15M4: 
è del periodo del «Goti mit 
Gas» di Gultaso; è la pri 
ma scultura orizzontale an 
tìcipatrice delle future « Pie¬ 
tà * e altre; è un capola¬ 
voro espre-ssionista che na¬ 
sce daH’impegno di Leoncil¬ 
lo nella ivsistenza antifa.scì- 
sta. il primo che salda Ecspc- 
rlenza dello scultore all'espe¬ 
rienza della storia (anticipa 
r.Anna Magnani di « Roma 
città aperta ») e di nuovo è 
colore fatto scultura e prò 
prio il legame con la tra¬ 
dizione. Madcnio e Bernini, 
ne evidenzia tutta la novità 
e la qualità ixilitica. 

.Anche in tutto il periodo 
neocublsta c’è un segreto 
lievito csprcssionùsta, un po’ 
come in Guttuso neocubùsta. 
Il periodo cubista di Leon 
cillo è un periodo felice di 
sincronia con la vita quoti¬ 
diana. il lavoro degli uomi¬ 
ni. la lotta e la speranza 
comunista. « Donna che si 
spoglia ». « Dattilografa », 

« Gcntralinista ». « Minato¬ 
ri ». « Ciclista », « Ritratto 

di Elsa ». « Ritratto di Ma¬ 
ry » hanno una gioia e una 
energia di colore che lo 
scultore non troverà più. 


‘ NeWURSS si riapre un^antica discussione 

Non è più in castigo 
la scienza dell’inconscio 


Psicologi, fisiologi, linguisti, 
filosofi di tutto il mondo 
si incontrano a Tbilisi per 
un confronto di esperienze 
e scuole diverse - C’è anche 
la telepatia nell’agenda degli studiosi 


Doita nostra redazione 

MOSC.A — Inconscio, rapporto 
tra il visibile e Einvisibile 
della psiche umana, altività 
mentale incontrollala e atti- 
tùlà ragionata, fisiologia e psi¬ 
cologia. parapsicologia, ana¬ 
lisi degli studi freudiani in 
relazione alle direrse situazio¬ 
ni ambientali, interazioni tra 
medicina, pedagogia e arte, 
inlnizioiie e attività teoretica: 
sono questi alcuni dei tetni 
principali di un simposio inter¬ 
nazionale — il primo nel suo 
genere — che si è aperto nel¬ 
la capitate della Georgia so¬ 
vietica, Tbilisi. Organizzato 
dall'Accademia delle .scienze 
della repubblica caucasicn in 
collaborazione con il € Centro 
della medicina psicosomatica 
di Parigi » il simposio vede 
la presenza di noli studiosi, 
specialisti, medici, filosofi, 
linguisti di ogni parte del 
mondo, che interverranno nel 
dibattito portando idee ed 
esperienze di scuole diverse. 

Per VURSS il simposio as¬ 
sume un valore eccezionale 
per tutta una serie di motivi 
che inve.stono scienze speri- , 
mentali come la medicina e ! 
orientamenti ideologici gene¬ 
rali. 

Se nel campo della fisiolo¬ 


gìa la .scienza sovietica ha 
toccato, con gli studi del pro¬ 
fessor Dmitri Vznadze e della 
sua scuola (con più preci- 
sioiie si può parlare di una 
« scuola georgiana »), livelli 
di conoscenza di avanguardia, 
negli altri campi l’inconscio 
è ancora tema di discussione, 
di sconfro e anche di conte¬ 
stazione. Di qui il significato 
deirincontro che vedrà impe¬ 
gnati gli .scienziati sovietici 
non solo in una azione lesa 
ad illustrare il livello delle 
loro ricerche — teoriche e 
pratiche — ma anche a por¬ 
tare un contributo in parte 
originale. E questo tenendo 
conto anche del fatto che le 
discipline che ruotano intor¬ 
no al problema dell’incon.scio 
— pur se non propagandate e 
diffuse dai massmedia — .so¬ 
no oggetto di studi, inter¬ 
venti. pubblicazioni speciali¬ 
stiche. saggi, monografie. 

Prove evidenti dell’ampiez¬ 
za e profondità di questi stu¬ 
di se ne trovano in ogni re¬ 
pubblica sovietica. Mi sem¬ 
bra interessante, a tal propo¬ 
sito. notare subito che la ri¬ 
cerca in questo campo (che 
ora può vantare una serie 
di importanti risultati) è sta¬ 
ta, negli anni passati, tenuta 
ai margini e osteggiata a li¬ 








Leoncillo; « Bombardamento notturno > 


Una sorta di fuoco acceso 
nella notte dalEimmaginazio- 
nc e « Bombardamento not¬ 
turno » del 19.54 una rivisita¬ 
zione di « Girvmica » di Pi- 
ca.sso c certamente, con la 
« Partigmua veneta», una 
grandiosa scultura di colore 
quale in Italia non s'era mai 
vista: forse, la cerniera .su 
cui gira tutto il tormentato 
lavoro di Ixoiicillo. E' il 
Leoncillo tragico delle feri¬ 
te e del dolore del nastro 
tempo ma anche il Leoncil¬ 
lo die fa una .scultura di ri¬ 
volta e di lotta. 

La « Partigiana veneta > 
del 1955. forse il suo capo¬ 
lavoro che muove da Pi¬ 
casso e Moore per arrivare 


a un’immagine ardente e 
nuova del nostro popolo, fu 
collocata .su un ba.samento ai 
Giardini di Castello a Vene¬ 
zia. Era un’immagine radio¬ 
sa di un’aurorale uscita da 
un bosco. Fu fatta saltare da 
terroristi fascisti. Recente¬ 
mente altri terroristi fascisti 
hanno fatto saltare un pez¬ 
zo del cancello delle Fosse 
-Ardeatinc di Mirko. Dunque 
ci sono state nella no.stra ar¬ 
te nuova delle opere c.tp.ici 
di incutere paura .soltanto 
con la benezz.a della ve.'iià, 
con un fuoco di colore ros¬ 
so. verde, giallo, blu. E con 
il loro gesto. 

Dario Micacchi 



Leoncillo: c Toglie grondo > 


vello accademico. Questa 
t messa in castigo » degli stu¬ 
di sull’inconscio era stala 
dettata in molti casi da una 
preoccupazione di ordine me- 
toflologico. E que.sto perché 
nella probletnatica si vedeva 
dogmaticamente la pos.tìbililà 
di coìdeslazione di alcuni ca¬ 
pisaldi del « materialismo dia¬ 
lettico ». Lo sviluppo degli .stu¬ 
di ha battuto tali vecchie im¬ 
postazioni. 

Secondo l’Enciclopedia so¬ 
vietica (ultima edizione) € no¬ 
nostante molteplici tentativi 
fino ad ora non si è riusciti 
a costruire una teoria com¬ 
piuta che spieghi meccani¬ 
smi e struttura ddl’incon- 
■scio ». « La teoria di Freud 
sull’inconscio — continua l’au¬ 
torevole ed ufficiale fonte — 
ha avuto una trattazione pu¬ 
ramente irrazionalistica ne¬ 
gli studi di molti filosofi e 
psicologi borghesi contempo¬ 
ranei ». Il panorama che esce 
da lina lettura delle cose che 
via via escono nell’URSS è 
interessante proprio perché 
frutto di un dibattito che, cor¬ 
rendo .sul filo della polemica 
ideologico-politica, tocca sfere 
culturali ritenute da aleniti 
€ intoccabili ». Quindi un di¬ 
battilo profondo e difficile, 
che richiede contributi corag¬ 
giosi. 

Facciamo alcuni esempi 
prendendo spunto da temi che 
saranno oggetto di analisi al 
simposio georgiano. Vepiste- 
mologia non può non investire 
il campo dell’inconscio. Ecco 
perché studiosi come Novikov 
e Irina analizzano il proble¬ 
ma della intuizione nella co¬ 
noscenza e il suo rapporto 
con l’inconscio. Nell’opera 
intitolata €Nel mondo della 
intuizione scientifica » essi 
propongono un modello psico¬ 
fisiologico della intuizione se¬ 
condo il quale durante la so¬ 
luzione di un problema di ca¬ 
rattere creativo, vengono usa¬ 
ti meccanismi dominanti di 
uno dei tanti sistemi del cer¬ 
vello. € L’uomo — scrivono No¬ 
vikov e Irina — non è co¬ 
sciente del processo del pen¬ 
siero intuitivo in quanto la 
coscienza è te.sa al contenuto 
dell’oggetto della conoscenza 
e dello scopo dell’attività, e 
non al contenuto dei processi 
psichici. In questo senso fin- 
tuizione è un momento del 
processo co.sciente della co¬ 
noscenza ». L’intuizione — so¬ 
stengono gli studiosi — si muo¬ 
ve quindi nell’ambito della 
logica dialettica. 

Anche sul tema della para- 
psicologia a Tbilisi si diranno 
cose interessanti. Sui feno¬ 
meni extrasensoriali gli stu¬ 
diosi .sovietici procedono con 
estrema cautela. Nonostante 
qiie.sto, paradossalmente, i 
mas.s-media se ne occupano 
con una certa frequenza an¬ 
che per contestare « teorie » 
e « fatti » che dall’occidente 
rimbalzano nell’URSS. Ma già 
il fatto stesso di una rispo¬ 
sta — caratterizzata comun¬ 
que da un certo scetticismo 
— presuppone una conoscen¬ 
za dei fatti. Ad esempio pe¬ 
riodici come la c Literaturnaia 
Gazeta > o « Scienza e vita > 
più volte hanno imbastito di¬ 
battiti su sperimentazioni più 
n meno valide su contatti ex- 
tra.sensoria1i, telepatia ecc. 

Si ha anche notìzia di studi 
di équipe dove vengono esa¬ 
minati soggetti che manife¬ 
stano capacità sovrumane. 
In tal senso interessanti sono 
le ricerche concrete che ven¬ 
gono condotte dal prof. Lo- 
mov che guida un istituto di 
psicologia spaziale che ha se¬ 
de a Mosca. Il campo di inda¬ 
gine, ovviamente, è quello 
detta < convivenza psicologi¬ 
ca* ( nel caso specìfico: co¬ 
smonauti in colo prolungato) 
in situazioni particolari co¬ 
me distacco dalla Terra, dal- 
Vambìente. .silenzio, solitudi¬ 
ne. contatto tra corpo umano 
(e quindi anche intelletto) con 
fenomeni extraterrestri, sco¬ 
nosciuti. 

Altri contributi che appaio¬ 
no importanti in vista del sim¬ 
posio vengono dai sociologi e 
dai filosofi. La studiosa Sie¬ 
na Fialkova. che opera presso 
l'Istituto di sociologia dell’Ac¬ 
cademia delle scienze, affron¬ 
tando gli aspetti metodologici 
della psicologia analitica di 
Jung, avanza alcune serie ipo¬ 
tesi di lavoro per la filoso 
fia marxista. Sostiene infatti 
che l'analisi dei lavori di 
Jung dimostra che i problemi 
di ordine metodologico e scien¬ 
tifico. legati alla concezione 
del mojuJo elaborata appunto 
da Jung, sono di enorme inte¬ 
resse filosofico e pongono 
quindi, alla scienza marxista, 
l'obiettivo di un ulteriore stu¬ 
dio delle opere del grande teo¬ 
rico della psicoanalisi. E' 
chiaro che l’indicazione della 
Fialkova è di per sé « pro¬ 
vocatoria* in quanto suscet¬ 
tibile di nuovi scontri a li¬ 
vello teorico. La riunione di 
TbilLsi accoglie quindi, in un 
certo senso, le sollecitazioni 
che vengono da parte sovie¬ 
tica. 

Dice uno degli organizza¬ 
tori del simposio. Apollon Sce- 
ro.va — che insieme a Uznad- 
ze e Ba.s.sin è considerato uno 
degli specialisti * locali» del- 


l'inconscio —; « Pur renden¬ 
do merito ai ri.wltali rag¬ 
giunti da Freud noi studiosi 
sovietici abbiamo sui proble¬ 
mi dell'inconsrio alcuni pun¬ 
ti di vista originali. In par¬ 
ticolare consideriamo e lo ab¬ 
biamo dmo.itrato sperimental¬ 
mente. che Vinconscio e la 
coscienza non .sempre si con¬ 
traddicono ». In pratica lo 
studio.so ammette che l’incon- 
.scio — come problema — esi¬ 
ste, ma sostiene che va vi- 
.sto solo in rapporto alla co¬ 
scienza. Su questo « filone » 
.sì collocano gli studi di Igor 
Kon autore della recente ope¬ 
ra sia scoperta dell'Io * (ne 
abbiamo riferito ampiamente 
.su l'Unità anche con una 
intervista). « L'identità tra la 
psiche e la condotta deU’in- 
dividilo — sostiene Kon — 
non è possibile senza una co¬ 
mune base di regolazione che 
a sua volta' richiede Vanto- 
coscienza. L'Ego, in quanto 
meccanismo di regolazione, 
pre.siippone la continuità Ira 
Vatlivilà psichica e l’infor¬ 
mazione che si ha di se stes¬ 
si ». In sintesi questo sia a 
significare che più è com¬ 
plessa e varia l’attività del- 
Vitidividuo, più è differenziata 
e raffinata la sua autoco¬ 
scienza. 

Temi e problemi si intrec¬ 
ciano. La scienza sovietica 


Un convegno 
ad Arezzo 
su 

« psichiatria 
e buon 
governo » 

« Psichiatria e buon go¬ 
verno» è il titolo di un 
convegno che si terrà ad 
Arezzo dal 28 ottobre al 
4 novembre prossimi. Il 
convegno è organizzato 
dall’Unione delle province 
d’Italia, dalla Regione to¬ 
scana e dalla provincia di 
Arezzo. A questa «setti¬ 
mana intemazionale di 
discussione » è assicurata 
la partecipazione di clini¬ 
ci europei e americani 
nonché di riviste del set¬ 
tore quali «Fogli d’infor¬ 
mazione » (Italia), « Mar- 
gen » (Spagna). « Mind 
Out» (Gran Bretagna), 
«Psychiatrie aujourd’hui» 
(Francia) e «Argument» 
(RFT). 

Il convegno verrà pre¬ 
sentato alla stampa il 13 
ottobre a Roma. In quel¬ 
la occasione verranno 
specificati i contributi che 
gli studiosi italiani daran¬ 
no alla settimana di di¬ 
scussione. L’apertura dei 
lavori, ad Arezzo, avver¬ 
rà alle 9 di domenica 28 
ottobre con l’inaugurazio¬ 
ne di una mostra storica 
e con la relazione intro¬ 
duttiva che sarà tenuta 
nella Sala dei Grandi del¬ 
la Provincia. 11 pomerig¬ 
gio di quello stesso gior¬ 
no, a Cortano sarà inau¬ 
gurata una mostra foto¬ 
grafica (a Palazzo Casali) 
di R. Depardon. 

Lunedi 29 il convegno 
entrerà nel pieno dei la¬ 
vori con una giornata di 
discussione sul tema «Am¬ 
ministrazioni locali e ap¬ 
plicazione della riforma». 
Un altro tema occuperà 
l’intera giomata di marte¬ 
dì e la mattina di mer¬ 
coledì 31 : « Problemi di 
legislazione psichiatrica 
nei paesi occidentali ». So¬ 
no previsti relazioni e in¬ 
terventi dei professori: 
Maxwell .Tones e W. Ka¬ 
plan (USA); E. Wulff e 
T. Simons (RFT); L. Go- 
stin e A. Giare (Gran 
Bretagna); R. Castel 
(Francia); Wiestubb (Ca¬ 
nada) e A Amaut (Por¬ 
togallo). 

il pomeriggio di martedì 
31 sarà invece dedicato al 
dibattito sui tema «Ma¬ 
nicomi giudiziari e rifor¬ 
ma ». Tùtta la giomata 
del 1. novembre, con tre 
sedute, sarà occupata dal¬ 
la di.scussione su « n Ter¬ 
ritorio e i Servizi », 


(e qui andrebbero abbondan¬ 
temente citati Vi/goI.skij, Lu- 
ria e Blotiskij riscoperto pro¬ 
prio in questi mesi) si inter¬ 
roga siilVuomo, .siiU’antropolo- 
già, sulla sociologia, sulla 
p.sicologia. sulla società in ge¬ 
nerale. 

Dice l’accademico Aleksei 
Leontiev a proposito della 
operatività di certe discipline 
e in particolare della psico¬ 
logia: « La psicologia tradizio¬ 
nale. che disponeva soltanto 
di una massa di fatti isolati, 
anche se importanti, lascia 
sempre più il poslo ad una 
nuova scienza esatta della psi¬ 
che. E' avvenuto un salto 
qualitativo: dopo aver utiliz¬ 
zato i risultati di molti set¬ 
tori delle scienze umane, la 
psicologia può adesso già par¬ 
lare di una resa. Ne sono un 
esempio l’euristica, che si oc¬ 
cupa della ricerca e dei me¬ 
todi di ricerca, attraverso 
una rigorosa documentazione 
dei fatti, la neuropsicologia, 
che ha fornito ai medici i 
metodi di diagnosi di molte 
serie malattie del cervello. E 
sarebbe poi impensabile la 
I realizzazione di macchine ca¬ 
paci di selezione logica, ca¬ 
paci di confrontare t dati e 
collegarli tra loro, senza le 
ricerche sui meccanismi della 
percezione o della memoria ». 

U discorso si allarga ad un 
campo relativamente nuovo, 
inesplorato. E’ quello della 
applicazione dei metodi ciber¬ 
netici alla creazione di un mo¬ 
dello cibernetico dell’inconscio 
e quindi di un intelletto arti¬ 
ficiale. 

L’enciclopedia sovietica pre¬ 
cìsa che €Sono in atto studi 
del genere * nell’VRSS. Un 
gruppo di studiosi ha già af¬ 
frontato il problema con una 
monografia di prossima pub¬ 
blicazione. La questione di 
un cervello meccanico — fi¬ 
gura contrabbandata e sem¬ 
plificata in milioni di fumetti 
e libri di fantascienza — non 
é legata solo alla creazione di 
Un computer di capacità .su¬ 
periori. Sappiamo già oggi che 
un computer è superiore alla 
mente umana come € conta¬ 
bile », raccoglitore dì dati. Ma 
si tratta di farlo pensare o. 
meglio, agire da uomo. La 
macchina ~~ sostengono ì ci¬ 
bernetici sovietici Orfeiev e 
Tiuktin — non ha autonomie 
di condotta: deve .saper dialo¬ 
gare con l’uomo. La differen¬ 
za tra un computer e un uo¬ 
mo è che l’attività « intellef- 
iiva * dell’uomo è orientata 
« attivamente ». mentre il com¬ 
puter subisce la programma¬ 
zione intrf'dottavi dall’uomo. 
Ne consegue che un intelleUo 
artificiale (oggetto ciberneti¬ 
co. quindi) dovrà essere ca¬ 
pace di ottenere risultati che 
non sono previsti dalla sua 
memoria. 

Per que.sto motivo sulla via 
delle macchine pensanti la ri 
cerca sovietica viene indiriz 
zata non tanto verso il perfe¬ 
zionamento dei programmi in¬ 
formativi, ma verso la crea¬ 
zione di un programma che 
tenga conto dell’organizzazio¬ 
ne dei processi psichici del- 
l’es.sere vivente. 

In altre parole si tratta non 
di automatizzare il cervello 
umano, ma di elevare la sua 
efficacia attraverso l’uso del 
computer. Per volgarizzare il 
concetto si tratta di far coope¬ 
rare le possibilità dell’uomo 
con macchine — anche minia¬ 
turizzate — che possano aiu¬ 
tarlo proprio perché superiori 
come capacità meccanica, 
programmata. Dando al com¬ 
puter quel che è del compu¬ 
ter e lasciando all’uomo quel 
che è deìVuomo. immancabil¬ 
mente l’uomo trasforma il suo 
modo di pensare perché usan¬ 
do nuovi mezzi di attività tra¬ 
sforma i processi psichici da 
e.ssi mediati. Cè quindi ma¬ 
teriale più che .sufficiente per 
discutere e scontrarsi. 

Il .simpo.sìo di Tbilisi tenterà 
di dare alcune risposte che 
for.sp apriranno altri oriz¬ 
zonti. 

Carlo Benedetti 


Giinter Grass 
Il Rombo 

Un’allegoria della storia 
dominata dal potere virile 
e approdante al disastro. 

«Supcrcoralli», L. iz eoo 
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Domani al Senato la mozione del PCI sulla crisi degli alloggi 


il governo annuncio provvedimenti 


Su 190.000 procedimenti di sfrutto 
ulmeno 30.000 sono subito esecutivi 

Una situazione drammatica che sta diventando esplosiva soprattutto nelle grandi città -1 dati di Milano, di Roma 
e di Napoli -1 provvedimenti sollecitati dai comunisti in Parlamento a cominciare dalla sospensione degli sfratti 


Un programma per 
ricostruire i paesi 
terremotati 

Annunciati in Senato un decreto urgente e una legge per finan¬ 
ziare la ripresa - Le iniziative promosse dalla Regione Umbria 


ROMA — n ministro della Giustizia continua a sostenere che 
gli sfratti saranno regolarmente eseguiti e che il governo 

■ assicurerà un alloggio allo famiglie sfrattate. Ma in che 
modo? L’entità degli sfratti è enorme. Indicazioni allarmanti 
vengono dalla stessa relazione presentata dal governo alle 
Camere. Nel documento si sostiene clic gli amministratori di 

^ grandi città (Milano, t'irenze, Genova. Bologna, Roma. Napoli. 

' ecc.) hanno valutato il fenomeno degli sfratti « di notevole e 

- particolare gravità ». Si afferma, inoltre, che nei primi sei 

• mesi di applicazione dell’equo canone, sono stati iniziati 
18.000 procedimenti di rilascio. Si tratta, naturalmente, di 

!" cause a ruolo e non di provve<limenti del giudice. 

Il contenzioso è mollo più vasto. Anche qui riferiamo cifro 
ufficiali raccolte dall’IST.AT. Nel 1973 le cause di recesso sono 
state 52.306; nel 1976 sono state 65.313; nel 1977 sono state 

, 72.677. I procedimenti superano i liKl.OOO. Se teniamo conto 

• delle centinaia di migliaia di disdetto, la situazione si pre- 

■ senta drammatica. 

Certo, non tutti i processi e non tutte le disdette automati¬ 
camente si trasformano in esecuzioni. Ma un buon numero si. 
Soltanto quelle in corso nei grandi comuni .sono 30,000. A 
Roma su 28.000 procedimenti di sfratto, 4.000 sono immediata¬ 
mente esecutivi e 4.500 lo diventeranno nei prassimi mesi. 
A Milano ai 700 sfratti già avvenuti stanno per seguire altre 
4.000 esecuzioni. A Napoli alle 4.900 famiglie senzatetto siste¬ 
mate alla meglio dal Comune, si aggiungono 4.900 sfratti già 
sentenziati, mentre i procedimenti in corso sono 35.000. 

Questa è una situazione drammatica che rischia di esplo¬ 
dere. Per farvi fronte il PCI ha presentato una mozione 
al Parlamento, che da domani sarà esaminata al Senato. Oggi 
intanto, stando ad alcune vaghe indicazioni fornite da qualche 


agenzia di stampa, il governo dovrebbe esaminare la que¬ 
stione sfratti, nei quadro più generale delle questioni edilizie. 

11 PCI giudica necessario garantire il diritto di abitazione 
a ogni cittadino ritenendo non ammissibile che numerose 
famiglie restino prive deH'alloggio mentre esistono case inu 
tilizzate. n PCI rivendica una applicazione coerente ed un 
adeguamento della legislazione in questo settore (soprattutto 
della legge 93 e di quella deirtHjuo canone) o, ritenendo che 
esistono seri e generalizzati ritardi neirapplicnzionc di fon¬ 
damentali strumenti legislativi e, in primo luogo, del piano 
decennale per l'edilizia residenziale, imiiegna il governo: 

^ a provvedere con tutti i mezzi a sua disposizione (com¬ 
prese iniziative legislative) jx?rclié sia prorogala la .so¬ 
spensione deiresecuzione degli sfratti, adottando nel frattempo 
concrete misure per un’adeguata sistemazione in altri alloggi 
delle famiglie sfrattate; 

intervenire sugli istituti previdenziali e<l assicurativi 
per esigere il rispetto della legge e. quindi, la piena 
collaborazione con gli enti locali o le preture, mettendo a 
disp{).sizionc gli alloggi sfitti, da assegnare in locazione alle 
famiglie sfrattato; 

A a fare inter\'cnire 1 ministri del Te.soro e del • Lavoro 
sugli stessi istituti di previdenza c di assicurazione pez 
rutilizzo immediato delle disponibilità finanziarie che è pos¬ 
sibile mobilitare (dovrebbero ammontare a 500 miliardi) per 
l’acquisto degli alloggi disponibili nelle gi'andi città e nelle 
arce metropolitane che. per dimensioni e caratteristiche, po.s- 
sano essere assegnate in locazione ad equo canone a famiglie 
sfrattate o a cittadini In cerca di alloggio; 

^ a sollecitare lo commissioni provinciali per ra.ssegnazione 
degli alloggi perché correggano le graduatorie a favore 


delle famiglie colpite da sfratti esecutivi e as.segnarc diret¬ 
tamente agli sfrattali il 20% degli alloggi in costruzione degli 
lACP; 

tì ad esaminare i provvedimenti che consentano ai Comuni 
di costruire iin’anagrafe del patrimonio abitativo ed odi 
lizio non iililizzato e di agevolare, con misure anche di ca 
ratiere fiscale, la destinazione degli immobili in affitto; 

Q a reperire i mezzi finanziari straordinari da mettere a 
disposizione dei Comuni nei quali è più acuta la crisi 
abitativa, perché con e.ssi .si proceda all'ncquisto di alloggi 
con carallerisUclie liixilogiclic cc(»nomicho. a piezzi non 
su|X'rinri a quelli stabiliti dalle Regioni per redili/ia conven 
/ionata; 


A a programmare incontri con lo Regioni, i Comuni, le as- 
sociazioni dei costruttori e desili inquilini, gli istituti pre¬ 
videnziali ed assicurativi e le banche por accertare il reale 
fabbisogno di allogai nei centri ove masgiori appaiono le 
difficoltà, le disponibilità finanziarie che è possibile mobili¬ 
tare e impiegare, il numero c la qualità degli alhsggi re|X‘ 
ribili sul mercato e degli alloggi sfitti e presentare entro il 
3(J ottobre una relazione sui risultati delle consultazioni. 


Incalzato dall'iniziativa comuni.sta il governo, neirullima 
seduta del Consiglio dei ministri, ha annunciai ' alcuni inter¬ 
venti per una spesa di 3.000 miliardi. Il progetto è molto 
vago. Ignora le misure indispensabili ad affrontare l’emer¬ 
genza, a cominciare dal blocco deali sfratti. La richiesta del 
PCI de) blocco temporaneo non è ima riprnposizione del regime 
vincolistico, ma una necessità per affrontare la situazione. 


Claudio Notar! 


RO.M.A — Bisogna impedire 
die nelle zone dell’Umbria, 
delle Marche e del Lazio col¬ 
pite dal terremoto si possa 
ri|)etere un nuovo Belice o un 
nuovo Friuli. Le poixilazioii 
colpite tragicamente dal si¬ 
sma hanno diritto ad un in¬ 
tervento elficace e tempesti¬ 
vo da parie dello Stato. K. 
|)i-oprio per cliiedere a.ssicu- 
razioni e impegni al governo, 
lutti i gruppi parlamentari 
hanno presentato nei giorni 
scorsi inlerroga/ioni in Se 
nato. 

Ieri il .sottasegietario Dari- 
da è venuto a Palazzo Mada¬ 
ma. |)er ri.spondere ai .sena¬ 
tori e illustrare le linee lungo 
le quali si muoverà il gover¬ 
no. Ha ricordalo il iikkIo co¬ 
me nelle settimane scor.se 
si è provveduto alle prime 
misure di emergenza, e poi ha 
fatto il punto sugli accordi 
presi durante la mattinata 
tra il pi-esidente del Consi¬ 
glio Cossiga e i rappresen¬ 
tanti delle regioni e dei co¬ 
muni colpiti dal terremoto. 


nel corso di un incontro a Pa 
lazzo Chigi. Si è deciso di 
adottare due provvedimenti: 
un decreto legge, urgentissi¬ 
mo. per dare ricovero ai sen¬ 
za tetto, o anche |jer la si- 
-stomazionc del bestiame, im¬ 
portante risorsa economica di 
quelle zone; e poi un dise¬ 
gno di legge che stabilisca 
come avviare la ricostruzione 
<lelle alee distrutte e. eviden¬ 
temente. stanzi i fondi neces- 
.sari. 

Darida lui spiegato che il 
decuvlo consisterà sostanziai 
mente nell acquisto di tniifici 
prefabbricati. In questo .sen¬ 
so — ha annunciato il sotto- 
.segretario — già si è mossa 
la Regione Umbria, che lia 
acquistato venti edifici pre 
fabbricati (un centinaio di 
posti letto) e sta trattando 
con le ditte specializzate per 
l’acquisto di nuove strutture. 
L’iilleriore intervento del go¬ 
verno dovrebbe consentire, 
prima deirinverno. la sistema¬ 
zione di tutti i senza tetto, e 
quindi lo smantellamento de¬ 
gli accampamenti. Subito dopo 


si passerà alla seconda fase: 
quella della ricostruzione ve¬ 
ra c propria. 

La risposta di Darida ha 
.sostanzialmente soddisfatto i 
firmatari delle diverse inter¬ 
rogazioni. Il compagno Ezio 
Ottaviani nel suo intervento 
ha espresso un giudizio fon 
damentalmente positivo su 
(pianto è stato fatto finora dal 
governo, diille Regioni e da¬ 
gli enti locali. E ha espresso 
apprezzamento anche per gli 
impegni assunti in mattina¬ 
ta da Cossiga Quello che è 
importante adesso — ha ag¬ 
giunto Ottaviani — è che gli 
impegni siano mantenuti fino 
in fondo e rapidamente. Ri¬ 
tardi non sarehl)ero tollerabi¬ 
li. .Anche perché — ha osser¬ 
vato — nelle zone di monta¬ 
gna deU Umbria, l’inverno è 
già iniziato. 

Soddisfatti dalla risposta 
del governo si sono dichiarati 
anche il grupi» socialista, 
quello democristiano, quello 
(iegli indipendenti di sinistra. 
Qualclic critica è venuta dal 
repubblicano Venanzetti. 




t 

1 

i 


I 


i 


( 

f 


♦ 


l 


i 

\ 


l 

1 


I 

4 


Le « rivelazioni » di Lotta continuo 

Settantasette nomi 
per nulla ignoti 
sul crack Sindona 


MIL.ANO — Un crack ban¬ 
cario coinvolge sempre va¬ 
sti interessi. E ciò emerge 
anche. indipendentemente 
dalle responsabilità o meno 
di ciascuno, dal nutrito nu¬ 
mero di persone coinvolte nel 
crack Sindona, chiamate hi 
causa dal giudice liquidato¬ 
re Ambrosoli vilmente asias- 
sinato, nella loro qualità di 
consiglieri delle banche nnn- 
ché delle filiali e consnria 
te sìa della Banca privata 
finanziaria che della Basca 
unione, poi fuse nelia Banca 
privata italiana. 

t LoBa contìnua » ha ieri 
pubblicalo 77 nomi di q>ie- 
.ste persone coinvolte, gente 
che aveva lavorato con Sin¬ 
dona prima durante o dopo 
il crack, e che probabilmen¬ 
te non ignoravano io stato 
dei fatti. Di queste persone 
c'era peraltro poco da « sco¬ 
prire*. (ma per « Lotta enn- 
iintta » è una .scoperta) per¬ 
ché tutte figuranti in docu¬ 
menti ufficiali. J loro mini 
inoltre dalle prime indagini 
sul crack in poi sono staU 
ripresi più volte dalla stam¬ 
pa, a seguito delle comuni¬ 
cazioni giudiziarie di cui .so¬ 
no stati oggetto. « L'Unità » 
non mancò a suo tempo di 
rilevare come, nel momento 
in cui l'alta finanza cerca¬ 
va di prendere le distanze 
da Sindona cercando di far¬ 


lo apfKirire come un « iso¬ 
lato outsider, gli uomini di 
Sindona. in Italia, erano 
tutt'altro che sconosciuti o 
.sprovveduti. Ma uomini del 
cosiddetto < mondo > finan¬ 
ziario. 

A leggere però a fianco di 
ciascun nome, pubblicato da 
• «Lotta continua», l’addebito 
che Ambrosoli avrebbe mo.s. 
.so a ciascuno di essi, si può 
supporre che t reati mesh 
in luce da Ambrosoli nnn ri¬ 
guardino solo la ristretta vi¬ 
cenda del crack, ma anche 
fatti antecedenti assai im¬ 
portanti per capire certi 
nessi dell'intricata matassa, 
come le « irregolarità » .-tco 
perle qualche anno prima 
dalla Banca d'Italia. L’organo 
di vigilanza effettuò infatti 
accertamenti ispettivi dal- 


l’agosto ’7l al febbraio ’72 
presso la Banca unione e 
• dal settembre ‘71 al marzo 
'72 presso la Banca privala 
finanziaria, accertamenti che 
dettero luogo — come aveva 
riferito nel novembre '74 V 
allora ministro del Tesoro E- 
milio Colombo — <a un giudi¬ 
zio non del tutto favorevole.». 
' Di ciò comunque la Banca 
d'Italia inoltrò rapporto il 24 
marzo '72 presso la procu¬ 
ra di Milano, dando luogo a 
un procedimento penale che 
all'epoca risultaua in fase i- 
struttoria. 

Alcuni personaggi impor¬ 
tanti elencati da « Lotta t on- 
tiiiua » al momento del crack, 
infatti, non figuravano oiù 
tra gli amministratori della 
Banca privata perché già 
erano saltati fuori dalla 


barca: per esempio Tullio 
Tnrchiani. l'ex presidente 
della Bastogi il quale nel 
dossier Ambrosoli figura in¬ 
diziato. per essere stato con¬ 
sigliere della Banca Unione 
dal '69 al settembre '71: l'o¬ 
perazione di fusione ira te 
due banche era stata com¬ 
pletata infatti a metà del 
vw.se di marzo del '74, men¬ 
tre l'autorizzazione di Baii- 
chifalia a usare gli sportel¬ 
li della nuova Banca priva¬ 
ta risultante dalla fusione, è 
datata luglio ’74. Il crack 
matura fra agosto e settem¬ 
bre (le prime avvisaglie ven¬ 
gono dalia Franklin Bank) 
mentre lo .stato di in.solven 
za viene dichiarato il 14 
ottobre 1974. 

Ambrosoli nelle sue inda¬ 
gini si è dunque rifatto aii- 
^ che all'esposto inoltrato da 
Banchìtalia dopo le due »• 
spezioni alle banche di Sin 
dona. Solo a lettori sproovs- 
duti o ingenui un giorvale 
può spacciare per .scoperte 
cose note. 

L'inchiesta su Sindona con 
queste rivelazioni nnn fa pe¬ 
rò nessun pas.so aronfi. Dì- 
verso .sarebbe se si riuscisse 
a mettere le mani sul fa¬ 
moso tabulato dei yiS nomi 
di potenti che con l’aiuto dì 
Sindona hanno fatto fuggire 
all’estero ingenti capitali. 

r. g. 



ROMA — La nostra denun¬ 
cia delle «azioni di disturbo,) 
che settori della RAI stan¬ 
no conducendo contro il con- 
corso pubblico per l'assunzio¬ 
ne di 25 giornalisti praticanti 
nelle sedi regionali (e con 
robiettivo di tornare rapida¬ 
mente ai vecchi metodi cl.en- 
telari) ha provocaito due pre¬ 
se di Dosizione. 

In una lettera al nostro 
giornale Alessandro Curzi. 
condirettore deU’informazio- 
ne regionale delia RAI-TV. 
dopo aver sottolineato il va¬ 
lore del concorso pubblico — 
il primo nella stona della 
azienda riservato a giornali¬ 
sti — ricorda che i tre temi 
sul quali si sono esercitati i 
circa mille candidati sono 
stati estratti a sorte dalla 
commissione esaminatrice po¬ 
chi minuti prima deirinizio 
della prova che si è svolta 
nel rispetto della ma-s-sima 
secretezza. La graduatoria — 
prosegue Curzi — sarà compi¬ 
lata con la somma dei voti ot¬ 
tenuti dal candidato nello 
scritto c nell’orale. L'Unità 
di martedì ha scritto che e.si- 
sterebbe. in qualche ufficio, 
già una lista prefabbricata 
dei giovani da assumere: la 
denuncia — se sostenuta da 
prove — è gravissima e il ri 
chiamo alla ma&sima vigilan¬ 
za è necessario. Comunque — 
conclude Curzi — passo as.st- 
curare che la commissione 
(di cui faccio parte insieme a 
colleghi di tutte le tesiate) 
sta .svolgendo .'erenamenìe e 
in piena autonom.a il suo la- 


Concorso pubblico e clientelismi 


Due messe a punto sulle 
assunzioni alla RAI-TV 


I voro Nessuna autorità azien- 
j dale ha svolto qualsiasi tipo 
di pressione: la scelta procede 
collegialmente, rispettando e- 
scluslvamente criteri profes¬ 
sionali ». 

Scrive inv(x:e Pier Vincenzo 
Porcacchia, segretario della 
organizzazione sindacale dei 
giornalisti RAI; 

a Anche a nome degli altri 
due (Alleghi del Sindacato 
dei giornalisti RAI che fanno ; 
parte delle Commissione, ri¬ 
tengo doveroso smentire ca¬ 
tegoricamente alcune affer¬ 
mazioni contenute nell'artico¬ 
lo In pr.mo luogo il sinda¬ 
cato non ha fatto alcuna de- | 
nuncia di irregolantà per il i 
.semplice motivo che, almeno 
fino a questo momento, i !e- 
I voli SI sono svolti nella ma.s- 
I sima serenità e in pieno ac- 
I cordo tra i componenti la 
j Commissione <tutti giornali- . 
sti professionisti) e non è j 
emersa alcuna irregolarità. 1 
I Non posso escludere che ci I 
{ siano tentativi di pressioni 
su singoli membri della Com 
i m'ss.one o che qualche set- | 
1 tore aziendale non veda con ‘ 


simpatia questo esperimento. 
Ma anche per questo motivo 
trovo almeno strano che il 
suo giornale si presti, racco¬ 
gliendo voci che non hanno 
alcun fondamento, ad alimen¬ 
tare un atteggiamento di pre¬ 
giudiziale sfiducia verso un 
esperimento (che tra Toltro il 
sindacato considera una con 
quista) che rappresenta una 
decisa innovazione nella pras¬ 
si di assunzione di giornalisti 
alla RAI. 

a La prego di credere che se 
le VOCI raccolte dal suo gior¬ 
nale avessero dimostrato un 
minimo di fondamento il sin¬ 
dacata non si sarebbe limi¬ 
tato a lanciare grida di al¬ 
larme. Mi sembra anche sba¬ 
gliato dare per scontato fin 
da ora che sia impossibile 
fare una graduatoria nazio¬ 
nale dei migliori concorrenti 
da tenere aperta dopo l'as¬ 
sunzione dei 25 praticanti. 
Su questo argomento non c'è 
ancora alcuna decisione a- 
ziendale ». 


Prenaiamo volentieri atto 
delle messe a punto dei due 


colleglli e ci rallegriamo 
che I lavori della com¬ 
missione procedano serena¬ 
mente e in piena autonomia: 
di questa ultima circostanza 
non dubitavamo. Kè abbiamo 
mai sottovalutato II valore 
del primo concorso pubblico 
per giornalisti indetto dalia 
R.il: siamo stati, ami. gli 
unici o quasi a sostenere que¬ 
sta iniziativa e a denunciare 
la pretesa assurda e arrogan¬ 
te della direzione RAI che vo¬ 
leva limitare drasticamente la 
presenza del sindacalo nella 
com m tssionc esani matrice. 

Ma sono proprio questi /at¬ 
ti a indurci alla denuncia net¬ 
ta e senza esitazioni della ca¬ 
parbietà con la quale settori 
dcU'azienda tentano di viziare 
il concorso — Io stesso col¬ 
lega Porcacchia non esclude 
tentativi di pressione — e di 
considerarlo una parentesi fa¬ 
stidiosa da chiudere al più 
presto, come mostra la vicen¬ 
da dei quattro praticanti che 
si vorrebbero assumere al 
IGl senza render conto a 
ncs.suno. 

,Yo« siamo, dunque, nè pes¬ 
simisti nè ottiiiiiiti. Vediamo 
che da una par’e c’è l'im¬ 
pegno del sindacato, della 
commissione esaminatrice, del 
consiglio d'amministrazione: 
dall'altra dirigenti dell'azien¬ 
da che non intendono darsi 
per vinti. Sia consentito an¬ 
che a noi di vigilare e di con¬ 
tribuire, per quel poco che 
possiamo, al successo dei 
primi. (A. Z.). 


Firenze: riattaccata la mano 
a una bimba di diciotto mesi 

FIRENZE — Eccezionale intervento chirurgico al Centro 
traumatologico di Firenze. Ad una bambina di 18 mesi è 
stata riattaccata la mano che le era stata recisa da una 
sega qualche ora prima. L'mterve'ito, durato sei ore e mezzo, 
è stato condotto dall’équipe del professor Bufalini ed è per¬ 
fettamente riu.scito. La piccola. Paola Becceatlnl. figlia di un 
agricoltore di 32 anni, mentre il padre slava segando la 
legna, ha infilato la mano sotto i denti d’acciaio della lama. 
La sega ha sfiorato il pollice ma ha reciso tutto il palmo 
(solo un piccolo lembo di carne è rimasto attaccato all’arto). 
Dopo il ricovero airospedale di Montevarchi, la piccina è 
stata trasportata al Traumatologico, dove i medici hanno 
compiuto un vero e proprio intervento di « ingegneria » chi¬ 
rurgica. 

li compagno Igino Ariemma 
segretario PCI nei Veneto 

MESTRE — Con la partecipazione del compagno Napolitano, 
della segreteria del Partito, si e nunilo a Mestre il Comitato 
regionale veneto del PCI per procedere all’elezione del nuovo 
segretario regionale, in sostituzione del compagno Rino 
Serri, eletto alla Camera dei deputati. Il Comitato regionale 
ha espresso il suo vivo ringraziamento al compagno Serri 
per i lunghi anni di impegno spesi nel Veneto e i>er il con¬ 
tributo dato alla cre.scita del Partito e della .sua politica 
re.gionale. 

Il Comitato regionale ha ritenuto opportuno — In una 
fase complessa e impegnativa per il Partito nel Veneto — 
chiamare a questa responsabilità un compagno di provala 
esperienza e attualmente investito di una funzime dirigente 
nazionale, portando cosi avanti una pra.ssi feconda di ri- 
ì cambio di quadri dirigenti tra centro del partite e regioni; 
j e ha eletto — d’intesa con la Direzione del Partito — segre¬ 
tario regionale il compagno Igino Ariemma, membro del 
Comitato centrale. 


La campagna per FUnità c la stampa comunista 


Lo sottoscrizione ho già superato il 91% 


Federa¬ 

Somma 


zioni 

versata 


Sondrio 

25.000.000 

147.06 

Bolosna 

1.326.000.000 

132,60 

Imola 

170 000.000 

130.77 

Como 

91.000.000 

130.00 

Ferrara 

40S.000.000 

122.73 

Modena 

1.02S.OOO.OOO 

120,59 

R<39>o e. 

. 600.000.000 

120.00 

Crema 

4S.000.000 

115.38 

Piacenza 

95.000.000 

111.76 

Ravenna 

352.000.000 

106,67 

Lecco 

44.676.000 

106,37 

Isemia 

13.650.000 

105,00 

Aosta 

31.000.000 

103.33 

Parma 

163.000.000 

101,87 

Capo d'Or. 31.500.000 

101.61 

Trieste 

66.000.000 

101,54 

Trento 

35.500.000 

101.43 

Grosseto 

158.000.000 

101.28 

T reviso 

80.870.000 

101.09 

Latina 

62.620.000 

101.00 

Forlì 

236.500.000 

100,64 


ROM.A — Nella quattordicesima settimana dall’ inizio 
della campagna di sottoscrizione per l’Unità e la stampa 
comunista, fa raccolta ha superato i 12 miliardi e 711 
milioni ed è stato raggiunto il 91 per cento deH’obiet- 
tivo. Le organizzazioni di partito all’estero hanno sotto¬ 
scritto oltre 115 milioni. Ecco la graduatoria tra le le- 
(lerazioni e le regioni: 


Matera 

38.004.000 

100.01 

Venezia 

139.730.000 

93.15 

Avezzine 

24.000.000 

100,00 

Gorizia 

54.000.000 

93,10 

Bolzano 

17.000.000 

100,00 

Berfemo 

74.400.000 

93.00 

Enna 

22.000.000 

100.00 

Cremona 

76.443.000 

92.10 

La Spezia 

169.000.000 

100,00 

Rovigo 

90.460.825 

90,46 

Novara 

88.000.000 

100.00 

Afrigento 

43.200.000 

90.00 

Verkania 

61.000.000 

100.00 

Caneo 

31-500.000 

90.00 

Vìareviio 

55.000.000 

100.00 

Milano 

738.000.000 

90,00 

Viterbo 

65.000.000 

100,00 

Temi 

120.000.000 

90.00 

Trapani 

39.500.000 

98,75 

Alcccandr. 

126.150.000 

87.00 

Campobasco 19.450.000 

97.25 

Vicenza 

45.000.000 

86,54 

Breccia 

218.500.000 

95,00 

Macca C 

59.000.000 

85,51 

Orlctano 

15.985.000 

94,03 

Verena 

85.300.000 

85,30 

Imperia 

39.377.000 

93,75 

Palermo 

77.600.000 

85,27 

Pavia 

150.000.000 

93,75 

Biella 

50.300.000 

85,25 


Savena 

119.256.000 

85,18 

Cagliari 

58.650.000 

85,00 

Prato 

110.500.000 

85,00 

Padova 

90X00.000 

84,85 

Salerno 

58.100.000 

83,00 

Lecce 

62.185.000 

82,89 

Varese 

117.500.000 

81,03 

Ascoli P. 

60.000.000 

80.00 

Firenze 

100.800.000 

80,00 

Genova 

320.000.000 

80,00 

Messina 

27.200.000 

80,00 

Pica 

189.600.000 

80,00 

Teramo 

55.200.000 

80.00 

Livorno 

212.000.000 

79,70 

Brindisi 

40.500.000 

77.80 

Pesare 

130.000.000 

76.02 

Avelline 

30.200.000 

75,50 

Ancona 

85.500.000 

75.00 

Caserta 

48.750.000 

75.00 

Catania 

45.000.000 

75,00 

Taranto 

52.500.000 

75,00 

Chieti 

28.140.000 

74.69 

Crotone 

32.460.000 

73,77 

Siena 

194.400.000 

72,00 


Torino 

300.000.000 

71.43 

Macerata 

32.000.000 

71.11 

Ragiisa 

26.980.000 

71.00 

Belluno 

18.900.000 

70.00 

Catanzaro 

35.000.000 

70,00 

Napoli 

224.000.000 

70.00 

Udine 

42.000.000 

70.00 

Vercelli 

35.000.000 

70.00 

Mentova 

110.069.590 

69.30 

Nuore 

36.000.000 

69,23 

Pistoia 

102.000.000 

68.00 

Fresinone 

42.880.000 

67.00 

Benevento 

20.000.000 

66,67 

Caltsnisselta 22X00.000 

65,29 

Perugia 

107.250.000 

65,00 

Tempio P. 

11.700.000 

65,00 

Potenza 

34.000.000 

62.96 

Siracuca 

40.844.000 

62,84 

Rimini 

75.000.000 

62.50 

Pescara 

48.110.0C0 

61,48 

Aquila 

21.000.000 

60.00 

Pordenone 

29.700.000 

59.40 

Lucca 

17.200.000 

59.31 

Asti 

17.500.000 

58.33 

R. Calabria 

31X00.000 

58,00 

Rict; 

TO.200.000 

51,00 

Roma 

270.000.000 

50,94 

Foggia 

58.000.000 

50,00 

Amzo 

99.678.000 

49,84 

leenri 

22.250.000 

48,37 

Carbenia 

12.350.000 

47,50 

lari 

51.500.000 

38,15 


Cosenza 

21.000.000 

Telale 


Fedcr. 

12.580.447.590 

Estero 

115,615.000 

Varie 

7.610.390 

Totale 


Gen.Ie 

12.711.672.980 


EMILIA 

Graduai oria 
regionale 
118.91 

VAL D'AOSTA 

103,33 

TRENTINO A.A. 

100,96 

MOLISE 

100,30 

LOMBARDIA 

91.23 

VENETO 

89,46 

LIGURIA 

86,24 

FRIULI V.G. 

82.27 

SICILIA 

81,21 

PIEMONTE 

79.89 

LUCANIA 

78,27 

TOSCANA 

77,61 

UMIRIA 

76,48 

MARCHE 

75,93 

CAMPANIA 

72.58 

AERUZZO 

72,46 

SARDEGNA 

68,83 

LAZIO 

60,82 

PUGLIA 

59,08 

CALAERIA 

87,50 


I 


Uno proposta del Coordinamento dei genitori democratici 


« 


Per gli organi collegiali 
a scuola, rivediamo la legge 

Il Cgd ripropone nn progetto elaborato fin da luglio 
Un’assemblea di classe in sostituzione del consiglio 


» 


Atenei: agitazione di precari 


ROMA — Il tempo, da qui 
alle elezioni dei consìgli di 
classe ed interclasse, è po¬ 
chissimo e i genitori demo¬ 
cratici non hanno nessuna 
intenzione di sprecarlo. E, 
come prima iniziativa, hanno 
riproposto un progetto di leg¬ 
ge per la revisione degli or¬ 
gani collégiali, già presenta¬ 
to a luglio a tutti i gruppi 
parlamentari democratioi. 

L'iniziativa, promossa dal 
coordinamento nazionale dei 
genitori democratici iCGD) 
è tanto più necessaria e op¬ 
portuna, soprattutto in que¬ 
sto momento e con un mini¬ 
stro come Valltutti che, ap¬ 
pena nominato, si è affret¬ 
tato a dichiarare senza mez¬ 
zi termini che causa del de¬ 
cadimento degli organismi 
della scuola è la presenza 
degli (( estranei ». Ovvero, dei 
genitori. « Non si tratta solo 
di definizioni — è stato pre¬ 
cisato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si è svol¬ 
ta ieri a Roma nella sede 
del CGD. — L’on. Valltutti, 
addossando ai genitori la re¬ 
sponsabilità di ritardi e dif¬ 
ficoltà. ignora, e non a caso, 
che esiste un problema di 
partecipazione. E soprattutto 
dimentica che proprio dal mi¬ 
nistero sono partiti tutti i 
segnali (e n(xi solo 1 segna¬ 
li) negativi: cioè, si è lavo¬ 
rato in modo da mettere i 
bastoni fra le ruote a di¬ 
stretti e consigli scolastici, 
imbrigliando ogni attivila 
nelle maglie della burocra¬ 
zia ». 

Che gli organismi collegia¬ 
li della scuola siano in crisi 
è innegabile, ma certo non 
per colpa degli « estranei ». 
E. e questo punto, a meno 
di due mesi dalle elezioni dei 
cnnsigli di classe e interclas¬ 
se, si tratta di fare in fretta. 

« Il tempo per una revisitjne 
in parlamento — osserva il [ 
CGD — non è sufficiente, 
quindi. la proposta che noi 
facciamo è che venga sospe¬ 
sa la prossima tornata elet¬ 
torale. in attesa delle nuove 
norme ». 

Vediamo, intanto, che cosa 
chiede il Coordinamento dei 
genitori democratici. « L’o- 
hiettivo principale — spiega¬ 
no — è riuscire ad ottenere 
un reale decentramento di 
poteri e Io snellimento di 
t'itte le pr(x*edure. a comin¬ 
ciare da quelle elettorali. E* 
a3.surdo. tanto per fare un 
esemplo, che le norme per 
le elezioni degli organismi 
scolastici deblnno a^oluta- 
mente e rizidamente seguire 
l’iter previsto per il rinnovo 
del parlamento. Il che non è 
davvero il modd migliore per 
rendere pratico il rapporto 
con la scuola ». 

Oltre a que.sto. 11 CGD pro¬ 
pone — ed è il Dunto sostan¬ 
ziale — che aU'attuale con¬ 
siglio di classe venga sosti¬ 
tuita la stessa as.semblea di 
classe che. aoounto, dovreb¬ 
be avere 1 compiti attribuiti 
precedentemente a quell’orea- 
nismo. E" nello stesso ambi¬ 
to dciras-semblea che vanno 
eletti 1 raopresentontì dei ee 
nitori (e degli studenti nella 
secondaria superiore), visti 
.soprattutto come rwirdlnato- 
ri del lavoro assembleare. 

Sebbene .sia il più urgente. 

H problema degli organi col¬ 
legiali non è il solo che si 
Done ai genitori democratici. 
L’educazione delle giovani ge¬ 
nerazioni nm è certo un pro¬ 
blema marginale, e sicura¬ 
mente non finisce con 1 oro 
grammi scolastici. E oul si 
riaore il discorso sulla sto¬ 
rica seoarazlone della scuola 
da tutto ciò che è produzio¬ 
ne. sul vecchi mali ereditati 
dalla riforma gentlHana. L’In¬ 
tervento del CGD. dunoue. 
va anche oltre (e ben oltre) 
gli organi collegiali, in quan¬ 
to organismi da mandare g. 
vanti il meglio possibile. 


ROMA — Il coordinamento 
nazionale dei precari del¬ 
l'università ha deciso il bloc¬ 
co di ogni attività didattica 
al termine di un’assemblea 
.svoltasi a Roma. L’organi¬ 
smo, chiede in sostanza una 
« sanatoria » per tutte le si¬ 
tuazioni di precariato esi¬ 
stenti (assegnisti, borsisti, 
contrattisti ecc). accettando 
l concorsi come forma di re¬ 
clutamento solo per le assun¬ 
zioni o a venire ». 

Proprio oggi, d’altra parte, 
sì tiene a Roma una confe¬ 
renza stampa in cui verrà 
illustrato il piano di lotte de¬ 
cise dagli organismi sindaca¬ 
li unitari della CGIL, CISL 
e UIL. Comunque, si fa no¬ 
tare al sindacato, il « coordi¬ 
namento nazionale» non può 


arrogarsi il diritto di rappre 
sentante deH’orlentamento del 
precari deH’università. la 
maggioranza dei quali è or¬ 
ganizzata sindacalmente. 

Intanto, sempre sul fron¬ 
te dell’università, è da regi¬ 
strare la grave situazione 
deH’università per stranieri 
di Perugia. Gli iscritti que¬ 
st’anno sono circa 9.090, il 
70% in più rispetto allo scor¬ 
so anno, e, affermano 1 re¬ 
sponsabili dell’ateneo, conti¬ 
nuano ad arri\’are richieste 
di iscrizione (soprattutto di 
studenti greci, iraniani e 
giordani) ad un ritmo di 200 
al giorno. Molto di più di 
quanto le attuali strutture 
consentano, nonostante i 
« prestiti » dell’altra univer¬ 
sità. quella italiana. 


dizionari 

Garzanti 


COMUNE DI CECCANO 

UFFICIO TECNICO - SEZ. OO.PP. 

Avviso di gara 

(art. 7 legge 2-2-1973 n.14) 

Questo Comune (dovrà in(dire licitazione privata 
per l'appaPo dei lavori di costruzione (della scuo¬ 
la materna e asilo nido in localitò « Boschetto » 
wcT I importo a base di asta di L. 281.0(X).()00. 

Per partecipare alla gara le imprese dovranno far 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
16-10-1979 domanda in carta bollata con la quale 
si chiede di essere invitati alla licitazione. 

Non saranno prese in considerazione le istanze 
pervenute prima della pubblicazione del presente 
avviso. 

Ceccano lì 3 ottobre 1979 

Il Sindaco Edoardo Papetti 


COMUNE Dì COLLEGNO 

(Prov.ricia di TORINO) 

AVVISO DI GARA 

appalto servizio di nettezza urbana 

Importo canone annuo a base d’appalto; L. 220X004)00 
Aggiudicazione servizio: arL I lettera a) L. 2-2-1973, n. 14. 
^ richieste di invito, che non saranno vincolanti per 
l’Amminlstrazior.e. dovranno pervenire alla Segreteria 
Generale entro il 16 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prof. D. De Petris Luciano Manzi 


COMUNE DI COLLEGNO 

(Provincia di TORINO) 

AVVISO DI GARA 

, APPALTO COSTRUZIONE COLLETTORI SECONDARI 
FOGNATURA - 2» LOTTO - IN BORGATA TERRACOR¬ 
TA - 2® ESPERIMENTO Imporlo: L. 306X97X06 
Aggiudicazione lavori: arti. 73 lett. c). 76 e 89 R.D. 
23a-1924. n. 827 e ari., 1 lett. a) L. 2-2-1973, n. 14 e art. 
21 L. 3-1-197S. n. 1. 

Richieste invito che non sono viticolanti per l’Amminl- 
strazione. dovranno pervenire alla Segreteria Generaie 
entro il 16-10 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

' don. prof. D. De Petri.s Lucin«io .M«nz, 
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Il boss mafioso che dal carcere continua a comandare 


Liggio non si presenta 
al processo di 
appello per i sequestri 

L'altro posto vuoto è di Guzzardi, ucciso una settimana fa • Le¬ 
gami e protezioni inesplorate - Quasi una sfida alla giustizia 


MILANO — Due posti vuoti 
che suonano ulteriore sfida 
alla legge. Sono due posti 
vuoti sul banco degli impu¬ 
tati. davanti alla terza Cor¬ 
te di Appello dove non tutti 
i 32 imputati per i sequestri 
di Pietro Torelli e Rossi di 
Montelera saranno presenti 
per il dibattimento di secon¬ 
do grado. 

Fra i prìnciimli imputati 
ci .saranno, infatti, due as¬ 
senze vistose. La prima, for¬ 
zata. Quella di Francesco 
Guzzardi, assolto con formic 
la dubitativa nel giudizio di 
primo grado dalla accu.sa di 
associazione a delinquere e 
di partecipazione al segue 
stro Tonelli: una .settimana 
fa, due killers lo hanno eli¬ 
minato sparandogli nella 
schiena mentre si trovava 
seduto ad un tavolino di un 
bar. L'altra è quella di Lu¬ 
ciano Liggio che ha detto di 
non volersi presentare, no¬ 
nostante potesse farlo. 

Per Francesco Guzzardi 
la morte è giunta improvvi¬ 
sa e inesorabilmente preci¬ 
sa come accade per i « la¬ 
vori » eseguiti dai professio¬ 
nisti. 

Guzzardi non era certo fi¬ 
gura di secondo piano: al¬ 
l’interno del gruppo di « pic¬ 
ciotti » che fanno parte del 
braccio operativo, pareva 
avere un ruolo di coordina¬ 
mento. Ma la sua elimina¬ 
zione è giunta quasi a sug¬ 


gellare una « offensiva > di 
cui da tempo era vittima il 
clan dei Guzzardi: basti ri¬ 
cordare il ritrovamento den 
tro il bagagliaio di un auto 
di Tommaso Saitta, avvenu¬ 
to mentre addirittura il PM 
pronunciava la sua requisi¬ 
toria nel corso del processo 
di primo grado, nel .settem¬ 
bre del 1976. Nel febbraio 
del 1973. subito dopo la li¬ 
berazione di Tcriclli, era 
.stato uccìso Giusto Saitta, 
zio di Tommaso: gli inqui¬ 
renti .sospettarono che aves 
.se fatto da i corriere » tra 
Milano e Palermo per il 
riscatto. Il sospetto rima.se 
tale: la cosa certa fu che 
la mafia aveva compiuto 
quel delitto con un intento 
specifico e « interno », come 
te.stimoniò il messaggio ma¬ 
cabro dei genitali tagliali e 
messi in bocca al cadavere. 

Luciano Leggio, detto Lig¬ 
gio: dal carcere ha fatto sa¬ 
pere di essere ammalato. 
Una visita fiscale ha ac¬ 
certato che. effettivamente, 
Liggio è affetto da tuber¬ 
colosi ossea ma che. tutta¬ 
via, è trasportabile, pur con 
le dovute precauzioni. A 
questo punto, Liggio ha det¬ 
to che lui al processo co¬ 
munque non aveva intenzio¬ 
ne di presenziare: che co¬ 
minciassero pure il dibatti¬ 
mento di secondo grado. In 
pratica, una rinuncia ad es¬ 


sere presente all’avvio del 
processo. 

Una assenza che deve ave¬ 
re un preciso significato al¬ 
l'interno dell’oscuro linguag¬ 
gio della mafia: nel corso 
del processo di primo grado 
Liggio e Guzzardi non si 
erano minimamente « tratta¬ 
li ». Si erano praticamente 
ignorati. Esiste un rapporto 
fra l’eliminazione di Guzzar¬ 
di e l’assenza di Luciano 
Liggio? L’unico fatto certo è 
che lo .scontro fra « fami¬ 
glie ». coinvolte nei due .se¬ 
questri è in pieno svolgi¬ 
mento. 

Il motivo conduttore del 
processo di appello .sarà, co¬ 
munque, un altro: da parte 
della accu.sa si tenterà di 
porre rimedio alla sentenza 
di primo grado. Questa .se 
considerò chiarito il quadro 
delle responsabilità per il se- 
que.stro Ro.ssi e TorielVt per 
il gruppo legato a Liggio e 
per don Agostino Coppola, 
non ritenne che tale quadro 
fosse stato provato per quan¬ 
to riguardava il clan Guzzar¬ 
di. sia per l'accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere, che 
per quella di partecipazione 
al sequestro. 

L’accusa, che sarà rap¬ 
presentata dal sostituto pro¬ 
curatore generale Giovanni 
Caizzi, tenterà di ricostruire 
il disegno complessivo dei 
collegamenti di stampo ma¬ 
fioso e. perciò, di ottenere 



la dichiarazione di colpevo¬ 
lezza anche per chi è stato 
a.ssolto con formula dubita¬ 
tiva. 

In primo grado le condan 
ne maggiori erano state per 
Liggio (18 anni). Agostino 
Coppola (14 anni). Giuseppe 
Piillarà (13 anni). Gaetana 
Quartara (12 anni). Per i 
due carcerieri Francesco e 
Giacomo Taormina, n- Ila cui 
cascina, in un cunicolo sca 
vaio .sotto la .stalla, venne 
ritrovato e liberato Rossi di 
Montelera. la condanna fu a 
IO anni. A propo.sito di co¬ 
storo vi è da registrare una 
« evoluzione » in .senso poli¬ 
tico della loro linea difensi¬ 
va, sottolineata dal compa¬ 
rire dell’avvocato Giannino 
Guisa nei collegio di difesa. 

Per il gruppo mafioso che 
tanto contributo dette per 
primo alle spinte destabiliz¬ 
zanti con l’esecuzione su 
.scala € industriale ». dei se¬ 
questri di per.sona. si giun¬ 
ge cosi al secondo atto del¬ 
l’iter giudiziario. 

Tutti gli scalini della giu¬ 
stizia debbono, invece, esse¬ 
re percorsi per i mandanti 


e i collegamenti politici che 
si sono intravisti dietro al 
gruppo. Qui il bilancio del- . 
la giustizia è in netta per¬ 
dita. una perdita dovuta, 
evidentemente, non .solo al 
caso. Basterebbe ricordare 
che il reparto speciale del¬ 
la Guardia di Finanza che 
giunse a individuare e arre- 
.stare Liggio dopo anni di la¬ 
titanza dorata venne imme¬ 
diatamente smantellato do¬ 
po l’operazione. Restarono 
così tracce inesplorate quel¬ 
le che tentarono, invano, di 
approfondire i magistrati: i 
legami di Liggio con am- 
biònti politici del partilo di 
maggioranza, i contatti con 
alcune banche fra cui il 
Banco di Milano e alcuni 
istituti di credito di Sindo- 
na: soprattutto è rimasta in¬ 
dicazione non approfondita 
quella riguardante il rap¬ 
porto con l’ex senatore DC 
Graziano Verzotto, da tem¬ 
po latitante. 

Maurizio Michelinì 

Nella foto: Luciano Liggio 


Le cosche calabresi sempre più airoffensiva 


Liberata una ragazza rapita 
Nessuna notizia d'un bambino 

Anna Matarazzi è tornata a casa ieri - Sborsato il riscatto - Il «lusso » di se¬ 
questri lunghi: il caso del piccolo Fabio scomparso oramai da alcuni mesi 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ tornata a 
casa doix) un mese e 13 
jtiorni (il priKionin Annarita 
Matarazzi, 17 anni, sequestra¬ 
ta sul lungomare di Sidcrno 
la sera del 20 agosto scorso. 
Ma riabbracciato i suoi geni¬ 
tori ieri mattina alle prime 
luci dcITalba. I rapitori l’a 
l'evano consegnata poclie ore 
prima ad un pastore nello 
campagne di Gcrace. a pochi 
cliilometri da Sidcrno. c 
Tuomo l’ha condotta sulla 
.soglia della villa dei genitori. 
Poi — ha raccontato lo zio 
della ragazza ai giornalisti — 
si è dileguato. 

Annarita Matarazzi è in 
condizioni di salute buone, 
ha detto di cs.sere stata trat¬ 
tata" bene, con gentilezza, di 
aver mangiato anche cibi 
caldi. Per tutto il tempo del¬ 
la prigionia è stata incappuc¬ 
ciata e — continuando sem¬ 
pre nel suo racconto — ha 
detto di ritenere che il luogo 
dove è stata tenuta prigionie¬ 
ra molto probabilmente è u- 
na grotta. Unico fatto nuovo, 
scoperto in pratica ieri mat¬ 
tina, è una ferita d’arma da 
fuoco che la ragazza ha sul 
braccio: <jeve essere successo 
la .sera stessa del rapimento 
allorché i sequestratori spa¬ 
rarono ferendo anche il gio¬ 
vane che era con lei. Agatino 
Russo. Sul riscatto pagato 
dalla famiglia Matarazzi alle 


cosche mafioso non c‘ò ov¬ 
viamente alcuna notizia uffi 
cialc: la famiglia è stala 
molto evasiva, ma si dà per 
corto che il riscatto si aggira 
attorno al mezzo miliardo. 

1 Matarazzi. clic lianno nel 
la zona una grossa azienda di 
legname e di materiale edili¬ 
zio. avevano subito nel ‘7.5 un 
altro sequestro di persona: a 
finire nelle mani delle cosche 
mafio.se della costa jonica fu 
allora il cugino di Annarita, 
'Follìa, che fu lilx'rato ix?rò 
dai carabinieri nelle campa 
gne dì Locri. 

Nello mani della mafia ca¬ 
labrese — perché di mafia o 
di delinquenza strettamente 
legata al crimine organizzato 
si tratta — resta ora un altro 
astaggio. un bambino di ap¬ 
pena 8 anni, rapito oltre due 
mesi fa. il 28 luglio. Fabio 
Sculli, figlio di un Tarmaci.sta 
di Reggio Calabria, esjionente 
fra l’aitro. del P.SI. è stato 
scrjuestrato nella villa al ma¬ 
re fra Ferruzzano e Branca- 
leone. sempre sulla crosta jo¬ 
nica. L’angoscia dei familiari 
e amici è indescrivibile da 
quando, a Ferragosto, si è in¬ 
terrotto ogni contatto coi 
banditi. La banda che « non 
ha fretta », è Tipotcsi più 
probabile, tratta « eon cal¬ 
ma » per raggiungere il mas¬ 
simo del orofitto 

Del l'csto questa .strategia 
—■ del lungo sequestro — è 


tipica delle cosche mafioso 
calabresi, specchio della sicu¬ 
rezza c della organizzazione 
con cui agiscono ormai nei 
sequestri di persona sia i ra- 1 
pitori. sia i custodi degli o- 
staggi. sia chi tratta con le 
famiglio. 

L’Aspromoiite. con i suoi 
anfratti inaccessibili, è li. a 
due passi dalla costa sia jo¬ 
nica che tirrenica e, una vol¬ 
ta portato al sicuro il rapito, 
si tratta per settimane, per 
mesi (il giovane Francesco 
Falieti, rapito nel luglio del 
'77. rimase ad e.sempio ben 
162 giorni in mano ai se¬ 
questratori). in una altalena 
continua fino ad arrivare al 
massimo risultato nossibile. 
Un’organizzazione che oltre 


tutto non .si ferma dopo il 
ri.scatto. sa farlo riciclare e 
fruttare, nro ammette sgarri 
di nessun genei-e. 

La tremenda guerra in atto 
tra le cosche mafioso della 
costa jonica. con decine di 
morti in pochi mesi testimo¬ 
nia come la mafia organizzi 
la sua moderna « industria 
del crimine ». L’ultima vitti¬ 
ma è un giovane incensurato, 
docente (li musica a Stilo, il 
paesino famoso in tutto il 
mondo per la sua Cattolica. 
Si chiamava Armando Miriel- 
lo e l’unica sua colpa sembra 
di essere stato amico di un 
ruspista, coinvolto in un se¬ 
questro di persona 

Filippo Veltri 


Condannati 
ì nappistì: 
alla Vìanale 
21 anni 
di carcere 

(Dalla prima pagina) 
che m(xlo a galvanizzare i 
presenti. 

Ripercorriamo brevemente 
solo alcune delle terribili vi¬ 
cende che hanno portato in 
galera Giovanni Gentile Schia- 
vone, Domenico Delli Veneri, 
Franca Salerno. Nicola Aba- 
tangelo, Giovanni Adolfo Cec- 
carelli, Alessio CorbolotU, 
Raffaele Piccinino, Giuseppe 
Pampalone, Maria Pia Viana- 
le. Rossana Tidei, Vittoria Pa¬ 
pale. Sergio e Franco Barto- 
lini, Sandra Olivares. Vanna 
Paola Maggi e l’avvwato Sa¬ 
verio Senese. 

La più grave e sanguinosa 
è quella deH’omicidio dell'a¬ 
gente Paolo Graziosi avvenuto 
in circostanze terribili, su un 
autobus delle linee urbane a 
Roma, il 22 marzo del 1977. 
Quella sera il giovane poli¬ 
ziotto che stava tornando a 
casa in autobus, aveva no¬ 
tato la Vianale seduta vicino 
aH’autista del mezzo pubblico, 
si era avvicinato alla donna 


Estradato dalla Germania è giunto in Puglia 


in carcere a Bari il fascista 
che uccise il compagno Petrone 

Giuseppe Piccolo sarà processato dallà Corte d*Assise il 19 novembre - Per i 
tedeschi è malato di mente > La responsabilità del MSÌ nel feroce delitto 


Dalla nostra redazione 
BARI — Due fatti nuovi 
hanno caratterizzato la gior^ 
nata di ieri: Giuseppe Picc(»- 
lo. il neo fascista imputato 
deH’omicidio del compagno 
Benedetto Petrane. ha varca¬ 
to alle 13.45, a bordo di una 
autoambulanza, la soglia del 
carcere giudiziario di Bari; a 
Palazzo di Giustizia la cancel¬ 
leria della Corte di Assise di 
Bari ha già fissato la data 
dell’inizio del processo per il 
19 novembre prossimo. Entro 
l’anno ■ inoltre, il- Piccolo 
do\Tà essere giudicato in ap¬ 
pello per il reato di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista, 
che lo vedrà alla sbarra as¬ 
sieme ad altri 12 suoi came¬ 
rati. 

Sembra che il processo 
Petrone potrà finalmente ce¬ 
lebrarsi nella sua sede natu¬ 
rale. adesso che si è definiti¬ 
vamente conclusa la tormen¬ 
tata vicenda dell’estradizione 
del principale imputato. 

Gli aspetti di (f.iesta vicen¬ 


da sono ancora oscuri. A po¬ 
co meno di un anno dai tra¬ 
gici fatti di piazza Prefettura. 
Piccolo viene arrestato a 
Berlino Ovest per aver scip¬ 
pato una dorma. A Berlino 
viveva tranquillamente da pa¬ 
recchi mesi. Evidentemente 
la latitanza cominciava a 
stargli stretta, se era costret¬ 
to a rubare per procurarsi 
un po’ di denaro. E i soldi 
non gli erano mancati nei 
mesi precedenti. Era fuggito 
la sera stessa deiromicidio. 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Lo avevano aiutato nella 
fuga tre missini che rispon¬ 
dono adesso del reato di fa¬ 
voreggiamento. Chi lo aiutò 
poi ad espatriare e gli forag¬ 
giò più di un armo di clan¬ 
destinità? Il MSI-DN prese 
subito le distanze dal delitto 
barese. Ma è un fatto che il 
commando di 40 squadristi 
che prese parte alta «spedi¬ 
zione» che culminò ccm l’ac¬ 


coltellamento del compagno 
Petrone e il ferimento del¬ 
l'altro ■ giovane comunista 
Francesco Intranò, parti dal¬ 
la sede della federazione 
provinciale del MSI-DN e del 
Fronte della gioventù. E non 
basta: nello stesso edificio, il 
giorno dopo, fu rinv-enuta 
dalla polizia l’arma del delit¬ 
to. Ain coltello con una lama 
da 20 centimetri, che Piccolo 
aveva consegnato ad un altro 
missino prrima di fuggire. 

Saputo che Piccolo si tro¬ 
vava in Germania, la magi¬ 
stratura italiana ne chiede 
l’estradizione. Dopo sei mesi, 
nell’aprile di quest'anno, alla 
Corte di Assise di Bari arriva 
un telegramma della Procura 
del tribunale di Kammerge- 
richt, in cui si comunicava 
che Piccolo è stato dichiarato 
incapace di intendere e di 
volere. «Pertanto non si è in 
grado di dire né se né quan¬ 
do l’estradizione potrà essere 
concessa», come si legge nel 
telegramma. 


La vicenda si trascina per 
tutta l’estate, fino ai primi di 
settembre, quando da Kam- 
mergericht giunge il nulla o- 
sta all’estradizione, alla con¬ 
dizione che Piccolo sia con¬ 
segnato a un funzionario di 
polizia accompagnato da un 
medico psichiatra. Non solo, 
ma i tedeschi — si viene a 
sapere oggi — si fanno assi¬ 
curare dalla magistratura ita¬ 
liana che il Piccolo a\Tà nel 
nostro Paese lo stesso trat¬ 
tamento che aveva in Ger¬ 
mana dove, lo ricordiamo, e- 
ra detci\»to .nel carcere psi¬ 
chiatrico di Fegel. sempre a 
Berlino Ovest, perché «infer¬ 
mo di mente». Va detto co¬ 
munque che spetta adesso al¬ 
la magistratura italiana, qua¬ 
lora lo ritenga opportuno, di¬ 
re la sua su un argomento 
come questo, su cui non 
sembra possa esserci una 
«sovranità limitata». 

Giuseppe luorio 



(la conosceva bene per a\er 
seguito il primo processo Nap 
a Napoli) e (^ la pistola in 
mano l’avcva invitata a non 
muoversi. Subito dopo, l’agen¬ 
te aveva spiegato aU’autUta e 
ai pochi pa.s.seggeri che tra 
necessario star calmi, che lui 
era della polizia e che restava 
una sola fermata al più vicino 
posto di polizia. P(xrhi istanti 
dopo, dal fondo dell’aulobus. 
era sbucato .Antonio Lo Mo¬ 
scio che aveva fatto subito 
fuoco su Graziosi uccidendolo. 

I due terroristi si erano 
quindi dati alla fuga dopo a- 
vere ingaggiato un secon¬ 
do conflitto a fuoco e bloc¬ 
cato un passante per impos¬ 
sessarsi della sua macchina. 
Per questo orrendo delitto, 
il P. M. dotL Amato aveva 
chiesto per la Vianale, come 
complice diretta nell’omicidio, 
la pena dell’erea-stolo. Lo Mo¬ 
scio. successivamente, era 
stato ucciso in uno scontro a 
fiKKO. sempre a Roma, con 
due carabinieri mentre ‘'i tro¬ 
vava sulla scalinata di San 
Pietro in Vincoli iasieme alla 
Saleroo e alla Vianale. Le 
due donne, in quella occa¬ 
sione. erano state catturate. 

Se l’omicidio lucido, a fred¬ 
do. dell’agente Graziosi è 
quello che nel cor,so delle u- 
dieoze ha C(5lpito di più, gli 
altri reati ascritti ai Nap non 
sono certo di minore gravità: 
si va daU'attcfitato contro il 
magistrato Pietro Margariti a 
quello contro il brigadiere dcl- 
rantiterrori.smo Antonio Toz¬ 
zolino; dalla .sparatoria con¬ 
tro il presidente dell’Unione i 
petrdifera Giovanni Theodoli t 
a quella contro il viceque j 
store Alfonso Noce, capo del | 
l’antiterron.smo per il I^azio. 
Poi \nene la contraffazione 
di targhe e documenti, la 
costituzione di una banda ar¬ 
mata. la rapina, il furto e 
tutta una lunghissima .serie j 
di altri reati. * 


DalPinizio delPanno sono stati tolti dal mercato 15 chili di droga 

Altre ventimila dosi di eroina sequestrate a Milano 

Sono stati arrestati un noto trafficante a livello ìntemazì onale e tre corrieri (due uomini e una donna) tutti siriani 


Delitto Occorsio: solo 
due mandanti per il PM 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Penultimo atto dell’inchiesta sui mandanti del¬ 
l'assassinio del giudice romano Vittorio Occorsio. Om una 
requisitoria contraddittoria, il sostituto pixxiuratore Antonìiro 
Guttadauro ha chiesto al giudice istruttore il rinvio a giudizio 
dei neofascisti Clemente Oraziani, segretario politico del movi¬ 
mento eversivo < Ordine nuovo » e di Elio Massagrande, capo 
del settore politico dello stesso movimento per concorso in 
omicidio quali mandanti dell’assassinio di Occorsio. 

Oraziani secondo un recente rapporto dei nostri servizi 
segreti e dell’Interpol si troverebbe in Paraguay, mentre 
Massagrande avrebbe trovato ospitalità in Argentina. Secondo 
il PM G-jttadauro dovrebbero essere invece prosciolti per 
insufficienza di prove Salvatore Francia e pCT non aver 
commesso il fatto Eliodoro Pomar. Marco Pozzan recente¬ 
mente assolto dall’assise di Catanzaro per la strage di piazza 
Fontana e Gaetano Orlando che si troverebbe nasco^ in 
Venezuela. 

Vittorio (Xjcorsio venne ucciso il 10 luglio ’76 in via del 
Giuba a Roma. D crimine venne rivendicato da « Ordine 
nuov’o » con un V’^òlantino abbandonato sul corpo del magi¬ 
strato crivellato dai proiettili di un mitra Ingram M. IO. Segui 
poi Tarresto nel febbraio del *77 di Pier Luigi Concutelli, che 
si dichiarò responsabile del settore militare di < Ordine nuovo ». 
Riconosciuto dall’assise di Firenze esecutore materiale del 
feroce omicidio. Concutelli venne condannato all’ergastolo. 

Parallelamente al processo contro gli esecutori materiali 
del crimine (oltre a Concutelli venne riconosciuto colpevole 
r« ardito » Gianfranco Ferro) iniziò separatamente un proce¬ 
dimento penale contro i mandanti. 

Per il PM Oraziani e Massagrande .sono « responsabili » 
pcrclu dirìgenti di iOidine nuovo». 


MILANO — « E* solo fortu¬ 
na » dicono 1 dirigenti della 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Milano, ma non na- 
sixindono soddisfazione- Ieri 
haiuio annuncialo di aver se¬ 
questrato ' un altro chilo e 
mezzo di eroina e di aver ar¬ 
restato un trafficiante inter¬ 
nazionale. Il quantitativo (b 
droga fa salire a quindici chi¬ 
li il totale di eroìna seque¬ 
strato quest’anno a Milano. 
Questa volta sono caduti nel¬ 
la trappola quattro siriani, 
tre (Xirrieri e un grosso traf¬ 
ficante. Il trafficante, Abdul 
Hamid Awad, di 43 anni, s'era 
candidato per la piazza di Mi¬ 
lano. Lui è già conosciuto in 
Europa per i suoi traffici e 
saputo del grosso sviluppo 
avuto dal consumo dì eroina 
in Lombardia, s’è fatto avan¬ 
ti; ha ingaggiato giovani si¬ 
riani. tutti di .Aleppo. AbW Re 
fat di 29 anni, suo fratello 
Souad di 30 anni e la moglie 
di quest’ultimo. Aida Alama. 
una ragazza dì 18 anni con 
un figlio di otto mesi. Ai tre 
Awad ha promesso una mise 
ria, 2.000 dollari, meno di 
due milioni di h're. in cambio 
di un trasporto di eroina fino 
a Milano. I tre hanno attra 
versato in una Renault con 
targa tedesca mezza Europa 
passando per la Turchia, la 
Bulgaria, la Jugo<;lavia. La 
droga — un chilo e sei etti 


di eroina turca, quella che 
oggi a Milano « tira » molto 

— era nascosta nel doppio 
fondo di un fornellino da 
campeggio. L’altro giorno, so¬ 
no arrivati a Milano. D ricco 
trafficante li aspettava nel¬ 
l’albergo Mazzini in via Vi- 
truvio. E qui l’altra mattina 
i tre — con bambino e droga 

— sono scesi. L’eroina era 
nel suo nascondiglio, dentro 
una borsa della spesa assieme 
a verdura e panini La poli¬ 
zia è intervenuta proprio nel 
momento in cui il carico stava 
per essere consegnato. Solo 
in questura si è scoperto il 
doppio fondo del fornello e 
l’eroina che vi era nascosta. 
Si è così evitato che finissero 
’ .sul mercato circa ventimila 

dosi dì « roba ». Un successo 
(consistente. 

Anche gli ultimi arresti di¬ 
mostrano che oggi l’Italia e 
Milano in particolare sta di¬ 
venendo terra di conquista per 
trafficanti medio-orientali di 
eroina, gente che ora vende 
lirettamente ai fornitori delle 
varie piazze saltando i tradi¬ 
zionali mediatori legati alla 
mafia. Quello che però ancora 
si stenta a capire sono i ri¬ 
sultati di questi grossi seque¬ 
stri di eroina sul mercato al 
dettaglio- A Milano si possono 
calcolare realisticamente 25 
mila consumatori di eroina, 
tra tossicomani e « occasio¬ 


nali ». Facendo una media di 
mezzo grammo a lesta si ar¬ 
riva a un consumo giorna¬ 
liero di 12 chilogrammi e mez¬ 
zo. Ma questa droga è pura 
al 10^, quindi in realtà alla 
piazza di Milano basta poco 
più di un chUogrammo di eroi¬ 
na al giorno. In teoria, se nel 
giro di otto giorni, come è 
accaduto, si sequestrano sei 
chilogrammi di eroina turca 
pura, il mercato ne dovrebbe 
risentire. Per ora, invece, pa¬ 
re che tutto sia più o meno 
nella normalità, che non ci sia 
l’aumento di prezzi che si ve¬ 
rificò a Torino alcune setti¬ 
mane fa dopo un grosso se¬ 
questro di eroina da parte dei 
carabiniei. 

Che cosa significa tutto ciò? 
C’è chi afferma che a Milano 
l’eroina pura sia solo di pas¬ 
saggio e cdie la piazza venga 
invece rifornita attraverso la 
« acetilazione » della morfina 
base, un processo chimico che 
avverrebbe, con relativa faci¬ 
lità. in laboratori clandestini. 
Ma sono voci. 

Per ora c’è questa realtà 
ccotraddiUoria. per cui da un 
iato c’è un lo^vole sforzo 
della polizia che mette a se¬ 
gno grossi sequestri di eroina, 
dall’altro un mercato nero che 
sembra risentirne solo a trat¬ 
ti. che dà un’immagine di re¬ 
sistenza. di invnilnerabilità. di 
elasticità impressionante. 


Ci sono scorte, che prima o 
poi finiranno? O si toglie 
l’eroina da piazze secondarie 
per portarla a Milano quando 
gli agenti della narcotici met¬ 
tono a segno i loro colpi? 

Per ora non si sa. Comun¬ 
que, se in nove mesi si sono 
tolte dal mercato 1.50 mila dosi 
di veleno, significa che si è 
sulla strada giusta. 

Romeo Bassoli 


Condannato 
il figlio di Gava: 
assegni a vuoto 

GENOVA — ^attro mesi di 
reclusione e cinquecentomila 
lire di multa ccn i doppi be¬ 
nefìci di legge, è la pena in¬ 
flitta ieri, dal pretore di Ge¬ 
nova Marco Devoto, al com¬ 
mercialista trentottenne Ro¬ 
sario Gava. figlio del noto 
parlamentare napoletano del¬ 
la DC. L'accusa: assegni a 
vuoto per circa 48 milióni di 
lire, utilizzati per pagare il 
conto presso vari alberghi ita¬ 
liani. II primo degli assegni 
scoperti era stato emesso a 
Genova, di qui la riunione 
dei vari procedimenti nelle 
mani del giudice Devoto. Ro¬ 
sario Gava aveva proceduto 
al risarcimento di alcuni de¬ 
gli effetti bancari rilasciati 
in rosso, ma Fazione di co¬ 
pertura si era fermata a 3.5 I 
milioni di lire. ‘ 


Rivendicata dai fascisti 


Tentata strage con 
ordigni incendiari 
all'ateneo di Trieste 

A fuoco la libreria, Tincendio si pro¬ 
pagava anche alla Casa dello Studente 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE — Danni per deci¬ 
ne di milioni, centinaia di li¬ 
bri bruciati, scaffali andati in 
fumo 0 inutilizzabili, pavi¬ 
menti e soffitti da rifare, due 
milioni rubati dalla cassa: 
questo, in sintesi, il bilancio 
dell’attentato consumato ieri 
notte a Trieste contro le 
Clued la cooperativa libraria 
dell’Università, che ha sede 
in via Fabio Severo, nello 
stesso edificio della Casa del¬ 
lo studente: una bombola di 
gas e due latte dì nitro da 
cinque litri ciascuna, che era¬ 
no state collocate nello scanti¬ 
nato accanto alla caldaia non 
sono esplose perché fortuna¬ 
tamente la miccia si è spen¬ 
ta. .Altrimenti sarebbe certo 
crollata un’intera ala del pa¬ 
lazzo. 

Tentata strage è il minimo 
che si possa dire: la libreria 
si trova si al piano terreno, 
ma sopra ci sono altri tre 
piani, nelle cui stanze al mo¬ 
mento dell’attentato dormiva¬ 
no decine di studenti: alle tre 
di notte svegliati dal fumo 
e dal fu(x:o. hanno dovuto in¬ 
frangere i vetri dei corridoi 
per non soffocare prima del¬ 
l’arrivo dei vigili del fuoco 
che sono poi riusciti a circo- 
.scrivere infine dopo ore di 
lavoro l’incendio. Verso mez¬ 
zogiorno una v(x:e anonima ha 
telefonato alla sede R.AI ri¬ 
vendicandone la paternità a 
« Lotta Rivoluzionaria ». una 
organizzazione fascista già no¬ 
ta alle cronache per prece¬ 
denti vicende terroristiche, tra 
le quali un attentato incendia¬ 
rio. rimasto impunito, proprio 
contro la R.AL 

Gli attentatori stavolta sono 
penetrati nella libreria sfon¬ 
dando una porta di ser\izio. 
hanno <x)struito i focolai d’in¬ 
cendio con nove cestini di car¬ 
ta straccia e mucchi di libri 
cosparsi di liquido infiamma¬ 
bile; hanno infine co]l(x:ato 
i rudimentali ordigni. 

C’è stato anche un seguito 
preoccupante: quattro giova¬ 
ni universitari, che nel centro 
cittadino, poco dopo le 11. 
di.stribuivano alla cittadinanza 
volantini in cui si denunciava 
il carattere fascista dell’at¬ 
tentato. sono stati aggrediti 
a calci e pugni da una venti¬ 
na di teppisti del Fronte della 
gìowntù. l’organizzazione gio¬ 
vanile missina; senza che le 
pur numerose persone presen¬ 
ti intervenissero in loro di¬ 
fesa. 

La federazione comunista ha 
emesso un durissimo comuni¬ 
cato. nel quale si denuncia 
il clima dì impunità di cui go 
dono i fascisti a Trieste, 
mentre il sen. Gherbez è in¬ 
tervenuto presso il prefetto 
o il ministro Rognoni chieden¬ 
do che gli esecutori delFatten- 
tato vengano assicurati alla 
giustizia. 


Gli avvocati 
discutono 
la riforma 
della giustizia 

LECCE — « E’ positivo 11 
fatto che questo congres¬ 
so abbia posto a] centro 
dei suoi lavori la trasfor¬ 
mazione del sistema pro¬ 
cessuale; ma esso deve 
andare al di là di un ep- 
pro(x:io settoriale alla pro¬ 
blematica della giustizia ». 
Cosi ieri il compagno ono¬ 
revole Raimondo Ricci, re¬ 
sponsabile del gruppo co¬ 
munista della commissio¬ 
ne giustizia della Came¬ 
ra, intervenendo al XV 
congresso giurìdico foren¬ 
se di Lecce. 

Non bastano timidi ap¬ 
procci: occorre imporre 
«una politica complessiva 
saldamente ancorata ai 
prìncipi della Costituzio¬ 
ne » ma che sappia coglie¬ 
re la trasformazione di 
una società come la no¬ 
stra nella quale è insieme 
cosi presente una doman¬ 
da di allargamento della 
demiKrazia e degli spazi 
di libertà e un crescere 
della criminalità organiz¬ 
zata e maliosa, dell'attac¬ 
co terroristico (che fra le 
sue vittime annovera chia¬ 
re figure di aw(x»ti, da 
Croce a Ambrosoli). 

«La Giustizia italiana — 
ha detto Ricci — ha biso¬ 
gno di democrazia e di ef¬ 
ficienza. di un piano or¬ 
ganico coordinato gradua¬ 
le. ma incalzante di in¬ 
terventi legislativi e am¬ 
ministrativi che ne realiz¬ 
zino la riforma complessi¬ 
va: di un piano di spesa 
adeguato, poliennale, fi- 
n.alizzato alle riforme da 
attuare ». 

Non SI risolvcno questi 
problemi <x>n leggine di 
aggiustamento o di rappez¬ 
zo. né confinando il bilari- 
cio del ministero al disot¬ 
to deiru, di quello dello 
Stato. Introduzione di 
nuovi criteri per la nomi¬ 
na agli incarichi direttivi 
in magistratura, revisione 
delie circoscrizioni giudi¬ 
ziarie. creazione della ma¬ 
gistratura onoraria ed 
una legge per il patroci¬ 
nio dei meno abbienti ed 
infine il nuovo codice di 
procedura penale che. del 
disegno riformatore neces¬ 
sario, rimane l’asse por¬ 
tante; queste le richieste 
sulle quali il compagno 
Ricci ha chiamato gli av¬ 
vocati a confrontarsi, a 
fornire li loro contributo 
di idee, di proposte e di 
esperienze. Il convegno si 
conclude 11 4 ottobre; sa¬ 
ranno fino a quel giorno 
discussitmi su questi temi. 
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La federazione dell’indù- 
eina cloll'Emilia-Uoma^na 
Ila condotto una indagine 
fra i suoi associati per ve- 
riricarne la disponibilità ad 
investire nel Sud. Qualclie 
giorno fa abbiamo publili- 
cato i risultati piti impor¬ 
tanti dell’inchiesta. Sono 
molli, era questa la con¬ 
clusione più rilevante, gli 
imprenditori emiliani che ri¬ 
tengono conseniento avvia¬ 
re nuove intraprese nel àlez- 
zogiorno. 

Questa dispnnihilità a in¬ 
vestire è tuttavia messa a 
dura prova da difficoltà no¬ 
te. Ci sono imprenditori che 
hanno accantonalo progetti 
già definiti a causa della 
lentezza nell’erogazione dei 
crediti agevolali e delle di¬ 
sfunzioni delia puhhiica am¬ 
ministrazione. Ma c’è del¬ 
l’altro, sostengono alla fe- 

■ derazione dell’industria del- 

l’Emilia-Iìomngna: a I.’ine- 

' sistenza di una mentalità in¬ 
dustriale nel meridione e- 
• merge a tutti i livelli, divc- 
' nendo macroscopica nella 
! carenza di dirigenti e di im- 
. prenditori locali che possa- 

■ no creare i presupposti iK^r 
' un equilibrato sviluppo del 

sud ». 

C’è qualcosa in questo ra- 


Al Sud 

mancano 
imprenditori o 
una politica ? 


gionamenlo clic non convin¬ 
ce. Che senso ha riliatleru 
sul vecchio ta->to dcH’assen- 
za di una mcniaiilù imlii- 
striale nel Mezzogiorno? Gli 
imprenditori emiliani hanno 
diicurnoiilato con rinrhie«ia 
la laboriosità delle popol.i- 
zioni meridionali. Quindi 
non a queste è rivolta l’os¬ 
servazione critica. Cos’è dun¬ 
que questa assenza di men¬ 
talità imprenditoriale se non 
la vecchia predilezione del¬ 
le ellissi dirigenti meridio¬ 
nali, e della DC che ne è 
gran parte, verso i vantag¬ 
gi assistenziali di nn’econn- 
mia dipendente? Nel Sud 


gli imprenditori esistono, 
nell’industria e ncll’agricol- 
ttira. Esiste tuttavia anche 
un'imprenditoria corsara che 
utilizza a fini propri denaro 
ili lutti. Qui la mentalità 
c’entra poco. Contano, inve¬ 
ce, trentennali scolte di go- 
verno. Nasce anche di qui 
la difficoltà (a mancano i 
inanagers », dicono gli in¬ 
dustriali emiliani) che pure 
hi osserva nel selezionare 
gruppi dirigenli all’altezza 
della crisi meridionale. Cer¬ 
tamente questi non verran¬ 
no dal grande parlilo edi¬ 
lizio che ha messo a sacro 
le città e le coste del Sud, 


né dagli imprenditori (anello 
setteulrionali) che aprono e 
chiudono fabbriche e can¬ 
tieri per utilizzaci i quat¬ 
trini eoa cui la Cascia per 
|)er il mezzogiorno, cosi tar¬ 
diva per i progotti «peciali, 
alimenta migliaia di clienics 
del sistema de. 

tio difficoltà deH’inipren-' 
dilorc sono quindi assai più 
in alto « assai più concrete 
ili un semplice ritardo cul¬ 
turale dovuto a sopravsiven- 
ze riiralislc. Nel Mezzogior¬ 
no sono grandi le forze ili- 
s)U)stc a roin|>cre la galiliia 
ileU’economia dipeiidente. 
Qui c’è un inlerlociiloro iter 
ehi vuole insesilrc, senz-a 
tuttavia fantasticare su sroii- 
li )>er il costo della mano- 
doperà. 

Vogliamo sperare che ali- 
hiu detto qiieito agli indu¬ 
striali tedeschi Ìl ministro 
per il Mezzogiorno reduce 
da una tniirnèe in Gernia- 
nia, nell’intervallo fra una 
riunione e l’altra del con¬ 
siglio di amministrazione di 
un centro di formazione pro¬ 
fessionale (finanziato con de¬ 
naro puhhlieo) die, con la 
lieti nota mancanza di buon 
gusto, hi Ostina a jire«icdere. 

g. ca. 


Uno sciopero nazionale dei chimici 
apre un «confronto duro» col governo 

L’iniziativa sarà preparata da una mobilitazione di gruppo e territoriale - Il Consiglio generale 
della Fulc ha deciso anche due assemblee nazionali siiirambiente e Torganizzazione del lavoro 


ROMA — L’utlimo segnale di 
allarme è stato lanciato d**!- 
le stesse banche die hanno 
deciso di costituire un con- 
.sonalo per il salvataggio del¬ 
ia Liquichimica-Liquigaa. Do- 
{Ki l’ormai rituale dldilarazio- 
ne di * disponibilità al varo 
dell’operazione ». le banche 
lianno parlato di « rettifiche » 
e « adattamenti ». Il Banco di 
Napoli e l’Isveinier, d’altro 
canto, setto tornati a solleci¬ 
tare < una soluzione per pii 
impianti in Basilicata ». Sla¬ 
mo ancora al punto di par¬ 
tenza. o qua-si. 

I..’eco di queste nuove dif¬ 
ficoltà noi lavori del Consi¬ 
glio generale della Fetlcrn- 
zione lavoratori chimici è 
stato immediato. < Non pos¬ 
siamo più seguire — ha det¬ 
to Gottuso. tlella Fulc cala¬ 


brese le oscillaziotit di 
questo 0 quell’uomo di gover¬ 
no, i capricci o gli interessi 
di questa o quella banca. Più 
il tempo passa, più i proble¬ 
mi si aggravano». 

Il govonto. però, non sem¬ 
bra rendersene conto. Già VI- 
gevani, nella relazione, ave¬ 
va denunciato come la t ma¬ 
novra economica » varata nel¬ 
l’ultima riunione del Consi¬ 
glio dei minLslri sia del lutto 
separata da una politica in¬ 
dustriale programmata. Scia¬ 
vi. .segretario nazionale, ha 
ieri ribadito l’esigenza che 
il sindacato sin messo in coti- 
dizione di coiìfrontar.si con 
una controparte re.sponsabile. 
die abbia autorità e capacità 
di decisione. 

Per dare la « sveglia » ni 
governo, il Consiglio generale 


ha deciso una nuova fase di 
.lotte a livello di grupixt e di 
territorio, capace, cioè, di 
misurarsi con !a nuova di¬ 
mensione assunta dal punti 
di crisi, .specie nel Mezzogior¬ 
no. In questo modo sarà « co¬ 
struito » uno sciopero dell’in¬ 
tera categoria etitro la fine 
del mese. 

Ma |x?r im|x)rre a un go¬ 
verno « latitante » un « con¬ 
fronto duro e risolutivo » è 
necessario allargare ancor 
più il fronte dì lotta. L’im¬ 
pegno dell’intero movimento 
è stato assicurato da Del Pia¬ 
no a nome della .segreteria 
unitaria. Il .suo intervento ha 
offerto spunti per una rifles¬ 
sione i)iù generale. Il dibat¬ 
tito. infatti. Ita sollecitato un 
carattere più vertenziale del¬ 
le iniziative delia Federazione 


Cgil, Cisl, Uil. in modo da 
conquistare risultati certi, 
raggiungere momenti in cui 
le maggiori partite possono 
dirsi finalmente chiuse. 

Un metodo, questo, che tan¬ 
to più vale per questa cate¬ 
goria. Consci delle crescenti 
difficoltà, emerse anclie nella 
consultazione contrattuale, i 
chimici .sotto ora impegnati 
in una elaborazione « che col¬ 
go — Ita sottolineato Vigevani 
nelle conclusioni — i fatti 
nuovi della realtà ». « Non 
c’è — ha sostenuto Mariani — 
una sfiducia da gestire, ben¬ 
sì angosce da capire per re¬ 
cuperare l'iniziativa politica ». 
Due assemblee nazionali (sul- 
Tambicnte la prima, sull’or- 
ganizzitzione del lavoro e il 
rapporto con gli impiegati' la 
seconda) costituiranno l’oc- 


ca.sione per una rifle.ssione 
più approfondita. 

Ma già 1 lavori del Con¬ 
siglio generale lianno offerto 
prime certezze di orientamen¬ 
to. Banco di prova è il ri¬ 
sanamento dell’intero .settore. 
1.0 è soprattutto per le tema¬ 
tiche relative alla produtti¬ 
vità e la professicnalità. I 
chimici hanno intenzione di 
dimostrarlo già nelle verten- 
ze integrative azioncfali (Vi 
gevani ha parlato delle jx)s 
sibilità di agire su alcuni 
istituti come, ad esempio, il 
premio di produzione, in mi 
.stira differenziata, .sulla Ixise 
dei valori professionali). F,’. 
in definitiva, una bandiera 
.sottratta ai {xidroni. 

p. C. 


Pressione in Parlamento per imporre una scelta 

Navi poche e sempre più vecchie 
ma intanto si chiudono i cantieri 


ROMA — Qual è lo stato 
della cantieristica navale ita¬ 
liana? Un solo esempio: per 
le prove di collaudo dei pro¬ 
pri mezzi, la nostra marina 
militare è costretta a servir¬ 
si delle vasche navali dei can¬ 
tieri olandesi e inglesi. Il pa¬ 
trimonio cantieristico italiano 
sta ìnfati andando alla malo¬ 
ra, impoverendosi in modo 
paiu-oso sia sul piano tecno¬ 
logico e sia sul piano delle ri- 
.sorse untane: migliaia di la¬ 
voratori di prim'ordine sotto 
cassa integrazione, il blocco 
delle assunzioni, il decentra¬ 
mento e Tappalto di lavora¬ 
zioni tipiche dei cantieri, la 
chiusura di interi reparti. 

Se ne discute da ieri pome¬ 
riggio alla Camera (presen¬ 
ti, nelle tribune del pubblico, 
folte delegazioni di navalmec¬ 
canici di tutta Italia) sulla 
base di una serie di mozio¬ 
ni che, pur con diverse sfu¬ 
mature, tendono ad impegna¬ 
re il governo airadozione di 
immediate misure che per un 
verso blocchino la crisi e im¬ 
pediscano la ulteriore degra¬ 
dazione del settore, c che 
Iter un altro verso puntino a 
far leva sulla crisi in atto 
per rilanciare il ruolo marit¬ 
timo-navale dell’Italia e una 
tliversa politica dei trasporti. 

Non è semplice cambiar rot¬ 
ta — rilevava iersera il com¬ 
pagno Antonino Cuffaro. illu- 
.strando la mozione di cui è 
primo firmatario insieme al 
socialista Antonio Caldoro —, 
dal momento che il piano di 
settore (appunto per la can¬ 
tieristica) preparato e tra¬ 
smesso alle Camere l’anno 
scorso non solo è stato boc¬ 
ciato dalle competenti com- 
missioni parlamentari ma è 



PALERMO — Una veduta del porto 


stato respinto anche dalle Re¬ 
gioni interessate e dai sindacati 
perchè in pratica si limitava 
a ricalcare il progetto euro¬ 
peo di Davignon, che preten¬ 
deva la smobilitazione dei no¬ 
stri cantieri (altro dunque che 
€ arricchire » il vecchio pia¬ 
no, come propone la mozio¬ 
ne democristiana: non si può 
arricchire l'inesistente). 

E per definire un nuovo, se¬ 
rio piano, non si può non par¬ 
tire dalle condizioni attuali 
della nostra flotta: sempre 
più vecchia (le navi con più 


di quattordici anni di anziani¬ 
tà costituiscono oggi piu di un 
quarto del tonnellaggio mer¬ 
cantile italiano, contro una 
media mondiale del 19 per 
cento), sempre più lenta a 
rinnovarsi (incnemento me¬ 
dio annuo mondiale del 5.8 
per cento contro il 3,8 ita¬ 
liano), sempre meno inciden¬ 
te sui traffici mondiali: in 
meno di ver.t’anni la sua pre- 
.senza è calata dal 3.93 al 
2,83 per cento. Senza conta¬ 
re, come immediato riflesso 
di tutto questo, che la flotta 


italiana partecipa oggi solo 
ad un quarto delle nostre im¬ 
portazioni via mare, con un 
disastroso deficit (solo l'an¬ 
no scorso di 717 miliardi) nel¬ 
la bilancia dei pagamenti. 

Inutile illudersi, allora, di 
fronteggiare la situazione con 
misure di pronto soccorso. Ci 
vuole — ha insistito Cuffaro 
— un piano completamente 
nuovo, che sia collegato alla 
legge di ristrutturazione e ri- 
conversione industriale per 
una programmazione degli in¬ 
terventi di rinnovamento del¬ 
le attrezzature e di svecchia¬ 
mento-sviluppo della flotta ad 
un tasso annuo non inferiore 
al 5 per cento anche per sti¬ 
molare la navigazione fluvia¬ 
le e intensificare i collega- 
menti con le isde. Ci voglio¬ 
no soldi per la ricerca, e ra¬ 
pidità di erogazione del cre¬ 
dito navale e dei contributi 
statali per liberare i cantie¬ 
ri dalla morsa degli interessi 
passivi. Deve essere risolto il 
problema deH'assetto dei can¬ 
tieri pubblici, con la assun¬ 
zione di tutte le responsabi¬ 
lità da parte di un’unica fi¬ 
nanziaria. 

E. intanto, ci vuole un pia¬ 
no-stralcio (la mozione delle 
sinistre impegna il governo a 
presentarlo entro poche setti¬ 
mane) che organizzi un bloc¬ 
co di commesse per soddi¬ 
sfare le esigenze delle società 
armatrici pubbliche e a parte¬ 
cipazione pubblica, delle Fer¬ 
rovie e per recuperare com¬ 
messe anche nel campo del- 
rarmamento privato. 

Che si tratti di misure es¬ 
senziali non solo per proteg¬ 
gere da una crisi irreparabi¬ 


le la cantieristica italiana e 
per invertire Tandamento di 
settori-cltiave dei tra.sporti e 
dell'economia marittima, ha 
poi documentalo anche il com¬ 
pagno Giuseppe Vignola, in¬ 
tervenendo nel dibattito per 
rilevare l’entità dei contrac¬ 
colpi che la crisi ha deter¬ 
minato in particolare sulle 
già precarie strutture indu¬ 
striali del Mezzogiorno. 

Il caso dei cantieri di Ca¬ 
stellammare di Stabia è in 
questo senso illuminante: tre- 
cento operai sono già sotto 
cassa integrazione e altre cen¬ 
tinaia vorrebbe mettercene la 
Italcantieri: Tuitima assunzio¬ 
ne risale al febbraio '78; e 
grazie ai blocco del tum-over 
in un anno e mezzo l'occu¬ 
pazione è stata ridotta di ol¬ 
tre duecentosessanta unità. 
Fermi tutti i processi di am¬ 
modernamento e ristruttura¬ 
zione (da qui la clamorosa 
protesta delle .settimane 
scorse, anclie a Roma dove 
riniziativa operala è stata de¬ 
cisiva per affrettare i tempi 
di questo dibattito), quello 
che era un cantiere capace di 
realizzare navi ad alta tecno¬ 
ioga — qui sono nati I tra¬ 
ghetti «Canguro», le navi da 
carico automatizzato, gli sca¬ 
fi per trivellazioni marine — 
è ridotto a costruire cisterne - 
per giunta con prospettive di 
hqutdazione. 

Questo, ha sottolinealo Vi- j 
gnola, in un tessuto già as¬ 
sai degradato come quello di 
Napoli e della Campania, uno 
dei poli roventi della crisi 
meridionale. Ciò che chiama 
in causa anche l’azione e l’i¬ 
niziativa della GEPI (per i 
cantieri ma anche per altre 
imprese industriali ad essa 
affidati), che va resa coeren¬ 
te con la politica e gli indi¬ 
rizzi di un profondo rinnova¬ 
mento, e die quindi deve es¬ 
sere costretta a rinunciare ai 
programmi di smobilitazione 

Stamane, a conclusione del 
dibattito e sulla ba.sc della 
replica del governo, si vedrà 
se è possibile giungere alla 
formulazione di una risoluzio¬ 
ne comune, o se dovranno es¬ 
sere messi ai voti le diver¬ 


se mozioni. 
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Olivetti: 

venerdì 

manifestazione 
ad Ivrea 
con 

Chiaromonte 


TORINO — CIÒ chs succede 
airoiivetti è una vicenda po¬ 
litica, che investe le sorti 
della programmazione pub¬ 
blica e deH’economia nazio- 
naie. Per questo motivo il 
PCI di Ivrea ha Indetto una 
manifestazione pubblica, che 
si svolgerà venerdì sera alle 
ore 21 nel teatro Qlacosa. Vi 
parteciperanno II compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del PCI, 
ed il compagno Athos Guas- 
so, segretario regionale pie¬ 
montese del Partito. 

L'Iniziativa dei comunisti 
eporediesi vuol sottolineare 
che airOlivetti non c’è solo 
un’alternativa tra ■assistan- 
za» e licenziamanti. Il fatto 
è che rolivetti rifiuta di ada- 
guare la sua politica indu¬ 
striale alla programmazione 
pubblica, pur continuando a 
reclamare finanziamenti pub¬ 
blici e «rafforzando» la ri¬ 
chiesta con la minaccia di 
migliaia di licenziamenti. Su 
questo punto occorre fare il 
massimo di chiarezza. 

I finanziamenti previsti 
dalla legge 875 non possono 
essere distribuiti a « fondo 
perduto», non devono servi¬ 
re a fare dell’assistanza. nè 
a masse di lavoratori impro¬ 
duttivi (e questo lo dice pure 
De Benedetti), né tantomeno 
ad un singolo padrone (e 
questo De Benedetti non lo 
dice, perché è proprio questo 
tipo di « assistenze » che vor¬ 
rebbe). Quei soldi devono 
servire a sviluppare la base 
produttiva, secondo le linee 
tracciate dai plani di settore 
per relettronica e la mecca¬ 
nica strumentale. 

Ed é per questa vertenza 
che proseguono grandi lotta 
nalle fabbriche Olivetti. Ieri 
ad Ivrea migliaia di lavora- 
tori dello stabilirnanto ICO 
sono usciti in corteo per la 
città andando a manifestare 
alla sede della locala asso¬ 
ciazione industriali. 
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NelVantro buio delVacciaieria 

Presentato a Milano uno studio di delegati sindacali e di tecnici sui fattori di 
rischio dell’industria siderurgica - Dietro il simbolo del « lavoro rifiutato » 


I ferrovieri avviano 
l'assemblea sul contratto 


Dalla nostra redazione 

MIIANO — Vn antro buio 
che mi soffoca. Così un ra¬ 
gazzo di Quarto Oggiaro de¬ 
scriveva in una lettera a un 
quotidiano la sua condizione 
di lavoro all’interno di un 
grande stabilimento siderurgi¬ 
co milanese. Esprimendo, in¬ 
sieme ad una angoscia pro- 
fonda e ad una < impossibi¬ 
lità di essere normale», co¬ 
me diceva il filoio di un ree- 
chio film, la ricerca ansiosa 
e annaspante di lavori nuovi. 
E naturalmente di valori nuo¬ 
vi. Proprio la fonderia è in 
qualche modo uno dei simbo¬ 
li di quel < lavoro rifiutato» 
di cui oggi si parla, non più, 
certo la ferriera della tor¬ 
na canzone degli anni venti, 
ma ancora operosa fucina di 
infortuni agghiaccianti e di 
malattie professionali. < con¬ 
naturate» al lavoro. Un ope¬ 
raio siderurgico, grosso mo¬ 
do, vive in media dieci anni 
meno di un altro operaio. Ov¬ 
vio, secondo il padrone, una 
fonderia non sarà mai un bi¬ 
liardo, nel senso che l’acciaio 
non lo si può fondere su un 
panno verde. E un po’ sarà 
anche vero. Ma è certamente 
vero che anche in siderurgia 
U modo di lavorare può es¬ 
sere cambialo in meglio, la 
nccività ridotta al minimo, le 
malattie professionali debel¬ 
late eliminandone le cause. 

Sì, ma come? Il bello vie¬ 
ne qui. Perché un conto é agi¬ 
re a cose fatte, quando cioè 
la produzione è già salda bel¬ 
ve organizzata. Un altro è in¬ 
tervenire sugli impianti quan- 
do sono ancora dei disegni, o 


ancora prima, quando sono 
soltanto idee nella testa dei 
progettisti. Sì, è da qui che 
bisogna incominciare. Ma non 
basta ancora. Non basta se i 
lavoratori e il sindacato non 
riescono a intervenire sul ci¬ 
clo produttivo nel suo insie¬ 
me. Sulle connessioni fa un 
impianto e un altro. Sui rit¬ 
mi. Sul modo di lavorare. Lo 
obiettivo è insomma quella 
che si chiama prevenzione de¬ 
gli infortuni e delle malattie 
31 da lavoro». Su questa stra¬ 
da il movimento operaio si è 
incamminato già da ajini: dal¬ 
le lotte contro la compraven¬ 
dita della salute si è poco a 
poco arrivati a edificare il 
primo piano di quella che si 
potrebbe chiamare una cultu¬ 
ra della salute in fabbrica. 
Basata sul princìpio che dero- 
no essere i lavoratori, tutti 
coloro che sono esposti ai di¬ 
sagi del processo produttivo, 
i protagonisti, aitivi e consa¬ 
pevoli della lotta contro la 
nocività. Ogni mossa dei « tec¬ 
nici », ■ quindi — intendendosi 
con questa parola il personale 
medico, ingegneristico, di as¬ 
sistenza — dev’essere fatta 
sulla scorta delle indicazioni 
di questa «base» attira e di¬ 
rettamente interessata. E’ la 
« non delega », non rifiuto de¬ 
gli esperti ma collaborazio¬ 
ne attiva con loro. 

Ma in questi anni il moot- 
mento operaio non si è limita¬ 
to a elaborare teorie. Le ha 
applicate, ha costruito espe¬ 
rienze. La FLM di Milano ne 
ha appunto illustrato una ieri 
nella sala del consiglio di fab¬ 
brica della Falck Unione a 


Sesto San Giovanni. Esperien¬ 
za die è stata raccolta in un 
volume (€ Fattori di rischio 
nell’industria siderurgica ») 
redatto da Laura Bodini. An¬ 
gelo Borroni, Bruno Mazza, 
Giuseppe Nano, Dany Sini- 
gaglìa, con le prefazioni del 
professor Cricco, direttore 
della clinica del lavoro della 
università di Milano. Il li¬ 
bro, che compie un’analisi dei 
rìschi in relazione ai processi 
produttivi e alle aree di la¬ 
voro. è il frutto della colla¬ 
borazione tra un gruppo di 
delegati di aziende sideruri- 
che (Falde, Breda siderurgi¬ 
ca. Dalmine Italsider). i me¬ 
dici dei servizi di medicina 
deU’ombiente di lacoro di Se¬ 
sto San Giovanni e di Trie¬ 
ste e l'equipe di metallurgia 
della facoltà di ingegneria del 
Politecnico di Milano. Questo 
lavoro, che ha unito larorato- 
ri e tecnici e che ha già da¬ 
to in fabbrica risultati sostan¬ 
ziali — dicono i redattori — 
ha permesso qui di recuj^ra- 
re gli elementi soggettivi es¬ 
senziali dell'esperienza ope¬ 
raia «in un quadro organi¬ 
co di riferimento». 

Ole cosa rende pesante e 
faticoso il lavoro in siderìur- 
gia? Si va dalle polveri ai 
fumi, ai gas irritanti o, co¬ 
munque, tossici, ad una for¬ 
te preserua di amianto (s dai 
fazzoletti di carta per i pa¬ 
nini alle tute», ricordava la 
dottoressa Bodini) al calore 
radiante, agli sbalzi termici 
alla fatica fisica, al rumore 
e alle vibrazioni, agli abba¬ 
gliamenti. o alla scarsa illu¬ 
minazione, al lavoro in ca¬ 


pannoni senza pareti, alle si- ’ 
tuazioni pericolose, al lavoro 
a turni. Questa è ancora og¬ 
gi la condizione operaia in 
fonderia. Con una difficoltà 
in più. rispetto ad altre la¬ 
vorazioni, per chi coglia trac¬ 
ciare una precisa « mappa 
di rischio » e quindi, inter¬ 
venire: che il tipo dì orga¬ 
nizzazione del lavoro presen¬ 
te nell’industria siderurgica 
non permette in genere di 
collegare strettamente la 
mansione del lavoratore con 
“una precLsa posizione di la¬ 
voro. Nell’ambito del grup¬ 
po omogeneo lo stesso lavo¬ 
ratore realizza operazioni in 
diverse posizioni e in diver¬ 
si momenti. Non è quindi, 
sufficiente e preciso creare 
un legame tra la mansione e 
i rischi, ma è indispensabi¬ 
le piuttosto procedere a una 
anelisi dettagliata di tutte le 
operazioni eseguite nelle di¬ 
verse posizioni 
Condizione pratica del suc¬ 
cesso di una simile ricogni¬ 
zione è, ovviamente, che ogni 
operaio sia un buon relatore 
di se stesso. Condizione po¬ 
litica è che l’obiettivo (un 
modo di lavorare meno ripeti¬ 
tivo e meno pericoloso) si 
affermi tra i ìatxratori, li 
persuada, li smuova davve¬ 
ro. In particolare i giorani, 
che sono nello stesso tempo 
più sensibili e più fragili de¬ 
gli altri. Perchè la loro ango¬ 
scia dipenti impegno, perchè 
si convincano che cambiare 
la fabbrica è possibile e an¬ 
che la società. 

Edoardo Segantini 


Dal nostro inviato 

RICXJIONE — Si apre stama¬ 
ne a Riccione resserablea 
nazionale dei delegati della 
Federazione unitaria ferro¬ 
vieri. Sono in programma tre 
giorni di serrato dibattito sul¬ 
le richieste da presentare 
per il rinnovo del contratto. 
Venerdì con l'approvazione 
deila piattaforma si aprirà di 
fatto una nuova vertenza con 
il governo che interessa cir¬ 
ca duecentoventimila lavora¬ 
tori e. più In generale per 
le implicazioni che comporta, 
l’intera collettività. 

Qual’è la proposta centra¬ 
le su cui farà perno la piat¬ 
taforma? « La riforma del- 
l'azienda » ci dice il compa¬ 
gno Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione ferrovieri. Non è un 
obiettivo nuovo nel senso che 
esso è stato al centro di tut¬ 
te le battaglie sindacali dei 
ferrovieri di questi uitimi an¬ 
ni, anche di quelle per la 
conquista del vecchio con¬ 
tratto. scaduto il 30 giugno 
scorso. Anzi propno quel 
contratto ha introdotto nu¬ 
merosi elementi innovativi 
che iranno in direzione di 
una trasformazione delle FS 
in azienda organizzata con 
criteri economico-industtiali, 
con ampia autonomia di ge¬ 
stione. efficiente, produttiva. 

« Tutto questo è esatto, di¬ 
ce Mezzanotte. Anzi è la pre¬ 
messa per dare vigore alla 
nostra azione, per costringe¬ 
re il governo a ventre allo 
scoperto, per impegnarlo a 
metter mano alla riforma». 

Le riforma delle F3 non 
è più da tempo una istanza, 
solo delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Già nella passata le¬ 
gislatura la questione fu af¬ 
frontata da uno dei due ra¬ 
mi del Parlamento. La com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 


mera, perduiando le inadem¬ 
pienze del governo che. no¬ 
nostante gli accordi sotto¬ 
scritti in sede programmati¬ 
ca e le reiterate assicurazio¬ 
ni formali, non si decideva a 
presentare un proprio dise¬ 
gno di legge, avviò un profi¬ 
cuo lavoro di unificazione 
delle proposte presentate da 
comunisti, socialisti e demo¬ 
cristiani. E il lavoro era giun¬ 
to a buon punto, quando la 
legislatura ebbe fine per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

Il PCI ha già ripresentato 
la sua proposta di legge. Il 
de Marzotto Caotorta. che 
ora presiede la commissione 
Trasporti della Camera, ha 
annunciato la ripresentazio- 
ne della pr<^}osta de. Anche 
questo governo intanto con¬ 
tinua a tacere e non ci sono 
segni che indichino una'pos¬ 
sibile prossima presentazio¬ 
ne di un disegno di legge di 
riforma delle F3. 

li sindacato, dunque, si po¬ 
ne ìl compito di stanarlo. Co¬ 
me? c La nostra proposta 
contrattuale — ci dice il com¬ 
pagno Mezzanotte — si può 
cosi riassumere: facciamo un 
contratto ponte che abbia 
cioè validità fino al 31 dicem¬ 
bre 1930 e non vada quindi 
alla sua naturale scadenza 
che dovrebbe essere U 30 
giugno '82. Entro la fine del¬ 
l’anno prossimo la legge di 
riforma deve essere varata 
avviandone Vimmediata rea¬ 
lizzazione. Solo a quel pun¬ 
to definiremo una piattafor¬ 
ma per un contratto che cor¬ 
risponda alla situazione nuo¬ 
va determinata da una azien¬ 
da riformata ». 

E’ un obiettivo molto impe¬ 
gnativo ma che non può es- 
1 sere ulteriormente rinviato. 
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Tito indica nella riforma monetaria uno strumento del nuovo ordine internazionale 


Il Fondo e la Banca mondiale 
non hanno progetti concreti 



Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Dall’alta tri¬ 
buna dell'assemblea annuale 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale e della Banca interna¬ 
zionale per la ricostruzione e 
lo sviluppo — nel porgere il 
saluto ai rappresentanti di 138 
paesi convenuti a Belgrado 
per l'occasione — il presidente 
Tito ha pronunciato un discor¬ 
so in cui ha sottolineato con 
forza l’interdipendenza della 
creazione di un nuovo e più 
democratico ordine economi¬ 
co internazionale con i peri¬ 
coli di un nuovo e disastroso 
conflitto. 

Il capo dello Stato jugosla¬ 
vo ha esordito affermando che 
la democratizzazione delle re¬ 
lazioni politiche ed economi¬ 
che internazionali non ha fat¬ 
to dei progressi e che fino a 
quando il processo di rilassa¬ 
mento delle tensioni non ver¬ 
rà esteso a tutto il mondo ed 
a tutti i paesi, interessando 
tutti i campi della vita mon¬ 
diale, non sarà eliminato il 
pericolo di nuovo conflitto. 

E’ altrettanto chiaro — ha 
aggiunto Tito — che non pos¬ 
sono esserci una pace giusta 
ed un progresso generale sen¬ 
za Un regolamento dei proble¬ 


mi economici che toccano gli 
interessi vitali di numerosi 
paesi. L’economia mondiale si 
trova di fronte a delle gran¬ 
di e gravi difficoltà, quelle 
dei paesi industrializzati co¬ 
noscono una .stasi nello svi¬ 
luppo economico, con un au¬ 
mento della disoccupazione e 
della inflazione. Le misure 
protezionìstiche, lo squilibrio 
delle bilance di pagamento e 
le perturbazioni monetarie per¬ 
manenti hanno a.ssunto delle 
proporzioni inquietanti. 

Questa evoluzione sfavorevo¬ 
le colpisce in modo più grave 
— secondo ii presidente jugo¬ 
slavo — i paesi in via di svi¬ 
luppo, la cui posizione e le 
cui relazioni internazionali con¬ 
tinuano a peggiorare. Sola¬ 
mente nel 1978 circa 30 mi¬ 
liardi di dollari sono affluiti 
verso i paesi industrializzati 
a detrimento dei paesi non 
sviluppati a seguito del peg¬ 
gioramento dei termini di 
scambio. Ciò ha contribuito 
ad aggravare ancor più la 
situazione della bilancia dei 
pagamenti dei paesi in via di 
sviluppo accrescendone il già 
considerevole indebitamento. 

Il presidente jugoslavo ha 
proseguito affermando che le 


crisi attuali della economia 
mondiale sono la conseguenza 
dei profondi .squilibri risulta¬ 
ti in primo luogo dal sistema 
esistente nelle relazioni eco¬ 
nomiche internazionali. Cre¬ 
dere — ha aggiunto "rito — 
che si potranno attenuare o 
superare le difficoltà di fron¬ 
te alle quali si trovano i pae¬ 
si industrializzati a spese di 
quelli in via di sviluppo è un 
ragionamento pericoloso e 
miope. 

Le Nazioni Unite — secondo 
il maresciallo — sono l’orga¬ 
nismo più qualificato per cer¬ 
care delle soluzioni general¬ 
mente accettabili per i gros¬ 
si problemi internazionali. La 
instaurazione di un nuovo or¬ 
dine economico internazionale 
rimane la sola via per un pro¬ 
gresso accelerato e per la 
prosperità di tutti i paesi e 
non solamente di quelli in vìa 
di sviluppo. 

In questa direzione secondo 
Tito sono stati ottenuti dei ri¬ 
sultati quanto mai insoddisfa¬ 
centi, anche in campo mone¬ 
tario e finanziario — che con¬ 
diziona l’attività nel settore 
economico — le cose si muo¬ 
vono con lentezza. Tito ha 
poi affermato che pur renden¬ 


dosi conto che ci si trova di 
fronte ad un processo a lun¬ 
ga scadenza, la Jugoslavia è 
impegnata nelTazione per la 
riforma monetaria internazio¬ 
nale ed a questo proposito egli 
ha concluso citando il pro¬ 
gramma del gruppo dei €77» 
comprendente i paesi in via 
di sviluppo. 

Nel corso della seduta inau¬ 
gurale hanno preso la parola 
il direttore del Fondo moneta¬ 
rio internazionale De Larosie- 
re e quello della banca McNa- 
mara. Il primo ha dedicato il 
suo discorso alle gravi diffi¬ 
coltà di fronte alle quali si 
trovano i paesi industrializza¬ 
ti, sottolineando la necessità 
di una intensificazione della 
lotta contro l’inflazione. Da 
parte sua il presidente della 
Banca mondiale ha proposto 
una € strategia per il trenten¬ 
nio dello sviluppo » con dei 
radicali cambiamenti struttu¬ 
rali. Questi si impongono — 
egli ha detto — se noi voglia¬ 
mo avanzare verso la soluzio¬ 
ne dei problemi degli anni ot¬ 
tanta. McNamara ha insisti¬ 
to sul problema dell’esplosio¬ 
ne demografica che rappresen¬ 
ta una fase critica in questo 
momento dimenticandosi però 


di sottolineare il peso negati¬ 
vo che hanno le multinazio¬ 
nali nei rapporti internazio¬ 
nali, con la vita economica 
della maggioranza dei paesi 
dominata da una minoranza. 
Nei prossimi cinque anni — 
ha detto McNamara — l’atti¬ 
vità della Banca sarà tesa par¬ 
ticolarmente a favorire il set¬ 
tore agricolo e lo sviluppo ru¬ 
rale con un aumento del red¬ 
dito per 60 milioni di persone 
tra le più povere nel mondo 
del sottosviluppo. 

In contrasto con il discorso 


di Tito ieri al palazzo dei con¬ 
gressi da parte dei più auto¬ 
revoli rappresentanti del Fon¬ 
do e della Banca internaziona¬ 
le non è venuto nessun impe¬ 
gno per uno .sforzo teso a ri¬ 
durre il divario tra paesi in¬ 
dustrializzati e quelli in via 
di sviluppo, cui vuole dare un 
contributo il programma d’a¬ 
zione dei € 77 ». Ad ogni modo 
l'as.<temblea è appena iniziata 
vedremo quale sarà lo svilup¬ 
po del dibattito nel quale oggi 
prenderà la parola, a nome 
del governo italiano, anche 
il ministro del Tesoro Pan- 1 


dolfi. Intervenendo a nome del 
comitato interministeriale Pan- 
dolfi ha affermato che i pro¬ 
blemi dei paesi sottosviluppa¬ 
ti non possono esser risolti 
unilateralmente da quelli in¬ 
dustrializzati, ma che quesfi 
devono venir affrontati con¬ 
giuntamente da paesi indu¬ 
strializzati, paesi produttori 
di petrolio e paesi in via di 
sviluppo. In sostanza si trat¬ 
ta della vecchia teoria di Car¬ 
li del triangolo per il riciclag¬ 
gio delle risorse. 

Silvano Goruppi 


Tra polemiche e contraddizioni il governo alla ricerca di una politica economica 


Tante interviste, 
ma i documenti? 


Il sindacato chiede più assegni familiari 

Ma al Bilancio vorrebbero congelare una parte delia scala mobile per finanziare Taumento 


ROAfA — Queslo governo 
apiKMiu si muove suscita 
polemiche. Che in questi 
giorni riguardano non sol¬ 
tanto le misure prese ma 
anche il modo con cui sta 
gestendo la vicenda dei 
documenti economici. Così 
l’intervista rilasciata al 
ir Corriere della Sera » dal 
ministro Andreatta ha stt- 
scitalo ieri iin commento 
molto critico • dì Giorgio 
La Alalia — responsabile 
economico del Partito re¬ 
pubblicano —. L’econo¬ 
mista osserva che a è mol¬ 
to difficile dare un giu¬ 
dizio complessivo sulle 
linee di politica economi¬ 
ca decise dal governo nei 
giorni scorsi, poiché men¬ 
tre si susseguono le inter¬ 
viste ai ministri, non sem¬ 
pre omogenee tra di loro, 
non sono disponibili i do- 
rumcnti approvati dal con¬ 
siglio dei ministri » Ira cui 
la Relazione previsionale e 
programmatica e la legge 
finanziaria, a che già nei 
giorni scorsi avrebbero 
dovuto essere trasmessi al 
Parlamento n. 

Ala al di là del a mi¬ 
stero » sui documenti eco¬ 
nomici del governo, che « 


anche un segnale della 
confusione e dei contrasti 
che esistono neiratluaie 
gabinetto, sono diffn«e le 
Ijorpicssilà sulle iniziative 
di politica economica per 
combattere l’inflazione a 
per sostenere Io sviluppo. 
Appaiono sempre più con¬ 
traddittori i ' continui au¬ 
menti tariffari — senza 
alcun criterio selettivo e 
al dì fuori di scelte pro¬ 
grammate — con una se-, 
ria politica anlinflazioni- 
slica. Così, appaiono estre¬ 
mamente insufficienti — 
come hanno fatto rilevare 
le organizzazioni sindaca¬ 
li — le misure di difesa 
dei redditi dei lavoratori 
dipendenti nel momento in 
cui. tra l’allro, vengono 
completamente «rimangia¬ 
le » dall’inasprirsi deH’in- 
flazione e da una serie di 
nuove imposte indirette. 
Soprattutto, quando con il 
nuovo provvedimento di 
ulteriore fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, che tra¬ 
sferisce dai bilanci azien¬ 
dali al bilancio dello Stato 
ben 2700 miliardi di lire, 
si fa nn resalo alle im¬ 
prese che pure hanno lu- 
rralo ingenti profitti con 
la manosTa dei prezzi. 


Forse a novembre scattano 
otto punti di contingenza 

ROMA — L’indice della contingenza in agosto è aumentato 
da 200,70 a 202,01, con una crescita di 2 punti, pari a un au¬ 
mento dello 0,7%. Lo ha accertato ieri la commissione degli 
esperti per il calcolo della scala mobile riunitasi all’ISTAT. 
Si è trattato della prima delle tre riunioni mensili con le 
quali la commissione determina gli scatti trimestrali della 
contingenza, valutando sugli indici della scala mobile l’ef¬ 
fetto degli aumenti dei prezzi. 

n prossimo scatto della contingenza si avrà sulla busta 
paga di novembre e sarà calcolato facendo la media dei tre 
valori dell'indice per i mesi di agosto, settembre e ottobre. 
Ieri la commissione ha accertato il valore di agosto; nella 
prossima riunione si calcolerà settembre e solo allora sarà 
possibile fare previsioni attendibili sul numero degli scatti 
di contingenza, avendo disponibili due valori mensili su tre. 
In agosto, comunque, ì prezzi all’ingrosso erano cresciuti del 
2.2%. In settembre si prevede un aumento dei prezzi al con¬ 
sumo intorno al 2% che farà salire in misura maggiore l’in¬ 
dice della scala mobile. In più per ottobre sì prevedono 
aumenti ancora più marcati, per cui si può prevedere, a 
novembre, un forte scatto, di sette, otto pxmti della con- 
tmgenza. 


ROM.A — La segreteria della 
Federazione unitaria ha pun¬ 
tualizzato e argomentato nel 
documento diffuso ieri la sua 
insoddisfazione per i provve¬ 
dimenti decisi sabato dal Con¬ 
siglio dei ministri. Il giudizio 
politico è netto: « la politica 
economica generale e com¬ 
plessiva del governo, come è 
stata prospettata, viene con¬ 
siderata inadeguata ad af¬ 
frontare l’obiettivo primario 
dell’occupazione e di un’espan¬ 
sione economica selettiva di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione e delle sue prospettive: 
non è peraltro sufficiente ed 
accettabile una linea di poli¬ 
tica economica meramente 
congiunturale ». 

Sono concetti sui quali Ita 
insistito anche ieri Luciano 
Lama parlando di un divario 
tra sindacati e governo « enor¬ 
me. molto grande»: la que¬ 
stione riguarda la stessa 
€ strategìa di politica econo¬ 
mica da adottare per com¬ 
battere l’inflazione e svilup¬ 
pare ^ l’occupazione ». « Non 
solo è possibile — ha aggiun¬ 
to il segretario generale del¬ 
la Cgil — fare di più, ma è 
necessario, perchè un aumen¬ 
to per il 1980 del reddito na¬ 
zionale e del prodotto inter¬ 
no lordo dell’uno e mezzo o 
anche del due e mezzo per 
cento, riduce l’occupazione 
invece di aumentarla ». 

La prossima scadenza è 
rincontro di mzutedì 9: «.si 
'ratta di vedere — dice La¬ 
ma — se riusciremo con il 
governo ad aprire questo di¬ 
scorso in termini più concre¬ 
ti che nel passato». Ma sul 
vertice governo-sindacati di 
martedì prossimo sorgono nel 
sindacato già delle preoccu¬ 
pazioni; non sono ancora co¬ 
minciati. infatti, gli incontri 
tecnici con i vari ministeri 
per preparare e. quidi. ren¬ 
dere conclusiva la riunione 
del 9; è saltato rincontro 
previsto per òggi con il mi- 
nustro dell’Industria Bisaglia 
sui punti di crisi industriale, 
la Gepi. i concorri e la dti- 
mica: non è certa, infine, la 
presenza di Cossiga per im¬ 
pegni internazionali (ma il 
vertice potrebbe fsserci lo 


stesso con i ministri econo¬ 
mici e finanziari). 

L’incontro al Bilancio, per 
esempio, dovrebbe servire a 
spianare la strada alle inte¬ 
se che il sindacato cerca sul¬ 
le detrazioni fiscali e gli as¬ 
segni familiari. Quest’incon¬ 
tro, dicevamo, non è ancora 
fissato, intanto, però, un grup¬ 
po ristretto .di tecnici del 
ministro Andreatta, sta lavo¬ 
rando su un’ipotesi di aumen¬ 
to delle quote di assegni fa¬ 
miliari, la quale prevederebbe 
il congelamento di un punto 
di contingenza ogni quattro- 
cinque. In realtà — come no¬ 
tava Lama ieri al GRl — si 
tratterebbe di «un trasferi¬ 
mento sempre alTinterr.o dei 
redditi da lavoro da una voce 
all'altra ». 

Ci dice Sergio Garavini: 
« le decisioni del governo per 
il fisco sono state giudicate 
insoddisfacenti sia per la 
quantità delle detrazioni d’im¬ 
posta, troppo limitata, sia 
perchè non prevedono bene¬ 
fici per il 1979, Chiediamo, 
quindi, che vi siano benefici 
per il 1979 e che le misure 
del governo siano migliorate. 
Una delle vie può essere in¬ 
diretta e cioè l’aumento degli 
assegni familiari i quali, poi¬ 
ché esenti dalle tasse, hanno 
sulla busta paga lo stesso 
effetto di una maggiore de¬ 
trazione d’imposta. D’altra 
parte — prosegue Garavini — 
dato che gli assegni familiari 
sono fermi da anni, il loro 
aumento, sommato a quello 
delle detrazioni d’imposta per 
carichi di famìglia, rappre¬ 
senta una misura di chiara 
equità sociale per le famìglie 
dei lavoratori». 

Gli asse.gni familiari ven¬ 
gono corrisposti oggi a quasi 
venticinque milioni dì perso¬ 
ne; come provvedere al fi¬ 
nanziamento del loro adegua¬ 
mento? C’è già questa ipòtesi 
del congelamento di parte de¬ 
gli scatti della scala mobile... 
< Non è affatto necessario 
— riprende Garavini — usci¬ 
re dalla gestione dei fondi 
specifici. Il fondo assegni fa¬ 
miliari. pre.wo l’Inps. ha avu¬ 
to nel risultato dì esercizio 
del 1978 un attivo di 1.456 



Sergio Garavini 


miliardi il quale va sommato 
ai notevoli attivi degli anni 
precedenti. Nel '79 avrà un 
attivo di circa duemila mi¬ 
liardi. Non si può ignorare, 
naturalmente, che a questo 
attivo corrispondono passività 
in altri fondi della gestione 
previdenziale. Tuttavia una 



Nino Andreatta 


parte almeno di questo atti¬ 
vo potrebbe finanziare un au¬ 
mento adeguato degli assegni 
familiari, da subito. Questo 
è il provvedimento che oggi 
proponiamo con una chiarez¬ 
za che mi sembra assoluta». 

Cosa chiede il sindacato a 
questa riunione del 9? 


Per le tariffe — e veniamo 
alle questioni più immedia¬ 
te — il sindacato insiste sul- 
r« inderogabile esigenza di 
garantire le fasce sociali, in 
particolare sulle tariffe elet¬ 
triche. telefoniche, dei tra¬ 
sporli, collegando, comunque, 
la politica tariffaria ai pro¬ 
grammi dei settori che il sin¬ 
dacato intende negoziare ». 

La soluzione dei problemi 
fiscali e tariffari — conclu¬ 
de la nota — va in ogni caso 
connessa «ad iniziative con¬ 
crete di sviluppo nel settore 
elettrico, telefonico e dei tra¬ 
sporti collettivi, ad interven¬ 
ti finalmente efficaci sui pun¬ 
ti di crisi più acuti e decisivi 
(Sir, Liquigas, fibre. Gepi). 
all’attuazione delle leggi del¬ 
la programmazione industria¬ 
le e agrìcola e alla presen¬ 
tazione del programma ener¬ 
getico ». 

Giuseppe F. Mennella 


Nuove tasse per 
birra, banane e 
televisione a colori 

ROMA — n decreto legge che modifica il 
regime fiscale sulla binu e sulle banane e 
introduce tuia imposta di fabbricazione sui 
tubi catodici per televisicmì a colori è stato 
pubblicato ieri sulla « Gazzetta ufficiale ». 
Per quanto riguarda la birra, il decreto sta¬ 
bilisce un aumento dell’imposta dì fabbri¬ 
cazione da 600 a 1000 lire per ettolitro « e 
per ogni grado saccarometrico del mosto». 
Poiché il limite massimo provisto è di 16 
gradi e il minimo di 11 gradi, l’atunento del¬ 
l’imposta su un litro di birra vanerà tra le 
50 e le 70 lire circa. 

n decreto stabilisce inoltre un aumento 
deU’imposta erariale di consumo sulle ba¬ 
nane, nella misura di 100 lire al chilogrammo 
per il prodotto fresco (l’imposta sale infatti 
da 250 a 350 lire il chilogrammo). Per le 
banane secche e per la farina di banane 
l’imposta sale a mille lire al chilogrammo. 

Viene infine istituita una imposta di fab¬ 
bricazione sui tubi catodici per televisioni a 
c(^<h 1 nella misura di 73.000 lire per ciascu¬ 
na unità. Sui tubi catodici importati isola¬ 
tamente o montati su televisioni a colori 
graverà una corrispondente sovrimposta di 
confine. Il decreto contiene anche una serie 
di disposizioni cui dovranno attenersi i pro¬ 
duttori e fìssa anche le ammende per i tra- 
sgressorL 


Il governo annuncia 
nuovi rincari per 
il biglietto FS 

ROMA — n biglietto del treno aumenta 
un'altra volta. Dopo il rincaro del mese 
scorso (10% m più) ne verrà un altro entro 
la fine dell’anno: ancora 10% in più per 
i passeggeri, e 18% d’aumento per le merci. 
L’ha annunciato a nome del governo il sot¬ 
tosegretario Pumilia, rispondendo in Senato 
ad una interrogazione del compagno Lucio 
Libertina 

Invece di aumentare il prezzo dei biglietti, 
aveva detto Libertini, si potrebbe comin¬ 
ciare a tiare un taglio alla giungla delle 
agevolazioni e degli sconti. Compresi quelli 
che spettano ai parlamentari per le loro 
fami^ie. Certo, non è in questo modo — 
ha aggiunto Libertini — che si risana il 
dissestato bilancio delle FFSS. Ma sicura¬ 
mente non lo si risana nemmeno adeguando 
le tariffe. Perché il guasto vero sta negli 
sprechi e nella scarsa produttività del si¬ 
stema ferroviario. Per pareggiare i conti 
basandosi solo sul prezzo dei biglietti — ha 
rilevato Libertini —un viaggio Roma-Milano 
dovrebbe costare centomila lire: ma allora 
nessuno prenderebbe più il treno, e non ba¬ 
sterebbero più neanche queste. 

Le PP.SS.. nonoslante il prodigarsi di 
gran parte dei lavoratori e anche dei diri¬ 
genti. sono ormai sull’orlo dei collasso, in 
seguito a trenta anni di abbandono. 


In movimento 

prezzi, fonti 

e prospettive 
per il petrolio 



ROMA — Cè un terremoto 
nella distribuzione delle fon¬ 
ti del petrolio: se la produ¬ 
zione è aumentata in media 
del 5 per cento, vi sono d’al¬ 
tra parte paesi che hanno ri¬ 
dotto le forniture del 55% 
(Iran) e paesi che l’hanno 
aumentata fortemente (/- 
raq). Già a livello continen¬ 
tale si vede qtmta diversi¬ 
tà. con TAmerica del Nord 
che aumenta la produzione 


nel primo semestre del solo 
1.6 per cento ma TAmerica 
Latina (specie Messico) del 
14,4 per cento. Il Medio O- 
riente nel suo insieme ha 
aumentato le forniture del 
solo 0,8 per cento mentre si 
sono avuti incrementi del 4.4 
per cento in Estreme Orien¬ 
te (Cina più 3,6 per cento), 
del 3,4 per cento in Europa 
occidentale e del 7 fi per cen¬ 
to in Europa orìentàte. 


Il Medio Oriente diminui¬ 
sce quindi la sua parte nel¬ 
le forniture mondiali. I pae¬ 
si aderenti all’OPEC dimi¬ 
nuiscono leggermente la loro 
qnota, avendo aumenato le 
forniture del 4,9% contro il 
5.6% dei paesi non-OPEC. 

Ieri è stato annunciato 
dalTAGIP Congo, società cui 
partecipa VENI, U ritrova¬ 
mento di due nuovi giaci¬ 
menti di petrolio a 40 chilo¬ 


metri dalla costa della Re¬ 
pubblica Popolare del Con¬ 
go. Una società ENI-EFL gtà 
produce tre mUioni di ton¬ 
nellate all’anno e metterà in 
produzione Vanno prossimo 
un nuovo giacimento per 1.5 
milioni di tonnellate. 

Il mercato intemazonale si 
fa intanto di nuovo dinamico. 
La Pertamina, società stata¬ 
le indonesiana, avrebbe co¬ 
municato agli acquijwti 


giapponesi un prezzo di 36 
dollari a barile di greggio, 
a partire da novembre 

il prezzo è elevato anche 
in funzione della vicinanza 
dei giacimenti indonesiani ri¬ 
spetto al mercato giappone¬ 
se. Aumenti sarebbero in 
programma da parte di al¬ 
cuni paesi africani (Libia, 
Algeria, Nigeria) nella di- 
mensioTie dei 3 dollari a ba¬ 
rile 

Si fanno più fitti inoltre t 
riferimenti al coBegamento 
fra petrolio e soluzione del 
problema politico mediorien¬ 
tale, Nel convegno italo-arobo 
concluso ieri a Rimini, nel 
quale sono intervenuti espo- 
' nenti della Lega araba, dcl- 
VArabìa Saudita e del Ku¬ 
wait, i riferimenti alla ne¬ 
cessità di una € comprensio¬ 
ne» europea del problema 
politico globale sono stati 
fatti con varie tonalità ma 
con mtCTisità accresciuta ri¬ 
spetto agli ultimi tempi Gli 
ha fatto eco una dichiarazio¬ 


ne, diffusa a Beirut, del mi- 
nisiro irakeno Saadun Ham- 
madi che ha evocato la pos¬ 
sibilità di un embargo petro¬ 
lifero vero e proprio che 
verrebbe proposto ad un ver¬ 
tice arabo previsto per no¬ 
vembre 

Le indicazioni irakene in 
questo senso non sono nuove 
ed eccedono il quadro, mol¬ 
to più realistico, di una pres¬ 
sione crescente 

A Rimni l’argomento poli¬ 
tico delia necessità di un ap¬ 
poggio europeo alla causa pa¬ 
lestinese si è affiancato a 
giudizi sulle prospettive del 
petrolio e deU’energia meno 
condividibili. Si tende a pre¬ 
sentare l’attuale quadro del¬ 
le disponibUità di petro¬ 
lio come una situazione 
che non lascia alternative 
mentre, in realtà, si verifi¬ 
cano spostamenti significati¬ 
vi nelle stesse forniture di 
petrolio da un anno all’altro. 
La ricchezza del petrolio è 
iutt’altro che ben gestita ne¬ 


gli stessi paesi arabi — solo 
alcuni hanno forti avanzi fi¬ 
nanziari; la maggior parte 
dei paesi hanno bisogno di 
un maggiore impegno negli 
investimenti — ed il proble¬ 
ma della stabilità dei prezzi 
nel quadro di accordi anu- 
inflazione presenta aspetti di 
grande interesse per gli stes¬ 
si paesi arabu Infatti nessun 
bene rifugio, nemmeno Toro, 
può mettere al riparo gli tes¬ 
si paesi esportatori da quello 
spreco di ricchezza che de¬ 
riva dal fatto di depositare 
i ricavi del petrolio in mo¬ 
nete che si svalutano o in 
acquisti i cui prezzi salgono 
a ritmo verUginoso 
Questi argomenti economi¬ 
ci, accanto al problema po¬ 
litico. sono destinati a pren¬ 
dere sempre più spazio nel¬ 
le preoccupazioni degli stes¬ 
si governi arabi Già oggi in 
Iran, ad esempio, esiste un 
problema di migliore utUiz- 
20 del petrolio per risponde¬ 
re ai bisogni interni 


Lettere 
alV Unita 


Perchè non parlano 
cicali americani 
a Giiantanaino ? 

Caro direttore, 

nella vivace polemica di 
queste settimane sulta pre¬ 
senza di soldati sovietici a 
Cuba è stato dello quasi tut¬ 
to. Quello che nessuno ha an¬ 
cora detto è che mentre que¬ 
sti soldati sono nell'isola per 
volontà del legittimo governo 
locale, esistono nella base di 
Guantanamo nell’Oriente cu¬ 
bano migliata di soldati sta¬ 
tunitensi dotati delle armi più 
moderne ed «offensive» con¬ 
tro la volontà del governo cu¬ 
bano e in base ad un trat¬ 
tato imposto agli inizi del se¬ 
colo ad un governo lantoccio 
sostenuto e protetto dall’eser¬ 
cito statunitense. Perchè colo¬ 
ro che si scandalizzano per 
i soldati sovietici non dicono 
nulla su quelli statunitensi e 
non chiedono che gli USA 
smantellino una base milita¬ 
re imposta con la forza e man¬ 
tenuta contro la volontà del 
governo di Cuba? 

Fraterni saluti. 

LUIGI SCACCABAROZZI 
(Sesto San Giovanni) 

Chi mette ì bastoni 
tra le ruote nelle 
Giunte di sinistra 

Compagno direttore, 

noi comunisti siamo •— e co¬ 
rnei — diversi dagli altri, ma 
non dobbiamo «peccare» d’in¬ 
genuità. Anche per questo mo¬ 
tivo, a mio avviso, abbiamo 
fatto, in particolare nel gran¬ 
di comuni come Roma, Na¬ 
poli, ecc., un passo indietro 
nelle ultime elezioni di giu¬ 
gno. 

Le Giunte di sinistra che da 
gualche anno governano le 
città con impegno, con serie¬ 
tà, con onestà, hanno risolto 
o stanno risolvendo problemi 
gravi che in trent’annl non e- 
rano stati volutamente affron¬ 
tati. In quei tempi alberga- 
gavano solo il clientelismo, il 
malcostume, gli scandali, la 
speculazione edilizia, ecc. Og¬ 
gi, ed è questo che bisogne¬ 
rebbe far comprendere a quei 
cittadini meno informati, si 
stanno risanando centri sto¬ 
rici, borgate: si sta salvando 
quel poco ài verde sfuggito 
alla speculazione selvaggia; 
si sono espropriate ville; si 
sono costruiti ospedali, scuo¬ 
le, asili nido, consultori: si 
sono creati centri estivi ri¬ 
creativi per anziani e per bam¬ 
bini; si sono edificati centri 
sportivi, ecc. (gli ecc. sono 
d’obbligo per riuscire a scri¬ 
vere una lettera breve). Ul¬ 
teriori programmi sociali le 
amministrazioni si prefìggono, 
nei limiti delle loro possibi¬ 
lità finanziarie, di portare a- 
vantl sema soste. 

Ma,„ ecco il punto dolente, 
dietro una limpida gestione 
della cosa pubblica da parte 
dei politici comunisti e non, 
con la fattiva e leale collabo- 
razione di tanti dipendenti de¬ 
gli Enti locali comunisti e 
democratici progressisti, ci so¬ 
no forze politiche conserva¬ 
trici e reazionarie e una par¬ 
te di funzionari amministra¬ 
tivi dal livelli inferiori agli 
alti gradi che cercano in o- 
gnl modo di mettere i basto¬ 
ni tra le ruote degli ingranag¬ 
gi delle macchhie burocrati¬ 
che dei Comuni, delle ^ovin- 
ce, delle Regioni oggi non più 
« ingrassati ». Si cerca infat¬ 
ti, in ogni maniera, da par¬ 
te di «lor signori», dì por¬ 
tare discredito alle attuati 
amministrazioni democrati¬ 
che. 

Ecco perchè non bisogna 
«peccare» d'ingenuità: stima 
e riconoscenza per tutti colo¬ 
ro, qualsiasi siano le loro l- 
dee politiche, che contribui¬ 
scono a cambiare il volto del¬ 
le nostre città per rinnovarle 
e dargli una dimensione più 
civile ed umana; ma net con¬ 
tempo smascherare e colpire 
coloro che operano contro le 
amministrazioni ed in ultima 
analisi contro la stessa col¬ 
lettività. 

Se si riuscirà a sensibilizza¬ 
re quella parte delTelettorato 
che momentaneamente ci ha 
contestato, potremo, nelle fu¬ 
ture elezioni amministrative, 
recuperare il terreno che ab¬ 
biamo perduto. 

ROBERTO GORGATTI 

(dipendente del Comune 
di Roma) 


Quanti sono 

nelPorganico 

del Corpo Forestale 

Gentile direttore, 
la invito a rettificare i dati 
esposti nell’articolo del suo 
giornale in data 22-9-1979 con 
il titolo: «Marcora vuole il 
geologo con la pistola» in 
quanto così come riportati 
non rispecchiano la reale con¬ 
sistenza organica del Corpo 
Forestale dello Stato. 

Infatti oltre a quelli ripor¬ 
tati nei moti esìstono anche 
2i9 unità della carriera ese¬ 
cutiva e 473 operai di molo 
(non cento ausiliari). Chi le 
ha fornito i dati evidentemen¬ 
te non considera importante 
questa presenza ed è logico 
che si dimentichi dì citarla. 

Per noi invece è molto im¬ 
portante proprio in questo 
momento che lottiamo per 
non essere emarginati. 

DANIELE GALGANI 
per TAssodazions 
personale esecutivo CFS 
(Roma) 


Nella polemica 
interviene 

11 ministro Marcora 

IBustre direttore, 
mt riferisco aU'articoJo dal 
titolo «Marcora vuole U geo¬ 
logo con la vistola » apparso 
nel giornale da lei diretto 
del 22 settembre scorso. 

In proposito desidero pre¬ 
cisarle àie il Decreto legge 

12 marzo 1948, n. 804 ricono¬ 
sce qualìfiche permanenti dì 


ufficiale di polizia giudiziaria 
agli ufficiali ispettori ed al 
sottufficiali del Corpo fore¬ 
stale dello Stalo; di agente di 
polizia giudiziaria alle guar¬ 
die scelte e guardie; di agen¬ 
te di pubblica sicurezza agli 
ufficiali ispettori, a sottuffi¬ 
ciali, alle guardie scelte e 
guardie. 

Ed è in funzione di tali 
uallfiche e delle parificazioni 
el Corpo forestale agli altri 
Corpi dì polizia, disposte an¬ 
che recentemente in tema di 
trattamento economico, che 
sono siale diramate istruzio¬ 
ni circa l’uso dell’uniforme. 

Quanto all’autorizzazione a 
portare armi agli apparte¬ 
nenti al Corpo forestale per 
l’espletamento delle funzioni 
connesse alla qualifica per¬ 
manente di pubblica sicurez¬ 
za. la fonte giuridica sta nel- 
l'articolo 13 del citalo D.L. 
n. 804. 

Vista la vicenda dall'e¬ 
sterno posso convenire che si 
giunga a valutazioni di op¬ 
portunità diverse, ma riten¬ 
go che, fino a quando non 
sì cambiano, le leggi dello 
Stato debbono essere da tul¬ 
li rispettate. 

Cordialmente. 

GIOVANNI MARCORA 
(Ministro dell’ Agricol- 
ra e le Foreste) 


D’accordo con il ministro 
Marcora. Le leggi « debbono 
essere da tutti rispettate » 
almeno fino a che « non si 
cambiano ». Deve però con¬ 
venire, Il ministro, che di 
una legge non si può appli¬ 
care la sola parte che. nel 
momento dato, fa comodo. 
Vediamo la 804 del 12-marzo 
1948 su cui fa perno il de¬ 
creto deirs settembre '79 sul- 
l’uniforme del personale tec¬ 
nico superiore. L’art. 8 di 
questa legge recita fra l’altro 
che «... il personale del CFS 
è, a tutti gli effetti, personale 
civile dello Stato ed è sog¬ 
getto alle disposizioni del re¬ 
lativo stato giuridico ». La 
stessa 804 stabilisce (art. 29) 
che sla emanato un «rego¬ 
lamento unico del servizi fo¬ 
restali e del Corpo foresta¬ 
le dello Stato», ma ad oltre 
trent’anni di distanza e no¬ 
nostante anche le recenti di¬ 
sposizioni delle leggi sul de¬ 
centramento regionale, il « re¬ 
golamento » ancora non c’è. 
Le norme cui si richiama 11 
decreto Marcora avevano chia¬ 
ramente carattere transitorio, 
cioè «sino a quando il re¬ 
golamento sarà emanato». E 
perché non vi fossero dubbi 
sulla transitorietà e sul ca¬ 
rattere a civile » del Corpo 
nella legge si afferma anche 
(art. 21): «...gli ispettori, 1 
sottufficiali, le guardie scel¬ 
te e le guardie forestali, 1 
quali dichiareranno entro 60 
giorni dalla data di entrata 
in vigore del regolamento... 
di non voler far parte del 
CFS potranno, a domanda, 
essere trasferiti nei ruoli del- 
l’Amministrazione della pub¬ 
blica sicurezza con il relativo 
grado e - anzianità ». Ma il 
regolamento, dirà Marcora, 
ancora non c’è. Se questa 
parte della legge non è stata 
rispettata, non è certo colpa 
nostra e dei forestali. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che d 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni & sparto, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro ^ornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sla delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo; Alessan¬ 
dro MALASPINA, Torino; 
Ercole MAGGI, Milano; Plia- 
mo PENNECOn, Milano; 
James RIGHI, Rio Saliceto; 
Vincenzo CHIAPPINI, Roma; 
E. S., La Spezia; Francesco 
PALLARA, Lecce; Claudio 
SANTORO. Milano; Francesco 
SPAMPINATG, Toronto; Bru¬ 
no BALESTRI, Bologna (« Og¬ 
gi si parla in modo sempre 
più allarmante di giovani uc¬ 
cisi dalla droga, àie addirìt- 
tura si vorrebbe liberalizza¬ 
re. Credo che si debba met¬ 
tere con più forza sotto accu¬ 
sa chi è che vuole il giovane 
ubriaco di droga per render¬ 
lo innocuo, ebete, non pen¬ 
sante»); Carlalberto CACCIA- 
LUPI. Verona (insieme ad al¬ 
cune lettere davvero molto 
interessanti, ci ha inviato 
10.000 lire da destinare alla 
ricostruzi one del Vietnam); 
Gastone CUPINI, Rosignano 
Solvay («Perchè la indennità 
di anzianità maturata al 3t 
gennaio 1977 non viene riva¬ 
lutata secondo il costo della 
vita per mantenerne inalte¬ 
rato U potere di acquisto? 
Bisogna far valere questo no¬ 
stro diritto »); Enrico AL, Ro¬ 
ma («Sono un soldato di le¬ 
va di servizio qui a Roma. 
Nella caserma siamo in 300 
ragazzi. Tassistenza me^ca è 
inesistente. Se uno marca vi¬ 
sita e si presenta in inferme¬ 
ria immancabile è Fòlio di 
rìcino o, quel che è peggio, 
un clistere»); Giuseppe FRU¬ 
MENTO, Savona («Cosa sf* 
gnifica austerità? La perdita 
della macchina e della casa 
in campagna; o i sacrifici 
sempre fatti dai lavoratori, 
dai pensionati che hanno la 
scala mobile a diciotto mesi? 
Queste cose dobbiamo sle¬ 
garle molto chìa ramentè »); 
Luciano VENTURIN, Diano 
San Pietro («Sono colpito da 
poliomielite agli arti tnferìori 
e suveriori e sono rimasto in- 
valido totale. Gli aumenti del¬ 
le vensionì per olì invalidi 
civili sono per a 1980 di 9800 
lire. E’ una vergogna, ci dia¬ 
no almeno un assegno di ae- 
comvaonamenio »); Ciro CO 
LONNA, Napoli (« Per le dro- 
ohe pesanti il ministro della 
Sanità non mandi i suol 
esperti soltanto in InghUter- 
ra ma anche neWURSS e ne¬ 
gli altri paesi soc ialisti »); 
Mario BENVENUTI, Cerreto 
Guidi («Si parla dì mìUe mi¬ 
liardi che pagheremo in più 
per la benzina e quattromila 
miliardi per ti gasolio. Ciò 
dimostra Tincapacltà delta 
DC a governare U Paese»), 
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ANTEPRIMA TV 


« Storie allo specchio » e « Come eravamo » 


Fatti di 
gente 
qualunque 

Sitila Rete uno, prende il via stasera 
l’ultima rubrica curata da Guido Levi 



rV>rso ricorderete che, 
qualche tempo fa, le < si- 
gnorine-buonasesra » della 
RM. Infcroducwido i progriun- 
mi della serata, invitavano 
I telespettatori ad inviare 
alla rubrica Storie allo spec¬ 
chio — che già aveva avu¬ 
to, con grande successo, un 
primo ciclo nello scorso au¬ 
tunno — lettere e testimo¬ 
nianze della gente. A quel¬ 
l’appello hanno risposto in 
più di tremila. E da stasera 
vedremo sul video (Rete uno. 
ore 21.35) dieci di quelle 
storie selezionate dal grup¬ 
po di lavoro della rubrica, 
che era ciurata da Guido 
Levi. Era stata anzi questa 
l’ultima fatico, per la Rete 
uno. del nostro compagno 
Levi, uno dei pochissimi pro¬ 
grammisti comunisti am¬ 
messi in R.Al e, anzi, messi 
nelle condizioni di lavorare, 
n suo impegno, la sua con¬ 
cezione del « fare televi¬ 
sione >, la sua sensibilità 
ai problemi posti dalla ri¬ 
cerca di nuovi modi di pro¬ 
duzione e di partecipazione, 
gli avevano consentito di 
superare il muro della di¬ 
scriminazione e della diffi¬ 
denza. Con lo ste.sso spirito, 
come è già stato ricordato 
su queste colonne. Levi sta¬ 
va lavorando alla Terza Re¬ 
te prima che la morte im¬ 
provvisa lo ghermisse. 

Di Guido, fra tante altre 
testimonianze del suo im¬ 
pegno, ci rimane ora, lette¬ 
ralmente sotto gli occhi, 
quest’insieme di documenti 
vivi che egli stesso intro¬ 
duce volta per volta. Pre¬ 
sentando suli’l/nitù il pre¬ 
cedente ciclo di Storte allo 
specchio. Levi scriveva U 
22 novembre *78: « La u- 
brica... si colloca per sua 
natura aH’interno del dibat¬ 
tito. oggi molto vivo nel 
mondo dei mass media, su 
come arrivare a nuove for¬ 
me di comunicazione con ii 
grande pubblico che siano 
popolari, .senza per questo 
scadere nella spettacolarità 


fine a se stessa, nella ri¬ 
cerca dell’effetto o del sen¬ 
sazionale. Parlare alla gen¬ 
te, al maggior numero di 
persone possibili, di temi e 
vicende che la possano coin¬ 
volgere e insieme far ra¬ 
gionare su se stessa. sul 
mondo piccolo e grande che 
la circonda: questo il no¬ 
stro sforzo >. 

Storie allo specchio è riu¬ 
scito in questo sforzo? Lo 
vedrete da stasera, assi¬ 
stendo alla Storia di Anna B. 


Anna B. ha scritto alla RAI 
per raccontare la propria 
storia di madre di un bam¬ 
bino, oggi ormai ventenne, 
definitivamente rinchiuso in 
un ospedale psichiatrico dal¬ 
l’età di 13 anni, dopo una 
lunghissima odissea da un 
manicomio all’altro. Diagno 
si: schizofrenia infantile. 

Gian Paolo Ricci, che ha 
curiito questa puntata, è 
andato a trovare la signora 
Anna B. e le ha chiesto di 
raccontare. Un racconto cru¬ 


do, spoglio, umanissimo ohe, 
nonostante la sua dramma¬ 
ticità, contiene una nota fi¬ 
nale di speranza, la speran¬ 
za di potere ancora fare 
qualcosa: qualcosa per que¬ 
sto ragazzo, rinchiuso in uno 
di quel pasti che ci sbi mo 
strando il programma di Ga¬ 
briele Palmieri Scemi e 
cattM, in onda in queste 
settimane sulla Rete due. 
Terribili lager che accentua¬ 
no l’emarginazione, che po¬ 
tano al fondo della follia, 
reale o presunta. Di questi 
lager non vedremo ne^ure 
un’immagine, e non è neces¬ 
sario: quel che vedremo è 
il viso, sono le mani, di 
questa donna che racconta 
alla gente, agli altri, a tan¬ 
ti come lei, la tragica con¬ 
dizione d’es.ser madre di un 
giovane menUdmetite handi¬ 
cappato. Quel che c’è in¬ 
torno alle alte muraglie dei 
manicami. 

A questa prima, seguiran¬ 
no le storie di una maestra, 
di un minatore, di un ex 
drogato, di una contadina, 
d’un operaio, d’un in.segnan- 
to e anche di un chirurgo, 
N^on sempre così tragiche. 
POI) .sempre fascile, ma sicu¬ 
ramente tali da coinvolgere 
la gente e farla ragionare 
su .se ste.ssa. com’era nelle 
intenzioni di Guido Levi. 

Con lui hanno lavorato tre 
rcgi.sti che fanno capo al¬ 
la Filmcoop, una coopera¬ 
tiva di produzione e lavoro 
che sta cercando strade nuo¬ 
ve nel campo della comuni¬ 
cazione audiovlstiale: oltre a 
Ricci, di cui si è detto, an¬ 
che Luigi Faccini e Gian¬ 
franco Albano, già autori di 
film come Garofano rosso 
(Faccini), e di programmi 
televisivi come II hallo dei 
pesrìcani (.Albano). 7 re¬ 
gali delia natura (Ricci). 

Felice Laudadìo 

NELLA FOTO: un fotogram¬ 
ma tratto da Storia di 
Anna B, 


Fratelli d’Italia... 

Cronaca «faziosa» degli episodi più significativi degli ultimi venti anni del 
nostro paese - Otto personaggi commenteranno le immagini di un’epoca 


Va in onda questa sera 
sulla Rete due, alle ore 
21,45, la prima delle otto 
puntate di Come eravamo, 
un programma i cui auto¬ 
ri sono Nicola Cattedra. 
Danielle Turane Lantin e 
PaquiLo Del Bosco. Ad es¬ 
si abbiamo chiesto di illu¬ 
strare per i nostri lettori 
la trasmissione (di cui è 
regista Giovanni Ribet). 

Con un titolo come questo 
una trasmissione televisiva 
puzza subito di nostalgico, di 
rimpianto per il bel mondo 
che non c’è più. Ma a chiari¬ 
re un po' le idee forse con¬ 
tribuirà il sottotitolo «Crona¬ 
ca faziosa di alcuni anni del¬ 
la nostra vita». 

Perchè faziosa? Intanto 
perché abbiamo scelto otto 
anni fra 1 tanti che vanno 
dal 1&Ì8 al 1969 con un crite¬ 
rio soggettivo, scegliendo 
quegh otto anni perchè noi 
abbiamo ritenuto che fossero 
i più significativi di un’epo¬ 
ca; poi all’interno di questi 
otto anni abbiamo operato u- 
na selezione degli avvenimen¬ 
ti anche questa partlgiana, e 
infine Paquito ha montato 
fatti e misfatti con malizia, 
contrapponendoli gli uni agli 
altri in modo che si com¬ 
mentassero da soli. 

Una sorpresa certamente 
saranno i commenti dei fil¬ 
mati che st.no originali. Si 
ascoltano così voci e concetti 
demagogici, esortativi, trion¬ 
falistici. In fondo, in Italia in 
quegli anni c’era anche chi 
parlava cosi. 

Uà trasmissione non ha 
nulla di allusivo o di pseudo 
provocatorio. In pratica, ab¬ 
biamo preso otto personaggi, 
uno per anno, e li abbiamo 
messi a confronto con le 


immagini e dal colloquio che 
ne è nato si è cercato di 
ricostruire quelle che erano 
le realtà di un’Italia ormai 
lontana. 

La serie — otto puntate — 
comincia dal 1948, ospite in 
studio Giulio Andreotti, che 
era (ed è) uno dei protago¬ 
nisti di quell’anno che segnò 
una svolta nella politica e 
nella vita degli italiani. Ci 
fiuono le elezioni — la De¬ 
mocrazia Cristiana prese la 
maggioranza quasi assoluta 
— Cera stata la scomunica 
dei comunisti da parte di 
Papa Pacelli, ci fu l’attentato 
a Paimiro Togliatti. E questi 
sono i temi su cui. sollecitato 
da Nicola Cattedra, Andreotti 
ha palato, rievocando fatti e 
notizie inedite. 

Dopo trent’anni, il protago¬ 
nista riesce a dare un quo/^o 
obiettivo, distaccato di quel 
che avvenne allora? Non 
sempre, certo, ma c’è da rile¬ 
vare almeno lo sforzo con 
cui Andreotti cerca di in¬ 
quadrare storicamente scelte 
e iniziative. 

L’intervento massiccio della 
Chiesa nelle elezioni viene 
giustificato da Andreotti con 
la situazione della Chiesa nei 
Paesi Orientali, anche se è 
costretto ad ammettere che 
ci furono personaggi — Pa¬ 
dre Lombardi, ad esempio — 
che peccarono nello stile. 

^ Ne esce però, sia attraverso 
la conversazione che attra- 
ver.so le immagini, un «ritrat¬ 
to» del 1948 in gran parte 
inedito e senza dubbio inte¬ 
ressante per chi lo visse ed 
anche per i più giovani che 
non possono ricordare. 

La struttura della trasmis¬ 
sione si ripete con personag¬ 
gi diversi, sia per la colloca¬ 
zione politica che per il ruo¬ 


10 svolto allora. 

Il 1950, Tarmo del Giubileo, 
Tanno in cui giunsero a Ro¬ 
ma più di 1 milione e mezzo 
di pellegrini: Papa Pacelli in 
San Pietro, ima spettacolarità 
mondana su cui ha parlato 
Padre David M^lria 'Turoldo, 
frate e poeta. L’anno in cui 
l’Italia del dopoguerra, tra 
miseria e violenze polizie¬ 
sche, si avviava verso qu^li 
anni che furono chiamati del¬ 
la «ricostruzione». Anni duri 
in cui i partiti di sinistra, 
comunisti e socialisti — pur 
battuti alle elezioni del ’48 — 
svolsero in Parlamento e sul¬ 
le piazze dolorose, memorabi¬ 
li battaglie. Poi vengono gii 
anni dei grandi processi (Pia 
Bellentani, Rina Fort, Lionel¬ 
lo Egidi, la banda Giuliano) 
rievocati in studio da Nantas 
Salva laggio che nel 1952 era 
uno dei più attivi cronisti 
romani; poi gli anni del 
boom (il 1960), del miracolo 
italiano che in studio viene 
rievocato da Bruno Visentini, 
presidente del Pri, allora vi¬ 
cepresidente delTIri e presi¬ 
dente della Olivetti. Perchè 
durò lo spazio di un mattino 

11 miracolo, come fu costrui¬ 
to, a spese di chi e per meri¬ 
to di quali forze sociali? 
Questi gli interrogativi ai 
quali Visentin! ha risposto. 

Con Ingrao, il discorso si è 
spostato al 1956, Tanno della 
tragedia ungherese, la rivolta 
e poi l’intervento sovietico. 
L’esponente comunista è sen¬ 
za dubbio stato uno degli in¬ 
terlocutori più chiari e più 
sinceri di Come eravamo. 
Non ha mancato di accenti 
autocritici quando, ad esem¬ 
pio. ha rievocato gli anni del¬ 
lo stalinismo, pur ricordando 
il ruolo che svolse il Partito 
comunista italiano e Togliatti 


alTintemo del movimento 
comunista internazionale. Ci 
furono ritardi, incomprensio¬ 
ni da parte dei comunisti di 
fronte agli avvenimenti 
drammatici di quell’anno? 
Certo ci furono, risponde 
Ingrao. 

Poi Mancini, chiamato a ri¬ 
cordare il 1964. l’anno del 
tentato golpe. Tanno degli 
intrighi del Sifar. Tanno in 
cui si ammalò in modo irre¬ 
versibile ii presidente Segni. 
Il leader socialista ha chiari¬ 
to responsabilità e ha indica¬ 
to con nomi olia mano gli 
uomini che per anni hanno 
tenuto le fila dei servizi se¬ 
greti in Italia. 

Con Pintor (1968) e la Oe- 
dema (1969) si chiude la se¬ 
rie. Sono gli anni della con¬ 
testazione giovanile, delie 
bombe di Milano, dell’autun¬ 
no caldo. Anni di svolta, .sen¬ 
za dubbio, anni che, attraver¬ 
so il racconto e i giudizi dei 
due espiti, si delineano come 
un periodo fra i più interes¬ 
santi della nostra storia più 
recente. FAu-ono allora buttati 
i semi del terrorismo di og¬ 
gi? Come avvenne la morte 
di Pinelli e l’incriminazione 
di Valpreda? Perchè si esaurì 
il movimento studentesco? 
Quale fu Tatteggiamento della 
sinistra e del potere di fron¬ 
te alla contestazione giovani¬ 
le? Questi gli interrogativi a 
cui i due ospiti hanno rispo¬ 
sto. 

In sintesi: Come eravamo. 
un tentativo, almeno, di far 
parlare e di discutere in ma¬ 
niera non ufficiale. 

Nicola Cattedra 
D. Turone Lantin 
i Paquito Del Bosco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GLI ANTIBIOTICI • (C) a cura di Adriana Poti 

13 GRANDI MOSTRE - (C) - E>al realismo al simbolismo 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamelo • (C) 

14.1C EDUCAZIONE E REGIONI • (C) 

17 DAI RACCONTA - Mariano Rigillo (C) 

17.10 MARTINA LA FRANCA, regia di Maria Novella Storchl 

17.35 CERA UNA VOLTA.,. DOMANI 

18 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

18.30 NON STOP - (C) • «Ballata senza manovratore 

19 TG1 CRONACHE 

19Z0 HOPALONG CASSIOY • «1 volontari del Texas» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK - (C) - « Dalle otto alle dieci », con Telly Sava- 
las e Martin Balsam 

21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) • Un programma di 
Guido Levi, «Storia di Anna B» 

22,06 LA MAFIA • (C) • Di Luigi Sturzo. Adattamento di Die¬ 
go Fabbri, regia di Mario Giampaolo con Carlo Ali- 
i ghiere, Walter Maestosi, Edmondo Tieghl 
2325 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI 

13J0 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

14 Da Genova: CERIMONIA INAUGURALE DEI « GIOCHI 
DELLA GIOVENTÙ’» 

17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI, disegho animato • (C) 
17.10 CAPITAN HARLOCK • Telefilm • (C) 

17.35 TRE MODI DI DIPINGERE - (C) 

18 CINETECA-TEATRO • La tradizione dell’attore • (C) 
1840 DAL PARLAMENTO - T0 2 SPORTSERA - (C) 

18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 


19,05 TOM E JERRY - Dise^l animati - (C) 

19.15 UN UOMO IN CASA - (C) • « Per una vecchia mamma » 

19.45 T6 2 STUDIO APERTO 

20.40 MORTE A PASSO DI VALZER • (C) - Dal romanzo: 
« Pire, bum! » di John Dlckinson Carr • Regia di Gio¬ 
vanni Pago 

21.45 COME ERAVAMO - (C) - «Cronaca faziosa di alcuni 
anni della nostra vita» 

22.45 I DETECTIVES - « Colpo ai buio » • Telefilm 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1940: Notizléirio; 20: B terzo inviUto; 21: »amo tutti 
pomicioni. Rim. Regìa di Marino Girolami con R. Viantìla 
a Mondaini; 2245: Notiziario; 22,45; Nel cerchio. Film. 
Regìa di Gianni Minello con Giorgio Mascia. Luanne Canziani. 

□ TV Svizzera 

ORE 18: L: .erra è stanca; 18,05: Pierino e il lupo - L’omino 
vestito di grigio; 18,50; Telegiornale; 19,03: Sfida agli abissi 
marini; 19,35; Incontri. Fatti e personaggi del nostro tempo: 
Jean-Louis Trintignant; 20,05: Il Regionale - Rassegna; 
20,30 : T elegiornale; 20,45: Elezioni Federali. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
’Teleglomale; 20,30: Incontro intemazionale di calcio: 22,15: 
La signora ha dormito nuda con il suo assassino. Film. 
Regia di Wolfgang Becker 


□ TV Francia 


ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 1249: 
La duchessa blu; 12,45: A2; 1345: Rotocalco regionale; 1340: 
Corriere del telespettatori; 15.15: Il mago; 16,10: Recré A2; 
18.10: On we go; 1840: E’ la vita - Telegiornale; 19,12: Quoti¬ 
dianamente vostro; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top Club; 
20: Telegiornale; 20,35: Mi-fugue, mi-raison. 


Una realtà musicale spesso sottovalutata 

Fiato ai tromboni 
arrivano le bande 

t 

A Viterbo un convegno nazionale - Majorettes e concerti 
in piazza - II problema del repertorio - 4000 complessi 



Dal nostro inviato 

VITERBO — Undici bande 
musicali hanno invaso le piaz¬ 
ze della città laziale e il suo 
borgo medievale. Con un gran¬ 
de spettacolo, tra sabato po¬ 
meriggio e domenica, alcuni 
dei complessi più noti dell’ 
Italia centrale e persino una 
piccola ma agguerrita orche¬ 
strina inglese' hanno ingag¬ 
giato una specie di gora a 
colpi di note e a suon di mar¬ 
ce. ouvertures. sinfonie. Mu¬ 
sicanti impeccabili nelle loro 
variopinte divise (con tanto 
di pennacchio), majorettes. 
tamburini e seriosissimi mae' 
stri hanno sfoggiato un va¬ 
sto repertorio, da Verdi ai 
Beatles passando dal Far 
West, coinvolgendo tutta la 
popolazione: che attentissima 
ha seguito, in piedi. ■ per ore 
e ore le evoluzioni virtuosisti¬ 
che dei clarinetti, dei flauti, 
degli ottavini, degli ottoni ro¬ 
boanti. Sfidando il traffico 
cittadino e facendo impazzire 
la vigilanza urbana che si è 
data a un gran fischiare per 
contenere la folla negli spazi 
stabiliti, la singoiar tenzone 
non ha avuto né vincitori né 
vinti: grande abbraccio fra 
tutte le bande (naturalmente 
in musica) nella kermesse fi¬ 
nale a sera inoltrata. 

L’occasione per qiie-sto ori¬ 
ginalissimo incontro musical- 
folkloristico è stata data dal 
convegno - seminario, tenutosi 


Sleale. spe.Hso e a torto con¬ 
siderato di serie B o C. deve 
essere conosciuto e valorizza¬ 
to e all’interno di una seria 
rifondazione della vita musi¬ 
cale nel nostro paese deve a- 
vere un ruolo paritetico agli 
altri settori delta produzio¬ 
ne concertistica. Quello che 
oggi la banda deve rivendi¬ 
care è un rapporto più stret¬ 
to con le istituzioni regiona¬ 
li e locali. H/i molo diverso 
dip faccia uscire questo for¬ 
midabile potenziale aggrega¬ 
tivo ed educativo dal folklo¬ 
re, dal colore turistico, dall’ 
immagine .stereotipata del mu¬ 
sicante che a tempo perso 
segue processioni e cerimo¬ 
nie soffiando casualmente in 
un piffero. In lutti i com- 
ple.ssi che .si sono esibiti qui 
a Viterbo abbiamo visto tanto 
di quell’en1n.siasmo e di quella 
gioia di far musica insieme 
che .sarebbe un vero peccato 
buttar via la voglia di im¬ 
parare e di suonare di que¬ 
sti ragazzi (ci .sono anche 
moltissimi bambini). 

'La ricerca del folklore fi¬ 
ne a se ste.s.so, dello spet¬ 
tacolo a tutti i co.sti .senza ba¬ 
dare troppo alla qualità delle 
esecuzioni è sicuramente uno 
degli aspetti deteriori della 

11 complesso 

li problema del repertorio è 
stato al centro di una delle 


vita delle bande. Insistere co¬ 
me ancora fa qualche orga¬ 
nizzatore sulle attrazioni del¬ 
le majorettes vuol dire rifiu¬ 
tare di inventare un nuovo 
ruolo, più attuale, per questi 
complessi musicali. Sì, è ve¬ 
ro. le majorettes sono una 
vera attrazione spettacolare, 
ma non si riesce proprio a 
capire cosa abbiano a che 
fare con la musica: iti.som- 
ma audiamo in piazza a ve¬ 
dere le gambe delle belle ra¬ 
gazze o ad ascoltare la ban¬ 
da? Sennò spettacolo per 
spettacolo facciamo .suonare 
anche i ma.schì con i calzon¬ 
cini corti! 

Scherzi a parte non è di 
questi luccichii che hanno bi 
sogno le bande per acquista¬ 
re una funzione diversa, un 
ruolo moderno. Prima c'è la 
musica, perù .senza indulgen¬ 
ze canzoneitistiche e senza a- 
nacronistiche trascrizioni dal¬ 
le Sinfonie di Beethoven: la 
diffusione della radio e della 
televisione oggi non giustifi¬ 
ca più simili operazioni <t cul¬ 
turali* ed è meglio abbando¬ 
nare certi surrogati lirico- 
sinfonici; perché altrimenti il 
caffè se lo berranno sempre 
gli stessi e i più dovranno ac¬ 
contentarsi dell’orzo. 

di inferiorità 

Non è detto, infine, che que¬ 
sti organici siano codificati 
una volta per tutte (ottoni e 
percussioni) e soprattutto non 
è detto che banda sia .sempre 
equivalente a far musica in 
piazza: la creazione di pic¬ 
coli gruppi strumentali po¬ 
trebbe essere una .scelta di¬ 
dattica e, perché no. anche 
concertustica altamente profi¬ 
cua. 

L’unica possibilità di so¬ 
pravvivenza per questo vasto 
patrimonio è quella di apri¬ 
re la banda a nuove attività 
(sul territorio, nelle scuole, 
etc.), a un repertorio più vi¬ 
cino alle esigenze dei giova¬ 
ni. ad un’attività anche spe¬ 
rimentale per la ricerca di 
un linguaggio musicale diver¬ 
so. Questo è forse anche un 
modo per non far sentire più 
a chi dirige una banda e a 
chi vi suona quella specie di 
complesso di inferiorità, di 
rassegnato dilettantismo. So¬ 
lo CO.SÌ potrà instaurarsi un 
rapporto diretto e vìcende- 
roìmente co.struttivo con l’al¬ 
tra musica, quella che sta 
sul piedistallo e magari guar¬ 
da con sufficienza questo fe¬ 
nomeno di massa tutVaìtro 
che disprezzabile. 

Renato Garavaglia 


in questi giorni a Viterbo su 
« Una nuova funzione della 
banda musicale *. Promosso 
dalla Regione ìmzìo, dagli En¬ 
ti locali della città, con ìa col¬ 
laborazione delV.ARCl regiona¬ 
le, dell’Anbìna laziale (l’As- 
sociazione nazionale delle ban¬ 
de) e della rivista Laboratorio 
Musica c preceduto da una 
settimana di laboratori con le 
bande in provincia, il conve¬ 
gno di .studio ha visto la par¬ 
tecipazione di oltre un centi¬ 
naio di esperti, direttori di 
banda, musicisti e musicolo¬ 
gi, operatori culturali che in 
due giorni di dibattito hanno . 
cercato di tracciare un qua¬ 
dro il più completo possibile 
di questo straordinario aspet¬ 
to della vita musicale nel no- | 
sfro paese. 

In Italia ci sono olire 4000 
bande musicali nelle quali si 
impegnano decine di migliaia 
di persone (età media 20 an¬ 
ni): praticamente ogni pae.se 
ha un suo comple.sso musica¬ 
le. Soprattutto nel Sud la 
banda rimane ancora una del¬ 
le poche occasioni di far mu¬ 
sica e poterla ascoltare dal 
vivo, l'unico centro dì educa¬ 
zione musicale permanente. 

Tutto questo patrimonio mu- 


quattro commissioni di lavo¬ 
ro del convegno ed è stato 
quasi unanimemente ricono¬ 
sciuto che il progressivo de¬ 
terioramento della qualità e- 
secutiva dette bande è dovu¬ 
to anche aU’impoverimento. al 
restringimento della lettera¬ 
tura bandistica. Il repertorio 
oggi più frequentato risulta 
inattuale, staccato dal gusto 
del pubblico. Da un lato (co¬ 
me è .stato profiaiamente di¬ 
mostrato in uno dei laborato¬ 
ri) occorre mettere le mani 
sul repertorio popolare, più 
conosciuto, magari tramanda¬ 
to oralmente di padre in fi¬ 
glio per capire le tradizioni 
culturali di un paese, ma 
poi bisogna anche creare (da 
porte deg.i stessi suonatori 
guidati doi loro direttore) 
qualcosa di nuovo: una con¬ 
tinua analisi del vecchio re¬ 
pertorio per reinventarlo e 
variarlo. Dalì’aìtro Iato, però, 
pur tenendo fede alle proprie 
origini culturali, occorre che 
t complessi bandistici stimo¬ 
lino, da parte dei compositori 
contemporanei di tutti i ge¬ 
neri. « colti > o « extracolti », 
una produzione api^ita per 
gli organici bandistici. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane; 740: Lavoro 
flash; 740: Stanotte, stama¬ 
ne; 7.45; La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 840: 
Istantanea musicale; 9: Ba 
dioanch’lo; II: Drops musi- 
oa; 1140: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.03: Voi ed 
k) ’79: 14113: Musicalmente; 
1440: Di grosso o di magro?; 
15.(£: Rally; 15,%; I grandi 
della mu»ca leggeca; 16.40; 
Incontro con un vip; 17: Vai 
col discol; 1740: Globetrot¬ 
ter; 18: Dylan: un po’ di più; 
1840; (Combinazione suono; 
1940: £>1800 contro.-; 20: La 
bella veritA; 2045: Taxioon; 
21.05; «Evelina». di Rhye 
Adrian; 2140: Incontro con 
Nada e Dario Farina; 2240: 
Estate; 23; Oggi al Parlamen¬ 
to 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 640. 740. 
8.30, 940. 1149. 1740. 1840. 
1949, 2240; 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7,06: Un altro 
giorno musica; 740: Buon 
viaggio; 9,^; Domande a Ra- 
dioduc; 9.32: Il dottor Zlva- 
go; 10: Speciale GR2; 10,12: 


In attesa di—; 1142: Cinquan¬ 
ta e bello; 12,10: 'Trasmissioni 
regkmall; 1Z45; Il giorno del 
successo, e poi?; 13.40; Belle 
epoque e dintorni; 14: ’Tna- 
sralssionl regionali; 15: Ra- 
diodue Autunno; 16: Thril¬ 
ling; 1640: Vip: 18,40: Io la 
so lunga e vo*?;, eoo Woody 
Alien; 19%; Radiodue Au¬ 
tunno commiato; 1940: li 
convegno dei cinque; 20: Spa 
rio X formula 2; 2240: Pa- 
nonuna parlamentare; 22.43; 
Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45,8.45. 
10.43. 12,45, 13,45. 18.45, 20.45. 
2345; 6; I^Iudio; 7; H con¬ 
certo del mattino; 740: Pri 
ma pagina; 843; n concerto 
d^ mattino; 8.45; Succede In 
Italia - Tempo strade; 9: 
Concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna: donna 
è belio; 1045: Musica operi 
stioa; 11,45: Sperimentazione 
1.: la sessualità Infantile; 
12,10: Long playlng; 13: Po 
meriggio mnsioale; 15,15: OR3 
cultura; 1540: Un certo di- 
soono musica; 17: Clarinetti- 
.sta Gervase De Peyer; 1740: 
Spazio tre: musica e attua¬ 
lità culturali; 21: Lorln Maa- 
zel: direttore e solista. 


Divorzio tra 
Ponti, e la 
Loren? Ieri 
una smentita 

PARIGI — Ancora una 
volta Sophia Ltwen e Car¬ 
lo Ponti hanno smenUto 
la notizia del loro divor¬ 
zio. L’indiscrezione era 
stata data ieri per certa; 
anzi secondo un settima¬ 
nale la richiesta di sepa¬ 
razione era stata già inol¬ 
trata presso una sezione 
del tribunale parigino. Ul¬ 
tima, ma non unica, cau¬ 
se della rottura sarebbe 
stata la presenza accanto 
a Soffia di un altro uo¬ 
mo. il cantante Serge 
Lama. 

La smentita è arrivata 
subito. «Tutte sciocchez¬ 
ze, se si dovesse dar retta 
a tutte le notizie sulla lo¬ 
ro separazione non si fini¬ 
rebbe mai di smentire », 
ha dichiarato la segreta¬ 
ria dell'attrice, in questi 
giorni assente da Parigi. 
In inerito cd « nuovo amo¬ 
re» di Sophia, negli am¬ 
bienti dello spettacolo si 
avanza l’ipotesi di una 
«montatura pubblicitaria». 


democrazia 
e diritto 


4.5 

G Verrara, Democrazia e slato del capualismo 
maturo 

La crisi del sistema istituzionale, S Bclltg,ui, 

G. Bolaffi, .S. D’Albergo, D. Narr 

/•* Carazznti, Legislazione speciale, 
salvataggi e politica industriale 

Le istituzioni delLEuropa comunitaria, Cf Gaia, 

B. Cara vita 

Kelsen e la critica della teoria marxista dello stato, 
O. Massari, Af. Sardi 

Osservatorio culturale 

Osservatorio istituzionale 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazione privata 

L’IACP di Torino deve procedere ai seguenti appalti con 
il iinaiiziamento della legge 5-8-78, n. -157. 

a) Lavori dì costruzione 

CUORGNE’ - 20 alloggi per 89 vani - Importo a base d’asta 
L. 363.000.000. 

PINEROLO - 45 alloggi per 215 vani - Importo a base d'asta 
L. 8.50.000.000 

b) Lavori di ristrutturazione 

'FORINO - Via Bonzanigo - 16 alloggi jjer 7.3 vani - Imporlo 
a base d’asta L. 32.3.000.000. 

iL’aggiudieazione dei lavori sarà elieltuata con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1 lettera c) della legge n. 14 del 2-2-73 
con seJieda segreta clie stabilirà i limiti di minimo e ma.s 
simo ribasso e potrà avvenire sino dalla prima gara, alla 
migliore oflerta. anche se unica. 

Le richieste di invito, indicando a quale appalto si In¬ 
tende partecipare noiicliè l'imtiorto di iscrizione aU’.Albo 
dei Costruttori, devono essere redatte su carta legale e do- 
vono pervenire aU’UfVìcio Affari Generali di questo Istituto - 
C.so Dante 14 - Casella Postale n. 1411 ■ 10100 TORINO Fer¬ 
rovia entro e non oltre il 18 Ottobre 1979, 

Torino, 4 Ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE Carlo Falsino 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 


Avviso di licitazione privata 

L’I.A.C.P. di Torino deve procedere ai seguenti appalti con 
il tinanxiamento della legge 5-8-1978 n. 457: 


a) Lavori di costruzione 

-■3LPIGN.ANO - 84 alloggi per vani 408 - Importo dei la¬ 
vori a base d’asta L. 1.520.000.00(). 

COLLEGNO - 60 alloggi per vani 258 - Importo dei lavori 
a base d’a.sta L. I .(r28.000.(X)0. 

SUS.A - 63 alloggi per vani 283,5 - Importo dei lavori b 
base d’asta L. 1.140.000.000. 


b) Lavori di ristrutturazione 


TORINO Q.re 2. - 1(X) alloggi per vani 605 - Importo dei 
lavori a base d’asta L. 1.806.000.000. 

TORINO Q.re 3.- 285 alloggi per van; 1008 - Importo 
dei lavori a base d’asta L. 3444.000.000. 

Per l'esecuzione dei lavori sono previsti n. 450 giorni levo- 
retivi. 

Le domande di partecipazione, indicando a quali appalti al 
intende partecipare, redatte nei modi e nei termini previsti dal 
6. co.-nma deH’art. IO della legge 8-8-1977 n. 584 dovranno 
pervenire entro c non oltre il giorno 22-10-1979 airistituto 
Autonomo Case Popolari — Ufficio Affari Generali — Corso 
Dante 14 — Casella Postale n. 1411 — 10100 TORINO Fer¬ 
rovia — Tel. (Oli) 3338; le domande stesse, come pure le 
lettere di conferma, saranno redatte in carta libera (non bollata) 
ed in lingua italiana. 

Non SI darà corso alle domanoe non pervenute entro »! ter¬ 
mine stabilito. Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio 
del mittente; non saranno accettati reclami se, par un motivo 
qualsiasi, esso non pervenga in tempo utile. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite, cti» 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad una di esse. 


a) dì non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione dt 
eu; ail'art. 13 della legge 8-S-1977 n, 584 modificato daU'art. 27 
della legge 3-1-1978 n. 1 (art. 23 della Direttiva CEE 71/305 
del 25-7-1971); 

b) di essere iscritte nell'Albo Nazionale Italiano dei Co¬ 
struttori per categoria ed importo che consentano l'assunzione 
deli’appalto, od. in mancanza, di essere iscritte in albo o lista 
ufficile ^dj stato aderente alla CEE che in questo ultimo caso 
tale iscrizione è idonea a consentire l’assunzione de’l'appalto e 
detta iser.ziona è stata autorizzata con esplicito riferimento alle 
lettere a), b), c), d) e g) deH'ari. 

Legge n. 584 dc!r8-S-1977 lettere 
art. 23. b) e c) dell’art. 25 e b) 
tiva CEE 71/305 del 26-7-1971; 


13 b) c c) dell’art. 18 della 
a), b). c>, d) e g) deli' 
e d) deli’art. 26 delia Oiret- 


c) di essere in regola con gli obblighi concernenti, sia l« 
dichiarazioni ed i conseguenti ademp menti m materia di contri¬ 
buti sociali secondo h. legis'azione italiana o de. Paese di res - 
denza, sia le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i 
conseguenti ademp.menti secondo la legislazione italiana; 

d) quali Istituti bancari operativi negl: Stati membri dell» 
CEE possono attestar* l’idoneità finanziaria ed economica dell’ 
ImpTM ai fini dell’assunzione deU’appalto, direttamente «e ban¬ 
che italiane ebilitate a costituire cauzione fideiussoria per lavori 
pubblici a norma del D.P.R. 25-5-1976 n. 635 o tram'te una 
dì dette Banche, se Istituti di Credito non italiano, nonché da 
Imprese di assicurazione a norma dell’art. 13 della legge 3-1-1978 
n. 1; 


e) di disporre dei requ'siti dì direzione, personale e dota¬ 
zioni tecniche che consentano la regolare assunzione ed esecuzione 
dell’appalto; 

f) di aasera in grado di documantarc quanto dichiarato. La 
latter* di invito saranno inviate entro il 25 Ottobre 1979. 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura 
di cui ail’art. 24 lettera b) della legge n. 584 dcll’8-B-1977 e 
potrà «wenli* sino dalla prima gara, alla migliora offerta, anche 
sa unica. 


N presenta bando à stato Inviato In data 1-10-1979 aH'Uffkio 
della pubblicazioni ufficiali de'la Comunità Europea. 


Torino, S ottobra 1979 


IL PRESIDENTE: Carlo Pcisina 
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Nuovo successo del Berliner 


«Galileo» 

vecchio? 

Eppur 
è grande 

Lo spettacolo con la regìa di Man- 
fred Wekwertli e Joachim Tenschert 


MILANO — Dieci inimili di 
applausi ininterrolli col 
pubblico In pie<li acclamante 
entusiasta. L’abbraccio acro¬ 
batico tra Strehler e Schall 
- l’uno in platea, l’altro dal¬ 
la ribalta — e, ancora, rijie 
tute chiamate jx'r tutti f?li in¬ 
terpreti, i registi (VVekwerth 
e Tenschert), il direttore 
d’orche=tra (Hosalla). Com¬ 
menti appassionati fino all’u- 
na di notte (dolio circa tre 
ore e mezzo di rappre.-iema 
zioneì dinanzi ni teatro Liri¬ 
co. Questi 1 dati cronistici 
della trionfale «prima» mi¬ 
lanese del Galileo Galilei in 
scenato dal Berliner Ensem¬ 
ble. 

Allestito, come si diceva, 
fin dal febbraio dello .scorso 
anno dallo ste-sso sovrinten¬ 
dente del Berliner, Wekwer- 
th, in collaborazione con 
Joachim Tenschert (musiche 
originarie di Hanns Fisler, 
scene di Hans-Uliich Schu- 
niuckle, costumi di Sylta 
Busse), lo spettacolo è cer¬ 
tamente di quelli destinati a 
fare epoca, sia per la prodi¬ 
giosa prestazione di Ek- 
kehard Schall (nel panni di 
Galileo) e dell’intero En¬ 
semble, sia per la « novità » 
di una lettura drammaturgica 
rigorosamente correlata alla 
più aggiornata esegesi dell’o 
pera brechtiana. 

Galileo Galilei è la prima 
.stesura, concepita e scritta 
da Brecht nel ’38 in esilio. 
Inscenata (e interpretata) 
nel ’43 a Zurigo da Léonard 
Steckel. Poi, tra il *45 e il ’47. 
nel corso del suo travagliato 
.soggiorno negli Stati Uniti. 
Brecht elaborò, sulla .spinta 
della traumatica impre.ssione 
.siuscitata in lui dallo .scoppio 
apocalittico delle bombe a- 
tomiche di Hirashima e Na¬ 
gasaki. una nuova versione 
della stessa opera dal titolo 
Vita di Gallico che fu rap 
presentata, nel luglio ’47 al 
Coronet Theatre di Beverlv 
HilLs, con la regia di Jaseph 
Lasey e l’interpretazione di 
Charles Laughton. Tra 1 testi 
di Galileo Galilei e Vita di 
Galileo il divario è avvertibi¬ 
le. senza essere peraltro ra¬ 
dicale. 

E se In Vita di Galileo è 
piu marcata la tendenza a 
raffigurare il grande scienzia¬ 
to come un uomo irresoluto 
che si con.segna. ormai arre¬ 
so e forse complice, ai suoi 
Iiersecutori. in Galileo Galilei 
i tratti della sua fisionomia 
<c Ideologica » si fanno più 
problematici e complessi: Ga¬ 
lileo è vinto, ridotto al buio 
e al silenzio dal intere oscu 
rantista, ma egli si staglia 
comunque già inamovibile 
quale presenza viva e operan¬ 
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te nel solco della conquista 
(il una nuova concezione dei 
mondo cui, appunto, le sue 
intuizioni rivoluzionane han¬ 
no contribuito a dùschiudere 
le porte. 

Il Berliner En.semble e lo 
.stesso Brecht (fino alla vigi¬ 
lia della morte, nell’agosto 
’.")6) lavorarono tormentosa¬ 
mente su questa controversa 
materia e una prima rappre¬ 
sentazione di Vita di Galileo 
ebbe luogo il 15 gennaio 1957 
nella famosa .sala del Theater 
Schiffbauerdamni per la re¬ 
gia di Erich Engel, protago¬ 
nista il grande attore Ernest 
Bu.sch Un’altra realizzazione 
venne allestita sempre al 
Berliner nel ’71 por la regia 
di Fritz Bennewitz (che nel '72 
ripropose lo .spettacolo in ita¬ 
liano, con Buazzelll, p>er lo 
Stabile di Tonno) e, final¬ 
mente, il 10 febbraio 1978 Ga- 
lilco Galilei fu approntato 
nella capitale della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca da 
Manfred Wekwerth e Joa- 
cium Ten.schert. Ed è questo, 
appunto, lo spettacolo giunto 
ora sulle tavole del « Lirico ». 

Naturalmente, soltanto ad 
evocare il nome di Galileo, il 
ricordo corre immediatamen¬ 
te alla « storica » messinscena 
di Fifa di Galileo che Giorgio 
Strehler — protagonista per 
la prima volta Buazzelll — 
allestì per il Piccolo Teatro 
nella stagione teatrale '62-63. 
Ogni confronto tra quel me¬ 
morabile spettacolo brechtia¬ 
no e quello attuale del Berh- 
ner, ovviamente, è possibile, 
ma nel caso particolare — 
l’atte.so e felicissimo ritrovar¬ 
si insieme, in que.sti giorni a 
Milano, delle grandi «lezio 
ni » del Piccolo e del Berli¬ 
ner — ci sembrerebbe co¬ 
munque indebito soffermarci 
su tale questione, anche per¬ 
che 1 termini di una eventua¬ 
le verifica non appaiono, in 
effetti, del tutto omologhi. 

Come 6l è detto, il divario 
tra Fifa di Galileo e Galileo 
Galilei, senza essere radicale, 
re.sta tuttavia avvertibile e, 
per se stesso, dirimente se si 
vuole operare una seria ana¬ 
lisi critica In altre parole, .se 
la strehleriana Vita di Galileo 
e un punto fondamentale del 
teatro contemporaneo, il Ga¬ 
lileo Galilei del Berliner lo è 
altrettanto, ma se ci si con¬ 
sente, su un piano tematica- 
mente e strutturalmente 
« altro ». E ciò, di riflesso, 
castituisce — con buona pace 
di rozzi e inveleniti detrattori 
di ieri e di oggi — un’ulte¬ 
riore riprova della non spen¬ 
ta modernità e vitalità tanto 
della drammaturgia quanto 
della metodologia brechtiane. 

Ripartito in tredici quadri. 


il Galileo Galilei si prospetta 
nella mediazione registica di 
Wekwei th - Tenschert come 
una materia compatta — an¬ 
che se amipiamente sfoltita 
rispetto alla stesura origina¬ 
ria ~ sottesa da lunghi, den¬ 
sissimi dialoghi e da accen¬ 
sioni teatrali d’irruzione car¬ 
nascialesca delle maschere 
ghignanti, la terribile proces¬ 
sione degli appestati, la 
« pietrificazione » del Papa 
nella sua griacclata montatu¬ 
ra liturgica). 

Il rigore deH’apparato .sce¬ 
nico è e.stremo: un alto pra¬ 
ticabile cui si accede da tre 
ripide gradinate, sul fondo e 
ai lati ampi portali ritagliati 
nel grigio dominante, pochi 
ed essenziali attrezzi mossi e 
rimossi a vista (il tavolo di 
lavoro di Galileo, Il telesco¬ 
pio, alcuni scanni), arredi 
soltanto indispensabili per le 
.scene ambientate a Padova, 
Venezia (rincontro col digni¬ 
tari della Serenissima). Fi¬ 
renze (il Palazzo mediceo). 
Roma (la corte vaticana, la 
stilizzata « vestizione » del 
Papa). 

L’azione, coerente con tale 
impianto scarnificato, prende 
avvio e si dilata, con austero 
nitore, in un crescendo via 
via ispessito da un’acuta ten¬ 
sione ixslcologica, ordinata in 
blocchi drammatici netti 


Per Andy Warhol un _ 

incontro pericoloso fa ratataplan 


La vita è un 
bazar dove si 


Vari mezzi espressivi nello spettacolo del gruppo 


«presentati » dal cantastorie 
e dalla sua compagnia che 
intonano con variabili accenti 
I motivi narrativi in slnci-ono 
con le ricorrenti musiche el- 
.slerlatie. 

Parallelamente la recitazio¬ 
ne. il porgere degli interpreti 
.si dispongono — come l^tiz- 
zava Biechi — per « grandi 
linee calme » che tutte con¬ 
vergono, attraverso 1 fonda¬ 
mentali nodi narrativi (l'in¬ 
venzione del cannocchiale; 
l’incontro scontro col potenti; 
la fervida consuetudine con 
gli allievi; l'accusa d'eresia e 
la .spietata persecuzione da 
parte deH'Inqulslzlone; la de- 
.solante condizione di vecchio 
spiato, imprigionato nella ce¬ 
cità e nella solitudine), nel- 
l'unlvoca zona di forza di u- 
na razionale, ammaestratrlce 
visitazione. 

Ekkehard Schall (Galileo). 
Renate Richter (signora Sar¬ 
ti). Hans-Peter Relnecke (fra¬ 
te Fulgenzio), Peter Ausi (li 
cantastorie), Carmen Maja 
Antoni (la moglie del canta¬ 
storie) e tutti gli altri nume¬ 
rosi interpreti raggiungono 
qui il vertice della perfezione 
espressiva in una prova che 
ha l'eleganza e la pragmatica 
.semplicità di un'astrazione 
geometrica. 

Sauro Borefli 


ROMA — Dopo Pt'ter Brook, 
ancora ospiti stranieri per il 
Teatro di Roma, secondo il 
programma concorda.io con 
l’assessorato alia cultura del 
Comune. Stavolta si tratta 
dello Squat Theatre. gruppo 
d'origine ungherese, attivo 
.sotto altri titoli dal *69, in 
patria e poi airestero, adesso 
insediato a New York, dove 
questo Amili Warhol's last 
love («L’ultimo amore di 
Andy Warhol») lia avuto la 
sua «prima» nel giugno dello 
scorao anno. 

A voler schematizzare, il 
discu.sso pittore e cineasta 
americano è infatti il perno 
della rappresentazione, in¬ 
sieme con la defunta terro¬ 
rista tedesca Ulrike Meinhof: 
« l’uno assunto come simbolo 
della fine deH’arte in quanto 
totalità utopico estetica, l'al¬ 
tra come emblema della fine 
della politica in quanto tota¬ 
lità utopico rivoluzionaria» 
scrive Kdo Bellingeri, presen¬ 
tando lo spettacolo. Il quale 
si avvia, qui airAlberico. in 
una saletla sotterranea, ma si 
svolge per la massima parte 
(dura in tutto circa un'ora e 
mezzo) nel più vasto locale 
ricavato al livello e a ridosso 
della strada; alcune azioni, 
anzi (come il simulato incen¬ 
dio d’un modellino in minia¬ 
tura dell'Empire State Buil¬ 
ding). aw'engono fuori, sotto 
lo sguardo di passanti più o 
meno ignari, ma sono anche 
visibili, a lampi a scorci, da¬ 


gli sjx'tlatori airinterno. e 
comunque ritrasmesse su uno 
.schermo televisivo a circuito 
chiuso, piazzato nel centro 
della scena. 

La doppiezza deH’immagi- 
ne, incarnata negli attori e 
negli oggetti, o riprodotta dai 
moderni mezzi di comunica¬ 
zione, (lomiiia del re.sto l’in¬ 
tero fatto teatrale. Una se¬ 
quenza cinematografica ab¬ 
bastanza lunga, proiettata su 
ui ampio telone, ei mastra 
Andy Warhol che gira a ca¬ 
vallo ixr una metropoli .se- 
mideserta, etl ha incontri con 
diversi personaggi. Ma, ecco, 
un’attriee a noi fisicamente 
presente spara su una di tali 
fantomatiche figure, e quella 
cade, come colpita, in perfet¬ 
ta sincronia. Più tardi, Andy 
Warhol (o meglio l’attore che 
lo interpreta) sbuca di sotto 
la tela, riacquistando, dicia¬ 
mo così, la sua tridimensio¬ 
nalità. 

L’intervista di Andy Warhol 
a un’incredibile cicciona i- 
gnuda. che si professa strega 
e discetta sulla magia (ne¬ 
gando però il Diavolo, il qua¬ 
le sarebbe chiamato in causa 
.solo «per giustificare i casini 
che (Ximbina Dio»), costitui¬ 
sce il momento culminante 
della vicenda, e il punto di 
raccordo con la protagonista 
femminile — Ulrike Meinhof, 
Io abbiamo già accennato — 
da cui Andj’ finirà con l’esse¬ 
re ucci.so. Quanto a Ulrike, 
non è morta veramente, ben- 


■sì, attraverso il contatto con 
un «alieno» si è trasferita in 
qualche remota zona del 
cosmo, di dove lancia gli ap- 
IH'lli d’un «Comitato rivolu¬ 
zionario intergalattico», invi¬ 
tando, in particolare, gli uo¬ 
mini a «rendere pubblica la 
propria morte». 

Noi, dunque, che l’asses.so- 
re Nicolini accusa di crocia¬ 
nesimo, facciamo qualche fa¬ 
tica a distinguere la forma 
dal contenuto, o, se preferite, 
il mezzo dal messaggio. Ma 
.se, insomma, <Ji interessano 
l’uso dello spazio teatrale e 
l’innesto di varie tecniche 
espressive (co.se nemmeno 
tanto nuove, peraltro) che lo 
S<|unt sperimenta, riteniamo 
legittimo sottolineare i segni 
sinistri, funerei, decadenti 
che connotano, nel ca.so spe- 
cifiai. l’ideologia del gruppo. 
Perché un'ideologia, per quan¬ 
to confusa, la si costruisce 
(o è la confusione stessa che 
si .sta istituendo in ideolo¬ 
gia), quando si mettono in¬ 
sieme nomi come la Meinhof 
e Yukio Mishinm, lo scrittore 
giapponese ultrariazionalista e 
militarista, che fece harakiri 
davanti agli schermi della 
TV; con raggiunta, magari, 
del povero studente cecoslo¬ 
vacco Jan Palach. dissenzien¬ 
te non violento se mai ve ne 
furono. 

Si replica fino al 10 ottobre. 

ag. sa. 
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Due operine-novità a Spoleto: « Praxodia » di Oppo e « Totentanz » di Stuppner 

Canto di Neto e scherzo a Violetta 


Dal nostro Inviato 

SPOLETO — Non è stato facile, l’altro giorno, 
raggiungere Spoleto in mezzo ai temporali (ci 
Si mettono, a complicare le cose, gli automezzi 
pesanti — i cosiddetti bisonti — che navigano 
come corazzate indifferenti alle più minute im¬ 
barcazioni), ma una volta arrivati, troviamo in 
certi ambienti della città un certo mormorio per 
gli spettacoli che volevamo vedere: Praxodia di 
Franco Oppo, Totentanz di Hubert Stuppner. 

Sono le novità che una giuria presieduta da 
Goffredo Petrassi ha dichiarato vincenti di un 
concorso bandito dalla Filarmonica Umbra, che 
è anch’essa una novità. 

E' previsto da quel conconso che le opere vin¬ 
centi siano rappresentate durante le manifesta¬ 
zioni del Teatro Lirico Sperimentale « Adriano 
Belli ». giunto alla XXXIII edizione. 

Che c’è dunque da mormorare? Le due operine 
non hanno sottratto fondi allo « Sperimentale ». 
sono andate avanti con una specifica sovvenzio¬ 
ne, accrescendo cosi il prestigio dell’istituzione. 

Con una diversa intesa, poteva stabilirsi un 
legame anche con il Festival del due mondi, ma 
per carità: il Festival è diventato il bisonte nu¬ 
mero uno. e dunque, viva lo Sperimentale, 

Le operine si sono rappresentate al Caio Me- 


hs.so in edizioni eccellenti, tanto più esemplari 
in quanto gli allestimenti .scenici sono stati pro¬ 
dotti in loco e costano assai meno che il noleggio 
di scene convenzionali. 

Praxodia (scene e costumi di Luigi Marras, da 
tempo operante a Spoleto, hanno poeticamente 
e drammaticamente accentuato la presa della mu¬ 
sica). in cinque movimenti, costituisce la proie¬ 
zione teatrale di una partitura di Franco Oppo, 
destinata a interpretare musicalmente alcune poe¬ 
sie di Agostinho Neto, poeta, patriota, presidente 
della Repubblica deU’Angola, morto qualche set¬ 
timana fa. 

L’aitcrnarsi di attori e di cantanti nella evoca¬ 
zione di un mondo che stenta la vita e lotta 
per la libertà, dà alla Praxodia (un canto delle 
cose da fare) un’evidenza teatrale (c’è di mezzo 
U buona regìa di Marco Parodi), sempre ade¬ 
rente a una musica (c’è di mezzo anche la pron¬ 
tezza del giovane direttore milanese, Antonello 
.àllemandi) scarna, «scoperta» e tanto più ricca 
di «pathas»; una musica di prima msmo. raffi¬ 
nata e persino elegante, che ai pregi di una 
.scrittura aggiornata e « scaltra ». unisce quelli 
di un consapevole svincolamento da cànoni « uf¬ 
ficiali ». 

Franco Oppo. compositore in ascesa, un anima¬ 
tore del rinnovamento culturale in Sardegna, in¬ 


venta un particolare clima fonico, al quale dànno 
spessore certi dolenti incantamenti'popolarl (una 
sintesi non impossibile tra Wozzeck di Berg e 
Noces di Stravinskl), che svelano nel paesaggio 
musicale del nostro tempo altre strade. 

Franco Oppo risolve il suo problema musicale 
nel giro di una mezzora, mentre Hubert Stuppner, 
di Bolzano, spende un’ora per uno Scherzo musi¬ 
cale, che potrebbe restringersi In una ventina di 
minuti. La parodia della Traviata, attuata con 
timbri e ritmi di Verdi, accortamente distorti, e 
con personaggi che si muovono come manichini 
meccanici, alla lunga, distrugge una ironia stru¬ 
mentale (c’è di mezzo anche Sciarrino), schietta, 
ma incontrollata. 

Questa danza di morti (Totentanz, appunto) 
ha divertito, e l’autore, I cantanti (Gabriella 
Ravazzi, Eiaine Hammonds, Joan Logue, Mario 
Bolognesi. Teodoro Rovetta), gli attori (capeg¬ 
giati da Andrea Giordana). rAllemandi sono stati 
lungamente applauditi. La stessa Ravazzi, con 
Giovanni Gusmeroli. è stata festeggiata in Pra¬ 
xodia assieme al regista e agli attori Aurora 
Canciani. Francesco Censi, Marina Giordana, 
Lino Ristanl e Libero Sansavini. 


Erasmo Valente 


RATATAPLAN — Regista: 
Maurizio Nichetti. Interpreti; 
Maurizio Nichetti, « Quelli di 
Grock », Roland Topoz. Co¬ 
mico. Italiano. 1979. 

Tanto è parco di parole sul¬ 
lo schermo, quanto è prodigo 
di .spiegazioni sul suo film di 
esordio ne! lungometraggio a 
soggetto. Anche se Ratata¬ 
plan — questo il titolo —- non 
ha punto bisogno d’essere 
spiegato. Parliamo, natural¬ 
mente. di Maurizio Nichetti, il 
cineasta milanese che ha ri- 
scasso recentemente a Vene¬ 
zia un successo che è risulta¬ 
to in a.ssoluto un vero e pro¬ 
prio exploit. 

Nichetti, oggi poco più che 
trentenne, viene a coronare 
con Ratataplan ima sua per¬ 
sonale « strategia de] vivere » 
che riia portato, attraverso le 
rituali esperienze del '68 e im¬ 
mediati dintorni, dal banchi 
di scuola (frequentati con pro¬ 
fitto: ora è architetto) a quel¬ 
li del teatro: prima come al¬ 
lievo alla scuola di mimo del 
« Piccolo » di Milano diretta 
da Marlse Flach e poi a sue- 
cc.ssive prove quale attore (e 
persino come sceneggiatore) 
di film d’animazione In com¬ 
butta col piccolo maestro del 
« genere », Bruno Bozzetto. 

Ma l’approdo più producen¬ 
te della carriera di Nichetti 
si verifica alcuni anni fa con 
la formazione del erunoo tea¬ 
trale « Quelli di Grock », col 
quale dà vita a .spettacoli e 
anche a un piccolo centro di 
attività teatrale che riescono 
In breve a ritagliarsi un loro 
riconosciuto ruolo nella vita 
culturale mllane.se. E’ su que¬ 
sto terreno, quello deirasoe- 
rlenza del cinema d’anima¬ 
zione e del lavoro teatrale, 
che viene a innestarsi In mo¬ 
do semnre "*ù maturo 11 pro¬ 
getto di un film che. In qual¬ 
che misura.' ria.ssuma dn sé 
i contieul elementi di partico¬ 
lari vicende esistenziali. 

Ed ecco questo Ratataplan ' 
che. Integrando appunto nel 
suo Impianto brani d’anima¬ 
zione (anelli godibili del tito¬ 
li di te.sta sono di Guido Ma¬ 
nuli) e nrecedenti realizzazio¬ 
ni sceniche (la parte del via- 
aic show, ad esempio), im¬ 
bastisce una .sua allegrissima, 
sbrindellata Incursione nelle 

controverse dimen.slonl del ci¬ 
nema sfoderando una giran¬ 
dola di Qttn<^ variamente sin¬ 
tonizzate sulle collaudate lun¬ 
ghezze d’onda della grande 
comicità t^'nto del classici 
Chaplln e Keston quanto del 
più vicini Tati e Totò. 

Il pretesto del film non è, 
peraltro, per niente comico, 
anche se ^1 rirruento umori¬ 
smo di Nichetti (tra l’altro 
Interprete azzeccato del perso¬ 
naggio principale: il geniale 
e sfortunato ingegnere Colom¬ 
bo) fa scattare subito « trap¬ 
pole » d’IrresistlblIe ilarità. 
Dunque; il candidato Colom¬ 
bo concorre per un posto in 
un’azienda elettronica, ma 
benché dotato per 11 compito 
richiesto rivela troppo estro 
poetico per poter essere ac¬ 
cettato. Divenuto garzone tut¬ 
tofare di uno squinternato bar 
di periferia, si trova quindi in- 
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Maurizio Nichetti 


garbugliato suo malgrado nel 
la bislacca storia di un mira 
coloso intruglio che rimette 
in piedi paralitici e moribondi 

Di nuovo disoccupato, si ri 
fugia tra la sgangherata urna 
iuta della « gente di ringhie¬ 
ra »: corteggiando inutllmen 
te una ragazza vicina, im¬ 
brancandosi con una congre¬ 
ga di morti di fame e di son¬ 
no (« Quelli dì Grock ») che. 
tiranneggiati da un prepoten¬ 
te capoccia, tentano con disa 
strosl esiti di portare il tea¬ 
tro nelle campagne (Impaga¬ 
bile è qui l’accenno parodi¬ 
stico airAibero degli zoccoli). 

Tra una trovata e l'altra, 
Ratataplan giunge dnsonuna 
al suo variopinto e ammic¬ 
cante epilogo; Colombo, fal¬ 
liti tutti i suoi propelli (per¬ 
sino quello di conquistare con 
Un suo abbellito sosia-automa 
l’Insulsa donnetta della quale 
s’è invaghito), inciampa per 
caso in”una ragazza scompa¬ 
ginata quanto lui e con co¬ 
stei riesce finalmente a in¬ 
tendersi e ad abbandonarsi, 
tal quale veramente è, ai suoi 
sogni, ai suol giochi e alle 
sua voglia di vivere. Finisce 
(letteralmente) tra gli strac¬ 
ci. ma sono stracci colorati 
che cangiano il mondo in un 
dissennato, entusiasmante ca¬ 
leidoscopio. 

Nichetti ha orchestrato (e 
Interpretato) 11 tutto con di 
sinvolto mestiere; ciò die 
semmai resta una parte irri¬ 
solta del film è la traccia 
piuttosto labile del racconto 
Ovvero, la serie scatenata di 
gags è, per se stessa, la 
sola componente trainante 
deH’operlna che più meditata- 
mente pensata e « costruita » 
avrebbe potuto raggiungere 
risultati anche maggiori di 
quelli pur altamente apprez¬ 
zabili — e in larga misura 
apprezzati, come dicevamo — 
sin qui conseguiti. Siamo con¬ 
vinti, tuttavia, che risentire¬ 
mo presto parlare di Mauri¬ 
zio NIcjiettl. In bene, natural¬ 
mente. 

s. b. 


ASTI 


D.O.C. 


UN BERE PREZIOSO OGGI PIU PROTETTO 


LA FATICA DI 6.000 FAMIGLIE DI 
VIGNAIOLI 

Un ettaro di vigneto richiede molte giornate di 
lavoro di esperti viticoltori, per allevare e coltivare la 
vite, per difenderla, per vendemmiare. Alla fine il 
risultato è di poche migliaia di litri di vino D.O.C. 


LA SERIETÀ DI 15 CANTINE 
COOPERATIVE 

Il vino per TAsti Spumante è così difficile da 
ottenere die occorre un'alta specializzazione, frutto di 
antiche tradizioni. Ecco perchè i vignaioli affidano 
l’uva alle cantine cooperative. 


L’IMPEGNO DELLE GRANDI MARCHE 

Perchè questo vino diventi spumante è necessario 
un alto livello tecnologico che esalti i valori caratteristici 
dell’uva di origine.' 

Le grandi marche dell’Asti D.O.C. assicurano la (Qualità 
originale del prodotto fino all’imbottigliamento. 



L’AUTENTICA DEL CONSORZIO 
DELL’ASTI SPUMANTE D’INTESA 
CON LA REGIONE PIEMONTE. 

L'Asti D.O.C è un bere così prezioso da 
richiedere un'ulteriore verifica per difendere 
il consumatore. 

Per questo Asti D.O.C. viene analizzato, 
assaggialo e, solo se riconosciuto perfetto, 
viene autenticato e numeralo dal Consorzio 
del!'Asti Spumante d’intesa con la 
Regione Piemonte. 

Il Consorzio dell’Asti Spumante è l’ente eh’' 
riunisce i più importanti produttori 
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La relazione di Roberti ai consigli di facolta 


I segni di ripresa 
del «malato^ università 

11 Rettore ha fatto cosi ì! punto sul bilancio e sulle prospettive deirinsegna- 
mento - « L’autonomia dell’Ateneo indispensabile per il rinnovamento» ha detto 


r Unità / mercoledì 3 ottobre 1979 


La tremenda sciagura è avvenuta ieri pomeriggio al chilometro 11 dell'Aurelia 


Un morto e ventisette feriti 
nel bus squarciato dall'urto 

Una corriera dell’ACOTRAL ha preso un’autocisterna 
La vittima è una donna russa - Gravissima studentessa 


Come aveva già fatto l’anno 
scorso — resuscitando final¬ 
mente un sano metodo di¬ 
menticato — il rettore Ru- 
bertl davanti al consigli di 
facoltà riuniti nell’aula ma¬ 
gna, ha svolto Ieri una rela¬ 
zione sullo stato dell’Univer¬ 
sità, e sulle sue prospettive. 
Questa volta però l’occasione 
è diversa: 11 rettore, dopo tre 
anni, è alla fine del suo 
mandato, e fra dieci giorni il 
corpo accademico sarà chia¬ 
mato a votare. 

E’ ovvio che la discussione 
« elettorale » — sul nomi — 
si intrecci (anzi: prenda cor¬ 
po) con il dibattito sulle cose 
fatte e sulle cose da fare. E 
il «bilancio» presentato da 
Ruberti, contiene anche una 
serie di indicazioni e propo¬ 
ste per il futuro, quasi un 
programma; molti docenti si 
sono infatti già schierati per 
la sua riconferma a rettore 
dell’ateneo, e anche ieri, nel 
corso della riunione dei con¬ 
sigli di facoltà, si è registrato 
un largo schieramento a suo 
favore. 

Ma veniamo alla sua lunga 
relazione. Si ripercorrono le 
tappe di questi tre anni: dal¬ 
la riforma ancora una volta 
rinviata, alle proroghe per l 
precari, al decreti Pedini 1 e 
2. al provvedimenti urgenti, 
chiamati con dolce eufemi¬ 
smo. « di transizione ». Sono 
suonati molto più di un 
campanello d’allarme: dal mo¬ 
vimento del *77 (« dilaniato 
dairintolleranza e qualche 
volta dalla violenza, che por¬ 
tava però alla superficie un 
malessere reale»), alle ele¬ 
zioni studentesche tranquille 
(« ma che riconfermavano la 


diffusa estraneità della mag¬ 
gior parte degli studenti agli 
attuali meccanismi di parte¬ 
cipazione »). 

Questo il quadro generale, 
che da sempre vede il pachi¬ 
derma universitario, incan¬ 
crenirsi In attesa della rifor¬ 
ma. Farlo funzionare (e non 
.solo sopravvivere) — mentre 
1 Bruno Zevi se ne vanno — 
è allora un segnale importan* 
te: e d'altronde « c’è una dif¬ 
fusa volontà di rimettersi al 
lavoro », anche se la « ripresa 
di Interesse allo studio pone 
ancor più in rilievo le caren¬ 
ze e gli squilibri delle facol- 


Telegramma 
di Argon 
0 Ruberti 

M prof. Giulio Carlo 
Argan ha inviato al pro¬ 
fessor Ruberti un tele¬ 
gramma in cui si legge: 

« Scadendo tuo mandato 
esprimo sincero apprezza¬ 
mento tua opera per equi¬ 
librio Università et orga¬ 
nico rinnovamento sue 
strutture nonché per isti¬ 
tuzione, con modernissimi 
criteri, nuova Università 
Tor Vergata. Vivamente 
auspico che rieletto tu 
possa seguitare prezio¬ 
sissima opera per cul¬ 
tura et scuola cittadina ». 

GIULIO C. ARGAN 


tà ». E questo è l’antico pa¬ 
radosso deU’ateneo, 

Ma 1 segnali di cambiamen¬ 
to (nel piccolo e medio ter¬ 
mine) per mettere in grado 
l’ateneo di funzionare e di 
rinnovarsi, non potevano cer¬ 
to ribaltare la situazione, ma 
forse invertire una tendenza 
allo sfascio e all'abbandono. 
I .segnali », sono molti. Dal¬ 
l'impegno per la democrazia 
e un’ampia partecipazione al¬ 
la vita universitaria — In an¬ 
ni cosi difficili — alla lotta, 
condotta anche dal rettore in 
prima persona, per Tor Ver¬ 
gata « che può e.ssere creata 
come un esperimento » e per 
le altre sedi laziali, al plano 
di 60 millardti per redilizia, 
al superamento del ritardi nel 
pagare i presalaii, alla co¬ 
struzione delle nuove men.se, 
alla ricerca di nuove case 
per gli studenti, e di servizi 
nel quartieri: «ma qui abbia¬ 
mo Incontrato molta diffiden¬ 
za, risultato di un processo 
di separazione determinato 
tra studenti e cittadini ». Ma 
gli interventi per il diritto 
allo studio, po.ssono solo mi¬ 
gliorare o alleviare, una si¬ 
tuazione che invece continua 
ad essere di selezione. Dice 
Ruberti: dd fatto, la scelta 
della facoltà dipende molto 
dalla condizione sociale dello 
studente. SI sono create, in 
questi anni, facoltà di élite, 
ed altre di massa, con altre 
percentuali di abbandono o di 
lauree con ritardo. Occorre 
perciò passare dal sistema ri¬ 
gido ad un solo livello (l,a 
laurea) ad uno ai-ticolato a 
più livelli, cngll attuali espe¬ 
rimenti di aggiornamento pro¬ 


fessionale e di istruzione per¬ 
manente a programmi di am¬ 
pio respiro, da un sistema 
strutturato per studenti a 
tempo pieno ad uno adat¬ 
to per una popolazione molto 
più articolata ». 

L’università ha cominciato 
a rivivere e a rinnovarsi, an¬ 
che aprendosi al territorio. 
La convenzione sul Policlini¬ 
co, poli didattici assistenziali, 
a Monteverde, all’Eoftman e 
a Trionfale, gli accordi per 
attività di ricerca con gli enti 
locali, .sono un indice di vi¬ 
talità. Ecco la ricerca; in 
questi anni si è fatto un gros¬ 
so sforzo per rilanciarla: in 
quattro anni le cifre stanzia¬ 
te sono più che triplicate per 
arrivare a più di due mi¬ 
liardi. Ma quii che si è fatto 
non basta. 

La que.stione universitaria 
cu risolvere — ha detto Ro¬ 
berti — è in fondo tutta nel¬ 
l’intreccio (conflittuale) fra 
ricerca e insegnamento. La 
prima lia subito una crescita 
di ruolo e di costo, il secon¬ 
do si è trasformato eoo 1’ 
accesso di massa. Ma per 
far questo (intanto) occorre 
almeno risolvere il problema 
della mobilità dei docenti e 
del ricercatori, e quindi eli¬ 
minare i guasti prodotti dal 
diverso trattamento econo¬ 
mico. 

La politica proposta — ha 
concluso Ruberti — è possi¬ 
bile solo se ci si muove nella 
direzione della Costituzione 
che riconosce alle università 
il diritto di darsi orcVnamentl 
autonomi: e i tempi sono ma¬ 
turi t>erché si attui finalmen¬ 
te il dettato costituzionale. 



La corriera distrutta 


Una sterzata improvvisa, lo 
stridore dei pneumatici sul¬ 
l’asfalto e poi il terribile ur¬ 
to di un bus dell’ACOrUAL 
contro la parte posteriore cii 
un camion. Tutta la fiancata 
destra della corriera si è 
aperta, lacerata da te.sta a 
coda. Nell’incidente, che è av¬ 
venuto ieri pomeriggio ver¬ 
so le 14,30 aH’altezza dell’un¬ 
dicesimo chilometro della via 
Aurelia, ha penso la vita una 
donna di 65 anni, cittadina so¬ 
vietica, abitante a' cam¬ 
po profughi di Ladi.'^poh. Si 
chiamava Khana Federoskaya. 
Altre ventLseite persone .sono 
rimaste ferite in modo più 
o meno grave e sono ora rico¬ 
verate in tre ospedali diversi: 
ai S. Camillo, al S. Spirito, 
e al Gemelli. La ferita 
che desta maggiori preoccu¬ 
pazioni è una stucnntcssa di 
17 anni, ricoverata ai centro 
di rianimazione del Policli¬ 
nico Gemelli: le sue condi- 
zictii sono disperate. 

Lo scontro è avvenuto a cir¬ 
ca un chilometro dallo svin¬ 
colo per il Grande raccordo 
anulare. In un tratto In cui 
la strada è leggermente in 
salita. Il pullman di linea 
che da Roma stava andando 
a Cerveteri (via Ladlspoli) 
ha tamponato un’autocisterna 
della « Gulf » che marciava 
a lentissima andatura .sulla 
stessa carreggiata. Per ades¬ 
so non si conoscono ancora 
i dettagli sulla sciagura stra¬ 
dale. I carabinieri cel nu¬ 
cleo « infortunistica » stanno 
ora svolgendo le indagini per 
ricostruire l’esatta dinamica 
dell’accaduto. 

Intanto, però, è stato possi¬ 
bile ricostruire sul posto, at¬ 


traverso alcune testimonianze 
le fasi dell’incidente. 11 pull¬ 
man dell’ACOTUAL, targato 
Roma G13855, condotto da 
Francesco Benedetti di 54 an¬ 
ni, era partito dal terminal 
di via Ca.stro Pretorio intor¬ 
no alle 14. A bordo c'erano 
Irentaclnque per.sone, tutte re¬ 
sidenti a Cerveteri e Ladi- 
spoli. La maggior parte era¬ 
no stucenti che tornavano a 
casa dopo le lezioni. Non c’era 
molto traffico: l’andatura — 
a quanto .si è appre.so — era 
regolare: 65-70 chilometri 

l’ora. Del resto in quel trat¬ 
to, la strada è leggermente In 
salita e il pesante automez¬ 
zo, obbiettivamente. non 
avrebbe potuto andare più 
forte. L’impatto con l’auto¬ 
cisterna condotta da France- 
■sco Catini di 34 anni, è sta¬ 
to improvviso. Probabilmente 
— dicono i carabinieri il 
conducente non si era accor¬ 
to che andava molto plano. 
Fatto sta che a pochi metri 
dalla coda del camion l’auti¬ 
sta dell’ACOTRAL ha tenta¬ 
to una improvvi.sa manovra 
IJcr evitare l’urto. In parte 
c'è riuscito, perchè è riusci¬ 
to a non finire con la par¬ 
te anteriore del bus contro 
la cisterna. Ma non ha potu¬ 
to evitare che l’intera fianca¬ 
ta destra della corriera stru¬ 
sciasse contro lo spigolo po¬ 
steriore sinistro del camion. 

C’è stato un urto tremen¬ 
do. Tutte le persone sedute 
sui sedei! di destra sono ri¬ 
maste ferite. Le squadre dei 
vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to lavorare per circa un’ora 
prima di estrarre dalla la¬ 
miera conrote del bus il cor¬ 
po straziato dell’anziana don¬ 


na russa. Intanto, ambulan¬ 
ze c altre auto di passaggio, 
accompagnavano al S. Camil¬ 
lo al S. Spirito e al Poli¬ 
clinico Gemelli i venti.sette 
feriti. Ad eccezione della .stu¬ 
dentessa diciassettenne che, 
come abbiamo detto si trova 
in gravissime condizioni al 
centro di rianimazione, tutte 
le altre persone coinvolte del¬ 
la sciagura hanno riportato 
ferite guaribili da 10 a 25 
giorni. 


Sbanda 
il camion 
muore 
un ufficiale 

Sbanda 11 camion e penle 
la vita un giovane ufficiale 
dello caserma di Mcntef! .io¬ 
le, a Bracciano. La tragedia 
è avvenuta durante il tra¬ 
sporto del militari per una 
esercitazione. Sono ancora 
sconosciuti molti particolari 
della vicenda. 

Dalle prime notizie sembra 
che il sottotenente Mario Ser- 
ratore viaggiasse a bordo di 
un camion militare a fianco 
del guidatore. L’auto di ser¬ 
vizio stava conducendo i gio¬ 
vani della caserma di Mon¬ 
tefinale al campo di eserci¬ 
tazioni di Monteromano. 

Improvvisamente il camion 
è uscito di strada andandosi 
a schiantare contro un mu¬ 
ro. Mario Serratore è rima- 
.sto imprigionato tra le lamie¬ 
re ed è morto all’istante. 


Quattro giovani in vespa hanno assaltato ieri mattina il Banco di S. Spirito 


Rapina all'Ateneo: agente in fin di vita 

n maresciallo di PS è stato colpito ad un fianco - Il colpo ha fruttato venti milioni - Ferito an¬ 
che un cassiere dell’agenzia - Un po’ di panico nei viali dell’Università dopo la sparatoria 


Uultimo fatto di cronaca: sfasciacarrozze arrestato con 200 dosi 


« Bucarsi » in strada ' 

Cercavano auto di briga- ^11 dati». Ma non ce l’hanno 

tisti, hanno trovato droga. I I §-* Ig I i 11 11 §-A con loro. «Sono gli spac- 

Tanta, almeno in paragone V'JLiV»' datori che dovrebbero pren- 

con i pochi grammi che qual- dere, dice una signora. Qui 

siasi spacciatoreconsumato- *11 1* • tutti ricordano Jatti e por¬ 
re tiene solitamente con sé. £1 ITllIrt I ^/^1*£11I111I1 sone. Li abbiamo anche de¬ 
pili di 200 dosi di eroina y mÈMìÌM- VXvIJI Al li! IMI nunciati, come quest’inver- 




La banca dove è avvenuta la rapina e, riquadro la vittima 


Una pallottola gli ha tra¬ 
passato il corpo da parte a 
parte; ora è ricoverato al Po¬ 
liclinico, in gravissime condi¬ 
zioni. A sparargli è stato uno 
dei quattro banditi che ieri 
mattina hanno dato l’assalto 
all’agenzia del banco di S. 
Spirito all’intemo della città 
universitaria. La vittima è un 
sottufficiale della DIGOS, Fe¬ 
lice Barone di 52 anni, che 
da lungo tempo presta servi¬ 
zio in borghese aH’interno 
dell'Ateneo. E’ stato raggiun¬ 
to da un proiettile calibro 
I « 38 special » mentre tentava 
di fermare due dei rapinatori 
che scappavano a bordo di 
una vespa. 

Il colpo è avvenuto in po; 
chi minuti; quattro giovani 
entrati neU’istituto bancario 
si sono impossessati di venti 
milioni, l’incasso della prima 
mattinata. Sono poi fuggiti a 
bordo di due vespe. Nella 
corsa i banditi hanno preso 
direzioni opposte. Una delle 
due coppie è uscita dall'in¬ 
gressa principale, l'altra si è 
trovata di fronte l’agente. 

Estratta ima pistola dal 
giubbotto, il giovane seduto 
dietro al conducente ha fatto 
fuoco con freddezza contro il 
maresciallo Felice Barone. Al 
Policlinico è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico e gli 
è stata asportata la milza e 
parte de! colon. Il proiettile 
penetrato nel fianco destro 
gii ha trapas^to tutto il 
corpo ed è uscito da] fianco 
sinistro. Pur riservandosi la 
prognosi, i medici hanno det- 
to che se non interverranno 


complicazioni, sperano di 
sciogliere la riserva entro 
qualche giorno. 

Vediamo ora come si sono 
svolti i fatti. Sono da poco 
pEissate le 9. Quattro giovani 
a bordo di due vespe si fer¬ 
mano di fronte all’istituto 
bancario aU’intemo della cit¬ 
tà universitaria. Due scendo¬ 
no dallo scooter e si infilano 
dei passamontagna. Entrano 
nei locali della banca con le 
armi in pugno. Gli altri ri¬ 
mangono di guardia all’ester¬ 
no e il aspettano vicino alle 
vespe per facilitare la fuga. 
-« Fermi tutti: questa è una 
rapina ». intimano ai dienti e 
al personale delia banca (una 
cinquantina di persone in 
tutto). Tutti si sdraiano con 
le facce a terra mentre i due 
rapinatori sì dirigono dal 
cassiere e gli chiedono di 
consegnare immediatamente 
il contenuto della cas.saforte. 
L’impiegato. Carlo Musa, ha 
un attimo d’esitazione che I 
benditi interpretano come un 
tentativo di reazione: col cal¬ 
cio della pistola Io colpiscono 
alla nuca poi scavalcano 11 
bancone 

Nella mattinata la sezione 
sindacale della CGIL ha dif¬ 
fuso un volantino in cui e- 
sprime la solidarietà a tutta 
la pubblica sicurezza. Una 
delegazione della sezione uni¬ 
versitaria del PCI è stata 
quindi ricevuta dal dottor 
Mariani per discutere sull’e- 
ventualità di un'intesa tra il 
rettore e la PS per stabilire 
delle adeguate misure di si¬ 
curezza. - 


Cercavano auto di briga¬ 
tisti, hanno trovato droga. 
Tanta, almeno in paragone 
con i pochi grammi che qual¬ 
siasi spacciatore-consumato¬ 
re tiene solitamente con sé. 
Più di 200 dosi di eroina 
già « tagliata » e pronta per 
la distribuzione ad altret¬ 
tanti spacciatori-consuma¬ 
tori sulla fertile « piazza » ' 
che abbraccia tre o quattro 
zone: Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani, Centocelle, Prene- 
stino. Proprio al centro dt 
questo quadrilatero è venu¬ 
to fuori il piccolo « depo¬ 
sito » di « ero », insieme ai 
classici bilancini, i lacci e- 
mostatici, le fiale di acqua 
distillata e ancora altra dro¬ 
ga, diversi grammi di ha¬ 
shish e cartine. 

La scoperta è stata fatta 
per caso. La polizia cercava 
in giro per gli sfasciacarrozze 
della capitale le 8 auto che 
i brigatisti rubarono 18 ago¬ 
sto scorso in un garage e. 
eventualmente, qualche de¬ 
posito abusivo. In una ou- 
racca dentro allo « sfascio » 
in via dei Gordiani, invece, 
è saltata fuori tutta quella 
« roba ». Il proprietario è 
tossicodipendente, ma le 200 
dosi non servivano certo per 
suo uso e consumo. Cosi 
Gianvtltorio Gelardo è fi¬ 
nito dentro sotto l’accusa dt 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. 

Il suo piccolo a deposito» 
è davvero misera cosa in 
confronto ai grandi centri 
di spaccio che la polizia dif¬ 
ficilmente riesce a scoprire. 
Ma é « uno dei tanti », spe¬ 
cialmente in questa zona, 
sui quali chi vuole può con¬ 
tare. K Quello ce l’ha sem¬ 
pre la roba». E’ la frase di 
rito per qualsiasi acquiren¬ 
te. Vai, gli dici che stai 
male, tiri fuori la grana e 
almeno per un giorno ce la 


Le reazioni della gente alla spaventosa 
crescita del fenomeno nelle borgate 


fai a tirare avanti. Domani, 
forse, « quello » la roba non 
ce l’ha piu, o non te la 
vuole più dare. Ma ci sara 
sempre « uno dei tanti » 
pronto ad accettare t tuoi 
soldi e offrirti la « tranquil¬ 
lità» per altre ventiquattro 
ore. 

Villa Gordiani e Nuova 
Gordiani li offrono tutto, 
tanti «supermarket dette¬ 
ro», tanti paradisi artifi¬ 
ciali. Basta allungare la ma¬ 
no, magari sulla borsetta at 
qualche donna a passeggio. 
Sull'altra mano troverai la 
tua bustina bianca. La gen¬ 
te qui ormai ci ha fatto 
l’abitudine, anche se non 
sembra rassegnarsi. Nella 
sezione comunista - dt Villa 
Gordiani ne discutono ogni 
giorno, forse più che delle 
sottoscrizioni, dei volanti¬ 
naggi. 

a In noi soprattutto c’è 
una sensazione di impoten¬ 
za — dice un compagno —. 
Li vediamo ogni giorno, ma 
non li conosciamo. Per noi 
non sono certo « mostri », 
vorremmo parlarci, discute¬ 
re. E invece sono chiusi in 
casa, o sdraiati sul prato qui 
davanti. Non tentano pm 
nemmeno di nascondersi. E’ 
come una provocazione 
«bucarsi» davanti ai tuoi 
occhi, perchè sanno che 
tutto sommato non te ne 


frega niente, e nemmeno 
fui niente per loro». 

« Eppure qualcuno è ve¬ 
nuto — lo interrompe una 
compagna — lo chiamavano 
Fiuto. E’ venuto in sezione 
a parlare con noi. Forse per 
sfogarsi, per cercare un aiu¬ 
to. non so. Diceva che non 
sarebbe mai stato capace di 
uscirne. Anche se voleva 
smettere, qui tutto lo ripor¬ 
tava «dentro». Aveva cer¬ 
cato di disintossicarsi da un 
dottore del quartiere, ma gli 
portavano la droga a casa. 
E' andato in ospedale ma 
gliela portavano anche lì. 
Ne è uscito solo con la mor¬ 
te, tra le quattro squallide 
mura di un carcere. Nemme¬ 
no li l’hanno lasciato in 
pace ». 

Quello che ha raccontato 
la compagna è uno dei tanti 
casi definiti « clamorosi » 
dalle cronache di tre anni 
fa. E’ la storia di uno dei 
molti, tantissimi giovani del 
quartiere che ormai da anni 
hanno smesso di vivere con 
gli altri, trascinandosi di 
porta in porta, di bar in 
bar, spesso di carcere in 
carcere per un po’ d’eroina. 

Via Pisino, via Venezia 
Giulia, via Monteforte, via 
Marcianise. Li trovi qui, o 
altrove, ma li riconosci. Or¬ 
mai gli abitanti della zona 
li hanno classificali, «sche¬ 


dati», Ma non ce l’hanno 
con loro. « Sono gli spac¬ 
ciatori che dovrebbero pren¬ 
dere, dice una signora. Qui 
tutti ricordano fatti e per¬ 
sone. Li abbiamo anche de¬ 
nunciati, come quest’inver¬ 
no, quando una giovane 
donna bionda in Mercedes 
arrivava tutte le mattine 
davanti al bar di via Mar¬ 
cianise con la droga. In 
macchina portava addirit¬ 
tura la sua bambina ». 

« Poi c’è — dice un altro 
— uno con la barba, il « ca¬ 
poladro » dì Nuova Gordiani. 
Vanno tutti da lui per avere 
la droga. E la polizia non 
è intervenuta quasi mai. 
Una volta i carabinieri han¬ 
no fatto una specie di « ra¬ 
strellamento» bloccando tut¬ 
ta via Marcianise, ma han¬ 
no preso solo piccoli con¬ 
sumatori spacciatori. Non è 
certo questa la soluzione». 

E intanto i «corrieri», 
quelli veri, continuano tran¬ 
quillamente a creare altri 
piccoli consumatori spaccia¬ 
tori distribuendo bustine a 
tuta, allargando il giro che 
da Centocelle, «santuario» 
dello spaccio romano — co¬ 
me dicono alla Mobile — 
arriva nelle borgate come al 
centro, senza distinzione di 
ceto o d’età. Basta che hai 
t soldi e la voglia di «farti». 

Un giro che ogni giorno 
perde per strada qualcuno, 
stroncato da una dose « ta¬ 
gliata» con mille schifezze. 
Un giro che raccoglie per 
le strade della borgata quei 
giovani che in casa loro 
nemmeno troverebbero po¬ 
sto. nei tuguri di Lancil- 
lotti, nelle baracche di Tor 
de Schiavi. Per strada It 
raccoglie e per strada li la¬ 
scia. « Tanto l’ero fa pas¬ 
sare anche il freddo». 

Raimondo Bulfrini 



COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per oggi alle ore 
'7 una riunione sui prezzi, il ruo¬ 
lo della coop.ne e ruolo Enti Lo¬ 
cali (Spallone. Fredda). 

ROMA 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani alle 18 
in federazione riunione della C.F.C 
O.d.G.: « Piano -di attività della 
C.F.C ». Reletore il compagno Re¬ 
mo Marletta. 

DIPARTIMENTO PRORLEMI I 
DELLO STATO — Alle 18 in fe¬ 
derazione gruppo lavoro droga (Fia¬ 
sco-Parola). 

COMITATO CITTADINO — Se¬ 
zione prob'emi sociali e sanitari: 
al'e 16 in federazione riun one 
gruppo ievoro suite tossico-dipen¬ 
denze (Mosso-Coietti). 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE¬ 
STE alle 18 (Prasca); GARBATEL- 
LA alle 18; TIVOLI alle 19 (Piz¬ 
zuti). 

CIRCOSCRIZIONI — V circ. al- 
l« 17,30 a Pistralata attivo scuo¬ 
la (Spita'e-Pinto) ; XIV circ. alle 
18 a Fiumicino Alesi gruppo c se¬ 
gretari (Mattiuzzo); XV circ. alle 
18 a Nuova Meg'iana CP. (Mela); 
XVIII: alle 19 ad Aurelia riunio¬ 
ne organizzativi delle sezioni (Fu- 
gnanesi). 

FESTA DE L’UNITA* — Con¬ 
tinua lo festa di MONTEROTONDO 
con un dibattito alle 17 sui pro¬ 
blemi locali. 

ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE E 
DI ZONA E ASSEMBLEE; OGGI 

— I CIRC a!le 18 a Testaccio 
(Salvagnì): X CIRC. elle 18 o 
Cinecittà (Ouattrucci); XII CIRC 
alle 18 a Eur (Speranza); IX CIRC 
elle 18 a Tuscolano (Vitale); XIX 
CIRC. alle 18 nello spazio della 
lesta deirUnità (Tuvà); XX CIRC 
alle 18 a Sesto Miglio (Rolli); 
OSTIA NUOVA elle 18 (Catala¬ 
no); TORRE ANGELA alla 19 


(Proietti); CRETAROSSA alle 18 
(Renzi). 

GIOVEDÌ' 4 — XVI CIRC. alle 
18 a Monteverde Vecchio (Sal- 
vagni); VII CIRC alle 18.30 ■ 
Centocelle (Ferri); ZONA COLLE- 
FERRO alle 19 a Colleferro (Ot¬ 
taviano); CASTELLI-LITORANEA 
alle 18 a Pomezia (Speranza); XI 
CIRC alle 18 a (Orbateli! (Canul- 
lo): V CIRC alle 18 a Pietrelata 
(Parola); XV alle 18 a Nuova 
Magtiana (Proietti); ZONA TIBE¬ 
RINA alle 18 a Ftano (Balducci); 
MANDAMENTO BRACCIANO elle 
18 a Bracciano (Cervi); CENTRO 
alle 16,30 ■ Piazza della Pace 
(0am»-O. Morgia); SAN PAOLO 
alle 17,30 (Bonazzi); ANZIO alle 
18 (Gsbbiati); COLLE PRENESTl- 
NO alle 19.30 (Catalano); VIL- 
LALBA alle 17.30. 

VENERDÌ’ 5 — ZONA CA¬ 
STELLI alle 18 ad Albano il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione; Vili CIRC alle 

18 a Torrenova (lembo); XIV 
CIRC 8l!c 18 a Ostia Antica (Con- 
so'i); ZONA TI VOLI-SABINA alle 

19 e Tivoli (Maftioletti); FESTA 
UNITA’ TRASTEVERE aHc 18 
(Trezzini); NETTUNO alle 17 (O. 
Morgia); EDILTER alle 12 (Tro¬ 
vato); CECCHINA «Ile 18 (Sacco); 
VILLA C-OROIANI alle 17.30 (Pia- 
zotti); FIUMICINO alle 17 (Fred¬ 
da); CIMA aHe 12 (Consoli); 
TORRITA TIBERINA alle 20,30 
(Spera); LA RUSTICA alle 18; 

XVIII CIRC. alle 20,30 (Pec- 
chioli). 

SARATO S — FESTA UNITA’ 

XIX CIRC. alle 17 (Cantillo) ; 
MACCARESE alla 15 (Pizzotti); 
MAZZINI alle 10 (V. Costentini); 
BRACCIANO elle 17 (Sacco); 
CASALPALOCCO alle 18; FLAMI¬ 
NIO alle 17,30 a Pìezza Carecci. 

VITERBO 

In federazione ore 16,30 Com¬ 
missione Fcmmin'le con le com- 
i pagna Anna Maria Ci«i. 


Aggredito 
sotto coso 
da cinque 
foscisti 

L’hanno aspettato in cin¬ 
que sotto casa, com’è nello 
stile dei fascisti, l’hanno rin¬ 
corso e riempito dì pugni e 
calci anche dopo che era ca¬ 
duto per terra poi se ne sono 
andati gridandogli « Non è 
che un avvertimento la pros¬ 
sima volta ti facciamo fuori ». 

I picchiatori fascisti si so¬ 
no di nuovo fatti vivi al quar¬ 
tiere Talenti, con i loro squal¬ 
lidi metodi di convinzione. 

Piero Bombardieri di 19 an¬ 
ni stava tornando ieri sera 
verso le otto a casa sua quan¬ 
do si è accorto che c’erano 
cinque individui che lo aspet¬ 
tavano sotto la sua abitazio¬ 
ne ki via d’Ovidio Vft. Ha 
tentato di sfuggire al pestag¬ 
gio chiudendosi dietro le spal¬ 
le il cancello ma non ce l'ha 
fatta. 

I fascisti con uno spintone 
l'hanno buttato per terra e 
riempito di calci al torace e 
alia testa. « Cosi impari a dar 
fastidio ai camerati del No- 
' mentano » dicevano mentre 
Io malmenavano. Poi sono 
fuggiti lasciando Piero a ter¬ 
ra livido e sanguinante. Ap¬ 
pena ha avuto la fona di rial¬ 
zarsi è salito a casa dove do¬ 
po pochi minuti una telefo¬ 
nata anonima gli ha intima¬ 
to di non denunciare l'ag- 
I gressione. 


La CGIL apre un dibattito su uno dei grandi problemi della nostra città 


Il sindacato: cinque cose da fare per il traffico 

Chiudere il centro storico, far entrare in funzione la metropolitana, potenziare il trasporto pubblico, individuare 
strade a scorrimento veloce, costruire grandi parcheggi in periferia - Gli orari dì ministeri, uffici, negozi e scuole 


Il problema traffico, specie 
negli ultimi tempi, è diventa¬ 
to drammatico. Per questo 
anche la CGIL passa aU'azio- 
ne, fa le sue proposte, apre 
una vertenza per la soluzione 
dei < mali » che colpiscono i 
traspOTti urbani ed extraur¬ 
bani. per imprimere un'in¬ 
versione di tendenza nelle 
scelte fin qui compiute. 

ET un pacchetto di propo¬ 
ste che non è. né ^ole esse¬ 
re, la € soluzione » (quella 
con la S maiuscola), ma so¬ 
lamente un contributo aperto 
alla discussione, con gli enti 


locali, con 1 cittadinL coi la¬ 
voratori. Intanto, però, si di¬ 
ce no agli interventi-tampone, 
alle « pezze », che in conclu¬ 
sione risolvono poco. Biso¬ 
gna, dice il sindacato, lare 
• scelte precise alTintemo di 
I un « quadro » complessivo ». 

' privil^ando il mezzo pub¬ 
blico. disincentivando l'uso 
per la verità, quasi 
obbligato) di quello privato, 
mettere in atto una politica 
dei tra^xnti che sia anche 
ridanone delle spese eneige- 
tiche. Basta dire che circa un 
terzo del reddito na^donale 


Oggi (dalle 18 alle 24) senza bus 

O 99 Ì. par Mi or*, dall* IR all* 2«. airtobut • imtropefitana 
rimarranno formi p*r lo *eiop*ro nazienal* d*ciao dalla ^ 
derazion* unitaria di catoforia. L* ultim* partanz* utili dal 
capilin*a ammiranno all* 17,9i, m*ntr* *11* 2R rlpr*nd*r* 
r*flOlarm*nt* Il •orvizio notturne. 

L’afitaziono, indotta «u aeala nazionale, è stata decisa 
per spinper* sul gevsmo affinché venpa rinnovato II con¬ 
tratte di lavoro (ormai scaduto dal dicembre del ’78). Le 
trattative, tuttora in corte, non hanno dato ancora risultati 
soddisfacenti. Il sindacato deciderà, m necessario, altre forme 
di lotta par superare il disimpegno del governo, intenzionato 
sole a perssguire la strada dell’aumento dolio tariffe. 


viene speso per il trasporto o 
che la chiusura dei centri 
storici ridurrebbe dell’un per 
cento le spese energetiche, 
per rendersi conto di come 
sia decisivo fare qualcosa e 
subito. 

CmCOLAZIONK — La 
CGIL e la PIST chiedono un 
miglioramento reale della re¬ 
te viaria, per consentire 
maggicffe velocità agli auto¬ 
bus. Le indicazioni concrete, 
c^Ue ad altre particolari, so¬ 
no: costruzione del cavalcavia 
fertoviaTlo di via della Sere¬ 
nissima, al Prenestino; colle¬ 
gamento circonvallazione 
Gianicolense con monte Te¬ 
stacelo; collegamento via 
Marco Polo con via Cilicia (il 
famoso cavalcavia sul parco 
archeologico deU’Appia). Per 
quanto riguarda le corsie n- 
seroate è necessario, secondo 
la CGIL, un aggiornamento e 
un potenziamento del sistema 
(con estensione anche alla 
fascia semipealferlca), In 
modo da garantire una mag¬ 
giore velocità del mezzi 
puMIici. Il centro storico: il 
provvedimento di chiusura é 
indilazionabile (anche in re¬ 


lazione al risparmio energeti¬ 
co). E poi: il 50 per cento 
del traffico nel centro storico 
è di transita cioè di passag¬ 
gio. Studiare percorsi alter¬ 
nativi è perciò possibile. Per 
consentire una migliore cir¬ 
colazione è necessario elabo¬ 
rare piani di sorveglianza per 
zona, e per tipo di infrazioni, 
utilizzare ausiliari (ad esem¬ 
plo 1 giovani) per i compiti 
di carattere amministrativo 
(sorveglianza delle scuole ad 
esempio). Poi sono da indivi¬ 
duare strade primarie di 
scorrimento (con appositi di¬ 
vieti di sosta). E ancora or- 
ganisare strade-pareheggio, 
utilizzare i parchimetri (co¬ 
me sd Albano o a Genzano). 
lanciare una campagna di e- 
ducazione per i cittadini. 
Perché, Infine, non utilizzare 
i proventi delle contravven¬ 
zioni per la costruzione delle 
Infrastrutture stradali? 

METROPOLITANA — 
L'entrata in funzione del 
metrò è uno dei provvedi¬ 
menti più importanti e costi¬ 
tuisce un'occasione per ri¬ 
strutturare la rete centrale 
delTATAC potenziando il ser¬ 
vizio in periferìa. Quando la 


metropolitana funzionerà sa¬ 
rà necessario pensare a par¬ 
cheggi dt « attestamento », 
cioè ai confini deH’area ur¬ 
bana. Il centro sarà cosi per- 
ccHso solo dai mezzi pubblici. 

ATAC — Il piano di ri¬ 
strutturazione, per reo. pre¬ 
vede che l'azienda svolga 132 
milioni di chilometri con 
16.000 addetti (mentre nel TS 
erano 120 milioni con 19.000 
addetti). Aumentare le aree 
di servizio dell’ATAC signifi¬ 
ca ristrutturare il servizio, 
anche in relazione agli inter¬ 
venti sulla circolazione nel 
centro (corsie riservate, me¬ 
tropolitana, ecc.). L’Acolral, 
infine, è interessata al traffi¬ 
co urbano per due aspetti, 
cioè per i parcheggi di atte¬ 
stamento e per la metropoli¬ 
tana. Creando parcheggi peri¬ 
ferici è possibile evitare la 
circolazione urbana del mezzi 
deH’Acotral. In pratica si 
costituirebbero delie aree di 
smistamento. Queste zone 
sono state già individuate. 
Per questo, però, dice la 
CGIL, dovranno anche essere 
rivisti gli orari degli uffici, 
del ministeri, delle scuole e 
del negozi, per evitare grossi 


concentramenti in certe fasce 
della giornata. 

Per quanto concerne le fer 
rovie. la CGIL propone di 
rafforzare le linee, program¬ 
mando .seriamente i tempi 
Questo significa aumentare le 
corse del servizio urbano in 
modo da snellire il traffico 
su gomma (per Io più mag¬ 
giormente dispendioGo). E 
poi: riequilibrare il carico 
ferroviario tra le varie sta¬ 
zioni romane ai fini di utiliz¬ 
zare meglio il nodo cittadino. 

Le proposte, come diceva¬ 
mo, non sono «chiuse », ma 
aperte a modifiche e a con- 
trituti. Va detto, però, che la 
scelta della CGIL è quella di 
dare mollo più spazio al 
trasporto pubblico, convin¬ 
cendo i cittadini a dire no al 
mezzo privato. E* poi anche 
una scelta energetica. Certo, 
questo sarà pos.slbiIe solo 
snellendo il centro cittadino, 
rafforzando l’ATAC e met¬ 
tendo subito in funzione la 
metropolitana. Ma è anche 
necessaria, va detto, una 
maggiore coscienza dei citta 
dini. Non è una cosa da po 
co, ma è in gioco il futuro 
deila città. 
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Iperbolica richiesta d’aumento per il pane calmierato 


Conferenza stampa davanti alla « sede » del liceo Pasteur 


Panificatori all'assalto: «^ciriola» a 700 lire? 


Assolutamente ingiustificata la pretesa dei produttori 
aumentati «rosetta» e casereccio - Le manovre per 


- Nei mesi scorsi sono già 
« indirizzare » i consumi 


Parlano le madri 
dei liceali 
« mangiabambini » 


Provincia: il PCI 
chiede un incontro 
della maggioranza 

Sulla situazione alla 
Provincia, la Federazione 
del PCI ha diffuso, ieri, 
il comunicato che pubbli¬ 
chiamo: 

« A seguito delle recen¬ 
ti dichiarazioni del consi¬ 
gliere provinciale Petroc¬ 
chi e dell’assessore Petri¬ 
lli, la Federazione romana 
del PCI ha chiesto per 
venerdì 5 un incontro ai 
partiti che compongono 
l’attuale maggioranza di 
Palazzo Valentini. 

La segreteria della Fe¬ 
derazione comunista ha fi¬ 
ducia che in quella sede 
sarà possibile, purcliè ne 
esistano tutte le co«idi- 
zioni, consolidare le in¬ 
tese di magaioranza. 

E’ auspicabile che sin 
da ora prevalgano il sal¬ 
so di responsabilità di 
ciascuno e si esprima an¬ 
che per questa strada lo 
impegno di tutti ad af¬ 
frontare i problemi aper¬ 
tisi nel quadro delle reali 
esigenze della Provincia 
di Roma superando oeni 
inutile e dannoso perso¬ 
nalismo ». 


Sul fronte dei prezzi le cat¬ 
tive notizie piovono a tutto 
spiano, anzi grandinano. E’ di 
ieri la ricliiesta. avanzata dal 
panificatori, di un massiccio 
aumento del prezzo della « ci¬ 
riola », l’unico tipo di pane 
attualmente calmierato. Un’ 
altra mazzata sui bilanci fa¬ 
miliari, un altro colpo ai con¬ 
sumi più popolari, anzi al 
consumo popolare per eccel¬ 
lenza. Il rincaro chiesto dai 
panificatori è incredibilmen¬ 
te alto: la «ciriola» — nel¬ 
le loro inteu'/.loni -■ dovrebbe 
passare dalle attuali 480 a 
700 lire al chilo. Un «salto» 
di ben ‘220 lire, die non trova 
nes.suna giii.stlficazione negli 
aumenti dei costi di produ¬ 
zione. Oltre tutto, come è 
(tristemente) noto, è c’»i pochi 
mesi fa il rincaro notevole 
(e altrettanto ingiustificato) 
subito dai tipi di pane non 
calmierati: 80 lire al chilo per 
la rosetta e 70 per il casa¬ 
reccio. 

Ora alla corsa all’insù del 
pane « ricco » si aggiunge an¬ 
che la povera (si fa per dire) 
« ciriola ». E c’è da scommet¬ 
tere che, se l’aumento doves¬ 
se venir conc-2S5o (eventuali¬ 
tà comunque da scongiurare), 
assisteremmo a un fenomeno 
assai indicativo di come fun¬ 
ziona certo «mercato»: la 
« ciriola ». attualmente quasi 
as.solutament5 introvabile, ri¬ 
comparirebbe in quantità 
massicce. Sono diversi mesi, 
infatti, che si verifica questo 


strano fenomeno: li pane cal¬ 
mierato esiste, ma solo sulla 
carta. Sui banchi di vendita 
la « ciriola », i^raltro di pes- 
sima qualità, è un fantasma | 
sempre invocato e mai pre- : 
•sente: tutti la vogliono, nes¬ 
suno ce l’ha. Il perché è 
chiaro: ora come ora, risulta 
molto più conveniente per 1 
produttori «indirizzare» l con¬ 
sumi .sulla più fruttuosa (per 
le loro tasche) rosetta. Con la 
«ciriola» ci guadagnano lo 
stesso, certo, ma meno e 
quindi... Si tratta di una spe¬ 
culazione vera e propria, che 
aggira rV fatto la funzione 
stessa del calmiere, ma pare 
che nc.ssuno abbia mal avuto 
voglio di stroncare la ma¬ 
novra. 

Qua!co.sa — va detto -— ha 
tentato di fare il comitato 
provinciale prezzi che. nel 
maggio scorso, riuscì a strap 
pare al panificatori l'impegno 
a non att aare alcun aumento 
per almeno sei mesi. Allora 
i produttori pretendevano un 
aggiustamento di 170 lire (e 
gli fu negato), ora hanno ag¬ 
giunto altre 50 lire. A titolo 
di «aggiornamento costi», di¬ 
cono. Ma chi controllerà que¬ 
sti costi? E’ questo il punto: 
finclié non ci sarà un mecca¬ 
nismo efficiente di vigilanza e 
di analisi sulle reali spese di 
produzione, i panificatori po¬ 
tranno continuare a chiedere 
aumenti all’infinito. E l con¬ 
sumatori a ricevere mazzate 
come questa. 


E' morto 
l'uomo ferito 
a colpi di fucile 
a Cecchino 


Giovanni Corradi, l’uomo 
ferito ieri mattina nei pressi 
di Albano e«i tre colpi di 
fucile da due giovani che si 
sono costituiti è morto al Po¬ 
liclinico 

Il Corradi, noto nell’nm 
hiente della malavita con H 
soprannome di « Geppa ». 
aveva precedenti per furti, 
rapine e .scippi, tanto die era 
stato assegnato al sogglorro 
obbligato in un paesino pu 
gliese. Sant’Eremo in Colle 
in provincia di Bari. Dal giu¬ 
dice di .sorveglianza aveva ot 
tenuto un mese di licenza 
che scadeva il 29 settembre 
.scorso, ma gli era stata coi'- 
cessa una proroga di qualche 
giorno per motivi di salute 

Ieri mattina, poco dopo (e 
otto, stava percorrendo sulla 
sua « Fiat 500 » la via Mon- 
tagnana nella borgata di Cec- 
chlna. ai piedi del Colle di 
Albano, quando è stato af 
fiancato da un’altra « 500 » 
con a bordo due giovani che 
dai flnestr’nl gli hanno sca¬ 
ricato addosso alcuni colpi 
di fucile. 


Riapre 

sabato 

« il montaggio 
delie attrazioni » 


Con un omaggio al .surre ill- 
smo .si riapre sabato « li Mon¬ 
taggio delie attrazioni » un 
cineclub .sulla via Ca.ssla che 
l’altro anno lia aspitato an- 
che performance e spettacoli 
teatrali. Dal 6 al 14 è pro¬ 
grammato un ciclo su Luis 
Bunuel <Un cliien uìidalou, 
1928; L'ape d'or, 19;i(): A'nzo- 
riìi. 1958; Viridiaiia, 1961; Si¬ 
mon del deserto, 1965). e al¬ 
tri di Alexandro Jodorowski 
(dai 17 al 21 .saranno presen¬ 
tati LI topo, 1970 e La mon¬ 
tagna sacra, 197.3) e di Fer¬ 
nando Anabal t L'albero di 
Giicrnica. 1974 e Andrò come 
un calmilo pazzo dal 24 al 28). 

Infine, saranno proiettati 
Entr'acte. 1924 di René Clair, 
Le ballei mécanique, 1924 di 
Fernard Leger. / misteri di 
un'anima 1926 di Georg Pabst. 
La coQuille et le clergyman, 
1928 di Dulac e Artaud. La 
tessera di adesione al cine¬ 
club costa 1000 lire (500 per 
! soci ARCI), co-si come il bi¬ 
glietto. 


Eccoli qui, gli studenti cat¬ 
tivi, 1 « drogali ». come li lian- 
no chiamati, e anclie « pro¬ 
stitute », ì ladri eccetera ec¬ 
cetera. I giovani elle, poiclié 
giovani, sono cattivi e non 
possono stare insìeìiie a barn 
bini più piccoli nella ste.ssa 
I scuola, sono in realtà dei ra- 
I gazzi di l'3. 14 e 15 anni al 
I massimo, un po’ sventali, un 
j po’ sccncertali per l’incredi- 
j bile prole.sta scatenata ccn- 
I tro di loro. 

1 Stavano ieri pomerigsiio -- 
i itisieme a madri e padri — 
j davanti a quella che dovreb- 
I be essere la '.oro .scuola in 
I via Vallinfredda, una traver¬ 
sa di via Due Ponti; qui c’e 
la .sede distaccata del liceo 
scientifico Pasteur; Ma dire 
.sede è un po’ troppo; ui real- 
1 tà è Un garage riadattato al 
piano terra di una palazzina 
I privata. Sei aule in tutto, piu 
due ricavate risicando sullo 
spazio. Finestre praticameii- 
te al buio, la mattina devono 
accendere la luce, l.oro. sono 
450, 14 classi di 35 ragazzi. 
In tulli non ci stanno: per 
ora fallilo turni di due ore 
la mattina. E aspettando di 
trasferirsi nelle aule libere 
dell’eiemontare San Godenzo. 
Ma l geiiitori di quella .scuo¬ 
la — come purtroppo si .sa — 
hanno detto «no»; hanno 
paura che questi giovani più 
grandi « corrompano » i loro 
figli. 

Davanti alla sede del Pa¬ 
steur ieri i genitori dei ra¬ 
gazzi senza scuola hanno con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa. Con loro c’era anche l’av- 


Sconcerto per l'assurda gazzarra orchestra¬ 
ta all'elementare San Godenzo occupata 


vocato Tina Lagostetia Bassi, i 
« Ma - dice — non abbiamo j 
intenzione per ora. di arriva- i 
re alle carte da bollo, alle j 
denunce, che vorrebbero di- i 
re. alla fine, l’Intervento del¬ 
la polizia jier far cessale la j 
occupazione. Quelle madri i 
elle occupano sono state stru- | 
mentali-zzate, vorremmo die | 
lo capissero. Casomai, le de- | 
niince le faremo contro i ve¬ 
ri respon.sabili, co«itro chi 
questa protesta lia montato 
e cavalcato. Come la sena¬ 
trice democristiana Jervoll- 
no. anclie se .sconfessata da 
una parte del suo partito, o 
i presidenti del consiglio di 
circolo. Maria Basile, e di di¬ 
stretto. Lazara ». 

Insornma, i genitori dei ra¬ 
gazzi del Pa.steur non voglio¬ 
no e.sa.sperare il clima, non 
vogliono alimentare questa 
assurda, incredibile « guerra 
tra poveri » (poveri di aule, 
si intende), condotta sulla 
pelle di adolescenti definiti, 
tout court, come criminali. 
Vogliono cercare di risolver¬ 
la meglio, a modo loro, e nel 
modo migliore: vogliono far 
capire quanto sia irresponsa¬ 
bile (e in qualche modo cri¬ 
minale) dar fiato ad una 
campagna che demonizza i 
giovani, vogliono spiegare che 
i problemi e le emergenze si 
affrontano insieme, e non 
rinchiudendosi nel privato i 


della propria isola felice, che 
la scuola non è « loro », ma 
di tutti, e che la lotta alla 
violenza si fa intanto anche 
facendo funzionare una scuo¬ 
la bene, nel suo territorio. 
Vogliono ricordargli che han¬ 
no lottato tutti per l’aper¬ 
tura di quella scuola elemen¬ 
tare a S.in Godenzo, e die 
solo cosi si è potuta otte¬ 
nerla. 

I genitori del Pasteur, han¬ 
no anche offerto molte « ga¬ 
ranzie », per tranquillizzare | 
gli occupanti della elemen¬ 
tare. Davvero: non ce ne 
.sarebbe bisogno, sembra qua- 
I si ridicolo, comunque si sono 
dichiarati disposti ad orari 
di ingresso e di u.scita sfai- 
.sali per non far incontrare 
I 1 liceali con i bambini, ad ac 
I compagnare i figli a .scuola, } 
j a costituire un comitato co¬ 
mune per affrontare qual¬ 
siasi problema nascesse. In 
ogni caso, in « commistione » 
sarebbe evitata da un sem¬ 
plice fatto: le .sei aule di cui 
i ragazzi del Pasteur usufruì- 
rebliero, senio aH’ultimo pia¬ 
no. isolate dalle altre e han¬ 
no un ingresso separato. D’al¬ 
tronde la permanenza alla 
San Godenzo sarebbe breve: 
sessanta giorni al massimo. 
Poi l ragazzi si trasferiran¬ 
no. in altre nule — ora in 
costruzione — a Fosso del 
Fontaniletto, dove c’è un'al¬ 


tra elementare. A meno che, 
alleile quo.sta, non .scivoli sul 
l6 « protesta » contro l gin 
vani corruttori. E’ questo, 
du/vero, il riscluo reale se 
passa il principio dei gnor 
rafondai. 

Le garanzie, comunque, non 
hanno a/uto e.sito. C’è da 
chiedersi perclic, come mai 
persisto un’opposizione co.si 
radicat.i c vi.sceralc. co.si 
squallida, c del tutto irragio 
nevole. 1 personaggi demo 
cristiani clic questa « guer 
ra » lianiio gonfiato liamin 
for.se i loro interessi a far 
esplodere il caso Pasteur, a 
boicottare la nascita di un 
liceo scientifico statale nella 
zona (forse perclié 1 rcligm 
si del Don Orione avevano 
chiesto loro il permesso di 
aprirne uno privato?), E aii 
elle se una parte del partito 
s’è tirata indietro, la senati! 
ce Jervolino (clic con la 
scuola San Goclc«izo non 
c’entra niente, n.a questo è 
il suo collegio elettorale» 
continua a fare la voce gro.s- 
sa. 

Speriamo die i genitori 
(ormai poclii) die occupano 
la San Godenzo se ne reii 
dano. alla fine, conto. Anche 
.se il loro comportamento non 
è certo incoraggiante: dopo 
la conferenza .slampa, sia¬ 
mo pa.ssali davanti ni boi 
comples.so .sroln.stico, dal coi¬ 
tile occupato. E una gentile 
ed elegante gctiitrlce ha det¬ 
to che con i giornalisti non 
parlava neanche. 


Ieri per quattro ore bloccati gli ospedali in tutta la città 

Riprendono le proteste dei paramedici 


Un’assemblea alla Palme con l’assessore Ranalli 

E per noi operai, che vuol dire riforma sanitaria? 


SONO INEVITABILI l 
LICENZIAMENTI ALLA CRI? 

Rispettare i tempi pre- 
vi.sti dai contratti di assun¬ 
zione è giustissimo ma sa¬ 
rebbe assurdo che un ser¬ 
vizio essenziale come quello 
offerto dalla CRI resta.sse 
privo dell’organico nece.ssa- 
rio. Questo, in sintesi... il 
scirro del me.ssaggio inviato 
dall’a.ssessore comunale al¬ 
l'industria Oiivio Manc'ni 
alla direzione della Croce 
rossa. 

« Que.sto a.ssessoralo — dice 
tra l’altro la lettera di Man¬ 
cino — confida nella vo¬ 
lontà della direzione CRI di 
fare .sì clic il problema dei 
lavoratori precari possa es¬ 
sere gradualmente riassor¬ 
bito e risolto mediante op¬ 
portune misure di riorganiz¬ 
zazione che rendano il ser¬ 
vizio .sempre più funzio¬ 
nante ». 


O.speclali blo--‘cati. ieri, da 
uno sciopero del personale 
paramedico, indetto per ot¬ 
tenere Un pa.s.saggio di livel¬ 
lo. La protc.sta elio è par- 
I tita dall’Knte .Moiiteverde lia , 
j iiiro.stito |Kii anche gli altri ' 
ospedali. Le richie.ste dei la- 1 
voratori, come hanno after- i 
maio anche gli ammini.strato- 
ri degli enti e il compagno ! 
Gianni Borgna, capogruppo al- 1 
la Regione, .sono legittime. ! 

1 E.S.SC riguaixiano il pas.saggio i 
{ dal li al IV livello rctribu- i 
I tivo (circa 20 mila lire in ; 
I più) per gli ausiliari e i ge- i 
nerici. j 

Si tratta in -so.staiiz.a di ino- j 
dificare il contralto iiaziona- i 
le. Ma è co.sa, come hanno j 
.sottolineato gli amniini.strato- 
ri die non può es.sere fatta 
né a livello di .singoli enti, né 
a livello regionale. E’ proble¬ 
ma che deve e.s.sere alTrnnta 
lo a livello governativo. Oggi 


i lavoratori andranno in de¬ 
legazione alla PLsana per .sol¬ 
lecitare un intervento diretto 
della giunta regionale .sul go¬ 
verno. 

Suirargomciito pubblivliianio 
una dieliia razione del compa 
gnu Gu,stav() Inilx'IIone. della 
.segreteria regionale del par¬ 
tito. 

€ I comunisti esprimono pie¬ 
no appoggio alla lotta in cor¬ 
so degli ospedalieri, che ha 
visto ieri una manifestazione 
di sciopero negli ospedali del¬ 
la Capitale e del Lazio. 

La rivendicazione in parti¬ 
colare degli infermieri gene¬ 
rici e degli ausiliari, di ve¬ 
dere riconosciuta la loro ri- 
chie.sta di un adeguamento di 
livello, è giusta ed estrema¬ 
mente attuale: risponde a fon- 
j damentali esigenze di equità 
1 nella categoria; il suo accngli- 
I mento costituisce ur,a delle 


garanzie nel quadro di una 
efficace politica di riqualifica¬ 
zione professionale del per.so- 
nale paramedico, perché l'at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria proceda positivamente. 

E’ nota la più volte dichia¬ 
rata disponibilità della giunta 
di sinistra della Regione Lo¬ 
zione a farsi carico di que¬ 
sto problema e a ricercare 
una soluzione positiva, in rap¬ 
porto alle richieste del movi 
mento .sindacale unitario. A 
questa dichiarata disponibili¬ 
tà hanno fatto seguito atti pre¬ 
cisi, ultimo dei quali l'appro¬ 
vazione da parte del consi¬ 
glio regionale di una legge 
tesa a facilitare la formazio¬ 
ne professionale degli infer¬ 
mieri generici, legge che è 
.stata bocciala dal governo. 

Nell’attuale situazione i co 
muni.sti sostengono l'urgenza 
di pervenire ad una rapida e 


positiva conclusione della ver- 
tema. 

Dimostrandosi ehiaramente 
impraticabile la strada di so 
luzioni differenziate che chia¬ 
mino a decidere i singoli enti 
ospedalieri, i comunisti indi¬ 
cano la nece.s.silà di un'aper¬ 
tura immediata di una trat¬ 
tativa a livello nazionale, nel¬ 
la quale sia presente il go¬ 
verno. E’ il governo che si 
deve assumere fino in fondo 
le responsabilità polìtiche e 
finanziarie che gli competono. 
Con la trattativa a livello na¬ 
zionale si deve pervenire pre¬ 
sto a soluzioni idonee alle que¬ 
stioni poste dai lavoratori in 
lotta. 

I comunisti sì impegnano 
fin da ora a sostenere nelle 
sedi istituzionali il quanto più 
rapido inizio e la po.sifiva con¬ 
clusione di questa trattativa ». 


« Un*a.s.semblea di sensibi¬ 
lizzazione ma anche di lot¬ 
ta »: e i lavor-itorl (iella Pal¬ 
me hanno .subito raccolto 1’ 
invilo. Così all’assemblea in¬ 
detta dal Consiglio di fabbri¬ 
ca sui problemi delia salute 
alia quale partecipava anche 
il compagno Ranalli a.s.ses- 
.sore regionale alla sanità si 
sono pre.sentati quasi in due¬ 
mila. 

Si è parlato di salute cer¬ 
to e quindi delle condizioni 
malsane di lavoro — dei re¬ 
parti presse, bobine, vernici, 
torni saldatura per inten¬ 
dersi — ma poi si è finito 
soprattutto per discutere di 
riforma sanitaria. 

Quando sarà attuato? Ma è 
davvero cosi importante e 
perché? E che cosa cambia 
per noi lavoratori? Un'assem¬ 
blea di denuncia dunque ma 
anche di indicazioni per il 
futuro, al termine della quale 
l’assessore Ranalli accompa¬ 
gnato dagli operai ha visitato 
tutti i reparti della fabbrica. 

Di segno decisamente au¬ 


tocritico. neH’jncontro, l’inter¬ 
vento del .sindacato; Lina 
Marcialis della Camera del 
Lavoro non lia risparmiato 
energie in questo senso ri¬ 
conoscendo die « ci siamo 
massi con ritardo su questo 
terreno tanto importante » e 
che a questo ritardo ha cor¬ 
risposto una sorta inconsueta 
dì « pigrizia » quasi dei la¬ 
voratori ste.s.si. Anche loro 
insomma hanno prestato me¬ 
no attenzione del necessario 
a questo tema es.senziale. 

Eissenziale per tutti, certo, 
da lutti e per tutti trascura¬ 
to ma della cui assenza (o 
almeno marginalità) all’inter¬ 
no delle lotte operale hanno 
.sofferto in particolare le 
donne 

Una legge sulla tutela del¬ 
la lavoratrice-madre, sia pu¬ 
re avanzata, non basta ha 
detto la compagna Marcialis: 
occorre una maggiore assi¬ 
stenza della donna lavoratri¬ 
ce da parte del consultori e 
degli ospedali con un occhio 
di riguardo per le gravidanze 


a rischio o per le condizioni 
di lavoro particolarmente pe¬ 
sante 

Occorre, insomma, un lega¬ 
me a.s.sai più stretto di quello 
che esiste oggi tra strutture 
sanitarie e « territorio » per 
u.sare una e.spre.ssione abusa¬ 
ta. E proprio questo raccordo 
dovrebbe essere uno dei pun¬ 
ti-forza delia riforma sanita¬ 
ria. 11 provvedimento, ormai 

10 sanno tutti, dovrebbe en¬ 
trare in vigore dal 1. gennaio 
ma perché sia-questa dav¬ 
vero la data di partenza delia 
riforma — ha detto nel suo 
intervento il compagno Ra¬ 
nalli — « abbiamo bisogno di 
tutta la vostra pressione di 
tutta la vostra partecipazio¬ 
ne» (e i lavoratori non se lo 
sono fatto ripetere due volte: 

11 consiglio di fabbrica ha già 
mandato al governo la richie¬ 
sta di non rinviare neppure di 
un giorno l’entrata in vigore 
della legge). 

L’assessore ha poi ricordato 
un altro aspetto della rifor¬ 
ma: il ruolo del medico. Che 


con.sei'va è ovvio la .sua fun¬ 
zione profe.s.sionale ma per¬ 
de una volta per tutte la 
gran quantità ‘^di potere (o 
non quello propriamente «qi.si- 
cologico».. ) concentrata nel¬ 
le sue mani. Come è noto 
infatti tutte le competenze 
che riguardano la sanità pa.s- 
seranno al Comune, die cer¬ 
to dovrà prendersi anche al¬ 
cune « gatte ria pelare » come 
quella di « cacciare qualcuno 
— ha detto rassc.s.sore — dal¬ 
ie comode poltrone degli o- 
spcdali di Roma. 

Quegli ste-s-si ospedali por 
cui la Regione .spende ben 
.356 miliardi l’anno e nei quali 
. mancano persino le lenzuola. 
Ma per farlo — ha r.onclu 
so l’asscs.sore — ei occorre 
’ tutto il vostro con.senso tutta 
la vostra mobilitazione... ». 

L'idea di « cacciare qualcu¬ 
no » è piaciuta all'os.semblea 
della Palme clic l’hn .salutata 
con un grande compatto scro¬ 
sciante ap^ilauso. 


ISCRIZIONI 

ALLA SCUOLA DI BALLO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte le iscrizion per 20 
posti di all.evo presso :a Scuola 
di Bello del Teatro dclTOpOra di 
Roma riservati a gioveni di ambo 
: sessi che rientr’no in età Ira i 9 
c gli 11 anni se femmine e fra i 
10 e i 16 anni se maschi, cosi 
sudd.visi: IO per la sezione fem¬ 
minile. 10 per la sezione maschi c. 

Le dom-ande d' ammissione do¬ 
vranno essere ind.rizzate, entro il 
30 ottobre 1979. alia Sovrinlen- 
danza dei Teatro dell’Opera (Via 
Firenze. 72). A'I’ingresso di Via 
Tonno del Teatro è in d slnbuzio- 
nc uno stampato contenente l'elen¬ 
co de. documenti richiesti per la 
■ scrizione c le moda'ità complete 
per l'inoltro dalle domande. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo 
n. 46/1 - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscr z oni afa 
Scuola popolare di musica: tut¬ 
ti gii strumenti, teor.sa. coro 
orchestra, laboratori fotte e iazz, 
compos^z One. Segreter a delle 
ore 16 a'Ie 20, 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

Sono rrepcrlc le iscrizioni per 
l’anno sco’astico 1979-80. Per 
.-•lornKczio.-ii r .-’ 7 “rsi in segre¬ 
teria dalle ore 16 alle 19 tutt. 
i giorni escluso il sabato. 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crai: 19 - Telefo¬ 
ni 8441886 - S5S275) 

Sono aperte ìe -scrizioni per 
l’anno 1979 SO ai co.-s. d tutti 
q : strument par mus ca classi- 
c-3 c jazz. Segreteria dalle 17 
al.e 20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n. 1//b 
Tei. 6S5952) 

Sono aperte «e iser z oni per la 
stagione 1979 80 presso la Se- 
grater-o al Vicoio delia Semi 
m a; orario dal c 10 ale 12.30 
d: ogni giorno S; può ritirare 
il programma gene-a c per i con 
certi che iniz.cranno l'It ofio 
bre 1979. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 • 
Tei. 3610051) 

Le nuove scrizioni per i con¬ 
cert; del sabato e del martedì 
Si ricevono presso. Aud lor o 
5. Leone Magno. Via Bo zano 
n. 33, tei 8S3216, orer.o 10-13 
16.30-19. Centro Servizi Uni¬ 
versitari, Viale Ippocrafe n. 160. 
te . 492361. c-ar o 9-l3, 16-19. 
Teatro Ateneo Citti Univers ta¬ 
na, let. 4991353. orario 10-13. 
-SONGlOVINO (Via C Cenocchi. 
angolo Crisloloro Colombe Te- 
lelono SI 39405) 

Alle 21 la Compagnia d’Arte di 
Roma presenta Giulia Mo.nglo/i- 
no i.i • Garcia torca a New 
York » e < Lamento per Igna¬ 
zio >, con mus'che di Aibcn z. 
T arrega, Lobos. Turina, Ponce, 
Torroba, eseguite alla chitorra 
da R.ccardo Fiori. Prenolazioni 
Cd .nformazioni dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

-IELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel 475f.'»S> 

Conlinua la campagna abbona 


menti per la stagione 1979-80. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 20.20 Lindsay Kemp co., 
in collaborazione con il Teatro 
Eliseo presenta: * Sogno di una 
notte di mezza cslalc « da W. 
Shaltespeore. Prime mondiale. 
Continua la campagna abbona- 

I menti. 

I GIULIO CESARE (Viale C. Cesa- 
i re . Tel. 353360) 

I Alle ore 21,15 «La smorfia ». 

I TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 
I n. S9 - Tel. 576627) 

Alle 21: « Il settimo si ripo- 

I sò >, commedia corn ea di Samy 

Foyad. Regia di Giampiero San¬ 
tini. 

I TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
I ARGENTINA (Via dei Barbieri 

I n. 21 Tel 655445) 

J I! Teatro di Roma in collabo- 

I razione con l’Assessorato Cultu- 
{ ra del Comune di Roma pre- 
' sentono; domani alle o.-e 19 30 
* Meredith Monk in concert ». 
Prezzi L. 6000. Ridotti L. 3500. 
Abbonati Teatro di Roma gio¬ 
vani sino a 25 ann». Sindacati 
Ass. Ternpo libero. Continua la 
I campagna abbonamenti. 

I TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
! Tel. 6547137) 

1 Alle 19.30 « Sguat theaire andy 
I warhol's cast love ». 

: PARNASO (Via S. Simone - Via 
. dei Coronari - Tel. 6564192) 
j Domani alle ore 21.15 * Pri- 

I ma ». La Compagnia < I Re di 

j Maggio » presenta: « Igor », i 

I sc.-itto e diretto da A. Cocchi 

i Prosegue la campagna abbona- 

: men?:. 

i ETI-PARIOLI (Via C. Borsi 20 • 

; Tel. 803523) 

I E' in corso .a campagna abba- 

j nnmenti 1979 80 con 7 spetta- 

I coi: ir» cartellone. Sono previsti ; 

5 lumi: I. I repl'ca, I Fam’- j 

I are dliima. I !am. serale, 'ur- ' 
; no specia’c. Pe.- in formaz'on’ ! 

• botteghino de! Tcrtro dal e o-c i 

I 10 alle ore 19 i.nintarrotta 

I mente. 

TEATRI 

; SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 
' Tel. 5421933) 

. Alle 21.30 II gioco del teatro 

presenta- ■ Il pomeriggio in cui 
I Marylin Monree incentrò Rifa 

i HayvrorI • Scritto e d re’to da 

; G’useppe Rossi Borghtsano. 


j 

‘t 

I 

i 

I 

I 

1 


l 


TEATRO CENTRALE 

Via Celsa 6 (Pjxa del Gesù) 
Tel. 6787270 - 6785879 

E’ iniziata la prevendita 
dei biglietti a prezzi di ab i 
bonameoto del nuovo .spet¬ 
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
Il borghese gentiluomo 

di MOLIERE 

Orario Botteghino 10-13 16-20 
Sccadenza iscrizioni 11 ottobre 


i 


I 

I 
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POLITECNICO (Sala B) 

Alle 21.30 la Compagnia "Le 
Recita" presenta: « Perfido in¬ 
canto » da A.G. Bragaglia. Re¬ 
gia di F. Di Matteo. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo¬ 
cali di via Garibaldi 56 per 
l'anno 1979-80 i corsi di mu¬ 
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, flauto, pianoforte, sax. 
contrabbasso. I corsi saranno 
tenuti per il pianoforte da Pa¬ 
trizia Scascitclli e per il con¬ 
trabbasso da Roberto Delia 
Grotta. Per informazioni e iscri- 
z'oni rivolgersi a Campo O, 
Piazza Campo de' Fiori 36 dal¬ 
le 18 alle 22. 

ZIECFELO CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni n. 28-30 - Talefene 
4957935) 

Sono aperte le iscrizioni cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
Hobart. Per informazioni tele¬ 
fonare il martedì e il giovedì 
dalle 14 alte 16. La Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco seleziona atlrì- 
c'-attori. Telefonare tutti i gior¬ 
ni dalle 15 alle 18. 


JAZZ FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/a T. 4S3434) 

Sono aperte le iscriz oni alla 
scuola d) musica. Segreteria dal¬ 
le 17 alle 20. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 ■ Arci - Trasleirare) 

Alle 22 • Dakar », iolcìorlsla 

sudamericano. * Romano ». ch’- 
tarrisla intemetional. * Carme- 
Io Montagnes ». cantante spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel, 5892374) 

Alle 21, per la serie dedicato 
a ia musica antica, i' gruppo 
« Rolsin dubh > in un program¬ 
ma di musiche per danza irlan¬ 
desi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via dì San Gallico- 
no 2 Tei. 5891877 - 6371097) 
R.poso 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Vio Perugia 
n. 34 • Segreteria 7822311) 
Ore 17 laboratorio di attività 
socio-culturali di quartiere. Alle 
ore 19 laboratorio sulle dina- 
m che del gioco teatrale per an'i- 
znatori di bambini. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI SORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si. Segreteria drile 17 alle 20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Vìa del Coloaeeo 61 • Talclo- 
no 6795SSS) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musica c movimen¬ 
to per bambini, iiauto dolce tra¬ 
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 - 
Tel. S63530) 

Alle 18.30. 20.30. 22.30: < Vo¬ 
stro ligllo • Iralello » (URSS, 
196S) di V. Sclukscin. 


fschermi e ribalte ") 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


! • « Hair a (Amarica. Rouge et Noir) 

• a L'uomo di marmo » (Archimede) 

• « Jonas che avra 20 anni nai Duemila • (Caprani- 

chetta. Fiammetta) 

• c Totò Fabrizì e ì giovani d’oggi a (Diana) 

• « Ecco l'impero dei sensi ■ (Eden) 

• c I guerrieri della notte • (Metropolitan, King) 

. • « La Pantera Rosa • (Le Ginestra) 

• e A qualcuno piace caldo • (Palazzo) 

• « Il laureato • (Nuovo Star. Radio City) 

• « Rocky II • (Quattro Fontane. Ritz. Royal. Vittoria) 

• « lo. grande cacciatore > (Quirinale) 

• e Mariti > (Quirinetta) 

• c Arancia meccanica > (Ulisse) 

• c Ultimo valzer » (Verbano) 

• « Salò ■ (Augustus) 

• e Cabaret ■ (Avorio) 

• « Terrore dallo spazio profondo > (Boite) 

! • c Una squillo per l’Ispettore Klute > (Clodio) 

! • a La notte dei morti viventi • (Planetario) 

I • a Domenica maledetta domenica > (Rialto) 

I • a Personale di Sciukscin • (L’Officina) 
j • a Una notte a Casablanca » (Cineclub Esquìlino) 

I • a L’albero degli zoccoli» (Mignon) 


I 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao- 
I lina. 31) i 

I Alle 17.30. 19, 20.30. 22. 

j a Una nette a Casablanca » di | 

J A. Mayo ! 

MIGNON ; 

! a L'albero degli zoccoli ». d' E ■ 

j O'mi I 

i ISOLA TIBERINA (TH. 862200) 

Ì Alie 20.30; tre ore dì scene j 
tratte da film famosi e pro'ct- I 
tate contemporaneamente su set- ! 

! le schermi. i 

, GALLERIA NAZIONALE D'ARTE . 
MODERNA E CONTEMPCRA- i 

NEA 

Al'e 19,30: * Lo prima goerra ' 

mondiale » di Piero Berengo j 

Gardìn c Virgilio Tos'. da a Al- i 
bum-Fotografie dell'Italia di ie- , 

ri» (RAI 1977); all lavoro» | 

di Piero Berengo Gard'-n e Vir- J 

gilio Tosi, da « Album-Fotogro- . 

f’e dell'Italia di ieri » (RAI, ! 

1977). ! 

I CIRCHI I 

I CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI | 
NANDO ORFEI (Vìa C Celem- | 

' mo - Tel. SI 33901) 

t Tutti i giorni due spettacoli; I 

ora 16.30 a ora 21,30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L 3.000 
Aganta 007 Meonraker. opera¬ 
zione spazio, con R. Moora • A 
( 4LCVONE B3B.09.30 
t Riposo 


AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Supersexymovie 
AMBA5SAOE 

Agente 007 MoonrakeT, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
AMERICA 581 61 6B 
Hair. di M. Formar» - M 
ANIENE 

I pomo desideri di Silvia 

ANTARES 

Zombi n. 2, con O. Kàr’alos - 
OR (VM 18) 

APPIO 779 638 

Cantando «otto la pioggia, con 
G. Kelly • M 
AQUILA - 759.4951 

II calore nei venire 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

L'oomo dì marmo, dì A. Waide - 
DR. (Ultimo speli, alle 19.15). 
A!le 22 dibattito. 

ARISTON - 3S3.230 L 3.000 
Manio in prova, con G. Jack¬ 
son • SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Le ali delia nelle, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dai lavoratori 

astoria 

Dova vai sa il vizietio non ce 
l’hai, con R. Montagnani - C 
(VM 14) 

ASIR.A 818.62.09 

Dova vai se il vfzietio non ca 
l'hai, con R. Montagnani • C 
(VM 14) 


ATLANTIC 761.06.56 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUSONIA 

Due concerti: Emerson Lake Pal¬ 
mer; Yessong 

BALDUINA 347.592 

Il paradiso può attendere con 
W. Beatty 5 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sci tutta matta? con B. 
Streisand - SA 
BELSITO 

Solamente nero, con L. Capo- 
licchìo - G (VM 14) 

BLUE MOON 

Il mondo porno di due sorelle 
CAPITOL 

Profeaia, con T. Shire - OR 
(VM 14) 

CAPRANICA 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
j Jonas, di A. Tanner - OR 
! COLA DI RIENZO 305.584 

t Uno sceritfo extraterrestre, con j 
B. Spencer - C I 

! DEL VASCELLO 

j II pM P di a o può attendere, con 
W. Beatty S 

i DIAMANTE - 295.606 1 

! Questa è l’Antcrica - DO ' 

j DIANA 780.146 ! 

I Tolò. Fabrìzi e i giovani d'oggi. ‘ 
con Totò • C 
! Due alluri 373.207 

I La mala ordiaa, con M. Adori - 
I G (VM 18) • 

! EDEN 3S0.1SB - L. 1.800 j 

I Ecce l'impero dei senii, con 

E. Matsuda OR (VM 18) > 

I EMBASST 870.345 j 

; Raiaiaplan, con M. Nìchetti - C | 
I EMPIRE L. 3.000 ] 

Animo per attimo, con J. Tra- J 
voila S I 

I ETOILE 687.556 j 

i La Iona, con J. Cieyburgti • DR , 

j (VM 18) ! 

ETRURlA 

L’esorcista, con L. Blair - DR i 
(VM 14) 

EURCINE 591.09.86 

Uno scerìllo extraterresire, con 
B. Spencer C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Too.e - OR 

FIAMMA 475.11.00 - L. 3.000 
Il corpo della ragassa. con L. 
Carati C 

FIAMMET1A 475.04.64 
Jonas, di A Tenner - OR 
garden 582.848 L 2.000 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

GIARDINO S94.946 - L. 1.500 
Riposo 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 ■ 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villagg o - C (L. 2S00) 
GOLDEN 7S5.003 

Una pìccola storia d'amore, con 
L. Olivier - S 
CRECOR» 638.06.00 

Banana Repoblic, con Dalla-De 
Gregory - M 
HOLlDAY BS8.326 

La luna, con J. Clayburgh - OR 
(VM 18) 


KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - OR (VM 18) 

INOUNO 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 
le ginestre 609.36.38 

La pantera rosa, con D. Niven - 
SA 

MAESTOSO 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
Incanir» erotici del quarto tipo 
MERCURV 656.17.67 
La donna erotica 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Giovannona Coseialunga, disono¬ 
rala con onore, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

METROPOLI lAN 67.89.400 

I guerrieri della netto, con W 
Hill OR (VM 18) 

MODERNETTA 460.285 

Suor Omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 

Dove vai se il vizictto non ce 
l'hai, con R. Montagnani • C 
(VM 14) 

NEW TORK 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
NIACARA 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

N.I.R. 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR 

Il laurealo, con A. Bancroit • S 
OLIMPICO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack- | 
son - SA I 

PASQUINO 

Mac Arthur, con G. Peck - A | 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. t 
Mon-oe - C (prezzo L. 1.500) j 
QUA URO FONTANE j 

Rock» 2, con 5. Stallone • DR i 
QUIRINALE 462.653 j 

10 grande cacciatore, con M. | 

Sheen - A | 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, dì J. Cassavetes - SA 
RADIO CITY I 

11 laoreato, con A. Bancroft S ‘ 
REALE 581.02.34 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
REX 864.165 

il paradiso può allendere. con 
W. Beatty S 
RITZ 837.431 

Rocky II, con S. Stallone OR 
RIVOLI 460 883 

Raiaiaplan. con M. Nichelti - C 
ROUGE E1 NUIR 864.305 
Hair di M Forman M 
ROVAL 757.45.49 

Rocky il, con S Stallone - DR 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
SMERALDO 

Attenti a quei due ancora in¬ 
sieme, con T. Curtis • A 
SISTINA 
Riposo 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

' Uno sceriflo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
TIFFANY 462.390 
Erellc story 

TREVI 

Banana Republic, con Dalla-Oe 
Gregori • M 


TRIOMPHE - 838.00.03 

La liceale seduce i proicssori, 
con G. Guida - C 
ULISSE 433.744 

Arancia meccanica, con M. Me 
DowetI - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 856.030 
- Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
verbano 851.195 

Ultimo valzer, di M. Scorsese - 
M 

VIGNA CLARA 

Uno sceriiio extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

VITTORIA 

Rocki II, con S. Stallone - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I 

La bcsiìa. con V. Borowczyk - | 
SA (VM 18) 

ACILIA j 

Riposo ! 

I ADAM 

I Sette spose per scile iralelli, j 
I con J. Powcll - M 
; AFRICA D'ESSAI ■ 383.07.18 1 

PiraAa, con B. Oillman - DR I 
(VM 14) I 

APOLLO 

Come cani arrabbiali, con J P. ! 
Sabegh - DR (VM 18) > 

MISSOURI 

Il ladro di Bagdad, con K. Be- ! 
di - A 

MONDIALCINE (ex Faro) I 

La lelicità nel peccato | 

MOULIN ROUGE 556 23.50 • 

Zio Adolfo in arte lùhrer, con 
A. Ceicntano - SA • 

ARIEL SSO 251 ' 

Elliot, il drago invisibile, con I 
M. Rooney - C 1 

AUGUSTUS i 

Salò o le 120 giornate di So- | 
doma, dì P. P. Pasolini - DR I 
(VM 18) 1 

AURORA 

Riposo I 

AVORIO D'ESSAI - 

Cabaret, con L. Minnelii - S ’ 

•OITO t 

Terrore dallo spazio profondo, ! 
con D. Sutherland - DR | 

BRISTOL 761.54.24 \ 

Ti spacco la faccia, ti rompo ‘ 
la lesta, con Yu Yuan - A { 

BROAOWAY 

5 dila di violenza, con V/ertg | 
Ping - A , ! 

CASSIO I 

Riposo I 

CLODIO I 

Una squillo per l'ispettore Klute J 

con J. Fonda - DR (VM 18) 
DORIA 

i 39 scalini, con K. Moore • G ' 

ELDORADO 

Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A 
ESPERIA 5B2.SS4 

il cacciatore, con R. De N ro • 
DR (VM 14) I 

ESPCRO 

il gatto venuto dalle spazio, 
con K. Berry - SA 
farnese D'ESSAI 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
HARLEM 

Dracula padre e tìglio, con C. 
Lee - SA 

HOLLYWOOD - 290.B51 
L’uomo laser, con K. Milford - 
DR (VM 14) 

JOLLY 423.898 

Cicciolina, amore mie, con J. 
Stallar • S (VM 18) 


MADISON . 512.69.26 

Non pervenuto 

NOVOCiNE D'ESSAI - 581.62.35 
Toiò nella luna - C 
NUOVO 588 116 
Pornoexibition 
ODEON 464.760 

Supervixens. con N. Nap’tsr - 
SA (VM 1S) 

PALLADIUM S11.02.03 

La liceale nella classe dei ripe- 
lenli con G. Guida - C (VM 14) 
PLANETARIO 

La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
PRIMA PORTA 

Tommy, con gli Who - M 
RIALTO 679 07.63 

Domenica, malcdcila domenica, 
cor» G. Jackson - DR (VM 13) 
RUBINO D'ESSAI 

Qualcuno sta ir.cidendo I più 
grandi cuochi d’EurCpa, con G 
Segai - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Emanucllc. l'inledcle 
SPLENDID 620.205 

Un tipo slraordinarlo, c-?n M. 
Winklcf - C 
TRIANON 

Occhi dalle stelle, con R Hoff- 
mann - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Gli anni in lasca, con F. T«u!- 
iaut - S 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 731.39.08 
Gheisa Salon e Gronde r.ViSta 
d. spogliarello 
VOLTURNO 471.S57 

Black Aphtodilc e Rw sta d, 
saog.ic’ci o 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Sìircsire c Conzales, malti e 
matlatorì - DA 
DELLE PROVINCE 

Ci risiamo, vero Provvidenza?, 
con T. Mìllan - SA 
TIBUR 

Love story, con Alt Mac Grriv - 
SA 

TRASTEVERE 

L'ullimo treno da V:«nnt. con 
R. Taylor - DR 

NOMENTANO 

Il viaggio fantastico di Sinbad, 
con J. P. Law - A 

PANFILO 

Guerra spaziale, con K MorTka - 
A 

TRASPONTINA 

Fratello Sole, sorella Luna, con 
G. Faulknc.' - OR 

OSTIA 

SI5TO 

Doli. Jekylt e gemile signora, 
con P. Villaggio - C 

CUCCIOLO 

Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

Spartacus, con K. Douglas - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tulio accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
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Cinque squadre italiane oggi nei retour-match di coppa 


Il pilota accusato di omicidio colposo 


Il IHIilon (un po' malandato) per «riprendersi 
contro il Porto 


» 


I proclami del tecnico del Roba Eto non turbano la Juventus 


Al « diavolo » basta un goal per passare il 
turno in Coppa dei campioni - Quasi certa 
Futilizzazione di Bigon, dubbi per Baresi 


--—--^ 

Bianconeri tranquilli a Gyoer 


Dalla nostra redazione 
MILANELLO — SI sono 
prodigati in nillle modi gli 
esperti al « capezzale » del 
vecchio e malandato « Dia¬ 
volo . ma neU’immediata vi¬ 
gilia del retour-match con i 
lusitani del Porto, Tatmosfe* 
rn attorno al Mllan perma¬ 
ne pesante. Preoccupazioni 
di varia natura, che poi 
analizzeremo, sono affiorate 
e il Mllan che stasera ve¬ 
dremo all’opera a San Siro 
(ore 21) si prepara alla re¬ 
cita con molte paure. 

A nulla, a parer nostro, 
sono serviti gli incoraggia¬ 
menti. I rossoneri sono co¬ 
scienti che la stagione non 
è iniziata secondo le otti¬ 
mistiche e fondate speranze 
ed ora hanno musi lunghi. 
La tensione a malapena si 
riesce a nascotiderla. La di¬ 
plomazia, le frasi di circo¬ 
stanza, cercano di masche¬ 
rare il reale stato d’animo, 
per il vero, con scarso suc¬ 
cesso. Ed è chiaro sintomo 
che il Milan fatica a supe¬ 
rare il tremendo passaggio 
dal ruolo di squadra rivela¬ 
zione a complesso dal qua¬ 
le sempre si pretendono bel 
gioco oltre naturalmente al 
risultati. 

E questa, è solo una delle 
preoccupazioni, certamente 
la più importante dal pun¬ 
to di vista psicologico. Vi 
sono poi problemi d’ordine 
tecnico conseguenti, se vo¬ 
gliamo, al cambiame«ito di 
preparazione, la difficoltà 
nel far breccia nella difesa 
avversaria e poi la lunga 
sequenza di infortuni che 
dairinizio della stagione si 
seno susseguiti a ritmo con¬ 
tinuo. 

Giacomlni, l’allenatore, 
sembra il più tranquillo. Ha 
fiducia nei suoi uomini. Im¬ 
preca pure lui contro la sfor¬ 
tuna ma lo fa con estremo 
garbo. Non cerca facili, e 
giustificati, alibi e in vista 
della partita di stasera si li¬ 
mita a porre in debito rilie¬ 
vo 1 pericoli ai quali 1 suol 
protetti vanno incontro: 
«Affrontiamo il match con 
grande determinazione. Pe¬ 
rò questa grinta non si deve 
tramutare in cieca rabbia. 
Sarebbe follia affrontare II 
Porto con slmile stato d’ani¬ 
mo. Infortuni, varie contra¬ 
rietà continuano a frenare 
la squadra. Non bisogna ab¬ 
battersi; bisogna saper rea- 


Domani il Napoli 
contro rOlympiakos 

ATENE — Il Napoli giocherò do¬ 
mani (ore 19,30 Italiane) la par¬ 
tita di ritorno con l'Olympiakos. 
La squadra di Vinicio, che all’an¬ 
data chiuse in vantaggio per 2 a 
0, «I presenta a questo appun¬ 
tamento con molti problemi. Il 
principale è relative alla forma- 
tione, che sarà alquanto rimaneg- 
liata. Quindi l'ambiente ellenica si 
presenta assai surriscaldato dalla 
convinziono che all'andata l’arbi¬ 
traggio sia stato slacciatamente 
casalingo. 

Al Napoli non è stalo riservale 
un campo sul quale allenarsi. Un 
esponente dcll’Olympiahos ha det¬ 
to che il terreno di gioco non po¬ 
teva essere concesso per l’allena¬ 
mento in notturna, «erché è di pro¬ 
prietà del Comitato nazionale olim¬ 
pico che lo riserva solo per alle- 
namcnli diurni. Il Napoli ha cerca¬ 
to di reperire un altro campo, met¬ 
tendosi in contatto con l’Aek, una 
delle altre squadre di Alene. Stu¬ 
pefacente la risposta della società 
greca: . Non possiamo dare il cam¬ 
po perché diversamente corriamo il 
rischio di inimicarci l’Oympiakos >. 
Il Napoi pertanto non ha potuto 
alienarsi ieri sera. 

Questa la probabile formazio¬ 
ne napoletana che affronterà I 
greci: Castellini. Bruscolotti. Tes¬ 
ser; Bellugi. Ferrano, Cuidelli; 
Damiani, Vinazzani, Capone, Ago¬ 
stinelli, Filippi. 


gno, dimostrare il proprio 
carattere e coti il Porto può 
es.sere la giusta occasione 
per una rivincita contro la 
scalogna. L’avversarlo meri¬ 
ta rispetto e massima attco- 
zioeie. Guai a sbilanciarsi 
troppo in avanti: Il loro 
contropiede ci può fulmina¬ 
re. Ho saputo che è stato 
recuperato anche il brasilia¬ 
no Duda, un brutto cliente, 
un giocatore e.spertissimo 
nel tener palla e che sa 
aprir varchi con rara mae¬ 
stria per gli inserimenti. 
Peccato che non possa usu¬ 
fruire di Merini, sarebbe 
stato l’uomo adatto per fer¬ 
marlo. Comunque noi si va 
in campo per fare almeno 
un gol e questo deve arri¬ 
vare ». 

Di più il mister non ag¬ 
giunge. Lascia ad altri, al 
primi attori, o.ssia ai gioca¬ 
tori. il compito di rendere 
edotti i cronisti sullo stato 
d'animo cai il quale s’ap- 
prestano all’Impatto con un 
avversano che si presenta 
parecchio ostico. Sono però 
dichiarazioni che fanno a 
pugni con ia realtà. 

I rossoneri si sforzano di 
predicar sfracelli ma il loro 
dire non sembra molto con¬ 
vinto. Tutti, ovviamente, si 
dicono sicuri di superare lo 
ostacolo, la fiducia non man¬ 
ca. Maldera, assurto al ruo¬ 
lo di uomo-guida della trup¬ 
pa. è l’unico a pensarla, sia 
pur con sottile distinguo, in 
modo diverso dai colleghi: 
«Questi portoghesi — sbot¬ 
ta Aldo — ci possono fare 
anche lo scherzetto. Sono 
pericolosi sotto porta e fini 
palleggiatori a centrocampo. 
Bisogna stare molto attenti. 
Sfruttare ogni minima occa¬ 
sione per metterli in sog¬ 
gezione. Noi in Portogallo 
abbiamo giocato una partita 
in difesa, inutile nasconder¬ 
lo. Abbiamo chiuso l varchi 
che portavano ad Albertosi 
con grande bravura. Ma a 
San Siro le parti si Inverti¬ 
ranno e allora sarà dura, 
molto dura bloccarli e nello 
stesso tempo fargli almeno 
un gol ». 

Sulla formazione Glacoml- 
nl non si è ancora sbilancia¬ 
to. Due 1 dubbi che lo tor¬ 
menteranno sino al momen¬ 
to di consegnare l’elenco coi 
nomi nelle mani dell'arbitro: 
Bigon e Baresi. 

Ieri il primo si è allena¬ 
to con 1 compagni. Le sue 
condizioni sono apparse di- 
.screte ma Giacomini vuole 
essere certo di contare sul 
pieno apporto dì una pedi¬ 
na cosi importante. 

Se Bigon darà forfait toc¬ 
cherà a Garetti, come già 
preannunciato, il difficile 
compito di sostituirlo. Ba¬ 
resi invece lamenta un asces- 
.so al dente. Ieri ha assistito 
airallenamento con una bor¬ 
sa di ghiaccio sul viso. Il 
medico si dice fiducioso di 
un suo pronto recupero pe 
rò le cure antibiotiche a cui 
è stato sottopo.sto potrebbe¬ 
ro influire sul rendimento 
del giovane « libero ». 

Da parte loro i portoghesi 
non hanno alcun problema. 
Anche Duda. come s’era ac¬ 
cennato. è pronto a scende¬ 
re in campo. 

Lino Rocca 

Così in campo 

MILAN: Albertosi; Collovati. Mal- 
dera; De Vecchi. Bet, Baresi; No¬ 
vellino, Buriani, Anionclli, Bigon 
(Carollì). Chiodi. In panchina: 
Rigamonli, Aloise, Galluzzo, Man- 
drcssi, Batiistini. 

PORTO; /onseca; Gabriel. Simoes; j 
Freita, Murca, Rodolfo; Frasco, | 
Duda. Gomes, Romcu, Costa. Per i 
la panchina Pedrolo non ha coiv- ' 
cesse anticipazioni. | 

ARBITRO; Ozai (Turchia). | 


Trapattoni potrà disporre di Gentile e Tardelli — incontro trasmesso in diretta TV 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Lo stadio del 
Raba Eto è esaurito: ventl- 
duemilu posti tutti a sedere, 
prezzi di liquidazione da 450 
a 1.600 lire. Oggi pomeriggio, 
alle 15, i pochi tifosi juventi¬ 
ni che si sono spinti sino a 
Gyoer, una cittadina a 130 
chilometri da Budapest, a 
metà strada tra le due capi¬ 
tali del fu Impero austro-un- 
garlco, saranno sommersi dal 
grido dei tilosi ungheresi. Su 
quel campo, in Coppa, hanno 
vinto soltanto Benfìca e Bar¬ 
cellona. 

Dopo rallenamento, ieri 
mattina. Imre Kovacs. ralle 
natore che da due anni è al¬ 
la guida del Raba Eto, non 
ha proclamato ai quattro ven¬ 
ti il .suo ottimismo, ma ha 
.soggiunto che ne.s.suna difesa 
è imbattibile. Parlando della 
Juventus. Kovacs non ha di¬ 
menticato un precedente che 
a distanza di anni ancora gli 
brucia: fu nel ’73, nei quarti 
di finale della Coppa dei 
Campioni, che Kovacs. alla gui¬ 
da deirujpest Doz.sa, affrontò 
la Juventus. Neir« andata », 
a Torino, il risultato rimase 
Inchiodato sullo 0-0; a Buda¬ 
pest, quando la Juventus sta¬ 
va già perdendo 2-0. vennero 
fuori Anastasi e Altafini e con 
il conteggio dei goals in tra¬ 
sferta la squadra di Kovacs 
fu eliminata e la Juventus fi¬ 
lò liscia fino alla finale con 
l’AJa.x. 

Kovacs considera quella Ju¬ 
ventus più forte di quella di 
oggi di Trapattoni. ma ha an¬ 
che ricordato che l’Ujpest 
Dozsa di allora era più forte 


Così in campo 


Palla 

o 

Zoff 

Csonka 

0 

Cuccureddu 

Pozsagai 

0 

Gentile 

Magyuar 

o 

Furino 

Hannich 

0 

Brio 

Pasztor 

o 

Scirea 

Szabo 

0 

Causio 

Ohnhausz 

o 

Tardelli 

Poezik 

0 

Betlega 

Glazer 

CD 

Tavola 

Boloskei 

(D 

Panna 


ARBITRO: Guruceta Muro (Spagna) 


del Raba Eto. Chi invece è si¬ 
curo di passare il turno è il 
nazionale del Raba Eto, Poc- 
zik: « La Juventus farà la co¬ 
noscenza di una squadra ben 
diversa da quella vista a To¬ 
rino. Se a casa sua la Juven¬ 
tus non è andata oltre un’au¬ 
torete e un "rigore", non ve¬ 
do proprio cosa potrà farci 
vedere sul nostro campo ». 

Fungeva da interprete per 1 
cronùsti italiani Kalman Van- 
dor, un collega del giornale 
dei sindacati di Budapest, un 
amico con il quale stiamo in¬ 
vecchiando insieme, attorno 
alle pedane di scherma, alle 
piste e sulle tribune stampa 


di tanti paesi. 

Se Kovacs non muta la sua 
formazione-tipo, per intender¬ 
ci quella di Torino. Trapatto¬ 
ni ieri ha confermato l’utiliz¬ 
zo di Gentile, mentre l’uomo 
destinato alla panchina appa¬ 
re essere Cabrini. 

Tardelli. che domenica ave¬ 
va dovuto saltare il turno 
per un attacco di sciatalgia, 
oggi, almeno all’inizio, sarà 
in campo: Il medico l’ha da¬ 
to guarito e Trapattoni lo 
considera disponibile al 
Il morale è alto, se non al¬ 
tissimo, e in casa juventina 
da parte di tutti si respira 
un certo ottimismo Trapatto¬ 


ni ha detto che saranno gli 
ungheresi a dover u.sclre dal¬ 
la loro tana per colmare lo 
svantaggio delle due reti di 
Torino, per cui sarebbe addi¬ 
rittura possibile vincere. Il 
gioco dì rimessa dell’attuale 
Juventus pare essere infatti 
il più congeniale. Kovacs ri¬ 
tiene che la gara potrà assu¬ 
mere toni diversi, e molto di¬ 
penderà dal momento in cui 
il Raba Eto segnerà la prima 
rete. Non prende in consi¬ 
derazione un gol della Ju¬ 
ventus. Quest'anno con due 
gol dì vantaggio il Raba Eto 
ha vinto soltanto con la mo¬ 
desta formazione del Totoba- 
nya. In Coppa è vero che 1 
magiari sanno trasformarsi, 
specie a ca.sa loro, ma il ri¬ 
cordo della prestazione di To¬ 
nno la.scia perplessi. 

La Juventus è la seconda 
volta che ci prova in Coppa 
delle Coppe. La prima avven¬ 
tura fu con Heriberto Herre- 
ra e la Juventus fu eliminata 
al primo turno dal Liverpool. 

Nello Paci 

Raba Eto Juve oggi 
in TV (ore 14,55) 

• OGGI LA TV. seconda rete, 
trasmetterà in diretta dalle 14.55 
alle 16.50, l’incontro di ritorno di 
Coppa delle Coppe: Raba Eto-Juve. 
Per quanto riguarda le altre squa¬ 
dre italiane ecco gli orari: COP¬ 
PA DEI CAMPIONI: Milan-Porto, 
ore .21 - COPPA UEFA: Reai So- 
ciedad-lntcr 20.30; Dinamo-Peru- 
gia, 18; Torino-Stoccarda, 20.30; 
Olympiakos-Napoli (giovedì), 19 
e 30 - MITROPA: Udinese-Celtic 
Zenica, 15. 


Gli umbri a Zagabria contro la Dinamo 

Perugia: un goal di vantaggio 
è poco. Basterà? 


A dar morale agii umbri ha contribuito non poco 
il ritorno al goal di Rossi e ia vittoria sull’Udinese 


Dal nostro Inviato 

ZAGABRIA — Con un gol di 
vantaggio e un Paolo Rossi 
galvanizzato dalla doppietta 
contro l'Udine.se, il Perugia 
cerca oggi (ore 18) contro 
la Dinamo il « visto » per prò- 
.seguire il suo cammino nel¬ 
la Coppii Uefa. Il gioco non 
è semplice, anzi diremmo as- 
■sai difficile. Elsiguo è .il mar¬ 
gine di vantaggio e' molto 
forti gli avversari Jugoslavi, 
specie sul terreno amico. 
Quindi un Impegno duro per 
gli umbri, ma non impossi¬ 
bile. A dar animo e restitui¬ 
re il sorriso ai biancorossi di 
Castagner molto ha contri¬ 
buito ia prima vittoria i^ 
campionato: ì musi lunghi, 
gli sguardi preoccupati, ner¬ 
vosismo non sempre nasco¬ 
sto sono scomparsi e si ha 
netta l'impressione che la 
molla del bel giocattolo crea¬ 
to da Castagner, che si era 
inaspettatamente inceppata, 
si sia d'improvviso sblocca¬ 
ta. Cosi il discorso, proiet¬ 
tato nel futuro, ha subito un 
mutamento: niente più re¬ 
missività fra i biancorossi ma 


giusta considerazione delle 
proprie capacità. 

Con tale spirito, e con un 
Rossi intenzionato a non ri¬ 
petere lunghi digiuni, il Pe¬ 
rugia affronterà oggi l’im¬ 
patto con la Dinamo. 

« Non faremo barricate 
— dice Castagner — perché 
finiremmo per essere ineso¬ 
rabilmente travolti dalla ga~ 
guardia e dalla forza atle¬ 
tica dei nostri avversari. 
Giocheremo la nostra parti¬ 
ta come sempre. Guai se la 
mia squadra viene privata 
delle sue caratteristiche. Lo 
abbiamo costatato in questo 
primo scorcio di stagione ». 

1 giocatori sono fiduciosi. 
Il portiere Malizia, che sta¬ 
sera dovrà sopportare il pie- 
so maggiore del pressing del¬ 
lo z^agabria. cosi sintetizza 
lo stato d'animo che regna 
nell'ambiente: « Niente pau¬ 
ra. Ricordatevi che è molto 
difficile segnare due gol al 
Perugia. Mentre noi, al con¬ 
trario, possiamo benissimo 
sfruttare il contropiede e... 
Paolo Rossi che ora è tor¬ 
nalo a segnare. Per me il 
Perugia sicuramente ce la 



farà a passare il turno». 
L’allenatore jugoslavo Mar- 
convic invece è sicuro che il 
suo Zagabria riuscirà a ri¬ 
baltare il risultato sfavore¬ 
vole della partita di andata. 
« Noi in casa non concedia¬ 
mo nulla agli avversari. Il 
Perugia è forte ma non lo 
temiamo. Paolo Rossi so co¬ 
me fermarlo. A mio giudizio 
il Perugia è spacciato: ha 
soltanto un 20"» di probabi¬ 
lità di farcela. Un po' poco». 

Il Perugia non ha una tra¬ 
dizione molto favorevole con 
le squadre jugoislave. Le ha 
affrontate nella Mitropa 


Cup e ha sempre dovuto pa¬ 
gare un pedaggio piuttosto 
salato. A Belgrado un paio 
di anni fa contro il Parti- 
zan subì un 4-0 che si spiega 
da solo. Meglio andò a Mo- 
star dove riuscì ad impatta¬ 
re, zero a zero, contro il Ve- 
lez che però lo sconfisse net¬ 
tamente al « Curi » per 4-2. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, Castagner è a.ssil- 
lato da un solo problema: 
Frosio si o Frosio no? Il 
libero è ancora alle prese con 
un dolore alla gamlia destra 
per un calcione rimediato do¬ 
menica in campionato. Ma 
siamo sicuri che alla fine il 
capii-mo biancorosso sarà re¬ 
golarmente al suo posto. E’ 
troppo importante la sua pre¬ 
senza. in campo, in una par¬ 
tita che sì preannuncia di 
fuoco per rimanere in tri¬ 
buna- In ogni caso Castagner 
ha pronta la soluzione di ri¬ 
serva: si chiama Zecchini. 

Per il resto non ci sono al¬ 
tre novità salvo che Nappi 
rientrerà nel suo ruolo di 
terzino. Gli cederà la maglia 
il giovane Tacconi. Arbitrerà 
la partita il signor Corder 
della federazione olandese. 

Paolo Caprìo 

Così in campo 

PERUGIA: Malitia, Nappi, Cecca- 
rini, Frosio (Zecchini). Della Mar¬ 
tire, Dal Fiume. Bagni, Butti, Res¬ 
si, Gorctti. Cesarsi. 

ZAGABRIA: Slincic, Devcic. Vuie- 
dinovic, Mustedanag. Zijec. Bog- 
dan, Kranicar, Brucic, Calasam, 
Yanyanin, Bonic. 


La trasferta di San Sebastian cominciata sotto buoni ouspici per i nerazzurri 


In attesa del «Sociedad» 
rinter sbanca il Casinò 

1 tre gol di vantaggio deH’andata sono una sicurezza 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Ri¬ 
torna l’Inter a dimensione 
europea portando.'! dietro, 
in questo suo viaggo nel cuo¬ 
re della regione basca, una 
scorta di tre gol. Una for¬ 
malità, sembrerebbe, anche 
se 1 lancieri del Reai So- 
ciedad suoneranno certamen¬ 
te la carica alla ricerca 
del risultato a sensazione. La 
Inter quindi si .«ente già prò 
mossa al turno successilo 
della Coppa UEFA ma cerca 
di mascherare questi suoi sen¬ 
timenti dietro 11 paravento dei 
luoghi comuni. Mazzola, ad 
e.sempio. confida: « Altolà. 
E’ vietato illudersi. Vi ricor¬ 
do che proprio l’anno scorso il 
Valencia riuscì a ribaltare 
uno 03 contro una squadra 
inglese di cui ora mi sfugge 
11 nome. Il calcio spagnolo, 
quando può esprimersi nelle 
su "pia za de toros", va pre 
so con le molle del rispetto ». 

In effetti qui a San Seba¬ 
stiano. in un frangente parti¬ 
colarmente comple.sso per le 
enormi tensioni sociali, con le 
spirale della violenza armata 
che cerca in qualche modo 
di condizionare il referendum 
sull'autonomia dei paesi ha- 
.schi. anche rappuntamonlo di 


I questa sera contro l'Inter è 
I vLssuto in maniera intensa. 
! a.ssume i contorni di una im- 
] macinarla ca^sa di risonanza 
I che amplica le i.->tanze di 
j questa gente, può trasformar- 
; SI in una specie di « guerra 
santa », Anche lo stadio del 
resto, l’angusto catino chia¬ 
mato Atocha. con le sue tn 
bune in legno, con le sue gra- 
‘ dinate che quasi soffocano il 
I terreno di gioco, sembra co- 
[ struito apposta per costringe 
j re 1 nerazzurri a soffrire la 
I presenza fisica del ''ubblico. 
Trentamila sono i posti di- 
sponibili e trentamila .sono i 
b'.el’etti già vendut4 per un in- 
ca.sri complessivo di quindi¬ 
ci milioni di pesetas. circa 
centottanta milioni di lire, re¬ 
cord as.soluto. ovviamente. 

Ecco dunque che la pattu¬ 
glia di Berselhni avrà da te¬ 
mere le condizioni ambientali 


Così in campo 

INTER: Bordon; Cenuli, Baresi; 
Pasinile, Mozzini, Bini; Orlali 
(Pancheri). Marini, Allobelli, Bec- 
calossi, Mararo. 

. REAL SOCIEDAD: Arconada; Ce- 
layela. Olaizeta; Alonso, Calata, 
Corlabarria; Idigoras, Diego, Sa- 
i Irustcgui, Zamora. Lopez Ularle. 
I ARBITRO: Partndga (Inghillcrra). 


; più che lo scontro tecnico con 
un avversano, il Reai Socie 
dad. che quindici giorni orso 
no, dopo un primo tempo di 
gnitoso. fu bastonato senza 
• pietà. L'Inter si appresta a 
, difendere i suoi tre gol tro- 
I vati nella cas.saforte di San 
Siro trascinandosi dietro un 
j paio di incognite. Innanzitutto 
{ Orlali, ancora in fase di re- 
j staurò dopo la botta al ginoc¬ 
chio destro rimediata in na¬ 
zionale Se non potrà gioca¬ 
re c’è pronto Pancheri. 

« Io comunque — insiste 
Bersellini — spero di avere 
Orlali correndo, me ne rendo 
conto, un rischio calcolato per 
operare, con Pasinato, Man 
ni e. appunto Orlali, un solido 
sbarramento a centrocampo. 
Intendiamoci, non voglio il ca¬ 
tenaccio. .sarebbe un errore 
imperdonabile. Voglio soltan¬ 
to contra.stare questi spaso¬ 
li laddove, stringi stringi, si 
vincono le partite, Ca.so sta- 
rà in panchina, questi almeno 
sono gli orientamenti di mas¬ 
sima ». 

La seconda « ics » di Ber- 
sellini a.ssume le sembianze 
I di Bini, il capitano. Domeni- 
I ca, contro {a Lazio, il giova- 
I notto è stato colpito duro nel¬ 
la zona lombare ma i dubbi 
1 circa la sua presenza stase- 



{ # Oriali 


i 

^ ra (a proposito .si inizierà alle 
} '20. ccn mezz'ora di anticipo 
sull'orar.o inizialmente fissa- 
{ to) sembrano soltanto teon 
ci. « Bini non può tradirmi 
— confessa Bersellini — an¬ 
che perchè gli spagnoli gio- 
j cheranno {ùuttosto aggressivi. 
I con tutti quei cross che pre- 
j tendono, come antidoto, buoni 
I colpitori di testa ». 

! In attesa di vincere il suo 
doppio braccio di ferro con il 
Reai Sociedad. l’Inter (che 
ieri, è una curiosità, si è al- 
! lenata in un.„ ippodromo) si 
I è premunita andando a sban¬ 
care il Casinò. E’ stato Bec- 
calossi. suggerendo al diretto¬ 
re sportivo Beltrami di punta¬ 
re sul 2. a propiziare la gio¬ 
cata vincente. Qualcuno ne ha 
I tratto buoni auspici, ma sul 
campo, si .sa, non è come alla 
:< roulette ». 

Alberto Costa 


I Contro lo Stoccarda a Torino 

II granata di Radice 

I debbono vincere 2-0 

! Verrà schierata una formazione d’emergenza 


Dalla nostra redazione 

1 TORINO — Diciamo la ve- 
1 rità. Alla vigilia della tra- 
I sferta in quel di Stoccarda, 
; ben pochi avrebbero accetta- 
1 to scommesse pro-Torlno. E’ 
I ben nota infatti la tradizione 
I che accompagna il club tori- 
nc-se quando si trova impe- 
; gnato io competizioni inter¬ 
nazionali: quasi sempre del¬ 
ie scoppole E invece que.sta 
volta ia tradizione avversa ha 
fatto cilecca Non che Clau- 
! dio Sala e compagnia abbiano 
J fatto bottino in terra ger- 
1 manica. Come .si .sa. « la bat- 
i taglia di Stoccarda » è termi- 
j nata 1-0 a favore dei tede- 
.schi. La gara di ritorno .sì 
j ammantava fio da allora, di 
I un certo ottimismo, a con- 
j dizione però che la compa- 
} gine torinese non perdesse 
per strada altri uomini, even¬ 
to che sì è purtroppo verifi¬ 
cato. Infatti Volpali, colonna 
dello schieramento difensivo, 
si è infortunato pochi giorni 
fa in allenamento, mentre 
Eraldo Pecci, che tanto si 
era ben comportato a Stoccar- 
! da, è uscito anzitempo nella 
1 partita di campionato ad 
Avellino. 

Ora se Radice avesse potu- 
I to disporre della squadra al 
1 completo (chi.s.sà mai se ca- 


I piterà una volta o l'altra.-). 

! si potrebbero assegnare al 
I Torino consistentissime pos- 
I sibihtà di suturare il turno. 

( Invece, con l'infenneria ma- 
1 lauzaratamente cosi affollata, 
a que,sto punto risulta dav¬ 
vero azzardato avventurarsi 
in gratuite previsioni, anche 
perchè i granala devono vin¬ 
cere 2-0. Se i tede.schi doves¬ 
sero .seznare un gol sarebbe 
j reliminazione certa. Comun- 
! que, .se questo potrà alzare 
• ulteriormente il morale del- 
' la truppa granata, possiamo 
I rammentare che gli uomini di 
I Herr Buchmann nei confron¬ 
ti esterni costituiscono pra¬ 
ticamente un'incognita. 

Non è che diventino m tra¬ 
sferta degli agnellini, però la 
I sicurezza nonché la spaval- 
1 deria che dimostrano entro le 
mura amiche, si a.ssottiglia- 
no considerevolmente. 

Renzo Pasotto 

Così in campo 

TORINO: Terraneo; Mandorlint. 
Vutio; P. Sala. Danova, Satvaderì; 
C. Sala, Grece. Craiiani, Pileggi, 
Palici. 

STCKCARDA: Relcden Martin. B. 
Foerfler; K. H. Foerster, Helccr, 
Haltanberger; Keith, Ohiicher, 
Klolz, Mailer, Volkert. 

ARBITRO: Azim Z> Ji (URSS). 


E' Patrese respoasabiie 
della tragedia di Moaza? 

Stessa imputazione per il direttore di corsa Restelli 



Dalla nostra redazione 

MILANO — L’inchiesta 
giudiziaria sul tragico inci¬ 
dente che, alla partenza del 
Gran Premio d'Italia del 10 
settembre '78. co.stò la vita al 
corridore svedese della Lotus. 
Ronnie Peterson, e il feri¬ 
mento dell’italiano Vittorio 
Brambilla, (dal groviglio di 
ben 7 auto coinvolte nella 
drammatica « bagarre ». gli 
altri piloti u.sciroho fortimo 
.samente con lievi danni per¬ 
sonali) si avvia speditamente 
alla conclusione della fase 
i.struttoria. Nei giorni scorsi 
— la notizia, trapelata ieri, 
ha avuto conferma nel pome¬ 
riggio — il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Mi¬ 
lano. doti. Spalare che con¬ 
duce l’inchiesta (Peterson 
mori all’ospedale di Niguarda 
due giorni dopo), ha inviato 
due mandati di comparizione: 
al giovane corridore della 
« Arrows », Riccardo Palre.se 
e al direttore di gara Gianni 
Restelll: a entrambi il ma¬ 
gistrato ha contestato le ac¬ 
cese di omicìdio colposo nei 
confronti dì Peterson e di le¬ 
sioni colpose ai danni di Vit¬ 
torio Brambilla. Chi, a suo 
tempo segui le prime battute 
dell’inchiesta non è sorpreso 
dal provvedimento del doti. 
Spataro che aveva già fatto 
pervenire ai due attuali im¬ 
putati altrettante comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

Tuttavia, come ieri ha rife¬ 
rito qualche giornale. Riccar¬ 
do Patrese. raggiunto dalla 
notìzia della sua incrimina¬ 
zione all’aeroporto di Mon¬ 
treal, mentre .si accingeva — 
dopo aver partecipato alla 
corsa canadese di domenica 
.scorsa — a raggiungere gli 
Stati Uniti per partecipare, 
domenica prossima, al Gran 
Premio USA a Watkins Glen. 
ha mostrato dì apparire 
.sorpreso per la grave incri¬ 
minazione 

Stando alle notizie ripor¬ 
tate, Prate.se avrebbe moti¬ 
vato il suo sconcerto alla 
notizia soprattutto per il 
fatto, così avrebbe affer¬ 
mato, di non essere moi 
stato, sinora, sentito dal ma¬ 
gistrato. FTcco la dichiarazio- 
ne che gli è stata attribuita: 

« Non sono mai stato inter¬ 
rogato. ne.s.suno mi ha chie¬ 
sto la versione dei fatti di 
quella drammatica giornata. 
So che i miei colleghi sono 
.stati chiamati e hanno dato 
la loro versione sulla caram¬ 
bola di auto che costò la vita 
a Peter.son e cau.sò 11 feri¬ 
mento di Brambilla. Ma io 
non so a.'^solutamente nien¬ 
te,.,». 

In effetti, il provvedimento 
del magistrato non ha sor¬ 
preso. come s’è detto, chi ha 
seguito le fasi della inchiesta 
sul grave incidente di Monza. 
Appare passibile che Patrese 
non abbia potuto essere a- 
scoltato dagli inquirenti, sia 
perché spesso impegn.Tto al¬ 
l'estero. sia perche non è da 
escludere che il magistrato 
abbia ritenuto, sulla base del¬ 
le testimonianze già raccolte 
e delle documentazioni foto¬ 
grafiche e filmate delle quali 
ha potuto cecamente dispor¬ 
re (ad esempio utilizzando le 
ripresa effettuate oltre che 
dalla RAT-TV anche da. altri) 
di non dover .sentire il corri¬ 
dore nella veste di teste es¬ 
sendosi. a suo giudizio, già 
delineati gli elementi per la 
incriminazione Sotto la veste 
di accusato, d'altra parte. 
Patrese (come Restelli) ha 
dintto sin dal primo interro¬ 
gatorio alla assistenza del 
suo legale. 

Come si ncorderà la scia¬ 
gura che costò la vita a Pe¬ 
terson e un non breve perio¬ 
do di ospedale a Brambilla, 
avvenne pochi .secondi dopo 
che Restelll aveva dato il ria. 
Come sempre le vetture in 
corsa erano schierate secon¬ 
do una prassi da più parti e 
da tempo criticata (in parti¬ 
colare )»r quanto riguarda la 
pista di Monza, dove a meno 
di 500 metri dal via il nastro 
d'asfalto subisce un repenti¬ 
no e .sensibile restringimento i 
a ridosso delle altre). AI vìa, 
cui seguono sempre gli istan¬ 
ti di maggiore pericolosità, 
perché è da quel punto che i 
piloti giocano la carta decisi¬ 
va per conquistare le primi.s- 
sime posizioni. Andretti rhe 
era nella « pole positìon » 
tentò di scattare con qualche 
frazione di anticipo, ma fu 
contrastato da Villeneuvc 
che. accanto a lui, non .si 
la.sciò sorprendere. Dietro 1 


due .si lanciarono le auto dei 
piloti. In quei pochi secondi 
le vetture coprirono la di¬ 
stanza fra il punto del via e 
quello in cui .si trovava 
« l’imbuto » e fu qui che, 
seocndo quella che poi ap¬ 
parve già allora la versione 
più accreditata, la macchina 
di Patrese, il quale, dalla 
destra dove si trovava, dovet¬ 
te .spostars’. verso sinistra e. 
anche per la oggettiva neces¬ 
sità derivante dal re.stringi- 
mento della pi.sta in quel 
punto, mi.se in difficoltà 
Hunt che. a sua volta, tam¬ 
ponò la vettura di Peterson 


Nostro servizio | 

GENOVA — Il 65 per cento dei j 
nostri gievani in età scolastica I 
non pratica sport. Questa amara j 
censtataiione è stala latta ieri 
mattina da Franco Carraro. presi¬ 
dente del CONI nel corso di una 
conferenza stampa in occasione 
della fase finale dei Giochi della 
Gioventù in corso nel capoluogo 
ligure e in alcuni centri della Ri¬ 
viera da Sestri Levante a Savo¬ 
na. Carrara si è quindi rivolto 
al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione per sollecitare interventi 
che consentano alla educazione fi¬ 
sica una più ampia diffusione nel¬ 
la scuola e con programmi più ra¬ 
zionali anche in quella clemenia- 
re. Secondo i dati fomiti dal pre¬ 
sidente del CONI la partecipazio¬ 
ne ai Giochi della Gioventù è 
enormemente cresciuta in questi 
anni: i partecipanti alle varie fa¬ 
si seno infalli passali dai 500 
mila del 1969 ai Ire milioni e 
mezzo di quesl'anne. Il CONI si 
è inelire dichiarate disponibile 
per fornire graluìlamenle la pro¬ 
pria esperienza tecnica per l’ag- 
giernamento degli intcgnanli, mi¬ 


che aveva rallentato. Segui il 
p,iuroso groviglio che coin- 
voI.se, oltre a que.ste auto 
quella di Pironi (l’altro gio¬ 
vane pilota con Patrese. a 
torto o a ragione, già fatti 
oggetto di critiche per la lo 
ro irruenza alle piartenze). 
Stuck, Reutmann, Regazzoni 
e Brambilla, la corsa, sospe¬ 
sa per il grave Incidente, fu 
poi ripresa dopo una sospen¬ 
sione di circa un’ora e con 
un numero di giri ridotto a 
40. 

• Nella foto: PATRESE e 11 
direttore di corsa RESTELLI 


rande ad una pratica generalizzala 
dello sport nella scue'a. 

E' questo infatti il vere nodo 
da sciogliere, superando anche 
una certa visione settoriale dello 
tiesse CONI. Il problema della 
pratica sportiva, deU’edocazione fi¬ 
sica deve essere infatli affronla- 
lo in modo concreto nella scuola 
e nella società, a partire daH’in- 
fanzìa. 

Intanto per le 1936 ragazza 
ed i 2402 ragazzi sono iniziate le 
prime prove; nella ginnasti» ar¬ 
tistica a squadre si è imposta la 
Lombardia, con 74,80 punti, se¬ 
guita dal Piemonte e dalla Sicilia. 
Nel salto in lungo vittoria della 
veneta Scaltolin con 4,95; nel pe¬ 
so primo il lombarde Grassi, con 
15,33; nell'atto l’emiliano Lam- 
bcrlini con 1,79. Pattinaggio a ro¬ 
telle 100 metri maschile Bellega 
(Marche); femminili Pellenzi (To¬ 
scana); 150 metri mischila Mala¬ 
fedi (Emilia); femminili Nobili 
(Marche): 200 meiri maschili Co- 
lugno (Abruzzo), femminili Zu- 
chelli (Emilia). 

Elio Scroscero 


Serie B: classifica ancora « coria » 

Genoa, Como 
e Monza OK 

I 

Palermo a raffica in casa (ma in trasferta?) 
Sconcertano Atalanta, Bari, Vicenza e Ternana 


Occhio, come sempre, alla ma¬ 
dia inglese che dice: Como, Ge¬ 
noa, Monza, Verona, Sampdoria e 
Lecce 0; Palermo, Pistoiese e Ma¬ 
lora — 1; Cesena, Bari, Brescia, 
Atalanta, Spai e Ternana a — 2; 
le altre a — 3. Che è una gradua¬ 
toria diversa da quella della clas¬ 
sifica uliiciale, perché tiene giusta¬ 
mente conio che molte squadre 
hanno giocato due partite in casa 
su Ire ed altrettante una sola in 
campo amico e due in Irasierta 
con tutto ciò che comporta in se¬ 
rie B. 

E occhio, ad ogni buon conto, 
almeno per il memento al terzet¬ 
to Genoa, Monza e Como, squa¬ 
dre in salute, soprattutto il Co¬ 
mo che, contro l'imbattuto Vero¬ 
na, ha mostrata gli elielti della 
cura Marchierò e della buona di¬ 
sponibilità di quadri (da segnala¬ 
re gli attaccanti Nicelelti e Cava- 
gnetio), un Como contro il quale 
neppure la quadrata formazione ca¬ 
peggiala da Boninsegna nulla ha 
potuto nonostante i veneti siano 
stali tuttl’allro che rinunciatari. 

Il Genoa aveva mezza squadra 
zopp;». Ma Di Marzio ha schierale 
i suoi come dio comanda e. gra¬ 
zie al fanlaslico gol di testa di 
Russo al 5’, i rosso-blu hanno po¬ 
tute giocare sul velluto, di ri¬ 
messa, annullando le pericolose 
punte avversarie c prendendosi an¬ 
che il lusso di raddoppiare (ma 
il Brescia ha confermalo le incer¬ 
tezze difensive e sei reti subite su 
Ire partite seno davvero troppe). 

Quanto al Monza la squadra 
brianzola ancora non convince 
ma, intanto, vince e sembra assai 
più accorta che nel passalo oltre 
a possedere un apparalo tecnico di 
lutto rispetto. 

Dietro le tre di testa c'è un 
Palermo che segna a rafiiche in 
casa (ma in trasferta, per ora. ha 
deluso e occorrerà vederle alla ri¬ 
prova), c’è una Sampdoria che ha 
latto r« en plein > a Parma, qua¬ 
si all’ultimo minate, apprelittande 
di una ingenuità difensiva degli 
emiliani ma che. tuttavia, aveva 
dimostrato di meritare ampiamen¬ 


te il pari, c’è un Lecce che, dopo 
il disastro dell'esordio a Palermo, 
non sembra voler perderà una bat¬ 
tuta. 

Per il resto siamo ancora agli 
alti e bassi, alla richiesta di prova 
più probanti, all’attesa che il tem¬ 
po taccia selezione. Sconcerta tut¬ 
tavia il comportamento di squa¬ 
dre come il Bari. l’Atalanta, il Vi¬ 
cenza, la Ternana che, pure, go¬ 
devano — e godono ancora — di 
molti suliragi ma che, sino ad ora, 
hanno più balbettato che giocato, 
anche se non è mancato loro qual¬ 
che sprazzo. Vedremo. 

La Samb ha guadagnalo in tra- 
slerta il suo primo punto • poi¬ 
ché sul suo campo la sempre cal¬ 
do c’è da credere che gli adria- 
tici non larderanno ad avere una 
classifica più tranquilla. Si difen¬ 
de al meglio il Pisa in attesa di 
trovare il giusto rendimento da una 
formazione nuova di zecca, conti¬ 
nua a farsi valere la Pistoiese gra¬ 
zie alla sua esperienza c anche 
se depauperata degli elementi mi¬ 
gliori. Ha perduto, invece, e di 
bruito il Malera. Ma potrà forse 
risultare, alla distanza, una scon¬ 
fitta salutare, visto che dovrà im¬ 
parare a sofirire per salvarsi. 

Carlo Giuliani 


Sabato a Firenze 
il C.N. deH’ARCI-Caccìa 

FIRENZE — Sabato si riunirà a Fi¬ 
renze, presso la Casa del Popolo 25 
Aprile in via Bronzino, il Consiglio 
direttivo nazionale dell'ARCI-Cac- 
cia. allargato ai pres denti provin¬ 
ciali della Toscana per discutere 
le iniziative c gli impegni dell' 
Associaz'one, i problemi dei tes¬ 
seramento 1980 e il b.lanc'o con¬ 
suntivo del 1979. 

La riunione sarà preceduta da 
una conferenza-stampa nella gior¬ 
nata di venerdì. 


Amara denuncia del presidente Carraro 

Solo pochi ragazzi 
possono fare sport 

Iniziati i Giochi della Gioventù: prime medaglie 


I 

I 
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La ricerca e il dibattito nella sinistra di fronte ai nuovi connotati della crisi nel mondo industrializzato 


Lo socialdemocrazia 
e la Svezia degli anni 80 

Neanche il partito di Palme ha pronte ricette per i pesanti problemi morali e 
sociali - Giovani: disoccupazione, droga e alcool - Strumenti di partecipazione 


ffislrati ncfjli uffici di collo¬ 
camento sono, nella quasi lo- 
lalilà. studenli, appena diplo¬ 
mati, alla ricerca di un pri¬ 
mo impiego. Ma altri cento¬ 
ventimila sono coloro che — 
età media 25 anni — fruisco 
no di una sorta di indennità 
di prepensionamento per in¬ 
validità, quasi sempre deri¬ 
vata da abuso di alcoolici. 
Durante la campagna eletto¬ 
rale sono colate cifre grosse 
in proposito: dodici decessi al 
giorno avverrebbero per cau¬ 
se collegate con l’alcool, e 
quattro a causa dell'abuso di 
droga. Sono numeri agghiac¬ 
cianti. Più verificalàli ci sem¬ 
brano, a proposito dell'alcool, 
alcuni doti torniti dnll'e<perto 
Kckart Kulhorn, secondo la 
cui indagine, d con.sunio dell’ J 
alcool è salito in venti anni | 
del 237 per cento, e i casi i 
di cirro.si ejxitica si sono tri¬ 
plicali. Negli nltimi lem ni. 
inoltre, il numero dei suicidi 
è salilo a 2.000 aU'anno: 20 
mila sono stati i tentativi 
non rilasciti. Questi dati .so 
no .stati ampiamente u.sati nel 
corso di una campagna elet¬ 


torale estremamente ideologi- 
cizzata, non solo e non tanto 
per attaccare la responsabili¬ 
tà dei socialdemocratici {filan¬ 
to per attaccare qualsiasi ipo¬ 
tesi di socialismo. Il partito 
moderato guidato da Costa 
lìohman, che ha drenato voti 
*borghesip ai centristi e ai /i- 
berali ha conseguito il suo effi¬ 
mero successo all’insegna del¬ 
la più sconsiderata demago¬ 
gia contro le tasse, contro I 
lo stato assistenziale, per il j 
rilancio dei valori individua- | 
li. Ola Gummesson, vicediret- 1 
tare dello * Sven.ska Dagbla- i 
det », che pure si presenta j 
come un « conservatore Uhi- | 
minato ». .so.stiene che i mo- : 
derati svedesi si ispirano a | 
principi « liheral-kennediani » j 
e ammette resistenza di com¬ 
ponenti * egoi.stiche ». Domi¬ 
na — confessa con una bat¬ 
tuta ~~ il desiderio di non pa¬ 
gare le tasse sulle ville e sul¬ 
le imbarcazioni da diporto ». 

E non si può negare che la 
polemica dei partiti borghesi 
ha talvolta messo il dito su 
contraddizioni reali della so¬ 
cialdemocrazia. 


Segni di inquietudine 


nostro inviato | 

STOCCOLMA — Lo Svezia 
degli anni ottanta è già co¬ 
minciala. Il referendum sul 
piano nucleare, fissato per il 
20 marzo, e il dibattito parla¬ 
mentare prevLsto per il l'JSI, 
sul fondo dei lavoratori dipen¬ 
denti (piano Meidner) — cui si 
affidano speranze di muta¬ 
menti strutturali - proietla- 
Ho già nei primi anni del 
prossimo decennio la soluzio¬ 
ne di alcuni tra i problemi 
più concreti che stanno di¬ 
nanzi alla società svedese at¬ 
tuale. L’esito delle elezioni di 
settembre lascia prevedere 
anche la eventualità di 
una prossima consultazione 
anticipata. 

Prima di queste scadenze, 
.strettamente collegate tra lo 
ro, c’è tuttavia l’imminente 
stagione sindacale per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 
Tre milioni di lavoratori stan¬ 
no per entrare in lotta con 
l’obiettivo principale di otte¬ 
nere ritocchi salariali tali da 
compensare, almeno in parte, 
le perdite subite a causa del¬ 
la inflazione. 

L’impegno più rilevante di 
lutto lo schieramento demo 
erotico sarà, tuttavia, quello 
di respingere gli attacchi ai 
livelli di occupazione, minac¬ 
ciati dalla fle.ssione della do¬ 
manda straniera, e di con¬ 
trastare la disoccupazione, il 
sintomo più grave della cri¬ 
si, con tutte le sue implica¬ 
zioni, più 0 meno immediate, 
su altri problemi come quello 
dei giovani, della droga e so¬ 
prattutto dell’alcoolismn. I prò- [ 
blemi, insamma, di quel di- | 
.sagio sociale che affiora, con i 
a.spetti sempre più insidiosi, j 
in varie società di rapitali 
smo avanzato e che una dif¬ 
fusa sociologia di superficie 
tende ad attribuire sbrigati¬ 
vamente al t hene.s.sere ». alla 
sicurezza, alle conquiste, in- 
.snmma. del » welfare state » 
piuttosto che ai suoi limiti, j 
e ai suoi in.siiccessi. 

l centomila disoccupali re- 1 


Un senso di malcontento è 
uuip.gablle non solo nel citta¬ 
dino medio, che si considera 
perseguitato dal fisco, ma an¬ 
che nel lavoratore, contro i 
pericoli di degenerazione bu¬ 
rocratica. e contro le .sempre 
più frequenti <t .soluzioni indi¬ 
viduali* che la .società offre, 
fino all'abuso. Segni di inquie¬ 
tudine abbiamo collo, ad e- 
sempio. anche nella comuni¬ 
tà italiana, tra amici e com¬ 
pagni che votano sicuramente 
per i comunisti e per j .social¬ 
democratici. ma SU' quali una 
certa propaganda moderata 
non è pas.sata .senza lasciare 
traccia. Se devo lavorare al 
tornio tutto la mia vita per 
vedere la metà del mio sala¬ 
rio trattenuta in ta.s.se, che 
servono per far freonpntare 
■a un disoccupato corsi di ri¬ 


qualificazione professionale 
che durano fino a tre anni, 
o addirittura corsi di socio- 
psicologia, di dubbia. utilità, 
che si protraggono fino a 
cinque anni, preferisco tor¬ 
narmene nel Salento a colti¬ 
vare il compie elio * ci diceva 
un nostro connazionale. 

Dobbiamo guardarci dalle 
semplificazioni e dai ri.schi 
del pregiudizio perchè siamo 
in presenza di una società 
in cui i problemi si mani¬ 
festano in forme assai spesso 
diver.se rispetto aU’ltalia e ad 
altri paesi europei fìi.sogna 
tener conto, ad esempio, di 
una certa tendenza al per¬ 
fezionismo di un certo no¬ 
minalismo as.sai diffuso nelle 
comunità nordiche moderne. 
Si dece far campagna con¬ 
tro gli incidenti stradali? Be¬ 


ne, perchè gli automobilisti 
non provano a procedere tutti 
con le luci <li fxisizione ac¬ 
cese. anche in pieno giorno, 
anche con il solleone? In Sve¬ 
zia si fa; un po’ per auto- 
disciplina. un po’ per evitare 
una multa assai salala, dal 
momento che una legge è stata 
varata in proposito. A noi 
.sembra francamente ridicolo; 
ma non ci sentiamo di rica¬ 
vare da questo fatta giudizi 
sulle forme di governo che 
si sono alternate i/i Svezia. 
Ci si vuol battere contro l’in¬ 
quinamento atmosferico prò 
vacato dai gas delle auto¬ 
mobili? Piu) addirittura sor¬ 
gere un fxirtito su questo te¬ 
ma. Il gruppo «Pro Stoc¬ 
colma » ha conseguito tre .seg¬ 
gi in Consiglio comunale, di¬ 
venendo arbitro della situa¬ 
zione tra • borghesi * (19 seg¬ 
gi) e sinistra (48 seggi). 

Con chi vi schiererete? ab¬ 
biamo chiesto a Gunnel Slen- 
qvist, una (lirigenle del mo¬ 
vimento. « Semplice: con chi 
appoggerà le nostre proposte, 
tese a drastiche limitazioni 
ael traffico automobilislicu 
nel centro cittadino e alla 
salvaguardia del centro sto¬ 
rico; e con chi ci aiuterà 
a conservarne la composizio¬ 
ne sociale ». Non sono pro¬ 
blemi assai diversi da quelli 
nostri; forse qui il livello di 
partenza e già più elevalo 
poiché i problemi del traffico 
a Stoccolma sono molto me¬ 
no drammatici che in una 
città come Itouia o Milano, 
e lo stesso vale per le de¬ 
vastazioni speculative. 

La sensazione che abbiamo 
ricavato è che anche attra¬ 
verso queste formazioni il cit¬ 
tadino svedese cerchi nuovi 
.strumenti di partecipazione 
diretta, e in particolare cer¬ 
chi, più o meno consapevol¬ 
mente. un rimedio alla de¬ 
lega. cui è stato abituato dal¬ 
la gestione .socialdemrxzratica. 
La sensazione che cerchi, ma¬ 
gari un po' anuasixindo. di 
riempire un vuoto. L’esempio 
più clamoroso di delega si 
ha proprio nel sindacato e 
in particolare nella « LO », 
che organizza gli operai del 
settore pubblico e di quello 
privato. Il negoziato tra rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
rappresentanti degli impren¬ 
ditori si svolge ancora nel 
più assoluto riserbo; le as¬ 
semblee dei lavoratori non 
hanno alcun potere di influire 
sulle decisioni. 

Su questo argomento abbia¬ 
mo avuto lunghe conversazio¬ 
ni con Bror Engstrom mem¬ 
bro dell’ufficio politico del 
partito comunista (VPK) e 
responsabile del lavoro sin¬ 
dacale. e con Per Olof Edin. 
dirigente del sindacato me¬ 
tallurgici. € Se prima la col¬ 
laborazione di classe era una 
pratica — ci dice Engstrom 
— adesso è una legge > Si 
riferisce alla Medbe.slam- 
mandelagen », ossia « legge 
per decidere insieme > più 
.semplicemente indicata con 
la sigla MBL, che i mali¬ 
ziosi .sciolgono diversamente 
in € Med bibehallen ledning 
fir kapitalet ». cioè » legge 
per mantenere la stessa po¬ 
sizione guida del capitale ». 
La MBL, approvala nel 1976. 
introduce come principale no¬ 
vità, il diritto — ma non il 
dovere — per i negoziatori 
sindacali di informare le as- 
.semhlee dei lavoratori. Nelle 
categorie possono indirsi an¬ 
che referendum attorno noli 
esiti di una contrattazione, 
ma anche in camvo sinda¬ 
cale il referendum ha carat¬ 
tere soltanto consultivo 

Contro tale concezione del 
rapporto con la base si sono 
avuti numerosi scioperi « il¬ 
legali ». In Svezia lo sciopero 
è legittimo soltanto quando 
è proclamato allo scadere del 
contratto. Un lavoratore che 
partecipa a uno sciopero * il¬ 
legale » nor ha più diritto 
alla tutela .sindacale. Ma la 
vera catena di acciaio che 
impedisce lo sviluppo di una 
Ubera dialettica siridacale, e 
favorisce al contrario ogni 
fenomeno di burocratizzazio¬ 
ne. ci sembra l'automatica 
iscrizione, per ogni membro 
del sindacato, alla socialde¬ 
mocrazia. Non è scandaloso? 
Sulle sessanla-nttanta corone 
(pari a 10-11.000 lire) mensili 
che il lavoratore paga per 
a,*s(KÌarsi alla propria orga¬ 
nizzazione di categorìa, tre- 
quattro ranno automatica¬ 
mente al partito di Olof Pal¬ 
me. Per essere dispensati da 
ciò occorre fare espressa do¬ 
manda scritta. sRisultato — 
ci dice Edin — è che solo 
qualche richiesta si riceve 
anni tanto, dai lamrofnri del- 
Vindii.stria privata. Nel set¬ 
tore pubblico non accade 
mai ». Vi sono anche nume¬ 
rosi rasi che a noi sembrano 
parado.s.saìì, ma che non lo 
.sono affatto per ali svede.si. 
di lavoratori iscritti « auto¬ 
maticamente » alla sociolde- 
mocrazia e. per propria .scelta, 
a un altro partito. 

Angelo Matacchiera 


Avances di Giscard 
a socialisti e CFDT 

Il presidente francese vuol dare una riverniciata sociale al 
suo « liberalismo illuminato » — I gollisti daranno battaglia 


Dal nostro corrispo- ' -'*e 

l’AllK»! — Ceni un primo nii- 
ni*lro clic <cconilo i più .nrcli- 
iu- ì n mr-ii coniJlì » c iiim 
iii.i;:!:iiirjiiza la cui ala ^iilli- 
-Ij monic il freno e prouu-llc 
•I icuipi duri » alla politica di 
|{a>uinnd Barre, Ci<c.ird d'K'- 
lain^ ha dato il via in f|uc.ii 
piomi. roii un anticipo di ipia- 
-i IB Illesi, alle scandi iii.ino- 
vre dcirKli*eo nella prospet¬ 
tiva didlc elezioni preiiileiizia- 
li del l«81. 

A farne le >pe>c per ora 
«emiirano i iocl.ili^ti. pre«i dì 
mira da un rilancio ilella « fi- 
lo<ofia politica » del pre-iileu- 
te delia Bepiilddica che in no¬ 
me di un pretefo a iìherali-mo 
illuminato • non «li-ih-snereli- 
l»e alcuni concetti di « •‘orial- 
dcniocrazia ». di a rtfnrmi>mo • 
e di « enn-en-o *oriale » nidia 
-fieranza di .l'-orliire una par¬ 
te dei toli 'Ocialirti c per da¬ 
re fiato alla «iia rnas^ioranza. 
I,a direttila data dal rapo del¬ 
lo Stato al soverno di tenere 
roiito delle proporle formula¬ 
te dal leader del «ind.lrato cat¬ 
tolico CFDT (clic in qualche 
modo ro-litlli'see il rolles.inieii- 
to di nia-*a con il Partito *o- 
rì.ili'lai nel colloquio -il « In- 
fornialica e -«ocietà • — ilii- 

r.intc il quale Fdoiond Maire 
a\eva in'‘i<lito «iilla nere«*ità 
di una partecipazione diretta 
e di un C">nir«»no ilei laxora- 
tori -lilla introduzione di nuo¬ 
vi *i-lemi c delle nuove torni- 
che ii(-||a produzione e nella 
-orietà — era *tato nei siomi 
-ror-i il primo -egnalc di qiie- 
4io orienianieiito. Ma ancora 
più preri«o a qiie*to pmpo-ito 
era api»ar*o il di-cor^o tenuto 
dinnanzi ai parlamentari ilella 
LDF (il rassniiipaniento po* 
liliro mi fa rapo (ii'rard d K«* 
laina) dal ,no leader. Jean 
l.efauiiei. il quale aveva dello 
p-pliriiamenle che « e-i-lono 
net ranshi della *inì*lra rifur- 
nii^la e in quelli delle centrali 
operaie, quelle che non defini- 
*rono la loro azione in funzio¬ 
ne delle parole d’ordine del 
PCF. uomini re-pon«.thili che 
fanno iiilV dilTirollà dell ora, 
dìajinovi coraa5Ìo«e di mi oc¬ 
corre tenere ronlo ». 

Si iraiierrhlK- ingomma con 
qiir-li primi ahhozzi «Iella vira- 
le^ia della manti le*a di far 
rtmiprenderr rhe il capo dello 
.Sialo non rifiiiierehlie. « nel 
viio lilieralì-mtt illuminalo n, 
la sociahlciiiocra/ia, .limi no in 


certi -uni a-pelli. (Jiie-lo cali- ] 

10 di «irenu d'altra parte viene 
elevalo iti un momento die 
-e è e-irem.imente delicato per 
tutta la -inibirà lo è in parli- 
colare per il PS dove la ilivi- 
■tiniie Ira la niassìnranza. u‘=ei- 
l.i dal Cniiaresio dì Metz nel 
marzo iror-o (Mitterrand c 
Ch'ilKS). e la minoranza rifor- 
nii-la roeardiana. è iiill’allro 
clic :m|>er.ila. vi-ln clic nella 
di-trii'.ione del ■ proselin so- 
cìa!ì-la ■ che dovrà co-liltiìrc 

11 prncrantnia del parlilo c la 
|iialtafnniia del fiiliirn candi¬ 
dalo alle elezioni nre»Ìdenzia- 
lì del 19BI non si è ancora riii- 
srili a ra5"iiin?ere un atrordo. 

.■\ dii in effetti tendono la ma¬ 
no Gi-c.ird c l’LDh -e non al 
leader deir.ila rifomii-ta del 
P.s. Michel Bora ni. rhe non 
Solo ha relazioni aliha-lanza 
strette con il leader della 
CT'DT ma che fu il primo a 
deniiiirìarc a .Metz ■ le illusio¬ 
ni ernnnniidie ilei pm^ramiiia 
cnniiine ». a mostrarsi « favo¬ 
revole alPeronomia di merca¬ 
to ». a polrniiz/.ire diiranien- 
Ic con la linea di sìni-lra mar- i 


\i-le.asianic del CKRK5 e di 
.Millerraiidy Se la douiaiidj ap¬ 
pare reiurica i proposiii che 
Giscard sj prcfi»|:e sono vari 
ma liilli comunque coìiicideii- 
li CUI! la sua strategìa |Kt il 
l'iBl. L'uà slr.ilcjiia che sccoii- 
do Le .Muiidc, ad e-empìo, 
a potreblic mirare a fare ap- 
p.irirc il Partilo roniunista co¬ 
me il solo polo di opposizione 
duro c a privare cosi il can¬ 
didalo del PS di una parte dei 
suoi voli di sinistra ». ma al¬ 
lo stesso tempo alimentare la 
ilivisioni- c la polrmica sia Ira 
P(T' c PS, sia airinlcrno del 
Parlilo sorialisia. 

La reazione del PCF è «la¬ 
ta ininiediala e dura c la po¬ 
lemica con Etlmond Maire è 
senza rniiiplimcnii. a I-a slrìz- 
zaiìna d'ordiio alla CFDT pro¬ 
pone — secondo VHnmanitè — 
un Parlilo socialista e dei sin- 
d.icali cooperanti alla fctilionc 
deirailuale Online sociale... la 
vecchia unione sacra che di 
una parie del movimento ope¬ 
raio vuol fare una forra di 
supporto della eia—c al po¬ 
tere ». 


Il « progetto programmatico » 


.\iirlic airinlemo del l’S le 
blanilizic zi-carrlìane .ill'aia ri- 
fnrmi-la non *ono passate sen¬ 
za echi e conseguenze c han¬ 
no certamente inciso sul di- 
haliilo in corso sul « pniselto 
prnzramnialirn » sesnalanicnie 
ideologico e improntato al niar- 
xi*nio. redatto da Jean Pierre 
(jhrvencnienl. il leader ilella 
sinistra del C.FBKS. la cui al¬ 
leanza permette a Mitterrand 
di governare il partilo liopo il 
congresso di Metz.. Mitterrand 
infatti h.v leniilo duro so qiie- 
-to progetto da lui stesso ile- 
fìnilo di ■ rivilià » e destinalo 
a ad allargare gli spazi di li¬ 
bertà dei franre-i ». rivendi- 
rando nella dìscu-sionc rnn la 
minoranza riformi-ia un» a“- 
renliiazione a «ìnisira della po¬ 
litica c della strategia del PS. 

Come si vede il gioco poli¬ 
tico in vista delle presiden¬ 
ziali del l'IBI è jpjiena aperto 
p *r presenta nuovi pmhlrnii 
e rischi per una sinistra divisa 
e lacerala non nr esclude per 
la siC'sa m.iggioranza gover¬ 
nativa. « Non si vede — scri¬ 
ve oggi il tiparn — come i 


gollisti del RPR pO'sano ac¬ 
cettare queste aperinre. E* pos¬ 
sibile che si possa pensare fin 
da ora ad ima maggioranza so¬ 
stitutiva di quella attuale? ». 

Gioco pesante dunque le cui 
con-egiiciize si faranno ccrla- 
nienic sentire probabilmente 
anche subito, poiché da ieri il 
parlamento è riunito per di- 
-rulcre lenii e-lremamentc im¬ 
portanti sui quali la maggio¬ 
ranza s^-nihra luU'allro che 
rompalla: parliamo del rilan- 
rio della « force de frappe » 
atomica, «olla qoale si leva 
l'onibra di coloro che vorreb¬ 
bero condividerla con la Cer- 
nia'nia federale; quella del- 
Faborto. che sembra difficile 
far rìdigenre alla parte più 
cnn<er\alrìre della maggioran¬ 
za: r «oprallnllo dri bilancio. 
«Il cui i gollisti di Chìrac si 
apprestano a dar battaglia non 
e-cliiilcndo anche un volo con¬ 
trario che segnerebbe definiti¬ 
vamente il destino del gover¬ 
no Barre. 

Franco Fabiani 


Tesi di Havemann 
per lo sviluppo 
della RDT 

. I 

Sollecitata una grande svolta democratica 

ROMA — n c Paese Sera » di ieri Ita pubblicato un’am¬ 
pia sintesi di un contributo in dieci te.si clic il filosofo 
e .scienziato Robcii Iluvcmann ha inviato ai dirigenti 
della Repubblica democratica tedesca. Le tesi di Ilavc- 
mann. elaborale in occasione del trentennale della RDT, 
rilevano che ormai sono stale « create le basi miiteriali, 
che sono la premessa per il graduale sviluppo di un 
libero ordinamento socialista della società » c che c con¬ 
trariamente a quanto è accaduto nella RFT. nella RDT 
non c'è stata una restaurazione del vecchio dominio di 
cla.sse ». 

Ora — prosegue Ilavemtinn — anclie la situazione 
internazionale si è consolidata, dopo che la ricostruzione 
del paese « è stata ostacolata, con ogni mezzo economico 
e politico, dai trust tedesco-occidentali e dalle multina¬ 
zionali ». Ma — aggiungono le tesi a questo proposito — 
lo sviluppo della RDT è stato ostacolato anclie dallo 
.stalinismo; termine usato — dice Havemann — per defi¬ 
nire la dittatura deirapparalo del partito. E' anche vero 
— prosegue — che il .XX congresso del PCUS fece ì conti 
coi peggiori delitti dello .stalinismo. Ma « la dittatura 
dcU’apparato centrale del partilo, che non è sottoposto a 
ne.ssun controllo democratico, persìste .sino ad oggi nei 
pae.si del socialismo reale ». 

Le tesi di Havemann criticano a questo punto !e 
recenti modifiche ' alla Costituzione della RDT clic — 
secondo il suo parere — limitano pesantemente principi 
e norme per la garanzia delle libertà civili, soprattutto 
quelle che ricadono sotto l'accusa di « attività anti¬ 
statali ». 

Txi .scritto prosegue affermando che « repressioni e 
limitazioni della libertà dovrebbero servire alla sicurezza 
dello Stato, ma sono di fatto la causa fondamentale della 
ci’e.scente insicurezza dello Stato ». 

Le tesi si soffentiano anche sull’eurocomnnismo e 
sulle difficoltà che esso deve affrontare col manife-starsi 
delle tensioni nei paesi socialisti. A questo proposito viene 
tra l'altro sottolineato che « se noi, qui. cominciamo final¬ 
mente a costruire il socialismo che i nostri compag.oì 
eurocomunisti sognano, in mo<io che essi non vengano più 
co.strctti a di-stanziarsi da noi. allora la RDT. insieme agli 
altri paesi socialisti, può aprire la .strada alla grande 
svolta socialista in Europa ». « Noi dobbiamo fare sol¬ 
tanto il secondo pas.so. il pa.sso che porta alla democrazia 
attraverso la liquidazione del potere incontrollato del¬ 
l'apparato del (lartitn ». E fiuesto si può fare solo « .se 
ogni forma di potere arbitrario viene frenata da un 
ampio controllo democratico, o soffocata sul na.sccre ». 

•A conclusione del suo documento, Havemann confer¬ 
ma il giudizio .sulla decadenza del capitalismo (cita in 
proposito rinflazione. il caos valutario, la disoccupa¬ 
zione ccc.) e suH’urgcnza di una riforma, in sen.so demo¬ 
cratico. dei « -sociaìismo reale ». E aggiunge che * in 
que.sta situazione il socialismo è la no.stra sola c ultima 
speranza. Ciò però vuol dire: non possiamo più atten¬ 
dere. Dobbiamo realizzare ora c qui il grande sogno 
del socialismo, seguendo il motto di Bebel: nes.sun socia¬ 
lismo .senza democrazia, nessuna democrazia senza 
socialismo ». 


Non c'è stata frattura 
al congresso laburista 

Soluzioni equilibrate su due delle modifiche statutarie 
proposte dalla sinistra — Abile autodifesa di Caliaghan 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON - Il grande di 
battito sulla riforma interna 
del partito ha trovato ieri un 
suo primo punto d'approdo 
al 78. congresso annuale la¬ 
burista con un risultato che 
va incontro per il momento 
ad entrambi i punti di vista. 
Lo status quo sostenuto dalle 
correnti di centro ha preval¬ 
so per {{uanUi riguarda il 
metodo di elezione del lea¬ 
der, che rimane immutato; il 
proces.so di riselezione perio¬ 
dica dei rappresentanti par¬ 
lamentari rivendicato dalla 
base e dai gruppi della si¬ 
nistra, ha finito invece con 
Vcs.sere approvato dall’as¬ 
semblea. In entrambe le vo¬ 
tazioni si è avuto un analogo 
esito numerico: 4 milioni di 
* mandati » prò e 3 milioni 
contro, e viceversa, con uno 
scarto di circa un milione 
per la tesi della conservazio¬ 
ne, prima, e altrettanto, do¬ 
po, per quella del mutamen¬ 
to. 

Simmetria 

La simmetria con cui si è 
conclusa la tanto attesa gior¬ 
nata di autocrìtica (che se¬ 
condo alcuni avrebbe dovuto 
portare addirittura alla scis¬ 
sione del partito) .smentisce 
fin troppo facilmente il sen- 
.sazionalìsmo e le esagerazioni 
scandalistiche alimentate da 
gran parte della stampa alla 
vigilia. Erano in discussione 
questioni assai complesse, 
Vassemblea le ha affrontate 
con notevole impegno e eii’o- 
otò. non risparmiando la po¬ 
lemica anche a.spra. e poi ha 
fatto emergere un equilibrio 

E’ ozioso chieder.si se Cai- 
laghan e.sca indebolito o raf¬ 
forzato dal confronto. Tutti 
sanno che Ter primo mini¬ 
stro, se non altro per ragioni 
di età. non è certo l’uomo 
sul quale ricade il compito di 
guidare il partito fino alle 
prossime elezioni generali, di 
qui a quattro anni. Spetta 
però a lui decidere quando e 
come uscire dalla scena. Per 
quanto lo riguarda egli si è 
limitato, nel suo intervento 


di ieri mattina, a difendere | 
l’operato della sua ammini 
straziane davanti ai critici 
che gli rimproverano di aver 
perduto la prova elettorale, 
in maggio, per un atteggia¬ 
mento rinunciatario, per non 
aver ascoltato le istanze della 
base laburista e sindacale, 
per aver ignorato i deliberali 
congressuali, per essersi infi¬ 
ne ridotto a gestire la crisi 
del fxiese su mortificanti pa¬ 
rametri riduttivi. Caliaghan 
ha ricordalo ai suoi opposi¬ 
tori quale fosse veramente la 
drammatica situazione di ri- 
.stagno (.settimana lavorativa 
di tre giorni), di tracollo fi¬ 
nanziario (ripetute cadute 
delia sterlina), e di bufera 
inflazionistica (26 per esilio) 
ereditata dal laburismo nel 
'74. Ha richiamato anche il 
fatto, determinante, clic H 
suo governo è stato costretto 
a destreggiarsi senza una .sa 
lido maggioranza in parla¬ 
mento. Ha infine ripetuto l’e¬ 
lenco delle misure protettive 
(lavoro, pensioni, casa, scuo¬ 
la. ecc.) varate come con¬ 
trappeso e riparazione degli 
effetti più sconvolgenti della 
congiuntun economica. 

E’ stato un discorso abile e 
pacato che gli è valso il ri¬ 
spetto, anche se non l’entu¬ 
siastica approvazione che il 
congresso di solito riserva 
per i suoi leader.s nei mo¬ 
menti di maggiore successo. 

Per dare un’idea sintetica 
dei quadro che .si apre ora 
davanti ai laburisti inglesi, 
diremo che Caliaghan è tor¬ 
nato a pre.sentare l’immagine 
del « varato delle riforme ». 
sensibile e attivo sul piano 
della .sicurezza .sociale, inte¬ 
ressato a mantenere un rap¬ 
porto di collaborazione coi 
.sindacati, ma ancora al di là 
dall’aver trovato una risposta 
alle inevitabili contraddizioni 
che, nell’attuale fase, insor¬ 
gono nel primo caso (ecce.sso 
di spesa pubblica) come nel 
secondo (elementi corporativi 
della sfera .sindacale). 

Una visione, dunque, che 
rirnlea il modello dello Stato 
assistenziale anche quando 
questo è ormai sottoposto ad 


un logoramento oggettivo. 
D’altro lato, i suoi interlocu¬ 
tori critici all’interno del 
partito contrappongono al 
fallimento degli schemi so¬ 
cialdemocratici classici glt o- 
biettivi delle trasformazioni 
strutturali nel segno del so¬ 
cialismo (programmazione, 
ridistribuzione delle risorse, 
democrazia industriale, par¬ 
tecipazione). Ma anche su 
questo versante, una tenden¬ 
za intrinseca verso atteggia¬ 
menti massimalistici fa talo¬ 
ra .smarrire i traguardi effet¬ 
tivi e le proporzioni dell’ana¬ 
lisi. 

Verifica 

Quanto ai dato di cronaca 
della .seconda giornata, basta 
aggiungere che la campagna 
per la verifica democratica e 
per il rilancio del partito 
(sostenuta da Tony Benn) ha 
.segnato, come si è detto, fini 
punto a suo favore sulla 
controversa questione della 
sindacabilità e diritto di re¬ 
voca dei rappresentanti par¬ 
lamentari. 

Si tratta tuttavia solo di un 
voto in linea di principio. 
Questa e altre proposte di 
mutamento verranno prese in 
esame dalla commissione di 
inchiesta che si metterà al¬ 
l’opera dopo il congresso. 

Al risultato di parità nella 
seduta di ieri hanno contri¬ 
buito decisivamente i voti 
bloccati dei sindacati che 
hanno così dimostrato di non 
voler interferire nel modo in 
cui il leader viene eletto da 
parte del gruppo parlamenta¬ 
re, mentre hanno viceversa 
accettato l’idea di una modi¬ 
fica per quanto riguarda la 
I « inamovibilità*, in pratica, 
dei deputati latviri.sti. Ma è 
appena uno dei molti dati di 
riflessione obbligata (orga¬ 
nizzazione, iscritti, strutture 
dirigenti, capacità politica ed 
elettorale, finanze) che il for¬ 
te declino del partito chiede 
ora alla commissione di in¬ 
dagine di prendere in seria 
con.siderazione. 

Antonio Broncia 



quanto conta negli ammor¬ 
tizzatori Fesperienza del 
costruttore cFauto,ti fideresti 
solo di ammortizzatori 
sicuramento orite;inan Fiat. 


ricambi 

I 



I ricambi sono una cosa seria. 
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PAG. i4/tafn nel mondo 

Lopez Portillo o Mondale: « fine di un'umiliazione » 

Conquistato il canale 
Panama si interroga 
sul suo nuovo futuro 

Quali saranno i vantaggi economici derivanti dal gradua¬ 
le ritiro degli USA? - Interessi discordanti nella borghesia 



Dal nostro inviato 

PANAMA — La città appare 
deserta: uffici, fabbriche, 
scuole, la quasi totalità dei 
negozi sono chiusi. Dopo i fe¬ 
steggiamenti — iniziati alla 
mezzanotte di domenica e du¬ 
rati fino a tutta la notte di 
lunedi — sulla capitale è 
scesa la calma. Per quasi 
due giorni è stata una sorta 
di gran carnevale. 

Fuochi di artificio, cortei 
con canti e balli per le vie 
della città, manifestazioni po¬ 
litiche: sono stati gli ingre¬ 
dienti principali con i quali 
i panamegni hanno celebrato 
la prima lappa della ricon¬ 
quista totale del canale. La 
« zona » del canale, dominio 
politico, economico e militare 
degli Stati Uniti per ben set- 
tantacinque anni, à adesso 
sotto la giurisdizione del go¬ 
verno di Panama. Il paese 
non è più diviso in due parti 
e su questa striscia di terra 
di 1.442 chilometri quadrati 
non sventola più la bandiera 
degli Stati Uniti e al suo po¬ 
sto c’è quella con i colori di 
Panama. 

Gli Stati Uniti rimarranno 
nel canale ~ come stabilisce 
il trattato firmato nel settem¬ 
bre del 77 a Washington dal 
presidente degli USA Jìmmp 
Carter e l’ex presidente del 
governo di Panama Omar Tor- 
rijos — fino alla mezzanotte 
del 31 dicembre del 1099, ma 
con una presenza ridotta e 
soprattutto non più come pa¬ 
droni di territori .sottratti ad 
un altro pae.se. Lo stesso vice- 
presidente degli Stati Uniti. 
Walter Mondale, parlando alla 
grande manifestazione che si 
è tenuta nell'ex campo mili¬ 
tare di Albrook, ha dovuto 
ricono.scere che si stava 
aprendo una « nuova fase sto¬ 
rica ». Mondale, dopo aver 
tranquillizzalo i panamegni 
sul fatto che il governo di 
Wa.shinglon manterrà lutti gli 
accordi sottoscritti (la nreci- 
.sazione si è resa necessaria 
visto che a Panama c'è il 
fondato .sospetto che ciò po¬ 
trebbe non avvenire), ha ag¬ 
giunto che. c oggi, gli Stati 
Uniti e Panama risoleo.'io 


qualcosa in più che i! futuro 
del canale. Questo trattala 
.segna l'impegno degli Stati 
Uniti al convincimento che è 
l’uguaglianza, e non la forza, 
ciò che deve stare allo base 
del nostro rapporto con le 
nazioni di tutto il mondo ». 

In certo modo la risposta 
a queste affermazioni è ve¬ 
nuta con il discorso, più volle 
interrotto dagli applausi della 
folla, pronunciato a nome dei 
paesi dell’America iMtina dal 
presidente del Messico José 
jA)pez Portino che ha jMrlalo 
di « fine di una situazione 
umiliante'». Il leader me.ssi- 
cano. dopo aver invitato ad 
una maggiore unità fra tutti 
i paesi dell'.Anierica Ixitina, 
ha aggiunto che gli Stati 
Uniti con la loro forza, fin 
dot tempi di Monroe. hanno 
condizionato ai loro modello 
tutti gli altri paesi di que¬ 
st'area del mondo. « Hanno 
fatto della nostra America 
— ha ricordato — la loro zona 
di influenza e di imposizione 
del loro potere... E per noi 
non è stato facile sopravvi¬ 
vere e progredire sotto il peso 
del colos.so ». Ma anche in 
que.sta parte del mondo le 
cose stanno cambiando. Por¬ 
tino ha quindi detto che « re¬ 
centemente abbiamo vissuto 
una importante esperienza, 
caratteristica del nostro tem¬ 
po: la rii^oluzione popolare in 


I Provisionai 
deiriRA 
respìngono 
Tappello del Papa 

DUBLINO — L’IRA-Provisio- 
nal ha respinto integralmen. 
te l'appello di pace ad essa 
rivolto da Giovanni Paolo II 
ed ha ripetuto che continue¬ 
rà a battersi con le armi per 
la .sovranità dell'Irlanda del 
Nord. 

L'organLsmo, di cui fanno 
parte 1 dodici principali capi 
militari, .si era riunito in .se¬ 
creto per dibattere il discor¬ 
so pronunciato .sabato dal 
pontefice al confine tra le 
due Irlande. 


Nicaragua. Più che la caduta 
di un regime — ha notalo — 
è .stata la .sconfitta di un pro¬ 
totipo di .sfruttamento, autori¬ 
tarismo e dipendenza. Nel Ni¬ 
caragua è stata .sotterrata la 
triste caricatura dell’America 
Latina che da anni circolava 
per il mondo. A Panama stia¬ 
mo .sotterrando l'obbrobrio del 
colonialismo e dell'abuso della 
forza ». 

Il presidente della repubbli¬ 
ca di Panama, Aristide Rogo 
ha .sostenuto che la conqui- 
.sta di questa prima tappa 
non vuol dire che « abbiamo 
finito di percorrere il .sentie¬ 
ro della completa liberazio¬ 
ne ». 

Il trattato Torrijos Carter e 
uno .strumento che deve es¬ 
sere applicalo ogni giorno. 
Panama « non accetterà di¬ 
sposizioni che cercheranno di 
deviare la lettera e lo spi¬ 
rito degli accordi — ha quin¬ 
di dello Rogo — e la lolla 
del popolo panamegno .sarà 
ferma e prolungata ». La ri¬ 
conquista della « zona del ca¬ 
nale » è costala ai paname¬ 
gni lunghi anni di lotta nel 
cor.s.) dei quali molli piocniii 
.sono caduti. E dopo sellan- 
lacinque anni di dominazio¬ 
ne noidamericana il paese 
marcia finalmente ver.so la 
completa indipendenza. E' 
per questo che i limiti del 
trattato — considerato in 
certi .settori come una con¬ 
cessione agli USA ~ non of¬ 
fuscano la gioia dei paname¬ 
gni per questa prima tappa 
ver.so la completa decoloniz¬ 
zazione del paese. Ma .sareb¬ 
be^ sbagliato pensare che no¬ 
nostante l’allegrìa e la fe¬ 
sta di questi giorni il popo¬ 
lo panamegno non rifletta 
sul proprio futuro. 

Gli interrogativi, le speran¬ 
ze. ma anche i Umori, ci so¬ 
no e .sono facilmente avver¬ 
tibili tuxrlando con la gente. 
Il .sentimento nazionale, il 
riscatto della completa indi- 
pendenza .sono temi diffusi 
e continuamente sottolineati. 
Ma i termini reali del tratta¬ 
to non sono noli, e .soprat¬ 
tutto non sono chiari a tut¬ 
ti. Che vantaggi economici 
avrà Panama dalla re.stilu- 
zione della « zona » .se il ca¬ 
nale rimarrà sotto l’ammini- 


strazione degli USA fino al 
dicembre del 1999'/ Il gover¬ 
no, la televisione, i giornali, 
non forniscono cifre precise 
ma .sono tutti impegnali a di¬ 
segnare una .soluzione di otti¬ 
mismo. Una parte di com¬ 
mercianti — .soprattutto nel¬ 
la capitale — che per anni 
ha vissuto, e si è arricchita, 
con le briciole lasciate loro 
dalla pre.senza degli USA. è 
invece preoccupata. Ma c'è 
anche una consLstente fetta 
della borghesia locale che 
guarda, invece, con sinifiatia 
al trattalo perché spera di 
poter entrare in un giro di 
affari più propizi ora che gli 


Stati Uniti non .sono più i 
padroni della « zona ». 

Nella .sola capitale, su una 
popolazione di poco più di 
quattrocentomila abitanti, ci 
.sono ben .se.s.santacinqiiemila 
disoccupati. Da lunedi la 
maggior parte di questi guar¬ 
da con speranza alla nuova 
situazione che si è creata nel 
paese e spera di poter tro¬ 
vare finalmente una occupa¬ 
zione. D’altra parte anche 
nelle fa.sce più povere ed 
emarginate si può notare una 
certa preoccupazione per la 
« partenza degli inva.sori pan- 
qui)». Non bisogna dimen¬ 
ticare, infatti, che a Pana¬ 


ma — come d'altra parte è 
sempre avvenuto in altre par¬ 
li del mondo — intorno alle 
basi militari degli Stati Uni¬ 
ti è fiorilo un commercio del¬ 
l'illecito che non è facile 
estirpare. .Migliaia di persone 
hanno vissuto per anni di 
piccoli e grossi traffici: dal 
contrabbando allo spaccio 
della droga. Migliaia di ra¬ 
gazze sono stale trascinate 
.sulla .strada della prostituzio¬ 
ne. Ade.sso temono che la fi¬ 
tte della colonizzazione pos¬ 
sa anche .significare la fine 
dei loro « mestieri ». 

Nuccio Ciconte 


Importante svolta nel più popoloso paese africano 


Dopo tredici anni il potere 
torna ai civili in Nigeria 

II generale Obasanjo ha ceduto la suprema magistratu¬ 
ra dello stato al presidente eletto Al Haji Shehu Shagari 


LAGOS — Dopo tredici anni di regime mi¬ 
litare. la Nigeria, il più popoloso Stato afri¬ 
cano, ha da lunedi un regime civile e plu- 
i-alistico. Al Haji Shehu Shagari, ex mini¬ 
stro delle finanze e leader del Partito na¬ 
zionale eletto alla presidenza della Repub¬ 
blica nel luglio scorso, ha assunto la magi¬ 
stratura suprema mentre il generale Oba¬ 
sanjo. rispettando, come prome.s.so, il respon¬ 
so delle urne, ha rinunciato ai poteri che 
deteneva. 

Simultaneamente sono saliti in carica i 
19 governatori civili degli Stati della fede¬ 
razione eletti il 13 agosto: sette membri del 
Partito nazionale maggioritario (NPN), cin¬ 
que del Partito dell'unità nigeriana (UPN), 
tre del Partito del popolo nigeriano (NPP). 
due del Partito della redenzione del poiwlo 
(PRP) e due del Partito del popolo nige¬ 
riano (GNPP). 

Il nuovo pre.sidente ha 53 anni ed è un 
musulmano haussa di Sokoto, metropoli sto¬ 
rico-religiosa della Nigeria settentrionale. 
Uomo d'affari ricco e potente, Shagari ha 
scelto per la vicepresidenza un ibo. il dottor 
Kinksley Mbadiwe. e ha enunciato un pro¬ 
gramma politico ed economico liberale e lar¬ 
gamente aperto agli investimenti occiden¬ 
tali. 

L'economia dovrebbe co.stituire la preoc¬ 
cupazione principale del nuovo regime civile 
secondo le stesse dichiarazioni alla stampa 


del presidente Shagari, il quale ha prome.s. 
so che le royalties del petrolio dovranno in 
futuro pagare la gratuità dell'assistenza sa¬ 
nitaria e della pubblica istruzione. Pur es¬ 
sendo la Nigeria uno dei maggiori produttori 
di petrolio del mondo (114 milioni di tonnel¬ 
late annue) il livello di vita dei nigeriani è 
molto basso. 

L'Incremento deH'agncoltma non è .suffi¬ 
ciente per nutrire gli ottanta milioni di abi¬ 
tanti — un quinto della popolazione del con¬ 
tinente africano — e l'e.splosione demografi¬ 
ca. che ha fatto di Lagos una metropoli cao¬ 
tica di quattro milioni di abitanti, ha impe¬ 
dito finora ai militari di ri.solvere 1 problemi 
di sviluppo. Eppure la Nigeria ha molte ric¬ 
chezze oltre agli idrocarburi die finora han¬ 
no costituito la quasi totalità delle e.sporta- 
zioni e dei proventi. Sono stati identificati 
giacimenti di metano stimati a 2000 miliardi 
di metri cubi, di carbo»ie con ri.serve di .300 
milioni di tonnellate, di stagno e di quarzite. 

Tra i problemi più urgenti di que.sto pe¬ 
riodo c’era, per i dirigenti nigeriani, quello 
dell’aumento della raffinazione. La Nigeria 
si trovava nell’assurda posizione di un pro¬ 
duttore che doveva sborsare valuta per im¬ 
portare 11 carburante. Adesso, grazie alle raf¬ 
finerie realizzate a tempo di record dalla 
SN.'VM-Progetti del gruppo ENI, il greggio 
diventerà benzina senza uscire dalla Fede 
razione e coprirà il fabbisogno nazionale. 


Una risposta di sinistra alla crisi 


(Dalla prima papina) 

meiidi cane quelli del¬ 
la « grande depressione > 
no.i si sarebbero più pre¬ 
sentati. 

L'illusione di poter coti- 
lare su un mercato illi¬ 
mitato grazie al sostegno 
pubblico della domanda e 
al pieno impiego si in¬ 
frange contro una dura 
realtà. La classe operaia, 
anche per effetto di po¬ 
litiche economiche che ri¬ 
sultavano essere meno re¬ 
pressive, rafforza il suo 
potere contrattuale e pre¬ 
me per una redistribuzio- 
ne del reddito che va al 
di là della soglia ritenuta 
tollerabile dal capitali¬ 
smo. L’equilibrio tra sa¬ 
lario e profitti viene al¬ 
terandosi a vantaggio del 
primo; ne rimane intac¬ 
calo il predominio econo¬ 
mico. ma anche la capa¬ 
cità egemonica del siste¬ 
ma capitalistico. Perchè 
Vequilìbrio possa ricosti¬ 
tuirsi in maniera capita¬ 
listicamente soddisfacen¬ 
te sarebbe necessario su¬ 
perare quello che Clau¬ 
dio Napoleoni definisce il 
limite interno al kelnest- 
smo: affrontare anche il 
problema della redistribu- 
zionc dei redditi e accop¬ 
piare alla politica di so¬ 
stegno della domanda 
quella di contenimento 
dei redditi. Ma nella im¬ 
possibilita di spingere in¬ 
dietro la classe operaia 
cd il .suo potere contrat¬ 
tuale imponendole una 
politica dei redditi, il si¬ 
stema capitalistico reagi 
scc lasciando ria libeiu 
alla inflazione ed alla sta¬ 
gnazione. Ciò aggrava 
tulle le contraddizioni c 
rende sempre più diffici 
le il controllo del ciclo e 
il governo dell’economia. 
Il problema economico 
diventa sempre più espli¬ 
citamente politico: come 
fare i conti con una clas¬ 
se operaia forte, che non 
è dispo.sta a farsi garan¬ 
te subalterna del profit¬ 
to e vuole invece profondi 
cambiamenti. In questo 
nodo politico sta tutta In¬ 
tera l’eredità che ci viene 
dai processi me.ssi in mo 
to da quel lontano 1929. 


Napoleone Colai anni ri¬ 
tiene che il ventennio 
d’oro il 1950-1970, sia una 
eccezione irripetibile. Pre¬ 
ferisce usare un termine 
medico, parla di < lisi » 
del capitalismo e cioè 
esaurimento, lento depe¬ 
rimento, logoramento: in 
sostanza non sviluppo e 
sottoutilizzazione delle ca¬ 
pacità produttive. Ragio¬ 
na su una tabella elabo¬ 
rala dal professor Fran¬ 
co Modigliani, mólto elo¬ 
quente. Negli Stati Uniti, 
cuore e cervello dell’im¬ 
pero capitalistico, fra il 
1963 ed il 1973. la produt¬ 
tività (un po’ il simbolo 
della vitalità e della qua¬ 
lità di una economia) è 
cresciuta ad - una media 
annua di quasi il 27; dal 
1973 al 1977, il tasso di 
crescita è stato zero. Se 
que.sto andamento si con¬ 
fermerà anche per i pros¬ 
simi anni, ne consegue 
che la crescita futura del 
reddito è legata non tan¬ 
to all’aumento della pro¬ 
duttività (che ha oramai 
raggiunto livelli di satu¬ 
razione nei paesi capita¬ 
listicamente più « matu¬ 
ri») bensì ad un maggio¬ 
re impiego dei fattori pro¬ 
duttivi, capitràe e forza 
lavoro. Ma questa neces- 
.sità si .scontra immedia¬ 
tamente con la tendenza 
alla snttontilizzazioiie del¬ 
le risorse, altra faccia di 
quel fenomeno di .sotto¬ 
consumo che. dice Cola- 
ialini, è il dato predomi¬ 
nante della realtà mon¬ 
diale odierna. 

Sottoconsumo 

mondiale 

C’c un capitalismo che 
non utilizza a pieno le sue 
risorse, e che produce al 
suo interno un numero 
crescente di disoccupati. 
Perchè? Per tante ragio¬ 
ni, ma sopralutto per il 
timore di non riuscire a 
far fronte alle spinte c 
ai disegni nuovi (anche 
politici e di potere) di im 
mense masse diseredate 
del terzo e quarto mondo 
che chiedono di uscire da 
condizioni di vita sub¬ 


umane. NeU’incontro tra 
le capacità inutilizzale dei 
paesi industrializzati e le 
esigenze vitali di soprav¬ 
vivenza e di emancipazio¬ 
ne delle mas.se dei paesi 
sottosviluppati si deve tro¬ 
vare la leva per far fron¬ 
te al sottoconsumo mon¬ 
diale e invertire la ten¬ 
denza del capitalismo ad 
estinguersi per < lisi ». 

Ma, come sempre non è 
questione di politica eco¬ 
nomica. è questione poli¬ 
tica tout court- Ci sareb¬ 
be infatti da compiere 
una operazione di se¬ 
gno del tutto opposto a 
quella espropriazione, an¬ 
che violenta, di risor.se 
dei paesi del terzo c quar¬ 
to mondo che sostenne V 
uscita dalla crisi degli 
anni trenta. >1 quella 
espropriazione — ormai 
non più praticabile se non 
a patto di nuove guerre 
— c’c da sostituire un cli¬ 
ma di collaborazione inter¬ 
nazionale. un nuovo ordi¬ 
ne economico, un rappor¬ 
to diver.so tra l’area ca¬ 
pitalistica e quella dei 
paesi socialisti. Ma una 
strategia così innovativa, 
così di rottura, non può 
essere delegata alle vec¬ 
chie classi dirigenti, ha 
bisogno di nuovi protago¬ 
nisti. la cui iniziativa .sap¬ 
pia imporre questo radi¬ 
cale cambiamento di rot¬ 
ta nei rapporti interna¬ 
zionali. In caso contrario. 
Napoleone Colajanni è 
molto pe.ssimi.sta: l’alter¬ 
nativa è il prolungarsi 
della .stagnazione, l’accen¬ 
tuarsi dei ri.schi di guer¬ 
ra, il crescere di tensioni 
locali che possono anche 
innescare perturbt/Zioni di 
più vasta portata, assai 
più minacciose per il de¬ 
stino futuro della umani¬ 
tà. Mai come in questo 
momento la scelta tra una 
strategia di jMce e di col¬ 
laborazione internaziona¬ 
le € una politica che por¬ 
ta all’acuirsi di rischi di 
guerra appare urgente, in¬ 
derogabile. 

A fronte di problemi co¬ 
sì complessi, cosi dram¬ 
matici, che aprono — in 
ogni caso — una nuova 
fase della storia dell’uma¬ 
nità Ui risposta in chia¬ 


ve liberista, che vive un 
revival in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici, si rivela illu¬ 
soria, semplice propagan¬ 
da. pura manovra politi¬ 
ca che può trovare spazio 
solo nei vuoti di iniziativa 
del movimento operaio. 
Lo stàio contemporaneo, 
dice Mario Tronti, è co.sì 
attivo nei processi econo¬ 
mici, è così indispensabi¬ 
le. che non lo si può espel¬ 
lere dalla economia. Se lo 
si espelle si mettono in 
pericolo equilibri molto 
più profondi e rilevanti di 
quanto non lo siano quel¬ 
li che oggi si ritengono 
minacciati dalla iniziati¬ 
va pubblica. Ogni mano¬ 
vra .statale. aggiunge 
Tronti, presuppone un 
compromesso tra classi 
sociali: rifiutare la ma¬ 
novra statale significa ri¬ 
fiutare questo compro- 
me.sso ed andare ad uno 
scontro di classe frontale. 

L’intento 
del liberismo 

Ecco disvelato l’arca¬ 
no politico del liberismo: 
la nostalgia, la tentazio¬ 
ne, l’intento di uno scon¬ 
tro frontale con la clas¬ 
se operaia, che richiame¬ 
rebbe una svolta autori¬ 
taria sul piano politico ed 
un precipitare delle ten¬ 
sioni sul piano interna¬ 
zionale. 

• • « 

In Italia siamo già ad 
un tasso di inflazione ol¬ 
tre il IS'^r: c’c il fondato 
timore che si arrivi a toc 
care il 20 7c: siamo al pri¬ 
mo posto nell’area dei pae¬ 
si capitalistici industria- 
lizzati. La borghesia ita¬ 
liana, per fronteggiare la 
crisi, punta allora sulla 
inflazione, gioca cioè una 
carta destabilizzante, dal 
momento che l’inflazione 
è un potente fattore di 
disgregazione sociale, che 
introduce elementi di di 
visione all’interno della 
stessa classe operaia e ac¬ 
centua le spinte corpora¬ 
tive? 

Giocare questa carta, 
avverte Claudio Napoleo¬ 
ni, è non solo pericoloso 
ma poco.realistico. Siamo 


nel .sistema monetario eu¬ 
ropeo, vincolati ad un 
meccanismo dì cambi fUs- 
si. all’interno del quale il 
nostro tasso di inflazione 
(quattro, cinque volte su¬ 
periore a quello del paese 
leader dello Sme, la Ger¬ 
mania) è un elemento 
perturbatore. Del tutto in¬ 
fondato è l’ottimismo di 
cui .si è dato prova duran¬ 
te la cri.si valutaria di 
que.sti giorni. Andiamo in¬ 
contro, non a lunna sca¬ 
denza. a difficoltà .serie 
pf’r In nostra moneta. Da¬ 
gli altri paesi comunitari 
pan venirr anche presto la 
sollecitazione esnlicila a 
ridurre drasticamente il 
tasso di inflazione con mi¬ 
sure recessire. Ma un'in- 
flazione cosi alta potreb¬ 
be essere anaredita. sul 
terreno economico, solo 
attraverso una massiccia 
ondata di licenziamenti, 
ottenuta moltiplicando 
per cento e per mille gli 
alte.noiame.nti alla De Be¬ 
nedetti. l’aggressivo ma¬ 
nager della Olivetti. Ne 
verrebbe uno scontro so¬ 
ciale molto forte, insop¬ 
portabile, a meno che non 
si pensi ad una .svolta au¬ 
toritaria o ad una .solu¬ 
zione politica che divida 
c quindi indebolisca la .si¬ 
nistra cd il movimento 
operaio. 

La verità è che la infla¬ 
zione è ingovernabile at¬ 
traverso tecniche econo¬ 
miche, perché essa nasce 
fuori dalla economia. Na¬ 
sce dal rifiuto dei paesi 
del terzo mondo di lasciar¬ 
si ancora depredare; na¬ 
sce dal rifiuto della clas.se 
operaia di fare da sgabel¬ 
lo al rilancio del profitto. 
Dietro l’inflazione c’è un 
problema di potere, ed e 
questa la posta in gioco 
della partita politica oggi 

Inflazione e stagnazio¬ 
ne sono infatti, nel nostro 
paese, anche il riflesso di 
una situazione politica 
nella quale si fronteggia¬ 
no due schieramenti, quel¬ 
lo borghese e quello ope¬ 
raio. entrambi forti, di 
una forza pressocché pa¬ 
ri, tanto da rendere più 
intricati e complessi le 
cadenze ed i contenuti 
della iniziativa politica e 
sociale. Il primo schiera¬ 
mento non ha oramai le¬ 


gittimazione ed egemonie 
sufficienti e necessarie 
per imporre-proporre le 
proprie soluzioni. Anzi, la 
esperienza di questi mesi 
dimostra che proposte di 
(■patto sociale» come quel¬ 
le avanzate con il c piano 
Pandolfi » sono .servite so¬ 
lo a introdurre nuovi ele¬ 
menti di ten.sinne nello 
.scontro sociale. Spetta 
perciò all’altro schiera¬ 
mento. quello operaio, so¬ 
stiene Claudio Napoleoni, 
avanzare la proposta dì 
un diverso progetto di 
economia, finalizzala ad 
una produzione che. non 
guardi al profitto bensì al 
soddisfacimento di biso¬ 
gni sociali; e .sulla base 
di questo diverso progetto 
prnnorre un patto alto 
schieramento * borghese». 

La sfida 
della sinistra 

Non è affatto un accor¬ 
gimento dì politica econo¬ 
mica oppure un modo per 
congelare i due schiera- 
menti. permettere loro di 
condizionarsi o neutraliz¬ 
zarsi a vicenda. Imporre 
al capitalismo di produr¬ 
re non più per l’astratto 
valore di scambio in vi¬ 
sta del profitto, ma per 
il concreto valore dì uso, 
in vista del soddisfaci¬ 
mento dei bisogni socia¬ 
li maturati o da far ma¬ 
turare nel rivo di nuove 
lotte, implica una opera¬ 
zione di grandissima por¬ 
tata: cambiare la natu- i 
ra, le regole di conve¬ 
nienza del canitalismo. 
Perché una operazione di 
tale portata sia po.ssibiIe 
servono lotte, mobilitazio¬ 
ne sociale, iniziativa di 
massa, che permettano al¬ 
lo schieramento che .si 
batte per il cambiamento 
di cornsolidare la propria 
egemonia e spo.stare a 
pronrio vantaggio i rap¬ 
porti di forza. E’ qui. pre¬ 
cisa Claudio Napoleoni, 
io sfida davanti alla si¬ 
nistra. alta sua capacità 
di lavorare per una mag¬ 
giore e reale unità. 

Non era questo il tema 
riproposto in agosto da 
Enrico Berlinguer nel suo 
saggio su Rina.scita? 




Carter 

to manovre militari in quella 
zona nonché nelPinvio di al¬ 
tri minecinqiu'ceiitii marin.-s 
nella base di Guantanamo che 
.si trova in territorio cubano. 

decisione è stala motiva¬ 
ta con l'argomenlo classico 
adoperato da tutti i presiden¬ 
ti mnerieani nei confronti del- 
r.Ameriea Latina: proteggere 
le nazioni ■ del sub-continente 
dalla minaccia dell’« espansio¬ 
nismo» cubano. In realtà si 
c trattato di dare in questo 
mcxlo .stKidisfazione alla de¬ 
stra in un momento in cui 
la candidatura di Carter al 
rinnovo del mandato presi¬ 
denziale è fortemente perico¬ 
lante. Perciò il di.scorso di 
Carter, pur restando un do¬ 
cumento di equilibrio in un 
momento particolarmente acu¬ 
to. contiene pur sempre am¬ 
pi margini di ambiguità che 
possono aprire la strada a 
sviluppi tutt’altro clic lineari. 

Dando conto del risultato 
dei negoziati fino ad ora con¬ 
dotti, e rivelando il contenu¬ 
to di un messaggio ricevuto 
da Breznev, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti Ila detto che 
i sovietici non intendono ri¬ 
tirare le loro truppe da Cu¬ 
ba pur assicurando solenne¬ 
mente che esse non hanno e 
non avranno mai un ruolo di 
truppe da combattimento. Ta¬ 
li assicurazioni. Ita aggiunto 
Carter, temilo conto del nio 

10 elle i cubani stanno gio¬ 
cando in .Africa e altrove, 
non possono essere ritenute 
.soddisfacenti dagli Stati Uni¬ 
ti. Di qui la necessità di mi- 
.siiro di carattere militare — 
creazione di una forza nava¬ 
le per i Caraibi e aumento 
dei soldati americani a Giian- 
tanamo — cui si accompa¬ 
gnano anche misure di ca¬ 
rattere politico ed economico 
elle consisteranno, in sostan¬ 
za. neiraumcnto di < aiuti » 
alle nazioni più povere della 
zona e nel tentativo di rin¬ 
saldare i legami tra le due 
parti del continente ameri¬ 
cano. 

Nel complesso le decisioni 
assunte da Carter rappresen¬ 
tano da una parte una .sorta 
di sorveglianza armata per¬ 
manente nei confronti di Cu¬ 
ba e dall’altra un ennesimo 
tentativo di isolare ixilitica- 
meiite il regime di Fide] Ca¬ 
stro. .-M tempo .stesso, jierò. 

11 caiX) della Casa Bianca |ia 
accuratamente evitato di coin¬ 
volgere l’UR.SS s|}ccificando 
a più ripre.se che ne.ssuna 
misura di alcun genere verrà 
adottata in altri teatri del 
mondo salvo un accenno al 
rafforzamento della presen¬ 
za militare americana nel- 
rOceano Indiano. Volendo 
dunque sintetizzare il .signifi¬ 
cato generale del discorso due 
clementi emergono con chia¬ 
rezza: volontà dì proseguire 
il dialogo con Mosca die ha 
il suo punto cruciale nel Salt, 
decisione di scoraggiare e in 
prospettiva di bloccare Testen- 
clcrsi eventuale di attività mi¬ 
litari cubane in altri paesi. 

I commenti fino ad ora 
espressi dagli organi di stam¬ 
pa e dagli uomini ixilitici ame¬ 
ricani sono in generalo, an¬ 
che .se cautamente, favore¬ 
voli airìmiMi.stazione presiden¬ 
ziale. Rimane tuttavìa un 
gros.so scoglio: i membri più 
autorevoli della commissione 
esteri del .Senato hanno a più 
ripre.se affermato che senza 
ritiro delle truppe .sovietiche 
da Cuba non a\Tebbe potuto 
esserci ratifica del Salt. Oc¬ 
correrà vedere in che misu¬ 
ra il discorso di Carter può 
rappresentare un contributo 
allo sblocco della .situazione 
visto che i .sovietici non han¬ 
no intenzione di accedere al 
baratto proposto dal senatore 
Churcb e da altri. 

Due fatti nuovi sono comun- 
fiue intervenuti. Il primo è 
die dopo molte settimane di 
incertezza alcuni .settori del 
partito democratico sono pas¬ 
sati alla controffensiva difen¬ 
dendo il Salt. Se ne è avuto 
il segno più visto,so in un 
articolo del cano della mag¬ 
gioranza democratica. Byrd. 
pubblicato dal « Washington 
post » lunedi. Il .secondo in 
uno degli argomenti adope¬ 
rati da Carter. Il pre.sidente 
degli Stati Uniti Sia detto che 
in ca.so di mancata ratifica 
del Salt la .ste.s.sa leadership 
americana .sull’.AlIeanza atlan¬ 
tica verrebbe p^sta in discus- 
■sione. Tutti gli alleati euro¬ 
pei degli Stati Uniti — egli 
ha notato — si .sono infatti 
ripetutamente pronunciati a 
favore del Salt che essi con¬ 
siderano essenziale per il 
mantenimento deirequilibrio 
delle forze tra le due super¬ 
potenze e per cominciare a 
procedere sulla strada del 
blocco degli armamenti stra¬ 
tegici. Si tratta di un argo¬ 
mento di grande interes-;c per¬ 
ché rivela, forse per la pri¬ 
ma volta, e attraverso le pa¬ 
role dello stc-sso presidente 
degli Stati Uniti, re.sistenza 
di una prospettiva di isola- 
nicnto politico cui que.sto pae¬ 
se potrebbe andare incontro 
nel caso in cui su una que¬ 
stione come quella della ra¬ 
tifica del Salt pre\-ales.sero 
correnti o.stili ad un rapporto 
più di.steso con TURSS. Non 
a ca.so del resto Carter ha 
insistito più volte sulla ne¬ 
cessità che tra le due super- 
potenze si i.stauri un rapporto 
che .senza eliminare i motivi 
di conflittualità oggettiva ten¬ 
ga tuttavia conto deH’influen- 
za che Mosca e Washington 
di fatto c.sercitano nel deter¬ 
minare tutta l’atmosfera in 
ternazionaie. Fd è appunto in 
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tale contesto che assume .soic- 
co raffermazione .secondo cui 
la presenzji di .soldati sovie¬ 
tici a Cuba non può costitui¬ 
re motivo di ritorno alla 
guerra fretlda. Tale afferma 
7,ioiie apiiare infatti diretta a 
tranquillizzare ropinione in¬ 
temazionale — e in partico- 
lai-e gli alleati degli Stati Uni 
ti — evidentemente inquieti 
di fronte allo svilupparsi di 
una crisi .sen/.<'i motivazioni 
fondate e convincenti. Que.sto 
è. in effetti, un problema che 
I rimane anche doixi il discor- 
{ so di Carter e die può es 
j sere riassunto neU’interroga- 
I tivo; perché una crisi di que¬ 
sto genere è .stala creata 
quando fin dall'inìzio era chia- 
i ro elle non vi era alcuna ha- 
I se per una mobilitazione del- 
Topinìone internazionale'.’ Car¬ 
ter non lo ha detto. Di qui 
il permanore deirimpressionc 
che l'.America sia oggi un 
paese nel quale più di un 
dubbio è legittimo — cliiiin- 
quo Ile sia il presidente -- 
sul corretto funzionameiito 
dei meccanismi di formazio¬ 
ne (Iella volontà politica sia 
in cam|X) interno sia — e ciò 
è più grave visto il peso del- 
r.-\merica nel iikxkIo — in 
cainix) internazionale. II clic 
rapiiresonta for.sc una ragio 
ne supplementare di difficol¬ 
tà nella ricerca delle basi di 
una convivenza stallile tra 
-Mosca e Washington. 

Una nota 
della Tass 

MOSCA — Riferendo sul di¬ 
.scorso di Carter relativo al¬ 
la que.stione dei soldati so¬ 
vietici a Cuba, l’agenzia Tass 
ila scritto die tale discorso 
« conferma che Carter e co¬ 
loro che lo circondano intcti- 
dono servirsi del mito da 
essi creato (di una minaccia 
agli USA da parte di Cuba e 
deirURSS) per proseguire 
sulla via del riarmo, della 
militarizzazione dei bilanci, 
del rialzo delle tensioni in 
ogni parte del mondo ». 


Berlinguer 

scambio di punti di vi.sta .su 
numerosi problemi intema¬ 
zionali che intere.ssano i 
due partiti e tra questi la 
lotta per il rafforzamento 
della pace, della coopera¬ 
zione tra il movimento ope¬ 
raio europeo e il Terzo 
mondo. 

Berlinguer, ri.spoiidendo ad 
vio’altra domanda, ha preci¬ 
sato che la vi.sita della dele¬ 
gazione del PCI era stata 
previ.sta da lunga data, fin 
dal gennaio .scorso, cioè pri¬ 
ma dello scioglimento delle 
; Camere in Italia e prima 
che .si sapes.se che anclie il 
popolo porloghe.se .sarebbe 
andato alle urne nel pros¬ 
simo dicembre, con un anno 
di anticipo. Non c'è dunque, 
ha precisato il segretario ge¬ 
nerale del PCI. ne.ssuna in¬ 
gerenza nella vita politica 
portoghe.se e nessuno scopo 
elettorale in questa visita. 

Sulle diverse .situazicfii esi¬ 
stenti tra partiti sociali.sti 
e comuni.sti in Italia e in 
Portogallo. Berlinguer ha ri¬ 
cordato il recente incontro 
tra le delegazioni dei due 
maggiori partiti della si¬ 
nistra italiana, incontro che 
ha permes.so di .stabilire che 
vi .sono molte pos.sibilità dì 
azioni comuni. Con I .socia¬ 
listi, ha ricordato Berlin¬ 
guer. noi lavoriamo già da 
molto temoo a livello muni¬ 
cipale. regionale e .sindacale 
e nensiamo che questa atti¬ 
vità Dossa allargarsi su altri 
terreni neir'nte’'es':e dei la¬ 
voratori e del Pae.se. 

Attraverso 1 giornalisti 
presenti Enrico Berlinguer, 
che vistava ner la prima vol¬ 
ta il Port ocra Ilo. ha indiriz¬ 
zato un saluto al nooolo por¬ 
toghese ed ha espresso la 
speranza di contribuire al 
rafforzamento dei rannorti di 
amicizia tra i due Paesi. La 
delegazi-ne ifaùana. che vi¬ 
.sita il Portogallo su invito 
del CC del Partito comunista 
nortozhe.se. si trat*«rj-à oui 
fino al 7 ottobre. Poi si re¬ 
cherà a Madrid. 


Papa 

encìclica « Redemptor homi- 
nis ». dece non .solo eliminare 
le disuguaglianze e le ingiu¬ 
stizie .sociali airinterno di 
ogni contesto storico e nei 
rapporti internazionali, ma 
dere anche garantire pieni di 
ritti agli uomini sìngoli come 
alle varie comunità nazionali 
etniche. Non pos.snno e.sislere 
— ha dello — * cittadini di se¬ 
conda. di terza categoria » 
come non po.ssnno e.s.serc in 
alcun modo conculcati i diritti 
dell'uomo. Il confronto tra la 
concezione relipio.sa del mon¬ 
do e quella agno.slira o anche 
ateistica può srolgcrsì nel ri¬ 
spetto delle «dimensioni urna 
Ile senzji violare gli essenziali 
diritti della fxisc!en7.a degli 
tiomini e delle donne che vi¬ 
vano .sulla Terra ». 

Guardando con questa ot¬ 
tica la attuale .situazione mon¬ 
diale, Gioranni Paolo II ha 
fatto, prima di tutto, riferi¬ 
mento alla grave .situazione 
del Medio Oriente afferman¬ 
do che è € pronto ad apprez¬ 
zare ogni pas.so o tentativo 
concreto che si fa per la cxxn- 
posizione del conflitto ». tno 
ns.scrvandn anche che ogni 
sforzo in tal senso « non avreb¬ 
be valore se non rappre-sen- 
tas.se davvero la prima pie¬ 
tra di una pace generale e 
globale della regione ». « Una 
pace che — ha aggiunto — 
non potendo non fontlarsì sul 
Pequo riconoscimento dei di¬ 
ritti di tutti, non può non in¬ 


cludere 1?, cop.siderazione e la 
giusta soluzione del problema 
palestinese». In questo qua 
dro Papa Wojtiila ha avanza 
lo altre tre richieste: « iute 
grità territoriale del Libano »: 

« uno .statuto speciale sotto 
garanzie internuzioiiali che a.v 
.sicuri il rispetto della parti 
colare natura di (lerusaleni 
me » come r patrimonio delle 
tre religioni monoieisticlie. 1* 
ebraismo, il eri.stianesimo e 
ri.slaiii »; lui reale di.sormo 
« per rendere inipo-ssibili nuo¬ 
vi eataelisnii ». Ila mntivdto 
quest’itUima richiesta ricor¬ 
dando le Ni rapi e gli orribili 
lutti della seconda guerra 
niotidiale tra cui « lo stermi¬ 
nio di .Aiiseliwilz ». defiitiln il 
Golgota del mondo contempo- 
raiieo durante la sua visita in 
Polonia nel giugno .scorso. Il 
ricordo di questo fatto terri¬ 
bile dece essere, secondo Pa¬ 
pa Wojti/la. * un .segnale di 
avvertimento snlic .strade del 
riinianilà contemporanea per 
fare .sparire una volta per 
.sempre ogni genere di campo 
di coneentramiiito. ogni ge 
nere di tortura e di oppres 
.sione », facendo esplicito rife¬ 
rimento per cnndaiiuarla alla 
politica di .sicurez/.a nazio¬ 
nale' » praticala da alcuni re¬ 
gimi nell'America Ijitiua per 
giustificare i loro delitti e le 
loro restrizioni di libertà. 

Nel trattare questi temi. Pa¬ 
pa Woitgla ha tenuto a preci¬ 
sare che la Santa Sede, pur 
rirestila di .sovranità, ha la 
sua specificità nella sua mis¬ 
sione religiosa e morale, che 
consiste nel cooperare con 
l'ONU e con gli Stati che ne 
fanno parte perché le organiz¬ 
zazioni .sociali e politiche che 
ha detto. « vengono dalTuo- 
mo » siano fatte « per l’uo- 
nio ». 

Ha concluso esprimendo P 
auspicio che i popoli vogliano 
.seguire la vìa dell’inte.sa e 
della collaborazione per co¬ 
struire un mondo senza guer¬ 
re e senza ingiustizie .sociali. 
E, prendendo lo spunto dal 
fatto che il 1979 è staio pro¬ 
clamalo dall'ONU l'anno del 
fanciullo. Giovanni Paolo II 
ha rivolto que.sU) inquietante 
interrogativo all’A,s.semblca: 
€ DovTaiino fonse i bambini 
ereditare da noi in corsa agli 
armamenti'.' ». Di qui il suo 
appello rivolto agli uomini e 
alle donne del inondo con le 
parole di Paolo VI: «Mai più 
guerra, mai più gli uni con¬ 
tro gli altri e neppure l’uno 
.sopra Taltro, ma .sempre gli 
uni con gli altri ». 

Gioranni Paolo li, come 
abbiamo accennato, era giun¬ 
to all’aeroporto di New York 
a bordo dell’aereo speciale 
t Shepherd otte» (un nuovissi¬ 
mo jet bianco e rosso), e vi 
era stalo accolto dal segreta¬ 
rio dell’ONU, da autoriià re¬ 
ligiose e civili e da una folla 
di alcune inigliain di perso¬ 
ne, fra cui faceva spicco un 
gruppo rii polacchi. L’abbrac¬ 
cio con Waldheim — un ab¬ 
braccio spontaneo del Papa, 
appena .sce.so dalla scaletta 
dell'aereo — ha dato pratica- 
mente il via alla visita del 
pontefice pre.s.so le Nazioni 
Unite, inarcando al temilo 
stesso il < clima » psicologico 
deiravvenimenlo. 

Dopo lo scambo di brevi 
discorsi, il Papa ha prc.so po¬ 
sto su un'auto nera scoperta 
per raggiungere il Palazzo di 
Vetro. Il corteo, .sotto un sole 
smagliante, si è snodato al- 
1raveT.so lo Ea.sf Rirer e Ma¬ 
nhattan alla tra due ali di 
folla, alla quale Giovanni 
Paolo II rivolgeva sorridendo 
ampi cenni di .saluto. Una 
folla di migliaia di per.sone 
era cniivciiula anche davanti 
al Palazzo di vetro, dove lo 
arrivo del corteo è .stalo ac¬ 
collo al grido di « viva il 
Papa ». 

Rnggiunio il .3-S'' piano del- 
Vedifirio per un colloquio pri¬ 
vato con il .segretario dcl- 
l'ONU. il pontefice si è .suc- 
ce.s.siramente recalo nell'aula 
aVIl’a.s.sembIca generale, ac¬ 
colto al suo ingresso da uno 
scrosciante applauso di quasi 
tre minuti. Un altro caloroso 
applauso, come abbiamo già 
detto, ha .salutato la ronclu- 
.siore del .suo discorso. Nel po¬ 
meriggio. Giovanni Paolo II 
ha incontrato i capi missione 
degli .Aitati membri dell’ONU 
nel corso di un ricevimento of¬ 
ferto in suo onore. Il Papa ha 
anche donalo aU'OXl' una 
« colomba della pace » realiz¬ 
zala in mo.saico. ispirala ad 
un analoga opera mu.sira del- 
Vah.side dcU'antica basilica co- 
.stantiniana di San Pietro. 


E' convocata per il gior¬ 
no 10 ottobre 1979 alle ore 
9 la V Commissione del 
Comitato centrale (pro¬ 
blemi del Partito) presso 
la Direzione del PCI. 
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Autista e passeggeri si sono salvati buttandosi dal nriezzo in fiamme 


Nell’assalto al bus ATAF 

, ! 

si è sfiorata la tragedia 

Un Gommando composto da tre individui mascherati ha bloccato la linea <<11 ».durante l’ultima corsa - Due bottiplie incendiarie colpiscono 
le fiancate del bus, una penetra airinterno esplodendo - Il criminale g esto rivendicato in serata con una teieronata all’Ansa • Dura condanna 



Per poco non c’è .scappato 
il morto. Solo jicr un caso 
non si è tra.sforniato in tra- 
^tedia l'assalto <lei tre terro¬ 
risti elle la scorsa notte hanno 
lanciato ordijtni incendiari 
contro un autobu.s deH’.ATAF 
con a bordo una ventina di 
passeggeri. In pochi attimi il 
pullman sì è trasformato in 
un rogo: l'autista e i passeg¬ 
geri si sono salvati fuggendo 
dalle portiere. 

E' accaduto intorno alla 
mezzanotte e trcTita in via 
dei Serragli. L'autobus della 
linea 11 unificato con le linee 
3G e 37 (era l'ultima corsa) 
che porta alle Due strado, a 
San Felice, al Galluzzo e a 
Tavernu/ze. procedeva verso 
Porta Romana quando all'al¬ 
tezza di via dei Campuccio, 
è stato attaccato da tre indi¬ 
vidui. Erano mascherati. Ave¬ 
vano il volto coperto da un 
fazzoletto. Hanno lanciato tre 


ordigni. Due si .sono schianta¬ 
ti sulla fiancata dell'autobus 
il terzo è finito all'interno 
esplodendo. 

Fortunatamente nessuno dei 
passeggeri è stato colpito al¬ 
trimenti sarebbe stato tra¬ 
sformato in una torcia uma¬ 
na. Le fiamme sia aU’esterno 
che aH'interno hanno avvolto 
il pullman che in pochi attimi 
si è trasformato in un rogo. 

I pas.seggeri hanno cercato 
scampo assiemo aH’autista 
abbandonando immediata¬ 
mente l'autobus. Il fuoco dopo 
aver distrutto completamente 
il pullman ha danneggiato an¬ 
che alcune autovetture che 
erano state parcheggiate nel¬ 
la via Serragli e annerito al¬ 
cuni iwrtoni degli stabili. 

Sul ijosto sono stati chiama¬ 
ti i vigili del fuoco, i cara¬ 
binieri. la polizia. L’interven¬ 
to dei vigili ha evitato che 
le fiamme potessero propa- I 


garsi alle auto in sosta, ma 
non ha impedito la distruzio¬ 
ne deH'autobus nell'AT.AF. 
Polizia e carabinieri hanno 
raccolto le te.stimonianze dei 
passeggeri tutti concordi nel 
^lichiarare che i terroristi era¬ 
no tre e con il volto coperto. 
Sono stati compiuti ancìie al¬ 
cuni fermi di giovani la cui 
l)csizione è al vaglio della 
magistratura. Nel giro di due 
giorni i sedicenti « gruppi pro¬ 
letari comunisti » e i « collct¬ 
tivi proletari autonomi » han¬ 
no compiuto diverse «opera¬ 
zioni il fallito attentato a 
un pullman dell'.-XT.AF par¬ 
cheggiato sulla via Bolognese 
e il danneggiamento di una 
quindicina di gettoniere istal¬ 
late sui mezzi pubblici. 

In serata con una telefo¬ 
nata alla redazione fiorentina 
dcH’ANS.A una voce maschile 
farneticando di sabotaggi di 
I massa e contropotere comuni¬ 


sta ha • riwildicato la pater¬ 
nità dell'attentato. 

Questi episodi devono far 
riflettere, innanzitutto il com¬ 
mando che ha agito in via 
dei Serragli si è mosso col 
rischio di uccidere, e se que¬ 
sto non è accaduto il merito 
non è degli attentatori. Inol¬ 
tre questi attentati sono stati 
compiuti a nostro avviso per 
creare un ■ clima di tensione 
(più che per protestare con¬ 
tro l’aumento del prezzo del 
biglietto'" tranviario) in vista 
del processo che si svolgerà 
ali'assise eli Firenze contro i 
cosiddetti capi storici delle 
Brigate rosse. Lo abbiamo vo¬ 
luto ricordare perché su Fi¬ 
renze. dopo le batoste inflit¬ 
te dalla‘polizia - ai terroristi 
di' Prima Linea e di Azione 
rivoluzionaria, sembrano ad¬ 
densarsi grosse nubi nere. I 


Guarda caso questi attentati 
avvengono alla vigilia di un 
processo piuttosto « importali 
te» poiché sarà la prima u- 
scita del nucleo storico dopo 
la frattura interna registrata 
nei mesi scorsi con l'arre.sto 
di RIorucci e della Faranda 
e quello x'ecente di Gallina- 
ri. Prese di posizione, mozio¬ 
ni di condanna dell'atteiitato 
sono state approvato nei luo¬ 
ghi di lavoro, i\ella fabbriche, 
nelle scuole. In apertura del 
Consiglio comunale l’asses.so- 
re Mauro Sbordoni ha con¬ 
dannato a nome della giunta 
il vile attentato criminale. II 
Consiglio sindacale uiiitarió 
dell’ATAF ha aspramente 
condannato « l’alto vandalico 
che ha colpito ed eliminato 
un mezzo collettivo di tra¬ 
sporto che serviva soprattut¬ 
to agli operai. Nessuno può 
.rimanere ingannato — dicono 
I ì sindacati dell’A’T.AF —- da 


simili atti criminali. In real¬ 
tà essi non si dirigono con¬ 
tro la manovra tariffaria di 
questi giorni ma sono un at¬ 
tacco preciso contro il siste¬ 
ma dei servizi pubblici, l’in¬ 
columità dei lavoratori e dei 
cittadini c la organizzazione 
democratica della civile con¬ 
vivenza ». 

Analoga condanna è stata 
espressa dal nucleo aziendale 
.socialLsta e dalla .sezione a- 
ziendale del PCI dell’.-mF. 
Si 6 svolta ieri una riunione 
tra i sindacati e l’ATAF (wr 
esaminare le iniziative da 
prendere. 

g. s. 

Nelle foto: a sinistra la vet- 
tura completamente distrutta 
dall'attentato, a destra le 
scritte provocatorie apparse 
ad alcune fermate dell'ATAF 


Si è concluso nella notte il dibattito sulla ristrutturazione degli uffici 

La «macchina comunale» sarò più efficiente 


Gli interventi e la votazione in Consiglio comunale sul p rogetto presentato dalla giunta 


Le posizioni e i giudizi 


FIRENZE — L’assemblea dei 
consiglieri di palazzo Vec¬ 
chio ha detto si al « progetto 
di risirutturaziooe degli uf¬ 
fici e dei servizi comunali ». 
Il provvedimento è stato ap¬ 
provato al termine di una 
seduta fiume che si è con¬ 
clusa questa notte c che ha 
impegnato i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici in 
un dilxattito vivace e assai 
impegnato, iniziato del reato 
già nel pomeriggio di vener¬ 
dì .scorso quando Tas-ses-sore 
al personale Vasco Biechi ave¬ 
va illustrato le caratteristi¬ 
che c la sostanza del pro¬ 
getto di ristrutturazicxie. 

Al momento in cui andia¬ 
mo in macchina con questo 
servizio di cronaca dal salo¬ 
ne del Consiciio comunale di 
Palazzo Vecchio non eappia- 
mo con esattezza quale voto, 
se favorevole o contrario, 
e.sprinieranno i vari gruppi 
politici. Dai numerosi inter¬ 
venti possiamo però fin da 
ora prevedere che re.sito del¬ 
la votazione finale dovrebbe 
con molta probabilità essc.-e 
questo: voteranno a favore i 
gruppi della maggioranza, co¬ 
munisti e socialisti; si aster¬ 
ranno repubblicani, socialde¬ 


mocratici e lilxerali; daranno 
invece un voto contrario i 
gruppi democristiano e del 
movimento sociale. 

I consiglieri comunali socio 
stati chiamati a votare sul 
« progetto di ristrutturazio¬ 
ne» e sugli emendamenti 
avanzati dai sindacati dei di¬ 
pendenti e accolti dalla giun¬ 
ta comunale. Sugli emenda¬ 
menti, l’altro giorno, c’è sta¬ 
to un incontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali: la giun¬ 
ta comunale ha accolto tut¬ 
te le proposte meno una. Ha 
accettato il punto che ri¬ 
guarda la questìCTie delle aree 
omogenee, in particolare la 
sesta area e cioè l’ufficio di 
segreteria generale; cd inol¬ 
tre di rinviare a succe.ssiva 
trattativa il provvedimento 
e.vtra ristrutturazione. Non 
ha accolto invece la richiesta 
relativa ai meccani.smi di pas¬ 
saggio di livello, attraverso 
concorsi interni, per quanto 
riguarda alcune categorie co- 
I me i capi divisione, i segre- 
j tari principali eccetera, 
j Nel progetto si parla di con- 
j corso per soli titoli, i smda- 
■ cat: invece insistono nel con- 
I corso per titoli ed esimi. L’ 
insoddisfazione dei s.ndacali 
su questo punto è molto for¬ 


te. In particolare, la CGIL 
ieri .sera, durante i lavori del 
Consiglio ha diffuso un volan¬ 
tino nel quale si rende una 
Frizione critica nei confron¬ 
ti di questo particolare pun¬ 
to del provvedimento che se 
approvato porterebbe ad una 
accentuazione delle spinte cor¬ 
porative tendenti a dividere 
i'unità dei lavoratori. La 


CGIL quindi non solo man¬ 
tiene lo stato di agitazione 
ma. si legge nel volantino, si 
pptreblxe presentare la neces¬ 
sità di chiamare tutti i lavo¬ 
ratori a scendere in lotta af¬ 
finché la ristrutturazione dei 
serviz*i non divenga comoda 
copertura per operazioni di fa¬ 
vore nei confronti di alcune 
categorie. 


! Sulle presunte dimissioni dell'assessore Benvenuti 


I Lettera di Gabbuggiani 
al direttore della « Nazione » 

I II sindaco Elio Gabbuggiani ha indirizzato ieri al dirct- 
I tore della « Nazicne » la seguente lettera: 
j K Apprendo con sorpresa dalla "Nazione" in data odierna, 
cronaca di Firenze, la notizia delle dimis.sicni deH’assessore 
j alla Pubblica Lstruzione prof. Mario Benvenuti: dimissioni 
I che non .sono mai state presentate. ÉT vero die l’assessore 
j Benvenuti aveva espress.i con unti lettera il suo rammarico 
per i rilievi rivolti a! ."^uo operato nel corso del dib-ittito 
pubblico che si è svolto 'n questi giorni. AU’assessore Ben- 
j -.cnuti. cerne pure all’assessore al Trafficò! il sindaco e la 
! 'grj-ita. tenuto cento che tutti gli atti deH’amministrazionc 
j .rono impui.ibi’: alla respcnsabilità -collegiale della giunta 
j s'.C'S.i. avevano espresso stima e solidarietà per il loro ope- 
i rato, nella riunicnc di giunta del '26 settembre ». 


Gli interventi sul progetto di 
ristrutturazione .sono stati nu¬ 
merosi; impossibile dare con¬ 
to di tutti, anche perché una 
buona parte si sono avuti a 
tarda ora. Bruno Cocchi, con¬ 
sigliere comunista, dopo aver 
accennato alla situazione nuo¬ 
va che si apre con ì nuovi 
contratti nel settore del pub¬ 
blico impicg-o e dopo aver sot¬ 
tolineato positivamente i prin¬ 
cipi c i caratteri che ispira¬ 
no la proposta di ristruttura¬ 
zione avanzata dalla giunta 
comunale, ha messo in evi¬ 
denza ìa curiosa posizione del¬ 
la DC. I consiglieri della DC 
i non fanno che presentare cri- 
1 fiche al progetto della Giun¬ 
ta: in realtà però, ha dello 
Cocchi non sono stali mai 
capaci di presentare un pro¬ 
getto di ristrutturazione al¬ 
ternativo o almeno delle pro¬ 
poste diverse. 

La posizione della DC oltre 
aH'intervento di venerdì .scor- 
I .so del consigliere Balisti è 
I .stata illustrata ieri sera dai 
consiglieri Bosi. Rinaldo Bau- 
sì e Ciaoatti. il consigliere Or¬ 
vieto de! FRI si è sofferma¬ 
to sul carattere della asten¬ 
sione critica del .suo gruppo. 
E casi Emilio Pucci del PLI 
e Poti. 
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Un intervento di ampio re¬ 
spiro al di là degli nspetii 
tecnici della ristrutturazione 
è stato quello del vice-sinda- 
co Giorgio Morales. « 11 Co¬ 
mune degli anni ottanta — 
ha detto — sarà profonda¬ 
mente cambiato sotto il pro¬ 
filo jstituzicoale e organizza¬ 
tivo rispetto a quello del 1975. 
Noi pensiamo che sarà un Co¬ 
mune-più democratico, più a- 
perto alla partecipazione, più 
efficiente e meglio in grado 
di corrispcodere ai nuovi 
compiti e ai nuovi bisogni 
sociali. Un comune riforma¬ 
to, intendo dire, anche pri¬ 
ma della riforma. Se poi que¬ 
sta ci sarà prima delle pros¬ 
sime elezioni tanto meglio 
A metà del dibattito, duran¬ 
te una pausa, abbiamo ascol¬ 
tato alcune valutazioni del- 
l’asseìsore al personale. « .Al 
di là delle critiche strumen¬ 
tali — dice Vasco Biechi — 
rimane il fatto so-sta-iziale 
che questa giunta con tanto 
coraggio è riu.scita a pre.ien- 
tare un pregetto di riforma 
:n un settore della pubblica 
amministra’ •■•’e quando a li- 
xellonazio' ^ n questo carp- 
po non è sxaio fatto ancora 
niente ». 


Approvati da C.F. e C.F.C. 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella Federazione dei PCI 

Si procederà alla creazione di una struttura diparti¬ 
mentale per realizzare un coordinamento degli interventi 


Il C.F. e la C.F.C. del 
PCI riiuiiti in seduta con¬ 
giunta hanno discusso 
proposte e criteri relativi 
alla distribuzione degli In¬ 
carichi di lavoro della Fe¬ 
derazione e al riassetto 
degli organismi esecutivi. 

In questo ambito è sta¬ 
ta esaminata anche la si- 
tuazicne organizzativa e 
delle strutture del parti 
to nella città e nella prò 
vincia. 

Il C.F. e la C.F.C. han 
no discusso e approvato 
l’avvio di nuove strutture 
organizzative di decentra¬ 
mento dei compiti di di¬ 
rezione politica sul terri¬ 
torio. In que.sto sen.so il 
territorio della Federazio 
ne fiorentina sarà suddi 
vi.so in quattro Organiz 
zazioni corrispondenti a 
aree va.ste della Provincia 
(Valdarno, Mugello-Valdi 
sieve, Empolese-Bassa Val- 
delsa, Area Fiorentina: e 
ciò anche in coincidenza 
con l’avvio delle Associa¬ 
zioni Intercomunali e del¬ 
la relativa zonizzazione), 
andando al superamento 
delle attuali zene cosi co 
me già stabilito nel docu¬ 
mento approvato dal XVI i 
Congresso Federale. 

Ciò significa estendere 
e portare a compimento 
le esperienze già avviate 
in due aree (Valdarno e 
Mugello-Valdisieve). La 
costituzione dì organismi 
del partito nell’Area Fio 
rentina e nella Bassa Val- 
delsa-Empolese impegne¬ 
ranno le rispettive orga¬ 
nizzazioni sezionali e co¬ 
munali nei prossimi mesi. 

Per quanto riguarda i 
.settori di lavoro della Fe¬ 
derazione si è deciso di 
procedere alla creazione 
di una struttura diparti¬ 
mentale per realizzare Uu 
maggior coordinamento 
degli interventi. 

Sulla base di questi 
orientamenti il C.F. e la 
C.F.C. hanno approvato il 
seguente assetto degli in¬ 
carichi di lavoro, degli or¬ 
ganismi esecutivi, delle 
nuove strutture territo¬ 
riali: 


INCARICHI 
DI LAVORO 

A) DIPARTIMENTI; 

I • Dipartimento proble 
mi del partito: re.sp. No 
vello Fallanti. 

— Sezione di Organiz¬ 
zazione; Novello Fallanti 
— Sezione di Ammini¬ 
strazione: Paolo Bellacci 
— Sezione Scuole di Par¬ 
tito: Francesco Rossi 

II - Dipartimento pro¬ 
blemi economico-sociali e 
del lavoro: resp. Fernan¬ 
do Cubattoli 

— Sezione problemi del 
lavoro; Sergio Pestelli 
— Sezione Ceti Medi, 
Turismo, Cooperazione: 
Giovanni Bollini 
— Sezione Agricoltura e 
Caccia: Giuseppe Nolaro 
— Assetto del Territo 
rio. Casa, Trasporti: Ric¬ 
cardo Biechi 
— Sezione Sanità e am¬ 
biente: Grazia Zufla 
— Sezione Assistenza e 
Previdenza: Franca Caia¬ 
ni 

— Sezione Credito e Fi¬ 
sco: Giuseppe Costa 
MI • Dipartimento auto¬ 
nomie locali e problemi 
dello stato: resp. Renato 
Campinoti 

—• Sezione Enti Locali: 
Renato Campinoti 
— Sezione Problemi del¬ 
lo Stato: Stefano Pieracci 
— Sezione Decentramen- 
Enzo Micheli 
IV - Dipartimento Cul¬ 
tura, Scuola, Università: 
resp. Katia Franci 
— Sezione Ricerca e 
Università: Pierlorenzo 

Tasselli 

— Sezione Scuola; Elvi¬ 
ra Paletta 

B) Sezioni di lavoro fuori 
Dipartimento: 

Sezione Informazione, 
Stampa e Propaganda: 
resp. Roberto De Vita 
Sezione Femminile: re 
spons. Wilma Cardone 
Sezione Internazionale; 
resp. Orazio Nobile 
Ufficio di Segreteria: 
resp. Giuliano Odori 
Sono stati nominati col- 
laboratori i compagni Bru¬ 
no Mascherinì e Della 
Scala della Sezione Assi¬ 
stenza e Previdenza e i 
compagni Bruno Bigazzi. 
Loris Ciullinì e Veniero 


Staci della .segionc Infor¬ 
mazione, Stampa e Pro¬ 
paganda. 

Segreteria: Michele Ven¬ 
tura (segretario): Renato 
Campinoti: Fernan-' • Cu¬ 
battoli: Katia Franci: 

Carlo Melani; Giuliano 
Odori: Novello Fallanti. 

Ufficio di segreteria: 
Giuliano Odori (respon- 
‘^abile): Paolo Bellacci; 
Rolierto De Vita; Serena 
Innamorati; Novello Fal¬ 
lanti. 

Al compagno Carlo Me¬ 
lani è stato affidato l’in¬ 
carico di coordinatore del 
Partito nell’area fioren¬ 
tina. 

In vi.sta della Conferen¬ 
za costitutiva del Comi¬ 
tato comprensoriale del 
Partito deU’area fiorenti¬ 
na c della sua preparazio¬ 
ne è stata eletta una ap¬ 
posita commissiono cosi 
composta : 

Carlo Melani, Libero 
Avvenuti, Armando Bac¬ 
chetti. Fabrizio Bartatoni. 
Stefano Bassi, Marco Be- 
cattini, Allierto Brasca, 
Alberto Brunetti, Giovan¬ 
ni Caciolli, Massimo Coc¬ 
chi, Oubles.se Centi, Pao¬ 
lo Di Biagio, Franco Fan¬ 
tini. Elio Gabbuggiani, 
Marco Master, Ottavio Ma- 
levolti. Elio Marini, Ste¬ 
fano Merlini, Paolo Mi¬ 
gliorini, Remo Muti, Mas¬ 
simo Pacetti. Pierina Pe- 
trucci, Antonio Romei, 
Mario G. Rossi. Luciano 
Senatori. Alberto Turchi, 
Fabio Valori. Ferruccio 
Vannucci, Enzo Venturi. 

Il compagno Amos Cec- 
chi lascia la segreteria 
della Federazione de.st ina¬ 
lo a nuovo incarico nel¬ 
l’ambito delle nuove strut¬ 
ture comprensoriali. 

In una successiva riu¬ 
nione il Comitato Cittadi¬ 
no di Firenze ha proce¬ 
duto. .su proposta del C.F. 
c della C.F.C. alla elezio¬ 
ne del compagno Fabrizio 
Bartaloni segretario del 
Comitato cittadino in so- 
.slituzione del compagno 
Stefano Bassi che lascia 
anche la segreteria della 
Federazione per essere de¬ 
stinato ad assumere uti 
altro importante incarico. 


« Espone autunno j consegna allo stabilimento del prodotte 

Accordo tra allevatori 
e la Centrale del latte 


inverno » o Sesto 
dal 9-12 ottobre 


La Fiera di Prato non è 
finita. Dopo il susseguirsi di 
iniziative del .settembre pra¬ 
tese. si preannuncia il perio¬ 
do della manifestazione e- 
spositiva di «Espone autunno 
inverno » che si terrà dal 9 al 
12 ottobre al centro commer¬ 
ciale ingromarket di Sesto 
Fiorentino, 

Su circa 20 mila metri 
quadrati, sorgeranno gli spazi 
espositivi di 220 aziende, tri¬ 
plicate rispetto al numero 
della prima edizione, e circa 
70 in più. che nella passata 
manifestazione. Un innegabile 
.successo di questa campiona¬ 
ria, cresciuta in fretta e con 
sempre maggiori obiettivi da 
raggiungere. Eppure que¬ 
st’anno la manifestazione au¬ 
tunnale è nata da un trava¬ 
glio. che sembrava doverne 
pregiudicare lo svolgimento, 
o quantomeno alcune sue ca¬ 
ratteristiche di fondo. Le po¬ 
lemiche estive sono state su¬ 
perate, e le intese intervenu 
te tra il Comune e Promo- 
trade. non senza qualche dif¬ 
ficoltà. nella loro fa.se inizia¬ 
le. sono andate in porto e 
stanno marciando. 

Fra poco meno di 7 gicrni 
ritorna, anche se non proprio 
a Prato, uno spettacolo or¬ 
mai consueto. 


.A partire dal primo gennaio 
del 1980 gli allevatori con.se- 
gneranno direttamente il lat¬ 
te alla Centrale di via Cìrcai- 
! daria. L’accordo è stato .sotto- 
j .scrìtto dalla Centrale del lat- 
I te di Firenze c dalle .A.s.socia- 
I zioni zootecniche delle provin- 
j ce di Firenze. .Arezzo, e Siena. 

I I! documento firmalo con.si- 
i dora anche un rapporto per la 
! commercializzazione sia de- 
j gli altri prodotti della Ccn- 
1 trale sia di |lielli ca.scari del¬ 
le cooperative oltre alla reci¬ 
proca collaborazione per la 
ricerca di nuovi mercati. 

L’intesa è stata .sottoscritta 
alla presenza del presidente 
dell'Ente to.scano sviluppo 
agricolo e forestale. Marino 
Papucci, dei rapprc-sentanti 
della Regione, del Comune c 
delle organizzazioni .sindacali 
dei Produttori agricoli. 

Nel corso dcll’incantro sono 
stati sottolineati alcuni aspet¬ 
ti peculiari della iniziativa: 
favorirà lo sviluppo dell’as- 
.sociazionismo agricolo: inte¬ 
gra l'accordo regionale sulla 
fissazione del prezzo del lat¬ 
te alla .stalla c rappre.senta 
li veicolo primario per rende¬ 
re il settore produttivo prota- 


.gollista del programma di s\ 
lupi» agricolo toscano. 

Da parte loro i rapprese*! 
tanti della produzione haniu 
espresso il compiacimento pc, 
il rapporto costante, stabilì 
to attraverso raccordo ra.g 
giunto con la Centrale latu 
fiorentina che costituisce un 
punto fondamentale di rift'ri 
mento sia sotto il profilo coni 
mereiaio .sia -sotto quello qua 
litalivo. Rapporto che viene 
evidenziato, fra l’altro, dal 
ser\izio di analisi che la Con 
trale offre a tutta la produ 
zione 


E’ morto 
il compagno 
Gìammartìni 

Lunedi .scorso è morto 
compagno Spartaco Giam 
martini, iscritto sin dal 194- 
a! PCI. della sezione « E. Po 
li » del Ponte di Mezzo, ami 
f.i.sci.sta. combattente parti 
giano nella brigata « Sin; 
gaglia ». 

La famiglia, nel darne i: 
triste annuncio, lo ricorda a 
quanti lo ccocbbero e lo sti 
marono. 


Incontro ron le autorità locali 


Sandro Pertini a Firenze 
per la mostra antiquaria 


Il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Perl mi 
era ieri a Firenz.e. Meta 
del viaggio la XI mo.sira 
internazionale deiranti* 
quariato. una ra.s.segna a 
cui fa riferimento ormai 
tutta l'Europa ed anche i 
paesi d’Oltreoceano, dive¬ 
nuta una manifestazione 
culturale di grande presti¬ 
gio per i « pezzi * che 
riesce sempre a preporre 
al pubblico rùstretto degli 
intenditori come ai gro.s.so 
pubblico. 

Pertini, nel .suo giro pri 
vato attraverso gli .stand, 
si è mostrato anche un in¬ 
tenditore, soprattutzo del¬ 
l’antiquariato genovese: la 
visita alla mostra, è stata, 
per il presidente, anche un 
viaggio a ritraso nella 
nostra cultura fatta anche 


di oggetti quotidiani. 

Il presidente della Re ' 
pubblica, che ha in se¬ 
guito visitato la città, si è 
incontrato con il sind.tco 
di Firenze. Elio G.rbbug 
giani. e con il presidente- , 
del consigiio regionale to i 
.scano. Loretta Monte j 
maggi. j 

La vLsita di ieri di San- j 
dro Periini non era in • 
veste ufficiale, ma come . 
accade in ogni suo incontro 
con la città è stato cìrcon 
dato da immediato e spon 
taneo affetto, da ;*arte dei 
rappresentanti della popo 
lazione come dei cittadini 
che lo incontrano, con la 
sua immancabile pipa. ! 

Nella foto: l'incontro del Pre- j 
sidente Pertini con 1 compagni < 
Gabbuggiani e Montemaggi j 



! Da parte del Comune 


I Requisito appartamento | 
I di un ente previdenziale | 


FIRENZE — Il Comune 
ieri mattina ha requisito 
un appartamento in via 
Toselli al numero 126. L’al¬ 
loggio è stalo consegnato 
mmediatamente a una fa- 
.Ttiglia di sfrattati. Normal¬ 
mente rAmministrazione 
comunale non segnala la 
requisizione di piccole di¬ 
mensioni, ma quella di ieri 
ha alcuni motivi di inte¬ 
resse. L’appartamento fa 
p.arte di un immobile di 
proprietà dell’INPADAI 
(istituto di previdenza dei 
dirigenti aziendali). Que¬ 
sto appartamento si è li¬ 
berato in giugno ed è sta¬ 
to segnalato al Comune 
dal Consiglio di quartiere. 

Secondo la legge che re¬ 
gola l’assegnazione degli 
alloggi degli enti previ- 


j denziaii. rAmministrazione j 
I comunale ha richiesto al ; 
; riNPAD.AI l’elenco di co 
; loro che avevano pre.'en 
: tato domanda di a.ssegna 
! zione e che avevano lo 
i sfratto. L’IMP.ADAI ha ri- 
i sposto sollecitamente e 
r.Amminislrazione comuna¬ 
le ha indicalo il primo 
della lista, una famiglia 
che ha avuto lo sfratto 
ai primi di giugno. A qus- 1 
sto punto l’iter si è ferma- ! 
lo: l’appartamento non è 
stato consegnalo, sono sta¬ 
li opposti cavilli per elu¬ 
dere la legge e assegnarlo 
arbitrariamente. 

Allora il Comune lo ha 
requisito, consegnandolo 
alla famiglia che aveva 
maturato il diritto. 


LA FINANZA 
CONTROLLA 
I LIBRI 

DELLA COOP 
DEL PRATOMAGNO 

AREZZO — D:spas;o da! sosli- 
tuJo procuratore Padova c in cor¬ 
so. da parte de'Ia guard.a di F.- 
nanza, il controllo sulla gestione 
econom'ea e i'-ianziar.a del'o coo¬ 
perativa zootec.nica del Pratoma- 
gno. Non sono stat. mass, sotto 
sequestro : lib'i contabili, notiz a 
c.be era stata d ilusa sabato sco.-- 
so durante una conlerenza stampa 
organ'zzata da. soci espulsi da'la 
cooperativa stessa. Per ora s; 'rat¬ 
ta quindi d: un controllo accurato 
che fa seguto aH'csposto p-csen 
lato in procura da un gruppo d. 
soci che ch'edono chiarezza sull? 
gestione cconom ca 


Numero speciale d 
« Riforma 
della scuola » 

Sono a dispo.sizione in fe 
derazicne presso la commis¬ 
sione scuola. o(X) copie del 
numero sjreciale 8-9 di « Ri¬ 
forma della scuol.r » sui nuo 
vi programmi della scuola 
• medn. al prezzo politico di 
j L. 1000 anziché L. 2000. 

1 I compagni mseena^iti. ge- 
I nitori, tutti 2 li eletti negli 
I organi collegiali che .sono in- 
I teressaii alla pub’oLcazicoic 
j come un utile .strumento di 
1 lavoro seno invitati ad acqui¬ 
starlo. 


Per la 
pubblicità 
su 


r Unità 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 
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Dovrebbero essere trasferite alle Regioni dal 1® novembre prossimo 


SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 


Per le opere universitarie scatta 
(ministero permettendo) l'ora X 


Il niìiiìstro cerca di allungare i tempi • La Regione ha da tempo predisposto tutto per il « passag¬ 
gio » - Una radiografia in Consiglio regionale dello stato attuale delle quattro opere toscane 


Dibattito 
sul consultorio 
domani 
a Grosseto 

GROSSETO — Consultori, 
legge sull’Interruzione di gra¬ 
vidanza e l rapporti con l’en¬ 
te ospedaliero: temi di inte¬ 
resse generale che verranno 
discussi neH’asseniblea che si 
terrà domani alle 16,30 nei lo¬ 
cali dell’ex istituto Garibaldi 
m via Mameli per iniziativa 
del Comitato ijermanente del¬ 
le Donne per 11 Consultorio. 
L’iniziativa trova motivazione 
nel fatto che a circa un anno 
di distanza dalla riaijertura 
del consultorio pubblico è ne» 
cessario fare il punto e veri¬ 
ficare l’organizzazione del ser¬ 
vizio. Questa dLscusslone ap¬ 
pare tanto più noce.ssaria se 
si considera che il consultorio 
non ha funzionato nei mesi 
estivi. 

Inoltre, al di là dei vari pro¬ 
blemi che debbono comunque 
venire risolti al più presto è 
ancora una volta in di.sciLs- 
slone il funzionamento di un 
servizio che cosi com’è orga¬ 
nizzato non corrisponde af¬ 
fatto alle aspettative delle 
donne. Non ci stancheremo 
mai di dire — afferma una 
nota del comitato — che il 
consultorio non deve es.sere 
un semplice ambulatorio do¬ 
ve a limite si po.ssono distri¬ 
buire anticoncezionali, e dove 
viene dato spazio esclusiva- 
mente al momento sanitario 


Due miliardi 
della Regione 
per le comunità 
montane 

Due miliardi e 1-15 milio.ii 
di lire sono stati assegnati 
dal Consiglio regionale alle 
comunità montane della To¬ 
scana per oliere di sisteina- 
zi(xi(? idraulico-forestale, rim¬ 
boschimenti. ricostituzioni bo¬ 
schive e sistema/.ione di frane. 

Questi fondi vanno a inte¬ 
grare quelli già stanziati nel 
marzo scorso per un importo 
complessivo di quasi 7 mili:u‘- 
di di lire. Ecco il quadro 
della ripartizione dei fondi 
tra le comunità montane: Lu- 
nigiana 150 milioni. Garfagna- 
na 60 milioni, Apuo-Versiliese 
100 milioni, Mugello-Val di 
Sieve 20 milioni. Alto Mugel¬ 
lo *10 milioni, Casentino 200 
milioni. Alta Valle del Teve¬ 
re 60 milioni, Valdicocina 160 
milioni. Elba e Capraia 55 
milioni, monte AmiaUi 000 mi¬ 
lioni, Albegna e Fiora 'lOO mi¬ 
lioni. 

La deliberazione è stata ap¬ 
provala con il voto favore¬ 
vole della maggioranza (PCI- 
PSI-DP), l’astensione dei con¬ 
siglieri democristiani ed il 
voto contrario di quelli del 
Movimento sociale. 


Sulla carta comiK'tenze e 
funzioni delle opere universi¬ 
tarie dovrebbero passare alle 
Regiotii il 1. novembre di 
quest’anno. Ma a nemmeno 
un mese da questa data, nes¬ 
suno è in grado di assicu¬ 
rare che la scadenza ven¬ 
ga rispettata: a distanza di 
più di tlue anni dall’approva¬ 
zione del <lecreto che ordi¬ 
nava il trasferimento il mi- 
ni.stro non è ancora pronto 
e cerca di allungare i tem¬ 
pi. Le Regioni non sono d’ac¬ 
cordo, <licono di essere pron¬ 
te al passaggio dei poteri e 
vorrebbero clic la data fos¬ 
se risijcttnta. 

Il braccio di ferro è aper¬ 
to. in questa battaglia la Re¬ 
gione Toscana gioca un ruo¬ 
lo non marginale: siamo al¬ 
la stretta finale e le riunioni 
rincorrono le riunioni. Oggi 
Tasses.sore alla Pubblica 
Istruzione della Regione To- 
.scana. Luigi Tassinari, si in¬ 
contra insieme agli assessori 
Biondi e Pollini, con i ret¬ 
tori delle tre università to¬ 
scane, i presidenti dei Consi¬ 
gli di amministrazione e i di¬ 
rettori delle opere universita¬ 
rie. Lunetll K ottobre lo Re¬ 
gioni si riuniranno per esa¬ 
minare e rispondere all’at¬ 
teggiamento del governo. 

Ma .se la Regione è pron¬ 
ta per dare il via all’ope¬ 
razione trasferimento le ope¬ 
re universitarie toscane come 
arrivano a questo appunta¬ 
mento? Un quadro sintetico 
del € come va > dello opere 
l’ha Tornito ieri mattina ì’as- 


.sessorc Tassinari al Consiglio 
regionale con una lunga re¬ 
lazione. 

Gli Enti universitari ero¬ 
gatori di servizi non godono 
di ottima salute: soprattutto 
da un punto di vista finanzia¬ 
rio .soffrono di una acuta ma¬ 
lattia che li costringe a su¬ 
bire un deficit di ben 12 mi- 
liaixli. Non è cosa da poco: è 
per questo che Tassinari a 
nome delle Regioni aveva 
chiesto al ministro Valitutti 
nel cor.so di un incontro il ri¬ 
piano del deficit. Non è giu¬ 
sto e logico infatti che lo Sta¬ 
to affidi alle Regioni insie¬ 
me alle competenze anche i 
debiti delle opere universita¬ 
rie. 

Questo disav’anzo gli enti 
che offrono servizi agli stu¬ 
denti Thanno accumulato in 
anni e anni di attività. Le 
quattro opere toscane (una a 
Siena, una a Pisa c due a 
Firenze: pres.so l’università e 
presso riSEF - Istituto Supe¬ 
riore di Educazione Fisica) 
hanno un conto consultivo 
complessivo di jioco più di 
15 miliardi e mezzx) (relati¬ 
vamente all’anno accademico 
1977-78). Erogano il 18 per 
cento di assegni e x borse di 
studio, il 27,5 per cento per 
il personale e più della metà 
(il 54,5 per cento) in servi¬ 
zi. 

L’orientamento seguito in 
questi anni dalla direziono 
delle opere toscano è stato 
appunto quello di non mone¬ 
tizzare il diritto allo .studio 
e di privilegiare la voce ser¬ 


vizi: beni e strutture dura¬ 
ture che passone essere usu¬ 
fruito da più generazioni uni¬ 
versitarie. Le 4 opere distri¬ 
buiscono più di 4 mila asse¬ 
gni all’anno, quasi 2 mila bor¬ 
se di .studio e gestiscono 18 
pensionati per complessivi 
1.428 posti lotto. Oltre 518 
posti letto sono a di.sposizione 
degli studenti presso ixxisio- 
ni convenzionate, ad altri 442 
universitari le Opere forni¬ 
scono contributi per il paga¬ 
mento dcH’affitto. Infine il 
servizio più frequentato: le 
mense. 

Le Opt're toscane in un an¬ 
no forniscono circa 4 milio¬ 
ni di pa.sti: ogni pasto costa 
loro 2 mila lire (il co.sto del 
posto letto annuo per stu¬ 
dente si aggira invece sulie 
800 mila lire). Per gestire que¬ 
sti .servizi le opere si av¬ 
valgono del lavom di 800 di¬ 
pendenti. Una macchina gi¬ 
gantesca che dovrebbe passa¬ 
re presto (ministero permet¬ 
tendo) sotto la direzione del¬ 
le Regioni. Quella Toscana ha 
promosso gin da diverso tem¬ 
po rapjjorti co.stanti sia a li¬ 
vello politico che tecnico con 
le opere universitarie. Rap¬ 
porti che — come ha detto 
l’assessore Tassinari — si so¬ 
no rilevati utili ed opportu¬ 
ni non .solo por la definizio¬ 
ne di tematiche generali, ma 
per affrontare in maniera 
omogenea, problemi urgenti 
come quello del personale, 
del bilancio e dei servizi. 

d. m. 


Non sono mai state smentite le notizie del passaggio alla Bastogi 


Non convincono le «garanzie» Montedison 

La direzione del gruppo non ha nemmeno risposto alla proposta dì incontro avanzata dalla FLM 
nazionale — Un apprezzamento dei sindacati per l’opera svolta dall’Amministrazione comunale 


Dopo I colloqui della setti¬ 
mana scorsa fra le rappre.sen- 
tanze della giunta e del Con¬ 
siglio comunale di Firenze 
ed il presidente della Monte- 
dlson senatore Medici, il sin¬ 
daco ieri mattina ha riferito 
ai sindacati i risultati dei col¬ 
loqui stessi. Nel corso dell’in¬ 
contro, i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno ringraziato l’am- 
mlnlstrazione comunale per 
rinlcressamento mostrato nei 
confronti della que.slione 
Montedison. Nello stesso tem¬ 
po, i rappre.sentantl dei ia- 
voratori hanno e-spresso vi¬ 
ve preoccupazioni per i’nlteg- 
giamento della Montedison, 
che si è limitata a fornire 
semplici a.ssÌcurazionl forma¬ 
li. .sempre meno credibili. 

Mentre da un lato si dice 
che la città ed il .sindacato 
saranno informati prima che 


Una casa 
per gli studenti 
fuorisede 

Un grupjx) di studenti uni¬ 
versitari fuori sede ha scritto 
una lett'^rn « aperta » al .sin¬ 
daco Gabbusgiani che volen¬ 
tieri pubblichiamo: 

Siano rìiver.ù studenti imi- 
versitah fuori sede a scriver¬ 
le, i quali con molta forlu- 
na sono riusciti a trovare ne¬ 
gli anni parsali un alloggio, 
seppur contenuto tn limiti mi¬ 
nimali di spazio, in città. 

Già da alcuni anni il pro¬ 
blema della casa, anche per 
gli studenti universitari, ha 
assunto nella a nostra città y> 
toni particotarmenle dramma¬ 
tici, tanto da investire perfi¬ 
no studenti privi di preoccu¬ 
pazioni economiche. 

Per chi ha minori possibi¬ 
lità. il numero limitalo di po¬ 
sti ietto, offerti dalla Casa del¬ 
lo Studente c pensioni ccnvcii- 
zionatc con l Opera universi¬ 
taria (complessivamente liiOO 
su oltre 20 mila studenti fuo¬ 
ri sede) il costo elevatissimo 
degli alloggi disponibili nil 
mercato e la loro rarefazio¬ 
ne progre.^siva, hanno dato 
adito a migliaia di vicende 
personali dense di durissimi 
sacrifici. 

.rlf noleiole saeriUcìn ero- 
nomirn, è facile superare le 
100.000 rnensifi per una ca¬ 
mera .'alla precarietà talvol¬ 
ta incredibile delle sistema¬ 
zioni. si arriva a dormire in 
due in un letto se. sfratta- 
ti; si deve aggiungere ta mi¬ 
naccia persìstente di veder¬ 
si fuori casa da un momento 
aWnltro secondo le de^fsinni 
unilaterali di cinici proprieta¬ 
ri, dato che b''n pochi ri¬ 
sultano i contratti regolari di 
locazione 1,'Ente che dovreb¬ 
be fronteggiare la situazio¬ 
ne, l'f^pern universilnrin, ha 
bandito per quest'anno un 
concorso per VnltribuTinne di 
SO nuovi posti letio, tra Ca¬ 
se de’ln studente e pencinni 
mmrenzionate, .su un numero 
41 6000 matricole fuori sede 


sia attuata la vendita del¬ 
la Montedison-sistemi, dall’al¬ 
tro non si smentiscono le no¬ 
tizie che danno per avvenu¬ 
ta la cessione alla Bastogi 
inoltre la Montedison non ha 
nemmeno risposto alle richie¬ 
ste della FLM nazionale di 
convocare un incontro urgen¬ 
te per esaminare la situa¬ 
zione. 

In questa situazione il sin¬ 
dacato “ si legge In Un do¬ 
cumento — ritiene necessario 
porre la Montedison di fronte 
alle proprie respoasabilltà, 
dalle qu.ali tenta nuovamen¬ 
te di defilarsi, e n questo 
scopo riconfonnn in modo 
pres.sante la richiesta di un 
incontro in tempi rapidi stu- 
l)Ìlendo l’apertura dello stato 
di agitazione alla Galileo e 
all’Ote. se que-sta richiesta do¬ 
vesse essere ancora elusa. 


previste, se si manterrà l'af¬ 
flusso degli ultimi anni. 

L'offerta di alloggi sul mer¬ 
cato, appartamenti e came¬ 
re, è praticamente ferma. In 
tal modo per i nuovi arriva¬ 
ti e per gli sfrattati. le cui 
file si vanno pauiosamentc 
ingrossando) è sostanzialmen¬ 
te nulla l'altra forma di sus¬ 
sidio delio.U., consistente nel 
sovvenzioiiamento per il pa¬ 
gamento del canone di af¬ 
filio. 

La notizia da noi appresa 
in questi giorni freqiienlando 
la segreteria di Piazza San 
Marco e parlando con gli ami¬ 
ci. che molti studenti inten¬ 
zionati ad iscriversi per ìa 
prima rolla alliinivcrsità di 
Firenze hanno dovuto ripren¬ 
dere la via di ca.sa per la 
impossibilitò materiale di tro¬ 
vare un alloggio, ha allora 
il sapore di un'amara con¬ 
seguenza. E" questo uno stato 
di folto di notevole oravità. 
tale da precludere luniversità 
a chi non abita a Firenze. 
Non è solo il problema di 
mantenere 1ordine pubblico 
calmando i più esasperali di 
questi studenti poco deside¬ 
rati. sì tratta peT Firenze di 
rimanere aU'altezza della sua 
tradizione ed importanza cui- 
turale, r di rispondere altre¬ 
sì concretamente alle <*«fpcn- 
ze per aHro da tulti concla¬ 
mate, del diritto allo sludio. 

.Sulle colonne della stampa 
cittadina, nrll'ormai tonfano 
gennaio scorso, l'nliora vice 
sindaco Calzi asseriva di ave¬ 
re intrapreso una serie di ini¬ 
ziative (stabili di via Cal- 
z'iòifìli ere.) su questo pro¬ 
blema. che egli affermava es¬ 
sere vlrnmente senfiin daVa 
giunta comunale e anche da¬ 
gli nraani regionali. 

L'inizio del nuovo anno ac- 
rndemi'm ò alle porte, non 
snppinmo ancora a che pun¬ 
to siano le ini:inlire del Co¬ 
mune, ma soprattutto non ci 
pare nius*n che enti il .silenzio 
su una situazione di emergen¬ 
za. E tempo che i pubblici 
poteri insieme alVuniversità 
oli ornavi di informozinne r 
chiunque possa operare allo 
scopo di rendere runiversità 


AI tempo stesso, la FLM, 
la Federazione unitaria e i 
Cnnsiaii di fabbrica conside¬ 
rano indispensabile far usci¬ 
re il confronto sulla vicenda 
della Montedison-sistemi dai 
terreno angiLsto delle assicu¬ 
razioni formali e degli affi¬ 
damenti politici, richiedendo 
le loro posizioni e chiedendo 
alle forze politiche e allo stes¬ 
so governo della città di espri¬ 
mersi su di esse. 

A giudizio del sindacato non 
vi è dubbio che la soluzione 
che .si presenta, fra quelle 
passibili allo stato attuale per 
l’intero gruppo Monledison-sl- 
.stemi, e in particolare jjcr le 
aziende fiorentine, è il pas¬ 
saggio nll’EPIM. Premesso, 
che come 6 noto, la Monte- 
dì.son solo in termini stretta- 
mente giuridici può essere 
considerato un gruppo privato 


di Firenze reallmenle usufrui¬ 
bile, facciamo sapere quali 
atti concreti si stanno com¬ 
piendo e intervengeno con de¬ 
cisione ed urgenza in una si¬ 
tuazione che ha scadenze im¬ 
prorogabili: il 6 novembre è 
già tardi per iscriversi alla 
università/ Fiduciosi nella vo¬ 
stra cortese attenzione, por¬ 
giamo i nostri più cordiali 
saluti. 

Ci sono anche 
i reclusi 
in treno 

Sui problemi della ferro¬ 
via Faentina pubblichiamo 
una lettera aperta ai parla¬ 
mentari fiorentini. 

Cari parlamentari, vi pre¬ 
go di scusarmi se adopero la 
stes.ia lettera per rivolgermi 
a ciascuno di voi prescinden¬ 
do dalla vostra matrice ideo¬ 
logica e partitica, ma voglio 
sperare che quando esiste un 
problema da risolvere a favo¬ 
re di una larga fascia di cit¬ 
tadini le diversità ideologiche, 
partitiche c, alVintemo dello 
stesso partito, corrcntizie, non 
influiscano négalivamentc sul¬ 
ta celerità e l'efficacia delle 
soluzioni da prendere. Dico 
questo anche se fino ad ora 
i fatti mi hanno dato torlo, 
ma .se abbandonassi questa 
speranza significherebbe che 
la classe politica nel suo com- 
PÌC.3SO, perso ogni aggancio 
con la realtà e le esigenze 
degli uomini, ha assunto un 
atteggiamento parassitario 
che considera te persone solo 
come potenziati clctlori. 

Il problema del quale vi vo¬ 
glio parlare è Vecchio, si trat¬ 
ta della ricostruzione della 
ferrovia Faentina. Ricostru¬ 
zione sulla quale tutti avete 
sempre espresso parere fa¬ 
vorevole, ma che nonostante 
le categoriche affetmazioni di 
principio non è ancora avve¬ 
nuta Adesso te popolazioni 
del Mugello e dell'nlto Mu¬ 
gello che da più di trenta 
anni per andare al lavoro 
bruciano una parie, preziosa 
della loro vita in viaggio stan- 


e che, in questo caso, non ci 
si trova di fronte ad azien¬ 
de dissestate, la collocazio¬ 
ne nell’EIFIM può consentire 
un raccordo produttivo e di 
ricerca con le altre aziende 
del settore, le più importan¬ 
ti delie quali sono collega¬ 
te all’EPIM e alle P.S. In 
questo modo, infatti, è pos¬ 
sibile creare I presupposti per 
il decollo effettivo di una po¬ 
litica di plano nel settore del- 
relettronlca professionale, 
scongiurando definitivamente 
ogni pericolo di smembramen¬ 
to e di passaggio al (Capitale 
straniero di un tale patrimo¬ 
nio tecnologico. 

Questa soluzione, infine, è 
In più giusta, e coerente an¬ 
che rispetto ai problemi del¬ 
la Galileo meccanotessile, in 
quanto può favorire il suo in¬ 
serimento nel gruppo pubbli- 


no perdendo fiducia nella 
classe politica. Non hanno 
tutti i torti¬ 
pensate ad un lavoratore 
di Marradi che da trenVanni 
si reca al lavoro a Fi¬ 
renze: ogni giorno impiega 
due ore per il viaggio di an¬ 
data e due per il ritorno. Cal¬ 
colando trecento giornate la¬ 
vorative annue, sono mille- 
dueceiito ore Vanno, che se 
moltiplicate per trenVanni di 
lavoro fanno 36.000 ore di viag¬ 
gio, equivalenti a 1.500 gior¬ 
nale, vale a dire cinquanta 
mesi oppure anni 4,16. 

L'articolo 4 della Costitu¬ 
zione repubblicana recita tra 
l'altro; nLa Repubblica rico¬ 
nosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro e promuove 
le condizioni che rendano ef¬ 
fettivo questo diritto j>. 

Il lavoratore di Marradi per 
l'esercizio di un diritto è sta¬ 
to punito con una reclusione 
(in treno) di oltre quattro an¬ 
ni. Il lavoratore di Borgo San 
Lorenzo, bealo lui, è invece 
punito solo per poco pià di 
due anni. Anni sottratti al ri¬ 
poso, alla famiglia, alla pro¬ 
pria creatività, alla crescila 
personale e sociale, e, di fat¬ 
to alla propria vita. 

Vita che. con punii di vi¬ 
sta diversi è sempre al cen¬ 
tro del vostri discorsi. Alcuni 
di voi parlano di « nuova qua¬ 
lità della vita », altri di « nuo- 
vo modello di vita », altri an¬ 
cora di « difesa della vita ». 

Cari parlamentari, quello 
che ho fatto fino ad ora sono 
delle riflessioni che qualcuno 
potrà considerare a emotive 
e viscerali », ma sono convin¬ 
to che in questo caso l’inte¬ 
ra popolazione mugellana è 
viscemle ed emotiva e potre¬ 
ste rendertene conto, con sor¬ 
presa, alle prossime scadenze 
elettorali. 

Caris.simi parlamentari, io 
credo che quando le azioni si 
differenziano troppo dalle di¬ 
chiarazioni di principio non 
viene offeso solo il pudore, 
ma anche tinlettigénza. Di 
questo ta prova ni fatti. 

Cordiali saluti. 

OIAMPIERÒ ÒIAMPIERI 


CO che opera nel settore 
CrENI), inserimento che da 
tempo il sindacato giudica 
come la strada più valida per 
garantire a questa azienda 
una effettiva prospettiva di 
rilancio e di sviluppo. 

In sìntesi la soluzione 
EFIM alla quale naturalmen¬ 
te H sindacato rivendica l’in¬ 
tegralo rispetto degli accor¬ 
di esistenti e la presentazio¬ 
ne di precìsi programmi pro¬ 
duttivi. è quella che più si 
presta ad un efficace control¬ 
lo de) lavoratori e del pub¬ 
blici poteri. 

Al termine deH’incontro. il 
sindaco Gabbuggiani si è im¬ 
pegnato a convocare per i 
prossimi giorni la giunta per 
esaminare le propo.=;te sinda¬ 
cali e per esprimere, di con¬ 
seguenza una posizione uffi¬ 
ciale. 


Sulle pensioni 
c’è chi semina 
zizzania 

Caro Unità 

mentre plaudiamo al rigo, 
roso rilancio del problema 
delle pensioni da parte del 
Partito ravvisiamo l’oppor¬ 
tunità di ribattere la cam¬ 
pagna veramente indecorosa 
che la K Nazione y> va condu¬ 
cendo da tempo per confon¬ 
dere le idee dei pensionati e 
dell’opinione pubblica e per 
dar corda così a coloro che 
dattazione uMficanté e mora¬ 
lizzatrice della rifórma ve¬ 
drebbero messi in causa i 
privilegi di cui attualmente 
godono. 

Dalle « dotte » elucubrazioni 
dei cattedratici alle tavole ro¬ 
tondò accuratamente selezio¬ 
nate: dal rilancio delle con¬ 
testazioni e deile opposizioni 
dei gruppi e dei partiti da 
sempre negati ad un effettixx> 
rinnovamento: dagli attacchi 
rabbiosi a chi (noi per pri¬ 
mi) più si è impegnato per 
portare avanti il progetto di 
riordino sì passa ora alla 
falsificazione piu smaccata 
quando si schive che zse non 
sarà varata la riforma ai 
pensionali 50.000 lire in più »/ 

Questo si chiama o parlare 
di cose che non .si conoscono 
o voler seminare zizzania a 
tutti i costi. Riforma e ag¬ 
gancio non sono in contrasto 
fra di loto èssendo anzi la 
difesa ed il consolidamento 
di questo istituto uno dei 
punti qualificanti dell’accor¬ 
do. 

Ci sembra giusto rassiòiira- 
te in questo senso i pensio¬ 
nati e metterli in guardia 
perchè imparino veramente a 
conoscere la funzione che 
svolgono questi giornali «in¬ 
dipendenti ». 

Soluti fraterni. 

Vasco Poggesi 

della segreteria prov.Ie B.P.I. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter© 
a più lettori di intervenire. 

Le Icllcre vanno indirizzale a t Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 

al lettoli 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione sparto), di lon He- 
mina, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moorc, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinna Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) 

Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karine Verlier, M. Novelli, Rie Oc Simoric 
e C. Ghirardi. (Rigorosamente VM 18) 

(U.s.i 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il film più Importante di questa stagione cine¬ 
matografica it coraggio, la sfido, le esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvsster Stallone, 
Talla Shiro 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

Rid. AGtS 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl ■ Tel. 282.687 
Erollc story. In technicolor, con Volérle 
Bolsgcl, Yan Brion, Richard Darbois e Gilbert 
Labat. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Ralalaplan, diretto, scritto, interpretato de 
Maurizio NIehetti. Technicolor, 

(15,30, 17,20. 19. 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolto, Llly Tomlin. 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra • Tel. 270.117 
Hard Core: Disposta al piacere, In technicolor, 
con Flona Richmond, Anthony Steel (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 216.112 
Uno scerlllo axtrelerrestre... poco extra a 
mollo terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Relmond Hirrtv 
stori, Gery GuHey. Per lultll ' 

(15,35, 17,30. 19,05, 20,45, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Moonraker (Operazione apaito), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, tn technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 

Lonsdale e Corinna Clery. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Moonraker (Operazione tpeilo), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lrwis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 

Lonsdale e Corìnne Cisry. 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 
Un film di Bernerdo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jtll Cleyburgh, Matthew Barry, 
Tomas Mtlian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15. 17,40. 20.05, 22,43) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

M nuovo film di Salvatore Samperi: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Non aprire mal la porla deiraldllk, Emozlo- 

nantissimi: Fantasmi, a colori e col brivido 

del suono stereofonico, con Michael Baldwin. 

Kalhy Lester. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell’anno! Un 
giallo fenlastico stupendamente interpretato: 
Assassinio tu commistione, e colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevleve Buyotd, Donald Sufher- 
land, Christopher Plummer. 

(15.45, 18, 20.30, 22,45) 


ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di Andne) Waj'da, da non per¬ 
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L’uomo di marmo. A colori, con J. Redziv/i. 
L 1.300 Pernio iptclele della critica di Can¬ 
nes 1978. 

(16, 19, 22, 22,15) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.6(n 
Un dramma borghese, di Florestano Vancinl. 
in technicolor, con Franco Nero. Dalila Di 
Lazzaro, Lara Wendel. (VM 18) 

(15,30. 17.30. 19,10. 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 161 • Tel. 110.007 
Capitan Rogers nel 25. secolo, in technicolor, 
con Gii Gerard. Pamela Hensley, Erin Gray. 
Per tuttil 

(15,30, 17,20, 19,05. 20,55, 22,40) 
ALFIERI D’ESSAI 
V'In M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretino, 62/r • Tel. 663.945 

(Ap. 15,30) 

Il comportamento aattuale delle slildenlasse, 
in technicolor, con Use Schuman, Flona Hart- 
mund (VM 18). 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 
APOLLO 

Via Nazionale - TcL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Eccezionale capolavoro e colori, vincitore di 
3 oscah II cactìafore. Con Robert Da Nlro, 
(VM 14) 

(15,15. 18,30, 22) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel, 68.10.506 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica fealri 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Una donna semplice, di Claude Sautet. a Co¬ 
lori. con Romy Schnelder, Claude Brasseur. 
Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard cora: La collegiale svedese, e Colori, 
con Maria L]nn e Jack Frank, 

(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 
EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Altrimenti ci arrabbiamo. In technicolor, con 
Terenco Hill, Bud Spencer. Un film di Mar¬ 
cello Fondato. 

(U.s: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Luci rosse: Pornooxnibitlon, a Colori, con F. 
Ziri, S. Lomay, N. Mones. 

(Rigorosemente vietato minori 18 anni) 

(U.S.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 
(Ap. 15.30) 

Il riverente a divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Western di G. Colizzl, in technicolor: La 
collina degli stivali, con Bud Spencer c Teren- 
ce Hill. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
Domani: Il laurealo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Pirata, a Coleri, con Bradiord D'.IImon, Koenan 
Wynn, Kevin MeCarthy, Heather Menzìes. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un lllm di Paolo e Vittorio Tavlanli II prato. 
Technicolor, con Michela Placido, Soverio Mar¬ 
coni, Isabella Rostellini. 

Platea L. 1,700 

(16. 1B,15, 20.30, 22.45) 

RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.200 
IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 60.706 
(Ap. 15,30) 

Il secondo tragico Fantotil, a Colori, con Paolo 
Villaggio. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 anttm.) 

La contessa, la contessinla... e la cameriera, 
a Colori, con Cristine Aurei, Nicole Veinet. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Hair, di MIlos Forman, In tcchnlcolor-pana- 
vislon, con John Savage. Traet Wllllan, Be¬ 
verly D'Angelo. 

(15.45, 18.05, 20.25. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un lungo brivido ai limiti della realtà cd ai 
contini dell'Impossibile: Enfanlasmc, a Colori, 
con Agostina Belli, Stefano Satta Flores. 
(VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via RIcasoll - Tel. 212.320 

I guerrieri della notte, di Walter Hìllin, tech¬ 
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei, 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente di Luciano Salce: II... bel paese, 
technicolor, con Paolo Villaggio, Silvia Dio¬ 
nisio. Per tuttil • Riduzioni 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362.067 

II laureato, di Mike Nichols, con Oustin 
HoUman, Katherine Ross, Anne Bancroft. 
Divertente « colori. Par tutti! 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 60.913 
(Ap. 15,30) 

Giralo a Firenze di A. Lalluada: Cosi come 
sei, 8 Colori, con M. Mastroìanni e Natossja 
Kinskì. (VM 14) 

(U,s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via PUana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

« Richiesti dagli spettatori ». Famosissimo 
capolavoro di Anionioni: Blow up, con D. 
Hemmings c Vanessa Redgrave. Colori 
(VM 14) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via PasninI • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Il prato, di Paolo • Vittorio Tavlani. Colori, 
Con Michele Placido, Saverio Marconi Isabel¬ 
la Rosselllnl. 

(15,50, 18,10. 20,30, 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via P Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Thrilling: Enigma rosso, technicolor, con Fabio 
Testi, Christine Kautmann e John Taylor. 
(VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Vniamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso 


ARTIGIANELLI 

Via Somigli 104 ■ Tel. 225.057 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Pia zza S. Simotio 

Today in English: What’s up doe, by Peter 
Bodunovich v/ith Barbra Streisand, Ryaii 
O'Neal. Shows alt 8,30 - 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Chiuso 

ESPERIA 

Vn D, Compagni Curo 

Oggi riposo 

FARO 

Via (•' Paolettl. 36 • Tei. 469.177 
Domani: Altrimenti cl arrabbiamo 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 r Tel 700.130 
Domani: L’ultimo combatlimcnio di Chen, con 
Bruco Lee. Venerdì primo eppuniomento con 
i ragazzi. 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsi • Tel. 20.4S0 

Oggi riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pi.ìana 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

Sinfonia d'autunno, di I. Dergman, con L. 
Ulmann. 

SPAZIOUNO 

Via del Solo. 10 • Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre , 

CASTELLO 

Via R niultnnl 374 Tel. 431.480 
(Spctt. oro 20,30 - 22,30) 

Il cinema degli anni '70; L'albero di Cuernica, 
di Fernando ArraboI, con M. Melalo, Ron 
Fsbor (1976). 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. AndrCii a Rovezzatio - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

cinema ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

L’uomo dalla mano d’acclolo, contro II drago 
rosso, con Chang Ching. 

(U.S.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bus 28) 

Domani; L'Innocente 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulldano. 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazz.T Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(Rnn Casclano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, io Tel. 216.253 
CONCERTI 1979/'80 

Questa sera, oro 20.30: Concerto sinfon'.' 
corale diretto da Riccardo Muti, plinisfr 
Jean Bsrbard Pomier: mezzosoprano; Irin? 
Arklpova; tenore. Lajos Kozma. Musiche di 
Beethoven, Scriabin, Maestro del coro Rober¬ 
to Gabbioni. Orchestra e coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento MC) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. C810350 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione Inver¬ 
nale. 

NICCOLINI 

Via RIcasoll • Tel. 213.282 
Sono In vendita gli abbonamanfl per la stagione 
teatrale 1979-60. presso la biglletlerÌB del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 

TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell'Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 213543 
Oggi chiuso 

Domenica 14. ore 11.15, matinee teatrale 
con Gianluca Tintori in; < Arsenico e vecchi 
sberlelli ». Regista, coordinatore: Paolo Coc- 
cheri. Ingresso libare. 

TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato 7.3) Tel. 218320 
Tulli i venerdì e sabato alte ore 21,30, tutta 
le cfomonlche e festivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasouinl presenta: La mi’ nonna 
in minigonna. Ire alti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tulle le riduzioni: compreso ETI/21). 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 2303 
Tel. 480261 

Giovedì 4. venerdì 5. sabsfo 6, domenica 7 
ottobre 1979, ore 21,30: EIs Ctìmedianfes 
presentano in prima assoluta; * Sòl Setel » 
pa.-afe: G'ovedI 4 ore 16,330 piazza Duomo, 
piazza della Repubblica, piazza Signoria. 
Venerdì 5, ore 16,30 quartiere di Rifredi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
V'a Alfani. 84 - Tel. 216.543 
Oggi alle ore 16.15: * Psicodramma e dram¬ 
matizzazione per attori », conduce la psicoioga 
dottoressa Antonella Parenti, « Metodo Or«z'o 
Costa », Iccntche de! corpo, mimo, 

Anccs'a aperte le iscrizioni. 

GALLERIA DELL'ACCADEMIA 

Incontri con la musica Aìdemm. 

Ore 21,15 concerto del Quartetto Beethoven 
musiche di Scìosfakovich, Van Beethoven. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 
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[ cinema in Toscana 

Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spazio 

GLOBO; 1 guerrieri della notte 

Lucca 

Mignon (supersexy movies): Ama¬ 
mi dolce zia 

Pantera: Rocky II 

Moderno: Guerrieri dell» notte 
techn color, con lìll Clsylmrgh, 
Matthaw Barry. (VM 14) 

Viareggio 

Odoon: Moonraker operazione 

spazio 

Eden; Profezia 

Eolei La luna 

Carrara 

Marcefii: Blackout Inferno sulla 
città 

Empoli 

La Perla: Cicciolina amore mio 

Ctfilallò: Rocky II 

Pòggi bonsi 

Polileanra: Profondo rosso 

Colle Val d’BIsa 

Teatro del Popolo (Riposo) 

S. Agostino: Messaggi dì forze 
sconosciute 

Livorno 

Crandet Attimo per attimo 

ModeritOi II film che ha entusia¬ 
smato p-jbbiico e critica a c Ve¬ 
nezia 1979 >: Un dramma bor¬ 
ghese, di Florestano Vancini, 
colori, con Franco Nero. Laro 
Wendel, Dalila Di Lazzaro. (VM 
18). 
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MigAon (supersexy movies): Ama¬ 
mi dolce tn 
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Corteo 
a Pistoia 
per la 
riforma 
delle 
pensioni 


A Pisa oc¬ 
cupazione 
stagnante 
mentre 
salgono 
i prezzi 


Grazie al costante intervento del sindacato 

Lucca: «sotto controllo» 
la salute dei chimici 

Interventi diretti della FULC provinciale in collaborazione con i consorzi socio-sanitari 
A colloquio con il compagno Umberto Franchi — li problema del << fuori-fabbrica » 


PISTOIA — Questa mattina 
ha luogo a Pistoia una ma¬ 
nifestazione di carattere pro¬ 
vinciale per la riforma del si¬ 
stema pensionistico. Alle 9,30 
un corteo partirà da piazza 
Mazzini e, dopo aver sfilato 
per le vie della città, si con¬ 
cluderà al dopolavoro ferro¬ 
vieri, dove parlerà Renzo Bo- 
nattl, segretario nazionale del 
.settore pensioni della CGIL. 

I temi sui quali i sindacati 
richiedono il sostegno dei la¬ 
voratori di tutte le categorie 
e invitano i consigli di fab¬ 
brica a partecipare con pro¬ 
prie delegazioni, .sono quelli 
indicati nelle linee principali 
deirintes» sindacati-governo 
dello scorso anno. 

Innanzitutto una linea di 
generale razionalizzazione, di 
perequazione e di giustizia 
che deve essere uguale per 
tutte le categorie; poi l’uni¬ 
ficazione deiriNPS in un uni¬ 
co fondo pensionistico; l’ag¬ 
gancio delle pensioni aH’au- 
mento medio dei tsalari ed al¬ 
la scala mobile; un «tetto 
uguale per tutti ed indiciz- 
7.ato »; la disciplina del «cu¬ 
mulo » fra pensione e retri¬ 
buzione; l’adeguamento dei 
contributi dei lavoratori au¬ 
tonomi; infine (ma non certo 
ultimo in graduatoria per im¬ 
portanza) il miglioramento 
delle pensioni minime e di 
quelle sociali. ì 

Questi ì temi su cui si vuole 
chiamare alla partecipazione 
ed alla mobilitazione: non so¬ 
no solo motivi di contratta¬ 
zione sindacale, ma investono 
11 progetto di una giusta col- 1 
locazione dell’anziano nella 
nostra società. 

La risposta unitaria che i 
sindacati pistoiesi hanno sa¬ 
puto trovare ed organizzare 
merita l’attenzione e l’impe¬ 
gno non solo dei pensionati, 
ma di tutte le categorie. 


PISA — La disoccupazione 
rimane giave unciie in pro¬ 
vincia di Fusa, il tas.so di « di- 
Boccupazione esplicita » (di 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento) continua a rimanere 
intorno al 5''u. Lo afferma la 
nota congiunturale che ver¬ 
rà diffusa a giorni dalla am¬ 
ministrazione provinciale pi¬ 
sana. 

I rilevamenti statistici con¬ 
fermano ancora una volta i 
mali della politica finanzia¬ 
ria attuata dagli istituti di 
credito pisani; «Come .sin¬ 
tomo del ristagno degli inve¬ 
stimenti e del drenaggio di 
risparmio della nostra pro¬ 
vincia verso altre zone — af¬ 
ferma la nota congiunturale 
— si deve rilevare il bassis¬ 
simo rapporto impieghi-depo¬ 
siti; al dicembre 1978 e.sso è 
rimasto al 36“ u e si colloca 
ben al 64. posto nella gradua¬ 
toria decre.scente delle 95 pro¬ 
vince italiane ». 

Un ulteriore motivo di ur¬ 
genza — come più volte sot¬ 
tolineato dal PCI pisano — 
per rinnovare i consigli di 
amministrazione degli istituti 
di credito, alcuni dei quali 
sono decaduti da anni. Ma 
torniamo alla nota deH’ammi- 
nistrazione provinciale: « Il 
rapporto depo.òiti-iinpieghi. 
continua la nota, è di ben 12 
punti inferiore a quello me- 
I dio nazionale, gli impieghi 
nella nostra provincia potreb- 
liero e.s5ere superiori a quelli 
attuali di circa 180 miliardi ». 

Anche sul fronte dei prez¬ 
zi le cose vanno male; « La 
spinta inilazionlstica — con¬ 
tinua la nota congiuntura¬ 
le —. rimane a.s.«ai vivace, gli 
incrementi più marcati negli 
ultimi dodici mesi: patate 
-f 45“u, formaggio 4-30';. pro- 
sciuto -f 24“o. vino -f 16'J, scar¬ 
pe -fl7',, sapone +14®». lat¬ 
te + 13 "0 ». 



LUCCA — Il .settore chimico 
è forse quello dove più fre¬ 
quenti sono gli incidenti e i 
fenomeni di into.ssicazione di 
lavoratori e quelli di inqui¬ 
namento esterno attraverso 
fumi e scarichi contenenti 
sostanze non sempre perfet¬ 
tamente conosciute nella loro 
composizione e nella loro pe¬ 
ricolosità. 

Il bilancio degli ultimi anni 
è particolarmente pesante in 
provincia di Lucca: dall’in- 
to&sicazione collettiva da 
triellina all’Eurosa di Porcari 
nel *76, aH’incidente della 
CIRES che fece temere un 
inquinamento di gro.«e pro¬ 
porzioni. a una tragica catena 
di incidenti mortali sul lavo 
ro. Solo nel *78 e nei primi 
mesi di que.st’anno sono già 
quattro gli operai che hanno 
trovato la morte sul posto di 
lavoro in altrettanti incidenti 
alla. Borellu. alla Galli e So- 
dini. alla Rontani, alla New 
Plast. A que.sti si devono poi 
aggiungere l casi meno gravi, 
ma non meno preoccupanti, 
di una .serie di intossicazioni 
alla IGAP di Castelnuovo e 
in altre aziende del settore. 

Ma il .settore chimico è an¬ 
che quello dove più si è in¬ 
tervenuti sui temi della salu¬ 
te, delle condizioni di lavoro 
e deH’organizzazione della 
fabbrica. Ne parliamo con 
Umlierto Franchi della PULC 
provinciale con il quale ten¬ 
tiamo di disegnare una map¬ 
pa del rischio, casi come 
comincia a delincarsi dal la¬ 
voro di indagine e di inter¬ 
vento che il sindacato sta 
svolgendo da un paio di anni 
con un intervento a tappeto. 

«Abbiamo impostato — dice 
Franchi — il problema della 
salute in fabbrica in un mo¬ 
do nuovo rispetto ai vecchi 
interventi dell’ENPI: in quasi 


Nuovo intervento dell'amministrazione comunale per il diritto allo studio 


A Rosìgnano un «nido» per 45 bnmbìnì 

Entrerà in funzione quest’anno - L’opera è costata complessivamente 210 milioni - Orario flessibile 
per venire incontro alle esigenze dei genitori - Dibattito in consiglio sugli investimenti per la scuola 


Quest’anno inizia l’attività 
anche l’asilo-nido di Rosica¬ 
no Solvay. Dopo aver assicu¬ 
rato già da alcuni anni il di¬ 
ritto allo studio al bambino 
fin dal terzo anno di età, 
conseguente l’ampio sviluppo 
dato alle scuole per l’infan- 
zia, l’iniziativa dell’Ammini¬ 
strazione Comunale si indi¬ 
rizza ora verso aspetti pura¬ 
mente sociali nella stes.sa 
scuola. I 

li nido può ospitare fino a 
45 bambini. Inizialmente, pe¬ 
rò. ne ospiterà soltanto una 
trentina seguiti da cinque in¬ 
segnanti e sei persone che 
coadiuvano nel lavoro, con 
l’adozione di orari flessibili 
da contemperare con le esi¬ 
genze degli utenti, ma che 
non oltrepassno le quat¬ 
tro-cinque ore per non tra¬ 
sformare il nido in area di 
percheggio. 

Prima di iniziare l’attività 
sarà convocala l’assemblea 
dei genitori per discutere con 
loro le finalità del nido. «Nel 
prossimo anno — ci dichiara 
il compagno Paganelli, diret¬ 
tore delle scuole dell'infanzia 
— sarà istituito un corso per 
qualificare ulteriormente il 
personale, tenuto da esperti 
del Consorzio Socio-Sanitario, 
sui temi della prima infanzia, 
le condizioni igienico-sanita- 
rie e relative al processo c- 
ducativo dei lattanti ». 

L’opera è costata comples¬ 
sivamente, compreso, quindi, 

0 relativo arredamento, 210 


milioni, dei quali 160 concessi 
dalla Regione Toscana. Con il 
nuovo anno scolastico si è 
così ampliata la sfera di in¬ 
tervento del Comune nella 
scuola che. nel suo comples¬ 
so, è stala oggetto anche di 
un dibattito in consiglio co¬ 
munale. La risoluzione finale 
è stat.a approvata all'unani- 
mità. compresa la spesa di 
878 milioni destinati al finan- 
i ziamento dell’attività per il 
corrente anno .scolastico. 

Scuole per l’infanzia, scuola 
a tempo pieno del primo cir¬ 
colo didattico, mentre nel se¬ 
condo circolo funziona la 
scuola integrata oltre a con¬ 
fermare i cinque corsi otte¬ 
nuti fino allo .scorso anno in 
via provvisoria, ne sono stati 
istituiti altri quattro permet¬ 
tendo. cosi, il consolidamento 
di un’esperienza maturata 
negli anni. Nelle due scuole 
medie funzioneranno le men¬ 
se per i doposcuola. 

Infine, assicurato il tra¬ 
sporto per tutte le scuole di 
ordine e grado, comprese 
quelle deU’infanzia. utilizzan¬ 
do i mezzi dell’azienda con- 
.sortile ACIT. Dove non è 
possibile ottenere le loro 
prestazioni, come ad esempio 
nelle campagne, il Comune 
ha istituito servizi particolari 
con scuola-bus gestiti diret¬ 
tamente. Queste iniziative so¬ 
no arricchite da interventi 
esterni che tendono a portare 
i problemi della scuola nella 


società, attraverso organismi 
di genitori come il Comitato 
Rinnovamento Scuola e il 
Comitato di Coordinamento 
delle scuole di tutto il comu¬ 
ne. 

Ma l’attenzione del dibatti¬ 
to consiliare non si arresta al 
.solo fatto locale investendo 
.soprattutto il distretto, orga¬ 
nismo che non ha a.ssolto al¬ 
la funzione di programma¬ 
zione scolastica per i limiti 
posti dalla legge, come ha ri¬ 
cordato il compagno Danesin 
nell’introdurre il dibattito. 

Necessita, quindi, riprende¬ 
re un’attività che può e.ssere 
garantita da un forte movi¬ 
mento di massa che rivitaliz¬ 
zi gli strumenti conquistati 
per il rinnovamento della 
scuola. Appaiono, dunque, 
strumentali le valutazioni di 
parte democratico-cristiana 
che parlano di routine nell’af- 
fronlare ogni anno i proble¬ 
mi della scuola, poiché inve¬ 
stire l’assemblea elettiva di 
tali questioni è già un risul¬ 
tato di notevole valore. 

Anche gli 878 milioni stan¬ 
ziati per il corrente anno 
scolastico non sono solo un 
fatto da misurarsi con l’enti¬ 
tà delle cifre, ma una concre¬ 
ta testimonianza di un valore 
qualitativo di una parte della 
spesa che l’ente locale desti¬ 
na per accrescere la funzio¬ 
nalità della scuola in tutto il 
territorio comunale. 

g. n. 


Approvati gli strumenti urbanìstici 

Nuova zona industriale 
del comune di Volterra 

Il consiglio comunale di Volterra ha approvato gli stru- 
meati urbanistici e amministrativi per dare concreta attua¬ 
zione alla realizzazione della zcna per gli insediamenti pro¬ 
duttivi di San Quirico. Si tratta di un provvedimento impor¬ 
tante che ha trovato concorde l’intero ccosiglio comunale 
sulle proposte presentate dalla giunta. La nuova area ha una 
estensione di circa KK) mila metri quadri di terreno e ver¬ 
rà per una metà ceduta in proprietà e per una metà col 
diritto di superficie. 

Questa zona sarà destinata da un Iato a favorire il trasfe¬ 
rimento delle attività produttive nocive esistenti nel centro 
storico della città e per una parte per favorire nuovi inse¬ 
diamenti produttivi. 

Per quanto riguarda l’assegnazione dei lotti ai richiedenti 
è stato deciso di costituire una commissione consiliare 

Gli obbietivi che possono essere raggiunti con la nuova 
zona industriale e artigianale sono duplici; da un lato si 
trasferirà attività dal centro consolidando i livelli di occu¬ 
pazione e dall’altro si incentiveranno i nuovi insediamenti. 
Il problema di posti di lavoro in attività produttive, soprat¬ 
tutto per i giovani, è urgente e importante anche in rel.a- 
zicne allo smantellamento dell’ospedale psichiatrico con il 
superamento delle strutture manicomiali. 

Inoltre se a Volterra resteranno solo le antiche attività 
della lavorazione dell’alabastro, proprie della bottega arti¬ 
giana. si avrà un riequilibrio ambientale ne! centro storico 
favorendo la conservazione delle strutture cittadine che han¬ 
no mantenuto anche sul piano architettonico l'aspetto di 
un antico borgo medioevale che si e innestato su una città 
etrusca e romana. 

ì. f. 


Braccio di ferro tra il Comune di Viareggio e i commercianti 

la «passeggiata» non si può subaffittare 

La legge parla chiaro: « L’arenile dato in concessione non può essere ceduto a terzi » — Ma ì ti¬ 
tolari degli esercizi commerciali vogliono la « licenza di speculare » — Si apre una trattativa 


VIAREGGIO — Si è aperto il 
eonfronto fra .Vmministrazio- 
ne Comunale e subaffittuari, 
sulle norme che regolano l’u¬ 
so degli arenili di proprietà 
comunale. 

Come dispone il contestato 
articolo n. 4 del Capitolato 
(approvato, nel suo nuovo 
dettato, neglio luglio ’TB) per 
avere in conce.ssione l’arenile 
comunale alla domanda .si 
deve aggiungere obbligato¬ 
riamente il tipo di dc.stina- 
zkKie uso che il richiedente 
intende fare dell’area asse¬ 
gnatagli. Le domande di con¬ 
cessione sono individuali, 
quindi vengono automatica- 
niente bloccate tutte le opera¬ 
zioni di subaffitto. 

L’ultimo comma dell’artico¬ 
lo precisa infatti che il con¬ 
cessionario è tenuto ad e.ser- 
citare personalmente le atti¬ 
vità per le quali l'area è sta¬ 
ta ccnces.sa». L’abu.siva sasti- 
lozione di altre figure nel 
odimento della conce.ssione. 
causa di decadenza della 
«IBcessionc stessa. 


Subito dopo l’approvazione 
in .seno al Consiglio Comuna¬ 
le del nuovo regolamento, i 
concessionari fecero imme¬ 
diato ricorso al T.\R (tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le), dichiarando l’articolo n. 

4 niente meno die un atten¬ 
tato alla libera attività com¬ 
merciale. 

Ricorso che ha voluto osti¬ 
natamente e strumentalmctite i 
ignorare gli articoli n. 29 e n. 
M. che con normativa transi¬ 
toria. intervenivano a tutelare 
i rapporti irregolari che si 
erano andati consolidando, 
fino alla data di approvazio¬ 
ne del nuovo regolamento, 
fra ccncessionari da una par¬ 
te. e affittuari e subafTittuari 
dall’altra. (ìwiamente in 
questi due articoli veniva an¬ 
che chiarito che una volta 
caduto il rapporto di gestio¬ 
ne irregolare, il concessiona¬ 
rio avrebbe dovuto riprende¬ 
re l’e.sercizio diretto e per.so- 
nale della concessione. 

Il Capitolato prevede infat¬ 
ti, per il pa.ssaggio da un 


concessionario ad un altro. i 
del medesimo locale, il solo 
atto di vendita. Viareggio 
invece, il costume die si è 
andato consolidando nel cor¬ 
so di questi ultimi, permissi¬ 
vi trenta anni, è stato quello 
di ignorare il divieto di su¬ 
baffitto, che pur il vecchio 
capitolato conteneva, aprendo 
così al libero mercato gli af¬ 
fitti degli appetito.si locali si¬ 
tuati sulla passeggiata a ma¬ 
re. 

Non a terzi sono stati affit¬ 
tati i negozi, ma a quarti, 
quinti, sesti... ad una catena 
lunghi.ssima di commercianti 
che si .sono a\'\icendati spes¬ 
so e volentieri aU’insaputa 
dd vero ccocessitMiario. E’ i- 
nutile dirlo, decine e decine 
di milioni passavano da una 
mano aH’altra in questi clan¬ 
destini contratti. 

Basta pensare che solamen¬ 
te 113, e for.se anche meno, 
degli eserdzi collocati sul 
viale a mare sono ge.stiti di¬ 
rettamente dai concessionari, 
mentre in tutti gli altri ope¬ 


rano subaffittuari. 

A naturale difc.sa dei po\ en 
commercianti viareggini si è 
.schierata, sfoderando tutte le 
sue armi e i suoi appoggi, 
ras.sociazione commercianti 
(ASCOM) elle ha minacciato 
di organiz7.are una vera e 
propria serrata di tutti gli e- 
sercizi situati sulla passeggia¬ 
ta. Da parte dell'associazione 
\iene chiesta la libertà di 
speculare senza alcun ritegno 
In seguito all’intervento 
deir.Amministrazione Comu¬ 
nale che si è dichiarata di¬ 
sposta a sedersi intorno ad 
un tavolo per affrontare e 
discutere pacatamente tutte 
le richieste avanzate, la ser¬ 
rala è stata saspesa. 
Fervono comunque intensi 
rapporti fra i dirigenti del- 
r.ÀSCOM c i più insigni 
rappresentanti della Demo¬ 
crazia Cristiana comunale, 
contatti forieri di poco tran¬ 
quille giornate sul Ironie 
commercio. 

C. C. 


Ricordi 


Ieri ricorreva il secondo anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno Eroe Casini di Marina di 
Grosseto, il cui ricordo è ancora 
vivo in lutti ■ compagni e em'ci 
che lo conobbero e lo stimarono. 

NeU'occasione la moglie, i figìi 
Rolando e Anto.-ìietta. nel ricor¬ 
darlo attraverso il goma'e ver¬ 
sano L. 20.000. 

• « • 

Domenica 23 settembre scorso 
ricorreva il terzo anniversario del¬ 
la morte del compagno Michele 
Romane, fo.idatore del PCI, perse¬ 
guitato politico nel periodo fasci¬ 
sta. nato a Cassero in provine-a 
di Siracusa e vissuto 10 anni a 
Livorno. 

Il figiio Francesco, nel ricor¬ 
darlo a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono, ha sottoscritto un abbo¬ 
namento airUnìti per la sezione 
di Cossero, intitolata a suo pad.-e 
compagno « Michele Romano ». 

» * » 

Nel sesto anniversario della mor¬ 
te del compagno Aldo Prosperi di 
Livorno, i figli e la moglie to ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero c 
sottoscrivono 10 mila lire par ia 
stampa comunista. 


tutte le aziende abbiano .sti¬ 
pulato accordi con le dire¬ 
zioni per lar intervenire il 
reparto di medicina del lavo¬ 
ro del Consorzio Socio-.sani- 
tario (là dov’è passibile) op¬ 
pure medici di fiducia. Ma 
quest’intervento è stimolato e 
guidato dal ruolo attivo dei 
Consigli di fabbrica e di tutti 
i lavoratori». 

Sono quattro I comparti 
principali del .settore cliimico 
in provincia, per un totale di 
oltre quattromila addetti: 
plastica, chimica vera e 
propria, ceramica, lavorazio¬ 
ne del vetro. Nel comparto 
della plastica si lavora prin- 
ciixi'mente poliuretano e- 
spanso. .sostanza sicuramente 
to.sslca e so.spetta di e.ssere 
cancerogena; i ri.->clii princi¬ 
pali sono rappresentati da si¬ 
licosi e polinevriti. 

Per gli altri comparti, oltre 
a irritazioni cutanee e delle 
prime vie re.-ipiratorie, degli 
occhi, disturbi gastrici e au¬ 
ditivi (dovuti al rumore), il 
pericolo più gro.s.so è rappre- 
.sentato dalle into.s.sicazioni 
da piombo, soprattutto nelle 
varie fabbriche di vernici. 

Come SI .sono organizzati i 
lavoratori e i sindacati per 
affrontare questi gravi pro¬ 
blemi? « Abbiamo cercato — 
ri.sponde il compagno Fran- 
clii — di intervenire in ma¬ 
niera specifica in ogni azien¬ 
da: per questo siamo partiti 
daH’assemlilea dei lavoratori 
e degli operatori sanitari dal¬ 
la quale, volta per volta, sca¬ 
turivano i problemi più ur¬ 
genti da affrontare e i meto¬ 
di più efficaci per fare rile¬ 
vamenti e campionature del¬ 
l’ambiente di fabbrica». 

Gli operai venivano poi di¬ 
visi in gruppi di rischio a 
.seconda delle varie ra.si di 
lavorazione in cui sono im¬ 
pegnati; la fase sucessiva è 
la compilazione dei questio¬ 
nari (quelli predisposti dalla 
Regione, con qualche adat¬ 
tamento alle varie situazioni) 
sia individuali che di gruppo, 
A questo punto poteva par¬ 
tire l’intervento «tecnico» ve¬ 
ro e proprio con le visite 
mediche e gli esami specia¬ 
listici per i lavoratori e il 
prelievo dei dati sull’ambien¬ 
te di lavoro (clima, polvere, 
rumore). 

«In passato spe.sso l’inter¬ 
vento finiva qui — continua 
Umberto Franchi — e i dati 
raccolti restavano patrimonio 
di F^hi esperti senza diveni¬ 
re invece elementi di cono¬ 
scenza e di iniziativa dei la¬ 
voratori. Nel nostro piano 
(che va avanti da un paio di 
anni, in sordina ma con ri¬ 
sultati molto positivi) gli o- 
peratori del Consorzio pre- 
.sentano una relazione conte¬ 
nente oltre aH’analisi anche 
proposte di miglioramento 
dell’ambiente di lavoro: l'as¬ 
semblea dei lavoratori ne 
dLSCute c trasforma queste 
indicazioni dei tecnici in o- 
biettivi di lotta su cui chia¬ 
ma subito a confrontarsi la 
Direzione aziendale. 

C’è semmai da dire che, 
.spesso, dopo promesse o ad¬ 
dirittura accordi .sottoscritti, 
le Aziende non tengono fede 
agli impegni, se non costrette 
dalle lotte dei lavoratori». 

Quali sono i risultati di 
questa azione a tappeto ini¬ 
ziata al sindacato provinciale 
dei chimici? Intanto una .se¬ 
rie di relazioni molto detta¬ 
gliale con le quali ogni 
«gruppo di rischio» può con¬ 
trollare quanto si fa per evi¬ 
tare le maggiori fonti di ri¬ 
schio. 

Ma. soprattutto, si è diffu¬ 
sa nelle fabbriche una grande 
sensibilità .sui problemi della 
salute e deirinquinamenlo. e 
una partecipazione diretta di 
ogni lavoratore. In questo 
modo si è anche riusciti a 
guidare alcune ristrutturazio¬ 
ni, facendo intervenire i Con¬ 
sorzi (dove sono già in piena 
efficienza) anche per consigli 
sull’ambiente di lavoro. - 
E con questo bagaglio di 
conoscenze i lavoratori sono 
anche molto più in grado di 
intervenire suH’organizzazione 
complessiva del lavoro, met¬ 
tendo sotto controllo carichi, 
ritmi, straordinari. 

Ma se in fabbrica la situa¬ 
zione è in gran parte sotto 
controllo, grave rimane anco¬ 
ra il problema del «fuori». 
deH'inquinamento ambientale 
di alcune di queste aziende 
chimiche (basta ricordare il 
caso Cover agli inizi del TO). 
Qui il controllo dei consigli 
di fabbrica e dei sindacati ha 
molta meno efficacia, e ri¬ 
chiede un intervento diretto 
delie popolazioni della zona, 
e una capacità di indirizzo e 
di sorveglianza da parte degli 
Enti lorali che spesso (è il 
caso dì Capannori e Porcari) 
non sono in grado di razio¬ 
nalizzare rindustrializzazione 
selvaggia degli ultimi decen¬ 
ni. 

«La nostra azione — con¬ 
clude Umberto Franchi — 
continua con grande impe¬ 
gno: resta infatti drammati¬ 
camente aperto il problema 
delle piccole fabbriche dove 
spesso la situazione è spa¬ 
ventosa dal punto di vista 
delle attrezzature, dei servizi 
igienici, degli orari, degli 
.stessi prodotti usali nelle la¬ 
vorazioni. 

Il lavoro, pur con i risulta¬ 
ti che già ha dato, è ancora 
lungo e difficile: il dato posi¬ 
tivo è che. anche nelle situa¬ 
zioni di maggiore debolezza, 
la sensibilità dei lavoratori 
su questi problemi è enor¬ 
me». 

Renzo Sabbatini 


Compiti e scadenze del partito in Toscana 


Evitiamo di creare 
strutture parallele 

Come si dovrà collocare il comitato di zona, in vista del¬ 
la creazione dell’ente intermedio - Uno sforzo di chiarezza 


Con questi due iiiteruenti 
dei comjKigiii Fabio Bai 
dassari ed Enrico Pratesi, 
continua il dibattito sui 
compiti e le scadenze più 
importanti del parCdn, 
aperto domenica con un 
articolo del compagno Van¬ 
nino Cliiti. 

A me pare che .sia utile 
fare qualche riflessione 
sia sui partiti in generale 
che sul PCI in particolare. 
Ci sono alcuni elementi, 
(lifatti, elle dobbiamo e.sa- 
ininare .se vogliamo co¬ 
gliere le novità che 
sono venute determinanclo 
nel corso di que.-iti anni 
nel rapjxirto tra i partiti 
e le inas.se e, appunto, al¬ 
l’interno di (picsto rappor¬ 
to. nel PCI. 

Se è vero, cioè, che iwr 
molti anni: il nostro par 
tito si è battuto per la 
espansione della parteci¬ 
pazione democratica, ap 
pare .sempre più verosimi¬ 
le che oggi ixissa essere 
coinvolto in una crisi di 
credibilità qualora questo 
fenomeno di crescita, che 
ha alimentato esigenze c 
speranze nuove doves.se. 
restare ulteriormente in- 
.soddisfatto. 

Se alcuni cenni di que¬ 
sta crisi vi sono, quindi, 
è grave: .se essi investono 
la questione dei rapporti 
tra i partiti e le masse 
}X)ix)lari è altrettanto gra¬ 
ve; ma .se essi riguardano 
anelie problemi che oggi 
vive il PCI? .Allora si trat¬ 
ta di cosa elle da parte 
nostra merita particolare 
attenzione. 

Fu il PCI. difatti, che si 
batté più di ogni altro, 
perché vi fosse crescita 


cd espansione della par¬ 
tecipazione democratica. 
Fu il PCI, inoltre, che 
dette il massimo esempio 
di un legame con le mas- 
.se che gli coasentì di tra¬ 
sformare l’ampiez/a dei 
movimenti di lotta in orien¬ 
tamenti chiari e in preei- 
.se istanze di direzione po¬ 
litica. 

Io, allora, pongo un pro¬ 
blema: non sarà che il PCI 
in qualche caso si sia di¬ 
mostrato un partito più 
[ireparato per condurre 
una battaglia per espan¬ 
dere la partecipazione de- 
nwK’ratiea che per viverla? 

.Alcuni interrogativi più 
concreti: quanto l’orga¬ 
nizzazione del partito cor- 
rispo.se, e in taluni casi 
ancor oggi corrisponde, 
alle istanze partecipative 
che nacquero da quelle 
battaglie? 

Se le Regioni, ad esem 
pio. dovevano c.s.serc orga¬ 
ni di decentramento dello 
Staio immediatamente pro¬ 
spicienti al potere centra¬ 
le, pari doveva essere la 
capacità direzionale dei 
nostri comitati regionali. 

Se le aggregazioni in¬ 
tercomunali dovranno es- 
■serc gli organi intermedi 
tra Comuni e Regione, è 
ai comitati di zona che 
dovrà sixjttare la funzione 
di direzione politica ne¬ 
cessaria tra le sezioni (o 
i comitali cittadini) c il 
comitato regionale. 

Invece le cose comincia¬ 
rono a complicarsi prima 
c continuano a complicarsi 
oggi. Per restare airesem- 
pio: i comitati regionali 
anche dopo la creazione 
delle Regioni ebbero solo 
funzioni di c(M)rdinamento 


e, quando diventarono or¬ 
gani di direzione politica, 
lo furono quasi come or¬ 
gani sejiarati con congrc.s- 
so proprio anziché con¬ 
nesso a quello nazionale; 
(pialcosa di analogo sem¬ 
bra accadere jxir i comi¬ 
tati di zona che .sembre¬ 
rebbero dover diventare 
organi di direzione poli¬ 
tica ma in parallelo ad un 
ente (l’aggregazione inter¬ 
comunale) che con l'ipo¬ 
tizzata riedizione del nuo- 
\() ente intermedio pro¬ 
vincia (al (piale già cor- 
risixmdc la federazione) 
diventerà di e(iuivoca col¬ 
locazione rispetto alle al¬ 
tre strutture del partito. 

C'è un rischio, anzi, in 
tutto (pic.-ito: il rischio di 
creare due strutture pa¬ 
rallele e .sovrapposte; una 
(.he andrà dalle .sezioni 
alle federazioni al Comi¬ 
tato centrale (schema del I 
congresso nazionale) l*al- j 
tra che andrà dalle .sezio- , 
ni ai comitati di zona al j 
comitato regionale (.schc- { 
ma del congresso regiona- i 
le). ; 

.Allora? .Allora, in que- j 
sto come in altri casi, può | 
darsi vi sia un |K)' di con- i 
fusione e, come si sa. con¬ 
fusione più partecipazio- i 
ne non è uguale né ad ef¬ 
ficienza né a maggiore 
qualità. 

Perciò, se vogliamo che 
la linea del decentramento 
vada avanti c non venga 
poi vanificata dallo smar¬ 
rimento dei ruoli, occorre¬ 
rà uno sforzo di chiarezza 
che. a mio avviso, ancora 
oggi risulta insufficiente. 

Fabio Baldassarri 


Trovare risposte nuove 
alla crisi degli anni ’80 

In questi ultimi anni si è complessivamente modificata Tarea 
degli interessi sociali rappresentati dai sistema dei partiti 


Il dibattito aperto sulle 
colonne deir« Unità » dal 
compagno Vannino Chili 
.sui problemi del PCI è 
sentito ormai da tempo da 
tutto il partilo. Anch'io 
vorrei partire dalla que¬ 
stione (li fondo pasta dal 
compagno Chili: come si 
è oggi. neU’Italia degli an¬ 
ni '80. un partito comuni¬ 
sta democratico e di ma.s.sa. 

Da tempo in maniera 
alquanto generica si par¬ 
la di crisi dei partiti di 
massa. Nondimeno, da di¬ 
versi anni questo sistema 
è soggetto ad un logoran¬ 
te processo di delegittima¬ 
zione che va ben oltre la 
valutazione formulata dal¬ 
l’opinione pubblica .sui 
singoli gruppi dirigenti ed 
investe invece la natura 
.st(».sa del rapporto che 
ossa viene ormai .stabilen¬ 
do con la c politica ». in¬ 
tesa come principale stru¬ 
mento di trasformazioire 
dei rapporti sociali. 

.Ad una simile degrada¬ 
zione deH’immagine dei 
partiti ed al generale in¬ 
debolimento del c senso di 
lealtà » delle masse, il re¬ 
gime dcm(x:ristiano ha 
per .suo conto contribuito 
in un duplice modo: dan¬ 
do prova innanzitutto dcl- 
Pesistenza di un potere 
corrotto e. scccndariamen- 
te, opponendo un (esplici¬ 
to rifiuto ad ogni ipotesi 
di rinnovamento politico. 

Detto ciò. va però an- 
c'ne aggiunto che sarebbe 
erron(K) non rilevare co¬ 
me. nel cor.so di questi 
tronl'anni si sia comples¬ 
sivamente modificata 1’ 
arca degli interessi .socia¬ 
li ra{^re,s(?ntati dal .ciste¬ 
rna de; partiti, sia a cau¬ 
sa delle tendenze interne 
a questi ultimi c ctrisi- 
stcnti nel mantenere for¬ 
me organizzative lungo li- 
n<;c che ri.sullano indipen¬ 
denti rispetto alla dinami¬ 
ca dei processi sociali. .=;a 
a cau.sa di pnxxLssi e.stcr- 
ni ai partiti e consistenti 
nella progressiva riduzio¬ 
ne dei soggetti diretiamen- 
tc organizzabili nei posti 
di lavoro e nella frantu¬ 
mazione di quelle aree di 
uguaglianza che ce.stitui- 
scono il pr(;sui^XLsto per 
runificazionc partitica di 
interessi sociali tra loro 
omogenei: sia infi.ne nel- 
remccgerc di quella «nuo¬ 
va soggettirità* che si e- 
sprinric in movimenti so¬ 
ciali ed in un divergo tiix> 
di rapporto con la ixilitica 
e. quindi, con il sistema 
dei partiti. 

La regi.strazione di que¬ 


sti processi non deve pe¬ 
rò indurci a concludere 
che oggi la « dinamica di 
cla.sse » si sviluppa tutta 
cd interamente alle spal¬ 
le della <£ dinamica poli¬ 
tica ». 

Piuttosto è utile rie.sa- 
minaro criticamente, an¬ 
che alla luce della più re¬ 
cente cspci'iei'za, il mo¬ 
do complesso in cui gli 
impulsi della volontà po¬ 
litica espressi nel rappor¬ 
to tra i partiti possono 
trasmettersi c coinvolgere 
quella sempre più intri¬ 
cata trama privata dello 
stato capitalistico. 

.A questi problemi il no¬ 
stro XV congre.sso ha cer¬ 
cato di rispondere, anclie 
.se a me pare clic alcuni 
interrogativi resMno tut- 
t’ora aperti. In partico¬ 
lare di com.e il partito si 
sia adeguato alle nuove 
.situazioni. <ìi come abbia 
mantenuto il rapporto con 
la società. In particolare 
l’interrogativo su come 
far prevalere le esigenze 
di trasformazione proprie 
di una organizzaziene de¬ 
mocratica con quella fran¬ 
tumazione corporativa pro- 
\Tnientc dalla .sccicla civi¬ 
le che. nella misura in cui 
si rafforza .^empre più, pe¬ 
netra anche aU’ip.terno 
delle organizzazioni di 
classe. 

Ed ancora, cotuc com¬ 
binare. componendole en¬ 
trambe c senza esciusioni 
tra loro alternative, le esi¬ 
genze di una efficienza po- 
iilicamcnte prixluttiva che 
le prospettive di governo 
necessariamente sollecita¬ 
no. con le istanze di par¬ 
tecipazione che sono pro¬ 
prie di un cittadino che 
non è solo pr(KÌ;ittore ma 
anche comunista. 

E’ (ju(?sta una grassa 
questione che implica una 
.serie di altri nroblcmi: il 
primo è quello delia dire¬ 
zione politica: dobbiamo 
.sapere cioè die .sempre 
più deve sviluppar.si u.ia 
direzione politica non re 
pre.s.siva. aperta non per 
conce.ssione all’errore, ma 
perche indiridua nella ri- 
c-erca Utw dei momenti at¬ 
traverso i quali si (^astnii- 
scc la direzione politica. 
Il secondo è Tampliamen- 
to della denxKrazia. la 
realizzazio:io di una più 
ampia .s(x;;;di7zazione (Iel¬ 
la politica. Si inatta di 
rompere vecchie abitudini, 
certe inerzie, certe pigri¬ 
zie c vedere il nuovo. 
Dobbiamo avere più co¬ 
raggio anche per quanto 
riguarda rorganizzazionc 
dei partito. 


In Toscana da lemixi è 
aperta una grande quc.stio* 
ne; la costituzione di comi¬ 
tati di zona del partito se¬ 
condo il nuovo disegno i-sti- 
luzionale promos.so dalla 
Regione, le associazioni in¬ 
tercomunali. Insomma un 
procc.sso nuovo che va nel¬ 
la direzione delle esigen¬ 
ze die la vita p.ilitica 
oggi presenta, per rispciìde- 
re non solo all’urgenza con 
cui si pongono i problemi 
del nostro rapporto con 
lo Stato, ma anclic per la 
contraddi/ione emergente 
tra spinta al rinnovamen¬ 
to c fenomeni di disgrega¬ 
zione e lacerazione del 
tessuto .sociale. 

Quando ci siamo posti, 
nel comprensorio Mugello- 
Val di Sieve. ma credo die 
CIÒ valga alleile per altre 
esperic-.ize in Toscana, il 
problema di un ulteriore 
rinnovamento del partito, 
alibiamo ipotizato uno svi- » 
liipixi, un processo die è 
abbastanza complesso e che 
non può essere .solo apiili- 
cato ad una inversione sul 
terreno organizzativo. 

Non c’c dubbio che si è 
trattato andie di questo, 
cioè di un adeguamento, 
a nelle di una rottura con 
qualcosa clic non andava, 
che era veccliio e supe¬ 
rato. 

Ma anche qualcosa di 
più nwxlesto. ma di non 
meno arduo, cioè il com¬ 
pito di far funzionare an¬ 
cora meglio gli stnimenli 
clic abbiamo c die non 
possono e.'..sere .sostituiti 
con altri, come ad esem¬ 
pio le nostre .sezioni. Pro- 
iilcma non semplice se si 
considera lo s\ uotamento 
delle funzioni svolto da 
queste strutture di base, 
.strette tra la necc.ssiU'i (fi 
svolgere, oltre al lavoro di 
tesseramento e di sottoscri¬ 
zione. ina serie di compiti 
buriKratici ed impossibili- 
tate ad e.sercilarc quel ruo¬ 
lo politico reale, le sezioni 
trovano una crescente dif¬ 
ficoltà a sollecitare la par¬ 
tecipazione degli i.scritti. la 
cui militanz^i a.ssumc ormai 
un .senso assolutamcrite di- 
vcr.s,-) da quello che la 
.ste.s.sa aveva negli anni 
'50 e ’fiO. 

Se la riflessioiK? critica 
(lei partiti diventa un pun¬ 
to obbligato di passaggio, 
è ragionevolmente impo.s.si- 
hile jx^sare ad una pro- 
.spe-ttiva di trasformazione 
disgiuntamente dalla capa¬ 
cità del nostro partito di 
trovare risposte nuove alla 
qualità dei problemi ixisli 
dalla crisi (iegli nni '70. 

Enrico Pratesi 
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Varato il calendario per l'80 

Tutte le mostre 
della Toscana 

Dalla Giunta regionale - In programma esposizioni specializzate 
nazionali ed internazionali, d'arte e manifestazioni di moda 



La Giunta Regionale, 
relatore l’assessore Fidia 
Arata, ha approvato il ca¬ 
lendario delle fiere, mo¬ 
stre ed esposizioni inter¬ 
nazionali e nazionali au¬ 
torizzate in Toscana per 
11 1980. 

Mostre internazionali 
specializzate. 

— Firenze. 17. Mostra 
internazionale di Cara¬ 
vanning « Italcaravan» e 
IV Turisport, 26 gennaio/ 

3 febbraio. Regione To¬ 
scana. 

— Firenze, 44. Mostra 
mercato internazionale 
deir.Artigianato, 24 aprile/ 

4 maggio. Regione To¬ 
scana. 

- Firenze, 20. campio¬ 
naria di Firenze • Mostra 
inlornaziona.e delta calza¬ 
tura e pelletteria. 11 14 
settembre. Campionaria 
di Firenze. 

— Firenze, 19. presele- 
zicne italiana moda - Mo¬ 
stra intemazionale dei 
prodotti di base e com¬ 
plementari per calzature 
e pelletteria, 14-16 novem¬ 
bre, Campionaria di Fi¬ 
renze. 

Mostre nazionali specia¬ 
lizzate. 

— Siena. 14. settimana 
dei vini tipici e pregiati, 
8-15 giugno. Ente autono¬ 
mo mostra mercato nazio¬ 
nale dei vini a denomina¬ 
zione di origine e di pre¬ 
gio, Siena. 

— Arezzo, mostra mer¬ 
cato scambio minerali, 
16-17 febbraio, gruppo mi¬ 
neralogico aretino, Arezzo. 

— Capannoli Valdera, 
20. fiera nazionale degli 
uccelli, 14 settembre, as¬ 
sociazione fiera degli uc¬ 
celli, Capannoli Valdera. 

— Carrara, 1. fiera mar¬ 
mi e macchine, 30 mag¬ 
gio./8 giugno, intemazio¬ 
nale marmi e macchine 
Carrara S.p.A., Carrara. 

— Firenze. II fiera na¬ 
zionale del libro, 12 20 gen¬ 
naio. Comune di Firenze. 

Firoize, 16. Mait-Mostra 
campionaria nazionale del¬ 
la maglieria, 2-5 febbraio. 
Centro di Firenze per la 
moda italiana, Firenze. 

— Firenze, 6. florence 


gift mart-mostra naziona¬ 
le degli articoli da rega¬ 
lo, dell’arte della tavola 
e dell’accessorio per ar¬ 
redamento, 23-26 febbraio, 
Florence glft mart S.p.A., 
Firenze. 

— Firenze, 9. Selepel - 
preselezione nazionale sta¬ 
gionale della pelletteria, 
21-24 marzo. Campionaria 
di Firenze. 

— Firenze, « Aurea tra- 
de » - esposizione naziona¬ 
le oreficeria, 9-11 aprile. 
Comitato Aurea, Firenze. 

— Firenze, 8. mostra na¬ 
zionale mineralogia - gior¬ 
nate scambio e borsa del 
minerale, 19-20 aprile. 
Circolo mineralogico to¬ 
scano, Campiglia Marit¬ 
tima (LI). 

— Firenze. Mostra con¬ 
vegno nazionale filateli¬ 
co. 3-1 maggio, Circolo fi¬ 
latelico Alfa Cure, Fi¬ 
renze. 

— Firenze, mostra con¬ 
vegno nazionale numisma¬ 
tico « Città di Firenze », 
10-11 maggio. Circolo nu¬ 
mismatico Alfa Cure, Fi¬ 
renze. 

— Firenze, fiera degli 
uccelli - mostra mercato 
nazionale venatoria, 28 
settembre, sezione provin¬ 
ciale cacciatori, Firenze. 

— Firenze, 14. mostra 
nazionale del mobile, 25 
ottobre/2 novembre. Re¬ 
gione Toscana. 

— Firenze, mostra mer¬ 
cato nazionale « scuola 
idee» - mostra convegno 
delle tecniche e delle at¬ 
trezzature scolastiche, 29 
novembre/3 dicembre, Pro- 
mis S.r.l., Firenze. 

— Massa Morittima, 12. 
giornata scambio merca¬ 
to del minerale, 27 luglio, 
circolo axlneralogico « B. 
Lotti », Massa Marittima. 

— Montalcino, fiera del 
miele, 14-17 agosto, Asso- 
ziazione senese-grosseta¬ 
na apicoltori, Montalcino. 

— Pescia. 15. mostra 
bieiinale del fiore, 28 ago¬ 
sto/7 settembre. Comune 
Pescia. 

— Pisa, mostra naziona¬ 
le canina. 6 aprile, gruppo 
cinofilo « C. Matteucci », 
Pisa. 


— Prato, •< Praphllex 
80» - 13. mar ifestazlooe 
nazionale di filatelia, 1-16 
marzo, associazione filate¬ 
lica pratese. Prato, 

— Siena, 16. esposizione 
nazionale canina, 12-13 
aprile, gruppo cinofilo se¬ 
nese, Siena. 

— Siena, 25. fiera nazio¬ 
nale degli uccelli, 13 set¬ 
tembre. sezione comuna¬ 
le cacciatori, Siena. 

— Terra nuova Braccloll- 
ni, 5. esposizione naziona¬ 
le cani da caccia, 27 apri¬ 
le, Comune Terranuova 
Bracciolinl. 

— Terranuova Braccio- 
lini, 111. fiera nazionale 
degli uccelli, 29 settembre. 
Comune Terranuova Brac- 
ciollni. 

— Terranuova Braccio- 
lini, «Ramel 80» - rasse¬ 
gna macchinari ad uso 
degli enti locali, 27-30 set¬ 
tembre, Comune Terranuo¬ 
va Bracciolini. 

Mostre ed esposizioni 
d’arte nazionali. 

~ Cortena. 18. mostra 
mercato nazionale del mo¬ 
bile antico, 31 agosto/28 
settembre, A.A.T., Cor¬ 
tona. 

— Firenze, « Aurea ar¬ 
te», 1 dicembre 80/15 gen¬ 
naio ’81, comitato aurea, 
Firenze. 

Manifestazioni di moda. 
Centro di Firenze per la 
moda italiana: 

— 10. « Pitti bimbo » • 
mostra mercato naziona¬ 
le deH’abbigliamento e del¬ 
l’accessorio per l’infanzia, 
26-29 gennaio. 

— 11. «Pitti bimbo» - 
mostra mercato naziona¬ 
le dell’abbigliamento e 
dell’accessorio per l’infan¬ 
zia, 30 agosto/2 settembie. 

— 17. « Pitti uomo » - 
mostra mercato naziona¬ 
le dell’abbigliamento e 
dell’accessorio maschile, 
7-11 febbraio. 

— 18. « Pitti uomo » - 
mostra mercato nazionale 
dell’abbigliamento e del¬ 
l’accessorio maschile. 11- 
15 settembre. 

— 6. « Pitti filati » • mo¬ 
stra campionaria naziona¬ 
le del filati, dei colori e 
delle linee, 21-23 febbraio. 

— 7. « Pitti filati » - mo¬ 
stra campionaria naziona¬ 
le del filati, del colori e 
delle linee, 18-20 settembre. 

— 5. « Casual » - mostra 
mercato nazionale dell'ab- 
bigliamento Casual, 16-13 
febbraio. 

6. « Casual » * mostra 
mercato nazionale dell’ab¬ 
bigliamento Casual, 20-22 
settembre. 

60. « Pitti donna » - pre¬ 
sentazione di alta moda 
pronta, femminile, bouti¬ 
que e maglieria d’alta mo¬ 
da - manifestazione nazio¬ 
nale promozionale e mer¬ 
cantile deH’abbigliamento 
e dell’accessorio femmini¬ 
le, 21-24 marzo. 

— 61. « Pitti donna » - 
presentazione di alta mo¬ 
da pronta femminile, bou¬ 
tique e maglieria d’alta 
moda - manifestazione 
nazionale promozionale e 
mercantile dell’abbiglia¬ 
mento e dell’accessorio 
femminile, 10-13 ottobre. 

— 3. « Pitti casa » - mo¬ 
stra mercato nazionale 
della biancheria, coordi¬ 
nati ed accessori per la 
casa, 26-29 settembre. 


Un convegno su « Religiosità e società in Valdelso nel Basso Medioevo » 


La vita economica e sociale 
nella «piccola Gerusalemme» 


I molteplici luoghi di culto di San Vivaldo — La storia delle sante patro¬ 
ne — Da serve a simboli delTautonomia comunale contro i legami feudali 


S.\N VIV.XLDO (Montaioiic) 
— Non c'era ambiente mi¬ 
gliore per tenere un conve¬ 
gno su « Religiosità e socie¬ 
tà in ValdeLsa nel bas.so me- 
<iioevo ». San Vivaldo è pro¬ 
prio uno dei simboli e delle 
testimonianze più vivi della 
fede di quei secoli: molte¬ 
plici « luoglii di cullo » che 
ancora oggi vi sono, furono 
co.stniiti ad immagine e so¬ 
miglianza di quelli della cit¬ 
tà di (lerusalcmme. 

Eppure, avevano qualcosa 
di più, di meglio, tielle tante 
aiialoglie realizzazioni che a 
(|uel tempo .si diffondevano in 
Europa: « Il pellegrino che 
veniva a San Vivaldo — as- 
.sicurano gli .studiasi — e elic 
ripercorreva le strade della 
sua piccola Geru.salemme. 
non si limitava a ripercorre¬ 
re con il cuore e con il de¬ 
siderio le tappe ed i misteri 
della pa.s,ssione. della mor¬ 
te e della re.surrezione ed 
a trarne, con le indulgenze, i 
dovuti giovamenti spirituali... 
egli veniva bon.->ì coinvolto 
in un viaggio in miniatura at¬ 
traverso una città santuario, 
imparava dati obbiettivi e pro¬ 
vava emozioni e sens<izioni 
elle .solo i pellegrini sulle vie 
della Terra Santa potevano 


proviire ». 

Proprio a San Vivaldo — 
con i .suoi 34 « loci » cioè ca))- 
IH'lle, .sepolcri, chiese, tem¬ 
pietti. c via dicendo — si è 
di.scu.s.so di un tema relativa- 
nunte insolito. La rifle.-.sio- 
iie si è appuntata sugli asixit- 
ti tialienti della reli,4'c.siUi 
della zona nel jx^riodo del bas- 
•so medioevo, e sono saltati 
fuori' interessanti collega¬ 
menti con la vita economica e 
sociale. Con l’evolu/ione stori¬ 
ca e civile di que.ste terre. 
.•\ conti fatti, tiue.sta nuova 
iniziativa della .società stori¬ 
ca della ValdeI.sa ha dato i 
suoi buoni frutti. 

Prendiamo un argomento 
tra i più comuni, tra i più 
vicini alla vita <lelle comuni¬ 
tà: le Sante Patrone. Verdia¬ 
na di Castelfiorentino, Giu¬ 
lia di Certaldo, Giovanna di 
Sigila, Cristiana di Santa 
Croce, e molte altre ancora. 

Nella loro biografia, ci so¬ 
no tratti analoghi, quasi un 
filo comune che le lega tra 
loro ed aU’ambiente in cui 
lianno vissuto. L’iter è sdos¬ 
so questo: da ragazze lavo¬ 
rano come garzone e serve, 
magari allontanando.si dal pae¬ 
se natale (e questo è uno sboc¬ 
co naturale per dii è nato in 


famiglii' jKivero) poi. ad un 
certo punto, accade (iiialeosa. 
un .segno della benedizione di¬ 
vina: nel caso di Verdiana, 
ella ruba al padrone dei cibi 
da distribuire «i ixiveri. ma 
jioi |jer un miracolo il pa¬ 
drone ritrova tutte le eo.se al 
loro po.sto: seguono un viag¬ 
gio o un pellegrinaggio, e do- 
|M) il ritorno alla terra d’ori¬ 
gine. 

Qui vivono murate nelle lo 
ro cellette con una finestra 
che si affaccia su una strada 
di grande eoiminieazione. Al- 
traver-so la finc.slra si svolge 
tutto il loro raiijxirto con la 
collettività, dalla (piale rice¬ 
vono i miseri mezzi di sosten¬ 
tamento ed alla quale offro¬ 
no la proiiria mediazione per 
la grazia divina. In questo 
modo, diveggono una sorta di 
« Ixmi pubblici ». che si sla- 
i gliano .sulla comunità in cui 
sono nate. 

Co.sì, da un i-uolo umile co¬ 
me (piello di serve ascendono 
I a quello di patrone di borglii 
e di castelli. La fioritura di 
1 Sante Patrone non di rado è 
j parallela all'affennarsi della 
i autonomia comunale contro i 
‘ legami feudali. Il nuovo patro- 
j no diviene il simbolo della 
I nuova comunità. Tratti comu¬ 


ni tra storia civile e storia 
religiosa si ritrovano anche a 
I)ro})osjto della confraternita. 

Il movimento munir ifxile che 
prende l’avvio noi Medioevo 
ha sjxisso come corrispettivo 
il fenomeno a.ssociativo-reli- 
gioso. 1.0 confraternite si mo 
dificano in questi sensi; si 
aprono anche a chi non fa 
parte della ristretta cerchia, c 
soprattutto si moltiplicano in 
modo tale da coprire intera¬ 
mente il territorio della Val- 
delsa. 

Rimangono, per il resto, le 
connotazioni caratteristidie: 
la struttura rigidamente ge¬ 
rarchica del .sodalizio, il cui 
gradino più basso è riservato 
alle donne, il rituale della riu¬ 
nione dell'accettazione di nuo¬ 
vi adepti: i doveri di culto e 
di misericordia, di solidarie¬ 
tà e di elemo.sina verso il 
pros.simo. 

Ne nasce, piano piano, un 
movimento di impegno religio¬ 
so e cnvile. di partecipazione 
critica ai problemi del tempo. 
E' .sicuramente un patrimonio 
di tradizione e di cultura che 
merita di essere riscoperto e 
conosciuto. Convegni come 
quello di San Vivaldo servono 
projirio a questo scopo. 

Fausto Falerni 



I 


Fino al quindici ottobre 
Joan Mirò in Orsanmichele 

Si allunga la stagione delle mostre. Por molte munifest;i 
zioni aperte fin dalla scor.sa primnvci.'i la data di chiusura 
è stata spostata ai primi di novcmb.c' 

In Orsammlchele le opere di Joan Miiò .-^1 potranno vedevo 
fino al 15 ottobie. « Viiualità del ma/gio >. i pittori c ti 
teatro da De Chirico a Kokoscka prolungherà la data di 
chiusura fino al 28 ottobie. 

Questa espo-izlone alle.sti’a nei locali del Forte Belvede¬ 
re ha permesso a moltissimi visitatori italiani c stranieri c 
a numerosi .studenti di ammirare una rassegna di bozzetti 
scenografici e figurini jier i costumi negli anni compresi 
Ira il 1933 e il 1979 e che co.st!tui.icono la .stona degli spet¬ 
tacoli del Teatro comunale di Firenze (Maggio Musicale Fio¬ 
rentino). 

La mostra « Curiosità di una Reggio ». ridotta però alla 
sola sala della Meridiana resterà ape.'ta fino al quattro 
novembre. 

« Picasso e dintorni ^ la mostra allestita nelle sale di 
Palazzo Medici Riccardi andrà avanti fino al 21 ottobre. 



La bacchet¬ 
ta di Muti 
e il piano 
di Richter 
al Manzoni 
di Pistoia 


Per la stagione 1979-80 
del Teatro comunale Man¬ 
zoni le ferie quest'anno 
sono durate meno del so¬ 
lito. Il teatro pistoiese, re¬ 
stituito da qualche anno 
ad una vita prestigiosa, 
non solo apre in anticipo 
i suoi battenti, ma pre¬ 
senta anche una grossa 
novità rispetto alle passa¬ 
te stagioni: a calcare per 
prima le scene non sarà 
come di consueto la pro¬ 
sa. ma una serie di con¬ 
certi che rappresentano 
un preludio piacevole e 
qualificato al « cartello > 
teatrale. 

« Ottobre musicale '79 » 
è stato battezzato questo 
gustoso fuoristagione; e 


inizierà il 5 ottobre, con il 
primo di quattro concerti 
che vengono proposti an¬ 
che in abbonamento coro- ! 
plessivo. 

A rompere il ghiaccio 
saranno l’orchestra ed il 
coro del Teatro comunale 
di Firenze, nel quadro del 
decentramento regionale 
toscano. Con Riccardo 
Muti, che per la prima vol¬ 
ta dirigerà nella nostra cit¬ 
tà. sì esibirà uno dei più 
grandi musicisti del no¬ 
stro tempo, Sviatoslav 
Richter. Il programma 
prevede Tesecuzione del 
concerto in si bemolle 
K 450 di Mozart per pia¬ 
noforte ed orchestra e 
della Prima sinfonia per 


! coro ed orchestra di Rich¬ 
ter. 

Il secondo concerto (15 
ottobre) è affidato alla 
Filarmonica di Dresda, 
che eseguirà musiche di 
Strauss e di Dvorak. 

Il 22 ottobre terzo ap¬ 
puntamento. in collabora¬ 
zione con l’AIDEM e il 
Musicus ■ Concentus, con 
un repertorio dedicato a 
compositori del nostro se¬ 
colo. 

Nell’ultimo concerto (31 
ottobre) si esibirà il so¬ 
prano Anastasia Toma- 
zewska Schepis, applaudi¬ 
ta interprete, durante il 
c Luglio pistoiese > della 
« Lucia di Lammermoor >. 


I Una sfilza 

1 

dì mostri 
sacri 
(e Paolo 
Poli) al 
Niccolini 


.■\nche il teatro Niccolini ha 
presentato il suo saltellone 
che conta 14 spettacoli e che 
.sembra a-zer perso qualcosa 
dello slancio di neofita del¬ 
l'anno appena passato. 

Ma passiamo, nel dettaglio, 
agli spetta(X)li e alle date. 
Inaugura Alberto Lionello con 
il suo Pirandello di batta¬ 
glia dcH’anno scorso. Il pia¬ 
cere del l'onestà per la re¬ 
gìa di Lamberto Puggelli dal 
.30 ottobre al 4 novembre. 
Due giorni dopo, dal 6 fino 
airil. un Goldoni non fre¬ 
quentatissimo. Gli amori in¬ 
quieti, con Andrea Giordana, 
Giancarlo Zanett» e Grazia 
Maria Spina, regìa di Augu¬ 
sto Zucchi. 

Ritorno di Mario Scaccia 
(dal 14 novembre) con II ga¬ 
lantuomo (per transazione) di 



Giovanni Giraud c con Lia 
Zojipelli. Da! 28 novembre lo 
Stabile Frinii Venezia-Giuìia 
pre.senta Vecchio mondo di 
Arbuzov. regìa di Francesco 
Macedonio con Lina Volonghi 
e Ferruccio De Cerosa. 

In diccmiire. Paolo Stoppa 
e Pupelia Maggio in Lonta¬ 
no dalla città di Wcnzel per 
la regìa dì Giuseppe Patroni- 
Griffi. La settimana dì Na¬ 
talo (dal 19 al 2G) si tinge 
d'Oricnte con Marocco di Ales¬ 
sandro Benvenuti per il grup 
jK) fiorentino dei Giancattivi. 
Dal 28 fino airEpifania è i! 
turno di Franca Valori con 
Non c'è da ridere se una don¬ 
na cade. 

E poi Paolo Poli con Mezza- 
coda vivamente richiesto dopo 
il successo dell’anno scorso. 
Quindi un altro ritorno, quello 


t (1; Leopoldi) .Ma'telloni (jue- 
j sta volta nella sola veste di 
i regista con Immacolata di 
1 Franco Scaglia tairliaio addos- 
i so a .Anna Maz/..imauro. Se- 
1 gUL*. sempie in gi. linaio. Il 
i più felice dei tre di Engène 
' Labiclie pcv la regìa di .An 
Ionio Salines. con Carlo Hin 
I tcrniann e Carola Stagnaro. 
i Per febbraio Giuseppe Pam 
i bicri. Renzo Giovnmpietro e 
! Lia Tan/.i presentano II dia- 
I volo Peter (ti Salvato Cappelli 
I per la rceia di Piurgclli an¬ 
cora. Ciiiude ia stagione Pla- 
ionov di Ccchov con Corrado 
! Pani e la regìa di Virginio 
1 Paccher. F.ioi i aiibonaniento 
j Riccardo .Mara-co clic intrat- 
! tiene dal 16 al 21 ottobre e 
I Liliana C c Marinol Stefa- 
j nescii cl'.e ballano .‘:cinpre il 
i loro Passo a due dai 22 al 28 


Neirabbazìa di S. Zeno antologica di Salvatore Pizzarello 


In mostra le opere di un pisano 
che sapeva guardare aU’Europa 


Nel Palazzo dei Vicari a Scarperia 

I modellinì navali 
accanto ai soldatini 


n successo della I r8S.S(?gna 
del figur.no storico nel pa¬ 
lazzo dei Vicari e Scarperia 
continua. Già decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno potu¬ 
to ammirare i soldatini e le 
ricostruzioni di eventi storici. 
Dal 15 settembre è inoltre in 
corso la mostra di archeolo¬ 
gia na\.)Ie -icostrultna. con . 
più significativi m(xlelli nava- j 
!i prodotti m Tosca.ia 
Le (Kcas’.oni di visitare 
Tantico Caste’. S. Barnaba 
dunque non .mancano. L'at- 
mosfera « d’epoca » e ac¬ 
cresciuta dalle figurine e- 
sposie: e.vyì ;nf.ait. rapp.!.-- 
sentano unimportannssima 
docunienta/io.ic dello duo- 
po e delle ricerche di un .set¬ 
to:© che co.ag.jngo a.-pelli 
cultu.mii ad u.i.i creatività tra 
arte co artig.a.i.iio 

La ouzj<s;'onc delle -saie 
de.'or.i*© dae'i .«le.niiii o d,)!!e 
Imp.'Cbf- ar.Tidichp degli .inti- 
c'.io Viean .1 ac'o.nparni .il 
la >.,->. 01.0 del.'osto del Co 
mane Iioieniir.o ,\i tempi do', 
la distruzione di Moiit’.Ac''ia. 
nieo o alle a :n.il ire del jx* 
riodo '■iel fanio-o a-v-edio .rll.ì i 
Scorpena da o.irte dei Vi¬ 
sconti n''l l.tél. 

O-VC:' IM(on'e i iNo 
rJmbt'.-ra' di Hcv.ie, Mirnol. 
Luco:''’-. lif11i•■■n. .S'-it):/. 
Bt'bcUe Sclr.'.cit.’.e.-, Oolicl 


appartengono ormai ■ ad un 
p.ezioso collezionusmo che 
richiede grande conoscenza, 
gusto e capacità di saper 
trovare pezzi piu «difficili» 
dello stesso specifi<x) anti- 
quariale. Scultori e p.ttori 
hanno inviato saggi della lo¬ 
ro produzione e questo è un 
altro aspetto di estremo in¬ 
teresse per capire ie poten- 
zial.là di un’attività ancora 
troppo circoscritta. 

1^ presenza di un « banco » 
di vendita dà la possibilità di 
acquistare libri e soldatini, 
reperibili .«olo con difficoltà 
presso p<x;hi commercianti 
specializzati o addirittura al¬ 
l’estero. 

Gli .ippassionati possono 
ammirare anche i pezzi ita¬ 
liani selezionali per il IV 
concorso intemazionale Hl- 
■store. che si è tenuto a Pari¬ 
gi Li mostra di archeologia 
navale ricostruttiva, presenta 
all'attenzione del pubblico il 
relelierrimo scafo De le Re 
nomm^. la spaccato del 
.snm’TiCrsiliile A:nb.a. l’incro 
datore Zara 

Durame !a mastra .sarà 
prt'sentata la rivista Modell. 
militari, fonte in.superabile di 
notizie tecniche, di recensio- j 
ne di novità. <li arzomcnti 
storici per gii interessati al 
. t,ilo.c rica-itruttivo 1 


PISA — Mostra antologica 
di Salvatore Pizzarello dal 
G ottobre al 4 novembre 
nell'Abbazia di San Zeno a 
Pisa, in occasione del de¬ 
cennale della scomparsa 
dell'artista. La manifesta¬ 
zione. posta sotto l’alto 
patronato del presidente 
della Repubblica, è nata su 
iniziativa di un comitato 
di estiniatori e amici del 
pittore. 

La realizzazione della 
mostra è stata possibile 
grazie alla partecipazione 
di vari enti, tra l quali la 
Regione Toscana, il Comu¬ 
ne di Pisa, l’amminlstra- 
zione provinciale, l’univer¬ 
sità. l’ente provinciale del 
turismo, il provveditorato 
agii studi, la camera di 
commercio di Pisa, il mu¬ 
seo nazionale di San Mat¬ 
teo, la Cassa di Risparmio, j 
il Lyons Club. ' 

L'inaugurazione avrà i 
luogo il 6 ottobre e sarà i 
preceduta da una conte- ; 
renza del professor Bel • 
lonzi che si svolgerà pres- ! 
so 11 Palazzo Gambacorti . 
nella mattinata. Sono 129 ; 
quadri e 62 disegni gentil > 
mente offerii da privati e 
da enti pubblici, tra cui si 
segnalano sei disegni tratti 
dalla raccolta sulle dislru- ; 
zlonl nel centro di Pisa, 
che offrono un’ampia do¬ 
cumentazione della ricerca 
artistica e deH’evoluzlone 
si ili.stica deU’autore. 

Salvatore Pizzarello 
(1906 1969) nato a Sarajevo 


da padre istriano e da 
madre boema, si trasferì 
diciassettenne a Pisa. Sen¬ 
za lasciarsi Irretire nelle 
trame di false avanguardie 
e del vetutismo toscano, 
dopo un attento studio del¬ 
la lezione di Rembrandt 
e Cèzanne, dette forma e 
significato poetico alia sua 
visione dcMe cose con una 
pittura dirompente, cro¬ 
matica e corposa che, pur 
avendo come pienezza 
l’impressionismo francese, 
si riallaccia alla cultura 
nordica e aU’espressioni- 
smo mitteleuropeo, e che 
pure risente deirinfIus.so 
della pittura di De PLsis. 

La scelta deH’Abbazla di 
San Zeno come sede della 
mostra non risponde solo 
a criteri estetici (la sug¬ 
gestiva bellezza di un an¬ 
golo di Pisa come cornice 
di un complesso di opere 
pittoriche che, per la mag¬ 
gior parte, hanno Pisa co¬ 
me tema) ma è dovuta an¬ 
che al fatto che Pizzarello 
fu uno dei promotori e dei 
sostenitori più assidui del 
restauro deH’edlficio. 

L’importanza deU’onera 
di Pizzarello. al di là del 
valore tecnico, pittorico, 
formale, .sta dal punto di 
vista storico-artistico nel¬ 
l’effetto di svecchiamento 
e sprovincìalizzazione che 
essa ebbe in un ambiente 
come quello pisano del¬ 
l’anteguerra. 

r, r. 



Uno fiabe solare coialano all'Humour Side 


Il centro Humor Side di Rifredi ; 
protagonista di coraggiose esplora- | 
zioni nella giungla del teatro comi- ■ 
co contemporanco intemazionale. ! 
con un occhio di riguardo per il ' 
mimo, rispunta àlVorizzonte della | 
prossima stagione con una sortita j 
di assaggio nel settore ormai usuale ) 
del teatro di piazza e itinerante, i 
dopo la rassegna estiva del Festival , 
dei Fools, svoltosi con grande suc¬ 
cesso in agosto alte Cascine e m ! 
altri punti della città. I 

Da domani dunque sono di scena, 
ospiti del Centro, gli Eìs Comediants, . 
j gruppo catalano già noto al pub- 
' bltco fiorentino e toscano che prò- 
j porrà una novità assoluta dal titolo 
. Sol Solet. 

Lo spettacolo è definito dagli stes- 
; si autori e interpreti una fiaba 
i adatta a tutte le età. che racconta 
! di un viaggio fantastico alla sco¬ 
perta del sole luna delle ultime 
mele utili rimaste dopo le varie pe¬ 
regrinazioni negli spazi celesti). 


Come è nello stile dei Comediants 
t quattordici componenti del grup¬ 
po utilizzeranno teste gigantesche, 
cartapesta, materiale antico c dut¬ 
tile per ogni teatrante, giochi di 
luce e di artificio, canzoni e mu¬ 
siche per una rappresentazione di¬ 
namica nel senso che comincerà 
nello spazio teatrale e si concluderà 
con una festa all'cpcrto, senza però 
la partecipazione del vero sole per¬ 
ché lo spettacolo avrà inizio alle 
21,30. 

L’intervento del gruppo prevede, 
come è ormai tradizione, anche due 
parate che avranno luogo da giove¬ 
dì 4 ottobre alle ore 16,30 nel cen¬ 
tro storico della città (le piazze in¬ 
teressate sono quella del Duomo, 
quella della Repubblica c quella 
della Signoria) e venerdì 5 ottobre 
questa volta nel solo quartiere di 
Rifrcdi. 

Le repliche di Sol Solet si protrar¬ 
ranno fino a domenica 7 ottobre. 



Gruppo della Rocca: poker di spettacoli 


Il GrupiM della Rocca, sempre j 
sdoppiato in due formazioni, è im I 
pegnato anche per questa prossima , 
stagione (che segna rundicesimn 
anno di attività) in una serie d- I 
spettacoli che toccherà le maggiori 
città italiane. 

Oltre alle riprese dei lavori alle 
stili l'anno passato, li concerto d’ 
Renzo Rosso e II suicida di Nikolaj ' 
Avman e Aspettando G(xlot ormai 
a vecchio » di tre stagioni, verrà ri- 
presentata L’XI gi(n7ìala del Deca i 
merone di Fabio Doplìchcr 1 

Come si sa non si tratta di una ! 
sceneggiatura del D(x:amerone lo 
spettacolo inventa situazioni e per¬ 
sonaggi in un confronto fra te due 
concezioni del mondo. 

Il Gruppo riconferma la sua at¬ 
tenzione alla drammaturgia italiana 
contemporanea con l’altro suo lavo¬ 
ro in repertorio: II con<xirto di Ren¬ 
zo Rosso. 

Gli altri due spettacoli, Asfiettan- 
do Godot di Beckett (regìa di Ro¬ 


berto Vezzosi, scene e co-tumi di 
Emanuele L'uzzali, musiche di Ni¬ 
cola Piovani) e I! .«u;c:da fregia di 
Egkito Marrucci. scene di Luzzati, 
costumi di Santuzza Cali, musiche 
di Piovani), in repertorio saranno 
presentati a Firenze, al Teatro Af¬ 
fratellamento. 

Crodol sarà ripreso dal 13 al 23 di- 
(•‘'mòre, lo .spettacolo rappresenta 
l'altra linea di ricerca della compa- 
onta quella deU’incontro con i clas- 
.sici del teatro contemporaneo. La 
lettura del testo è tesa a sottoli¬ 
neare la quotidianità della storia di 
Vladimiro ed Estragone. 

L’altro spettacolo. Il suicida, una 
novità per Firenze sarà di scena 
dal 17 al 27 gennaio. In questo la- 
toro il Gruppo ha inteso approfon¬ 
dire la linea stilistica che. puntan¬ 
do direttamente sul grottesco e tu 
un uso diverso del comico, analitti 
i personaggi e le situazioni portan¬ 
do alla luce elementi tragici nttn- 
verso la satira. 
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Scandalosa faida interna della Democrazia cristiana 


La Regione ancora senza governo 
per la dissidenza di 4 assessori 


I L11 e il 12 le manifestazioni del PCI per ^occupazione 

In centinaia di sottoliste 
il trucco del collocamento 


Tre basisti ed un aiidreottiano minacciano le dimissioni se Gaspare Russo non diventa capogrup- Un lungo viaggio tra gli arruginìti meccanismi dell'ufficio del Lavoro - Gli impegni di¬ 
po - Una squallida farsa sulla pelle della gente campana - Domani o venerdì riunione di corrente sattesi del governo - E' indispensabile ormai la riforma - 1 criteri delle assunzioni 
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Recuperati ieri centinaia di reperti archeologici 

Un vero e proprio museo clandestino 
in casa di un professore-tombarolo 

Denunciato dai carabinieri per furto e ricettazione • li materiale risale ad un’epoca compresa 
tra il IX ed il li secolo avanti Cristo ■ Trovati anche quarantacinque quadri e pezzi di argenteria 


Un centinaio di reperti archeologici 
sono stati recuperati dai carabinieri 
del nucleo operativo del gruppo Na¬ 
poli I, comandato dal colonnello An¬ 
gelo Lanzilli. in casa di un ingegne¬ 
re. Mario Merone di 41 anni, in via 
Cervantes 64. 

Il maggiore Basta, daH’nltro giorno 
comandante del nucleo operativo, ha 
rinvenuto durante la perquisizione del- 
ralloggio dell’ingegnere, che in.segna ma¬ 
terie tecniche all’Istituto Enrico Fermi, 
materiale risalente ad un’epoca com¬ 
presa tra il IX ed il secondo secolo 
avanti Cristo. Oltre al reperti archeo¬ 
logici nell’abitazione deir« ingegnere- 
insegnante » sono stati trovati anche 
45 quadri di autori del Settecento e 
dell'Ottocento della scuola napoletana 
c svariati pezzi, tutti di pregio, di ar¬ 
genteria. Su questi ultimi piezzi sono 
in corso indagini per accertarne la pro- 
nenienza. 

Il Merone ha dichiarato ai militi di 
aver egli stesso trovato nelle campa¬ 
gne del Casertano (nella zona di 
S. Maria Capua Vetere) alcuni dei 
reperti, mentre altri, ha detto ancora. 


li aveva comprati. E' stato denuncia¬ 
to aH’autorità giudziaria per furto (in 
quanto i reperti rinvenuti durante gli 
.scavi sono di proprietà dello Stato e 
devono essere immediatamente conse¬ 
gnati alla Soprintendenza) e per ri¬ 
cettazione (per quanto riguarda gli og¬ 
getti comprati). 

Un bilancio del valore approssima¬ 
tivo del materiale ritrovato in casa 
deH’ingegnere non è stato ancora sti¬ 
lato. Un primo sommario esame ha 
svelato però che nella collezione pri- 
vata del « professore-tombarolo » era¬ 
no conservati reperti di notevole pre¬ 
gio che, al di là del loro valore mera¬ 
mente venale, hanno un’importanza 
storica notevole. 

Tra gli oggetti infatti vi erano an¬ 
che delle tazze di impasto con deco¬ 
razioni graffite dell’età del ferro; an- 
forischi con decorazioni graffite del¬ 
l’età del ferro; i lekytos (recipienti per 
liquidi) in vernice nera e con figure 
rosse; aryballoi (porta profumi) del 
tipo corinzio che erano mischiati a 
materiale più comune come vasi e 
frammenti di ceramica dell’epoca ro¬ 


mana. lucerne c guttus a vernice nera 
(di questi si dovrà studiarne l'impor¬ 
tanza anche perché il valore di que¬ 
sti oggetti varia a seconda del tipo 
e della fattura), a balsamari. pesi da 
telaio. 

Altro materiale, crateri a colonnette, 
o i kilykes a vernice nera, .se si riu- 
sci-sse a risalire al luogo di prove¬ 
nienza. potrebbero rappresentare re¬ 
perti di notevole importanza. 

E’ stato scoperto cioè un notevole 
«deposito» di materiale archeologico; 
ma con questo ritrovamento viene an¬ 
che riproposta la questione della tu¬ 
tela dei beni culturali. 

Quanti sono infatti 1 « depositi » 
dei « tombaroli » o quante persone, più 
o meno in buona fede, deteiigono ma¬ 
teriale di grande valore? 

L’operazione di ieri dei carabinieri 
dovrebbe essere seguita da tante altre 
dello stesso genere, in modo da met¬ 
tere fine ad un traffico clandestino 
che sta depauperando non solo il pa¬ 
trimonio archeologico, sia della nostra 
regione che della nazione intera, ma 
anche quello artistico. 


Stamani assemblea neirazienda metalmeccanica 

Alla Mecfond si discute della scuola 
5 giorni di sciopero alla Palescandolo 


Si svolge stamattina nel¬ 
la fabbrica metalmeccanica 
FMI-Mecfond organizzata dal¬ 
la FLM di Napoli un’impor¬ 
tante Hssemblc.a dei lavora¬ 
tori, ccn la partecipazione 
dei rappresentanti dei diver¬ 
si partiti democratici, sugli 
spinosi problemi della scuola. 
Un appuntamento che non 
nasce a caso, ma scaturisce 
dalle analisi sullo ste.sso te¬ 
ma. ccotenute in un recente 
documento redatto da alcuni 
partiti in riferimento alla 
grave situazione napoletana. 

Una scaletta di problemi 
di scottante attualità che da 
tempo investono il mondo 
della scuola, suscitando ncn 
poche discussioni e polemi¬ 
che non solo tra gli addetti 
ai lavori, ma, più in generale 
nell’ opinione pubblica e in 
primo luogo, natunilmente, 
tra i lavoratori. Dal tempo 
pieno nella scuola deH’obbli- 
go. alla riqualificazione della 
didattica e dei contenuti, al 
rapporto tra scuo1,t -sbocchi 
professionali e mcndo del la¬ 
voro, fino al nodo nient'af- 
fatto risolto della selezione 
nei confronti delle categorie 
meno abbienti, che si mani¬ 
festa ancora una volta in 
queste settimane di avvio del 
nuovo anno scolastico attra- 
ver.so il fenomeno ricorrente 
del « caro-scuola ». 

Non è, infatti, una novità 
che l'aumento generalizzato 
del costo della vita, e quindi 
anche del materiale scolasti¬ 
co. continua a creare serie 
difficoltà aU'economia fami- 
li.are dei lavoratori. Al centro 
deH’a'Semblea di .stamattina 
c'è. inoltre, il capitolo cen¬ 


trale sui temi di un efficace 
funzionamento e di un’effet¬ 
tiva capacità formativa della 
scuola; un discorso ad’inter- 
no del quale si inserisce in 
primo piano il ruolo della Re- 
girne e delle sue relative e 
gravi carenze d’iniziativa. 

Dura intanto da cinque 
giorni lo sciopero dei 60 di¬ 
pendenti della ditta Pale¬ 
scandolo di S, Giovanni a 
Teduccio per la commercia¬ 
lizzazione di prodotti siderur¬ 
gici. Una dura forma di lot¬ 
ta che ha completamente 
bloccato il funzionamento 
'ieirazienda e a cui i lavo¬ 
ratori sono stati costretti 
dal perdurare di insostenibili 
quanto intransigenti atteggia¬ 
menti padronali. 

Da mesi i dipendenti del¬ 
la Palescandolo chiedono, in¬ 
fatti. invano la totale appli¬ 
cazione del contratto nazio¬ 
nale di lavoro della catego¬ 
ria (quello relativo al settore 
del commercio), ma il pro¬ 
prietario si ostina a negare 
r elementare rivendicazione, 
parandosi dietro un alibi ve¬ 
ramente singolare: « L’appli¬ 
cazione del contratto — egli 
sostiene — favorisce l’assen- 
teismo ». Come si vede, dun¬ 
que, una valutazione assolu¬ 
tamente priva di ogni giusti¬ 
ficazione. che ha evidente 
mente provocato l'immediata 
denuncia della federazione di 
categoria fFILCAMS> nei 
confronti della direzione a- 
ziendalc per comportamento 
antisindacaie. 

Per il 16 del mese è convo¬ 
cato un primo incontro, che 
comunque, i lavoratori giudi- 
> cano più che mai tardivo. 


Rischia 
la paralisi 
il vecchio 
policlinico 

n vecchio policlinico rischia 
la paralisi. Un grido d’allar¬ 
me è stato lanciato dal ccn- 
siglio di facoltà per richia¬ 
mare l’attenzione delle auto¬ 
rità accademiche e delle for¬ 
ze politiche sulle condizioni 
precarie in cui operano do¬ 
centi. studenti e tutto il per¬ 
sonale. 

« La prima facoltà di me¬ 
dicina — .sostiene una nota 
diffusa ieri dal consiglio di 
facoltà — con senso di pro¬ 
fonda responsabilità, tenuto 
conto delle condizioni nelle 
quali si trova, costatato che 
ad ogni tentativo di program¬ 
mazione strutturale propo.sto 
e approvato non fa seguito 
alcuna realizzazione parziale 
o totale di rinnovamento, 
considerato che persegue da 
anni obiettivi rivolti ad un 
miglioramento di interesse 
sociale che sono continua- 
mente disattesi, sente i’ do¬ 
vere di rendere noto a tutte 
le autorità accademiche e pa- 
litiche, nonché a tutti i com¬ 
ponenti delia prima facoltà e 
in particolare agli studenti 
che, persistendo lo stato at¬ 
tuale. non sarà più in condi¬ 
zioni di sopravvivere e di as¬ 
sicurare ed assolvere a quei 
compiti istituzionali propri 
di ima facoltà medica ». 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 ottobre 
1979. Oviomastico; Massimia¬ 
no (domani Francesco). 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Cre.scen 2 o Panico. Alla fa¬ 
miglia le condoglianze dei 
comunisti di Portici, della 
Federazione, della redazione 
deirUnità. 

farmacie notturne 

Chiaia-Rivtera: Via Carduc¬ 
ci. 21; Riviera di C'niaia, T7; 
via Mergellioa, 148. S. Giu¬ 
seppe - S. Ferdinando - Mon¬ 
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga¬ 
ribaldi. 11. Avvocata: p-zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren¬ 
zo • Poggioreale: via Garbo 
n.ara 83: siaz. Centrale C.so 
Lurri. 5; p zza Nazionale 
:6; Calala Pane Casanova, 


PICCOLA CRONACA 


30. stella: via Pioria, 201. 
S. Carlo Arena: via Mater- 
dei. '72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei, 
249. Vomere Arenella: via 
M. Pisclcelli, 138; via L. Gior¬ 
dano. 144; via Merllani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Si- 
mone Martini, 80. Fuorlgrot- 
ta: p.z 2 a Marcantonio Ck>- 
lonna, 21. Seccavo: via Epo- 
meo. 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto, 47. Miano-Secondiglia- 
I no, 174. Poeillipo: via Posil- 
lipo, 84. Bagnoli: p.zza Ba- 
I gnoli, 728. Pianura: via Pro- 
j vinciale, 18. Chialano-Maria- 
nella-Piscinola: corso Chiala- 
! no, 28. 


GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è ki 
piazza Michele De lorio, te¬ 
leremo 75.62.082. 

S. FEROINANOO-CHIAIA: p.z 2 a 
S. Ceterìns a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AWOCATA- 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. CIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813): STEIXA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi, 61 (tei. 342160, 340043); 
S. LORENZO-VICARIA; via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei. 454424, 
291945, 441685); MERCATO- 

PENDINO; via Forcella. 61 (tei. 
287740): VOMERO: via Moer- 
ghen. IO (tei. 360081. 377062, 


Incontro per 
la vertenza 
Orlificìo 
Meridionale 

Alla Regione presso l’as¬ 
sessorato al Lavoro — ma 
l’assessore era assente — sì 
è svolto un incontro tra la¬ 
voratori dell'Orlificio Meri¬ 
dionale, le forze politiche e 
rappresentanti deU'assessora- 
to al ramo. 

Nel corso dell'incontro — 
per il PCI era presente il 
compagno Umberto Barra, 
consigliere regionale — è sta¬ 
to decLSO di fi.ssare una nuo¬ 
va riunione «operativa» per 
domani, giovedì, nella quale 
saranno rimossi, si spera, 
tutti gli ostacoli relativi alla 
concessione della cassa inte¬ 
grazione dsl 72 dipendenti 
deirOrlificio di Afragola in 
modo da consentire la ristrut¬ 
turazione dello stabilimento e 
permettere una nuova gestio¬ 
ne dell’azienda. 

Parrebbe, cosi, avviata a 
soluzione la vertenza della 
fabbrica che venne chiusa 
dal padrone, che non .si è 
nreseptato eirincontro alla 
Regione. 

Lo stabilimento che lavora 
per conto di altre ditte ha 
una potenzialità di vendite 
suoeriori a Quelle dichiarate 

E* stato deciso, perciò da¬ 
gli operai di oas.'=are ad una 
gestione diretta dello stabili¬ 
mento. 


361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321. 
624801); BACttOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: via 
Posìllipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO; via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale. 82 (teletoni 7595355; 
7594930): 9. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei- 
7520606; 7523089; 7528822); 

■ARRA: cono Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI: via Na¬ 
poli, 95; (tei. 7562082); SECON- 
DICLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: p'iazza G. 
Gucrìno. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te- 
lel. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO; via Napo¬ 
li. 40 (tei. 7403303: 7405250). 


Contimia la scandalosa in¬ 
certezza intorno alle dimis¬ 
sioni degli asses-sori regionali 
democri.stiani Vittorio Oaspa- 
riii. fJennaro Melone. Miclic- 
le Finto e Pino Amato. I 
quattro e.sponenti della DC 
non le hanno ancora forma- 
lizzate (non risulta, infatti, 
ne.s.suna comunicazione nè al- 
l’urficio di presidenza del- 
ra.ssemblea nè a quello della 
giunta) ma tutti iic parlano 
come se fos-sero state pre- 
•sentate. 

Un comunicato del P.SI in¬ 
forma che .si è riunito ieri 
il gruppo sociali.sta alla Re¬ 
gione e dopo un’ampia rela¬ 
zione del capogrupiio, Gio¬ 
vanni Acocella. .si è aperto 
il dibattito « a conclusione del 
quale .si è concordato di chie¬ 
dere una urgente convocazio¬ 
ne del Coasiglio regionale iier 
valutare e chiarire la situa¬ 
zione politica venutasi a crea¬ 
re con le dimissioni dei quat¬ 
tro asse.ssori della DO dalla 
giunta regionale ». 

Anche Antonio Cimmiiio. del 
comitato esecutivo regionale 
del partito socialisba, in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri mattina, sostiene che 
<c la nuova cr'si esplosa al- 
Tinterno delta DC. con le di¬ 
missioni annunciate dalla me¬ 
tà degli assessori regionali è 
la ulteriore prova delle pro¬ 
porzioni della lotta interna 
por il potere in questo par¬ 
tito ». Secondo Cimmino i 
socialisti, pertanto, con buo¬ 
na ragione sono passati alla 
opposizione, perché tutti gli 
atti di programmazione e di 
sviluppo deH’cconomia della 
Campania, sono .stati, benché 
sottascritti nei vari accordi 
di gm-erno. co.stantemente 
elu-si ed immolati sull’altare 
delle clientele e del potere 
interno della Democrazia cri¬ 
stiana ». 

E' uno schifo che dal 12 
settembre scorso, dopo nove 
mesi di crisi, non si abbia 
ancora un governo nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri. Quat¬ 
tordici giorni sono trascorsi 
tra l’elezione della giunta e la 
distribuzione delle deleghe 
agli assessori perché una lot¬ 
ta sorda si era scatenata 
tra i democristiani per gli in¬ 
carichi più « interessanti » 
dal punto di vista clientela¬ 
re. E ora siamo alla aperta 
dissidenza che vanamente si 
tenta di mascherare dietro 
critiche alla soluzione data 
alla crisi. Forse qualcuno ri¬ 
tiene che la soluzione non 
sia la migliore ma il vero 
motivo per cui la Regione è 
ancora in crisi è da indivi¬ 
duarsi nella logica perversa 
del potere, nel disprezzo che 
la ha verso i pr(rf)lemi 
delle popolazioni campane. H 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Ciro Cirillo, nel corso 
del dibattito di lunedi sulla 
iniziatiiM della Camera di 
commercio che si ripromette¬ 
va di avere risposte all’inter¬ 
rogativo «Campania: quale 
futuro? ». ebbe a dire che 
s’impeanava a rimuovere gli 
ostacoli posti alla realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche già fi¬ 
nanziate per duemila miliar¬ 
di. Ma con quale giunta pen¬ 
sa di poterlo fare? Oxi quel¬ 
la attuale che non riesce 
nemmeno a curare l’ordina- 
ria ammini.strazione? Con 
assessori che non si recano 
neppure nei propri uffici per¬ 
ché si ritengono dimi.ssiona- 
ri? E’ una squallida far.=a 
che si recita sulla pelle del¬ 
la Campania. 

E' intollerabile che il pre¬ 
sidente della giunta debba an¬ 
ziché dirigere un esecutivo 
.sul terreno della operatività, 
tentare di mediare tra le va¬ 
rie correnti per sanare la 
aperta dissidenza di basisti e 
andreottiani. I nodi da .scio¬ 
gliere .sono quelli del capo¬ 
gruppo e del segretario regio¬ 
nale. 

Domani o venerdì al mas¬ 
simo si terrà un incontro 
tra i leader delle varie cor¬ 
renti de per cercare di giun¬ 
gere a un accordo. Ecco i 
veri motivi della dissidenza. 
Il tutto è di una tristezza in¬ 
finita. 

s. g. 


COLLI AMINEI: 

I BIGLIETTI VINCENTI 
ALLA FESTA DELL’UNITA’ 

Sono stati comunicati i nu¬ 
meri dei bigtietti vincenti, 
sortéggtaU durante la festa 
dell'Unità organizzata dalla 
sezione del partito dei Colli 
Aminei: primo premio al nu¬ 
mero 85. secondo premio 
n. 2388, terzo premio n. 3755, 
quarto premio n. 2262, quin¬ 
to premio n. 1704. sesto pre¬ 
mio n. 3612. 

NUOVE AULE 
IN VIA ACITILLO 

L’amministrazione comu-na- 
le ha consegnato ieri un pic¬ 
colo fabbricato in via Acitillo 
che vale a integrare la dispo¬ 
nibilità di aule delle scuole 
medie Saba e Filzi. Alla bre¬ 
ve cerimonia ha partecipato 
il compagno Gentile. 


« Di una co%a sono convin¬ 
to: si possono fare tutte le 
riforme possll-ili e immagina¬ 
bili. ma se non si creeranno 
nuovi posti di lavoro non cam¬ 
bierà mai nulla. Spartire in 
tanti una torta troppo picco¬ 
la sarà sempre una cosa dif¬ 
ficile. ìmuossiblle ». 

Con tono .scettico e profeti¬ 
co allo stesso tempo, un alto 
funzionarlo deU’ufficio del La¬ 
voro ribadisce una elementare 
verità. Giusta, giustissima 
questa premessa. Ma il pro¬ 
blema ‘ resta. 

Ridare credibilità ad una 
istituzione decisiva come il 
collocamento, farlo diventa¬ 
re un reale strumento di rac¬ 
cordo tro il mercato del la¬ 
voro e il mondo della pro¬ 
duzione, imporre un suo fun¬ 
zionamento rigo’oso. ogget¬ 
tivo. cristallino: sono tutte 
co.se da fare subito, senza 
ulteriori ritardi e rinvìi. 1 
comunisti lo sostengono da 
tempo e lo ribadiranno an¬ 
cora una volta con le due 
giornate di lotta previ.ste — 
proprio sui temi del lavoro e 
della riforma del colloca¬ 
mento — per rii e il 12 otto¬ 
bre. Il governo non potrà 
far finta di nulla: sì è im¬ 
pegnato da tempo a varare 
la riforma ed ora che 11 
dramma della di.soccupazio- 
ne ha raggiunto e superato 
ogni limite di guardia non 
può che tagliar corto. 

Basterà limitarsi a descri¬ 
vere come funziona oggi il 
collocamento, secondo quali 
meccanismi, per caoire il 
perché della sua inefficienza. 

Non è solo questione di 
clientelismi o gestioni di par¬ 
te, che pure ci sono st-ate e 
continueranno ad esseici se 
non si volterà pagina; ma ci 
sono anche difficoltà ogget¬ 
tive da superare. 

« Entriamo ». dunque, negli 
ingranaggi complessi e arrug¬ 
giniti di questa ingarbuglia- 
tissima macchina. Primo pas¬ 
saggio: l’i.scrizione. E’ la par¬ 
te più semolice. Allo spor¬ 
tello del collocamento il di¬ 
soccupato inoltra la regola¬ 
re richie.sta e presento tutto 
il nece.ssario per documenta¬ 
re la propria qualifica pro¬ 
fessionale e 11 proprio stato 
di bisogno. Da questo mo¬ 
mento « è preso in carico ». 
Si prepara una .scheda per¬ 
sonale che viene inviata al 
centro elettronico di una dit¬ 
ta napoletana che lavora per 
conto del ministero del lavo¬ 
ro. A questo punto si preme 
un bottone e il nome del 
nuovo iscritto viene inserito 


nella graduatoria generale. 

Il tutto avviene in una 
ventina di giorni. Per fare 
più in fretta dovevano en¬ 
trare in funzione alcuni nuo¬ 
vi terminali collegati diret¬ 
tamente col centro elettro¬ 
nico del ministero, ma gli ap¬ 
parecchi — già arrivati da 
tempo negli uffici di via Co¬ 
lombo — .sono ancora imbal¬ 
lati. Saranno installati —- se 
tutto va bene — entro la fi¬ 
ne del me.se. Ma come si 
prepara la graduatoria? Sia¬ 
mo già al .secondo passag¬ 
gio; i criteri in base al qua¬ 
li si danno le precedenze. So¬ 
no e.s.senzinlmente tre: an¬ 
zianità di i.scrizione al collo¬ 
camento. carico di famiglia 
e stato di bisogno. I primi 
due sono rigidi, per il terzo, 
invece si ricorre allo .stato 
patrimoniale e allo .stato sa¬ 
nitario (familiari ammalati...). 
A questi criteri generali si 
devono poi uniformare quel¬ 
li particolari indicati dalle 
commissicnl comunali (diret¬ 
tore dell’ufficio del Lavoro e 
rappre-sentantl dei datori di 
lavoro e dei sindacati). E’ da 
diverso tempo, però, che a 
Napoli questa commi.sslone 
non funziona. I rappresentan¬ 
ti del sindacato si .sono in¬ 
fatti dime.ssi per prote.stare 
contro una .serie di irrego¬ 
larità compiute da alcuni fun- 
zicnari. poi colpiti da av¬ 
visi giudiziari. Arriviamo co¬ 
si al problema niù spinoso: 
le graduatorie. E’ qui che la 
« macchina » comincia a per¬ 
dere colpi vistosamente e 
tutta rimpalcatura dì ogget¬ 
tività mostra la sua scar¬ 
sa robustezza. Esiste infatti 
una graduatoria generale, ma 
ha un valore puramente for¬ 


male. In verità le graduato¬ 
rie sono infinite, forse un 
centinaio, tanto che nessu¬ 
no si è mai pre.so la briga di 
contarle. Io sostanza solo l 
manovali generici, coloro cioè 
che non hanno alcuna quali¬ 
fica ed esperienza di lavoro, 
fanno parte di un listone 
unico. 

Per il resto la graduatoria 
generale è divisa in «settori» 
(la «smorfia» del ministero del 
Lavoro ne prevede 25 in base 
ad altrettante qualifiche pro¬ 
fessionali) in «gruppi» e 
« sottogruppi ». Per dirla in 
altre parole è co.sì che la gra¬ 
duatoria generale viene vivi- 
.sezionata, frantumata, polve¬ 
rizzata. E’ un criterio solo 
apparentemente giiusto per¬ 
chè basta mettersi d’accordo 
con chi deve assumere, con¬ 
cordare ima qualifica tra le 
più « dimenticate » e trovarsi 
in lesta a lutti. Prendiamo 
il settore n. 13 («produzione 
dei metalli e lavorazione me¬ 
talliche e meccaniche»). Da 
.solo è divi.so in 18 gruppi; 
modellista formatore, fondito¬ 
re, laminatore, forgiatore, sal¬ 
datore, lamierista, meccanico, 
meccanico di precisione, mec¬ 
canico montatore e co.si via. 
Ognuno di questi gruppi è 
poi scisso in decine c decine 
di sottogruppi. Scegliamo nel 
mucchio. Il settore dei fon¬ 
ditori prevede il fonditore in 
genere, il preparatore di rot¬ 
tami, il preparatore di mine¬ 
rali, 11 preparatore di terre, 
ralimentalore-gosista, il fon¬ 
ditore alti forni, l’addetto al 
cowfer, l’addetto ai depurato¬ 
ri, l’addetto agli impianti di 
raffreddamento, il fonditore 
convertitore be.s.semer. il ma¬ 
novratore di convertitore, il 
mescolatore... 


Le assemblee del PCI 

Queste le assemblee in preparazione delle manifesta¬ 
zioni deiril e dei 12. 

OGGI — Pozzuoli centro, zona Puteolana, con Minopolì 
e Persico; Fuorigrotta, zona Plegrea, con Marzano e Caiazzo; 
Capcdichino, zona Secondigliano. con Donise e Pennone; 
Vomere, zona Vomere, con Viscas Linci. 


DOMANI 

Gagliotti. 


Marano, zona Giuglianese. con Minopolì e 


VENERDÌ’ — Sezione Lenin, zona Castellammare, con Denise 
o Pulcrano; zone Stella e S. Carlo, con De Cesare e Vanacore; 
Cercola. zona Basso Vesuviano, con Minopoli e Pennone; 
nella Casa del Popolo di Miano, zona Nord, con Formica 
e Persico; Pomigliano D’Arco, zone Alto e Basso Nolano, 
con Abenante e Napoli; zona Industriale, con Geremicca 
e Napoli; Mercato, zona Industriale, con Vlsca ed Erra; 
sezione «G. Alfani» dì Torre del Greco, zona Boschese e 
Torre Annunziala, con Bassolino e Vinci; Ercolano, zona 
Costiera, ccn D’Alò e Izzi. 


E’ un elenco lungo parec¬ 
chie pagine. Solo procendo 
ad una serie di moltiplica¬ 
zioni si potrebbe arrivare al 
numero esalto delle gradua¬ 
torie. Tutto questo, in altri 
termini, vuol dire anche che 
chi è ultimo nella graduato¬ 
ria generale potrebbe risulta¬ 
re il primo di un sottogruppo. 
In questo modo andrà a Io- 
vorare molto prima di chi è 
magari da anni in testa olla 
lista unica. 

« Il guaio è — commenta il 
compagno Carlo Corretto, che 
per diverso tempo è stato 
rappresentante della CGIL in 
seno olla commi.ssione comu¬ 
nale del collocamento — che 
tutti que.sti profili profe.ssio- 
nali .sono antiquati e non ri¬ 
flettono affatto le reali esi¬ 
genze della produzione. Ser¬ 
vono .solo a creare frizioni e 
momento di tensione tra i 
disoccupati. Intendiamoci; 
una divisione per qualifiche 
è giu.sto. ma non bisogna ec¬ 
cedere. Non c’è alcun biso¬ 
gno, ad esempio, di creare 
gruppi e sottogruppi anche in 
ca.so di professioni non alta¬ 
mente specializzate ». 

Ammc.sso. comunque, che 
qualcuno riesca ad emergere 
da questo vero e proprio mare 
di liste e sottollste, arrivia¬ 
mo all’ultima tappa del viag¬ 
gio; ravviamento al lavoro. 

Può essere di due tipi: 
« numerico » (dovrebbe esse¬ 
re quello comunemente usato) 
e « personale » (dovrebbe es¬ 
sere l’eccezione). Nel primo 
ca.so il datore di lavoro inol¬ 
tra una richiesta complessiva 
aH’ufficlo del Lavoro («mi 
servono tot manovali ») che 
provvede n rilasciare il nulla¬ 
osta dopo aver consultato le 
graduatorie. Nell’altro caso, 
invece, il datore di lavoro in¬ 
dica anche il nome c cogno¬ 
me di chi vuole as.sumere. 

Proprio perchè eccezionale 
In chiamata diretta è prevista 
in casi particolari e tassati¬ 
vamente previ.sti (impiegati 
di concetto, lavoratori alta¬ 
mente specializzati in posses- 
.so delle qualifiche indicate 
dal decreto ministeriale del 
19 maggio 1973 e altri casi 
previsti dalla contrattazione 
collettiva). 

Ecco, dunque, come fun¬ 
ziona oggi il collocamento. 
Sembra quasi che tutto sia 
stato previsto fino all’ultima 
mossa; ma l’esperienza di 
questi anni, le tribolazioni 
dei disoccupati, hanno più 
volte messo in crisi questo 
apparente perfezionismo. 

m. dm. 


Dibattito al festival delPUnità a Stadera 


Il centro direzionale occasione 
per lo sviluppo del quartiere 

iniyiptivA r»liP i r*mTì- i trn HirA-^ionnlr* \rnlr»iTfi oc- • ci ò liurnmfo mnlfn tn cono al. ooncoaiiilo l’imnnTfanfo 


Tra le iniziative che i com¬ 
pagni di Stadera hanno pro¬ 
mosso per animare il locale 
festival deirUnifà particolare 
interesse ha suscitato il di¬ 
battito sulle prospettive del 
rapporto quartiere-centro di¬ 
rezionale. Vi hanno preso pwr- 
te il capogruppo de in consi¬ 
glio comunale. Mario Forte, il 
compagno Benito Visca, se¬ 
gretario cittadino del PCI, c 
il compagno Guido Riano del¬ 
la segreteria cittadina del no¬ 
stro partito. 

II dibattito è .stato intro¬ 
dotto dal compagno Raffaele 
Ralola, consigliere di quartie¬ 
re. il quale ha ripercorso il 
travagliato canr.mino del pia¬ 
no regolatore generale di Na¬ 
poli del '12. la lotta della si¬ 
nistra per modificarlo, i .suc¬ 
cessi che sono stali consegui¬ 
ti .specialmente per quanto 
riguarda il centro direziona¬ 
le. In particolare il compa¬ 
gno Raiola ha mes.so in evi¬ 
denza come rifrazione cen- 


Uinteresse per le sorti del 
Banco di Naipli si è improv¬ 
visamente ridestato grazie 
alla girandola di nomi che 
ha tempestivamente accom¬ 
pagnato la scomparsa del 
professor Pagliazzi. 

Il polverone, in molti casi 
infondato, in altri abbastan¬ 
za attendibile, ha impedito 
a molti di valutare le ulti¬ 
me vicende parlamentari 
che, più efficacemente delle 
mille illazioni avanzate, in¬ 
dicano i possibili atteggia¬ 
menti politici che verranno 
assunti per definire un as¬ 
setto stabile e rinnovato per 
la più grossa azienda di cre¬ 
dito del Mezzogiorno. 

E" noto come il punto di 
partenza del dlbatito par¬ 
lamentare sia stato il pro¬ 
blema, ormai indilazionabi¬ 
le. della ricapitalizzazione 
dèi Banco: è altrettanto no¬ 
ta la batatglia che : comu¬ 
nisti hanno condotto perchè 
al riequilibrio patrimoniale 
deirazienda si accompa¬ 
gnassero provvedimenti sta 
tatari capaci di garantire 
la formazione di un consi 
glìo di amministrazione po¬ 
liticamente più rappresenta¬ 
tivo e professionalmente più 
adeguato dell’attuale. 

E meno noto, infine, co¬ 
me il ministro Pandolfi ab¬ 
bia puntualmente e reitera- 


tro direzionale che voleva es¬ 
sere. inizialmente, solo una 
operazione speculativa, abbia 
aiaito una evoluzione positiva 
attraverso la riduzione drasti¬ 
ca della volumetria e l’acqui¬ 
sizione di buona parte delle 
aree da parte dcH’ammini- 
strazione comunale. 

Re.sta però ancora da defi¬ 
nire quale rapporto deve ave¬ 
re il quartiere con il centro 
direzionale. Si tratta di indi¬ 
viduare il vjolo di questa zo¬ 
na cerniera dello sriluppo del¬ 
l’area orientale. E* opinione 
diffusa che bi.sogna mantene¬ 
re nelle periferie la popola¬ 
zione esistente ristniUurando 
parte degli edifici, abbatten¬ 
do e ricastruendo nei casi di 
più p&sante degrado. In.som- 
ma c’è la convinzione che i 
problemi irrisolti del quar¬ 
tiere possano e debbano tro¬ 
vare .soluzione solo in inter¬ 
venti integrati come quello 
dei piani di recupero delle 
periferie. In que.sta direzione 


si è lavorato molto in seno al¬ 
la commissione del consiglio 
di quartiere per l’assetto del 
territorio e per quanto riguar¬ 
da i comunisti si sostiene che 
buona parte delle aree a di¬ 
sposizione del Comune deb¬ 
bono essere utilizzate per sod¬ 
disfare il fabbisogno dei quar¬ 
tieri limitrofi all’area del cen¬ 
tro direzionale. 

Questi temi sono stati na¬ 
turalmente al centro dogli in¬ 
terventi dei partecipani alla 
tavola rotonda e. sia pure con 
logiche differenze, in .sostanza 
che occorra andare alla defi¬ 
nizione di un chiaro rappor¬ 
to tra quartiere e centro dire¬ 
zionale è stato riconosciuto da 
tutti. In particolare sia Vlsca 
che Riano si sono .soffermati 
sulla esigenza della salva- 
guardia del patrimonio indu¬ 
striale della zona, sattolinean- 
do come la battaglia condotta 
a suo tempo dalla sinistra e 
dal PCI innanzitutto, abbia 


Come rilanciare l'azienda di credito 

Tre obiettivi 

per il neo presidente 

del Banco di Napoli 


tornente disatteso nel piano 
formale impegni verbali as¬ 
sunti al Senato. La questio¬ 
ne non è riportabile, come 
qualcuno ha superficialmen¬ 
te sostenuto, alla ^etesa dei 
comunisti di partecipare al¬ 
la e spartizione della tartan: 
sono in gioco, infatti, tre 
obiettivi che non sono assi¬ 
milabili agli interessi di imr- 
tito, ma devono oggettiva¬ 
mente essere considerati 
strategici per il meridiona¬ 
lismo degli anni '80. 

In primo luogo bisogna 
mettere in grado le aziende 
meridionali di affrontare e 
risolvere positivamente, sul 
terreno occupazionale, la 
sorte dei grandi impianti 
chimici ereditati in condi¬ 
zioni fallimentari dalla av¬ 
ventura industriale del cen¬ 
trosinistra. Il secondo obiet¬ 


tivo trascende la questione 
creditizia ed abbraccia tutto 
il sistema dell’intervento 
per il Mezzogiorno. Qualsiasi 
assetto si decida per questo 
ultimo, una robustezza pa¬ 
trimoniale più consistente 
deWattuale sarà condizione 
richiesta per tutti gli isti¬ 
tuti che oprano sul mer¬ 
cato creditizio. vEn passante 
si potrebbe tentare una 
classificazione delle aziende 
operanti suddividendole se¬ 
condo la strada scelta per 
ricapitalizzare: il contribu¬ 
to dello slato e l’autofinan¬ 
ziamento. 

Infine l’assetto ammini¬ 
strativo e quello gestionale 
dell’azienda: nessuno può 
contestare che i primi due 
ambiziosi obiettivi richieda¬ 
no sul terreno del ricambio 
dei gruppi dirigenti qualche 


conseguito rimportante obiet¬ 
tivo d’impedire la delocaliz¬ 
zazione' deH’apparato indu¬ 
striale c la trasformazione 
di Napoli in una città ter¬ 
ziaria. 

Debole è apparsa la difesa 
tentata da Mario forte delle 
scelte che erano a baso del 
piano regolatore generale. E* 
innegabile che si volevano e- 
spellere le grandi industrie 
dal tessuto cittadino e non ba¬ 
sta dire che anche la DC si 
è battuta per la varianie che 
ha con.sentito allTtalsider di 
restare a Bagnoli. Forti con¬ 
trasti vi .sono sfati su questa 
scelta c non va dimenticato 
che si è tentato negli anni 
tra.scorsi anche di far andare 
altrove la Mobil Oil. 

E* stalo, infine, ribadito che 
fin ruolo molto importante 
giocherà nella definizione del 
rapporto quartiere-centro di¬ 
rezione, l’opera del consiglio 
circoscrizionale. 


sostanzioso adeguamento: il 
personale attualmente in 
carica, grazie al regime di 
« prorogano », dovrebbe in¬ 
fatti almeno rispondere dei 
disservizi e dei dissesti fi¬ 
nora registrati. 

Su tutte queste questioni, 
con la ragionevolezza ed II 
respiro di un grande partito 
di governo, i comunisti in¬ 
tendono esprimere e far pe¬ 
sare le loro opinioni. 

Proprio per questo, di 
fronte al polverone ed alle 
risse che occupano in que¬ 
sti giorni l’esercito demo- 
cristiano, è quanto mai ne¬ 
cessario che tutte le forze 
che riconoscono la necessi¬ 
tà di affrontare e risolvere 
positivamente il problema si 
colleghino tra loro per defi¬ 
nire comportamenti ed o- 
biettivi comuni. 

All’interno di questo oriz¬ 
zonte, e sul piano più stret¬ 
tamente politico, è utile ed 
opportuna una iniziativa 
unitaria di comunisti e so¬ 
cialisti che ribadisca i tra¬ 
guardi di risanamento azien¬ 
dale e costituisca la premes¬ 
sa ed il possibile riferimento 
di uno schieramento sociale 
più ampio„ 

Questo tenteremo di rea¬ 
lizzare nei prossimi giorni. 

Massimo Lo Cicero 
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Una dettagliata relazione sullo scasso edilizio a Grottaminarda 


in un documento i motivi della lotta 


Si lotta per il rilancio della struttura 


Da molti mesi in un cassetto 
cifre ed autori dello scempio 

L’importante documento ammuffisce in un ufficio della Regione - Fu conse¬ 
gnato a luglio alFallora assessore all’Urbanistica Cirillo - Le responsabilità 


Perché a Salerno 
il 9 scioperano 
i lavoratori edili 


Capua: allo zuccherificio 
blocco di merci in uscita 


Mozione approvata neirultimo attivo 
provinciale - Le richieste al padronato 


Un accordo siglato un anno fa prevede l'istituzione di un consor* 
zio per la gestione delio stabilimento - I ritardi della Regione 


AVKLLINO (Clrottaminarda) 
— II grosso coiilro della Valle 
deirUfita limitroro allo stalli 
liiiiento flAT per aulobiLs. è 
•Stalo letteralnictite massacra¬ 
to dalla s|)ecida/ione edilizia. 
Di ciò, respoiì-sabilità prima 
ricade sulle varie Ammini- 
•strazioni conumnli — tutte a 
maggioranza de —, in quanto 
hanno sempre e i-omuiKiue 
operato |H'r favorire la spe¬ 


culazione edilizia. Ba.sti dire 
che. dalla estate del 77 agli 
inizi del 71). .sono state con¬ 
cesse circa mille licenze edi¬ 
lizie. larga parie delle quali 
illegittime. In tal modo, alcu¬ 
ni gruppi di costruttori hanno 
imtuto lieneficiare di veri e 
propri stock di licenze del 
lutto in contrasto .sia co») la 
normativa urbanistica vigen 
le che con qualsiasi previsio | 


ne di razionale e serio svi¬ 
luppo urbanistico. 

questo il sen.so da noi 
tutfaltro che enfatizzato — 
della relazione della Commis¬ 
sione regionale di inchiesta 
nominala dal Cciisiglio, doiw 
che i comunisti — con una 
mozione a firma del compa¬ 
gno Angelo Flammia — ave¬ 
vano posto con forza il pro- 
I blema di un intervento regio- 


Fabbricavano banconote, valori e documenti 

Sgominata una banda dì falsari 


NAPOLI — Una banda di ; 
10 falsari è stata sgominata 
ieri dalla squadra mobile 
della questura di Napoli. So¬ 
no state arrestale infatti 10 
persone che falsificavano bi¬ 
glietti dn 10 mila, carte bolla¬ 
le. documenti e altri valori 
bollati. I biglietti falsi e 11 
materiale nece.ssario per 
stamparli .sono stati trovati 
a.ssleme ad una pistola In ca¬ 
sa di Alfredo Capasse, .52 an¬ 
ni, clip abita a Casoria In 
via Duca d’Aosta. Con lui 
collaboravano al traffico j 
quattro figli Michele 2fi anni; 
Giovanni. 21; Wanda, 29; 
Linda. 23. 

Gli altri cinque arrestati 
.sono Vincenzo Carfagna di 
46 anni di San Giovanni a 
Teduccio. Michele Laezza (che 
è stato trovato anche in po.s- 
.se.sso di una pistolaI. 33 anni 
di .Afragola. Giu.seppe Sanfi- 
lippe, 37 anni di Napoli; il 
labaccaio Giuseppe Ambrosi¬ 
no. .53 anni c il vinaio Pran 
re.sro Di Cnrluccio. 41 anni; 

1 quali acquistavano la mone¬ 


ta falsa al 20 per cento del 
suo valore nominale e la 
sp«icciavano. 

Tutti .sono stali arrestati 
per fabbricazione e spaccio 
di monete false, mentre ai 
due trovati In possesso di pi¬ 
stole si aggiunge rimputazio- 
ne di detenzione di armi. 
Alfredo Capa.s,so e Giuseppe 
Sanfilippo .ivevano già pre¬ 
cedenti penali per lesioni per- 
.sonali, porlo d'arma abusivo 
c emissioni di a.s.segni a vuo¬ 
to; il Sanfilippo era stato 
denunciato a Milano per fal¬ 
sificazione di banconota. La 
operazione della Mobile, con¬ 
dotta dal dottor Librino, era 
cominciata con le perquisizio¬ 
ni in una tipografia e a casa 
del Capa.s-so. 

Nell .1 tipografia non erano 
state trovate prove ma a ca¬ 
sa del falsario la polizia ave¬ 
va trovato banconote false, 
materiale per falsificare. Con- 
I tinuano le indasini per tro¬ 
vare il cliché che c .servito 
ai falsari per riprodurre le 
banconote. 


Sollecitava 
la Regione 
per i problemi 
dell’ENAOLI 

Una delegazione dei dipen¬ 
denti dei servizi di disinfe- 
zicne, disinfe.stazione e de¬ 
rattizzazione urijana è stata 
ricevuta ieri dal sindaco Va- 
lenzl. dall’assessore alla Net¬ 
tezza urlxana Anzivino e dal 
capo gruppo del PCI Emma 
Maida. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori' hanno ricordato che la 
categoria è impegnata in una 
.seria lotta per chiedere mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, la 
salvaguardia delle strutture 
già esistenti ed il potenzia 
mento del servizio, attraver¬ 
so l’istituzione di una stazio¬ 
ne di disinfezione pres.so i lo¬ 
cali dell’e.v ENAOLI ora in 
totale abbandono. 


f 

Dura protesta a Pozzuoli dei giovani preavviatì 

Per 24 ore cinquanta animatori 
occupano l’ufficio del sindaco 

Chiedono di essere riutilizzati anche quest’anno nella scuola • Intanto 
aspettano ancora di essere pagati per il loro lavoro svolto ad agosto 


Cinquanta giovani anima- i 
tori del prcavviamento iiaii- | 
no occujìato per 24 ore. da i 
lunedi a ieri mattina. Tuffi l 
ciò del .sindaco de di Poz- j 
/noli. .Angelo Gentile (Trun- 
ministrazioiie centrista è for¬ 
mata da DC. P.SD1. PUD. 
L'na forma di protesta con- i 
seguente al mancalo paga- ! 
mento da parte del Comune \ 
degli .stipendi relativi ,-ii qua ! 
ranta giorni di ssi-uola aper ! 
ta » che i giovani hanno .svol- i 
to per circa bambini dal 
I. agosto al !l settembr'*. 1 
« Ala la iio.stra lotta non si 1 
limita al riconoscimento di i 
questi elementari diritti che l 
ci .sp4'ttano - sosteng<;no gli ‘ 
animatori — quello che .so | 
prattutto ci preme è di otte- ; 
nere im no.stro reimpiego ticl i 
la scuola ». i 

A sostegno della loro ri j 
chiesta i giovani in lotta ri- j 
cor.'laO)» di aver già acqui ! 
silo una non trascurabile 1 


c.stxjrienza nel cam|X) della i 
animazione durante i cimine 
mesi (da febbraio a giugno j 
di que.st'anno) in cui hanno 
lavorato nei vari circoli di I 
dattici di Pozzuoli, assunti | 
con un contralto a termine j 
di preavviamento. 

.Attorno agli animat<»ri c'è. 
|X?raltro. u» ampio conse;i.s<) 
delTopinione pubblica citt.adi- 
na. L'esperienza di .scuola ' 
aperta, realizzatasi qui*st’an- | 
no per la prima volta nel | 
c<MTiune Flegreo. ha riscosso | 
mimerosj apprezzamenti. l'n 
consenso ribadito dal .succes 
.s<» della mostra organizzala 
nella villa comunale di Poz¬ 
zuoli Un paio di .settimane fa. 
proprio sui risultati del la- ! 
voro di animazione di questa ; 
estate. i 

Un documento stilato dai j 
cinquanta animatori ha rac i 
colto più di trecento firme i 
tra direttori didattici, docenti ‘ 
c genitori. I 


COMITATO 
REGIONALE 
DEL PCI 

E' convocata per doma¬ 
ni 4 ottobre, alle ore 9.30, 
presso la Casa del Popo¬ 
lo di Ponticelli, la riunio¬ 
ne del comitato regioi.iale 
del PCI con alTordine del 
giorno re.same della situa¬ 
zione sociale e politica e 
iniziativa del partito. Al¬ 
la rimiione che durerà 
Tintera giornata, parteci¬ 
perà il compagno Adal¬ 
berto Minucci. 
COMITATO 
REGIONALE 
DELLA FGCI 

La FGCI ha cc»ivoca*-o 
per domani alle 17 pres¬ 
so TantLsala dei Baroni al 
Maschio Angioino il co¬ 
mitato regioiialc aperto al 
pubblico sulle questioni 
della droga. 

Alla riunione interverrà 
il compagno Cancrini. as- 
-sessore regionale del La¬ 
zio c il compagno Panlini 
della direzicnc nazionale 


naie per ferm’are a Cìr<iltami 
narda la mano alla spci^'ula- 
zione. 

La C<imrni.s.sione d’iiu'biesla 
— compo.sta da funzionari re 
gionali; gli ingegneri .Antonio 
Mario e Ilemo l*aterno.ster e 
il dottor Michele Oliviero — 
ha svolto un attento e serio 
lavoro raceoglienclone i risili 
tati in una voluminosa rela 
/.ione, corisegiiiita il 13 luglio 
.scorso alTiillora asse.ssore al 
TUrbani.stica cd attualo pre 
sidenle. il de Cirillo. .A.ssieme 
a questa relazione, a Cirillo fu 
presentato aiiclu* uno sehema 
di delibera per la sospcnsio 
ne di un numero abbastanza 
cospicuo di licenze edilizie, 
molte delle ()uali <li tale eii 
tità (la apparire come vere e 
proprie lottizzazioni abusive. 
Cirillo, dal canto suo, avrei) 

1k' dovuto portare tale sebo 
ma di delilx'ra (assieme alla 
relazione) in giunta, perché 
fo.sse approvato e divenisse 
e.secutivo. co.st ri agendo il Co 
mime di Grottaminarda a re- 
v(K‘are le concessioni abusive. 

Da allora, però, tutto è ri¬ 
masto inspiegabilmente fer¬ 
mo. Evidente il tentativo di 
tendere una spessa e comoda 
cortina di silenzio su questi 
fatti e sui loro autori. D’al¬ 
tronde. la .ste.ssa magistratu¬ 
ra. clop^) a\’('r spicfito — a 
fme marzo 79 — degli avvisi 
(li reato a carico di diversi 
amministratori de e .sociakle 
MKKTatici di Grottaminarda. 
non dà più segni di vita. 

L’inchiesta è ormai ferma 
da sei mesi, ne .sembra che 
sia servito a rimetterla in mo 
vimento l’invio da parte del 
grunpo consiliare comuni.sta 
(Iella circnst-in/iatn inchiesta 
regionale. Basterebbe, invece, 
scorrerne .solo le conclusioni 
per rendersi conto (lelTcutità 
c (Iella gravità degli abusi 
commessi jn oiiest i cittadina 
della Valle delTUnta. «Fa¬ 
cendo salva ogni altra ipotesi 
(li irregrilarità non rilevata — 
vi si legge — si ritiene che: 
le conee.s.sioni edilizio rilasci!,, 
te oer i comn'e.ssi CKLT. 
COIMF. PAVI.AC. Sciaranna 
sono illegittimi in quanto con¬ 
figurano vere e pronrie lot¬ 
tizzazioni che avrebbero do¬ 
vuto essere n^eventivamente 
anorovate dal Consiglio comu¬ 
nale... inoltre le stesse risul¬ 
tano difformi dalle nrevisioni 
del piano regolatore («opro 
vaio nel '72 e mai entrato in 
vigore - ndr). le cui norme 
di attuazione sono annn-a og¬ 
gi oneranti in forza deUo di 
s(X)sizioni di coi alTa-t 4 
coromn 1 della legge 1 6 1971 
n. 291. ] 

Per gli stessi motivi .snnra 
indicati — si legge an''ora 
nella relazione — devono con 
s’derarsi illo?=ttime le con 
ression' eUii;7:o intestato alle • 
dit‘e: Del Vis^ovo Eduaedo. | 
Baldass'>»-re Cb'arina. ALni 
<-iiie|in C-atj .-Xnmnir,. 

AToro”’ Ao*on'o. Fa’'“lra Gd i 
da. Del ('■''••nelbin. I 

RossefM \ntonio c Alartene j 
Francesco ». i 

La re!a/i(>ne si eonclieb» ri 
copfeiTpando an"-be Tilloiri^ ( 
fim’*à (b a'tre (le?iii" e (Ic'’-ì | 

ne (li li"enze. cosa '’lip _ fl^i J 

fpstn — era s*-<t-> ^ìà riieca^a 

e deir.incia>a da runz'omri do] 
sor^ i^in urbanistico d«l'a Re 
rtlone oon (ina r»‘Iazir-t,p (|p| 

27-11-19"^ (1^ *711/0* i 

Gino Anzalone , 


In un documento 

Le proposte 
del PCI per 
il mercato 
di Pagani 

NAPOl.I — Scandalo si 
aggiunge a scandalo. Nel¬ 
la vicenda del mercato di 
N(H era Pagani e della at- 
te.sa centrale ortofruttico¬ 
la la DC ha cuniplulu un 
altro colpo di mano, gra 
zie ai suoi uomini nella 
giunta regionale. 

Ij<i giunta regionale, in- 
latli. quando era ancora 
presi(l(^ite Gaspare Rus¬ 
so, oltre ad avere stravol¬ 
to la bozza di statuto per 
la gesticne del mercato, 
ha anche Imposto un com¬ 
missario. precostituendo 
una gestione di « corren¬ 
te » e antidemocratica in 
una struttura così Impor¬ 
tante per i contadini del¬ 
l’Agro Nocerino. In una 
nota del Comitato regio¬ 
nale della Campania il 
Partito comunista ha chie¬ 
sto In revoca del decreto 
di nomina del commissa¬ 
rio (e di tutti gli even¬ 
tuali atti adottati) e rav¬ 
vio di una gestione de¬ 
mocratica de! mercato. 

Ma ricapitoliamo i fat¬ 
ti con ordine. Il mercato 
-— co.stato 7 miliardi, a to¬ 
tale carico dello Stato — 
è stato completato da due 
anni ma è ancora chlu.so; 
la centrale ortofrutticola, 
invece, (che ha ottenuto 
2 miliardi di finanziamen¬ 
to) dovrebbe e.ssere ope¬ 
rante per la fine di que- 
.sfanno. Motivi cUcntela- 
ri ed elettorali.stlci, però 
che fanno capo ad alcu¬ 
ne correnti della DC (fan- 
faniani e l)a.s!sll), ri.schia- 
no di rinviare ulterior¬ 
mente l'apertura delle due 
.strutture e di compromet¬ 
terne la gestione demo¬ 
cratica. Settori della DC 
vogliono trasformare il 
mercato e la centrale In 
centri di potere e di con¬ 
trollo politico, e per far 
questo si alleano ccn le 
forze della speculazione 
e della camorra. 

La giunta regionale, 
stravolgendo la bozza di 
statuto, ha escluso la par¬ 
tecipazione dei rappresen¬ 
tanti della produzione 
agricola e gli Enti locali 
dalla ge.stione del merca¬ 
to. Il PCI ha avanzato 
tre richieste: 1) revoca 
del decreto di nomina del 
commi.s.sario; 2) formula¬ 
zione in poche settimane 
dello statuto da parte del¬ 
la Regione con il concorso 
di tutte le forze interes- 
.sate; 3) co.stitiizione di un 
ente di ge.stione democra¬ 
tico. espre.ssione degli in¬ 
teressi colletttjvl dei pro¬ 
duttori. dei consumatori 
e degli operatori che vo¬ 
gliono contribuire ad un 
sano sviluppo delle due 
.st rutture. 

I Nei prossimi giorni il 
[ PCI dora vita ad una se- 
j rie di 5iiziative per rinor- 
! tare in Consiglio regiona¬ 
le la questione. Una dele 
gazione dei parlamentari 
coniunisl! c consiglieri re¬ 
gimali si incontrerà con 
i Comuni, le organizzazio¬ 
ni sindacali contadine e 
cooperai ive. 


S-ALEIUMO — II) una muzioiu* 
approvata alTiinanimità tud 
Tullimo attivo provinciale de¬ 
gli edili e resi pubblica dal 
sindacato in (jucsti giorni, 
.sono contnìuti i punti al (vn 
tro della'giorn ita di lotta del 
settore indetta per il 9. Esi 
geiiza fondanieiilale e imine 
(Hata (■ (piella di rispondere 
alTattaeeo da parte del pa 
dronato pubblico e privato 
elle ha già prodotto alcune 
ceni inaia di nuovi disoccupa 
ti tra gli edili. 

« Ala è una giori'.it. di lot 
ta elle esce fuori da ogni lo 
giea puranieiile difen-iva -- 
si legge nell.a mo/.io.ie — che 
apre un dibattito tra tutti^ le 
forze .sociali, polil ehe ed ì.sti 
tuzionalì sul (lestino della cil 
tà e (lidTinlera piovìneia in 
cui fondamentale deve essere 
il molo della clas.se oi)eraia 
e delle .stes.se istituzioni ». .So 

10 cosi si può caj)irc la jìreoc 
cupnzione. che è poi frutto di 
una profonda coscienza del 
sindacato e dei .avo; atori, di 
mantenere costante il leganie 
tra la battaglia sui livelli oc¬ 
cupazionali e lo sviluppo con 
le questioni più importanti del 
la vita civile nella città. < A 
tale pr()|)asito — continua la 
mozione — la Federazione uni¬ 
taria chiederà un ap|)o.sìto in¬ 
contro con la magistratura 
|M‘r sollecitare il blocco degli 
sfratti e con il comune e la 
provincia per ottenere un loro 
intervento fattivo a favore de¬ 
gli sfrattati e dei .senzatetto 
|K*r il censirne ito degli allog¬ 
gi sfitti e. ancora, interventi 
sui proprietari |)er far nu't- 
tere a disiìosizione dei .senza¬ 
tetto case a |)rezzo equo ed in¬ 
fine per la costituzione di un 
apiìosito ufficio casa ». 

In 5 i(‘me a que.sto ì| sinda¬ 
cato cl)iedc le dimi.s.sioni del 
consiglio di amministrazione 
delTIstituto autonomo case po¬ 
polari scaduto ormai da anni, 

11 suo rinnovo e una reale 
democratizzazione del suo 
funzionamento. A questo va 
ancora aggiunto l’intervento 
della Federazione unitaria e 
della FLC sulle questioni del 
recupero dei servizi, della ac¬ 
quisizione di numerosi spazi. 
Su que.sti problemi il sinda¬ 
cato. per arrivare alla giorna¬ 
ta di lotta del 9 ha indetto 
a.s.semblee popolari nei quar¬ 
tieri. a.s.sembiee di fabbrica, 
attivi di zona della categoria. 
Per ciò che riguarda il dato 
principale dclTinizintiva di 
lotta degli edili, cioè quello 
che riguarda la situazione di 
cri.s: del settore la mozione in¬ 
dividua una .serie di « punti 
nodali della proposta de! sin¬ 
dacato >. 

Si tratta della richiesta, da 
sostenere non .solo con questa 
prima giornata di lotta ma an¬ 
che COI) specifiche articolazio¬ 
ni della mobilitaz.ione nei can 
tieri e nelle zoik*. di immedia¬ 
te .soluzioni di alciiias verten¬ 
ze. Si tratta in particolare di 
quella delTospedalc del carce¬ 
re delle c(X)|x*rlivc Q2 e Q4 
delle condotte. Il .sindacalo ed 
i lavoratori nella mozione 
chiedono inoltre lo sbUxco dei 
finanziamenti per le opere .so 
cìaii 


f. f. 


(’ASER’l’.X - .Sono tutti d’ae 
cordo - - la C’irio SME. la Fi 
iiaiizi.iria meri(lio.)ale. rF.*ite 
di sviluppo agricolo, le asso 
cia/.icni dei bieticoltori, i sin¬ 
dacati — sulle soluziiMi per 
ridare fiato e prospettive ad 
Ulta concreta iniziativa eco 
iioinica: Io zuccherificio di 
(’aiHia (30 addetti fissi, circa 
2(K) sl.igimiali. crocevia obbli¬ 
gato nel ciclo oroduttivo del- 1 
lo zucebero). L’accordo tra 
le parti, siglato anebe dal 
rappresenltiule della giimta 
regionale Ca!))pania. risale ad 
olire un anno fa. Ci vorrebbe 
a(k‘.sso un incontro - in se:le 
regiofialo - - per fissare tempi 
e morii circa la realizzazione 
(li (|lle^lo accordo, tra cui la 
nascita attraverso una au 
posila legge regionale di un 
consorzio di cui dovrebbero 
entrare a far parte gli enti 
e le associazioni già citati, 
esclusi naturalmente i sinda I 
cali dei lavoratori. | 

Ma in giunta regionale evi 
(lei)temente hanno altro a cui 
pensare: essa è ormai ridotta 
a cami)o di battaglia dove si 
frnnU'Hgiano ì vari raggrup 
pamenti de in una a.s.sur(ta 
quanto nefasta lolla per con- 
oui.stare i fortilizi del |)Otere 
istituzionale e di quidlo di par¬ 
tito. Ecco un caso, ela.ssico. 
dunque di come l’inerzia del 
la giunta piiraìizza. blocca, 
addirittura .sal)ota. ogni ini¬ 
ziativa tesa alla ripresa eco¬ 
nomica. Lo /.uceberifieio Ci¬ 
rio. runico nel Mezzogiorno 
è iKi importante — se pur 


logoro — impianto di tra¬ 
sformazione intorno al (juale 
ruota il destino di centinaia 
e centinaia di lavoratori e 
che, .se opportunamente ri 
.strutturato (a tal propo.sito 
la (lirigen/.a Cirio s<\stier)e di 
avere ap|)nvìtalo il relativo 
I)ian()), assurgerebbe a puii- [ 
to (li riferimento di tutti i * 
produttori del Mezzogiorno: 
potrebbe avere, insommii. la 
funzifiiie (fi invertire la tcn 
(lenza in atto di una lenta 
(|Uanlo inesorabile sconìoar ! 
sa dalle terre della nostra 1 
regione - di cui il uìancato j 
raggiungimeìto del eonlingen | 
te fissatoci dalla CEE è un j 
eloquente campanello di al- i 
liirme — di (luesta coltura. | 
Sventerebbe — infine la j 
lììanoxTa degli zuccherieri te- j 


In un opuscolo 
i progressi 
compiuti nel 
settore scuola 

Domani inizia a Modena 
un convegno internazionale 
sulla scuola e sui .servizi sco¬ 
lastici (lì l)nse. Il Comune di 
Napoli partecipa con una 
mostra in cui è documentata 
ccn fotografie e relazioni la 
situazione dell’infanzia a Na¬ 
poli c i progre.ssi compiuti 
nelToiganizzazione 
AU’iniportante convegno il 
Comune sarà rappresentato 
dal compagno Ettore Genti¬ 
le, assessore alla Pubblica 
Istruzione. 


sa a ccnccntrare al nord la 
Irasforma/.ane della barba 
bietola. Ma la (lamorosa 
quanto colpev<ile inerzia della 
giunta regionale non ha im 
prigionalo Tini/.iativa sinda 
cale e di (piel vero e proprio 
fronte dio si balte per il 
rilancio di questo impianto. 
Da alcuni giorni i lavoratori 
bloccano le merci in uscita 
al fine di ^ deviare > Tatten 
zicne degli uomini della ginn 
ta dalle beghe di |)olere a 
(liu'sle cosi imp<>rlanli quo 
.siioni. In un ordine del gioì* 
no sottoscritto da tutte le 
forzo politiche (lemocr;iticbe 
del Comune di Capua v('Ugo 
no a\ai)zate prtH-i'O linee; 
l’immediata convocaziftie del 
le parti da parte della giunta 
(Io stesso .sindaco de kK*co 
non ha [xituto ma.scberarc le 
re.si)()n.sabilità dei suoi eoi 
leghi di partito titolari degli 
asse.ssorati regionali); se la- 
!(• impegno d()V('.sse essere 
iiuoiainenie (li.salte.so. Tarn 
minislra/.ione comiiiiale .si ini 
pegna ad indire una gior¬ 
nata di lotta sulla (lue.slione 
zuedierificio che dovrà in ve 
stiro tutto il basso Voltiimn. 

Infine, destinalario delle 
critiche delle forze imliticbo 
comunali è anebe il ministro 
dell' Agricoltura Marcora : 
quando — .si chiedraio i rap¬ 
presentanti dei partili demo 
oratici -- .si giungerà alla 
(lefiiiizkHic del piano bieli- 
colo-.saccarifero? 

' m. b. 


Sì attende ora il risarcimento dei danni civili 

Lager di Aversa: coitfarmata 
la sentenza e pene ridotte 

Escluso il direttore Regozzino che si è suicidato - Du¬ 
ramente criticato il ministero di Grazia c Giustizia 


Gli orari 
invernali 
dei negozi 

Con il ripri-slino delTora { 
legale, gli orari di apertura 
e cliiu.sura dei negozi al del- . 
j taglio, nel Comune di Najooli } 
I .sono stati cosi fi.s.sati: j 

Alimentari: lutti i giorni 
, 8 .30-13,31) 17-20. tranne il gin 
! vedi 8.30 12.30; domenica cbiu- 
ì .sura. .Macellerie e pollerie: 
j lunedi e giovedì 8.30 13.30; 

I martelli, mercoledì e venerdì I 
j 8.:i0 13,30 17.-30 20; sabato 8.»0 
j 20; domenica chiusura. Pc 
I sellerie: giovedì 8..3012,3fl 17- ! 
! 20: domenica 8,30-13..30; lune- j 
! di chiusura; gli altri giorni 
! 8.3013.:i0 17-20. Non alimen- j 
! lari: dal lunedi al venerdì 1 
; 9 1.3.30 16 19.30: .sabato 9.13: 

1 domenica chiusura. Pasticce¬ 
rie: tutti j giorni tranne :1 
! martedì 9 20. 


Solo a tarda .sera l'altro 
giorno — e dojìo .sei ore di 
camera di consiglio — la .se¬ 
conda sezione della Corte di 
-Apix'Ilo di N’ai)oli ha emesso 
la sentenza relativa al prò 
ce.sso di 2. grado per il « la 
ger di .Aversa », il manicomio 
F. Saporito. 

La Henlenza emessa in pri 
ma istanza dal tribunale di 
S. Alaria C.V. è stala in so 
-Stanza confermata anclie .se 
per (juaiìto riguarda il Rago/.- 
zìno - che si è suicidato — 
naturalmente non si è potuto 
pr(K*e(iere. e alTappuntato 
Caixlillo (colui che disinfetta¬ 
va l’ago con la sigaretta ae 
cesa) ed al maresciallo Gior 
gìo Borrelli le pene sono sta 
te ridotte. 

Per quanto riguarda il risar¬ 
cimento di dieci milioni otte 
mito da 9 reclusi il tribuuale ! 
di ApiR'lIo non è entrato nel j 
merito ed lia rinvialo la di- j 
scussione in merito al tribù- . 
naie civile. Gli avvocati Giu | 
seppe Alatlinn, Carlo Rienzi j 
e Pietro Costa, parte civile. • 


[ che difendevano gli ìntere.ssi 
I degli ex-internati, hanno com¬ 
mentato favorevolmente la 
j sentenza cd adesso si accin- 
I gono a .sostenere la battaglia 
i il) sede civile per il rienno- 
I scimento, integrale, dei danni 
j subiti dai loro assistiti. 

I .Anche gli avvocati della di- 
i fesa dei due imputati, al ter- 
, mine del dibattimento c alla 
I pronuncia della .sentenzn. ba«ì- 
J no avuto parole pc.snnti con- 
1 tro il ministero di Grazia e 
i Giustizia che ha già prov've- 
dulo al pignoramento delle 
liquidazioni .s|)etianti alTap 
puntato c al brigadiere con¬ 
dannati 

II procuratore generale, co 
me si ricorda, nella .sua re¬ 
quisitoria ebiese che la .sen¬ 
tenza di primo grado venis 
Se confermata e definì con 
durissinìi epiteti la posizione 
del mini.sUn» di Grazia e Giu 
.stizia in merito alla ricihesta 
avanzata dalla avvocatura 
dello Stato sulla revoca del 
risarcinvento del danno agU 
ex internati. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Concerto al Teatro 
di Corte 
dì Gelmetti 
e Filippini 

.Accertata Tagihilità dei 
te.itio. dopo una ni'*a:*c!a 
(Tlncendio tenìpestivameoie 
.sventala, h.a avuto luogo al 
teatro di corte il secondo 
concerto della .stazione a*.i- 
tunnaie. Leccellente prova 
fornita d.al direttore Gianlui 
ei Gelmetti. dalTorchestra 
'ancariiana e dal violoncelli- 
s;a Rocco Filippini, è valsa 
a cancellare la .sfavorevole 
impressione lasciata nel pub 
hhro dalla .manifestazione 
inaugurale con la tanto d; 
scus.sa esecuziore della Ncava 
di Beethoven. 

Che le cose procedessero 
in rnanicr.a del tutto diver-^a. 
ci si poteva rr^ider conto fin 
dalla esecuzifsie delle musi¬ 
che di scena romposie da 
Schiibert per « Rosamunde «. 
preoisame»ite il terzo inter¬ 
mezzo c la seconda .serie di 
danze con le quali il concer¬ 
to ha avuto Inizio. Gelmetti 
.sa di essere inierpret<' di 
non comune eleganza e finez 
za nelTot tenere dall’orche- 
stra sonorità e colori sottil¬ 
mente calibrati, «enza tutta 
via perdere il .senso c le pro¬ 
porzioni d’un comple.ssivo 
equilibrio. 

Qualità che con versatile 
talento il direttore ha sapu¬ 
to ricc«''ermare Interpretan¬ 
do la «Pa.ssacaglla» op. l di 
Anton Webern o le t'Sei dan 
7 c tedesche » trascritte refi 
siraordinario gu.sto dallo 


-stes,so Webern partendo da t 
Schuberl. In ultimo Gelmet¬ 
ti ha voluto accatlivar.si i fa- 
! vori del pubblico, del resto 
i già pienamente conquistati 
1 in precedenza, con una sgar- 
I giunte jx?r quanto raffinatis 
sima e.seciizione della ouver- ! 

• ture dal « Pipistrello » di ' 

j Johann Strau.ss. l 

j Utia citazione a parltr me- • 

Fila Rocco Filippini, impec- ! 
cabile interprete, per limpi I 
dezza di stile ed assoluto (io- 

• minio tecnico dello strumen- 1 

i to. del Concerto in re mas- ! 
; giorc op. lOl di Haydn. | 

^ 1 


j fil partito"^ i 

! Federazione ore 16 atti ivo j 
j provinciale sui problemi dei- ; 

' la scuola con D'Alò e Ulia- ' 

; Ilici). ! 

i Federazione ore 9,.30 atti- 
I vo paramedici e puericuitrici 
ì co») Minopoli. j 

' Cunei ore 20 direttivo .sui j 
problemi delia ca.sa con | 
Uìano. 

Mercato ore 17,.30 attivo su j 
caro vita, lavoro, pensioni con . 
Tubelli. 1 

Federazione ore 18 ' riunio- | 
ne della commissione del co- i 
milato cittadino su .servizi e | 
qualità della vita con G. Pin- ; 
to. 

Castellammare sala vigili 
url»ani ore 18 assemblea pub 
bllca sulla droga con Llbcr- I 
; tino. I 

! AVVISO ALLE SEZIONI \ 
1 Ritirare in Federazione ur- i 
I gente materiale di propa- j 
i ganda. 1 


TEATRI 

AUDITORIUM (Centro RAI - via 
Marconi) 

Venerdì 5 alle ore 19: Concerto 
inaugurale della stagione. L'or¬ 
chestra < Scarlatti >. diretta dal 
M. Luciana Rosade. eseguirà mu¬ 
siche di Cherub ni, V/iotti, Di Lo¬ 
renzo e Ghedini. 

CENTRO REICH Salila S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Dal 1 al 31 ottobre: Seminario 
di stud.o delle possib'lira espres- 
s'v* de. corpo per ii teatro. 
Turno A dai.e 9 alle 13. turno 
B doilc 17 alle 21. Per infor- 
maz on- e prenotazioni rivol- 
girsi al centro totogra(:co « Me- 
mini >, Vis Ssn Biag.o dei Li¬ 
brai. 39 - Tel. 228.8S9. Il cor¬ 
so per 60 ore costa L. 60.000. 
DIANA 

Campagna abbonamenti stagione 
cornice 1979-'80 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405000) 
A.ie ore 21. Victor Cavallo pre¬ 
senta: < Scarlace *. con Laura 
Morante. 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 418.266) 
(Chiuso per reslauri) 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.S00) 

Al'e ore 21 il « Piccolo » di 
M lano presenta: ■ L’illusion co- 
mique di Corneille. Regia di 
W. Pagiaro. 

CINEMA PRIME VISIONI 

A6ADIR (Via Pataiell* Claedi* 
Tel. 377.0S7) 

La smagliatura, con U. Tognazri 
DR (VM 14) 

ALALIA «Tel 170.871) 

L’impOTtant* è non (arsi no¬ 
tare 

ALCIONE (Via Lemenaco. S • 
Tel. 418.680) - 
Le ali dalla natia 
AMttAbLlAluRi (Via Cnspl, 23 
Tel 683.128) 

La luna, con J. Cayburgh - 
DR (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

• « Easy Rìder » (Micro d'essay) 

• « L'illusion comique a (S. Ferdinando) 

• < Hair a (Delle Palme) 


ARISTON (Tel. 377.3S2) 

Obiettivo Srass, con S. Loren 
G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Buon compleanno Topolino - DA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 41S.361) 

Bocca da Tnoco 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
lelono 339.9111 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fcnrch - SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Hair di M Forman M 
EMPIRE (Via P. CiorCani) ! 

Poliziollo o canaglia, con I Bel- | 
mondo G t 

EXCELSIOR (Via Milano Tele¬ 
fono 268.4791 
La prima grande rapina 
FIAMMA (Via C Poerio. 46 
Tel. 416.988) i 

Oollor lekyil e gentile signora, . 
con P Villaggio - C ! 

FILANGIERI (Via Filangterl. 4 - < 
Tel. 417.437) * 

Piccole donne, con E Tayor - S I 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

L’importante e non farsi no¬ 
tare 

MEIROPOLITAN (Via Chiaia - 
TH. 418.880) 

Uno sceritto ezlralerreslie 
ODEON (Piazza Pìedigrolta, 12 
Tel. 6B7.360) 

Ch'usura est va 
ROXY (Tel 343 149) 

La prima grande rapina 


SANTA LUCIA (Via S Lucia, 69 | 
Tel. 415.572) i 

L’inferno sommerso, con M. 
Calne - A j 

j 

PROSEGUIMENTO I 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste Tclet» : 
no 619.923) 

Mi scappa la pipi | 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- j 
laic Tel 616 303) i 

Milano odia la polizìa non può ^ 
sparare, con T. Milian * 

DR (VM 13) i 

ADRIANO (Tel 313.005) j 

Comportamcnio sessuale delle ! 
studentesse 

arcobaleno (Vìa C. Carelli. 1 
Tel 377.583) I 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR j 
(VM 18) I 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 j 
Tel 224 764) 

Supersevy j 

AVION (V ale degli Astronauti ; 
Tei 741.92 64) ! 

Le nuove awenlure dì Capitan ! 
Hariech 

BERNINI (Via Bernini. 113 T» 
telone 377.109) 

Capitan Regers nei XXV secolo, 
con G. Gerard - A 
CORALLO ' (Piazza C. B. Vico 
Tel. 444.8001 

Milano odia la polizia non poò 
sparare, con T. Miliin 
OR (VM 18) 


DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
EDEN (Via G. Saniclice lele- 
lono 322.774) 

Quella pemoerolica di mia mo- 
glic 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Cattivi ponaieri, con U. Tognaz- 
z: - SA (VM 14) 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 
250 TeL 291.309) 

Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA . B > (Tel. 291.309) 

Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Superseay 

PLAZa (Via Rcrbakcr, 2 - Tel» 
lene 370.S19) 

Assassinio so commissione, con 
C. P.ummer - G 

TITANUb (Corso Novara. 37 Te¬ 
letono 268 122) 

Blue erotic movie, con C. Ma- 
ran • OR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 
Tel. 680.266) 

Deve vai se il vizielto non ce 
l’hai, con R. Montagnani 
C (VM 14) 

ASTRA Tel 206.470 
Pomeeroticemania 

AMERICA (Via Tuo Angelini. 2 
Tel. 246.982) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comma, 23 Te¬ 
lefono 619 280) 

Non pervenuto 

BELLINI (Via Conto di RuvO, 16 
Tel. 341.222) 

Btoe erotic movio, con C. Mt- 
ran • OR (VM 18) 

IIALNAPOLI (Tei 68S 444) 

Ciao Pussy Cai, con P. O'Toolc 
SA (VM 18) 


LA PERLA Tel. 760.17.12 
L’inicrmiera A (Vile, con G. 
Guida - C (VM 14) 
MOntKNIbSIMU (Tei. 310.062) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

PiERROT (Via A.C. Oe Mela. 56 
Tel. 756.78.02) 

Le mani di una donna sola 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. Oc Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Verso il Sud, con J. N.choison 
A 


P05ILLIPO (Via Posillipo fclo- 
lono 769.47.41 ) 

Il segreto di Agata Chrislìe, con 
; D. Hofiman - G j 

! QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- i 
gerì TeL 616 925) | 

Gli amici del drago, con J. Kel- ! 
ly - A 

VITTORIA (Via Pifcicelli. 16 - 
Tel 377,937) | 

I dicci gladiatori i 


' I TEATRO TENDA 
! ! PARTENOPE 

: ! FUORICROTTA - Tel. 631.318 


I OGGI E DOMANI ORE 21 i 

j !a Compagnia TEATRO TENDA 1 
j INSTABILE presenta: | 

1 la parabola dei ' 

I fringuelli ciechi | 

( I beramente ispirala a Brugel, ] 
! I Brecht e Viviani I 

j ' con 

I ■ Beniamino Maggio, Rosalia Mag- 
! gie, Amefeo Pariante, Tomma- 
I so Bianco, Gabriella Di Luzzie, 

Gigi De Luca. 

Musiche di ' 

Roberto De Simonc ' 

e Amedea Pariante j 

Regia di j 

Michele Del Grosse i 


IMMINENTE al 


Filandieri 



•S»* V’l. m*'' ikfiib'A i]it< 

il. 116-’v 'jii'-.mr 9 - 

(IVI 

• -( R( I «1'.:, », :à ìb ' 6 


MAXIMUM (Via A. Gramael, 19 
Tel. 682.114) 

Improvvise, con G. Rosselli - DR 

MICRO D’ESSAI (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Easy Rider, con D. Hoppcr - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena - 
Tel. 415.371) 

Cn.usura per ristrutturazione 
dell’attisnta 

I RITZ (Via Pcssina. 55 * Tetefo- 
I no 218.510) 

j L’ultima corvè, con J, N cho.von 
- DR (VM 14) 


DOMANI 

MAXIMUM 

EMBASSY 

D’ESSAI 


Un film geniale 

una fairofa 
possibile n«tSGe 

JON4S 

che avra 
20 anni nel 2000 


un film di 

ALAIN TANNER 


distributfo diilla 
>. GAUMONMTALIA sii 
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Le aziende petrolchimiche di Augusta non sembrano volere mettersi in regola 


...e continuarono a scaricare veleno 

Stamane sopralluogo dei deputati della commissione ambiente dell’ARS nelle fabbriche sotto inchiesta - Nessun 
intervento finora da parte del governo siciliano e di quello centrale - Un altro campanello d*allarme a Gela dove 
Faltro giorno i lavoratori delPAGIP mineraria hanno dovuto abbandonare lo stabilimento a causa di nube tossica 


Manifestazione alla Regione Calabria 

GU operai della SIR 
ricordano a Ferrara 
il problema 
del polo chimico 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Perché 
non lavorate? », gli ha 
chiesto urlando sotto una 
bordata di fischi, un an¬ 
ziano lavoratore della SIR. 

L’entrata del presidente 
della giunta regionale di 
centro sinistra, Aldo Fer¬ 
rara, nel suo ufficio, non 
è stata, dunque, quello che 
suol dirsi, un’entrata 
« trionfale ». 

Ad attenderlo, fin dalle 
prime ore della mattinata 
erano i lavoratori del La- 
metlno, quelli della SIR 
in particolare, che da sei 
mesi ormai non ricevono 
nemmeno più la cassa in¬ 
tegrazione; « una umilia¬ 
zione », la definisce un 
giovane operaio, alla qua¬ 
le edili, metalmeccanici, 
chimici, 1200 in tutto nei 
cantieri delle ditte appai- 
latrici del polo chimico, 
seno sottoposti da due an¬ 
ni filati. 

Ieri, quindi, Veiinesima 
manifestazione, promos.sa 
dal sindacato unitario di 
zona Cgil, Cisl, Uil. Un al¬ 
tro anello da aggiungere 
ad una già lunga catena 
di lotta. Tutti disoccupa¬ 
ti, quasi tutti preda del 
lavoro nero; una miriade 
di piccoli mestieri che ali¬ 
menta la cosiddetta econo¬ 
mia sommersa della regio¬ 
ne calabrese. 

« Un modo per non sen¬ 
tirsi inutili, per non cede¬ 
re allo sconforto e alla 
rabbia» commenta un al¬ 
tro giovane edile che un 
tempo sperava di trovare 
occupazione nella grande 
« promessa » chimica. 2500 
posti di lavoro, per ora, 
almeno, scoppiata come u- 
na bolla di sapone. Ma 
rimprendltore di ventura 
Nino Rovelli adesso non 
c’è più. 


Infrastrutture 
rimaste a metà 

Il consorzio di banche 
è stato castituito. Ancora 
però, il grande spiazzo, mi¬ 
gliala e migliaia di metri 
quadrati, dove avrebbero 
dovuto sorgere i 21 impian¬ 
ti SIR, è zeppo di infra¬ 
strutture. cominciate e 
non portate a termine. 
Sono tutti denari dello 
stato. E’ po.ssibile, logico, 
tanto spreco? 

Soltanto un impianto 
è in funzione, la SIVE- 
Sud. ma sui 350 operai oc¬ 
cupati pende il pericolo 
della sospensione della 
produzione: un interno 
.sta per crollare, in quan¬ 
to non .si è pen.sato a ri- 
castruirlo in tempo. 

a Le sa queste co.se Cos- 
slga? » chiede con rabbia 
un siovane chimico. Ma se 
il governo non .sa e non 
ha mos.so un dito. la giun¬ 
ta reaionnle di centro si¬ 
nistra ha fatto di peggio: 
neH’ultimo incontro che 
ha avuto con Co.ssiga. il 
presidente Ferrara .si è ad¬ 
dirittura «dimenticato» 
di porre ii problema non 
soltanto dei 1200 lavorato¬ 
ri ma dell’intera questione 
chimica nella regione. 

Ancora una vclta. in¬ 
somma, i rappresentanti 
ufficiali di una ziunta che 
ormai ammini.stra .sola¬ 
mente clientele, è ternata 
a ca.sa con il cappello vuo 
to. Tutto ciò. mentre la 
crisi calabrese ha ormai 
raggiunto punte di acutez¬ 
za inscstenibili. non sol¬ 
tanto per la crisi genera¬ 
le del paese, ma anche 
per il ccmpiortamento ir¬ 
responsabile, appunto, di 


una giunta regionale. 

Ba.sti pensare all’enorme 
volume del residui passivi, 
e dei finanziamenti non 
spesi, o spesi alla carlo¬ 
na e per 1 .soliti canali 
clientelari, senza un pro¬ 
gramma in settori come l* 
agricoltura, le opere pub¬ 
bliche l’edilizia abitativa e 
scolastica. Si tratta non 
solo di decine ma di cen¬ 
tinaia di miliardi non u- 
tilizzati, mentre c’è bì.so- 
gno di lavoro e di svilup¬ 
po per affrontare coeren¬ 
temente i mali calabresi. 

Questi discorsi sono sta¬ 
ti presentati nel corso del¬ 
la manifestazione degli o- 
perai lametini e si sono 
intrecciati con gli scoppi 
d’ira. Per qualche minuto, 
infatti, gli operai hanno 
bloccato 11 traffico. Un mo¬ 
do per dire che non se ne 
può più della inefficienza 
di questa giunta. 

Il PCI con 
i lavoratori 

Tra i lavoratori in lot¬ 
ta. per sottolineare que¬ 
sto aspetto, ma anche il 
fatto che il problema è po¬ 
litico. c’era anche una de¬ 
legazione del PCI. Alle 
trattative con il presiden¬ 
te della giunta, assieme a- 
gli operai in lotta, inoltre, 
ha preso parte anche il 
compagno Giuseppe Gua- 
rascio vice presidente del- 
ra.ssemblea regionale. 

Le richieste che la dele¬ 
gazione sindacale ha avan¬ 
zato nel corso del collo¬ 
quio con il presidente del¬ 
la regione si passone co- 
.sì riassumere: ora che Ro¬ 
velli non c’è più, e che il 
consorzio di banche è sta¬ 
to istituito, la giunta re¬ 
gionale deve fare la sua 
parte. Deve incalzare il 
governo a dire una parola 
chiara riguardo al futuro 
deU'area chimica lametina. 
La girmta regionale deve 
subito, quindi, stabilire un 
contatto con il consorzio. 

Il polo chimico di La¬ 
mezia, infatti, non può e 
non deve più essere un 
miraggio. La chimica na¬ 
zionale ha bisogno di que- 
.sto insediamento; molti 
degli impianti programma¬ 
ti a suo tempo .sono pro¬ 
duttivamente utili a patto 
che si faccia presto. 

Ma olla giunta regiona¬ 
le i sindacati unitari 
hanno anche chie.sto con¬ 
to degli investimenti pre- 
vusti e non attuati nella 
zona in altri settori diver¬ 
si da quello chimico. Nel 
comprensorio sono .spendi¬ 
bili altre decine di miliar¬ 
di in agricoltura e in ope¬ 
re pubbliche, come dire 
centinaia e centinaia di 
posti di lavoro. 

Vi sono cantine sociali 
do completare, impianti 
deH’ElSAC da far funzio¬ 
nare. Vi sono case, scuo¬ 
le. da costruire; un ospe¬ 
dale da completare. La 
regione di fronte alla cri¬ 
si in cui versa la zona (6 
mila disoccupati giovani, 
centinaia e centinaia di o- 
perai licenziati da piccole 
imorese allo sfascio) non 
può e non deve ammini¬ 
strare solo clientele, cosi 
come sta facendo. 

E il senso della manife- 
.•itazione di ieri era pro¬ 
prio questo: un ultimatum 
ad una giunta che non 
può p:ù crogiolarsi nelle 
proprie inadempienze di 
fronte ad una crisi dalle 
proporzioni sempre più al¬ 
larmanti. 

Nuccio Marullo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Arrivano sta¬ 
mane ad Augusta (Siracusa) 
i deputati regionali della com- 
missiorre legislativa «Ambien¬ 
te v deirAsscmblea regicoale 
siciliana. La commissione, 
guidata dal presidente com¬ 
pagno Nicola Cagnes, intende 
accertare la gravità della si¬ 
tuazione dcirinquinamcnto del 
mare e deU’amblente dell’area 
industriale siracu.sana. venu¬ 
ta drammaticamente alla lu¬ 
ce dopo l'ordinanza, eme.ssa 
il 29 settembre .scorso dal 
pretore di Augusta, Antonino 
Condorelli, di sequestro di al¬ 
cuni importanti scarichi de¬ 
gli stabilimenti ESSO, Liqui- 
clìimica e Montedison, die ri¬ 
versano nel mare antistante 
sostanze inquinanti oltre ogni 
limite di tollerabilità consen¬ 
tito dalla legge Merli. 

I responsabili dei grandi 
gruppi operanti nel polo pe¬ 
trolchimico siracusano non 
mostrano, intanto, alcuna in¬ 
tenzione di rimuovere le cau- 
.se deH’iniziativa del magi¬ 
strato, mettendo rapidamente 
in regola i propri impianti. 
Sul piano deU'iniziativa poli¬ 
tica nessuna novità neanche 
dal governo regionale, che 
da due anni avrebbe dovuto 
avviare la realizzazione del¬ 
le misure antinquinamento 
previste anche da una legge 
regionale. 

La commissione dell’Ars a- 
■ veva avuto il merito, tre an¬ 
ni fa. di rivelare il già gra¬ 
ve stato delle case, al termi¬ 
ne dì un sopralluogo nell’area 
industi'iale. Proprio dalle de¬ 
nunce della commissione era 
scaturito l’impegno legislati¬ 
vo, che aveva portato la Re¬ 
gione a dotarsi di strumenti 
di avanguardia, poi però non 
utilizzati daU’esecutivo regio¬ 
nale. 

II governo avrebbe dovuto, 
per esempio, avviare la rea¬ 
lizzazione di un comitato re¬ 
gionale e dei nove comitati 
provinciali sull’inquinamento, 
un problema che riveste in¬ 
teresse e dimensioni generali 
in Sicilia. E’ dell’altro gior¬ 
no. per esempio, un altro 
campanello d’allarme, scatta¬ 
to a Gela. 

Qui la presenza • nieiraria 
di un forte quantitativo di 
anidride solforosa e. proba¬ 
bilmente, anche di altre so¬ 
stanze tassiche, ha costretto 
l'altro pomeriggio gli operai 
del settore Sicilia dell’.^GIP 
mineraria ad abbandonare il 
posto di lavoro. 

L’allarme nel settore Sicilia 
dell’AGIP è scattato dopo che 
la centralina di rilevamento 
posta sotto il palazzo che o- 
spita gli uffici amministrativi, 
aveva registrato un ta.sso al¬ 
tissimo. fino a 2 parti di 
anidride solforosa per milio¬ 
ne di cc d'aria. Così come è 
accaduto tante altre volte le 
maestranze hanno deciso di 
sospendere il lavoro ed ab¬ 
bandonare la zona. L’azienda, 
dal canto suo. non sembra 
rendersi conto della grave si¬ 
tuazione; i dirigenti dell’.AGIP 
hanno comunicato giorni fa 
ai propri dipendenti che a- 
vrebbero richiesto una forma¬ 
le « giustificazione * in caso 
di abbandono del posto di la¬ 
voro per inquinamento. 

I sindacati hanno fatto per¬ 
venire una « segnalazione » 
dell’accaduto al pretore, Vin¬ 
cenzo Lucchese, il quale, in 
occasione di altre « fughe » 
di gas, aveva ordinato il se¬ 
questro dei diagrammi delle 
centraline di rilevamento. 
Proprio nei giorni scorsi il 
magistrato aveva fatto pervie¬ 
nine comunicazioni giudizia¬ 
rie al vice direttore dello sta¬ 
bilimento deir.ANIC, ing. An¬ 
tonio Arcidiacono, per viola¬ 
zione della legge Merli ed al 
presidente deir.Ammmistrazio- 
ne provinciale di Caltanisset- 
ta. il de Giuseppe Bufalino, 
per omissione d’atti d’ufficio: 
la Provincia non si è cura¬ 
ta di far i.stallare nel terri¬ 
torio di (3ela proprie centra¬ 
li di rilevamento. 



L’tnquInameMo 
industriate i 
sotto sccuss 
ad Auguste. 
Stamane una 
commissione 
dell’assemblea 
regionale 
siciliana 
compirà una 
ricognizione 
per rendersi 
conto del 
grado di 
inquinamento 
provocato dagli 
scarichi della 
Esso, della 
Montedison 
e della 
Uquiehimlea 



Barche ancora insabbiate e governo 
giunta regionale e Cassa latitanti 


II 

non 


porto di Sibari 
è ancora pronto? 
La colpa è solo di 
contadini e pescatori 

Nel recente incontro al Comune di Corigliano 
assenti « autorità ed enti » responsabili degli assurdi 
ritardi - La draga .« lavorerà » solo fino al 10 ottobre 

Dal nostro corrispondente 

CORIGLIANO — La sabbia continua a tenere prigioniere le barche dei pescatori nel porlo di 
Sibari. Ci vorrà ii 10 di ottobre, se tutto andrà liscio, perchè la draga possa portare a termine 
il lavoro di puiizia deii'imbocco del porto che, al momento, è coperto da banchi di sabbia, or¬ 
mai da molti gioimi. Questo fatto, che .sta arrecando enormi danni alla economia della zona e 
in particolare alle famiglie dei pescatori di Schiavonea, ha creato viva impressione nella 
opinione pubblica ed ha riaperto molti interrogativi sui lavori del porto .stesso, del suo utilizzo. 

del suo completamento o 


Completamente inutilizzato l'enorme complesso dell'ex Opera Sila a Rossano 

Tanti miliardi, dodici anni, olio niente 

La struttura avrebbe dovuto imbottigliare 130 mila ettolitri aH’anno - Un piano di « razionalizza¬ 
zione » rimasto lettera morta - Ancora da finire gli altri cinque impianti previsti nel progetto 



Nostro servìzio 

ROSSANO — Nel panorama 
delle strutture dell’e.x-Opera 
Sila che dovevano dare un 
notevole impulso alla econo¬ 
mia dell'uliv'o in Calabria spic¬ 
ca il complesso di Rassano, 
in provincia di Cosenza. Non 
.si tratta di utio oleificio, come 
tanti disseminati sul territo¬ 
rio calabrese, ma di un im¬ 
pianto gigantesco, un vero e 
proprio « Olic^lio ». come 
qui nella zona viene chiama¬ 
to. il cui costo si aggira in¬ 
torno alla considerevole ci¬ 
fra di quattro miliardi. 

R complesso comprende un 
reparto-oleificio con tre li¬ 
nee di lavorazione e vasche 
di -Stoccaggio per .3.600 ettoli¬ 
tri: un reparto-confezionamen¬ 
to con linea automatica per 
confezionamento in bottiglie, 
un’altra per lattine ed un'al¬ 
tra ancora semiautomatica per 
fustini, nonché filtri brillan- 
latori e chiarificatori, vasche 
di stoccaggio per 4250 ettoli¬ 
tri. per non parlare di edi¬ 
fici e uffici vari. Non manca 


l’edificio .stoccaggio olio con 
vasche per una' capacità 
complessiv'a di 34.000 ettoli¬ 
tri. 

In sostanza, così come af¬ 
ferma la stessa Opera Sila, 
questo complesso di Rossano 
era finalizzato allo stoccag¬ 
gio di ben 45.000 quintali di 
olio vergine, al confeziona¬ 
mento di 130.000 quintali d’olio 
annui, alla produzione di 30- 
40.(X)0 quintali annui di olio 
mediante un apposito oleificio. 

Non solo: nello stabilimen¬ 
to non mancano magazzini 
per pezzi di ricambio, offi¬ 
cine, edifici servizi generali 
di fabbrica, edifici direziona¬ 
li con laboratorio analisi e 
centro contabile, addirittura, 
regicnale, edificio servizio .so¬ 
ciali. Un comples.so. come si 
può vedere, meistodontico. ma 
destinato a non incidere per 
niente .sulla realtà economica 
né della zona dove è ubica¬ 
to né sulla economia dell’ulivo 

La sua .storia, in realtà, ri¬ 
sale al 1967 quando l’Opera 
Sila decise di voler «razio- 


Un documento del regionale comunista sardo sul nuovo assetto della sede RAI 


Va riconfermato rorientamento 
del recente congresso 
deir Asso-stampa sarda - Superare 
la logica della lottizzazione 


Terza rete, ovvero la ricerca 
di un effettivo pluralismo 


Dalla nostra redazione 
C.AGLLARI — Con l’isUtuzio- 
ne della terza rete R.-\I TV si 
rende necessario un riassetto 
e una nuova crganizzazìcne 
delia sede locale. Soprattutto 
verrà ampliato l’organico dei 
tecnici, dei giornalisti, dei 
programmisti. C; .sarà biso¬ 
gno di contributi esterni, di 
idee per i nuovi programmi. 
Lo affermano la segreteria 
regicnale e la sezione infor¬ 
mazione del PCI che hanno 
esaminato, nel corso di una 
nunione apposita. ì problemi 
don vanti dal nuovo a.ssetto 
della sede regionale. 


«I comunisti — afferma il ' la cui professionalità coinci- 


documento diffuso al termine 
della riunione — ritengono 
che vada con forza conferma¬ 
to il positivo orientamento 
as.sunto nel recente congresso 
deH’associazione stampa sar¬ 
da. In particolare le nuove 
assunz.oni devono garantire 
un effettivo pluralismo poli¬ 
tico e culturale; anche attra- 
v'erso il superamento iella si¬ 
tuazione oggi esistente nella 
redazione sarda della RAI e 
devono essere utilizzati, per 
assicurare una possibilità di 
lavoro ai numerosi giornalisti 
disoccupati, i cui requisiti e 


dono pienamente con i criteri 
a suo tempo indicati dal con¬ 
siglio di amministrazione». 

«n PCI — continua il do¬ 
cumento — ritiene che la 
discussione su questi pro¬ 
blemi vada fatta apertamen¬ 
te, superando inaccettabili 
logiche di lottizzazione che 
•is<'hiano di favorire le peg¬ 
giori spartizicni tra le cor¬ 
renti democristiane». 

Secondo la segreteria re¬ 
gionale e la sezione informa¬ 
zione del nostro partito bi¬ 
sogna che si giunga in tempi 
brevi ad un confronto pub¬ 


blico che elimini incompren¬ 
sioni. batta eventuali mano¬ 
vre e strumentalizzazioni e 
consenta di dare, con il nuo¬ 
vo organico, un maggiore 
slancio ai servizi giomali.stici 
della sede RAI di Cagliari. In 
verità, strumentalizzazioni e 
manovre in questi anni alla 
R.AI come negli altri enti 
pubblici non sono mancate. 
Numerose imprese di sotto- 
governo hanno fatto da sfon¬ 
do alla parzialità deH’infor- 
mazione. Non a caso gli <^- 
rai in lotta per difendere il 
pasto di lavoro, comorenden- 
do l’importanza che gioca la 


stampa e rinformazìone, nel- 
rorientamento dell’opinione 
pubblica hanno più volte 
manifestato davanti alla sede 
RAI di Cagliari, chiedendo di 
dare rilievo e di presentare 
correttamente le loro mani¬ 
festazioni di protesta». 

Questo il senso dell’appello 
che il PCI rivolge al direttivo 
della federazione della stam¬ 
pa sarda ed alle forze politi¬ 
che democratiche: inaugurare 
il ruiovo corso, continuando 
nella strada appena abbozza¬ 
ta per arrivare veramente ad 
un'informazione democratica 
e pluralista. 


naiizzarc » (c meno male!) 
« il problema degli oli cala- 
■ bresi » con un progetto di va¬ 
sto respiro, comprendente ol¬ 
tre die rimpianto di Rossano 
Scalo, due Raffinerie con po¬ 
tenzialità di 700 quintali al 
giorno, runa ad Eranova di 
(ìioia Tauro, l’altra a Lame- 
tia Terme, due Centri di rac¬ 
colta oli. uno a Fuscando. in 
provincia di C!osenza, l’altro 
a S. Andrea Apostolo, in pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

Tutto questo piano registra¬ 
to come « Impianto per la 
valorizzazione della produzio¬ 
ne Olearia in Calabria * è 
ancora formo, un patrimonio 
che supera i 6 miliardi e mez¬ 
zo. cifra iniziale di finanzia¬ 
mento. Basta pensare che i 
due centri di raccolta olio, 
di me. 135 quello di Fuscaldo 
e me. 195 quello di S. .An¬ 
drea .Apostolo risultano an¬ 
cora in completamento. 

In comjjletamento le due 
raffinerie di S. Eufemia e di 
Eiranova, mentre quasi del 
tutto inutilizzato è il com¬ 
plesso di Rossano. 

Ncirintero oomplesso po¬ 
trebbero trovare lavoro cen¬ 
tinaia e centinaia di disoccu¬ 
pati. mentre i 14-15 <^rai che 
attualmente sono impegnati 
nel complesso di Rossano re¬ 
stano li per lavorare una man¬ 
ciata verge^nosa di oliva, la 
cui lav-orazione costa un oc¬ 
chio della testa c per evitare 
che le attrezzature non fini¬ 
scano in mano a vandali, o 
distrutti dall’usura del tempo. 

Ora anche qualche giovane 
della circola tra quegli 
edifici, ma q[uanta rablna per 
tanto spreco, per tanti miliar¬ 
di che non producono niente. 
E qui nella Piana di Sibari. 
gli speculatori di ieri conti¬ 
nuano a speculare anche og¬ 
gi, i frantoiani privati lavwa- 
no e si imbottiscono delle so¬ 
lite « integrazioni ». mentre 
anche a (Casella di Tarsia 1* 
oleificio è il regno della nig- 
gino e dei topi, così come 
quello di San Giorgio Alba¬ 
nese che continua ad atten¬ 
dere quelle olive da macina¬ 
re. ma che da 17 anni non ar¬ 
rivano mai. 

g. p. 


Proposta del PCI in Molise 

Riduzione degli oneri 
di urbanizzazione per 
l’edilizia economica 
e quella convenzionata 

n provvedimento sarà sottoposto al 
vaglio dei sindacati e degli Enti locali 


CAMPOBASSO — Il grap¬ 
po comunista alla Regio¬ 
ne Molise ha presentato 
nella giornata di ieri un 
documento per chiedere la 
modifica della delibera 
180, del 20 giugno ’78. die 
riguarda il pagamento de¬ 
gli oneri di urbanizzazio¬ 
ne primaria e secondaria 
riferiti alla legge 10 del 
28 gennaio ’77 (legge Bu¬ 
ca lessi). 

In sede di applicazione 
della legge 10 a livello re¬ 
gionale, il gruppo comu 
nista votò a favore delle 
tabelle perimetriche, in 
quanto atto dovnito da par¬ 
te della Regione, a con¬ 
dizione però che dopo .sei 
mesi di applicazione si fos¬ 
se tornati in Consiglio per 
una verifica e per appor¬ 
tarvi le necc.ssarie modi¬ 
fiche. 

Nonostante però siano 
trascorsi circa due anni 
da quella data, nessuna 
rettifica è stata apporta¬ 
ta a quella delibera. Ora. 
rispetto alla paralisi che 
si trova a vivere il set¬ 
tore deiredilìzia, il grup 
po comuni.sta ha presen¬ 
tato questo documento da 
.sottoporre al vaglio, pri¬ 
ma degli enti locali e del¬ 
le forze sindacali, e suc- 
ce.ssivamente del Consi¬ 
glio regionale. 

Le proposte di modifica 
riguartano: 

A la riduzione dei 70 
^ per cento degli oneri 
di urbanizzazione per j la¬ 
voratori dipendenti ed au¬ 
tonomi. per gli emigrati 
e per tutti i cittadini sin¬ 
goli o riuniti in coopera¬ 
tiva che intend,ono co.struir- 
st la prima casa, sia nei 
centri urbani che nelle 
frazioni; 

A la riduzione degli onc 
ri del dieci per cento 
del valore attuale per gli 
imprenditori che costrui¬ 
scono in regime conven¬ 
zionato e secondo tipolo¬ 
gia dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare: 

A la, riduzione del cin 
^ quanta per cento de¬ 
gli oneri per strutture a 
fini produttivi degli arti¬ 
giani o per depositi di 


merci dei commercianti 
(come è noto i coltivatori 
già godono di questi bene¬ 
fici); 

A l’abbaitimento degli 
oneri per gli intcrv-en- 
ti nei centri storici o il 
riattamento di edifici esi¬ 
stenti nei comuni con po¬ 
polazione inferiore a cin¬ 
quemila abitanti: 

A la riduzione dei cin- 
^ quanta per cento de¬ 
gli oneri attuali per i cen¬ 
tri storici dei comuni al 
di sopra dei cinquemila 
abitanti: 

A la riduzione generaliz¬ 
zata di una ulteriore 
quota del dieci per cento 
per quei comuni sottopo¬ 
sti a vincolo sismico ai 
.sen.si della legge 2-2-1974. 
n. 64: 

A una riduzione del cin¬ 
que per cento per chi 
utilizza gli impianti di 
energia solare; 

la riclassificazione. ai 
fini economici, delle 
opere di urbanizzazione se 
condaria e l'esenzione per 
quelle iniziative pub’ali- 
che che i comuni non so¬ 
no tenuti a realizzare; 

A la definizione di una 
adeguata normativa 
regionale per quanto ri¬ 
guarda l’applicazione del¬ 
l'articolo 9 della legge 10 
del '77 relativamente agl.* 
insediamenti in zona agri 
cola; 

^ l’approvazione della 
legge regionale per la 
formazione ed approva¬ 
zione dei piani poliennali 
di attuazione, previsti dal¬ 
l’articolo 13 della stessa 
legge: 

A la indicazione degli 
oneri, per una loro 
più agile applicazione, de 
ve essere riferita non a 
metri cubi ma a metri 
quadri. 

Dopo tali so.stanziali mo¬ 
difiche occorre anche una 
riclaborazione della con¬ 
venzione tipo per indivi¬ 
duare i casi di esenzione 
o di riduzione del costo 
di costruzione. 


meno. 

Certo è che neU'lncontro 
tenutosi giorni fa nel Comu¬ 
ne di Corigliano, presenti 
numerosi pescatori, nonché 
varie autorità, risultava as¬ 
sente, ancora una volta, la 
giunta regionale che del por¬ 
to continua a non interes¬ 
sarsi, mentre sa mettere 
sulla carta alcuni pareri che 
dimo.strano la completa in- 
.sensibilità e la cecità dello 
esecutivo regionale verso 
questo problema che riveste 
grossi interessi non solo per 
la economia dell’intero com¬ 
prensorio. dal basso all’alto 
Jonio, ma dell’intera regione. 

Eppure, durante il dibatti¬ 
to, più volte la giunta regio 
naie è stata chiamata in bal¬ 
lo, cosi come la Cassa per 
il Mezzogiorno (anche la 
Cassa era assente), ma la 
mancanza di questi impor¬ 
tanti controparti ha lasciato 
molti interrogativi senza ri¬ 
sposta, mentre ha enorme¬ 
mente aumentato la rabbia 
sacrosanta dei pescatori, che 
appena il 24 ed 11 25 settem¬ 
bre avevano occupato in ma¬ 
niera massiccia il cantiere 
del porto per evidenziare, 
una volta per tutte, i loro 
problemi ed i loro drammi. 

E i pescatori se ne sono an¬ 
dati, al termine di quelPin- 
contro, con la chiara e giu¬ 
stificata sensazione che i 
loro problemi, anziché av¬ 
viarsi alla soluzione per il 
prossimo futuro, sono desti¬ 
nati ad aumentare. 

Dati allarmanti, infatti, 
sono venuti fuori. Intanto 
il porto — una triste storia 
(li progetti più volte rifatti, 
di varianti, ecc. — che do¬ 
veva essere terminato entro 
il 1978, non vedrà la fine se 
non nel 1932. e sempre che 
tutto vada liscio. 

La colpa di questi assurdi 
ritardi (e pesare che quel¬ 
lo che verrà con.segnato sa¬ 
rà un porto a una sola dar¬ 
sena e non a tre. come, inve¬ 
ce. era nel progetto origina¬ 
rio) adesso .sembra che vo¬ 
gliono farla cadere su quegli 
assegnatari di Torricella che 
hanno resistito a lungo, è 
vero, prima di cedere il loro 
terreno espropriato, perché 
nco volevano, e giustamente, 
essere buttati sul lastrico 
con le loro famiglie e senza 
un lavoro. 

Ma oltre a ciò è stato det¬ 
to che fra qualche mese la 
sabbia nuovamente potrà 
ostruire l’imbocco del porto 
(( perché ancora non finito », 
come si giustificano i tecni¬ 
ci e la direzione dei lavori. 

Infatti è stato affermato 
che Timportante strumento 
lascerà il porlo di Siban 
giusto fra un me.se. E chi 
toglierà la sabbia dal porto? 

Ala non basta: per tutto 
rso ne.ssun peschereccio potrà 
entrare nel porto perché In 
imbocco .sarà ristretto a cau¬ 
sa di alcuni lavori :o prò 
gramma. 

« n porto di Sibari non 
esiste — ha sentenziato il 
rappre.sentante della capita¬ 
neria di porto di Crotone — 
e fino a quando non sara 
dichiarato agibile non potrà 
e.sscre utilizzato». «E noi 
che facciamo? ». hanno repli 
calo 1 pescatori, ma non han 
no trovato alcuna rispo-sta 

E co.si la giunta region.a!»' 
tace, la Cassa del Mezzogior¬ 
no pure, il pre.sidente dcl- 
l’ASI « .«copre » 1 pesc.aiori. 
(ma fino a ieri non li cono¬ 
sceva?) il porto non finisce 
mal una banchina con moli 
idenei per i pe.scherecci non 
è ancora pronta, dopo tanti 
miliardi spesi. 

E ancora: uno stanziamen¬ 
to di due miliardi e mezzo 
finanziato per un porto pe¬ 
schereccio. appena dopo la 
tragedia del *74 che costò do¬ 
dici morti a Schiavonea, non 
si sa che fkie ha fatto. Que¬ 
sto n quadro drammatico di 
Schiavonea. Eppure l'unica 
cosa che si dice e che i pe¬ 
scatori non possono o «non 
dovrebbero» utilizzare anco¬ 
ra il porto. Gli unici colpe¬ 
voli, ora, .sono proprio loro- 
i pe.scatori. 

Non .sarà comunque facile 
far passare questa teoria: i 
pescatori sono in stato d: 
agitazione e, questa volta, 
bisognerà veramente fare i 
conti con loro. 

Giovanni Pistoia 
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, La crisi alla Regione Sardegna si sta avviando all'epilogo 

i . ..... . -- 

Altalena di conferme e smentite per la riunione di Rognoni con i prefetti 


L'esecutivo «di transizione» 
rivela la sua inadeguatezza 

Stasera o domattina la giunta Chinami dovrebbe ricevere la fiducia del 
Consiglio (con i voti di DC, PSI, PS DI e PRI) — L*opposizione del PCI 




lì 


L’arroganza 
de blocca 
la vita della 
Comunità 
montana 
amiternina 


L’AQUILA — Sono passa¬ 
li 10 giorni dall’ultima 
riunione tenuta presM) la 
sede del comitato provin¬ 
ciale della DC, relativa al¬ 
le quealioni aperti.si in se¬ 
no alla Ccmunità montana 
«amiternina». Deci gior¬ 
ni nel corso dei quali, con 
trariamenle agli mqregni 
assunti, nessuna comunica¬ 
zione è stata ricevuta ri¬ 
guardo aile determinazio¬ 
ni della DC in merito al¬ 
la rielezione deirasses.so- 
re socialista. 

Questa mancan/a di ri¬ 
spetto nei confronti clelle 
altre forze ixiliiiclie è tan¬ 
to piu grave se si irensa 
che è tra.scorso quasi uh 
anno da quando, sulla ba¬ 
se di un accordo formale, 
il compagno Giuliani, u.s- 
sesaore del PSI si è dime.s- 
.so dalla comunità monta 
na per «restituire» alia 
DC il ccni-igliere perso 
con la ad(\-,!one di Corrie 
ri al PSI. 

QucH’olto di indubbia 
correttezza politica, però, 
non ha trovato riscontro 
nella DC per cui, mentre 
ha con-entito di eleggere 
il democristiano Berti con 
Il voto congiunto dei p.ar 
liti della coalizione che 
regge le .«orti delia comu 
nità non ha portato anco¬ 
ra alla rielezione deir<H- 
•sessore .'ocialista jier l’o 
slracismo e rinfan-,igen'za 
della DC nei confronti 
delle indicazioni del PSI. 

I numer.Tsi tent<itivi 
messi in atto finora per 
dissipare i contrasti si .io 
no infranti contro il mu 
ro della DC che cerca di 
tra.eferire la disputa sul 
terreno personale, igno 
rnndo volutamente i ri¬ 
svolti politici della vicen 
da. pretendendo di im¬ 
porre censure e veti intcl- 
lerabili tra forze politiche 

Stando cosi le ca-^e. il 
segretario della federazio 
ne coniuni.sta dcirAquila 
Alvaro Jovannitt; il 1. ot¬ 
tobre. con una .sua lettera 
diretta al presidente del¬ 
la Comunità montana a- 
miternina e alle segrete¬ 
rie della DC. PSI. PSDI. 
PRI ha reso noto che « il 
PCI. con la stessa coeren- 
I za con la quale si è impe 
j guato in lina collaIxira^io- 
; ne faticosa ma anche po- 
I sitiva. con chi propende 

■ n fare d“iramuern!no un 
J e.'^empio pasitivo d; ammi¬ 
nistrazione. anche se non 

' priva di contraddiz’oni, e 
! costretto ad u.'=c;re dalla 
I maggioranza invitando il 
' proprio rappresentante on. 

’Vhttcrio Giorgi a ras-'C- 
, gnare le dim .spioni dalla 
I giunta ». 

«Naturalmente il PCI 

■ — .sottolinea Jovannitti 
1 nella sua lettera ~ co 

■sciente dell'importanz i del 
I lavoro compiuto ed anco- 
I ra di più di quello avviato 
j neirintere.--se delle popola 
zioni ammin..strale, dichia 
1 ra sin da ora la piena e 
' fattiva collahrrazione per 
I la soluzione dei problemi 
j che sono st.iti alla base 
I della scelta prngraminat: 

I ca della comunità » 
i n In pan temnr» nero de- 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi alla^ 
Regione Sarda si avvia al- 
repilogo’.-* Con la presenta¬ 
zione del nuovo esecutivo 
e del programma siamo 
entrati forse nella fase de¬ 
cisiva. Probabilmente già 
da stasera o domattina la 
giunta Oliinami riceverà il 
voto di fiducia del consi¬ 
glio regionale. A favore 
deiresecutivo hanno dato 
infatti il loro voto DC, 
PSI, PSDI e PRI. I comu¬ 
nisti voleranno contro per 
rimarcare l’inadeguatezza 
della giunta e del prò 
gramma. Il voto contrario 
è stato annunciato anche 
dai consiglieri sardisti e 
radicali. 

L'esecutivo < di transi¬ 
zione come lo ha defini¬ 
to lo stes.so presidenle 
Ghinami. rilevandone così 
implicitamente rmadegua- 
tezza di fronte alle dram¬ 
matiche questioni della cri¬ 
si sarda, conta oltre che sul 
presidente socialdemocra¬ 
tico. su otto assessori de¬ 
mocristiani e (luattro so¬ 
cialisti. Come era prevedi¬ 
bile, i contrasti e le pole¬ 
miche all'interno delle 
steS'C correnti dello scudo 
crocialo sono state violen¬ 
tissime fino airultimo. Le 
più illustri vìttime del 
giochi di potere de sono 
Serra. Ziirro. e l'e.x-iiresi- 
dente Puddii. Impietosa¬ 
mente gli amici di parti¬ 
to gli hanno negato all¬ 
eile un assessorato. 

Ma vediamo pm concre 
tamente la struttura della i 
nuova giunta. Gli incari j 
chi: Lorettu (DC) agli af- 
lari generali. Spina (DC) 
alla programmazione. Car- 


vo — dice il presidente del 
gruppo del consiglieri del 
PCI, compagno Andrea 
Raggio — appare forte- 


da ». 

Ha colpito — presegue 
Raggio il fatto che nel 
programma sia sostati- 




Ordine pubblico in Sicilia 
In forse il supervertice 

L'isola è uno dei punti caldi dell'offensiva del terrore in atto nel paese - Una legge 
consentirebbe al presidente della Regione di dirigere e coordinare le forze di polizia 
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mente condizionato dal- i ziahnente emarginato il 


l’involuzione politica della 
DC. Le ste.sse nuove pos¬ 
sibilità che si erano intra¬ 
viste con l'elezione alla 
presidenza della giunta di 
un non democrisltiano. 


tema della riforma agro- 
pastorale. e che gli stessi 
temi deirindustrla, pur 
proposti, tenendo conto 
delle Indicazioni emerse 
dall’esperienza di questi 


non sembra siano state u- | anni, non appaiono svl- 
tillzzate dagli altri partiti | luppati concretamente», 
laici e di sinistra che ] ipri è cominciato il di¬ 
compongono la giunta ». , battito in aula sulla giunta 

E il programma? Le co- i e .sul programma preseti- 


laici e di sinistra che 
compongono la giunta ». 

E il programma? Le co¬ 
se non cambiano mollo. 
Ghinami si è limitato al¬ 
l’enunciazione delle que¬ 
stioni più gravi da affron¬ 
tare, senza indicare con 
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tati da Ghinami. Il dibatti¬ 
to andrà avanti iier tutta 
la giornata di oggi. A tar¬ 
da sera, o al più tardi 
domattina, si passerà al 




crete linee di intervento. | volo. Intanto, in seguito 
Dice il compagno Raggio: i alla presentazione di Lo- 
mentre da un lato è sta- j rettu e di Rais nella giun¬ 
to dichiareta la disponibi- , ta. si è resa necessaria per 
lltà a riprendere il con- ; la DC e il PSI la designa- 
fronto Ira 1 partiti, dal- ; zione dei nuovi caplgruppo 
l’altro il programma appa- 1 consiliari. La DC vi ha ^ià 
re generico e piatto, e non ! provveduto con l’elezione 
corrisponde alla gravità e i di Pietro Soddu. 
alla drammaticità del i n D 

problemi della crisi sar- 1 r30IO ordtiCd 
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A sin stra. 

I corpo del 
giudice 
Terranova al 
poslo di yuida 
delTaulo dopo 
’agaressione 
omicida dei 
bandili; 
s destra, la 
camera ardenle 
con le bare 
del giudice e 
di Lenin 
Mancuso, 
allestita nel 
palazzo di 
giustizia 
di Palermo 
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Carenza di strutture e centinaia di milioni non spesi in Abruzzo 

Per la Regione la droga non esìste 

Un aiiimatu dibattito suscitato dalla mozione del gruppo consiliare del PCI -1 dati di un fenomeno 
sempre più drammatico - Un comitato tecnico-scientifico? - La DC impone un dannoso rinvio 


Nostro servizio 


ru.s (DO agli enti locali. ' 

Mannoni (PSD alla dife.sa i L’-U^l’ILA — Qiiaiulo ieri 
dell’ambiente. ' Piredda 1 mattina in consiglio regio.une 
(DC) all’agricoltura. Erda.s | è' VLtiiila in di.scus.sionc la 


va regionale alla gravità del ' da .solo il 'Cgno graxe di una .sto il problema. Iia ro.-<pinto 

fenoiiu’tui. rilevava come lo I carenza die liiù.-rce con l’.ip- le criticlie sui ritardi e le 

.svilupiMi di una politica per i pe.saiUirc il male che .si deve in.sufficietr/.e documeiitata- 

Ira.sformare la società e co- ' eliminare. Di qui riiù/ìativa mente diniunziate dal PCI e 


(PSD al Turismo e com- i mozione del PCI .sul fonome 


mercio. Severino Floris j no della droga, il dibattito si 
(DC) ai lavori pubblici, j c .subito animato. Noii poteva 
Mario Floris (DC) al lavo- [ c.ssere diversamente e ciò ikt 
ro, Fadda (PSD aH’ìndu- j due molivi: il primo è quello 
stria. Giagu De Martini della allarmante presenza del 
(DC) alla Pubblica fstru- ^ fenomeno della droga aiiclie 
zione. Rais (PSD all’igie- , nella no.stra regione, e l’al- 
ne e .sanità. Baghino (DC) ] irò è rap|)re.sentato dall'a.sso 
ai trasporti. | iuta carenza delle .strutture 

Per molli, come si vede, pubbliche che dvivrebbero o 
SI tratta di una riconfer- j porare [ler combattere la los 
ma. Sulla formazione del- | .sicoiuania, 

1 esecutivo hanno pesMo le j Negli incontri di que.ste ul 
pressioni e gli mtrlghi in » settimane .'•ono itali i 

casa de. IjB regole del glo- , ^ pacare il sini.stro lin 

co dei gruppi hanno favo- <consi.stenza» 

rito, come sempre, i più | del fenomeno: nella sola città 
irnienti Un caso sign fica- j 

tivo: Guido Spina, pur di ' . 

accaparrarsi un POSto n ■ quotidiano di 2(K) si 

«lunta. ha abbandonato la t , • ... „ 

sua corrente (Il ‘gruppo- ! >■ 

ne D che gli aveva preferì- I 

to Mario FIori.s. e si è av- nel centro ambulato 


Irò è rap|)re.sentato dall'a.sso 
Ulta carenza delle .strutture 
pubbliche clic d<»vrcl)I)ero o 
porare [jer combattere la los 


j slruire nuovi valori i»r le 
( giovani generazioni .«i dove 
! accompagnare a misure par¬ 
ticolari per colpire le forze 
economiche che .stanno dietro 
la droga, compiere atti con 


della allarmante presenza del ■ perchè di droga non si 

fenomeno della tlroga aiiclie I ,uuoia. assistere i to 3 .sico<li- 
nella no.stra regione, e 1 al- i pendenti lutti i giorni ai fini 


di un recupero sanitario e ■ 
morale. 

Il fatto che la giunta re¬ 
gionale non ha predispo.sto i 
necessari interventi per ; 
spetidere nel I97B i 200 mi- i 
lioni orcvisti dalla lesse re j 
gionale per combattere la | 


di Impegnare la giunta cen- 
trLsta a dare risposte ciliare 
ad alcuni inquietanti quesiti 
quali quelli inerenti il grado 
di funzionamento delle divi- 
.sioni di medicina generale per 
la cura degli sUili di tOvSsico- 
dipendeiiza: e se i centri di 
prevenzione da stati di tassi- 
codipcndenza nelle città ca¬ 
poluogo d’Abruzzo .siano ef¬ 
fettivamente operanti. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche l’asse.ssore alla sanità. 
Anna Nenna D’.Antonio la 
quale mentre lia dato atto al 
gruppo comunista della serie- 


le criticlie sui ritardi e le 
insufficienze documentata¬ 
mente diaiiinziate dal PCI e 
dal PSI nel corso del dibatti¬ 
to. Il rappresentante del 
gruppo .sociali.sta. Marcello 
Russo, ha presentato .seduta 
stante una mozione urgente 
per l'immediata nomina del 
comitato re.gionalc tecnico 
scimlifico che ha il compito 
(li elaborare misure concrete 
|X‘r combattere le to.ssic<KÌi 
pendenze. 

Questa proposta, tendente a 
dare carattere di urgenza al- 


Dimissioni 
alFESPI 
siciliano : 
il governo 
è inerte 


tos.sicodipc^denza, costituisce * tà ed one.stà con cui Ila |x>- 


(lell'Aquila si ijarla di olii e j 
10(1 eroinomani e di un ac i 
qiiì.sto ({uotidiano di 2(K) si 1 
ringlie sterili: a Pe.scara. in t 


vicinato alla corrente i 
' Arcipehiso • : il gioco gli ! 
è riuscito. l'a.sse.ssoralo j 
r'’e'nnalp alla proerainma- • 
zione è nuovamente suo. ! 

f.a nuova siunta viene ' 
s?iu(Pc.at i nPHai'v’amenre | 
dai comunisti. «L’esecutl- , 


• I ca'ab'nie’l e sii agen¬ 
ti di c'i=tod=a '’ella ca.sa cir- 
cn»»(Iaria’e di Pescara hanno 
stroncato un traffico di dro¬ 
ga ort^anizzato ()a un dete¬ 
nuto. T.’iiomo è Massimo Ma¬ 
rino. di ^ anni, condarnato 
ne; un furto. Gli aeenti lo 
hanno visto aggirarsi nei 
nre=5si df»! reclusorio e. temen- 


riale e .su CO e>ami di labora i 
torio .sono stali accertati, j 
come causa diretta della tos , 
-'icomania. !) casi di epatopa | 
tia ormili cronica, fi casi di j 
epatite virale. 2 cn,si di Was . 
.sermaii positiva, molli casi di ! 
tromlwflebile. ] 

Per combattere questo fr j 
nomeno, è necessario prendi- * 
sporrc tutte le opportuae di j 
fe.se: a ciò tende la mnz.ioiie ; 
del PCI. che innanzitutto ri¬ 
corda come il problema della 
droga jsi è riprcposto in 
que.sti mesi in modo dram- , 


Sondaggi 
nella Valle 
dei Templi a tre 
anni dalla frana 

AGRIGENTO -- Esperti del 
Politecnico di Torino e del 
Consiglio nazionale delle ri- 


Trovato morto 
un ragazzo 
scomparso qualche 
giorno fa da casa 

CATANI.A - Un ragazzo di 
16 anni. .Maurizio Bonanno, 
.scomparso dalla sua abita 


cerche stanino compiendo ' zione di Santa Maria di Li- 
sondaggi nella Valle del Tem- codia il 24 .settembre , scor- 


pli ad Agrigento, dove tre an- • f"’‘ nuvaiu muiiu ni.. 

" ’ / ’ ^ ... : le camnagne di Ca.stel di Ju- 


so. è stato trovato morto nel i nomina d«I crmitato 


I razione della Regione in una i PALERMO — I tre con.si- 
i realtà che pre.senta asijetti i glieri di ammini.strazione 
[ sempre più allarmanti, è sta- j dell’Ente Siciliano di Pro- 
’ ta caldeggiata dal compagno mozione indu.striale (ESPI) 
j rioprone. capogrupno del designali dai sina... 

1 PCI. E’ a que.sto punto che il | hanno decìso di dimetter- ’ 
1 prc.si.Inite del consiglio. Bo j per protestare contro 
j nino, ha brevemente sospe.so j l'inerzia del governo regio- 
j la seduta del consiglio sia . naie e della direzione dei- 
por decidere sulla procedura [ Pente. Luigi Colombo. Cri- 
j s'ji per dare la possibilità al t stoloro Gallina e Stefano 
, le rappre.sentonze dei gruppi i Cacciatore, i tre consiglie- 
j di i)cirt(H‘ii)aro alPincrKitro col | ri. invieranno oggi al pre- 
i doUor Laureano Leone, pre | .sidente delPente. Nicola 
' sàlcntp d«>l congresso ita- [ Piazza, le lettere in cui an- 
In canadese in \isifn di corte | nunciano formalmente di 
j s'a alla Regione .Abruzzo. ra.ssegnare il mandato, mo- 
I .-Mia rioresa dei lavori, il livando la loro decisione, 
j nresidente de’Passemblea ha La prole.sta è rivolta .so- 
; (letto che il problema della prattutto contro il governo 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Fino a .sera Pili- 
contro non aveva ricevuto al 
cuna conferma ufficiale. Ver¬ 
rà, oppure no. a Palermo 
domani il ministro dolPInter- 
no.. il (le Virginio Rognoni’.' 
.Annunciata la scorsa setti¬ 
mana dal presidente del Con¬ 
siglio Cossiga nel corso del 
suo grottesco viaggio lampo 
in .Sicilia, il vertice di pre¬ 
fetti e questori dell'i.sola por 
un esame della situazione del¬ 
l’ordine pubblico è circondato 
dal dubbio, l^e notizie circo¬ 
late. comunque, propendono 
per una risjjosta positiva. 
Fonti ufficio.se, comunque, 
hanno precisato che, in ogni 
ca.so, non si tratterebbe di 
una riunione .straordinaria. 
I)er la Sicilia, scaturita dal 
barbaro as.sassinio del giudi¬ 
ce Terranova e del marc- 
-seiallo Mancuso. ma di un 
episodio, in un ciclo di incon¬ 
tri che Rognoni sta per avere 
anche in altre regioni. .Al ver¬ 
tice di Palermo, si aggiunge, 
dovrebbe es.sere prevista an¬ 
che la partecipazione del pre¬ 
sidente della Regione. Santi 
Mattarella. il quale, in virtù 
di una norma dello statuto 
speciale della Sicilia che i 
governi regionali de non lian- 
no quasi mai utilizzato, avreb¬ 
be [joteri di direzione e di 
coordinamento delle forze di 
polizìa nel territorio isolano. 

La Sicilia è uno dei punti 
caldi della gravissima offen- 
•siva del terrore in atto nel 
pae.se, tanto sul terreno del 
terrori.smo eversivo, quanto 
su quello della mafia e della 
criminalità. Il .si.stema di po¬ 
tere della regione ha offerto 
lino dei UTreni di coltura per 
tale altissima sfida. Pren(iia- 


ra.ssegnare il mandato, mo- j p^j- e.sempio. le ultime no¬ 
ti va ndo la loro decisione. tizie die vengono daH’incIiie- 


, ni fa una frana danneggiò la 
I strada panoramica che sfio- 
; ra il costone sul quale si er¬ 
ge il tempio dedicato a Giu¬ 
none. 


I I sondaggi sono .svolti da 
I un'équipe guidata dal prof. 


dira, nei Catancse. Hioen()cnze '-arelibe stato af 

Il corno del ragazzo e s .a- ^ ^ ^ 

to trovato quasi compieta- .. . 

mente sepolto e dalla terra o**«hre ma il -zrtmoo (•orni. 

emergeva .soltanto la testa. nisfa Iia insistito piTdie il 

I genitori di Maurizio Bo- comhnto venisse insed''’*o 

nanno Thanno riconosciuto j nel'a seduta odierna. La DC. 

dai ve.stiti. Il ragazzo alcu- nnror.» una v('l*a ha faUo 

ni anni addietro era stato p.^,.alerò rarrog-intc doso 

vittima di una grave (^du maggioranza su una esi 

la: aveva battuto la te.sta a _ j » . 

rrtizn da tutti rironosriiita 


I co .scientifico per le tossico 


i n In pan temoa oorò de- I do un attentato hanno av- ne esse 

’ nuncia le resDCin.sabilità i vertito i carab’n«eri. cbp .«ot- manti». 

; della DC che ancora una } Eia compagna Valente. 

volta foar.ra .sull istitn/io* -o Irn’Firio n'ìr»r>o trovato * j A • _i n 

' no pnbb'ira il p^=o dolio - dot di canapa indiana. rapportando 1 esigenza della 

sue contraddiz'.on: interne, 1 120 erammì. puntualizzazione dell iniziati- 


malico nel nostro paese e l s^na. .su ricarico del sovrin 
che anche nella nostra regio , tendente alle antichità prof, 
ne esso pre.senta dati aliar- i Erne.sto De Miro, che segue 

I le analisi cd i lavori. Sono 


vittima (li una grave cadu¬ 
ta: aveva battuto la te.sta a 
terra perdendo in parte le 


stati ultimati parecchi riiie- ' facoltà mr»itali. Lihcidente 1 urgente. 


rapportando 1' esigenza della ! vi fotogrammetrici nella zo- 
puntualizoiazinne delTiniziati- i na del tempio di Giunone. 


lo aveva anche la.sriato clau- 1 
dicante. ! 


Romolo Liberale 


In una scuola elementare di Cagliari 

L’assessore alla PI non viene 
e i bambini ritornano a casaj 

L’incontro era stato chiesto dai genitori per evitare | 
il rischio dei tripli turni — La protesta continua j 


E' stato concordato in Comune 


Un «piano casa» all’Aquila 
per gli oltre 4000 fuorisede 

Airincontro, promosso dal Comitato studenti democrati¬ 
ci, presenti anche il SUNIA, FIACP e l’Opera universitaria 


Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI — I genitori di 
270 .scol.in delle .icuole eie 
ment.iri di Monserraio han¬ 
no deci.so di tenere i pro¬ 
pri figli a c.i.sa I motivi 
della cLamorosa manife.ìla- 
zione di prole.sta .sono due: 
la carenza di aule che co- 
.stringerebbe' i ragazz-i ad¬ 
dirittura al triplo turno e 
ralteggiamento abbastan¬ 
za ambiguo deira-s.se.s.sore 
alla pubblica i.struz.ione del 
comune di Cagliari Augu- 
.sla Arzola. 

Constatalo, a.ssieme ai 
genitori degli alunni, che 
le aule delia .scuola erano 
in.siifficicnli per accoglie 
re la popolazione .scolastica 
di Mon.scrrato. l’a.sse.s.sore 
a\e*a prnmo.s.so il .suo pron¬ 
to iiUei - 111101110 . 

Aiova addirittura fi.isa 


to un incontro per duscute- 
re e ri.solvere nel migliore 
dei modi la spinosa que¬ 
stione. Si era anche indi¬ 
viduato un locale che for¬ 
se avrebbe risolto il pro¬ 
blema; le vecchie scuole 
elementari di S. Lorenzo. 
L'asse.ssore Arzola avrebbe 
anzi dovuto autorizzarne 
rispezione. Ma è mancalo 
aH’appuntamento. volaiihz- 
z.ito. 

I genitori dei ragazzi di 
Monserraio hanno quindi 
aspettato inutilmente. «No¬ 
nostante le numerose assi¬ 
curazioni. nes.suno si è fat¬ 
to vivo » protestano. E pa¬ 
re che non sia il primo ap¬ 
puntamento mandato a 
vuoto. 

I genitori comunque con¬ 
tinuano la lotta rifiutando 
d‘. mandare a scttola 1 fi 
gli in condizioni precarie. 


Vito Angìiili 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Bari 

BARI — Il compagno Viio 
Angiuh è il nuovo segretano 
della federazione provinciale 
di Bari. E' stato eletto ieri 
dal Comitato federale e dalla 
CommissKMie federale di con¬ 
trollo. 

Il compagno Angiuh .suben¬ 
tra ai compagno Onofno Ves- 
s-.a nella carica di segretario 
provinciale. L’assemblea, co¬ 
me si legge in un comunicalo 
diffuso al termine dei lavori. 
« ha preso atto delia elezione 
del compiagno Onofno Vessia 
a spretano regionale del 
Parlilo, esprimendo un posi¬ 
tivo apprez7.imento per il la¬ 
voro (la lui svolto in questi 
anni 


L’.AQUIL.A — Il problema del 
la casa, drammaticamente 
c.sploso in questi giorni an¬ 
che air.Aauìla in conseguenza 
degli oltre duecento sfratti 
che stanno per divenire ese- 
cutiti. colpi.sce anche e du¬ 
ramente gli oltre quattromila 
.studenti universitari fuori 
sede che ogni anno .sono 
costretti ad una affannosa ri 
cerca di un alloggio in una 
città dove, per la mancanz-a 
di adeguate .strutture ricetti¬ 
ve per studenti, si tenta da 
parte degli affittacamere Io 
cali di eludere le norme del¬ 
l’equo canone per continuare 
a tenere alle stelle i fitti dei 
pochi e scomodi alloggi di¬ 
sponibili. 

I>a grave que.stione è .sfata 
ecarnViata per iniziativa del 
Comitato studenti dem(KTatl- 
ci aquilani in un incontro 
con I rapprc-senlanii del Co 


munc. del SUNl.A. deH’Opera 
Universitaria e deU’Istituto 
autonomo case popolari. Gra¬ 
zie alla urgenza del problema 
e alla buona volontà delle 
p.irti. il problema è .stato 
oosto .subito in termini prati 
cv e concreti raggiungendo 
infine u-.i accordo che dovrà 
essere realizzato al più pre 
sto. 

L'accordo raggiunto al 
fermine della riunione stabi- 
li-sco 1 seguenti obiettivi: 

1) un incontro (x»n il pre¬ 
fetto per corKn-etìzzare e snel¬ 
lire le procedure di applica 
7.i{me dcirequo cardine per 
gli studenti c per ottenere la 
nduzione legale dei canoni 
fuorilegge; 

2) un incontro tnn il pre- 
s-'dfntc deH’ospe^alc psichia¬ 
trico di Santa Maria di Col 
lemaggio per reventuak- uti¬ 
lizzazione, quali alloggi, (kìi 


padiglioni del nosocomio 
rima.sti da tempo vuoti; 

3) un impegno del Comune 
per accelerare il lavoro di 
censimento del patrimonio e 
dilizio de l’Aquila anche at¬ 
traverso la collaborazione 
degli studenti con Tufficio 
ca.se comunale; 

4) un impegno delITstituto 
autonomo ca.se popolari per 
il reperimento dei trecento 
milioni neces-sari per il .solle 
cito completamento del re¬ 
stauro del Palazzo Selli de 
stinato quale nuova Ca.sa del 
lo studente. 

Il Comitato .studenti de¬ 
mocratici fuori sede, dal can¬ 
to suo .si è impegnato a mo¬ 
bilitare tutti gli studenti in 
tercssati por ottenere la loro 
cnmnleta collabor.iz'one alla 
soluzione del problema. 

Ermanno Arduìni 


livando la loro decisione. 

La protesta è rivolta .so¬ 
prattutto contro il governo 
regionale di centrosinistra, 
ritenuto responsabile di 
una strategia che porla al¬ 
la liquidazione deU’ente e 
delle aziende collegate. Il 
direttore generale dell’ 
ESPI. l’on. Giuseppe Pi- 
gnalore. ha presentato net 
giorni scorsi un piano, va¬ 
rato dal consiglio, che pre¬ 
vede il blocco della con¬ 
trattazione aziendale per 
due anni, rallentanamen- 
to di parecchi lavoratori 
dalla produzione, col « .sa- , 
lario garantito ». una spe¬ 
sa di 98 miliardi per i pri¬ 
mi 4 mesi del 1980. senza 
però alcun piano di ri- 
strutlurazine delle aziende. 

I programmi di risana¬ 
mento non sono mai stati * 
avviati, le nuove iniziative ' 
stentano a decollare, il bt- , 
lancio del 1979 viene anco¬ 
ra rimbalzato dalla Regio- • 
ne all’ente: il pro.ssimo 18 
ottobre tutti 1 dipendenti 
delle aziende regionali col¬ 
legate all’ESPI scenderan¬ 
no in .sciopero generale e 
effettueranno una manife¬ 
stazione a Palermo- 


I disoccupati 
molisani chiedono 
il rispetto 
degli impegni 

CAMPOBASSO — Il comita¬ 
to dei disoccupati del Moli.se 
aderenti ai sindacati confe¬ 
derali. con una nota inviata 
al presidente della commis 
sione regionale d'impiego e 
ai membri della stes.sa com 
mKsione. ha chiesto ieri il 
rispetto dell’impegno stabilito 
dalla legge 285 sulla (xcupa 
zione giovanile (nuovo testo) 
crticolo 3. che prevede la rea 
lizzazione di una conferenza 
annuale sullo .stato della di 
s(xxupazione. sulle esperienze 
compiute, sul programma d‘ 
attività e di iniziative nella 
regione MolLsc alla presenza 
del minestro o di un .sottese 
grctario e del presidente del 
la Giunta regionale. 


tore è .strctti.ssimo. si sa che 
gli assegni in possesso di Dì 
Cri.stina portano ad un gros¬ 
so giro di denaro che ammon¬ 
ta a parecchi miliardi. A che 
.servivano? Droga? Riciclag¬ 
gio? E a quali altri traffici? 

Il magistrato sarebbe riusci¬ 
to a stendere una prima nu¬ 
merosa lista di persone bene¬ 
ficiate. .Alcuni degli intesta¬ 
tari dei vaglia — noti boss 
ma anche certi < in.sospetla- 
bili !■ — saranno interrogati 
tra due giorni dal magi.strato. 
il quale vuol sapere la pro¬ 
venienza del denaro. 

Ieri è tornata in ballo una 
i[)ote.si che era affiorata al- 
rindomani del rila.scio del- 
rindustrialc cincmalograftco 
milane.se Nicolò De Nora, se¬ 
questrato jxìr un anno e mez¬ 
zo. Do Nora venne liberato il 
19 giugno 1978 nelle virjnan 
zc di Gela, z/ina di influenza 
del boss Di Cri.stina. Gela e 
Rie.sci, infatti, a.s.sieme a Ma- 
zarino, .sono i vertici di un 
altro « triangolo caldo » del¬ 
la mappa mafio,sa della Sici¬ 
lia occidentale. E’ più che un 
sospetto, dunque, quello rhe 
collega il rapimento di De 
Nora al giro denaro .sporco. 
Per ottt*nere il rilascio dell’in 
dustriale i familiari sborsa 
rono 5 miliardi. De Nora ven¬ 
ne la.sciato libero immediata¬ 
mente dolio la morte del boss. 
Solo una coincidenza? GH in 
quirenti lasciano capire ciie 
non si tratterebbe .solo di un 
ca.so. 

Dopodomani, veturdì .'5 otto¬ 
bre. a Palermo, alla Camera 
di (Commercio, i .segretari re 
gionali della Federazione sin¬ 
dacale CGIL CISL UIL lian 
no conv(x:afo i dirigenti delie 
organizzazioni .sindacali di 
categoria e rapprc-sentanze 
dei principali consigli di fab 
brica per un dibattito sulla 
situazione deH'ordine pubbli¬ 
co in Sicilia. 


sta della Magistratura paler- per un dibattito sulla 

mitana suireliminazione del situazione deirordine pubbli- 
boss di Riesi. Giuseppe-Di Cri- ™ Sicilia, 
stina. ucci.so nel capoluogo in 

ria Ix'onardo da Vinci il 30 --- 

maggio dell’anno scorso. 11 

.sostituto procuratore della • Nellamblfo delle indagl 
Repubblica Francesco Scoz- ni sulle rapine compiute .su! 

zari è tornato a Palermo do- svicoli S. 

, Onofrio, Mileto c Rosarno. 

po una missione di tre gior- ja polizia di Viho Valentia ha 
ni svoltasi a Milano. Como e fermato due per.sone. Intanto. 
Vare.se. Nella città lombarda pre-ssi della piazzuo 

to ha condou» nndagtoc che j 

era stata avriata dal capo j perto. hanno pasto l’alt ad un 
della Squadra Mobile. Boris I autocarro, hanno fatto sccn 
Giuliano, dopo la .scoperta i 

nelle ta.sche del boss di al I Santo Urbano in provincia d: 
cuni a.s.segni .sospetti. Quali ' Treviso e. sotto la minaccn 

prime conferme ha ricevuto il ! fucile a canne mozze. 

_ -1 - SI sono fatti consegnare r. 

magi, trato. .Anche se il n- ^ portafogli con 600 mila lire 
serbo del so.stituto pr(K-ura- ! e l’orologio da polso. 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 3 ottobre 1979 


Dopo le note vicende giudiziarie e urbanistiche e Farresto di 4 consiglieri 

Sì dimette la giunta comunale dì Ascolì 

Le dimissioni deH’esecutivo Dc-Psdi, chieste nei giorni scorsi dai comunisti, sono annunciate 
prima dell’inizio del dibattito in consiglio - Una lettera al sindaco deU’assessore de Di Vito 
Il vicesindaco socialdemocratico Loreti aveva denunciato lo scollamento della maggioranza 


Nato la settimana scorsa a Fermo 

«Hoopeyote», un centro 
fatto dai giovani 
contro Temarginazione 

Ha già la sua sede nei locali di S. Rocco in piazza del Popolo, messi 
a disposizione dalla Curia -< Tre giorni di dibattito sull'eroina 


ASCOLI PICENO — La giun¬ 
ta comunale di Ascoll si è 
dimessa. La decisione è stata 
presa nel corso della seduta 
del consiglio comunale. Il 
primo punto all’ordine del 
giorno prevedeva un dibattito 
suH’urbanistlca cittadina. La 
decisione era maturata in se¬ 
guito alle note vicende giudi¬ 
ziarie culminate, per ora, con 
l’arresto, su ordine di cattura 
emesso dal Procuratore della 
Repubblica, di sette persone, 
tra cui quattro consiglieri 
comunali (tutti ex-assessori), 
due della DC e due del PSI, 
con l’accusa di concussione 
pluriaggravata ed associazio¬ 
ne a delinquere, iierché rite¬ 
nuti implicati in sporche fac¬ 
cende relative al rilascio di 
alcune licenze edilizie e all’i¬ 
ter di approvazione di due 
piani particolareggiati. Una 
.seduta consiliare quindi che 
ha registrato quattro a.ssen- 
ze... per causa di forza mag¬ 
giore. La maggioranza 
DC-PSDI da tempo alla deri¬ 
va con l’arresto dei due con¬ 
siglieri de non poteva conta¬ 
re più neppure sulla maggio¬ 
ranza numerica disponendo 
di eoli 19 voti. Una crisi nella 
crisi, quindi. E questo di 
fronte al continuo aggravarsi, 
per inerzia ed incaptàcità, an¬ 
che, dei problemi di Ascoli. 

I comunisti già nei giorni 
scorsi avevano annuncialo 
che nel corso del dil>attito 
consiliare avrebbero richiesto 
le dimissioni della giunta 
DC-PSDI. Una «giuntarella » 
l'aveva definita il segretario 
del comitato di zona del PCI 
Janiki Cingoli, e ogni giorno 
più pericolosa per il pres¬ 
sappochismo e le improvvisa¬ 
zioni con cui andava avanti. 

L’esecutivo si è dimesso 
ancor prima che avesse inizio 
il dibattito politico. Le moti¬ 
vazioni contingenti ed ufficia¬ 
li che hanno spinto il sindaco 
De Sanctis e compagnia a 
rassegnare le dimissioni sono 
venute da due decise prese di 
posizione di un assessore, il 
democristiano Di Vito che 
un’ora prima dell’inizio dei 
lavori del consiglio aveva fat¬ 
to l'ccapitare al sindaco una 
lettera, nella quale annuncia¬ 
va, seccamente e senza spie¬ 
gazioni, le sue dimissioni da 
asse.ssore, e del vice-sindaco 
Loreti (PSDI) che aveva de¬ 
nunciato lo scollamento dell.a 
maggioranza («siamo scon¬ 
certali. Questa maggioranza 
fa acqua ») soprattutto per il 
fatto che il .sindaco aveva te¬ 
nuta nascosta a lui e all’altro 
assessore socialdemocratico 
la lettera di Di Vito. Certo è 
che alle dimissioni formali 
della giunta si è arrivati per 
le vicende dell’ultim’ora. la 
lettera di Di Vito e le dichia¬ 
razioni di Loreti. Ma esistono 
anche motivazioni di caratte¬ 
re più generale. 

«Le dimissioni non sono 
dovute ad una specie di con¬ 
giura di palazzo — ha dichia¬ 
rato a proposito il comoagno 
Lattanzi, capogruppo PCI, nel 
suo intervento — ma ad una 
condizione di debolezza, di 
contraddizioni, anche, di dif¬ 
ficoltà. in.sufficienze che la 
giunta aveva accumulato nel 
corso del suo mandato». 
D’altronde già all’atto stes.so 
della sua costituzione si disse 
che la giunta DC-PSDI aveva 
carattere di provvisorietà. 

II compagno Lattanzi ha e- 
lencato anche le carenze 
strutturali alla base della de¬ 
bolezza dell’esecutivo uscen¬ 
te assenza di collegialità, 
mancanza di una visione te¬ 
cnica sufficiente ed adeguata 
ai problemi della città, chiu¬ 
sura municipalistica, settoria¬ 
le e meschina. Il tutto frutto 
della visione limitata e delle 
manchevolezze della DC che 
in questi trent’anni ha inin¬ 
terrottamente amministrato e 
governato Ascoli. 

La crisi e le dimissioni 
quindi non sono .state che il 
fruito di una situazione già 
matura, il risultato di una 
consapevolezza che qualcosa 
bisognava modificare. Ma in 
quale direzione La DC. per 
bocca del consigliere Vailesi, 
facente funzione di capo¬ 
gruppo (Miozzi, il capogrup¬ 
po ufficiale è nell’elenco dei 
sette arrestati) ha riproposto 
il solito ritornello ormai 
stantio e vecchio, ija DC, pur 
aperta a tutti gli opposti, 
non può svendere quelle che 
sono le sue caratteristiche 
fondamentali né discostarsi 
dai deliberati congressuali. E* 
il solito anticomunismo vi 
.scerale, sia pure espresso in 
termini non quarantotteschi. 
Il compagno Lattanzi, dopo 
che sulla nuova maggioranza 
da costituire erano intervenu¬ 
ti già i socialisti, i repubbli¬ 
cani e i sccialdemccratici 
(tutti hanno sostenuto Tesi 
genza dell’unità « Non dob¬ 
biamo avere più i paraocchi 
e dobbiamo superare tutti gli 
steccali», ha dichiarato a 
proposito Loreti). ha illustra¬ 
to con estrema chiarezza la 
posizione del PCI. Un rap 
porto organico e serio degli 
altri partiti democratici con 
il PCI nel governo della città 
non è più dilazionabile se si 
vogliono veramente avviare a 
.soluzione i problemi di Asco- 
li. 

La città è sgomenta e stu¬ 
pita per le vicende giudiziarie 
ma ancora più è indignata 
(i.ompreso relettorato de' 
per la grave situazione de 
terminatasi nel corso di 
questi anni. Ascoll — ha det 
lo il compagno Lattanzi — 
deve essere governata da una 
maggioranza e da un esecuti¬ 
vo ài di fuori delle dellbere 
congressuali, astratte e in- 
comprcnsibill per i cittadini 
di fronte alla drammaticità 
dei problemi » 

Franco De Felice 


Le consultazioni amministrative si svolgeranno il 14 ottobre 


Un minitest elettorale a Cupramontana 

Elezioni anticipate anche a Loreto il 18-19 novembre — In entrambi i comuni si va alle urne a 
causa delle preclusioni democristiane nella formazione delle giunte — La campagna dei partiti 


ANCON.A — Clima preelelto- 
rale in due comuni della pro¬ 
vincia di .Ancona: le consulta¬ 
zioni amministrative anticipa¬ 
te si terranno a Loreto il 
18-19 novembre e a Cupra¬ 
montana il 1-1 ottobre. Un ini- 
niteat che i partiti non .sotto¬ 
valutano. destinato forse a de¬ 
lineare nella regione qualche 
orientamento delle future am¬ 
ministrative deirso. 

Si va alle urne in entrambi 
i comuni per colpa delle pre¬ 
clusioni democristiane. Nella 
cittadina conosciuta per il san¬ 
tuario mariano, dal 19 al 2-1 di 
questo mese saranno presen¬ 
tate le liste. Gli elettori sono 
complessivamente 8271 di cui 
4-137 donne. Come si è arri¬ 
vati allo scioglimento antici¬ 
pato del consiglio ò presto 
detto: dal ‘75 al ’76 la DC. 
forte di dieci consiglieri .su 
venti, ha governato con un 


monocolore. Dopo le politiche 
del ’76. elle segnarono un’ulte¬ 
riore avanzata del PCI, a Lo¬ 
reto si diede vita ad un ac¬ 
cordo programmatico formato 
da tutti i partiti che appoggia¬ 
vano una giunta DC-PSI. Un 
esecutivo che però non ha 
dato frutti dal momento die 
nel ’78 la sinistra si dis.socia: 
prima il PCI toglie il sostegno 
e poi lo stes.so P3I esco dalla 
giunta. La DC a questo punto 
tenta per altri cinque-sei mesi 
di governare da sola, contro 
tutti. Ma la situazione è or¬ 
mai insostenibile. Le tapi» 
succe.ssive sono cinque Uin- 
giù mesi di « vuoto ammini¬ 
strativo » e tre mesi di com¬ 
missario prefettizio. Il consì¬ 
glio comimale uscente ora 
cosi formato: dieci DC. sei 
PCI. tre PSI. uno MSI-DN. 

Situazione molto più com¬ 
plessa quella che ha portato 


allo scioglimento delLa-ssem- 
blea cittadina di Cupramonta¬ 
na. Nel centro, famoso per 
la produzione del vino DOC 
Verdicchio arrampicato su di 
un collo che domina la Valle- 
sina. la vicenda si è ingarbu¬ 
gliata quando nel luglio dello 
scor.so anno il PSDI ha mes.so 
in crisi, con mossa strumen¬ 
tale. una giunta PCI-PSI (10 
consiglieri su 20) scaturita 
dalle consultazioni del giugno 
'75. E’ fuori dubbio che la 
crisi ha lasciato spazio alle 
forze della paralisi, che si 
identificano, in maniera par¬ 
ticolare. con la DC. Alla fine 
del '78 per tentare di chiude¬ 
re la fase di ingovernabilità. 
PSI. PRI. PSDI (appena sei 
consiglieri su 20), sulla falsa¬ 
riga dell’esperimento laico 
alla Regione Marche formano 
una giunta appoggiata per 
« spirito di servizio » dai due 


parliti maggiori. DC c PCI. 
L’accorrlo sottoscritto — an¬ 
che que.sta una precisa ana¬ 
logia con la Regione — pre- 
verteva esplicitamente nel gen¬ 
naio di quest’anno l’allarga- 
mento e conscguente parteci¬ 
pazione di tutti i partiti al 
governo cittadino. Ma la DC 
si è opposta avanzando pre¬ 
giudiziali nei confronti del 
PCI. divenuto con le ultime 
politiche il primo partito del¬ 
la citlà. L’iter ha seguito la 
burocratica procedura. Nel 
maggio è arrivato il commis¬ 
sario, si doveva votare in lu¬ 
glio. ma le elezioni sono .sci¬ 
volate all’autunno. Il consi¬ 
glio comunale uscente era for¬ 
mato da sette consiglieri DC. 
e PCI. tre del PSI, due del 
PRI e uno del PSDI. 

I partiti (PCI. MSI. PSI. 
PRI. PLI. PSDI. DC) hanno 
già presentato le liste ed è 


iniziata la campagna 'era e 
propria. Domenica scorsa il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale compagno Renato Ba.stia- 
nclli ha tenuto una manife.sta- 
zione por il PCI. Per i paHa- 
nieiitari de è tempo di con¬ 
vegni: quale migliore occa¬ 
sione che organizzarli a Cu¬ 
pramontana’.' Come è accaduto 
puntualmente nei giorni pas¬ 
sati. 

I comunisti stanno organiz¬ 
zando una campagna eletto¬ 
rale capillare con riunioni di 
caseggiato e di contrada. La 
propasta politica del P(^I è 
quella di una giunta che fac¬ 
cia perno suU’unità a sinistra, 
aperta al contributo di tutti. 

C’è un importante appunta¬ 
mento venerdì prossimo nella 
piazza centrale: comizio del 
compagno Luciano Barca, di¬ 
rettore del settimanale « Ri¬ 
nascita ». 


UNA NAZIONE DISTRUTTA DA 45 ANNI DI TERRORE E DI STERMINI 


Un comitato marchigiano 
per aiutare il Nicaragua 

j 

L'appello di due missionari che per confo della Conferenza dei 
religiosi e del governo sandìnista cercano aiuto in tuffo il mondo. 



ANCON.A — Per migliaia di bam¬ 
bini del Nicaragua ogni giorno 
non c’è neppure la tortilla (le sfo¬ 
glie di farina di mais impastate 
con l'acqua). « Da quando è co¬ 
minciata la guerra, moltissimi non 
hanno mangiato ogni giorno che 
una specie di banana selvatica, il 
guineo, l’unico alimento disponibi¬ 
le per una popolazione già cosi 
duramente provala »: parlano co¬ 
sì i due padri missionari Giorgio 
Callegari e Bernardino Formiconi. 
che per conto della Conferenza dei 
religiosi e del governo sandinista 
cercano in tutto il mondo aiuti por 
il Nicaragua. Oggi mercoledì, i due 
missionari sono ad Ancona. Si in¬ 
contrano alle ore 17 (presso la sa¬ 
la del Consiglio regionale) con la 
stampa, i cittadini e le rappre¬ 
sentanze del potere locale. 

Il paese, distrutto da quaranta¬ 
cinque anni di terrore e dalla ag¬ 
ghiacciante guerra di sterminio vo¬ 
luta da Somoza, ha bisogno ogni 


giorno di trecento tonnellate di ali¬ 
menti: se gli aiuti non arriveran¬ 
no, sarà morte per fame, per ma¬ 
lattie gastrointestinali. La fame è 
l’arma di sterminio più efficace, 
contro un popolo che vuole rina¬ 
scere: chi si salva dalla morte per 
sottonutriziooe. comunque ha il 
cervello destinato a gravissime le¬ 
sioni. ad una vita poco più die 
vegetativa. 

Un comitato per gli aiuti — lo 
stesso che ha promosso riniziativa 
di oggi ad .Ancona e a Fano (ore 
21. .sala San Michele) — è nato 
anche nelle Marche. I promotori 
(intellettuali, docenti universitari, 
giornalisti, insegnanti, sindacalisti 
c avvocati, ma la lista dei venti 
è destinata ad allungarsi) si sono 
autotassati, per cominciare, ed 
hanno rivolto un appello alla po¬ 
polazione marchigiana: «La rivo¬ 
luzione del Nicaragua ha dimostra¬ 
to di e-ssere un evento straordi¬ 
nario. i sandinisti hanno fatto ap¬ 


pello alla riconciliazione nazionale 
abolendo anche i tribunali speciali. 
Ci rivolgiamo alla sensibilità del 
popolo marchigiano, alle forze po¬ 
litiche, alle organizzazioni sinda¬ 
cali e culturali, religiose, alle isti¬ 
tuzioni perché si raccolgano medi¬ 
cinali. alimentari, scarpe, danaro 
c quanto altro può essere utile alla 
soprawivenza del popolo nicara¬ 
guegno ». 

Dice Bruno Bravetti. comunista, 
organizzatore del Comitato: «Un 
popolo uscito stremato dalla guer¬ 
ra di liberazione, per la ferocia 
del dittatore, rischia di essere ab¬ 
bandonato a se stes.so nell’opera 
di ricostruzione e di sviluppo. Ab¬ 
biamo lanciato que.sta iniziativa 
anche per concretizzare le sempli¬ 
ci dichiarazioni di principio fatte 
dal governo e da alcune forze po¬ 
litiche, per far seguire ai primi 
concreti aiuti un movimento poli¬ 
tico di solidarietà ». Bravettj ci 
parla anche del programma che 


il Comitato si sta dando: « Intan¬ 
to stiamo mettendo in contatto i 
due padri missionari con le auto¬ 
rità locali e regionali. Penso che 
ci rivolgeremo poi a medici e rap¬ 
presentanti di case farmaceutiche 
per raccogliere vitamine e anti¬ 
biotici, quanto altro serve, data 
anche la situazione sanitaria del 
paese. Vogliamo raccogliere scar- 
j)e nella zona calzaturiera, capi di 
abbigliamento e denaro. 

Tra le altre cose, pensiamo di 
far pubblicare una raccolta di poe¬ 
sie del religioso Cardcnal, uno dei 
più grandi poeti viventi in lingua 
spagnola, oggi ministro del go¬ 
verno sandinista. Il ricav'ato deila 
vendita potrà e,ssere devoluto in 
aiuti. Ma soprattutto ci vuole una 
grande campagna di informazio¬ 
ne sulla drammatica situazione di 
questo pae-^e; soltanto così è pos¬ 
sibile un movimento politico e di 
opinione ». 


Armi ed armature di ogni secolo esposte in una mostra ad Ancona 


Come i nostri avi salvavano la pelle 


I pezzi esposti a Palazzo degli Anziani coprono un arco di tempo compreso tra il XIII e il XIX se¬ 
colo — Elmi e pettorali con le tracce dei colpi ricevuti in battaglia — L’esposizione fino al 6 ottobre 


ANCON.A — Seicento anni di ; simo) al Palazzo degli An- 
storia tratti fuori da musei j ziani, ad Ancona. E’ orga- 
e collezicci private e raccoi- ! nizzata dal Centro Studi per 
ti in tre stanze: ecco la mo- j le Armi Antiche in collabo- 
stra di « Armi e armature » razione con ramministrazio- 
ospitata in questi giorni ne e la pinacoteca comun.vle 
(chiuderà il 6 ottobre pros- ! e con il patrocinio deirAzien- 
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da di soggiorno e dell’Ente 
provinciale per U Turismo. 

I pezzi esposti, circa tre¬ 
cento. coprono un arco di 
tempo compreso tra il XIII 
e il XIX secolo, dal Medio- 
Evo al Risorgimento italia¬ 
no, attraverso lo splendore 
del Rinascimento e la deca¬ 
denza barocca. 

Sono cimeli che rievocano 
torri e castelli, pianure per¬ 
corse da fanti e cavalieri, 
scontri memorabili e fatti di 
armi di cui si è perso quasi 
il ricordo, duelli aU'arma 
bianca, assalti ed arrembag¬ 
gi: più che costituire una 
« mostra » sono un vero c 
proprio libro di storia da leg¬ 
gere attentamente, da gusta¬ 
re con passione. 

Ogni pezzo ha im’epoca, un 
episodio da raccontare: l'ar- 
matura ora indossata da un 
manichino di legno dallo 
aspetto nobile e austero, po¬ 
sta proprio di fronte aH'm- 
gresso, appartenne a Giovan 
Battista BelluzzL un «inge¬ 
gnere militare» di San Ma- 
rir.x In uno scontro avve¬ 
nuto intorno al 1550 venne 
colpito da un colpo di « fal¬ 
conetto» e morì durante il 
trasporto nella sua città na¬ 
tale. 

Un altro reperto assai in¬ 
teressante è un elmo del tre¬ 
cento rinvenuto sul greto di 
un fiume dell'alta Italia: è 
uno dei pochi pezzi esisten¬ 
ti deirefioca giunto a noi 


completo, con il « nasale » 
mobile e l’appendice di ma¬ 
glia di ferro (camaglio). 

Ma la mostra di Ancona 
non parla soltanto dì guer¬ 
ra: leggendo tra le righe dei 
« racconto storico » propo¬ 
sto, appaiono anche momen¬ 
ti di pace e di serenità. Lo 
dimostra il bacinetto (elmo) 
ogivale risalente al Xlli 
XIV secolo rinvenuto in fon 
do ad un pozzo: probabilmen¬ 
te il proprietario, xoi conta¬ 
dino più abituato ai lavoro 
dei campi che alle arti mar¬ 
ziali, tornato dalla guerra, 
dopo averlo usato come sec¬ 
chio lo ha poi abbandonato 
li. dove è rimasto dimentica¬ 
to e nascosto per secoli. 

Forse anche il proprietario 
del pettorale a prova di bot¬ 
ta (secolo XVII), un archi¬ 
bugiere, sarà riuscito a sal¬ 
vare la pelle in battaglia: 
il pezzo esposto infatti reca 
ancora le tracce di un colpo 
di arma da fuoco trattenuto. 

Saltando con pochi passi 
centinaia di anni, arriviamo 
al secolo scorso e ai fatti 
legati al nostro primo Ri¬ 
sorgimento: una spada, ap¬ 
partenuta ad un ufficiale 
deiresercito piemontese ha 
incise sulla lama « Viva 
ritalia» e «Viva l’Unione», 
mentre un’altra, dell’eserci¬ 
to potlficio, inneggia a Pio 
IX. Poco distante fa beila 
mostra di sé un fucile da 
fanteria a percussione co¬ 
struito sul modello 1842 fran- 


I cese. in dotazione a nume- 
1 rosi eserciti tra cui quello 
) napoletano e ai garibaldini. 
Venne raccolto sul compio, 
dopo la battaglia di Castel- 
fìdardo. 

Guardando poi i cosiddet¬ 
ti « bastoni animati » espo¬ 
sti alla mostra anconitana, 
gli ideatori di storie di spio¬ 
naggio e di fìlms alla « 007 » 
fanno la figura di inventori 
di «acqua calda». 

Sotto l’innocuo aspetto di 
un bastone da passeggio si 
cela infatti una spada affi¬ 
latissima: un'arma molto 
efficace prediletta dagli af¬ 
filiati ad associazioni segre¬ 
te tra cui la Carboneria. 

Quella che abbiamo dato è 
soltanto una ristrettissima 
panoramica di quanto può 
essere visto a Palazzo degli 
Anziani: una bellissima se¬ 
rie di armature giapponesi, 
spiedi. lance, alabarde, archi¬ 
bugi, ronche (le armi-attrez¬ 
zo usate dal contadini per 
potare le piante o, aH’occor- 
renza, per sgarrettare i ca¬ 
valli della cavalleria nemi¬ 
ca). bombarde e pistole stan¬ 
no li. sotto l'occhio vigile 
degli Impianti di sicurezza e 
dei sistemi di allarme più 
sofisticati, custodi di un pas¬ 
sato relegato ormai in vecchi 
libri di storia, ad ammonire 
che ciò che è accaduto non 
deve ripetersi in futuro. 

I. f. 


FERMO — L'immagine di un hippy tutto barba e baffi, due occhioni né tristi né felici, un tratto 
nero su fondo giallo. E' il simbolo del centro « Hoopeyote », che è nato a Fermo nelle ultime 
settimane e entrerà In funzione a partire da ottobre, I promotori dell'iniziativa tengono a preci- 

.sare elio non è solo un centro, ma anche un coniiUUo, col compito di avviai? una serie dì ini 
ziative nel campo giovanile, l’obiettivo di fondo è la lotta contro remaiginaxione, che a Fermo 
colpisce giovani e non giova.ii, anziani in particolare, ponendo gro.ssi problemi di carattere sociale 


e politico. 

Lo 4 Hoopeyote * ha già 
la .sua .sede, nei locali di 
San Rocco in piazza del 
Popolo, me.s.si a di.sposizio- 
ne dalla curia ve.scovile. 
in que.sti giorni .sono in 
atto gli ultimi lavori di 
sLstemazione di .spazi, che 
costituiranno l’ambiente 
fisico di ritrovo per i mol¬ 
ti giovani che orbitano in¬ 
torno aU’iniziativa e che 
provengono dal collettivo 
di lotta all’eroina, dalla 
comunità Papa Giovanni 
di Capodarco. e dalle altre 
a.ssociazioni spontanee di 
quartiere. Nella .sede, che 
resterà aperta con orari 
adatti soprattutto agli stu¬ 
denti. ci sarà una sala di 
lettura, una per ra.scolto 
di musica, uno spazio per 
riunioni e un posto bar. 
Lo Hoopeyote riveste un 
particolare ruolo nel pano¬ 
rama delle iniziative fer¬ 
mane. proprio perché ha 
un carattere autogestito, 
essendo nato da uno sfor¬ 
zo aggregativo degli stes¬ 
si soggetti destinatari e 
ponendosi nel contesto cit¬ 
tadino con caratteri di a- 
pertura e. con spirito co¬ 
struttivo. « Siamo parliti 
— afferma Ma.ssimo a no¬ 
me del comitato — da una 
situazione di diffuso ma¬ 
lessere dei giovani, di crol¬ 
lo dei quadri di riferimen¬ 
to. dì e.sclusione dalla vita 
politica e sociale: voglia¬ 
mo offrire imo .spazio di 
riferimento concreto (il 
centro) e una serie di ini¬ 
ziative che facilitano la 
riaggregazione giovanile (il 
programma). Noi ci rivol¬ 
giamo a tutti quelli che 
vogliono lottare contro il 
senso di impotenza che 
sembra aver attanaglialo 
la vita sociale ». 

Il centro si presenta con 
un piano di interventi par¬ 
ticolarmente largo: «La 
nostra presenza — affer¬ 
ma Vinicio, che del comi¬ 
tato è un po’ il padre mo¬ 
rale — si orienta verso tre 
direzioni, la cultura, il la¬ 
voro, la partecipazione ad 
iniziative istituzionali. Che 
ci sia spazio per un impe¬ 
gno efficace, d’altronde, è 
stato confermato dal suc¬ 
cesso dell’iniziativa con 
cui lo Hoopeyote una de¬ 
cina di giorni fa si è pre¬ 
sentato alla città, cioè con 
i tre giorni di dibattito siil- 
l’eroina e suH’emargina- 
zione e con la proiezione 
di tre film su tematiche 
giovanili ». 

Nel campo della cultura, 
i temi centrali sono la .si¬ 
tuazione giovanile, l’infor¬ 
mazione e il dibattito: le 
iniziative previste riguar¬ 
dano la costituzione di un 
centro di documentazione, 
mostre fotografiche, spet¬ 
tacoli teatrali e musicali, 
film e ruolo del tempo li¬ 
bero. Nel settore del la¬ 
voro la proposta è per un 
centro autogestito « alter¬ 
nativo». una sorta di cen¬ 
tro di stampa la cui attua¬ 
zione prevede corsi di qua¬ 
lificazione professionale, 
acquisto di macchinari 
l’impastazione di una ve¬ 
ra e propria ca.sa editrice 
che consenta la più am¬ 
pia libertà di movimento 
nel settore informativo. 
Per quanto concerne la 
partecipazione alle inizia¬ 
tive professionali, infine, 
lo Hoopeyote — afferma 
un altro giovane del comi¬ 
tato — .sarà attento per¬ 
ché le iniziative pubbliche, 
quelle .soprattutto collega¬ 
te al centro medico e so¬ 
ciale per i tos-sicodipenden- 
ti. nonché le iniziative del 
castituendo centro Doliva¬ 
lente del Comune, ri.solva- 
no effettivamente i pro¬ 
blemi dei giovani c siano 
gestite democraticamente 
nel rLspetto della parteci¬ 
pazione 

s. m. 


Ricordi 

ANCONA — Sabato scorso si 
sono svolti i funerali del com¬ 
pagno Mario Sargentoni, di 
72 anni, vecchio militante del 
nostro partito fin dalla clan¬ 
destinità, attivista e dirigente 
provinciale del sindacato pen¬ 
sionati della CGIL. Le figlie 
Graziella e Gabriella nel ri¬ 
cordarlo hanno offerto a 
l’Unità la somma di cinquan¬ 
tamila lire. La redazione si 
associa al lutto. 

• » « 

ANCONA — Nel primo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Franco Carrodori- 
ni, 1 compagni della sezione 
del PCI dell’ATMA di Anco 
na nel ricordare la sua figura 
hanno sottascritto per l'Unità 
la somma di ventimila lire. 


Contìnua il dibattito 
sulla riforma dell'ateneo di Urbino 

Come rinnovare 
e utilizzare 
le forze culturali 
dell ^università 


PESARO — Il documento 
del PCI sull’Università di 
Urbino ha sitscitato un in¬ 
teressante dibattito. Que¬ 
sto era uno degli scopi, 
ma interventi oggettiva¬ 
mente fuorvianti ci solle¬ 
citano a precisarne alcuni 
punto Jondamentali. 

Intanto va detto che l’ 
esigenza di uno sviluppo 
dell’iniziativa per la ri- 
jorma dell’Università as¬ 
sume un carattere di ecce¬ 
zionale urgenza, essendo l’ 
attuale ordinamento chia¬ 
ramente superato per quel 
che riguarda la questione 
dei profili professionali. 
E’ evidente la responsabi¬ 
lità della DC e di altre 
forze se la riforma non è 
stata varata nel corso del¬ 
la passata legislatura. 

Il problema dei profili 
professionali risulta parti¬ 
colarmente complesso c 
impegnativo per l’Univer¬ 
sità di Urbino in cui gli 
studi umanistici restano 
assolutamente preponde¬ 
ranti. 

La statalizzazione rima¬ 
ne un obiettivo fondamen¬ 
tale per dare all’ateneo li¬ 
na sicurezza economica 


CUI non contribuiscono 
certo in modo significati¬ 
vo i recenti provvedimenti 
di adeguamento delle tas¬ 
se e le iniziative tenden¬ 
ti ad ottenere finanzia¬ 
menti internazionali. Sta¬ 
talizzare l’Università di 
Urbino deve anche costi¬ 
tuire l’occasione per « li¬ 
na riclassificazione funzio¬ 
nale dell’intero apparato », 
«no verifica cioè delle sue 
attività in rapporto alle 
scelte di programmazione. 
Ciò deve significare — i 
ovvio — conservare l’e¬ 
sistente ma anche uno 
u sviluppo che si rapporti 
alle forze produttive cui 
si rivolge», vale a dire ad 
una domanda di diversa 
qualità del lavoro e dì 
più elevata professionalità 
a tutti i livelli. 

Ad Urbino assume un 
ruolo in tal senso signifi¬ 
cativo l’insieme dei rap¬ 
porti tra l’Università le 
scuole e gli istituti specia¬ 
li. Ci si riferisce alle pro¬ 
spettive della riforma della 
.scuole secondaria superio¬ 
re, al destino delle accade¬ 
mie. alle potenzialità che 
offrono le scuole di grafi¬ 
ca. 


Il significato 
della « statalizzazione » 


Cosi « la statalizzazione 
dell’Università di Urbino 
si configura anche da un 
lato come significativo 
contributo alla battaglia 
per la riforma e per una 
corretta programmazione 
regionale c nazionale del¬ 
le strutture universitarie, 
dall'altro come reale di¬ 
stacco dal passato anche 
per ciò che attiene alta 
metodologia gestionale. Si 
deve superare infatti un 
modo di gestione che. pro¬ 
prio anche per i problemi 
nuovi posti dalle positive 
realizzazioni in attività 
culturali c strutture rea¬ 
lizzate negli anni passati, 
rischia di non cogliere le 
nuove potenzialità in 
quanto comportano una 
trasformazione ». Mi pare 
evidente che dalla stata¬ 
lizzazione dell'ateneo fel- 
tresco deriverebbe un ap¬ 
porto alla programmazio¬ 
ne nazionale e regionale. 
Ma il passo citato del do¬ 
cumento è stato utilizzato 
per darne un’interpreta- 
ne distorta e riduttiva: V 
affermazione secondo cui 
la statalizzazione segne¬ 
rebbe un reale distacco 
dal passato anche per quel 
che riguarda la gestione è 
stata da alcuni presentata 
come se contenesse sem¬ 
plicemente una valutazio¬ 
ne critica della funzione 
esercitata dal professor 
Carlo Bo e significasse u- 
na presa di distanza al fi¬ 
ne di indicare la necessità 
di chissà quali rivolgimen¬ 
ti. Oltre che scorretta, que¬ 
sta è una utilizzazione 
miope e subdola. 

Il documento infatti 
non è una presa di posi¬ 


zione contro il rettore: nei 
riguardi del professor Bo 
i comunisti hanno sempre 
espresso una valutazione 
che. seppur non priva di 
critiche, ne ha sottolinea¬ 
to la positività del ruolo 
nella vita culturale nazio¬ 
nale e internazionale, e 
più specificamente nell’u¬ 
niversità e nella città di 
Urbino. 

Il nome di Bo è stato 
perciò agitato cercando di 
far credere che il PCI vo¬ 
lesse compiere una mano¬ 
vra politica, e ciò al fine 
di bloccare il dibattito e 
impedire il confronto sui 
contenuti del documento. 
Ben altro è il senso. Il do¬ 
cumento infatti prosegue: 
« si deve superare un mo¬ 
do di gestione che, pro¬ 
prio anche per i problemi 
nuovi posti dalle positive 
realizzazioni in attività 
culturali e strutture rea¬ 
lizzate negli anni pa.ssati. 
rischia di non cogliere le 
nuove potenzialità in 
quanto comportano una 
trasformazione». L’Uni¬ 
versità di Urbino è in gra¬ 
do oggi di trasformarsi 
in università ad alto gra¬ 
do di residenzialità e que¬ 
sto comporta mutamenti, 
così come la statalizzazio¬ 
ne va conseguita conte¬ 
stualmente alla definizio¬ 
ne di un suo preciso ruo¬ 
lo nella regione. 

c XclVateneo feltresco e- 
sistono forze culturali e 
tecniche che, per la quali¬ 
tà del lavoro scientifico e 
l'esperienza gestionale, ga¬ 
rantiscono le potenzialità 
necessarie al processo di 
rinnovamento che si im¬ 
pone ». 


Orientamento corporativo 
delFapparato amministrativo 


Per «forze tecniche» si 
intende l'apparato tecnico- 
arnministrativo, ai massi¬ 
mi livelli del quale si ha 
la sensazione che si stia 
affermando un orienta¬ 
mento meno aperto al 
nuovo che in passato, a 
volte anzi un po’ corpo¬ 
rativo. quasi che si voles¬ 
se consolidare una funzio¬ 
ne che invece sempre più 
spetta agli organi di go¬ 
verno deiruniversità. E 
per « forze culturali » non 
si intende qualche singola 
personalità, ma Vinsieme 
dei docenti. Infatti il do¬ 
cumento aggiunge che si 
rende necessario « il supe¬ 
ramento di attardate ri- 
partizioni gerarchiche, di 
sistemazioni c differenzia¬ 
zioni superate », con un 
chiaro riferimento alla ri¬ 
forma ed alla necessità di 
una ridefinizione dei ruoli 
ai diversi livelli. Non va 
certo in tale direzione lo 
sforzo di recupero mode¬ 
rato in atto in alcune fa¬ 
coltà e non è di grande 


aiuto l'atteggiamento ver¬ 
so le organizzazioni stnda 
cali che a rotte serpeggia 
in alcuni sei tori deù'ap- 
parato amministrativo. 

Infine per quanto ri¬ 
guarda la gestione dei col- 
leges non si tratta di e- 
sprimere semplicemente 
un giudizio sul direttore, 
come da qualcuno è stato 
tentato, ma di sviluppare 
un dibattito che sia fina¬ 
lizzato alla realizzazione 
di una gestione funzionale 
e ad una utilizzazione al 
massimo livello degli stru¬ 
menti di lavoro culturale 
e di iniziativa che essi of¬ 
frono, anche se il problema 
delle competenze è sem¬ 
pre non secondario. Il do¬ 
cumento perciò vuol sol¬ 
lecitare la ripre.sa dell'im- 
ziativa e del dibattito sul¬ 
le prospettive dell'Univer¬ 
sità di Urbino nella più 
complessiva battaglia per 
la riforma. 

Umberto Bernardini 
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L'impegno di Cossiga per approvare al più presto un decreto legge 


TERNI - Allo sola Farini oggi si ritornerà o discutere del fenomeno 


Neirincontro col governo al primo posto Per il problema della droga 
gli alloggi provvisori per i senza tetto ancora troppi pìccoli passi 

I 

Verranno anche realizzati dei ricoveri per il bestiame - Sarà predisposto un disegno di legge per la i L’assemblea promossa dall’ARCI con la partecipazione di forze politiche e so- 
ricostriizione sulla base delle indicazioni che le Regioni (Umbria, Marche e Lazio) faranno pervenire ! ciali - L’impressione di non afferrare per intero il dramma dei tossicodipendenti 


Il Rovonu) approxfià un I 
(ii'ciTlo |H‘r gli niter ; 

\uiUi urgiiUi iii-lle UT 

limolale con i)ariic<ilare ri¬ 
guardo airapprcstainenlo di 
alloggi pro\vi.M)ri pc i .senza 
Ulto e di ricoveri per il be 
.aliarne; sarà predisposto inol¬ 
ile un disegno di legge, .sul 
la ba.se delle proiMiste che le ! 
llcgioni interessale (Marche, [ 
l inliria e Lazio) laraniio per- j 
\enire d'intesa con gli enti 
locali. Il provvedimento con- 
lerrà le ini.iure che saranno 
ntenule nece.->sarie per la ri , 
lO'.truzione dei c-enin colpiti j 
dal .sisma, le iniziative e gli ' 
interventi p.u idonei per in t 
centivare lo sviluppo econo j 
mieo e ^ociale nelle zone ter- j 
lemotate. Lo ha reso nolo un , 
comunicato della presidenza I 
del Consiglio diramato al ter- | 
mine deH'incontro. svoltosi ie 
ri mattina a Palazzo Chigi 
fra il presidente del Consi¬ 
glio on. Praiicesco Co.-,siga c 
le delegazioni deirrmlnàa e 
delle Marche comjwste dai 
presidenti delle rispettive J 
giunte regionali (ìennaro .Mar | 
ri c ICmidio .Maggi; dai parla | 
mentari delle due Regioni e • 
dai sindaei dei Comuni colpi , 
li dal sisma. • 

L'incontro era stato .solleei 
tato con un telegramma a 
Cossiga. dal compagno fìer 
mano Mairi che ieri mattina ^ 
ha presentalo al prcssidentc' ' 
Cossiga una precisa documen | 
lazione sui ■ danni provocati 
in Valnerina dal terremoto ti 
dati si riferiscono al IMI per | 
ccmto delle rilevazioni effet j 
uiate). 

Un'analog.i documentazione | 
mentre er.i in coi'.o l'incon | 
tro dolU* delegazioni regionali ' 
con Cossiga a Palazzo CIrgi ; 
(' stata pre'ontata dal vice | 
nre-idente della giunta Knnio | 
Tomassini al ministro dei La- i 
vori pubblici on. Franco N'i ! 
colazzi. i 

Marri ha definito * politi ' 
VI * i risultati conseguili nel ' 
I l'incontro con il presidente j 
del Consiglio che cnn.sentiran- j 


I .Mairi ha precisato che la Re- 
; gione dell'L'mbria opererà at- 
traver.so una delega ai Conni 
m colpiti dal sisma. 

Intanto prosegue la « mohi 
litaziniie i> per la rieostriizio- 
ne della Valnerina. « 11 ter 
remoto ò stato una calamità 
gravi.s.iima. ma di qiie.sta di- 
I sgrazia dubbiamo approfitta 
I re. per riLostruire dando un 
1 volto nuovo aH'agricollura e 
alla zooteem.i della Valiieri 
na p. 1a) ha affermato ad 
esempio il pre-'ideiite deH'eii 
j te di sviluppo agricolo on. 

I Lodovico .Maschiella, interve 
' nendo a Cascia e a .\orcia ad 
j un pubblico c<«ifronlo del Con 
1 .ciglio (Il amministra/ioiie del 
i l'Fsau con gli amministratori. 

I le comunità moiitane. le co 
munan/e agrarie. le cooperati 
ve. gli agricoltori delia Vaine 
rina. .Scopo degli incoiilri. de 
finire con la i)o|Kila/ione e le 
categorie interessate una ^e 
rie di misure jjer l'emergenza 
e per il medio periiKio desti 
j nate a favorire la ripresa 
, dell’attività agricola in p.irti- 
I colar modo della zootecnia. 

I 

i .-M termine della giornata il 
i CoiiJiigho di ammini.'itrazioiu* 

' ha ratificato all’nnanimità le 
decisioni d.scusse nelle due i 
a-'Semhlee. ()ue>te. in sintesi, i 
le linee di intervento appro- ! 
vale (per le (piali l’Ivsau uti i 
I lizzerà, in attesa del piovve- j 
! dimento nazionale circa àliti i 
I milioni): per (pianto rigiiar l 
da il problema pili urgente, j 
il ricovero del bestiame, le ' 
i già esi.steiiti .^tnilture del- | 
I rissali di Todigno iTrevi) e 
' PiediriiM* (.N'oreia) verranno 
I adibite a ricoveri di ciiiergen 
I /.I (vi sarà tra.>fcTÌto tutto il i 
' be.^tiame delle zone vicine ae- j 
; cndito dagli -.le^si proprie 
i tari). 

I .Miri r'ioveri di emergen 
J za che cini^eiuiranno di ri.sol 
I vere le nece.ssità più urgenti 
i (entro 10 1-5 giorni) saranno al 
' lestili nc'llt' zone più di-iagiate. 

' Verranno inoltre costruite 8 
j .stalle, in località scelte dai 
I Comuni, comtmilà montane e j 
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I Esplodono alla 
: Elettrocarbonium 
1 duo contenitori 

i di pece liquida 

I 

i Nz\HNl — Due grandi conte- 
1 nitori di |)ecc liquida .sono 
I esplosi ieri aU’Kiettrocarlx)- 
nium. una delle maggior: in¬ 
dustrie chimiche della prò 
vincia. L’e.^pio.sione c avve¬ 
nuta ixico prima delle ore 14. 
Nei pie.s.si delle due eislerne 
.-.lavano uzo.aiido alcun, ope¬ 
rai che fortunatamente han¬ 
no niKMi.ito .soltanto leggere j 
e.-.coriazioni c ustion.. 

' La (K-ce liquicia e la mate 
I r:a prima che viene utilizzata 
[ler la produzione di eletlrodi. i 
Il reparto .ntere.-v,ato è quel- , 
I io posto al termine del cielo i 
produttivo. I due contenitori 
erano da circa un mese uliliz- ] 
zali soltanto parzialmente | 
perché erano m cor.so. ne! re¬ 
parto, lavori per apportare 
delle moditicho tecniche per 
migliorare ramblente. Il re 
parlo avrebbe dovuto ripren¬ 
dere a marciare a pieno rit¬ 
mo entro la .settimana. Per 
alcuni giorni dovrà invece 
restare ancora fermo. Non 
sono .siale accertate le cau.se. ' 


TERNI — Sulla pagina lo- ' 
cale di uno dei quotidiani j 
più diffusi il Messaouero, \ 
c'era domenlca^ una noti¬ 
zia data con ampio risalto. 

Il titolo Informava; « Giun 
to ormai moribondo in 
ospedale per una dose ec¬ 
cessiva di eroina, salvalo 
in e.xtremis un diciotten- 1 
ne p. Seguivano poi nome 
e cognome, tutti i partico¬ 
lari. Il giorno dopo quel 
giovane è stato dimesso, 
z La sera era molto diste¬ 
so — sostiene il doti. Au¬ 
gusto Travaglini. che lavo 
lava alla clinica medica 
deH’ospedalc e ha seguito 
j il ca.so — la mattina do- 
dopo, letto il giornale, 
era agitai i.ssimo. in preda 
a comprensibili prcoccu- 
' pazioni. Ira le quali quella 
j di tornare a scuola e di 
p.s.sere indicato da com- 
! pagni e profe.s.sori come 
I un tossicodlDendcnte ». E' 
questa una delle tante fac¬ 
ce del problema droga, sul 
quale si tornerà oggi po¬ 
meriggio a discutere nella 
Sala Farini nel cor.so di u- 
na assemblea promossa 
dall'ARCI provinciale. 

L’obiettivo è quello di 


mettere lutti (forze politi- —— —- 

cne, associa/ioin culturali 

e giovanili, enti pubblici e AcCEìlln 

gli sles.-ìi organi di inlor- rVaoUltU 

inazione) davanti a un la- p . 

volo per indicare proposte. con lormuia 

concordare iniziative, che 

possano consentire di por- 111 Oli«1 

re un qualche argine al- pidlil 

l'eslendersi del lenomeno 

La città ha avuto dei mo- il rOinilHfrnO 
menti di impatto duro con ** 
il problema: la catena di ÌVl «i l•/»^ 1 ill/k 

arresti dello scorso anno llxCli LIIIIIU 

lo scalpore suscitato dal 

caso di zMbino C’imini, i) | orvieto - Ha.starono una 
giovane condannalo li* | indegna propaganda condotta 
Turchia a àO anni di car i ùal MSI ed una leiicra ano 
ci‘re ner una iiKiiie.sla I nima inviala al piolelto di 


ORVIETO 


Ha.starono una 


Dopo una lunga crisi eletto il solito tripartito DC-PRI-PSDI 

Nuova giunta (si fa per dire) ad Assisi 

Unica novità: abbandonata la retorica proclamazione di apertura i tre alleati hanno posto un ben 
solido steccato fra loro e i partiti di sinistra - PCI e PSI annunciano i temi sui quali daranno battaglia 


cere per una modesta | 
(luantita di hascLsh. Ci si* 
no poi tanti piccoli fatti di 
cronaca che richiamano 
Tattenzione pubblica. Si 
ha però l’impressione che 
con difficoltà si riesca a 
afferrare la dimensione del 
1 dramma che vivono tanti 
giovani e a adottare le 
dovute misure. Funziona 
soltanto il servizio per la 
tossicodipendenza. C’è. in¬ 
somma. « la risposta sani¬ 
taria ». ma non si rie.sce 
ad andare oltre. 

Il personale della clinica 
medica, dei servizio di i- 
glene mentale, un gruppo 
I di volontari svolge que.sia 
attività con grande passio¬ 
ne. 'Tutti i martedì si ten¬ 
gono riunioni per fare il 
punto della situazione. So¬ 
no stale elaborate propo¬ 
ste. alcune sono state an¬ 
che realizzale, ma si ha la 
j piena coscienza che ancora 
; si sta facendo troppo po 
I co. L’ambulatorio è stalo 
1 di recente spostato pre.sso 

1 il SIM 

i Abbiamo fatto un pas- 


Tel ili a fare emetici e da 
parte della procura di Or¬ 
vieto un mandato di cattura 
contro il compagno Bruno 
Marchino, allora .sindaco di 
Monlegabbionc. Era il 16 giu 
gno del 197.Ì, appena un gior¬ 
no do|K) le elezioni ammini 
strative; Marchino, noto e- 
.sjjoncnte del PCI locale, uno 
dei dirigenti delle lotte mez¬ 
zadrili dei compren.sono or¬ 
vietano venne arre.stato men¬ 
tre lavorava nella .sua vi¬ 
gna. « Fin circondato dai ca¬ 
rabinieri proprio come un bon- 

dito.». Insieme a lui ven- 

nero portati in carcero 1 fra¬ 
telli Brustenga, ai quali, se¬ 
condo Taccusa, il sindaco di 
Montegahbione aveva vendu¬ 
to al « prezzo vile » un ap¬ 
pezzamento di terreno di pro¬ 
prietà deU’amminislrazione 
comunale. 

Radio e televisione accanto 
ai risultati elettorali trasmi- 
•sero .subito la notizia. Il tri¬ 
bunale di Orvieto li condan¬ 
nò a 17 mesi di reclusione, di 
cui il sindaco dì Montegab- 
bione ne sconto alcuni per 
essere poi rilasciato insieme 
agli altri in liliertà provvi- 
.soria. Inutilmente gli avvo¬ 
cati difensori. Ta\^'ocato Pa¬ 
scucci ed il professor Fabio 


1 so in avanti — dice chi vi Dean, richiesero al tribunale 


ha detto 


un iiitor- I categorie interC'S.'te con eri- 


vento immiriiato e un piano 
organico [icr la ricostruzione 
(li un apposito < fondo nazio 
naie » in cui vengano raccolti 
tutti i prefabbricati e le .«o 
Iiizioni abtativc nrovvis<iric 
che rimangono a disposizione 
(Iella colleltività per qualsia 


Ieri (li .stabilità c durala che 
permetteranno in circa tre 
mesi di ricoverare la stragran 
de maggàiran/a del be.stiame. 

Accanto agli interventi di 
emergenza, l’Ente di .sviluppo 
metterà a disposizione i nro- 
pri .strumenti tecnici per -;tu- 


i evento calamito.so. Marri t propri piani di 


ha affermato che gli impegni 
a.ssunti da Cossiga offrono la 
nossibilità di predisporre una 
legge di delega alle Regio 
ni, le quali per parte loro — 
ha aggiunto — utilizzeranno i 
finanziamenti per interventi 
-.iielli c tali da ixTmettere di 
fondare la ricn.-itruzioiie aiiclie 
'iillo svihipiio economico. 


svilupjxj (Icli'agricoltura nelle 
singole zone. 

Si costituirà inoltre una sfxi- 
ciale unità operativa in Val 
nerina (che lavorerà in .stret¬ 
to contatto con la Regione 
gli enti locali e le categorie 
inleres.sate) [kt la (irogetta- 
zioiie --ecutiva delle stalle c 
degli impianti zootc-cnici. 


ASSISI — Ci sono voluti 
tre mesi di crisi c di pa- 
I alisi amministrativa per 
la.sciarc le co.se assoluta¬ 
mente immutato: il consi¬ 
glio comunale di Assisi ha 
eletto ieri a maggioranza 
(16 voti lavorevoli) una nuo¬ 
va. si ta per dire, giunta 
di centro. Sindaco è an¬ 
cora rintramontabiie FIn/o 
Boeaeei, democristiano, \i- 
cesinclaco il repubblicano 
Leoni, i cinque assessora¬ 
ti sono stati aflidali a Fra¬ 
tini, Cerini, Antonelli, Pre¬ 
lumi (tutti DO) e e al sij- 
cialdeinocratico Lupaitelli. 
insomma di nuovo un tri- 
' parlilo che si diversilica da 
quello andato in crisi tri 
mesi la solo in un paitieo- 
lare: abbandonale le relo- 
riebe proclamazioni di a- 
pcrtura adesso i Ire allea- 
1 ti di sempre hanno posto 


Documento della Confesercenti 


Terni: anche il commercio 
ha bisogno di programmazione 

Un contributo alla proposta avanzata dalla giunta per la riorga¬ 
nizzazione della rete commerciale - Punti di vendita più efficienti 

TERNI — Il piano per i! commercio può costituire l'occasione per sviluppare un ampio con¬ 
fronto sulla rete distributiva della città, che coinvolga tutte le forze e gli organismi interes¬ 
sati. A sostenerlo è la Confesercenti, che ha presentalo un proprio documento e che ha pro- 
in(,s.^o per lieuiaai. alle ore 10. alla .saia -XX Settembre, una a.-.senib!ea pubblica. In un dn- 
eiiiiiento Li Confesercenii. .illa qiiait è as-^-xiato un consistente numero di piccoli e medi com 
nierciaiiti. e.siior.c il proprio punto di vesta sulla proposta di piano comnxirciale prc.sentato 


dalla Giunta municipale. « Ri ... 

uniamo in que.-ta maniera I •‘«'O funz;on(‘ sia pienamente 
^o-itengcno alla Confr.serci.iUi riconosenUa e c.-sserc prò -go 
~ di aver dato mi (ontnhii nisti nede s«Ue che vengo 
to .-erio e eoUruttivo. Con • Co MMo un ven 

questo (ioeaniento ei pre-.^i ! te imo a p.artire dal hGl do 
tiamo come iin.i orgauiz/a/io «-ante il quale c e .stata a Ter¬ 
ni^ non ati.-Urta .a nos-.zioni ’ f’’ spontanea e 

di immobilismo o di difes,, incontTollata dn pimti di ven 
corix.r-.tiva ma imn.*gnaT.o in ; dita. Po. n.-l llbO que^a eor 
nnnia fila pe r n.telare il (C'o n/a commerciaC 

medio mercantile; lavoratori | bloc. ata e si as.M.>t( 

.eatooomi. pire de aziende. ! «doso a una certa stasi. II 
o.ieratori a-ocnti. jxr rea oronhma della «ivolveriz/a 

lizzare ’o nev c ^>..r.e ri-tnittu ‘ ‘ eomnìercia 

^ ^ . le re.sta comunque s^ria. I 

commercianti hanno già fatto 
I commereianti >ono .nsom ; meltendivsi in socie 

•na pnipti a f.''ie l.i loro par . j.-^ acqni.sti all'ingros 

te o a impegnarsi per rral>z i associandosi ri alciiri 

z, re upa retr- f}, punti d l nnartieri e in particolare lad- 

dita mono (Osto-a e pni effi ^ dove dovrebbero essere co 
ciente II do nm. i o inscr. i j nuovi centri com 

-ce il p'atvo del comme.cio j previsti dal piano; 

di Tr^m nel cont-sio pm am | g=ov anni Cosooa. Camoitel 
pio della situazione genera ] ,j Oabelletta. Borgorivo. I,c 
le nella quale s- è veneto a j Grazie. 


I programmi 
di Umbrio TV 


! j Ore 13,40: Capitan Fa- 

, ! Ihom; 

14,10: UTV notizie prima 
i J edizione; 

’ j 14,30: Un caso turco. 

Il film; 

I ! 1845: Capitan Falhom; 

! 1 19: Umbria TV notizie 

; j seconda edizione; 

j 19,30: Film primo tempo; 

> 2040: Umbria TV notizie 

! terza edizione; 

i 21: Film secondo tempo; 


trovare il settore del commer 
(io. in a-sfnza di ma politi 
(a di p-ngrcn'm'ziom- e di 
i'Urrventi razionali e piintua- 
li. che evitassero le txm note 
disfunzioni 


razie. I | 21,4S: Vetrina della serie 

I.,a Ceufosercenti teme che I 1 A - telecronaca della par¬ 


la realizzazione dei centri 
commerciali possa risolversi 
a danno dei numerosi piccoli 
commercienti » I preventivi 
di eostnizione dei tre centri 


I„i Ce nf‘ -orecnt , m'tte in | comnierri-''li si a'^Tirano 


evidciza un altro risvolto: 
r X’ogl'amo che il comm-'r- 
cio sia considerato come una 
componente attiva dello svilito 
po cmnomico. ponendolo sol 
Io -tesso pirno della nolit’ -a 
industriale e di quella agri 
cola ». Insomma i c*immcr 
ritinti sono stan'hi di e-sere 
pr m 'C'”'i col-’'“raz'u 
l'.e. .il. no invece che la 


tomo ai 2T24 miliardi scri¬ 
ve — con il mimeani.smo del 
Fanpalto concor.so la possiM 
li*à di real'zzare niie.ste strut¬ 
ture le hanno solamente le im- 
mobdiari ». I,a Confesercenli 
chiixle invece che si diano 
garanzie norrhè le nuove 
strutture commcrci.ili oossa 
no e--(Te gestite in forma as 
.-(X’iativa. 


lita Roma-Bologna; 

23,15: Film; 

AI termine UTV notte. 


IL PARTITO 

1 

TERNI — Si riunisce oggi al 
le ore 16 nei l(x:ali della Fe- 
; derazione il Comitato federale 
i e la Commi-ssioae federale di 
1 controllo. All’ordine del gior- 
i no; « Prime proposte per un 
’ piano di lavoro per Tlnqua 
1 dramento elettorale *. 


j ini ben solido steccato fra 
! loro c i partiti di sinistra. 
Il metodo per arrivare al¬ 
l’accordo quello di sempre; 
inanov'rc incomprcnsibili a 
lutti, indecifrabili aH'opi- 
nionc pubblica, riunioni se¬ 
mi segrete, la consueta at- 
loganza del potere. 

Ma ricostruiamo la stona 
delle ultime vicende: d 
PSI aveva tentalo in diver- 
I si modi di rientrare nelle 
trattative; prima chiedendo 
il sindaco, poi acconten¬ 
tandosi della maggioranza 
in giunta. La DC però, dopo 
av<7r posto una secca pre¬ 
giudiziale ani ieomunisla, 
ha tentato di alzare il prez¬ 
zo con i .sociaiisti sino a 
chiedere a questi la rottura 
delle maggioranze di sini¬ 
stra in lutto il comprenso¬ 
rio. A quel punto la federa¬ 
zione provinciale del PSI 
Ila dovuto dire di no e Io 
scudoerociato ha replicalo 
che senza questa garanzia 
non poteva scendere a trat¬ 
tative. Risultato: il giuoco 
ormai non poteva che svol¬ 
gersi a tre e la DC ha fatto 
ìli nuovo il pieno riuscen¬ 
do a non cedere nemmeno 
! il sindaco al PRL .Al cijii- 
I sigilo comunale di ieri si e 
! arrivali a cose fatte. La 
I nuova maggioranza ha su¬ 
bito eletto la giunta e vo¬ 
talo il bilancio. Il capiz- 
gnippo consiliare comuni¬ 
sta .Mariano Boigognoni 
dopo aver polemizzato con 
i metodi usati dalla DC ha 
aflcrmato: « I compagni so¬ 
cialisti che hanno dimenti¬ 
calo in questa parentesi e- 
stiva l'esigenza di jiartirc 
per ogni disegno politico 
rinnovatore da una salda 
alleanza a sinistra, per im¬ 
barcarsi nella breve avven¬ 
tura del cartello laico si 
.sono scontrali da una par¬ 
te con l’arrogan/a demiKri- 
stiana c dall’altra con la 
vera natura di PRl c PSDI. 
I parlili laici minori or- 
mai, è inutile nasconderlo, 
agiseuiiu in una logica tut¬ 
ta inteiTia al modo di go¬ 
vernare dcm(x:ristiano. ac¬ 
contentandosi di difendeio 
! alcuno fette del loto po¬ 
tere » 

Sia il compagno Borgo¬ 
gnoni che il socialista Mir¬ 
ti hanno poi annuncialo li¬ 
na opposizione combattiva 
c hanno annunciato t temi 
.sui quali incentreranno nel 
futuro la loro battaglia po¬ 
litica; riassetto del territo¬ 
rio e defìnizione. attravenso 
un dibattito partecipativo, 
della variante al piano re¬ 
golatore; programmazione 
degli interventi nel setto¬ 
re turistico, combattendo i 


Davanti 
alle scuole 
di Terni 
gii anziani 
in servizio 
di vigilanza 



TERNI — Per tutto l’anno .seola.stico davanti 
alle .scuole ci saranno gli anziani clic vigile 
ranno e aiuteranno gli alunni. L'iniziativa mi¬ 
ra a .sottrarre gli anziani dallo stato di emar¬ 
ginazione c di isolamento, facendogli svolgere 
delle attività sixiialmente utili che con.sentono 
anche una integrazione delle pensioni più bas- 
-se. Un analogo .serviz.io :ii vigilanza è .stalo 
realizzato durante il periodo e.stivo in alcuni 
giardini pubblici. Gli addetti .saranno dotati 
di un bracciale di riconoscimento e avranno 
un compenso di 4 mila lire lorde giornaliere. 

f-a vigilanza .sarà effettuata all’ingresso e 
alFirscita dalla .scuola. Sono state le organiz¬ 


zazioni .sindat-ali dei ^nsionati ad indicare ,,, 5^6 un servizio'di visite 
I nominativi de.eh anziani in età compresa domiciliari. Con la costi 

tra I 60 e I i» anni, privilegiando coloro dee tiivinne dei rnncnrzi _ 

godono della .soia pensione sociale e della conclude Travaglini — le 
lx?n->ioiie minima I pre.srelti. dopo la verifi co.se dovrebbero migliora- 
ca dello -stalo di sa ute pre.sso le sinitturc ^e. Almeno si avrà un uni- 
sanitaric pubbli(:he. hanno seguito un breve po punto di riferimento e 
corso sulle tecniche di viailanza. ; non. come accade ade.s.so. 


lavora ~ portandolo fuori 
dalla struttura ospedalie¬ 
ra ». Si ricorre al ricovero 
in cllnica medica soltanto 
se non se ne può fare a 
meno. Adesso vi sono tre 
tossicodipendenti ricovera¬ 
ti e < sono troppi ». com¬ 
mentano airospedalc. per¬ 
ché non si riesce ad assi¬ 
curargli l’ambiente ideale. 
I risultati in due anni so- 
I no apprezzabili, ma non 
eclatanti. Su circa cento 
casi che sono passati at¬ 
traverso il servizio, soltan- 
I to in due si è riusciti a 
[ rompere definitivamente 
I con l’uso della droga. Si 
; sono poi avuti dei " risul- 
j tati parziali >, di persone 
che rie.scono a lavorare, 
pur dovendo di tanto in 
tanto ricorrere al metado- 
1 ne. 

Noi po.ssianio dare una 
' risposta farmacologica — 
sostiene il doti. Travaglini 
; — po.ssiamo eliminare la 
j sofferenza, ma non evitare 
• una ricaduta. Occoriono 
i por (piesto altro tipo di 
1 risposte e occorre anche 
! un'opera preventiva, di in- 
1 formazione, fare acquisire 
! alla gente una diversa co- 
j noscenza. in modo che il 
1 lo.s.sicodipendente non sia 
i più vi.sto come una perso- 
1 na da evitare ♦. Alcune 
1 proposte sono state fatte, 
j come quella di costituire 
della case albergo che so¬ 
stituiscano definitivamente 
la clinica medica, e di isti¬ 
tuire un servizio di visite 
domiciliari. Con la costi¬ 
tuzione dei con.sorzi — 
conclude Travaglini — le 
co.se dovrebbero migliora¬ 
re. Almeno si avrà un uni- 


corso sulle tecniche di vieilanza. 

L'c.spericn/a viene por :1 momento realizza¬ 
ta nelle seguenti scuole; Scuola di via .X'-Z 
Settembre, .\lazzini. Vittorio Veneto. Garibal¬ 
di. De .Amicis. Oberdan. Cianferini, Passarel 
la. Borgo Garibaldi. Medici. L'esperimento sa 
rà poi este.so a altre .scuole. 


più enti che prima devono 
mettersi d'accordo, con un 
conseguente allungamento 
dei tempi di inten^ento ». 

g. c. p. 


di ordinare la perizia neces- 
.saria ad una giusta valuta¬ 
zione del terreno. 

Il 28 .setteinlire .scorso infi¬ 
ne la corte d’appello di Pe¬ 
rugia ha a.s.sollo Marchino 
e gli altri con formula pie¬ 
na perché « il fatto nr>n su.s- 
.siste ». Secondo i ri.sultati 
della perizia infatti, disposta 
dalla corte d’Appello prima 
della .sentenza. « il terreno, 
cla-ssificato dal Comune al 
di fuori del piano dì fabbri¬ 
cazione c per di più senza 
alcun valore agricolo, ven¬ 
ne venduto dalTamminlstra- 
ziooe comunale ad un prez¬ 
zo pienamente corri.spcnden- 
te al suo valore. Ormai è 
tutto chiaro, ne.ssuno potrà 
più gridare allo scandalo. 
Resta Tamarezz^a di un uo¬ 
mo settantenne vittima di 
j una evidente .speculazione 
i politica, di CUI purtroppo la 
I .sentenza dei giorni .scorsi 
I ha potuto renderre giusti¬ 
zia .solo a metà. 


Iniziative PCI 
per il calendario 
venatorio 

TERNI — Il gruppo Natura 
e caccia della federazione co¬ 
munista ha lanciato una se¬ 
rie di iniziative per rendere 
note le correzioni e gli ag¬ 
giornamenti ni calendario 
v(^atorio approvati dal Con¬ 
siglio rcgiixiale. Le novità più 
significative riguardano: !» 
l'orario. armonizzato ccxi 
quanto fis.s:ito dalla legge 
quadro nazionale (dall’nlba al 
tramonto»; 2» 11 ripristino 

della caccia ai palmipedi e 
ai trampolicri e nd altre .spe¬ 
cie dal primo al ài marzo; à» 
l'uso del e.me dal primo gen¬ 
naio al 15 gennaio -.n tutto il 
terriiorio c.sclu.sc le zone fau¬ 
nistiche: dal primo gennaio 
al 31 marzo lungo i fiumi, i 
laghi e le zc*ie paludo.se: 
4» la possibilità di rarriare 
anche sui valichi mrxitani ’i- 
ccTio.sciuli. con e.sclusione de¬ 
gli spostamenti fissi e tem¬ 
poranei che posscno essere 
installati a distanza di mil¬ 
le metri. 


Stasera a Spello le immagini tridimensionali « create » con il laser 

Il cinema presenta le sue «forme» 

Fino a! sette ottobre le proposte e curiosità alla rassegna « Cinema, inovimento, colore » — Le 
proiezioni e i dibattiti in programma — AlPiniziativa presente anche Michelangelo Aiitonioui 


Chi non ha mai visto un i tempo ha lavorato a.ssieme , ticare e a Spello quanto a 


ologramma, e probabilmente 
in Italia .sono molti, non per- 


agli enti locali umbri per or¬ 
ganizzare a Spello questa e 


da questa sera alle 16 le im- 1 in prospettiva altre iniziative, j Michele Mancini. Quanto a ci 


ticare e a Spello quanto a ; to Abruzzese (Le pratiche del 1 per le scuole, ore 15 « Blow. 

critici ce ne saranno nume j colore; Fumetto. foto:oman- j up ». ore 18: «The band va- 

rosi da Alberto Abruzzese a i zo. ecc.». Mano Calzin: kCo- | g(xi ». ore 21: « Incontri rav- 


fenomoni di lavoro nero e 1 grammi appunto, fa infatti 
di evasione fi.scale; amplia- ! parte delle curiosità e delle 


magim tridimen-sionali che | Se le proiezioni saranno pei 
verranno proposte a villa Co- tutti (al Vittoria e al super- 
.stanzi issilo». Anche il la- j cinema di Foligno ci sonc 
.ser e il suo uso per ripro- : .spazi riservati a migliaia di 
durre immagini a colori, olo- j studenti) anche i dibatti 
grammi appunto, fa infatti i ti non .sono solo per addetti 


mento della democrazia c 
della partecipazione ad c- 
Iczione dei con.sigli dì Cir¬ 
coscrizione; funzionamento 
corretto delle istituzioni cd 
in primo luogo del consi¬ 
glio comunale; costituzione 
di centri di confronto cul¬ 
turale che abbiano partico¬ 
lare riferimento alla tradi¬ 
zione di Assisi c al ruolo 
che questa città piu'» .svol¬ 
gere nella lolla per la 
i pace. 


proposte di «Cinema, Movi¬ 
mento Colore », un insieme di 


proiezioni cinematografiche e so», fu costretto a tingere 


dibattiti organiz,zati dal 1 al 
7 ottobre dai Comune di Spel 
Io. da quello di Foligno, dal- 
Tazlenda comprerusoriale di 
turismo, dalia Provincia di 
Perugia (proprietaria delia 
splerxiida villa Costanzi» e 
dalla Regione delTUmbria. 
L'altra .sera a presentare il 
programma c'era anche un 


Se le proiezioni saranno per neasti e registi ci saranno colore 
tutti (al Vittoria e al super- anche loro assieme ad Anto- Jhon Ri! 

cinema di Foligno ci sono nioni su cui ovviamente è e colore 

.spazi ri^rvali a migliaia di concentrata molta attenzio- I positive, 

studenti) anche i dibatti- ne. L'autore di cui si discu- Il .5 ( 

ti non .sono solo per addetti terà sarà infatti soprattutto 16: Mici 

ai lavori. Sentire a<i esem- lui. Gli altri sottotitoli delia .sandro ( 

pio Antonioni che spiega co- iniziativa sono l'industria, la lo cieci 

me nel suo « Deserto Ros- televisione, la critica, Louis S 

so », fu costretto a tingere Ma veniamo al prt^ratnma vesciati 
.strade e alberi per ottenere cominciando dai dilmttiti, pe battito, 

effetti cromatici adatti alla raltro iniziati ieri con ^ il dibattile 


lore naturale c imer\ento sul 1 vicinati del terzo tipo». 
(x>!ore ir» cinematografia». 4 ottobre, ore 15: « Zabriskie 
Jhon RiUliday (Melodramma | Point ». ore 18: « La conziura 
e colore» proiezione di dia- dei Boiardi», ore 21: «Can- 
positive. landò .sotto la p;ocs:ia ». 

Il a ottobre .sempre alle 5 ottobre, ore 15; « Chung- 
16: Michele Mancini e Ales- Kuo Cin,i ». ore 18: « Ixila 
.sandro Cappabianca (il p-jn- Mootez ». ore 21: « Barry Lyn- 
lo cieco del colore» Jean don ». 

Louis Schefer (1 colori ro 6 ottobre, ore 15 « Profc.s- 


strade e alberi per ottenere 
effetti cromatici adatti alla 
poetica del .suo film, cono- 
.scere meglio come si castrui- 
scono i ma.s.s media (dai fo¬ 
toromanzi al fumetto) sbir¬ 
ciare un po’ dietro alle quin¬ 
te della televisione è .senz'al¬ 
tro una o<x:asionc importan¬ 
te per .salvaguardarsi meglio 


vesciati appannamento) e di¬ 
battito. Il R ottobre infine 
dibattito conclusivo su « la 


colore dai satelliti ». presen- I critica e il colore » con Adria- 


nome altisonante del cine j dal quotidiano bombardamen- 


ma Intemazionale Miche¬ 
langelo Antonioni che da 


to di immagini 
Capire è Insomma poter crl- 


tazione di materiali di Tele 
.spazio e di.scu.s.sione con Ro¬ 
dolfo D'Andrea. 

Oggi dunque (ore 16 Villa 
Costanzi): ologramma, la ri- 
produzione tridimensionale, 
ologramma e colore con Paolo 
Rainella. Domani 4 ottobre, 
.sempre alle ore 16 a Villa 
Costanzi: dibattito con Alber- 


no Apra, Giovanni Cesareo, 
Alberto Farassino, Franco 
Ferrini, Luciarx) Tivoli. Luigi 
Verga, 

Quanto alle proiezioni, an¬ 
che queste iniziate dal 1. ot¬ 
tobre. il cartcllooc del Super- 
cinema di Foligno è il se 
guente: 

3 ottobre ore 10, proiezioni i 


don ». 

6 ottobre, ore 15’ « Profc.s- 
sione reporter ». ore 18: « Fio 
re d'equinozio», ore 21: 
« Guerre stellari ». 

7 ottobre, ore 18: « Milles. il 
mago del colore » c una se¬ 
quenza del « Mistero di Ober- 
nald » di Michelangelo Anto- 
nionfi. 

Infine i prezz-i: 5.000 lire co¬ 
sta la te-s-sera per tutti i film. 
3.000 per .studenti e per 10 
f:lm. 
















